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Tutto il Partito impegnato domenica 
per la prima diffusione elettorale 


Coma abbiamo annunciato è in atto un'ampia 
mobilitazione per la diffusione di domenica 30 
marzo che vedrà Impegnato il Partito nella 
prima « straordinaria » elettorale, che stando 
agli obiettivi ed alle prenotazioni che ci per- 
vengono, si annuncia all'altezza del grandi tra¬ 


guardi diffusionali raggiunti In analoghe occa¬ 
sioni. Ecco alcune cifre: Perugia 12.000 copie. 
Terni 8.000, Ancona 9.500, Pesaro 11.000, Ascoli 
3.000, Bologna 70.000, Modena 43.000, Bari 8.000. 
Lecce 7.000, Taranto 6.000. ALL’INTERNO L'E¬ 
LENCO DEI SOTTOSCRITTORI 


Monsignor Romero ucciso da una «squadra delia morte» 


Le consultazioni con i partiti 


Assassinato sull'altare 


Il Salvador verso 
la guerra civile 


Attentati e sparatorie nella ca 
bolo della lotta per i diritti 

SAN* SALVADOR — Con le ninni alzate nel- 
1 elevazione del calice, il cesto antichissimo 
dell'offerta del sangue, rappresentazione li¬ 
turgica dell'estremo sacrificio: così i killers 
hanno colpito al cuore monsignor Oscar Ar 
nulfo Romero, arcivescovo di San Salvador, 
mentre ancora nella cappella illuminata dalle 
luci del tramonto, risuonavano le ul¬ 
time parole rivolte ai redeli: «/n questo ca¬ 
lice il duo diventa sangue che è stato il 
prezzo della salvezza di questo popolo... Possa 
questo sacrificio dare a noi il coraggio di 
offrire il nostro corpo per la giustizia e la 
pace ». Una raffica di mitra, e il gesto sim¬ 
bolico diventa in un istante drammaticamente 
reale: monsignor Romero, una delle figure 
più significative delle lotte popolari e demo 
erotiche dell'America Latina, cade sull’al¬ 
tare nel momento culminante della messa. 

L’assassinio, avvenuto nella cappella del¬ 
l’ospedale della Divina Provvidenza lunedì 
alle 18,30 (1T.40 di martedì, ora italiana), è 
stato compiuto, secondo le testimonianze, da 
quattro uomini in abiti civili, che hanno at¬ 
traversato lentamente la navata centrale del¬ 
la chiesa, mentre il prelato celebrava la 
messa, e hanno sparato, come si è detto, 
proprio al momento dell'elevazione del calice. 

I particolari della ricostruzione del crimine. 


ìtale — Il prelato era un sim- 
dell'uomo in America latina 

hanno continuato ad affluire, contraddittori e 
confusi, per tutta la giornata di ieri. Secondo 
alcuni testimoni, a tirare su monsignor Ro¬ 
mero sarebbe stato solo uno degli assassini. 
La morte è sopravvenuta quasi immediata¬ 
mente: colpito al petto e al volto, l’arcive¬ 
scovo è deceduto nella clinica salvadoregna 
dove era stato subito trasportato. 

Autori del feroce assassinio, secondo tutti 
gli osservatori, le squadre fasciste della 
« Union Guerrera Bianca ». che in questi gior¬ 
ni insanguinano il paese, sottoposto da una 
parte ad una feroce repressione poliziesca 
e dall'altra ad una sanguinosa catena di uc¬ 
cisioni. attentati, torture da parte dell'estre¬ 
ma destra, in una spirale di violenza. 

Monsignor Romero era uno degli esponenti 
più autorevoli e prestigiosi della lotta popo¬ 
lare volta a spezzare, insieme alla repres¬ 
sione e alla catena di miseria e di oppres¬ 
sione del popolo salvadoregno, anche la spi¬ 
rale di violenza che insanguina il paese. Solo 
tre giorni fa. nel suo ultimo sermone dome 
nicale. aveva « ordinato » ai soldati, autori 
della carneficina che era costata la vita a 
decine di contadini, il rispetto del quinto 
comandamento, c non ammazzare ». « Ricor- 

(Segue in penultima) 



SAN SALVADOR — Colpito a morte dai suoi assassini, mon¬ 
signor Romero giace a terra al piedi dell'altare. 


COSSIGA ORIENTA T0 
PER IL TRIPARTITO 

Polemica reazione dei socialdemocratici 


Berlinguer: « Il nostro giudizio sarà dato in Parlamen¬ 
to » - Un duplice incontro col PRI: entrerà nel governo? 


ROMA — Le consultazioni 
condotte da Cossiga per tutta 
la giornata di ieri, fino a 
tarda ora. hanno fatto intra¬ 
vedere un possibile sbocco 
tripartito (DC-PSI-PRI) della 
crisi di governo. La delega¬ 
zione del PCI (Berlinguer. Di 
Giulio. Perna) è stata rice¬ 
vuta quasi al termine del 
programma dei colloqui. 

L’incontro tra Cossiga e il 
PCI è durato un’ora e tre 
quarti. Erano le 22.30 quando 
Berlinguer ha rilasciato ai 
giornalisti brevi dichiarazioni: 
« Ascoltata l’esposizione del 
presidente incaricato — egli 
ha detto — abbiamo fatto al¬ 
cune proposte ed osservazioni, 
con particolare riferimento 
della moralizzazione della vi¬ 
ta pubblica. Per quanto ci ri¬ 
guarda, non riteniamo neces¬ 
sari nuovi incontri. Il nostro 
giudizio sarà dato in Parla¬ 
mento ». 

Tempi brevi o lunghi?, ha 
chiesto un giornalista. E Ber¬ 
linguer ha risposto: « Tempi 
brevi. E lo abbiamo detto an¬ 


che al presidente del Consi- 
glio, sollecitandolo ai tempi 
più brevi possibili ». 

Cossiga oggi vedrà nuova¬ 
mente i repubblicani, per de¬ 
finire la questione della loro 
partecipazione al governo. 
Nel frattempo, socialisti e de¬ 
mocristiani si incontreranno 
separatamente. E’ stato Craxi, 
dopo il colloquio con Cossiga, 
a chiedere un « chiarimento » 
alla DC. Egli vorrebbe discu¬ 
tere coi de soprattutto due 
punti: qual è l’interpretazione 
che dà la DC della politica 
di solidarietà democratica (di 
interpretazioni, in realtà, ne 
corrono diverse), e qual è la 
sua posizione su di una presi¬ 
denza del Consiglio socialista 
o laica (si chiede ai demo- 
cristiani non una rinuncia im¬ 
mediata a Palazzo Chigi, ma 
un’affermazione di principio 
sulla possibilità di una rota¬ 
zione). 

Con la serie di consultazio¬ 
ni di ieri si è intrecciata la rid¬ 
da delle ipotesi e delle pre¬ 
visioni sui tipo di governo 


i che si sta tentando di fare. 
L’alternativa, dopo la dire¬ 
zione democristiana dell’altro 
ieri, si è ridotta a un tripar¬ 
tito DC-PSI PRI o a un bico¬ 
lore DC-PSl. A mano a ma¬ 
no che i colloqui di Palazzo 
Chigi sono andati avanti, è 
sembrato tuttavia che pren¬ 
desse sempre più forza il pri- 

C. f. 

(Segue in penultima) 


Domani 
l’Unità 
non esce 

E’ stato confermato lo scio¬ 
pero di 24 ore di poligrafici 
e cartai a seguito della ver¬ 
tenza apertasi dopo la richie¬ 
sta degli industriali di un pe¬ 
sante aumento della carta 
per quotidiani. Di conseguen¬ 
za l’Unità — come gli altri 
giornali — non sarà domani 
nelle edicole. A PAGINA 4 


Le scelte di Carter 
in America centrale 


ROMA — La notizia è ar¬ 
rivata da poche ore. Al¬ 
berto Ramos — dirigente 
della « coordinadora » che 
raccoglie le principali for¬ 
ze di sinistra del Salvador 
— ne è particolarmente 
colpito. Aveva incontrato 
diverse volte monsignor 
Oscar Arnulfo Romero per 
parlare della lotta contro 
la repressione, per cercare 
di lavorare insieme ad un 
futuro di liberazione, sen¬ 
za sangue, senza violenza. 
Dice subito: « Lo hanno 
ucciso così come negli Sta¬ 
ti Uniti avevano ucciso 
Martin Luther King ». Il 
richiamo non è azzardato. 
Molti tratti univano queste 
due figure di combattenti 
per i diritti dell’uomo. E, 
in fondo, molto simile ap¬ 
pare l'ispirazione degli as¬ 
sassini. 

Poi Alberto tira fuori da 
una cartella un biqlietto 
con degli appunti che sono 
un elenco di morti, dall'ini¬ 
zio di marzo: il 6 arresta¬ 
ti e uccisi i membri de 1 la 
direzione della zona occi¬ 


dentale del FAPU (che fa 
parte della « cwordinado- 
ra»): il 9 attacco armato 
all’università; il 10 assas¬ 
sinati dieci studenti nella 
zona orientale; il 12 sei 
sanguinosi attentati a San 
Salvador... e via così, con 
eccidi di contadini e mas¬ 
sacri nelle città, fino al¬ 
l’assassinio di mons. Ro¬ 
mero. 

Cosa accadrà ora? 

« Queste ''squadre della 
morte’’ e chi ci sta dietro 
vogliono portare la sinistra 
ad una vera e propria guer¬ 
ra civile. Vogliono metter¬ 
ei nella condizioni di non 
poter fare nulla per evi¬ 
tarla ». 

L'accusa è esplicita. Vi 
affiora il passato, la storia 
di ciò che è stato in questo 
secolo un perfetto modello 
di dominazione imperiali¬ 
sta. quello yankee sul¬ 
l'America centrale. Ma ri¬ 
guarda soprattuto il pre¬ 
sente: cioè lo scontro aper¬ 
to. in questa zona del mon¬ 
do. dopo il rovesciamento, 
l'estate scorsa, della tiran¬ 


nia di Somoza in Nicara¬ 
gua e dopo la ventata che, 
proprio per la vittoria san- 
dinista, aveva scosso i re¬ 
gimi delle « repubbliche 
delle banane ». Il più espo¬ 
sto era apparso appunto il 
Salvador. Dove in autunno 
un altro tiranno, il genera¬ 
le Carlos HUmberto Rome¬ 
ro, era stato rovesciato da 
un pronunciamento milita¬ 
re. Fu un momento di spe¬ 
ranza. Ma la giunta di go¬ 
verno che salì al potere 
non ha segnato una vera 
svolta. Era figlia della pau¬ 
ra. Paura delle masse, di 
un cambiamento profondo, 
di un nuovo Nicaragua. Ma 
era anche figlia delle con¬ 
traddittorie scelte dell'am¬ 
ministrazione Carter c dei 
gruppi dirigenti del Salva¬ 
dor, le tradizionali oligar¬ 
chie e i nuovi ceti borghe¬ 
si. Il risultato è questa 
paurosa spinta alla guerra 
civile, al massacro della si¬ 
li ist ra. 

« Da novembre a oggi — 
spiega Alberto — la giunta 
ha ricevuto rifornimenti 


militari americani per di¬ 
ciotto milioni di dollari; 
non fucili e cartucce, ma 
elicotteri, carri armati, ar¬ 
tiglieria. Armamenti per 
battaglie campali, per una 
vera e propria guerra. E 
contemporaneamente ha ri¬ 
cevuto sempre dall’Ameri¬ 
ca aiuti per cinquanta mi¬ 
lioni di dollari, con lo sco¬ 
po di sostenere un’econo¬ 
mia allo sfascio. 

Quale potere vogliono 
conservare, .in un piccolo 
e povero paese come il Sal¬ 
vador? Le principali ric¬ 
chezze sono il caffè e la 
canna da zucchero. Gli abi¬ 
tanti sono quattro milioni 
e mezzo. Il 60% sono con¬ 
tadini che lavorano soltan¬ 
to quattro mesi all’anno. Il 
40° o della popolazione at¬ 
tiva è ■ disoccupato. Gli 
analfabeti sono il 60°.b. Le 
campagne sono zone di po¬ 
tere assoluto del padrona¬ 
to: restano vietate le or¬ 
ganizzazioni sindacali dei 
contadini i quali non han¬ 
no alcuna assistenza socia¬ 
le. neanche quella medica. 
E* questo che vogliono con¬ 
servare? 

All’inizio del mese la 
giunta di governo ha vara¬ 
to due riforme: quella agra¬ 
ria e la nazionalizzazione 
delle banche. Contempora¬ 
neamente ha proclamato lo 
stato d'assedio. Cosa si¬ 
gnifica? 


« Per quello che riguar¬ 
da la riforma agraria c'è 
un tentativo, maldestro. di 
indebolire la sinistra, cer¬ 
cando di convincere i con¬ 
tadini che è il governo che 
tutela i loro interessi e non 
i partiti popolari. Ma le 
misure sono superficiali e 
gli eccidi nelle campagne 
dimostrano che l’obbiettivo 
politico è fallito. Per quel¬ 
lo che riguarda le banche, 
c’è solo da ricordare che 
dal momento della vittoria 
sandinista in Nicaragua ad 
oggi sono fuggiti dal paese 
capitali privati per 2.500 
milioni di dollari. Sono sta¬ 
te nazionalizzate delle ban¬ 
che vuote. • Non compieta- 
mente vuote perchè ci sono 
quei cinquanta milioni di 
dollari americani che ora 
la giunta gestisce diretta- 
mente. Infine c’è una ma¬ 
novra di maquillage rivol¬ 
ta all’esterno: • mostrarsi 
con un volto riformista per 
giustificare così la repres¬ 
sione... ». 

Vogliono fare-del Salva¬ 
dor il contro-Nicaragua? 
L'amministrazione Carter 
aveva appoggiato Somoza 
finché aveva potuto. Lo 
stesso aveva fatto con il ge¬ 
nerale Romero. Oggi cerca 
di isolare il governo di Ma- 
nagua e concedere pieno 

Renzo Foa 

(Segue in penultima) 
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Il presidente rossonero avrebbe « vuotato il sacco » l'altra sera 

Colombo confessa? Sul Milan lo spettro della B 

Avrebbe ammesso di avere contribuito con 20 milioni al « trucco » di Milan-Lazio - Gasarsa si 
costituisce: subito scarcerato - Contestata a Pellegrini la «mancata esultanza» per un gol? 


ROMA — Su! Milan aleggia 
lo spettro della B. La notizia 
è scoppiata come una bomba 
nella serata di ieri — al ter¬ 
mine di una giornata caratte¬ 
rizzata dalla vicenda di Ca- 
sarsa. costituitosi e liberato 
dopo due ore dai giudici —. 

Sembra certo che — nel cor¬ 
so desili interrogatori dell'al¬ 
tra sera — il presidente ro= 
sonero. Felice Colombo, ab 
bia ammesso d; aver con«e 
gnato a Morim la famosa bu 
sta coi 20 milioni da portare 
a Roma. Come noto, nella 
versione di Trinca e Cruciani. 
questa somma sarebbe stata 
loro versata a titolo di * rin¬ 
graziamento » da parte dei 
Milan per aver c comprato » 
(al prezzo di 80 milioni) la 
vittoria dei rossoneri nell’in 
contro di Milano con la Lazio. 

Colombo, dunque, avrcblx* 
ammesso ora di a\er versato 
i soldi, ma dice di averlo 
fatto per un motivo diverso 
da quello che sostengono i 
suoi accusatori. Quale sia 
questo motivo non siamo rìu 
«citi ad apprenderlo: sembri 
pe r ò clic il presidente della 
società campione d'Italia sia 
stato costretto a sborsare i 


t 20 milioni per tirarsi fuori ’ 
j da una situazione compromet- ! 
j lente. Un ricatto? Un'estor- 1 
| sione portata a buon r ine? j 
! Impossibile dirlo ora. Quel ; 
| che è certo è che il Milan j 
j sta \eramente nei guai. E ■ 
I s’amane i PM sentiranno an- j 
! che Ricera, giunto a Roma i 
i ieri sera. ; 

} Ma il calcio italiano è sfi- | 

! I 

, —— ~~■”"i i 

I Gli atleti | 

' britannici | 

I vanno a Mosca | 
, ' 
j LONDRA — Il Comitato 
olimpico britannico, re- 
I spingendo le pressioni del 
{ governo Thatcher. ha de¬ 
ciso di accogliere < imme- 
: diatamente» l'invito a par 

t tecipare alle Olimpiadi di 
Mosca. Lo ha annunciato 
j il presidente sir Dennis 
: Follows, riferendo che 15 

! delle 20 federazioni spor- 
! tive nazionali hanno vota- 
i to a favore, quattro erano 
per rinviare la decisione 
mentre una sola ha votato 
I per II boicottaggio. 

i 

i -- » 


lato anche ieri davanti alla 
giustizia. Ecco Cordova, ex 
< re di Roma » e adesso solo 
« lupo dell’Irpinia ». ecco Pao 
lino Rossi, l'emaciatr» eroe 
del Mundial argentino: eccc 
tutti gli altri popolari calcia¬ 
tori (Snvoldi. Viola. Zinetti 2 
così sia) che sembrano a\ere 
qualche conto in sospeso con 
i giudici. 

Il pubblico romano che as 
siepa non già le curve del 
l'Olimpico ma la caserma cen¬ 
trale della Guardia di finan¬ 
za di via dell'Olmata stavol 
ta è assai poco benevolo. 
Tranne qualche urlo isolato 
(t sono tutti innocenti *) i fi¬ 
schi e gli insulti sono stati 
spesso assordanti spccialmen 
te nei confronti di Cordova. 
Applausi invece solo per Pao 
lo Rossi da parte delle stu 
dentesse del « Vespucci » le 
cui finestre danno proprio sul 
l'ingresso della caserma. Una 
giornata lunghissima, dunque, 
anche quella di ieri finita ol 
tre la mezzanotte per il cam 
pionato Lunga e misteriosa 

A cominciare dal « gial 

Mauro Montali 

(Segue in penultima) 



j ROMA — Ciccio Cordova giunge al comando dalla Guardia 
I di Finanza per essere interrogato 
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Ha esposto la politica del PCI 

Napolitano a Londra 
incontra i laburisti 

Il colloquio ai Comuni con l'on. Lestor e con altri esponenti 
del « Labour » — Una conferenza all'Istituto internazionale 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Su invilo dell’ 
Istituto per le relazioni inter¬ 
nazionali di Londra, il com¬ 
pagno Giorgio Napolitano 
della direzione del PCI ha 
tenuto ieri una conferenza-di- 
ballilo sul tema a Continuità 
e rottura nel processo di di- 
stcnsione internazionale ». L’ 
incontro ha aiuto luogo nella 
sede deiri-lituto, Chatbam 
House, a St. Jatnes’s Square, 
ed è -tato l’orcasione per una 
più diretta pre«a di coscienza 
con le posizioni del nostro 
parlilo da parte di esponenti 
politici e diplomatici, giorna¬ 
listi esperti e studiosi inglesi. 

Nella sua conversazione il 
compagno Napolitano Ita e- 
sposto i punti di lista del PCI 
sulle cause «li fondo delle at¬ 
tuali tensioni nei rapporti in- j 
temazionali e sui falli che | 


hanno condotto ad una crisi 
del processo di distensione. 
Egli Ita poi richiamalo la po¬ 
sizione presa dal PCI nel di¬ 
battito sugli euromìssili c la 
riprovazione espressa per l’in¬ 
tervento sovietico in Afgha¬ 
nistan. 

Napolitano ha poi affronta¬ 
to il problema del rilancio 
della distensione e delle con¬ 
dizioni, le a regole » sulla ba¬ 
se delle quali questo rilancio 
è possibile. Egli ba motivalo 
il dissenso del PCI rispetto al¬ 
la politica di ritorsioni solle¬ 
citata dasli USA ed Ita con¬ 
cluso sottolineando l'impor¬ 
tanza del ruolo dell* Europa 
ed il sisnificalo delle diverse 
iniziative assunte negli ultimi 
tempi «ni piano internazionale 
dal PCI. Sono seguile nume¬ 
rose domande lc*c ad appro¬ 
fondire questioni particolari 
sulle soluzioni ipotizzabili cir- 


breve compianto 
per Cossiga 


T O SFORZO coronato 
^ da successo (che noi, 
personalmente, giudichia 
mo mentono) compiuto 
dai segretario de on. Pic¬ 
coli dt congiungere in un 
voto unanime, nella dire¬ 
zione dell'altro ieri, le co¬ 
siddette destre e sinistre 
scudocrociate per incon 
raggiare l’on. Cossiga e 
tentare la formazione di 
un governo bipartito DC- 
PSl o tripartito DC-PSI- 
PRI (nvolto — come ha 
sottolineato Ton. De Mi¬ 
ta — al raggiungimento 
della a solidarietà naziona¬ 
le », meta ultima a cut ten¬ 
dere) ha avuto anche il 
suo momento patetico 
quando il consesso demo¬ 
cristiano ha raccomandato 
al presidente incaricato di 
fare intendere ai soctalde 
mocratici che la loro col¬ 
laborazione è considerata 
cosi preziosa, ma così pre¬ 
ziosa, che si preferirebbe, 
questa tolta, lasciarli fuo¬ 
ri del governo 
Pare che l’on. Cossiga, 
ironico e paziente com’è, 
non abbia detto di no. Ma 
egli sa benissimo che con¬ 
vincere uno del PSD1 a 
non diventare ministro è 
più difficile che persuade¬ 
re un animale che si cre¬ 
de un elefante a ritenersi 
un bassotto. Comunque 
ora, mentre scriviamo, V 
on. Cossiga deve essere al- 
Topera e a noi viene in 
mente la storiella (temia¬ 
mo che sia troppo risapu¬ 
ta) di quei quattro amici 
che erano in gita in auto. 
Per un improvviso inci¬ 
dente la macchina a un 


certo punto sbandò e tre 
degli occupanti rimasero 
illesi mentre il quarto, po¬ 
veretto, ci resto secco sull’ 
istante. Allora i tre super¬ 
stiti, riavutisi dallo choc 
del prtmo momento, dis¬ 
sero a uno di loro: a Va tu 
in paese, qui vicino, e fa 
un telegramma alla fami¬ 
glia di questo disgraziato. 
Ma ci raccomandiamo: un 
telegramma ben fatto, tn 
modo che Tannimelo non 
riesca troppo brutale. Hai 
capito? ». Quello si avviò 
perplesso e giunto all’uffi¬ 
cio telegrafico dettò il se¬ 
guente dispaccio: a .Voi 
tutti subito grave inci¬ 
dente automobilistico stop 
Guido specialmente colpì 
to stop suoi funerali saran¬ 
no celebrati domani ore 
17 Augusto ». 

Mentre sentiamo i so¬ 
cialdemocratici sono riu¬ 
niti in direzione e non sa¬ 
premmo dirvi come pren¬ 
deranno la notizia che li 
si vuole lasciar fuori del 
governo. Male, crediamo; 
sebbene essi abbiano que¬ 
sto di buono, che. enume¬ 
rando i loro ministri, se 
ne scorda sempre almeno 
uno. Una voce: « E poi c’è 
anche il sen. Ariosto ». 
«Ah sì. c’è anche lui ». Il 
solo che si è preoccupato 
di questo è il ministro Di 
Giesi. che in realtà si 
chiama Digiesi, ma lui, per 
farsi ricordare meglio, si 
è spezzato il nome in due 
dicendo tra sè: « Se se ne 
dimenticano uno, forse si 
ricordano TaUro». Quello 
fi lo rifaremmo ministro. 

Fortabraccio 



ra il problema afghano attra¬ 
verso un accordo che garanti¬ 
sca l’indipendenza; sono state 
passate in rassegna anche le 
diverse concezioni della di¬ 
stensione; è stato espresso no¬ 
tevole interesse per la ripre¬ 
sa delle relazioni del PCI con 
la Cina. 

Successivamente il compa¬ 
gno Napolitano è stato rice¬ 
vuto alla Camera dei Comuni 
dall’onorevole Joan Lestor, 
presidente della Commissione 

Anfonio Bronda 

(Segue in penultima) 


GLI ECHI ALL’INCON¬ 
TRO TRA BERLINGUER 
E MITTERRAND: UNA 
POLEMICA DI MAR- 
CHAIS CHE NE DISTOR- 
CE IL SENSO 

IN ULTIMA 


Manzù 

e altre decine 
di artisti 
a sostegno 
dell’Unità 

Sono ormai decine e de¬ 
cine gli artisti che in que¬ 
ste settimane hanno of¬ 
ferto una loro opera per 
contribuire in questo mo¬ 
do alla sottoscrizione per 
il rinnovamento tecnolo¬ 
gico dell'Unità. Al nostro 
elenco, ien. si è aggiunto 
un nome prestigioso, quel¬ 
lo di Giacomo Manzù. uno 
tra ì maggiori protagoni¬ 
sti dell’arte contempora¬ 
nea. Ci ha inviato un »uo 
disegno assieme ad un 
messaggio di auguri s.n- 
ceri per la riuscita delia 
nostra iniziativa. 

Neirintemo pubblicnia- 
mo il testo della sua ore- 
ve lettera, e le parole di 
adesione con cui numero¬ 
si altri artisti hanno ac¬ 
compagnato le loro opere 
per l'Unità. Frattanto con 
tinuano a giungere gli al¬ 
tri contributi, quelli dei 
compagni, degli amici, de', 
lettori: e con i contributi 
anche le critiche, i sugge¬ 
rimenti. le proposte perché 
il nostro giornale sia sem¬ 
pre più adeguato alle esi¬ 
genze crescenti. Siamo or¬ 
mai alla conclusione di 
questa straordinaria cam¬ 
pagna di sottoscrizione, 
ma in questt giorni che re¬ 
stano molto può e deve 
essere fatto. Basta volerlo, 
tutti insieme. A PAG. 16 


Auaanno 

dalla 

morte 

di Ugo 
La Malfa 

Un anno fa moriva Ugo 
La Malfa. Erano passate 
appena Ire settimane dal¬ 
l’ultima sua, grande fa¬ 
tica: il tentativo di costi¬ 
tuire un governo a pre¬ 
sidenza laica dopo un 
trentennio di monopolio 
democristiano alla presi¬ 
denza. Fu una prova du¬ 
ra e amara ma anche, in 
qualche modo, il suggello 
emblematico di tutta un’ 
esistenza: la sua designa¬ 
zione a capo del governo, 
infatti, certificava, da un 
lato, l’alta considerazione 
di cui egli godeva dinan¬ 
zi al paese, e dall’altro il 
riconoscimento della sua 
funzione chiave nella di¬ 
fesa della politica di so¬ 
lidarietà democratica. Il 
suo tentativo, come è ben 
noto, s’infranse sullo sco¬ 
glio della pregiudiziale 
democristiana verso il 
PCI. 

La Malfa era giunto 
per una propria via alle 
stesse conclusioni di Mo¬ 
ro sui caratteri della cri¬ 
si italiana e sul rapporto 
nuovo da instaurare con i 
comunisti. Egli stesso, an¬ 
zi, parlò ripetutamente 
nella sua convergenza 
con Moro in quelle che 
considerava le proprie in¬ 
tuizioni più preziose: il 
passaggio dal centrismo 
al centro-sinistra e il pas¬ 
saggio dal centro-sinistra 
alla solidarietà democra¬ 
tica. Di specifico egli re¬ 
cava in questa idea di un 
passàggio di fase politica 
una visione dello svilup¬ 
po e della dialettica socia¬ 
le e politica fortemente 
segnata dalle idee libe¬ 
ral - democratiche. Perciò, 
egli assegnava un con¬ 
notato fondamentalmente 
negativo alle particolari¬ 
tà politiche e culturali 
della vicenda italiana (t 
suoi obiettivi polemici 
preferiti erano il « popu¬ 
lismo » democristiano e il 
« massimalismo » della si¬ 
nistra). Ma questo non 
lo distrasse, specie negli 
ultimi anni, dalla neces¬ 
sità di un incontro tra le 
due forze popolari fonda- 
mentali su una linea che 
— nella sua visione — 
non doveva rimettere in 
causa il sistema ma rin¬ 
novarlo in un quadro di 
ardita certezza democra¬ 
tica e di sicurezza inter¬ 
nazionale. Egli non era 
certo un socialista ma 
non pensava ad una vol¬ 
gare subordinazione del 
movimento operaio, quan¬ 
to. piuttosto, ad un nuo¬ 
vo tipo di coabìtazionè 
tra di esso e la parte mi¬ 
gliore della borghesia; e, ' 
quindi, nella stretta del¬ 
l’emergenza. a una coge¬ 
stione politica della cri¬ 
si che partisse dal rico¬ 
noscimento del partito 
comunista come forza di 
governo. 

Avremo occasione nei 
prossimi giorni di consi¬ 
derare più dettagliata¬ 
mente il pensiero e il 
comportamento politico 
del leader repubblicano. 
Ora vale notare che, dò¬ 
po quella cruenta di Moro, 
la scomparsa di La Malfa 
privò la politica di soli¬ 
darietà democratica del 
suo maggior protagonista 
sul versante borghese. 
Questa assenza ha pesato, 
è stata — come ha nota¬ 
to Berlinguer — «no dei 
fattori della involuzione 
grave che la situazione 
ha subito nell’ultimo an¬ 
no. 

Ricordandolo oggi, non 
possiamo fare a meno di 
ripensare alla sua ama¬ 
rezza dinanzi ai mille se¬ 
gni del sabotaggio demo¬ 
cristiano (c non solo de¬ 
mocristiano) della politi¬ 
ca di solidarietà . La sua 
famosa invettiva contro i 
« miserabili ». E ci per¬ 
mettiamo di immaginare 
quale sarebbe la sua a- 
marezza, oggi, di fronte 
alla svolta antimorotea 
della DC e alla prospet¬ 
tiva di governi ancora 
una volta segnati da in¬ 
trinseca debolezza e da 
spirito discriminatorio. 

Non resta che misura¬ 
re il permanere di- una 
crisi globale che tanto lo 
angustiò e l'intatta esi¬ 
genza di uscirne in avanti. 
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Un istituto di 
studi dedicato 
a Ugo La Malfa 

L’iniziativa presentata da Valiani e 
Visentini - Cerimonia in Campidoglio 

ROMA — Nasce l'« Istituto rii studi Ugo La Malfa ». Della 
costituzione e delle finalità del centro, Leo Valiani e Bruno 
Visentini hanno informato ieri i giornalisti nella serie della 
direzione del PIU aprendo una serie di iniziative promosse 
nel primo anniversario della scomparsa del « leader » re¬ 
pubblicano e che culminano questo ' pomeriggio in una 
solenne cerimonia nella Sala della Protomoteca, in Cam¬ 
pidoglio, alla quale interviene il presidente della Repubblica. 

Quali, dunque, gli scopi dell'Istituto? Tre, sostanzial¬ 
mente: curare la raccolta e la pubblicazione in edizione 
critica di tutti gli scritti di La Malfa (ai discorsi parla 
mentari provvederà la Camera): ordinarne, d’intesa con 
l’Archivio di Stato, l'archivio privato, anche in vista della 



pubblicazione di documenti di pubblico interesse non sog¬ 
getti a vincolo: promuovere e organizzare ricerche e con¬ 
vegni sulla politica, le istituzioni, l’economia dellTtalia re¬ 
pubblicana, con particolare riferimento al primo tren¬ 
tennio. 

Di particolare rilievo i primi due convegni cui già si 
lavora: quello, previsto per quest'autunno, sui partiti di 
democrazia laica neU’Assemblca costituente; e quello (au¬ 
tunno '81) sulla storia del Partito d’azione. « un'iniziativa 
di cui siamo particolarmente debitori a Ugo La Malfa — 
ha detto Valiani — che per tanti anni ne sollecitò la rea¬ 
lizzazione ». Prevista anche (^ ma bisognerà attendere che 
qualcuno vi si dedichi ») la pubblicazione di una biografia 


deH’es|K)nente repubblicano, condotta con criteri di com¬ 
pletezza storico-documentaria. 

L'Istituto si avvarrà della collaborazione di un folto 
gruppo di studiosi raccolti in un comitato scientifico; e 
qui Valiani (che è stato chiamato a presiederlo) ha voluto 
sottolineare che si tratta non solo di personalità vicine al 
PRI ma di esponenti della più vasta area della cultura e 
della ricerca laica. Tra gli altri: Edoardo Arnaldi, Luigi 
Firpo, Alessandro Galante Garrone, Giuseppe Galasso, An¬ 
tonio Maccanico. Andrea Manzella. Carlo Ludovico Rag¬ 
ghiane. Rosario Romeo, Pasquale Saraceno, Bruno Trezza 
e Franco Venturi. 

Come s’c accennato, quello di ieri era solo il primo di 
una serie di appuntamenti rievocativi. Stasera — in coin 
cideuza con l’anniversario della scomparsa — la ceri¬ 
monia in Campidoglio, con Pertini, nel corso della quale 
parleranno Leo Valiani e il segretario del PRI, Giovanni 
Spadolini. 

Domani pomeriggio, poi. l'iniziativa forse più attesa sul 
piano politico: nell'auletta dei gruppi — a Montecitorio — 
Pietro lngrao, Giulio Andreotti. Giuliano Amato e Gio¬ 
vanni Spadolini discuteranno del libro (« Il tentativo La 
Malfa ■») in cui Andrea Manzella ha rievocato, anche sulla 
base di appunti riservati del leader repubblicano, il vano 
sforzo, compiuto da Ugo La Malfa poco prima della morte 
di presiedere — primo laico dopo l’esperienza di Parri, 
nel '-15 — un governo non egemonizzato dalla DC e appunto 
da questo partito quindi fatto fallire. In occasione del¬ 
l'anniversario della morte di Ugo La Malfa, il PRI ha 
pubblicato un volume di testimonianze sullo statista rac¬ 
colte nel mondo della politica e della cultura. 

g. f. p. 


I familiari del giudice Galli 


«Voi terroristi non 
avete distrutto ciò 
che Guido ha dato» 


MILANO — La moglie e i fi¬ 
gli del giudice istruttore Gui¬ 
do Galli, assassinato da sicari 
di Prima linea in un corridoio 
dell’Università statale il 19 
marzo scorso, hanno voluto in¬ 
dirizzare agli assassini, attra¬ 
verso la stampa, un breve 
messaggio. 

Eccone il testo: « A quelli 
che hanno ucciso mio marito 
nostro padre —. Abbiamo 
Ietto il vostro volantino: non 
l’abbiamo capito — Sentiamo 
egualmente il dovere di scri¬ 
vere queste righe, anche per¬ 
chè altri possano leggerle. Ca¬ 
piamo solo che il 19 marzo 
avete fatto di Guido un eroe, e 
lui non avrebbe mai voluto 
esserlo in alcun modo: voleva 
solo continuare a lavorare nel¬ 
l’anonimato, umilmente ed 
onestamente come sempre ha 
fatto. Avete semplicemente 
annientato il suo corpo, ma 
non riuscirete mai a distrug¬ 


gere quello che lui ha ormai 
dato per il lavoro, la famiglia 
e la società. La luce del suo 
spirito brillerà sempre annien¬ 
tando le tenebre nelle quali vi 
dibattete. Bianca, Alessandra 
e Carlina Galli ». 

Questa è la risposta che i 
familiari di Guido Galli han¬ 
no voluto dare al terrorismo, 
agli uomini che attraverso il 
sangue e la violenza intendono 
distogliere dalla lotta e dall’ 
impegno per la difesa delle 
istituzioni e dello Stato, per 
la crescita della democrazia. 
Una risposta nella quale non 
si invoca vendetta, non si pro¬ 
clama odio, ma si indica an¬ 
cora una volta la vera arma 
temuta dalla violenza eversi¬ 
va: il quotidiano e concorde 
lavoro, a ciascuno per quanto 
gli compete, per il progresso 
sociale e civile, nel rispetto 
dello ordinamento repubbli¬ 
cano. 



Nuovo rinvio in commissione 


RAI: fumata nera 
per il consiglio 
d'amministrazione 


ROMA — Com’e s’era previ¬ 
sto neanche Ieri sera la com¬ 
missione parlamentare di vi¬ 
gilanza ha nominato il nuo¬ 
vo consiglio di amministra¬ 
zione RAI. La questione sarà 
nuovamente esaminata doma¬ 
ni dall'ufficio di presidenza. 
A favore dell’ennesimo rinvio 
— il quinto — hanno votato 
DC e PSI; astenuti i comu¬ 
nisti. contrari PR e PDUP. 

Motivando l’astensione co¬ 
munista il compagno Ber¬ 
nardi. capogruppo PCI in 
commissione, ha sostenuto 
che il nuovo rinvio costitui¬ 
sce « un errore grave perché 
la RAI ha bisogno di un 
governo eh? abbia pienezza 
di poteri altrimenti si ac¬ 
crescono i rischi di sfilaccia- 
mento interno: basta pensa¬ 
re ai problemi sollevati dalle 
dimissioni del direttore della 
Rete 1. Mimmo Scarano ». 

Ci siamo astenuti — ha ag¬ 
giunto Bernardi — e ritenia¬ 
mo infondate le accuse di 
incoerenza mosseci (c’è al 
proposito una lunga dichiara¬ 


zione del socialista Zito, ndr) 
perchè ci siamo trovati di 
fronte a due circostanze: il 
fatto che 8 Regioni non han- 
no designato i loro candidati 
(ieri mattina il governo ha 
sollecitato l’intervento dei 
commissari) ma soprattutto 
alle incertezze, ai problemi a- 
perti e non risolti aliinterno 
di alcuni dei maggiori partiti. 
E' evidente — ha prosegui¬ 
to Bernardi — che sulla RAI 
si sta svolgendo un aspro 
scontro politico ed esso s’in¬ 
treccia con i tempi della crisi 
di governo. C'era un’alterna¬ 
tiva che si sarebbe potuta 
praticare se vi fosse stata 
una coerente volontà politica 
da parte di tutti: preso atto 
delle difficoltà e della 
necessità di garantire alla 
RAI un governo efficiente ie¬ 
ri sera la commissione pote¬ 
va decidere di riconfermare 
i consiglieri attualmente in 
carica fino alla scadenza del¬ 
la convenzione ma questa 
alternativa non è stata ac¬ 
colta dagli altri gruppi. 


Idee e proposte airassemblea regionale dei quadri comunisti 


Napoli e la Campania dentro la crisi del Sud 

Dai vicoli di Ercolano ai 30.000 metalmeccanici di Caserta: l’intreccio tra arretratezza e produzione moderna 
Nuove figure sociali e prospettive di trasformazione - Contro la DC e il suo potere - La relazione di Bassolino 


Dal nostro inviato 

NAPOLI — «La Campania è 
ancora il vicolo di Napoli, di 
Ercolano, di Torre Annunziata, 
la povertà di quartieri e di 
zone, l’indice inaudito della 
mortalità infantile, la disgre¬ 
gazione, l’emarginazione di 
intere aree come le zone in¬ 
terne. Ala la Campania ha 
anche visto l’affermazione in 
questi anni di importanti no¬ 
vità. Novità produttive: 30.000 
operai metalmeccanici a Ca¬ 
serta, la Fiat a Groitaminar- 
da. nuclei di piccole e medie 
aziende nelle zone interne, 
una crescita dell’associazio¬ 
nismo contadino, dei produtto¬ 
ri agricoli della pianura. No¬ 
vità culturali e di costume: 
c’è ormai una certa unificazio¬ 
ne degli orientamenti giovani¬ 
li, del giovane della grande 
metropoli e di quello di città 
medie e di piccoli centri. C’è 
l’operaio dell’Alfa Sud che ra¬ 
giona come il suo compagno 
della Fiat Mirafiori. Novità 
politiche ed istituzionali: è una 
grande novità nella storia di 
questa regione c del 'Mezzo¬ 
giorno la formazione e la pre¬ 
senza nella città di Napoli di 
una giunta di sinistra. Cè 
stata qui una rottura, un sal¬ 
to rispetto al passato, l'espres¬ 
sione politica di un grande 
sommovimento nelle cose e 
nelle coscienze ». Questo rapi¬ 
do ritratto della Campania è 


Domani la 
conferenza 
stampa PCI 
sulla sanità 

ROMA — La Sezione Am¬ 
biente e Sanità ha convoca¬ 
to net locali della Direzione 
del PCI una conferenza stam¬ 
pa su « Il personale nella Ri¬ 
forma Sanitaria». 

Alla Conferenza Stampa 
parteciperanno t sen. Gerar¬ 
do Chlaromonte, responsabi¬ 
le del Dipartimento Econo¬ 
mico e Sociale, Gaetano Mer- 
zario e Marina Rossanda, del¬ 
la Commissione Sanità del 
Senato, l’on. Fulvio Paiapo- 
li, della Commissione Sanità 
della Camera e l’on. Giovan¬ 
ni Berlinguer, responsabile 
della sezione Ambiente e Sa- 
nità. 

L’incontro con 1 giornali¬ 
sti. che era m precedenza 
previsto per mercoledì, si 
svolgerà domani alle ore 11. 


stato tracciato dal compagno 
Antonio Bassolino, dinanzi al¬ 
l'assemblea regionale dei qua¬ 
dri comunisti. C’è già dentro 
il rifiuto di una visione « ca- 
tastrofistica » della realtà me¬ 
ridionale, di una rappresenta¬ 
zione « in termini di arretra¬ 
tezza assistita », ma anche il 
rigetto di tesi, come quella 
del Censis, che vedono nella 
Campania un grande labora 
torio « sommerso » di energie 
vitali. 

Lo scopo dichiarato dell'as¬ 
semblea era quello di « ripren¬ 
dere un discorso di prospetti¬ 
va » di fronte ad un'* emer¬ 
genza », che può esercitare un 
* sottile ricatto politico e cul¬ 
turale ». facendo perdere di 
vista gli obiettivi di fondo 
della sinistra. 

Preceduta da un dibattito 
sulle pagine locali del nostro 
giornale, l’assemblea ha vo¬ 
luto dare una base alle pro¬ 
poste dei comunisti per la 
Campania, nel quadro di un ag¬ 
giornamento dell'analisi me¬ 
ridionalistica, cercando di in¬ 
dividuare traguardi, protago¬ 
nisti ed avversari della batta 
glia per la trasformazione del 
Mezzogiorno. 

Si è partiti, come diceva¬ 
mo, da una rappresentazione 
che < vede tutte le novità e 
la fragilità » di un assetto 
esposto oggi ai colpi della cri¬ 
si, non sólo « l'aspetto dell’ar¬ 
retratezza ma soprattutto quel¬ 
lo della dipendenza del Mez¬ 
zogiorno dal resto del paese ». 
Una società, dunque, segna¬ 
ta da una « ambivalenza * che 
si ritrova « nelle figure dei di¬ 
soccupati napoletani, nella lo 
ro travagliata storia di questi 
anni, nel complesso e varie¬ 
gato universo giovanile con 
le sue domande di libertà, di 
individualità, di più moderna 
concezione della politica ». 
Un'ambivalenza che. sono sem¬ 
pre parole di Bassolino, « può 
essere il terreno di coltura di 
spinte e chiusure corporati¬ 
ve ». di lobby grandi e pic¬ 
cole in conpitto luna contro 
l'altra, ma « anche base di 
partenza per più alti traguar¬ 
di produttivi e cìrili ». 

Qui si arriva ai compiti e 
alle proposte dei comunisti. 


Il Comitato DirtttWo riti de¬ 
putiti comunisti è convocai? pir 
oggi mircolidi 26 mino alle 
ori 9. 


Se è vero che i protagonisti 
sono il giovane operaio e il 
disoccupato senza titolo di 
studio, Tintellettuale-lavorato¬ 
re precario, ma anche lo 
« scienziato di Fuorigrotta che 
produce ricerca scientifica e 
tecnologica a livello europeo 
e mondiale ». un progetto di 
sviluppo deve essere fondato 
su una nuova idea della « pro¬ 
duttività sociale ». Si tratta 
di uscire da una « visione ri¬ 
stretta ed economicistica del 
lavoro produttivo ». Per te¬ 
nere conto « del nesso quan¬ 
tità-qualità del lavoro, del 
rapporto città - campagna che 
si pone negli anni 'SO, di cre¬ 
scila di domande di libertà, 
di individualità, di civiltà do¬ 
vunque, e non solo nelle gran¬ 
di città ». 

Muovendo da questa ispira¬ 
zione le proposte per un pro¬ 
getto di sviluppo si collocano 
nel quadro di una lolla per 
la programmazione che passi 
attraverso una « riforma del¬ 
lo Stato », della Regione e di 
quelli apparati che sono stati 
fino adesso modellati come 
strumento del sistema potere 
democristiano e di uno sri- 
luppo distorto e dipendente. 
(Sono i temi ripresi poi nel 
discorso conclusivo di Pietro 
lngrao). 

Quali scelte politiche com¬ 
porla questa impostazione? 
Una lotta contro la DC cosi 
come si presenta in Campa¬ 
nia c nel Mezzogiorno. Una 
lotta che « non può non ten 
dare ad inasprire le tensioni 
della DC. a produrre momen 
ti di stretta, sui contenuti. 
a metterne in discussione la 
centralità, a far misurare le 
sue forze più democratiche 
con i nodi brucianti della so 
cictà ». 

Perciò è decisiva « l'unità 
della sinistra, tra comunisti 
e socialisti innanzitutto, una 
unità che si costruisce senza 
diplomazia, senza nascondere 
le differenze e lavorando a 
superarle, configurando un 
programma di rinnovamento ». 
Questa « unità programmati¬ 
ca » deve consentire alla si 
nistra di « parlare a forze del 
mondo cattolico c della DC ». 
Dal dibattito che s'è svolto 
in assemblea è venuto un con¬ 
senso pressoché generale. Tan¬ 
to che Biagio De Giovanni, 
dicendo che si ha bisogno di 
« unità ma non di unanimi 


. smo », ha lamentato che non 
j emergessero le * stesse distin- 
, zioni » manifestatesi durante 
la discussione preparatoria. 

Per De Giovanni nel Mez¬ 
zogiorno si ritrovano oggi ì 
termini essenziali della * crisi 
di governabilità » italiana ed 
europea « che nasce dall'allar- | 
gamento delle domande di po- j 
ter e, che si corrompono in 1 
mancanza di risposte ». La si¬ 
nistra potrà indicare una via 
d'uscita se saprà essere al¬ 
l'altezza della « enorme com¬ 
plicazione della questione de¬ 
mocratica » di fronte ai biso¬ 
gni di cui sono portatori nuo¬ 
vi soggetti sociali e politici. 

E' qui che Maurizio Valen - 
zi ha introdotto una nota pole¬ 
mica. osservando che non si 
può interpretare secondo un 
unico criterio (la * crisi di go¬ 


vernabilità ») la realtà me¬ 
ridionale, italiana ed europea. 
Altrimenti si dimenticano gli 
scopi dell'attacco terroristi¬ 
co e le mosse dell’avversario. 
L'esperienza della giunta di 
sinistra a Napoli è la testi¬ 
monianza dell’asprezza con 
cui i nemici del cambiamento 
conducono la loro controffen¬ 
siva. c Nonostante le grandi 
difficoltà abbiamo imparato a 
governare. Era un’esperienza 
che poteva fallire. Ma siamo 
invece riusciti a costruire un 
punto di riferimento per la 
lotta di tutte le forze che vo¬ 
gliono impegnarsi per il rin¬ 
novamento della città e del i 
.Mezzogiorno ». 

Lo scontra che si è svolto 
in questi anni a Napoli ha in 
fatti « toccato tutti i nodi del 
sistema di potere de », come 


ha detto Eugenio Donise. La 
nuova prospettiva che l'as 
semblea regionale dei quadri 
j comunisti ha cercato di trac¬ 
ciare, consente anche « di ve¬ 
dere tutto il valore della-pre 
senza di una giunta di sini 
stra nella capitale del Mez¬ 
zogiorno ». c Attraverso scon¬ 
fitte. difese disperate e avan¬ 
zate — ha detto Donise — 
abbiamo compiuto un grande 
lavoro di unificazione delle 
forze popolari. Non abbiamo 
certo amministrato le vecchie 
idee del centrosinistra che 
avevano segnato la decaden 
za della città. Abbiamo dato 
un ancoraggio al movimento 
rinnovatore contro tutti i 
tentativi di ricacciarlo indie¬ 
tro ». 

Fausto Ibba 


In TV, ma per discutere 


{ 1 lettori di Repuo’olica 

, avranno potuto leggere ieri 
l’annuncio di una terribile 
« sfida »: il partito radicate 
invita Berlinguer ad un i fac¬ 
cia a faccia * con Pannello. 
A mo' di annuncio pubblicita¬ 
rio. In piccolo vi si poteva 
leggere « secondo le modalità 
decise dalla commissione pur 
lamentare per t'indirizzo e la 
vigilanza dei servizi televi¬ 
sivi ». 

La commissione (dopo un 
lavoro difficile, perché ha di¬ 


ruto superare l'intemperanza 
dei radicali. sempre mar fri, 
e intestarditi a voler impure 
ai telespettatori ore, ore e oi e 
! di tribune elettorali), ha deli¬ 
beralo, in questa prima fise, 
dibattiti televisivi nei quali 
ogni partito (tutti alla pare) 
può parlare per sei minuti, o 
farsi intervistare per dieci, o 
i invitare un altro partito ad un 
j dibattito di venti minuti. Un 
i parlilo, non un uomo. 

I Abbiamo accettato l’invno 


del partito radicale, un nostro 
compagno andrà a discutei e. 
Decideremo autonomamente 
chi. Quello che interessa alia 
gente è sentire le ragioni e le 
proposte. La politica. aìmen>. 
per noi, non è avanspettacolo, 
con il palcoscenico, i riflet¬ 
tori e le prime donne. L'rni 
portante non è scandalizzare, 
divertire, intrattenere: l'Im¬ 
portante è informare e far co 
! pire. In questo spirito condur- 
; remo tutta la nostra campa 
; gna elettorale. 


E' stato respinto il ricorso 
per il referendam sullaborto 


ROMA — La Corte costituzionale non si è 
ancora pronunciata sui ricorsi contro la leg¬ 
ge per l'aborto, contrariamente alle notizie 
diffuse ieri dai radicalt. Questi avevano in¬ 
fatti comunicato di aver saputo da « fonte 
solitamente autorevole e attendibile » che 
i giudici si sarebbero espressi per nilegitti- 
mità costituzionale della legge 1M, eserci¬ 
tando cosi una ennesima pressione sulla Cor¬ 
te e riconoscendo esplicitamente la loro spe¬ 
ranza di veder vanificata una conquista del¬ 
le donne, difesa in modo unitario dal movi¬ 
mento delle donne. 

In data 25 marzo è stata Invece deposi¬ 
tata una sentenza della Corte costituziona¬ 
le che respinge, dichiarandoli Inammissibili, 
i ricorsi presentati dal comitati promotori 
dei referendum sull'aborto e sulla legge ri¬ 


guardante la commissione parlamentare in¬ 
quirente per i procedimenti di accusa. Le ri¬ 
chieste dì referendum a suo tempo investi¬ 
vano le vecchie norme del codice penale su 
tali materie, norme che vennero modificate 
dal Parlamento nel maggio del 1978. Con 
le nuove leggi. In particolare quella 194 sul 
l'aborto, diventavano Inammissibili i due 
referendum: cosi decise l’ufficio centrale 
per 11 referendum presso la Corte di Cassa 
zione. I comitati promotori del referendum 
presentarono allora ricorso alla Corte co 
stituzionale per «conflitto di attribuzioni tra 
poteri dello Stato» (in questo caso, tra 
ufficio centrale della Corte di Cassazione 
e comitati promotori del referendum). La 
sentenza dei giudici costituzionali depositata 
ieri dichiara appunto Inammissibili i ricorsi. 


mURt 

«//UNITO 


Denunce chiare, proposte 
precise, anche per 
aiutare i lavoratori de 

( ara Unità. 

la lettera del compagno Vittorio Manca 
di Cagliari, apparsa in questa rubrica do¬ 
menica 21 febbraio, mi trova perfettamen¬ 
te consenziente su quanto in essa espres¬ 
so: il compagno Manca osserva con acu¬ 
tezza ed intelligenza politica che. per dare 
forza alla parte miqliore della DC (si ri¬ 
ferisce al I2 C ' dell'area Andrcotti-Zacca- 
gnint emersa ncll'ultinw congresso). r non 
dobbiamo indulgere in ammorbidimenti tat¬ 
tici-tifi. né in accordi di vertice, né in 
attese snenanti ed inconcludenti di ritinto 
ni e controriunioni delie varie correnti de 
mocristiane... ». 

La nostra linea vincente è la denuncia 
chiara di tutto quello che non va. di im¬ 
postare e portare avanti le giuste batta¬ 
glie che trovano la comprensione e quin¬ 
di il consenso dei lavoratori e di tutta la 
gente onesta: per la pace nel mondo, per 
la moralizzazione della vita pubblica, con¬ 
tro gli speculatori, per la casa a prezzi 
accessìbili anche per le giovani coppie, per 
una vita dignitosa per gli anziani, per il 
risanamento dell'ambiente, contro il terro¬ 
rismo: insamma per una • diversa quali¬ 
tà » della vita: grande successo ebbe nel 
1975-76 la nostra parola d’ordine " Il PCI 
cambierà questa sporca società! Occor¬ 
re continuare su questa strada con forza, 
con continuità e soprattutto con chiarezza. 

Solo co.-,} potremo aiutare gli operai, gli 
impiegati, i lavoratori democristiani a ca¬ 
pire da che parte devono stare e ad iso¬ 
lare e smascherare tutto ciò che vi è di 
ambiguo e corrotto in quello ed anche in 
altri partiti. 

LIXELLA TAVACCA 
(Milano) 

Ecco i due motivi perchè 
compro solo 1"« Unità» 

(e non sono «stalinista»!) 

Cara Unità. 

in un numero del marzo ’7S una nota 
rivista, riprendendo una mia lettera da tc 
pubblicala su Stalin e In stalinismo, con 
una tecnica almeno poco scria. « purgati 
do v quanto io dicevo, riuscì a fare un la- 
i oretto anti «base PCI » veramente «bril¬ 
lante ». Se non ci fossimo trovati a poca 
aistanza dal 20 giugno 76. e se a qual¬ 
cuno non avesse interessato in modo mor¬ 
boso spaventare qualcuno sulle nostre vere 
intenzioni nella « nuova maggioranza *■, cer¬ 
tamente il min nome non avrebbe trovato 
posto in una pubblicazione tanto blasonata. 

La cosa che proprio non riesco a dige¬ 
rire è che certa gente con la tessera del 
PCI in tasca si prenda il lusso di accu¬ 
sare di stalinismo chi. e io sono uno ài 
questi, la mattina compra soltanto o maga¬ 
ri per primo giornale l’Unità. Per quanto 
mi riguarda, compro solo il mio giornale 
per due motivi: 1) perché non dimentico 
io scritto di Gramsci sul famoso soldino 
che si dà ai padroni: 2) perché più di 300 
lire al giorno per un quotidiano non pos¬ 
so spenderle. 

Convinto che Stalin e lo stalinismo sia¬ 
no problemi ben più seri e gravi di una 
invettiva sciocca rivolta a un militante del 
PCI. tengo a precisare che se stalinista 
significa attaccamento al partito, fede nel¬ 
la causa del socialismo realizzato attraver¬ 
so la via italiana, pagare regolarmente la 
tessera e la sottoscrizione (anche quella 
straordinaria di questi giorni!), fare in¬ 
somma il proprio dovere di militante, di¬ 
fendere il partito da chi lo ha attaccato 
e lo attacca in vari modi: sì! anche con¬ 
tro chi ha preteso e pretende di fargli la... 

lezione » magari da « sinistra »: bè. se 
questo è stalinismo, allora viva Stalin. Ma 
come dicevo, lo stalinismo proprio non 
c entra. 

Siccome ritengo in ogni modo utile sa¬ 
pere anche quello che pensano di tini gli 
altri, ti consiglierei di istituire una rubri¬ 
ca che sintetizzi periodicamente le opi¬ 
nioni altrui sulla nostra politica. Se ciò ver¬ 
rà fatto, sono convinto che si farà cosa 
utile anche proprio verso quei compagni 
che si sentono tanto c intellettuali » solo 
perché ranno in giro con più giornali sot¬ 
to il braccio. 

EXIO XAYOXXI 
(Terni) 

Perché il «fallimento» di 
tanti rapporti tra compagni ? 

Caro direttore. 

credo sia molto importante che . attra¬ 
verso il nostro giornale, venga sviluppato 
un ddxittito su un problema — il rapporto 
di coppia — che. specialmente in questi 
ultimi anni, è stato oggetto di tante discus¬ 
sioni tra t compagni. Grazie al contributo 
che in particolare i movimenti femministi 
hanno dato, facendo scoppiare delle giuste 
contraddizioni anche all'interno del nostro 
partito su un *. certo modo » di far politica. 
sì e aperta una fase nuora nel rapporto fra 
individui, e fra questi e impegno politico. 
Bene ha fatto, perciò, la compagna di Lucca 
a *. rompere il ghiaccio » pirtando la sua 
esperienza, che credo sia comune a quella 
di tanti altri compagni. Entro nel merito! 

Io non credo che fare una « scelta poli¬ 
tica comune, essere legati da sentimenti di 
affetto rivi e profondi ». implichi automa¬ 
ticamente il * trionfo* di un rapporto di 
coppia: sì, sono elementi molto importanti, 
anzi necessari, in un rapporto che io chiamo 
< pririlegiato ». ma non sufficienti per la 
riuscita dello stesso (altrimenti come si 
spiegherebbe il « fallimento * di tanti rap¬ 
porti anche tra gli stessi compagni?). Cre¬ 
do che non bisogna essere schematici quart 
do si affronta un argomento del genere 
perchè, come è già stato detto, ognuno di 
noi ha dietro una cultura, un modo di vi¬ 
vere, condizionamenti ecc., cioè in una pa¬ 
rola, un * vissuto » diverso e non immune 
da contraddizioni. 

Non credo si possa dare una soluzione 
(che a questo punto sarebbe anche una re¬ 
gola) che sia valida per tutti: allora che 
fare? Intanto intensifichiamo la « lotta sui 
due franti », paralleli di cui parlava la 
compagna Balbi (l’Unità dell'll marzo 19S0 ): 
cioè su quello pubblico e su quello cosid¬ 


detto privato: diamo gambe a quei valori 
positivi come la sincerità, la solidarietà, il 
rispetto reciproco, il diritto alla felicità ecc. 
che ni questi anni di crisi sono stati offu¬ 
scati e spesso ridotti a semplici parole d'or¬ 
dine usate da tanti compagni '< emancipati » 
nelle loro discussioni alternative. 

Io credo che il rapporto di coppia sia « un 
qualcosa in più v rispetto all'amicizia e che 
questo qualcosa in più non c soltanto il 
fatto di fare l'amore insieme. Se si è d'ac¬ 
cordo su questo, bastano la stima, l'affetto 
reciproco, gli ideali comuni e l’attrazione 
sessuale per creare un rapporto di coppia? 

SANDRO MODAFFERI 
(Pisa) 

I banchieri rubano, ma il 
piccolo risparmiatore non 
può sgarrare di .1000 lire 

Cara Unita. 

seguo coti attenzione le vane posizioni 
che vengono assunte di volta m volta sui 
recenti e clamorosi scandali. Qualche gior¬ 
no fa il presidente dei banchieri, prof. Gol¬ 
zio. intervistato alla TV, ha affermato, tra 
l'altro, che nonostante gli errori c le man¬ 
chevolezze il sistema non viene intaccato 
minimamente e dimostra tutta la sua va¬ 
lidità e che un tempo avrebbero pagato 
i risparmiatori, mentre oggi, grazie all’tn - 
' terrcntn del governo, non hanno nulla da 
temere. 

(...) Mi sembra che sarebbe, stata oppor¬ 
tuna sul nostro giornale .ma risposta al 
prof. Golzio. Io credo che si debba spie¬ 
gare che è proprio il sistema che va cam¬ 
biato. Voglio fare un esempio. Io ho un 
conto corrente c un fido, modestissimo, in 
banca ed ho sempre onorato il mio impe¬ 
gno. Tuttavia qualche volta mi è successo, 
come a centinaia di altre persone, di an¬ 
dare fuori di centomila, centocinquanta¬ 
mila lire: ogni volta il direttore della 
banca, gentilmente e correttamente per te¬ 
lefono. mi ha sempre invitato a rientrare. 
E’ giusto che sia così. 

Ma che razza di sistema è mai quello 
usato con i Caltagirone. gli Ursini. t Ro¬ 
velli che sono potuti uscire di centinaia 
di miliardi? Capisco che gli ammanchi del- 
Vltalcasse sono dovuti anche ad altri mec¬ 
canismi. tuttavia sempre facenti parte di 
un sistema, che io non so spiegare tecni¬ 
camente. ma che intuisco essere un siste¬ 
ma di poteri ». Quanto poi a felicitarsi per¬ 
chè in tempi lontani erano i risparmiatori 
a rimetterci, mentre oggi >1 governo rispon¬ 
de. si può replicare che se una volta a 
pagare erano pochi innocenti risparmiato- 
ri. oggi In sono anche i poveri cristi che 
non possono neppure fregiarsi dell'appel¬ 
lativo di risparmiatori. 

LUIGI BORGNA 

(del Comitato federale PCI di Cuneo) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non \ engono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il quale 
terrà conto sia dei loro suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Antonio LORENZI. Pomonte; Luigi SI- 
GNORELLI. Como: Partigiano RED. Ro¬ 
ma: Ezio ZAXELLI (Lenti). Imola: Giu¬ 
seppe SORMAXL Milano: Dante COCOLA, 
Traili: Tonino AXGINU e Luigi FRESU, 
Cagliari: Valeria MEZZI. Milano: Adolfo 
CAVALLINI. Filo (Ferrara): Pietro COR¬ 
DELLA. Francoforte: UN GRUPPO di mi-- 
litari della Scuola di artiglieria caserma 
Montefiuale. Bracciano: Sergio VARO, Ric¬ 
cione: Gaetano RICCARDI. Colfelice: Vito 
GIACALOXE. Agerola (Napoli); Pietro 
BIANCO. Petronà - Catanzaro (ci invia 
una * lettera aperta all'on. Piccoli », molto 
interessante, ma troppo lunga per essere 
pubblicata): Silvana PETRELLI e Italo 
PITTAU. dipendenti della Direzione provin¬ 
ciale tesoro di Novara (mandano una let¬ 
tera ciclostilata, che reca una settantina di 
firme nella quale si denuncia « la grave 
situazione economico-giuridica in cui versa 
il personale statale della carriera esecutiva 
del ministero del Tesoro *). 

L'N GRUPPO d'insegnanti elementari di 
Modena e provincia («Siamo iscritte alla 
graduatoria provinciale per incaxichi e sup¬ 
plenze per gli anni scolastici 1978-79 e 1979- 
’SO. Siamo venute a conoscenza che gli in¬ 
carichi. assegnati in questi due ultimi anni, 
andrebbero in ruolo. Ora ci vediamo pas¬ 
sare davanti maestri che nemmeno hanno 
partecipato o superato un concorso. E que¬ 
sto con l'approvazione dei sindacati! »); 
Walter PELLICANI. Carpi («Sono favore¬ 
vole all'abolizione della caccia, in quanto 
ritengo che la distruzione di un essere vi¬ 
vente possa essere giustificato soltanto da 
esigenze di vita dell'uomo e non per sva¬ 
go *): Ugo SCARAONATI. Rocca Gnmalda 
(< Senza entrare nel merito della votazione 
sulla mozione di politica estera nella quale 
si presume ri siano stati ” franchi tiratori ” 
fra i deputati comunisti, vorrei dire a tutti 
pii eletti nelle liste del PCI di riservare, 
per un minimo di nsvetto verso i loro elet¬ 
tori. le loro manifestazioni di dissenso dada 
linea del partito, alle rotazioni in sede di 
gruppo parlamentare e di lasciare aali altri 
la vergogna dei franchi tiratori »). 

Corrado BASSI. S. Pietro aU’Oimo. («Un 
governo con un PCI che rinunciasse ad alcu¬ 
ne chiare posizioni in politica estera — redi 
il recente voto ’’ unitario ” alla Camera — 
potrà essere nella forma un governo di so¬ 
lidarietà nazionale ma. nella sostanza, sarà 
un gorerno ancora una volta debole e pron¬ 
to a continui mutamenti pur di mantenere 
inalterati gli equilibri raggiunti, e questo a 
discapito di una politica che affronti di 
petto i problemi sul tappeto»); Mario BEL- 
LINZOXI, Milano (« A svuotare le tasche 
di centinaia di migliaia di piccoli rispar¬ 
miatori. hanno dato un grande contributo 
le Casse di risparmio con le cartelle fon¬ 
diarie che hanno perso molto del loro va¬ 
lore »): Gianbattista BUSTO. Liegi («.Mi 
domando come si possa correre dietro a un 
partito così corrodo come la DC, che ha 
dilapidato i beni pubblici con la sua ge¬ 
stione politica e amministrativa. Questo par¬ 
tito bisogna comlxiltcrlo a muso duro »). 
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FATTI E IDEE 
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Nella recente conferenza 
nazionale del PCI sull’inior¬ 
inazione è emerso un tema 
di fondo, un vero e proprio 
nodo storico-politico, oltre 
che culturale, clic sta da 
tempo davanti al movimento 
operaio italiano (e non solo 
italiano) e che non è anco¬ 
ra risolto, anche se ormai, 
finalmente, lo tocchiamo. E’ 
il tema che Tavolini ha de¬ 
finito come il passaggio dal¬ 
la lotta per la libertà di 
espressione — antica, tradi¬ 
zionale battaglia delle classi 
subalterne — a quella pir 
la libertà di essere informa¬ 
ti. Diciamo meglio: la libei tà 
di leggere il mondo attua e 
senza gli occhiali della ideo¬ 
logia e della falsa coscienza 
delle classi dominanti. 

Non so se questa formula 
renda chiara la va-diui del 
tema e il suo rapporto con 
il nostro modo eli essere, 
cioè con la prospettiva di 
una forza che cerca in Euro¬ 
pa e nel mondo capitalistico 
sviluppato una via originale 
(una terza via, si è detto) 
per avanzare verso il socia¬ 
lismo. A ben vedere, come 
per altri temi di fondo (lo 
Stato laico, l’autonomia sin¬ 
dacale, il pluralismo, la pro¬ 
grammazione democratica) 
così per le comunicazioni di 
massa entra in gioco tutta 
la nostra scommessa stori¬ 
ca: essere una foiza politica 
democratica pluralista, apei- 
ta, senza con ciò diventate 
un partito socialdemocrati¬ 
co o un mo\imcnto di opi¬ 
nione di tipo amerieino. 

Io mi sono reso conto ap¬ 
pieno dell’importanza crucia¬ 
le di questo tema tornando 
a dirigere l'Unità nel mag¬ 
gio dal 1917, un anno dopo 
il voto di quel tamoso 20 
giugno. Mai avevamo avuto 
tanta libertà d’espressione. 
Ogni giorno i dirigenti del 
PCI potevano dichiarare 
quello che volevano e dove ' 
volevano, sui grandi giorna¬ 
li come alla TV. Tutte le 
porte erano aperte. Ma con¬ 
temporaneamente ci trovava¬ 
mo a fare i conti con una 
macchina di formazione del¬ 
le opinioni che per la prima 
volta riusciva a penetrare 
in casa nostra, a formare 
anche le nostre idee, a far 
nascere dubbi e incompren¬ 
sioni protonde. Attenzione, 
non sto parlando del fatto 
che le nostre scelte e la no¬ 
stra azione venissero giudi¬ 
cate anche nel modo più cri¬ 
tico. Ciò sarebbe stato fe¬ 
condo. Parlo di un’altra co¬ 
sa: di una lettura cosi in¬ 
duttiva della nostra politica 
e soprattutto di una visione 
così mistificata dello scontro 
politico asprissimo in atto, 
per cui il dramma reale, 
oggettivo, che l’Italia viveva 
diventava agli occhi delle 
grandi masse incomprensi¬ 
bile. La realtà era che, pei 
la prima volta in un grande 
paese occidentale, un parti¬ 
to comunista si avvicinava 
bene o male alla soglia del 
potere e quindi di fatto si 
apriva un problema di duali¬ 
smo. di transizione, una si¬ 
tuazione che minacciava tut¬ 
ti i vecchi equilibri, tanto 
che non a caso si scatenava 
il terrorismo e Moro veniva 
ucciso. Ma il paradosso sta¬ 
va appunto in ciò: tutta que¬ 
sta drammatica, inedita, dif¬ 
ficilissima vicenda (critica¬ 
bilissima fin che si vuole per 
il modo nostro di condurla: 
questo sì era ben lecito) 
veniva ridotta a chiacchiera, 
a gioco di Palazzo. Cioè, a 
ben vedere, non noi veniva¬ 
mo criticati, veniva mistifi¬ 
cato il fatto. La politica ve¬ 
niva ra.'presentata come un 
teatrino nei quale potevamo, 
anzi dovevamo recitare an¬ 
che noi, ma al tempo stesso 
veniva privata di ogni veri à 
e spessore, triturata nella 
chiacchiera delle interviste, 
avvilita ad ammucchiata di 
vertice. 

In sostanza la grande idea 
intorno a cui hanno lavorato 
in questi anni i mass-media 
è stata una: sono tutti ugua¬ 
li. Domandiamoci il perché? 
Forse arriviamo a scoprire 
che questa stessa i lea del a 
po’iìica non è tanto l’espres¬ 
sione di una manovra con¬ 
tingente rivolta contro di 
noi (anche) quanto la proie¬ 
zione di una tendenza pro¬ 
fonda. quasi connaturata ai 
mas? media, cosi come at¬ 
tualmente sono: cioè la ten¬ 
denza a porsi più come sfu¬ 
mature diverse di uno stes¬ 
so universo ideologico e po¬ 
litico che non come parti 
che diversamente parteggia¬ 
no in un conflitto reale. 

Sia chiaro, non mi lamen¬ 
to. non recrimino, pongo un 
problema. E lo faccio san- n- 
do bene che questo proble¬ 
ma è mo’to complesso. E*so 
nasce anche dalla avanzata 
delle masse e dalla nostra 
forza, dal fatto, cioè, che 
non possiamo più essere 
combattuti inalzando con¬ 
tro di noi vecchi steccati. 
Perché lamentarsi, adora? 
Piuttosto riflettiamo di p ù 
sul fatto che quando un par¬ 
tito comunista supera il 30 
per cento dei voti (il 40 
per cento e più in alcune 
grandi città) esso diventa 
anche un grande partito di 
opinione: si crea, cioè, una 
zona di opinione comunista 
che è cosa diversa dalla mi¬ 
litanza e con la quale an¬ 
che noi dobhiamo fare i 
conti con mezz.i c metodi di¬ 
versi. E allora tutto il com¬ 
battimento si trasforma, si 
trasferisce in campo aper¬ 
to. si colpisce — cioè si in¬ 
fluenzano anche zone di opi* 


Come far arrivare quella notizia 

Il socialismo è in crisi ma n ~ T~ 

il socialismo è necessario l JyT, / , 


nione altrui — e si è colpiti, 
si è influenzati. E’ la legge 
del confronto e del plurali¬ 
smo. Perciò non recrimino. 
Ma pongo un problema. E’ 
il’ problema di come si inter¬ 
viene in un sistema di co¬ 
municazioni di massa non so¬ 
lo lottando per un suo diver¬ 
so e più libero assetto istitu¬ 
zionale ma rimettendolo in 
causa come produzione di 
idee, di lettura della realtà, 
di messaggi: il che non può 
essere fatto solo in negativo, 
criticando gli altri, ma ela¬ 
borando nuovi contenuti 
e idee-forza nuove rispet¬ 
to a quelle, in parte lo¬ 
gorate, che hanno formato, 
nei passati decenni, la co¬ 
scienza di sé del movimento 
operaio. 

E’ un problema decisivo 
anche perché, giunti a que¬ 
sto punto dell’avanzata della 
cultura di massa e dei pro¬ 
cessi di socializzazione; al 
punto in cui la lotta si com¬ 
plica (per cui le linee di 
demarcazione si intersecano 
e non passano più chiara¬ 
mente tra classe e classe: 
quale classe ha fatto la rivo¬ 
luzione in Iran? come si 
combinano oggi i fattori so¬ 
ciali con quelli nazionali e 
culturali?); in cui il potere 
si articola e si diffonde e la 
politica, l’elemento soggetti¬ 
vo, si confonde sempre più 
con l’economia, raffronta¬ 
melo assume in realtà sem¬ 
pre più la caratteristica di 
uno scontro tra blocchi di 
egemonia. 

Non basta, dunque, la li¬ 
bertà di esprimersi. Quanto 
in realtà si sa? quanto si 
potrebbe sapere? quanto si 
permette elle si sapp’a? 
quanto viene taciuto o de¬ 
formato? Sono queste le 
grandi domande. Ala esse so 
no tali da non poter atten¬ 
dere una risposta soltanto 
dai giornalisti e dagli ope¬ 
ratori dell’informazione di 
massa. Le dobbiamo rivolge¬ 
re in primo luogo a noi stes¬ 
si. a un cervello collettivo, e 
quindi a un movimento poli¬ 
tico-ideale che, proprio in 
quanto organizzatore di mas¬ 
se non disgregate e passive, 
non ridotte a pura opinione 
pubblica, è in grado di an¬ 


dare a un impatto vero con 
la realtà e i suoi nessi. E, 
così, la trasforma. E, trasfor¬ 
mandola, apre anche nuovi 
orizzonti alla conoscenza. 

Ma a questo punto bisogna 
guardarsi dalla tentazione 
settaria, dalla tendenza alla 
chiusura, quale si manifesta 
(e si può capire anche il 
perché) in altri partiti co¬ 
munisti. Sono colpito dal ri¬ 
nascere, anche nelle nostre 
file, di una reazione primi¬ 
tiva contro tutti (tutti bu¬ 
giardi) e quindi di una ten¬ 
denza a barricarsi nelle vec¬ 
chie certezze. A parte il fat¬ 
to che le vecchie certezze so¬ 
no realmente in discussione, 
ciò che non si vec e — mi 
pare — è che il sistema delle 
comunicazioni di massa è 


anche un terreno di lotta po¬ 
tenzialmente favorevole. Per¬ 
ché questo sistema manipo¬ 
la, sì, le idee ma al tempo 
stesso è costretto ad esten¬ 
dere le relazioni tra gli uo¬ 
mini, e quindi Ir. coscienza 
che essi possono avere di sé, 
allargando la conoscenza 
delle cose. Guardiamo al 
mondo. Una volta tanto ha 
ragione Alberoni quando os¬ 
serva che la potenza della 
opinione pubblica mondiale 
cresce col venir meno della 
polarizzazione fra i due 
blocchi. Dovremmo riflette¬ 
re di più sulla novità e sulle 
implicazioni di questa auten¬ 
tica novità storica. 

E’ una potenzialità che 
esalta il ruolo, Pimportan/a 
singolare della figura del¬ 



l’operatore culturale e della 
informazione, questa tipica 
figura del mondo intellettua¬ 
le moderno. Cioè la figura di 
chi. operando nel campo dei 
mass-media, è portato a sen¬ 
tire fortemente il problema 
inedito, la grande respon¬ 
sabilità politico-culturale-mo- 
rale di come usare stru¬ 
menti di potenza sconvol¬ 
gente. E’ un grande proble¬ 
ma che non si risolve certo 
con la fedeltà a determinate 
aree politiche ideologiche né 
con le censure, e nemmeno 
con le autocensure. Il mo¬ 
vimento operaio deve guar¬ 


dare a questa figura di in¬ 
tellettuale con più fiducia, 
con animo più aperto. Ali ri¬ 
cordo un compagno come 
Guido Levi. Un uomo che 
sentiva acutamente il peri¬ 
colo che l’espansione inau¬ 
dita del mezzo televisivo po¬ 
tesse non significare, di per 
sé, un fatto di democratiz¬ 
zazione delpinfonnazione e 
della cultura. Quante volte 
ci spiegava che il rischio non 
stava tanto nella nota be¬ 
cera o reazionaria (ma di¬ 
chiarata) di Gustavo Selva: 
un pedagogo, anche se alla 
rovescia, nel senso che un 


uomo così induce anche al 
rifiuto critico, costringa a 
riconoscersi e a definirsi in 
contrasto, a fare un’altra 
opzione. Voi — mi diceva — 
non avvertite abbastanza, in¬ 
vece l’altro rischio, quello 
che si confonda e si imbar¬ 
barisca il rapporto tra pub¬ 
blico e immagine in modo 
tale che la gente più vede 
e meno vede; che tutto sia 
ridotto a una chiacchiera 
dove non c’è rappresentazio¬ 
ne della realtà perché non 
c’è il suo movimento, il suo 
attrito con la storia, non c’è 
un presente che abbia dietro 
di sé un passato e, quindi, 
davanti a sé possibili e di¬ 
versi svolgimenti (a condi¬ 
zione, appunto che l’uomo 
non assista ma intervenga) 
ma solo un mettere al cor¬ 
rente sul fatto o sulla moda 
del momento. Ala Guido non 
vedeva solo questo, capiva 
come pochi — e acutamente 
— che tutto stava (e credo 
sia questa la vera, l’affasci¬ 
nante avventura per un cer¬ 
vello che lavora nei giornali 
o alla televisione) nel co¬ 
gliere e lavorare in positivo 
sulla contraddizione enorme, 
potenziale, di questi stru¬ 
menti. 

Non nascondiamoci come 
stanno le cose: impera una 
cultura abbastanza miserevo¬ 
le che nella sua impotenza 
a creare e a riconoscere il 
nuovo (mi pare questo il 
suo tratto distintivo) è ri¬ 
dotta a mimarlo attraverso 
un estetismo delle forme, 
che rimastica idee e mode 
del passato, un continuo 
« dejà vu » rammodernato — 
dai nuovi filosofi ai nuovi 
economisti —; un rimastica¬ 
re, che è cosa ben diversa 
dal ripercorrere la storia 
reale per rifletterci sopra 
e quindi per capire le ragio¬ 
ni in base alle quali la real¬ 
tà di oggi è diventata questa. 
Non .t caso in questo appiat- 
timerto sul gusto, in questa 
cultura del frammento, di¬ 
venta possibile sostenere 
qualsiasi cosa, tutto e il con¬ 
trario di tutto, e la critica 
può permettersi di portare 
alle stelle una nullità per¬ 
ché così è stato deciso altro¬ 
ve: laddove si manipolano le 



idee come le merci. Certo, 
tutto questo è possibile an¬ 
che perché c’è lo strumento 
della manipolazione, i mass- 
media, ma tutto questo (ec¬ 
co il grande tema) può es¬ 
sere rovesciato grazie alla 
esistenza e a un uso diverso 
delle comunicazioni di mas¬ 
sa e alla loro potenzi nel- 
l’informare e nel conoscere 
a livello mondiale. 

E’ importante andare aita 
battaglia con questa fiducia. 
Ma allora diventa importan¬ 
tissima una condizione: né 
chiusura settaria, ho detto, 
ma nemmeno rinuncia alla 
propria autonomia. 

Bisogna resistere al gran¬ 
de tentativo — quale abbia¬ 
mo già visto affacciarsi in 
questi anni — di trasforma¬ 
re la sinistra italiana, di 
« lobotomizzare » il suo cer¬ 
vello, prima di tutto sepa¬ 
randola dalla sua si orla 
(non a caso si batte tanto 
sul tasto che avremmo sba¬ 
gliato tutto). E così privar- 
, la di un ethos, di una co- 
’ scienza critica e di classe. 
Omologarla, trasformarla in 
un partito aH’americana che 
non ha un progetto, che non 
dirige, ma media le spinte 
che altri (il capitale, il mer¬ 
cato) provocano nella socie¬ 
tà, che rinuncia ad organiz¬ 
zare le masse ma si limita & 
influenzarle, in quanto sem¬ 
plice opinione pubblica, sei- 
vendosi dell’ospitalità che le 
offrono generosamente 1 
mass-media. I quali, in cam¬ 
bio, tendono ad usére questa 
sinistra come il terminale 


progressista di uno stesso 
sistema, in cui essa giochi 
come pura alternanza rispet¬ 
to al terminale conservatore. 

Questo è un problema che 
non riguarda soltanto noi 
comunisti, ma tutta la sini¬ 
stra e anche il mondo cat¬ 
tolico che qui in Italia sta 
compiendo l’errore storico dt 
rinunciare al patrimonio dei 
suoi valori per il piatto di 
lenticchie del potere. Mi ha 
molto colpito tempo fa la 
amara osservazione autocri¬ 
tica di un dirigente social- 
democratico europeo il qua¬ 
le considerava un errore gra¬ 
vissimo il fatto che il suo 
(come tutti gli altri gran¬ 
di partiti socialdemocratici) 
avesse rinunciato ad avere 
un proprio sistema di comu¬ 
nicazioni di massa — e per¬ 
fino un proprio grande gior¬ 
nale — ritenendo più utile e 
più facile farsi ospitare dalla 
grande stampa di opinione. 
Ma adesso, giunti alì’esauri- 
mento storico di una espe¬ 
rienza, quella del « Welfare 
state », e quindi alla neces¬ 
sità di passare da una de¬ 
mocrazia puramente sociale 
a una democrazia economica 
che cominci a fare i conti 
con le strutture del potere, 
anche essi si accorgono, ap¬ 
punto, che non basta la li¬ 
bertà di esprimersi. Occorre 
un’altra libertà, quella di 
essere informati, e ciò per 
la ragione essenziale che oc¬ 
corre produrre una lettura 
nuova e autonoma della real¬ 
tà e dei meccanismi del si¬ 
stema: per esempio di ciò 


che è realmente il rapporto 
Europa-Terzo mondo, del 
perché i paesi ricchi non 
possono più vivere come pri¬ 
ma e una sinistra non possa 
più limitarsi a rivendicare 
una fetta maggiore della 
rendita. Altrimenti * come 
può nascere una cultura del¬ 
ia trasformazione? Che è es¬ 
senziale quando si voglia la¬ 
vorare (almeno qui in Eu¬ 
ropa, noi eurocomunisti co¬ 
me i socialisti) a una terza 
via, a un socialismo non 
statalista ma nascente dal¬ 
l’espressione di nuovi biso¬ 
gni sociali, di nuovi modi di 
vivere e di consumare, e 
quindi da nuovi modi di pen¬ 
sare, da nuovi rapporti in¬ 
terpersonali e tra dirigenti 
e diretti. Non andranno lon¬ 
tano le idee nostre, così co¬ 
me le ipotesi di Ruffolo e 
del progetto socialista, se 
non saremo in grado di leg¬ 
gere la realtà sociale e la 
vita quotidiana in modo di¬ 
verso e più profondo, se non 
cambia quindi qualcosa nel¬ 
la qualità e nella gerarchia 
delle notizie che ci fornisce 
il sistema delle comunica¬ 
zioni di massa. 

Perciò, mi pare, l’accetta¬ 
zione del sistema misto nel 
campo televisivo, e del plu¬ 
ralismo, e dell autonomia 
professionale in tutti i cam¬ 
pi non è — a ben rifletterci 
— una concessione o uno 
stato di necessità, ma nasce 
dalla convinzione che, se i 
problemi sono questi, la li¬ 
nea di demarcazione non 
passa meccanicamente tra 
pubblico e privato. E’ più 
sottile e più intrecciata. 

Così noi rispondiamo an¬ 
che a chi ci chiede garanzie 
e chiarimenti sul nostro plu¬ 
ralismo. Il pluralismo nasce 
dal confronto con gli altri 
ma alla condizione di essere 
se stessi, disposti, natural¬ 
mente, anche a cambiare. Chi 
contesta la necessaria auto¬ 
nomia politico-culturale del 
movimento operaio e della 
sinistra, chi strilla ogni vol¬ 
ta che noi poniamo il proble¬ 
ma di una lotta per l’egemo¬ 
nia, vuol dire che ha una 
idea del pluralismo molto 
addomesticata. 

Ala che cos’è, oggi, il no¬ 
stro « se stessi »? Ecco la do¬ 
manda di fondo alla quale a 
questo punto si arriva. E’ 
una domanda difficile che 
spiega tante cose del trava¬ 
glio del nostro partito, anche 
quando esso si presenta, ap¬ 
parentemente, come un pu¬ 
ro dibattito di linea politica. 
Evidentemente la risposta es¬ 
senziale sta nella nostra po¬ 
litica e nella nostra storia, 
ma solo in parte, e non c’è 
bisogno di dire perché, vi¬ 
vendo noi i tempi che vedo¬ 
no le guerre tra paesi diretti 
da comunisti e la crisi del 
socialismo reale, i tempi di 
un « socialismo introvabile » 


come ho letto (licessero a 
Rimini i giovani della FGCI. 
Ma — ecco il tema su cui 
tutti noi, e questo giornale 
per primo, dovremmo lavo 
rare di più — è davvero « in 
trovabile » questo sociali 
smo, oppure esso non sta 
scritto, sempre più laica 
mente, e sempre meno ideo¬ 
logicamente, nella oggettiva 
e crescente incapacità del 
capitalismo di dare una ri 
sposta ai problemi nuovi del 
mondo: dall’energia aH’au 
mento della popolazione, dal¬ 
la rottura dell’ecosfera, alla 
necessità di riconvertire i 
sistemi economici? 

Dopotutto, la grande novi¬ 
tà che i nostri stessi mili¬ 
tanti vedono ancora poco — 
anzi pochissimo — è proprio 
questa: il socialismo reale 
è in crisi, è vero, ma il mon¬ 
do così com’è, con i suoi pro¬ 
blemi e i suoi bisogni chie¬ 
de oggettivamente non me¬ 
no socialismo ma più socia¬ 
lismo, cioè un autentico sal¬ 
to di qualità nell’organizza¬ 
zione sociale e nei rapporti 
umani. Chiede non solo più 
giustizia ma una più alta, 
inedita, capacità degli uo¬ 
mini di governare un mon¬ 
do che marcia verso i 6 7 
miliardi di abitanti. Possono 
bastare il profitto e il mer¬ 
cato? Tutto chiede una visio¬ 
ne più generale, almeno la 
traccia di un disegno collet¬ 
tivo liberamente accettato. 
Pena la catastrofe, che — 
non dimentichiamolo — non 
è affatto un’ipotesi astratta 
ma è l’altro lato del dilem¬ 
ma, terribilmente incomben¬ 
te. Cadono tanti miti, è ve¬ 
ro, ma invece che trovarci 
di fronte a un deserto ve¬ 
diamo sorgere dalle cose una 
nuova idea del socialismo 
fondata laicamente, e fino 
in fondo, sulla necessità 
storica, cioè sul bisogno de¬ 
gli uomini e non sull’utopia, 
sulla necessità non più sol¬ 
tanto dei proletari di dare 
una risposta costruttiva alla 
sfida delle cose. 

Ala lo vediamo? Oppure 
c’è qualcosa di molto poten¬ 
te, un sistema tecnologi- 
co-culturale-industriale, già 
molto strutturato e che ri¬ 
ceve i suoi impulsi dalle 
grandi « corporations » ame¬ 
ricane (il sistema, appunto, 
dei mass-media) che ci fa 
velo, che ci condiziona il cer¬ 
vello? E questo qualcosa è 
inattaccabile oppure, per le 
sue stesse gigantesche con¬ 
traddizioni è un nuovo, avan¬ 
zato terreno di lotta per le 
forze che vogliono cambiare 
il mondo? E’ da qui, a questo 
livello, che bisogna rilan¬ 
ciare quella che si chiama¬ 
va una volta la battaglia dei- 
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I disegni che illustrano que¬ 
sto articolo sono di Moscara 



Un singolare tentativo di tradurre l’Orestiade 

Eschilo ci parlerà come 
un siciliano di Brooklun 


Emilio Isgrò è un artista 
che ha fatto « saltare » da 
tempo ogni etichetta di t ge¬ 
nere ». portando avanti una 
sperimentazione ora visiva 
ora \ erba le, come momenti 
di una stessa ricerca: di una 
stessa tensione a ricostitui¬ 
re una unità deH'uomo che 
nei fatti non c'è più. Agire 
dentro la crisi delle forme 
e dei valori, in sostanza, 
con la piena consapevolezza 
che è necessario battere 
strade del tutto inedite e che 
c necessario al tempo stes¬ 
so radicarsi concretamente 
nei problemi di oggi, dici 
liano di Barcellona, poe'a 
prima e poeta visivo poi. au 
tore di una serie di roman¬ 
zi discussi quanto innovato 
ri (a partire dal Cristo 
cancellatole, del 1968. che 
sarà ripubblicato quest’anno 
nella sua stesura integrale 
da Prearo), protagonista di 
numerose mostre di < apere 
visive ». Isgrò approda ora a 
un’esperienza non meno sin¬ 
golare delle precedenti: tra¬ 
durre YOrestiade di Eschilo 
nel dialetto della sua isola. 
Questo lavoro, che durerà 
circa un anno e mezzo, rien¬ 
tra nel quadro di iniziative 
culturali che Gibellina e gli 
altri Comuni della Valle del 
Belicc intendono portare 
avanti in questi anni (valo¬ 


rizzazione delle culture lo¬ 
cali. qualificazione dell’drti- 
gianato. creazione di centri 
di aggregazione, partecipa¬ 
zione di artisti all’opera di 
ricostruzione, convegni di 
studio, eccetera). Questa 
Orestiade sarà pubblicata 
dall'editore Flaccovio di Pa¬ 
lermo e rappresenterà Io 
spettacolo inaugurale della 
nuova Gibellina. 

Isgrò meditava da tempo 
il problema dì Gibellina: 
« Pensavo — dice — di scri¬ 
vere un romanzo in dialet¬ 
to siciliano sul terremoto, 
sulla disfatta che esso ha 
rappresentato anche dopo. 
Lo sentivo anche come un 
modo di uscire dal tunnel in 
cui è ormai oggi la speri¬ 
mentazione artistica e let¬ 
teraria: una sfida alle con¬ 
venzioni. anche sperimenta¬ 
li, insomma, che partisse 
proprio da un grande dram¬ 
ma sociale ed umano. La 
proposta di tradurre l’Ore 
stiade in dialetto siciliano è 
venula incontro proprio a 
questo mio proponimento ». 

Una traduzione di Esondo 
oggi pone problemi compies- 
■ sì di ordine « linguistico » e 
« ideologico ». per cosi di. e. 
Già Pasolini, nel tradurle 
l'Orestiade una ventina di 
anni fa. aveva seguito due 
criteri fondamentali: l’ao- 


bassamento dei « toni subli¬ 
mi ». dei moduli « classici¬ 
sti », a livelli « civili ». « b-is- 
si », di c prosa »; e la Sot¬ 
tolineatura del € significato 
politico » delle tragedie 
eschilee. Isgrò parte da pre¬ 
messe e si muove in una 
direzione del tutto diversa, 
che rivelano peraltro alcuni 
sottili nessi con l’imposta¬ 
zione pasoliniana. 

c E’ ancora presto per par¬ 
lare di un lavoro che ho ap¬ 
pena iniziato — dice —. ma 
penso che il primo perco¬ 
lo da evitare sia quello del 
recupero del dialetto come 
mitizzazione di una purezza 
originaria, difesa di una 
identità perduta, eccetera. 
Anche per questo adotterò il 
siciliano di ” Broccolino'’, un 
dialetto degradato e deva¬ 
stato, che reca in sé tutti 
i problemi di una emigra¬ 
zione senza ritorno. Cosi 
Agamennone diventa ”il 
boss", il lavoro "la gioo- 
ba", Elettra "la ghetta" (la 
ragazza). A questo singola¬ 
re dialetto, del resto, si pos¬ 
sono mescolare modi gerga¬ 
li diversi, napoletani, vene¬ 
ti. fino a un italiano medio 
devastato anch’csso dai 
mass media. Perché vorrei 
appunto sottolineare polemi¬ 
camente la distruzione di 
una comunità umana da par¬ 


te dei mass media e delle 
strapotere multinazionale » 

Ala come si lega queste 
« programma » al testo di 
Eschiio? « Non tutto è defi¬ 
nito nel mio programma - 
ripete Isgrò —. ma credo 
che questa mia istanza po¬ 
lemica possa legarsi a una 
lettura "positiva” delle tra¬ 
gedie. L’Orestiade non rap¬ 
presenta soltanto l'ineluita- 
biìe cadere e scadere del de¬ 
stino sugli uomini, ma mene 
la possibilità di modificare 
questo destino, la possiodi 
tà per l'uomo di decidere 
da solo del proprio futuro e 
della propria vita ». 

Ma parlando con ’ Isgrò 
non si può fare a meno di 
sconfinare dal tema, dalla 
* notizia ». Isgrò è sempre 
stato tanto spregiudicato 
nella ricerca e nella speri¬ 
mentazione. quanto severo 
verso quei gruppi istituzio¬ 
nali di avanguardia che la 
sperimentazione stessa han¬ 
no preteso di monopolizzare. 

* N’on ho fatto mai parte 
di nessuno di questi gruppi 
— dice Isgrò a questo pro¬ 
posito —, e in nessuno mi 
riconosco. Il mio giudizio 
su quella che viene chiama¬ 
ta ” avanguardia ” è oggi to¬ 
talmente negativo. Perché 
l’avanguardia è per me il 
tentativo più riuscito di 


" normalizzare " il sistema 
occidentale con i suoi maii 
e le sue gravissime mancoe- 
volezze. In questo senso la 
sua funzione non è diversa 
da quella del realismo so¬ 
cialista nell’URSS. Certo, 
molti in buona fede possono 
pensare che l’idea di avan¬ 
guardia sia la stessa idea di 
innovazione. Afa non è cosi. 
Oggi l’avanguardia non è 
che la normale produzione 
di massa ». Chi dà questi 
giudizi cosi duri, del reato, 
non è un conservatore, un 
sostenitore del c ritorno al 
l'ordine ». Isgrò ci tiene a 
ricordarlo: c Dico queste 
cose con tranquilla coscien¬ 
za. I miei buoni scandali li 
ho provocati anch’io; e non 
solo nei confronti del pub¬ 
blico tradizionale, come è 
fin troppo ovvio, ma anche 
nei confronti degli stessi 
avanguardisti. In fondo c’è 
più gusto a scandalizzare i 
pornografi che le suore ». 

E del mercato dell'arte, 
che cos’ha da dire? c Per 
quanto riguarda l’arte di ri 
cerca — risponde — il mer 
calo funziona malissimo o 
non funziona affatto. Per an¬ 
ni i collezionisti, special- 
mente quelli nuovi, han-’o 
considerato l’acquisto di un 
quadro non come una scel¬ 
ta culturale ma come un in¬ 
vestimento: alla pari di un 
tappeto o di una pelliccia. 
Questo atteggiamento è sta¬ 
to incoraggiato soprattuilo 
dai mercanti americani, che 
avevano tutto l’interesse a 
lanciare un artista al mese. 
Tutto questo è finito, gros 
so modo, con la crisi petro¬ 
lifera e le relatire conse¬ 
guenze. Da allora è stato 
scoperto l'inganno e soprat¬ 
tutto i guasti provocati da 
un mercato privato selvag¬ 
gio e non sottoposto a nes¬ 
sun controllo democratico. 
Controllo che sarebbe staio 
possibile se in Italia aves¬ 
simo avuto musei e isli'u 
zioni in grado di svolgere 
un loro lavoro autonomo, li¬ 
bero da interessi di oro¬ 
fitto ». 

Per approfondire queste 
sue analisi e c documentar¬ 
si » ulteriormente sul c par¬ 
lato » siculo-americano. Isgrò 
se ne andrà ora negli Siati 
Uniti: con tutta la sua cu¬ 
riosità ui àpCruVièiilàture au 
tentico e tutta la sua insof 
ferenza di polemico «can 
cellatore ». 

Gian Carlo Ferretti 

NELLA FOTO: la recan¬ 
te « mestra-lnstallaziane 

Chopln » allestite da Isgrò 

alla Nefanda dalla Besana 


Cultura di base a Napoli 


Se il Ballo Excelsior 
rinasce nel quartiere 

Mostre d’arte, spettacoli e dibattiti sui problemi del¬ 
l’energia nucleare alla Casa del Popolo di Ponticelli 


NAPOLI — Ponticelli è un 
quartiere popoloso della peri¬ 
feria di Napoli alle propaggi¬ 
ni del Vesuvio. Negli anni ’50 
e ’60 qui è stata relegata 
molta della popolazione 
sfrattata dal centro per le 
speculazioni laurine. Ma oggi, 
allo squallore c fisico » del 
quartiere non corrisponde il 
degrado anche morale dei cit¬ 
tadini; ciò si deve in massi¬ 
ma parte alle forze operaie e 
popolari e al PCI. che nel 
1974 vi ha costruito la Casa 
del Popolo. 

Da quel momento l’attività 
dei compagni di Ponticelli è 
stata intensa e continua, so¬ 
prattutto nel settore cultura¬ 
le. Essi cominciano col di¬ 
scutere un problema, con 
convegni e dibattiti, all'inter¬ 
no della Casa del Popolo. 

Nel corso delle manifesta¬ 
zioni, sui temi suscitati i cit¬ 
tadini avviano discussioni nel 
consiglio di quartiere, formu¬ 
lano richieste alle ammini- 
ì strazioni e agli enti locali. 

Per organizzare tutto ciò 
occorrono sforzi enormi, ma 
qui si misura la grande tena¬ 
cia dei compagni di Ponticel¬ 
li. E un merito particolare 
dobbiamo riconoscerlo al 
gruppo Molinari composto 
dai compagni Pasquale Cop¬ 
pola. Antonio Bove, Ubaldo e 
Vinicio Grimaldi, Sandra 
Tarquinio. Nunzia Picardi, 
Irma Battino e Norma Mi- 
gliacco, che insieme a Enrico 
Crispolti hanno precedente- 
mente curato il programma 
delle iniziative svolte, tutte di 
notevole livello culturale. 

La serie di mostre alla Ca¬ 
sa del Popolo, l’ha inaugurata 
Emilio Notte, che ha donato 
alla sede il grande dipinto 
c II massacro dei Pionieri ». 
Vi sono state poi le mostre 
di Barisani, di Persico, di Pi¬ 
rozzi, sempre alternate ai la¬ 
vori dei giovani. Qui si sono 
svolte le operazioni estetiche 
di Riccardo Dalise e della 
sua scuola, e la mostra degli 
esuli in Italia dai paesi fa¬ 
scisti. 


Attualmente, ciò di cui si 
discute a Ponticelli è il pro¬ 
blema dell’energia. Ad un 
convegno tenuto a novembre, 
è seguita recentemente la se¬ 
rie di spettacoli nei cinema 
Pierrot e Maestoso. 

L’idea di uno spettacolo 
che abbia come tema l’ener¬ 
gia elettrica non è nuova, se 
si pensa al ballo Excelsior. 
ma nella pantomima che Fio- 
ravante Rea. Olimpia Tartaro 
e Ernesto D’Anna hanno ese¬ 
guito per le scolaresche, il 
mito è stato ribaltato. L’eroe, 
cosi, è ancora Prometeo, 
l’uomo che si ingegna a far 
funzionare le macchine senza 
l'atomo, ma con l'ausilio del 
sole. - 

Fino, a questo punto, nel 
cinema Pierrot gremito di 
ragazzi delle scuole elemen¬ 
tari e medie, la comprensione 
dello spettacolo è stata rela¬ 
tivamente facile. Le cose so¬ 
no peggiorate quando i mimi, 
tutti molto bravi, hanno ri¬ 


proposto criticamente la 
macchina futurista: è accadu¬ 
to esattamente ciò che si ve¬ 
rificava durante le esibizioni 
di Marinetti. I ragazzi, sfode¬ 
rando il loro coloritissimo e 
fantasioso linguaggio hanno 
dato luogo, così, a uno spet¬ 
tacolo nello spettacolo, ma i 
mimi non si sono intimiditi 
ed hanno continuato. 

Certo, se fossero stati pre¬ 
ventivamente informati, la 
reazione di questi ragazzi sa¬ 
rebbe stata diversa: ma agli 
animatori di Ponticelli, a cui 
si sono uniti quelli di Barra 
e di S. Giovanni a Teduccio. 
non è stato consentito di ac¬ 
cedere nelle scuole, non 
rientrando l’animazione nella 
« programmazione scolasti¬ 
ca ». Così la programmazione 
viene utilizzata da molti pre¬ 
sidi. e direttori didattici e 
insegnanti conservatori, per 
opporsi e dire no a qualsiasi 
tentativo di innovazione. 

Maria Roccasalva 


Roma, giovedì 27 marzo, ore 18, auletta dei Gruppi 
della Camera dei Deputati, Via Campo Marzio 74 

GIULIANO AMATO, GIULIO ANDREOTT1, 
RETRO INGRAO, GIOVANNI SPADOLINI, 
moderatore GIOVANNI FERRARA discutono il 
volume di 

Andrea Manzella 

Il tentativo La Malfa 

Tra febbraio e marzo 1979, 
nove giorni per un governo 
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La vicenda dei palazzinari 


VITA ITALIANA 


Lo scandalo Italcasse 


Caltagirone: il giudice Cauzione 100 milioni: 


decide sulla libertà 


Dell’Amore in libertà 


NEW YORK — Dopo due giorni di 
incertezze e di grandi • consulti in 
carcere i legali americani di Gaeta¬ 
no e Francesco Caltagirone sono 
tornati alla carica dal giudice di 
Manhattan: hanno presentato l'altra 
sera una nuova istanza di libertà 
provvisoria per i due bancarottieri. 
Il magistrato ha immediatamente con¬ 
vocato una nuova udienza per deci¬ 
dere il caso. 

La conclusione del dibattimento è 
prevista per questo pomeriggio. 

Il giudice aveva già respinto ve¬ 
nerdì scorso, subito dopo l'arresto, 
la libertà dietro cauzione dei due 
fratelli. Adesso, prima di decidere, 
dovrà esaminare due documenti: uno, 
nuovo, presentato dai legali ameri¬ 
cani dopo consultazioni con gli altri 
avvocati italiani, e uno della pub¬ 
blica accusa per ribadire l’opposi¬ 
zione alla libertà dei bancarottieri. 

Sul contenuto del nuovo documen¬ 
to i legali americani sono stati al¬ 
quanto misteriosi, ma il senso delle 
loro motivazioni è sempre lo stesso: 
i «due fratelli sono persone di ri¬ 
spetto che godono della fiducia del¬ 
la De e che sono vittime di un com¬ 
plotto politico-firanziario ». L'unica. 


ma davvero piuttosto debole, « pez¬ 
za d'appoggio » alla richiesta, sarà 
la denuncia degli stessi Caltagiro¬ 
ne presentata a Roma dai legali 
italiani nei confronti dei giudici del¬ 
la sezione fallimentare e degli altri 
magistrati, che hanno « osato » in¬ 
quisire i bancarottieri con il rigore 
dovuto. Tuttavia, su questo punto, 
c’è da registrare la pronta rispo¬ 
sta degli 8 magistrati denunciati, 
che hanno già, a loro volta, denun¬ 
ciato per calunnia i Caltagirone. 

Quanto all'estradizione, l’attenzio¬ 
ne è tutta puntata sul dossier che 
Procura generale e Ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia dovranno inoltrare en¬ 
tro il tempo massimo di quaranta 
giorni alle autorità americane. In 
pratica tutti i documenti e i fasci¬ 
coli sono già pronti; manca soltan¬ 
to una relazione dei giudice istrut¬ 
tore Alibrandi, che è titolare sia 
dell’inchiesta penale sul crack finan¬ 
ziario sia di quella sui « fondi bian¬ 
chi » dellTtalcasse. Finora, tuttavia, 
il magistrato non ha comunicato nul¬ 
la all’ufficio estradizione della Pro¬ 
cura generale. 

Si è appreso, frattanto, che anche 
dalla Procura Generale di Palermo 
potrebbe venire una nuova richiesta 
di estradizione per i Caltagirone. 



ROMA — « Passi alla cassa, e oggi 
stesso è libero... ». Poche formalità, 
il tempo di scrivere « cento milio¬ 
ni » e di firmare un assegno, e co¬ 
sì Giordano Dell’Amore, uno dei 
principali imputati dello scandalo 
Italcasse. è uscito dalla galera. Srar 
cerato per motivi di salute, dietro 
cauzione. In altre parole; anche la 
libertà ha un prezzo. 

Intendiamoci: nessuno scandalo. 
Codice alla mano, il provvedimento 
preso dal giudice Alibrandi in favo¬ 
re dell’ex presidente delle Casse di 
Risparmio lombarde appare inecce¬ 
pibile. Con le stesse motivazioni, e 
senza la cauzione, del resto, ieri so¬ 
no stati rimessi in libertà anche al¬ 
tri due imputati per i « fondi bian¬ 
chi »: l’industriale triestino Giulio 
Tamaro e l’ex sindaco dellTtalcasse 
Enrico Monasterolo. Tuttavia è im¬ 
possibile non sottolineare — a costo 
di sembrare scontati — questo * det¬ 
taglio economico » della vicenda giu¬ 
diziaria. E c'è ben poco da dire, par¬ 
lano i fatti: oggi in Italia uno dei 
principali imputati per quel disa¬ 
stro economico, quello spaventoso 
sperpero di denaro pubblico che si 
chiama scandalo Italcasse. tirando 
fuori dalle sue capaci tasche cento 
milioni di lire può dare più « consi¬ 


stenza » ai motivi di salute che ne 
consigliano una vita più riguardata, 
fuori dalle fredde galere. Ed è per¬ 
sino superfluo azzardare paragoni 
con altri cittadini che aspettano in 
prigione di essere processati. 

Intanto, proprio per avere un’idea 
più precisa delle dimensioni dello 
scandalo dei « fondi bianchi ». citia¬ 
mo gli ultimi dati in proposito, che 
saranno pubblicati in un servizio sul 
prossimo numero del settimanale t 1) 
Mondo ». A tutt'oggi l’Italcasse resta 
creditrice, nei confronti di 121 so 
cietà. di 1.532 miliardi di lire. Un 
fiume di denaro distribuito per an¬ 
ni, senza alcuna garanzia, a cinque 
enti previdenziali, a 27 società del 
gruppo SIR di Rovelli, a quattro so¬ 
cietà del gruppo Liquigas di Ursini. 
a 23 società dei fratelli Caltagirone. 
a tre società del gruppo Flaminia 
Nuova, e ad altre rimanenti 14 so¬ 
cietà. 

L'ultimo rapporto aggiornato (è da¬ 
tato 31 agosto ’79) dei commissari 
straordinari dellTtalcasse nominati 
dalla Banca d’Italia, conferma che 
l’Istituto non era per nulla attrez¬ 
zato per valutare la posizione dei 
clienti finanziati: le erogazioni avve¬ 
nivano in base alla semplice discre¬ 
zionalità dei suoi vertici. 



nono pounco-iiranziario ». l, unica, t ni estradizione per ì Caltagirone. | | milioni di lire può dare piu « consi- 1 zionalità dei suoi vertici. 1 
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Si rivelano un bluff le misure governative per far fronte alla crisi degli alloggi 


Mutui per In cusu: sono pocki e soltanto per ricchi 

Definiti i criteri di ripartizione dei fondi e le priorità per le assegnazioni - Giudizio di Manicardi dell’esecutivo del CER - Per un ap¬ 
partamento: 5 milioni in contanti, più IVA, spese notarili, imposte catastali e di registro e una rata mensile da 402 a 483.000 lire 

MA — Definiti dal Comi- | carico, gli interessi sono di- I statale), la rata mensile per i forte. Come vi si può far « numi, ai ministeri, alle ban- ! (tipologie, costi, atti tecnici e .- 


ROMA — Definiti dal Comi¬ 
tato per l’edilizia residenziale 
i criteri per ripartire i finan¬ 
ziamenti per i mutui indivi¬ 
duali destinati alla prima ca¬ 
sa. Si tratta dei 120 miliardi 
stanziati dal Parlamento con 
i provvedimenti di emergenza 
per gli sfrattati. Questi con¬ 
tributi dello Stato serviranno 
per ottenere dagli istituti di 
credito mutui agevolati per 
un ammontare complessivo 
di circa 1.200-1.300 miliardi. I 
mutui sono destinati priori¬ 
tariamente all’acquisto di a- 
hitazioni esistenti e alla co¬ 
struzione di nuove case. Ciò 
significa che si metteranno in 
moto non più di 40-42 mila 
mutui. Troppo pochi se si 
pensa che le richieste po¬ 
trebbero superare il mezzo 
milione. 

Il mutuo agevolato non 
può superare i 30 milioni di 
lire. Ad esso può accedere 
ogni cittadino che abbia un 
reddito annuo complessivo 
non superiore ai 12 milioni. 
Se si si tratta di lavoratore 
dipendente, il tetto aumenta 
del 25 per cento (arriva a 1G 
milioni). Il limite sale di 500 
mila lire per ogni figlio a 


carico, gli interessi sono di- 
versificati secondo il reddito. 
Per coloro che hanno un 
reddito inferiore a sette mi¬ 
lioni. il tasso è del 4.5 per 
cento; per coloro che non 
superano i nove milioni e 600 
mila lire, del 6,5 per cento; 
del 9 per cento per coloro 
che non oltrepassano i iodici 
milioni. I limiti di reddito — 
ripetiamo — aumentano di 
un quarto per i lavoratori 
dipendenti e. per tutti, di 
mezzo milione per ogni figlio 
a carico. 

I trenta milioni di mutuo 
agevolato, sia per l'acquisto 
che per la costruzione, cer¬ 
tamente. non copriranno il 
costo effettivo delTalloggio. Il 
mutuatario sarà costretto a 
ricorrere a prestiti onerosi, 
oppure al mutuo ordinario, 
che si aggira al tasso di inte¬ 
resse attorno al 16 per cento. 
Facciamo un esempio: per un 
appartamento del valore di 
50 milioni (nelle grandi città 
è quasi impossibile trovarlo 
a questo prezzo), i primi 30 
milioni si ottengono con il 
mutuo agevolato e gli altri 20 
milioni attraverso il mutuo 
ordinario. Con quello ageva 
lato (coperto dal contributo 


statale), la rata mensile per 
la prima fascia di reddito 
(4.5 per cento), sarà di 192 
mila lire; per la seconda (6.5 
per cento), sarà di 226 mila: 
per la terza (9 per cento) di 
273 mila lire. A questa rata si 
deve sommare quella deri¬ 
vante dal mutuo ordinario 
per i rimanenti 20 milioni, 
che è di 220 mila lire al me¬ 
se. Si avranno, quindi, rate 
rispettivamente di 402 mila 
lire, di 436 mila e di 483 mi¬ 
la. secondo le fasce di reddi¬ 
to. 

Non è tutto. Il cittadino 
che ha ottenuto i mutui, do¬ 
vrà pagare in contanti cinque 
milioni per coprire il 25 per 
cento del mutuo ordinario, 
tre milioni di IVA (6 per 
cento), un milione per spese 
notarili (2 per cento), più le 
imposte catastali e di regi¬ 
stro. Una spesa che. soltanto 
i percettori di alti redditi, si 
possono permettere. Tuttavia, 
la domanda di case, per la 
grave crisi del mercato delle 
vendite e. soprattutto, delle 
locazioni (nelle grandi citta 
come Roma. Milano. Torino. 
Genova. Napoli. Palermo è 
quasi impossibile trovare un 
alloggio in affitto) è molto- 


forte. Come vi si può far 
fronte se le disponibilità so 
no cosi limitate? Chi otterrà 
i mutui? Il CER ha stabilito 
alcune priorità. Saranno pri¬ 
vilegiate nella graduatoria per 
l’acquisto di alloggi le fami¬ 
glie sfrattate, quelle che abi¬ 
tano negli immobili sottopo¬ 
sti a vendite frazionate. Tra 
coloro che vorranno costruire 
un’abitazione, hanno la pre¬ 
cedenza quelli che la realiz¬ 
zano secondo le norme del 
piano decennale, che vanno 
dai costi alla superficie, alla 
tipologia. 

Questo provvedimento che 
la DC non ha voluto miglio¬ 
rare nonostante le sollecita¬ 
zioni del PCI e delle sinistre, 
risolve il problema dell’e¬ 
mergenza? Risponde il com¬ 
pagno architetto Enrico Ma¬ 
nicardi del comitato esecuti¬ 
vo del CER. in rappresentan¬ 
za delle Regioni. Dopo l'am¬ 
pia pubblicità fatta dallo 
stesso governo, le legittime 
attese dei cittadini andranno 
deluse: appena qualche deci¬ 
na di migliaia di famiglie 
potrà ottenere il mutuo. In 
questi giorni centinaia di 
migliaia di persone si sono 
rivolte alle Regioni, ai Co¬ 


muni. ai ministeri, alle ban¬ 
che. ai partiti per sapere 
come ottenere il mutuo. Sol¬ 
tanto in Lombardia la stima 
di coloro che chiederanno il 
mutuo arriva a oltre cento- 
mila. mentre il governo dà 
contributi per 4.800 mutui. A 
Roma e nel Lazio anche i 
riciiiedenti dovrebbero essere 
almeno centomila e solo 4.200 
potranno ottenerlo. In Emi¬ 
lia-Romagna le domande do¬ 
vrebbero essere trentamila, 
mentre la disponibilità è di 
appena 3.300 mutui. Eppure, 
questa Regione è già stata 
fortemente penalizzata dal 
governo nella ripartizione dei 
mille miliardi di lire per la 
costruzione, da parte dei 
Comuni, di alloggi per gli 
sfrattati. Infatti, neppure una 
lira è toccata a Modena. 
Reggio Emilia. Parma, Ferra¬ 
ra. Piacenza, Ravenna e Forli. 

Per le procedure di asse¬ 
gnazione del mutuo e di 
costruzione di nuovi alloggi 
— continua l'architetto Mani- 
cardi — si dovranno seguire 
quelle indicate dal piano de¬ 
cennale. Avremo, dunque. le 
stesse lungaggini e difficoltà. 
Avremo le stesse procedure 


(tipologie, costi, atti tecnici e 
amministrativi), ma non a- 
vremo parità di condizioni 
rispetto ai cittadini che ac¬ 
quisteranno o avranno in as¬ 
segnazione un alloggio co¬ 
struito con i fondi del primo 
biennio del piano casa che, 
attualmente, dispongono di 
un mutuo di 24 milioni per 
un’abitazione che ha lo stesso 
prezzo. 

A che serve allora tutto 
questo? Sarebbe stato meglio 
preparare provvedimenti di 
massiccio rifinanziamento del 
piano casa che è destinato ai 
Comuni, agli IACP, alle coo¬ 
perative edilizie, alle imprese 
e ai privati e approvare una 
legge sul risparmio-casa — 
come ad esempio quella pro¬ 
posta dal PCI — per pro¬ 
muovere il risparmio familia¬ 
re a medio e breve periodo 
e, quindi, dare mutui agevo¬ 
lati per risolvere numerosis¬ 
simi problemi individuali, 
che altrimenti non trovereb¬ 
bero spazio nelle attività 
programmate ‘ dagli enti 
pubblici e dagli operatori del 
settore. 

Claudio Notari 


Internista a Giovanni Berlinguer a tre mesi dall’avvio della riforma sanitaria 

Ora che è sparito il medico della mutua 


Il 2 aprile 
ospedali 
paralizzati 
in tutta Italia 

ROMA — E’ In corso una 
serie di scioperi regionali, 
che bloccano a turno gii 
ospedali per alcune ore. 
Queste agitazioni culmine¬ 
ranno in uno sciopero na¬ 
zionale, di ventiquattro 
ore, nella giornata di mer¬ 
coledì 2 aprile, quando tut¬ 
ti i nosocomi italiani sa¬ 
ranno completamente pa¬ 
ralizzati. Questo significa 
che verranno garantiti so 
lo i servizi di emergenza e 
di pronto soccorso. 

Allo sciopero partecipa¬ 
no la Federazione lavora¬ 
tori ospedalieri (FLO) e 
le organizzazioni mediche 
di categoria (ANAAO, CI¬ 
MO. ANPO e altre). La 
protesta deriva dalle gra 
vi difficoltà per il rinnovo 
del contratto, che è ormai 
scaduto da oltre un anno. 


Mercoledì 26 marzo 1980 


ROMA — Che cosa è cam¬ 
biato nella vita degli italia¬ 
ni. dal primo gennaio di que¬ 
st’anno. per quanto riguarda 
l’assistenza e la tutela della 
salute? 

Risponde Giovanni Berlin¬ 
guer, responsabile della se¬ 
zione Ambiente e Sanità del 
PCI. « Ci sono oltre due mi¬ 
lioni di italiani, che prima non 
avevano alcun diritto all'assi¬ 
stenza e che ora ne usufrui¬ 
scono: i giovani non ancora 
occupati, che hanno compiu¬ 
to il diciottesimo anno di età; 
e i disoccupati che hanno su¬ 
perato il ISO. giorno dalla 
perdita del lavoro, cioè in un 
momento in cui hanno mag¬ 
giore bisogno di tutela sani¬ 
taria. Questi oggi hanno dirit¬ 
ti uguali agli altri cittadini. Ci 
<ono poi più di quattro mi¬ 
lioni di lavoratori — coltivato¬ 
ri diretti, artigiani, commer¬ 
cianti — che avevano un'as¬ 
sistenza incompleta e che ora 
hanno raggiunto il livello de¬ 
gli assistiti 7.YAM. Cioè, un li¬ 
vello non ottimo, ma miglio¬ 
re di prima ». 

Ci sona però, anche i « pe¬ 
nalizzati »? 

«Si, categorie che aveva¬ 
no particolari trattamenti, che 


non avendo provveduto in tem¬ 
po ad integrare adeguatamen¬ 
te con mutue volontarie, secon¬ 
do quanto la legge permette, 
si sono improvvisamente tro¬ 
vate declassate. A porte que¬ 
sto, ci sono poi per molti gli 
svantaggi burocratici, le file, 
gli smarrimenti nei meandri 
delle nuove sigle, che poteva¬ 
no e dovranno essere evitati. 
Salvo le categorie che ho det¬ 
to, per tutti gli altri cittadi¬ 
ni non ci sono stati finora 
cambiamenti sostanziali: e i 
miglioramenti . invece, sono 
possìbili e dovranno essere 
accelerati ». 

Ottanta o novanta giorni so¬ 
no poca cosa per misurare i 
tempi di una riforma, come 
quella sanitaria, che ha do¬ 
vuto attendere quasi trent'an- 
ni per vedere la luce. Tutta¬ 
via. a tre mesi dall’entrata 
in vigore della legge, alcune 
prime conclusioni si possono 
trarre. C’è ad esempio l’iner¬ 
zia di molte Regioni. Si può 
dire che. nei fatti, solo in 
otto di esse la riforma è de¬ 
collata dal primo gennaio, 
perché si tratta delle Regioni 
che hanno provveduto per tem¬ 
po ad emanare le leggi neces¬ 
sarie e a costituire le unità 


sanitarie locali. Qual è la 
tua opinione su questo? 

« Ogni Regione dovrà ora ri¬ 
spondere ai propri cittadini, 
come assistiti e anche come 
elettori. C'è il rischio che la 
riforma accentui i dislivelli, 
e non solo tra Nord e Sud. Tra 
le Regioni che sono più in¬ 
dietro vi è la Lombardia. con 
una giunta di centrosinistra. 
E ri sono Regioni meridio¬ 
nali, come la Campania, la Si¬ 
cilia e la Sardegna. Dove esi¬ 
stono invece amministrazioni 
di sinistra, l’applicazione del¬ 
la riforma è più rapida, sì 
stanno costituendo le unità sa¬ 
nitarie locali e si vanno unifi¬ 
cando i servizi. In questi squi¬ 
libri. però, ri è anche una 
responsabilità del governo, che 
doveva chiamare a render 
conto i presidenti e gli asses¬ 
sori inadempienti. Invece, non 
l’ha fatto ». 

Come giudichi complessiva¬ 
mente il binomio Cossiga-Altis¬ 
simo. ormai alle spalle, che ha 
avuto il compito « storico » di 
varare la riforma? 

« fi giudizio è negativo. Sul 
punto più nuovo della legge, 
quello che riguarda la preven¬ 
zione delle malattie, il gover¬ 
no avrebbe dovuto emanare i 


decreti applicativi entro il 31 
dicembre del 79, e non l’ha 
fatto. Per l’inquadramento del 
personale ha varato un decre¬ 
to che accentua i privilegi e 
può deprimere la qualità dei 
servizi. Scrissi tempo fa che 
affidare la riforma ad un go¬ 
verno e ad un ministro ostili, 
era come dare il formaggio in 
custodia ai topi; adesso si può 
aggiungere che ne hanno di¬ 
vorato un bel po’ ». 

Che cosa sì può fare per evi¬ 
tare che una legge sanitaria 
diventi, secondo una battuta di 
qualcuno, una legge sanatoria 
per il personale? 

« Più che di sanatone in 
senso corporativo, c’è bisogno 
effettivo di risanare e di ri¬ 
qualificare tutto il p>ersonalc 
del servizio sanitario. Si trat¬ 
ta di circa 700.000 p>ersone che 
provengono da numerose am¬ 
ministrazioni — mutue . ospeda¬ 
li. Comuni, servizi preventivi 
— e che ora potranno larora¬ 
re in un servizio unificato ». 

Ma questo esercito sarà ve¬ 
ramente « alle dipendenze » 
della gente e potrà risponde¬ 
re alla domanda di salute? 

« Questo è U ponto essen¬ 
ziale. La pjreoccupezione mag¬ 


giore deve essere per i di¬ 
ritti dei malati, troppo spesso 
trascurati, perché il persona¬ 
le non ha sufficiente qualifi¬ 
cazione; perché i servizi sono 
male organizzati; oppure per¬ 
ché si tratta di malati appor- 
tenenti a classi povere, che 
vengono considerati dall’alto 
in basso. Noi dobbiamo preoc¬ 
cuperei maggiormente, ora 
che le leggi lo permettono, 
di quanto avviene nelle cor¬ 
sie. negli ambulatori, negli 
studi pjrofessionali. E' vero 
che bisogna puntare sulla pre¬ 
venzione, e che è possibile 
prevenire molte malattie, ma 
i malati ci sono e continue¬ 
ranno ad esserci. Le differen¬ 
ze di classe tra malato e ma¬ 
lato sono uno degli aspetti 
più odiosi della discrimina¬ 
zione sociale, e lottare per 
l’uguaglianza e per la qualità 
umana e professionale delle 
cure è un punto essenziale 
della battaglia p>er l'emanci- 
pxizione ». 

In questa lotta deve rien¬ 
trare anche il rapporto tra 
medico e paziente? Non ti 
sembra che parlare di « me¬ 
dico di fiducia ». sia oggi 
troppo spesso un puro nomi¬ 
nalismo? 


« Questa fiducia è stata 
molto scossa dal sistema mu¬ 
tualistico. Il termine ” medi¬ 
co della mutua ” era diven¬ 
tato quasi spregiativo, e non 
solo per colpja o per merito 
del libro di Giuseppe D'Aga¬ 
ta e del film di Alberto Sordi. 
Ora bisogna ricostruire que¬ 
sto rapporto, qualificando le 
conoscenze professionali dei 
medici e ristabilendo quella 
comunicazione umana che è 
indispensabile perché vi sia 
una cera terapia e un'effica¬ 
ce prevenzione, e non solo 
una prescrizione di farmaci, 
di analisi o di ricoveri ospe¬ 
dalieri. Uno dei compriti delle 
unità sanitarie locali dovrà 
essere questo ». 

Quali altri aspetti ritieni ir¬ 
rinunciabili? 

« Prendiamo un ospedale. 
E ' il luogo in cui confluisco¬ 
no tutti i drammi della so¬ 
cietà: dagli infortunati ai ma¬ 
lati per piccole e grandi epi¬ 
demie, dai tossicomani ai ma¬ 
lati di mente, dagli anziani 
abbandonati alle donne che de¬ 
vono abortire. Il punto fonda- 
mentale della riforma è che 
oggi si pxfssono conoscere a 
fondo questi fenomeni, segna¬ 
larne le cause, e aiutare lo 


Stato e la società ad atte¬ 
nuarne i'incidenza. Natural¬ 
mente. non trascurando di cu¬ 
rare nel modo migliore chi 
è personalmente coinvolto in 
simili drammi. Tutto questo, 
pierò, può essere fatto, più 
che in ospedale, estendendo 
l'assistenza negli ambulatori 
e principalmente a domicilio. 
Si tratta di metodi meno co¬ 
stosi, e spesso più efficaci ». 

Insomma. combattere le ma¬ 
lattie aU'origine e curarle nel 
modo migliore. Ma quali sono 
gli strumenti? 

« Sono essenzialmente due: 
la qualificazione dei servizi 
e la partecipxizione dei citta¬ 
dini. Avremo quasi 50.000 am¬ 
ministratori delle unità sani¬ 
tarie locali. Se non prevarran¬ 
no gretti interessi di pnrtito 
o metodi clientelar i — perché 
questi sono i nemici da com¬ 
battere accanitamente, fin da 
ora —, passiamo mobilitare 
un esercito di promotori della 
salute, e attuare anche una 
forma originale di democra¬ 
zia, i cui effetti politici e 
culturali potranno andare ben 
al di là dell'amministrazione 
sanitaria ». 

Sarà questo modo di pra 
cedere il vero « segreto » per 


Confermato 
lo sciopero: 
domani 
nessun 
giornale 
in edicola 


ROMA — Al termine di una 
lunga e convulsa riunione 
presso il ministero dell’Indu- 
stria è stato confermato lo 
sciopero di 24 ore di poligrafi¬ 
ci e cartai: tutte le aziende 
del settore rimarranno bloc¬ 
cate e domani nessun gior¬ 
nale sarà nelle edicole. E‘ 
confermata anche la manife¬ 
stazione che. sempre domani, 
si svolgerà ad Arhatax. la car¬ 
tiera chiusa dai padroni ma 
dove da alcuni giorni i 760 
operai stanno attuando l’au¬ 
togestione. 

La vertenza sembrava esse¬ 
re giunta ad una svolta posi¬ 
tiva intorno alle 21. quando 
industriali della carta, sinda¬ 
calisti. rappresentanti degli 
editori e del giornalisti sede¬ 
vano già da tre ore attorno 
a un tavolo discutendo le pro¬ 
poste elaborate dal sottose 
gretarìo Cuminetti. Il CIP 

— questa la sostanza 
della bozza di accordo 

— avrebbe fissato il prez¬ 
zo medio della carta per 
giornali secondo i parametri 
della CEE: poi avrebbe cal¬ 
colato i maggiori costi che. 
per diverse ragioni, gravano 
sulle imprese italiane: questa 
differenza sarebbe stata paga¬ 
ta dallo Stato (20 miliardi da 
erogare attraverso un emen¬ 
damento al decreto per l’edi¬ 
toria). Si tratta di una solu¬ 
zione ponte — precisava Cu¬ 
minetti — perché nel frattem¬ 
po si vedrà in che modo lo 
Stato potrà rientrare nel set¬ 
tore con una sua robusta 
partecipazione. 

A questo punto sembrava 
che la situazione potesse 
sbloccarsi. I sindacati si ri¬ 
tiravano per valutare la 
« bozza Cuminetti » ma da 
più di un segno lasciavano 
trasparire che. responsabil¬ 
mente. erano orientati a 
prendere in considerazione 
la possibilità di revocare le 
azioni di lotta. Di lì a poco, 
invece, la doccia fredda da 
parte di Giovanni Fabbri. 
Non vogliamo aspettare nean¬ 
che un minuto — questo il 
succo della sua risposta — 
e chiediamo che il nuovo 
prezzo della carta sia fissato 
subito. In subordine Fabbri 
proponeva un rinvio della 
riunione fermo restando — 
implicitamente — che dalle 
sue cartiere non sarebbe usci¬ 
to un grammo di carta anche 
nei prossimi giorni. 

Ancora qualche ora alla 
ricerca di un compromesso 
poi l’on. Cuminetti scioglie¬ 
va rincontro riservandosi di 
riconvocare le parti. Qualche 
minuto dopo la scontata ri¬ 
conferma dello sciopero di 
cartai e poligrafici. 

Adesso la situazione si fa 
veramente drammatica per 
molti giornali. A metà della 
settimana prossima — ave¬ 
va precisato ieri mattina il 
segretario dei poligrafici 
CGIL, Colzi, nel corso di 
una conferenza tenuta as¬ 
sieme a Garavini e Sambuci- 
ni, della Federazione unita¬ 
ria. e agli altri dirigenti del 
settore — metà dei giornali 
non avrà carta per stampa¬ 
re. E’ il risultato assurdo e gra¬ 
ve — aveva sottolineato Ga¬ 
ravini — delle scelte opera¬ 
te dai governi che hanno 
contribuito alla costituzione 
del monopolio privato. 


evitare quello che molti chia¬ 
mano ormai il « livellamento 
in basso » dei servizi? 

« Questo rischio esiste. An¬ 
zi, riceviamo numerosi segna¬ 
li di una caduta della qualità 
nelle prestazioni, di disimpe¬ 
gno dei sanitari, di rinvio di 
cure necessarie. Dobbiamo es¬ 
sere noi stessi, i sindacati dei 
lavoratori, gli amministratori 
degli enfi locali, a denuncia¬ 
re questi fenomeni, a inter¬ 
pretare ogni legittimo malcon¬ 
tento e a lottare contro tut¬ 
te le inerzie e i sabotaggi del¬ 
la riforma. Guai se ci chiu¬ 
dessimo in un’esaltazione del¬ 
la legge, mentre vi è gente 
che soffre. Se non raccoglia¬ 
mo queste esigenze, esse si 
ritorceranno non solo contro 
la riforma . ma contro ogni 
volontà di trasformare la so¬ 
cietà. Qui sta il vero pjericolo 
di livellare più in basso l'as¬ 
sistenza sanitaria italiana ». 

Ma per migliorare è neces¬ 
sario spendere di più? 

« In Italia lo Stato splende. 
p>er l’assistenza sanitaria di 
ogni cittadino, oltre 300.000 li¬ 
re all'anno. In Inghilterra, do¬ 
ve il servizio sanitario nazio¬ 
nale esiste da più di trenta 
anni, la spesa è di 250.000 
lire. Si possono quindi mi 
gliorare i servizi, senza ec¬ 
cessivi aggravi di spiesa. Ba¬ 
sta piensare che una giornata 
di ricovero all'ospedale costa 
quasi 100.000 lire, e che mol¬ 
to spesso i malati pierdono 
giorni e giorni nell’attesa di 
analisi o nell'abbandono in 
corsia. Il settore invece in cui 


Pei: un 
piano 
organico 
per il 

metano nel 
Mezzogiorno 

' 

ROMA — La realizzazione del 
metanodotto Algeria Tunisia- 
Italia, di cui son cominciati 
i lavori sulla base degli ac¬ 
cordi tra l’ENI e l’ente alge¬ 
rino SONATRACH. deve es¬ 
sere un’occasione da non per¬ 
dere per l’elaborazione di un 
piano organico di metanizza¬ 
zione delle aree meridionali 
che « per la prima coha po¬ 
trebbero avere a disposizione 
mici notevole e preziosa fonte 
energetica per il loro svilup¬ 
po civile ed economico ». 

Lo sottolinea una mozione 
presentata alla Camera dal 
PCI (primi firmatari il pre¬ 
sidente del gruppo Fernando 
Di Giulio, il vice-presidente 
Abdon Alinovi e Agostino 
Spataro insieme ai deputati 
meridionali comunisti) che 
impegna il governo: 

A a avviare subito tratta- 
1 V tive con l'Algeria per un 
aumento della quota annua di 
gas da importare; 

a predisporre un piano 
” per una diffusa metaniz¬ 
zazione del Mezzogiorno e a 
finanziare le reti cittadine; 
a studiare una riforma 
| ** del sistema dei prezzi per 
arrivare ad una tariffa uni¬ 
ca nazionale del metano. 

Il gasdotto, che a comin¬ 
ciare dall’anno prossimo con¬ 
voglierà nel nostro Paese 3.9 
miliardi di me annui di me¬ 
tano per arrivare entro il 
1985 al pieno regime contrat¬ 
tuale di 12.36 miliardi di me 
l’anno per 25 anni, contribui¬ 
rà infatti — rileva la mozio¬ 
ne comunista — « a diversifi¬ 
care le fonti di approvvigio¬ 
namento energetico e a ridur¬ 
re l’attuale grado di dipen¬ 
denza dal petrolio ». Conside¬ 
rato poi il fatto che sia gli 
impianti che le norme con¬ 
trattuali permettono un au¬ 
mento dell’importazione del 
metano, il governo dovrà av¬ 
viare le trattative per realiz¬ 
zare il raddoppio del metano¬ 
dotto nel quadro del possibi¬ 
le. consistente aumento delle 
importazioni. 

Il piano organico per una 
diffusa metanizzazione del 
Mezzogiorno dovrà infine ave¬ 
re un particolare riferimento 
ai consumi della piccola e me¬ 
dia industria, dell’artigianato, 
del turismo, dell'agricoltura e 
degli usi domestici. 

- • ----- 

Sei giorni 
di vacanza 
nelle scuole 
per Pasqua 

ROMA — Le vacanze pa¬ 
squali, per le scuole, dure¬ 
ranno sei giorni, dal 3 al- 
l’8 aprile. Gli studenti tor¬ 
neranno in classe il 9. La 
decisione è stata comunica¬ 
ta dal ministro Valitutti che 
con lo stesso decreto mini¬ 
steriale ha fissato anche la 
data della fine delle lezioni, 
che sarà il 14 giugno. 


occorre splendere di più è 
quello della prevenzione del¬ 
le malattie. E pipi bisogna ri¬ 
partire gli oneri in modo più 
equo. E' appiarso evidente che, 
per le stesse cure, ci sono ora 
cittadini che versano contribu¬ 
ti due o tre volte superiori 
ad altri. In una stessa cate¬ 
gorìa, ad esempio i commer¬ 
cianti, è risultato che al Sud 
si pagavano cifre tre volte 
maggiori che al Nord, con ser¬ 
vizi pieggiori. Questo avveni¬ 
va con le mutue, e nessuno 
ne pxirlava. Ora che i fatti 
vengono alla luce, bisogna 
rapidamente modificare tali 
ingiustizie. Uno dei vantaggi 
della riforma è che essa per¬ 
mette di conoscere la realtà 
sanitaria, e anche di fare i 
conti della salute ». 

L'Espiresso ti indica, secon¬ 
do un sondaggio compiuto tra 
cinquanta parlamentari italia¬ 
ni. come il prossimo ministro 
della Sanità, qualora il gover¬ 
no dovesse essere composto 
esclusivamente di uomini c do¬ 
tati dei requisiti necessari ». 
In questo caso uhraipotetico, 
quale programma avanzere¬ 
sti? 

« E’ un programma che sta 
già nella legge di riforma e 
nel pirogetto di piano sanita¬ 
rio nazionale. L'essenziale è 
la coerenza tra l’impiegno ri¬ 
formatore che c'è stato nel 
paese . le leggi che sono sta¬ 
te approvate, e la loro appli 
cazione. Tutto questo finora è 
clamorosamente mancalo ». 

Giancarlo Angeloni 
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Nello stesso edificio 


Scoperti in tempo 
due ordigni a Trieste 

TRIESTE — Ore di pauva ieri mattina a Trieste, per il ritro¬ 
vamento di due ordigni esplosivi, di natura sconosciuta- in un 
edificio del centro cittadino, in via Diaz 6. in una zona che 
ospita i maggiori uffici della città. Le cariche, collegate a 
sveglie di tipo comune, erano state depositate al primo piano 
davanti alla sede del CIET (Consorzio imprese edili triestine) 
e al terzo piano, davanti aU’Ufficio della ditta di costru¬ 
zioni Riccesi, il cui titolare è presidente del Collegio costrut¬ 
tori di Trieste. Sul muro, la firma degli attentatori: una 
stella a cinque punte, la sigla XPC (Nuclei proletari combat¬ 
tenti?) e una scritta. « Colpire i centri della speculazione 
edilizia ». 

Della presenza degli ordigni esplosivi, confezionati in cas¬ 
sette grigio-metallizzate, si è accorta per prima un’impiegata 
del CIET, recandosi nel suo ufficio poco dopo le 8 del mat¬ 
tino. Sul posto intervenivano polizia. Digos. carabinieri e il 
nucleo rastrellatola civili. La casa veniva evacuata e la 
strada bloccata: alle 10.30 sembrava tutto finito, gli artifi¬ 
cieri avevano prelevato l’ordigno per portarlo in una zona 
carsica vicino a Basovizza, dove è stato fatto brillare. Se- 
nonclié, al terzo piano, un dipendente della ditta Riccesi avvi¬ 
stava la seconda bomba. Nuova evacuazione e nuovo blocco, 
durato fin oltre mezzogiorno, quando si è riusciti a disatti¬ 
vare l’ordigno e trasportarlo via. 

La mancata esplosione è stata un pesante avvertimento 
o una fortunata casualità? Gli inquirenti affermano che le 
cariche erano « presumibilmente non innescate », ma il dub¬ 
bio di una vera e propria tentata strage rimane. E’ il tenta¬ 
tivo criminale più grave avvenuto a Trieste negli ultimi anni. 



Padova - Dopo aver sempre chiesto il rito per direttissima 


Processo subito? Autonomia ci ripensa 

i 

Ora che sono state acquisite le prove gli accusati per « banda armata » protestano per la celerità 
della giustizia — Tutte le altre posizioni sarebbero unificate a quelle dell’ inchiesta « 7 aprile » 


•. Dal nostro inviato 

PADOVA — Per un anno in¬ 
tero, indignatissimi. hanno 
chiesto e preteso, come ele¬ 
mentare garanzia democrati¬ 
ca, il « processo subito e per 
reati specifici » per i loro as¬ 
sistiti. Adesso che si profila 
davvero il processo per diret- 
tis r ima e per reati specifici 
contro quasi tutti gli auto¬ 
nomi arrestati a Padova ITI 
marzo scorso, i loro legali 
hanno presentato al giudice 
istruttore Palombarini. un ri¬ 
corso contro le decisioni del 
PM Calogero: il processo per 
direttissima non lo vogliono 
affatto. Vogliono che tutta 
l'istruttoria passi in fase 
formale nelle mani del giudi¬ 
ce istruttore stesso, al quale 
spetterà ora decidere. 

Il ricorso degli avvocati è 
stato presentato ieri mattina, 
allo scadere dei termini utili. 
17 pagine dattiloscritte, nes¬ 
suna conferenza stampa della 
difesa che da mesi ormai 
non si esprime pubblicamente, 
nè divulga più. come faceva 
dopo il 7 aprile con l’impri- 
matur di Palombarini (* pen¬ 
so che la d'fesa faccia bene ». 
disse in una conferenza 
stampa) i verbali di interro¬ 
gatori. Ieri mattina, solo po¬ 
che parole di un avvocato: 
« Spaccare in due il processo 
può dare l’impressione di vo¬ 
ler fare giustizia sommaria ». 


E perchè mai? Queste af¬ 
fermazioni non mascherano 
di sicuro quello che è il 
problema di fondo: e cioè 
che gli imputati ed i loro 
difensori non vogliono quello 
che chiedevano quando sape¬ 
vano che non era possibile, e 
cioè un processo pubblico e 
immediato che stabilisca le 
loro responsabilità. Ora che 
si profila, affilano le armi 
per impedirlo. Ed anche per 
evitare che una parte delle 
indagini venga condotta an¬ 
cora per qualche settimana 
dal PM Calogero. Ricapito¬ 
liamo alcuni termini di que¬ 
sta intricata vicenda. Gli « uf¬ 
ficiali » autonomi, arrestati 
ITI ' marzo, sono accusati di 
due reati: banda armata, per 
quasi tutti e. accanto a que¬ 
sta imputazione, altre speci¬ 
fiche: dalla detenzione ed uso 
di armi da guerra alla parte¬ 
cipazione ad episodi di guer¬ 
riglia urbana, ad una decina 
di rapine a mano armata e 
cosi -via. Appena l’istruttoria 
è iniziata, condotta nella fase 
sommaria dalla procura della 
repubblica (che in teoria 
dovrebbe avere a disposizio¬ 
ne 40 giorni prima di passare 
le carte al giudice istruttore) 
gli avvocati hanno compiuto 
la loro prima mossa chie¬ 
dendo che il processo pas¬ 
sasse subito nelle mani di 
Palombarini. 

Già questo, pur formalmen¬ 


te ineccepibile, è un mezzo 
che sempre più di frequente 
viene usato per frenare inda¬ 
gini di rilievo. Come ad e- 
sempio hanno denunciato di 
recente, nel noto esposto al 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura. 34 sostituti Procu¬ 
ratori della repubblica roma¬ 
na: « Nei processi più com¬ 
plessi e delicati, soprattutto 
quelb con implicazioni politi¬ 
che ed economiche... spesso 
scatta, da parte degli avvoca¬ 
ti difensori degli imputati, u- 
na sollecita richiesta di for¬ 
malizzazione. Così i processi 
lasciano la Procura ». Ma. 
hanno aggiunto, è un fatto 
strumentale, che scatta solo 
per bloccare giudici solerti, 
tanto è vero. « che la richie¬ 
sta di formalizzazione da 
parte degli avvocati non scat¬ 
ta. invece, quando a condurre 
i processi ci sono dei pubbli¬ 
ci ministeri solitamente iner¬ 
ti ». 

Questa, evidentemente, non 
è esperienza limitata alla 
Procura romana. Questo è 
quanto è accaduto dal ’77 in 
poi, in ogni processo contro 
l’Autonomia organizzata i- 
struita dal PM Calogero. Dun¬ 
que anche stavolta i legali 
hanno chiesto la formalizza¬ 
zione dell’istruttoria. Caloge¬ 
ro. come risposta, ha dispo¬ 
sto. che gli imputati passas¬ 
sero alla competenza di Pa- 


lombarmi per il reato . di 
banda armata, chiedendo di 
unificare le loro posizioni e 
imputazioni con quella degli 
altri arrestati, del « 7 aprile » 
ritenuti i vertici della stessa 
organizzazione eversiva. 

Contemporaneamente, il 
PM ha deciso di portare a 
processo pubblico con rito 
direttissimo tutti gli imputati 
per i reati specifici loro-con¬ 
testati (appunto gli scontri, 
le rapine, l’uso di armi ed 
esplosivi, eccetera). ■ 

Del resto, è prassi corren¬ 
te: proprio come ogni terro¬ 
rista arrestato viene subito 
processate pubblicamente per j 
il possesso delie armi, men¬ 
tre viene inquisito più a fon¬ 
do dal giudice istruttore per 
quello di appartenenza a 
banda armata. Tutto normale 
dunque: ma in più a Padova, 
dalla direttissima, si dovreb¬ 
be sapere finalmente se quel¬ 
le inquisite sono idee, opi¬ 
nioni. o precisi comporta¬ 
menti eversivi. Sarebbe, in 
assoluto, il primo processo 
pubblicamente celebrato, an¬ 
che se parziale, contro l’Au¬ 
tonomia organizzata. 

E’ questo, probabilmente, 
che Autonomia teme molto. 
E’ per questo che ora. con¬ 
traddicendosi profondamente, 
non vuole il processo pubbli¬ 
co. immediato e su fatti mol¬ 
to precisi. 


Ora. spetta a Palombarini 
l’ultima parola. Sarà lui a 
decidere se dare o meno ra¬ 
gione ai legali. Certo elle la 
difesa, per compiere una 
mossa che tutto sommato 
non va a proprio favore, al¬ 
meno come contraccolpo nel¬ 
l’opinione pubblica, non de¬ 
ve essersi mossa proprio al 
buio. Ed ha alle spalle anche 
alcune esperienze, altre ri¬ 
chieste di formalizzazione 
immediata di processi istruiti 
da Calogero, che sono state 
solertemente accolte da Pa¬ 
lombarini. con decisioni giu¬ 
ridicamente ineccepibili ma 
piuttosto in contrasto con' la 
norma corrente, che è quella 
di consentire al PM. se lo ri¬ 
chiede. di usufruire di tutti i 
40 giorni che la legge gli 
consente. 

Nei corridoi dei tribunale 
si mormora insistentemente 
che forse il giudice istruttore 
accoglierà anche questa ri¬ 
chiesta della difesa, impe¬ 
dendo di fatto il processo 
immediato. Sarebbe certamen¬ 
te un altro momento di 
scontro con la Procura che 
non gioverebbe affatto all’ef¬ 
ficacia di processi tanto deli¬ 
cati e importanti. Ma non è 
affatto scontato che sia così. 
Vedremo nei prossimi cinque 
giorni. 

Michele Sartori 


Lo afferma lo Stato Maggiore 


Lama, Camiti e Benvenuto al Consiglio superiore 


Se il militare non 
vota non è punibile 

La precisazione sollecitata dal PCI 


I sindacati unitari impegnati 
sui problemi della giustizia 

Prevista manifestazione per la riforma della macchina giudiziaria 


ROMA — Non avere votato 
nelle «■ primarie » né per le 
elezioni definitive dei consi¬ 
gli di rappresentanza militare 
o per gli altri organi di rap¬ 
presentanza, non comporta 
assolutamente alcun tipo di 
punizione. Lo Stato Maggiore 
Difesa ha dovuto precisare, 
su sollecitazione del gruppo 
comunista alla Commissione 
difesa della Camera, che ver¬ 
rà solo trascritto, sul foglio 
matricolare, la frase c non ha 
votato », così come viene fat¬ 
to per le elezioni politiche. Il 
voto per le rappresentanze 
militari rappresenta infatti 
un « dovere » e non un « ob¬ 
bligo ». come era stato affer¬ 
mato in una precedente diret¬ 
tiva impartita daìlo Stato 
Maggiore a tutti i comandanti. 

Nella riunione di ieri della 
Commissione difesa, il com 
pagno Baracetti ha richiama 
to l’attenzione del ministro 
Sarti sulla necessità di an 
miliare la decisione, presa 


dal ministro il 17 marzo, cir- , 
ca la non ammissibilità di j 
candidature di militari per le 
elezioni dei Consigli di rap¬ 
presentanza, colpiti, negli ul¬ 
timi due anni e mezzo, da 
provvedimenti disciplinari pre- 
v isti dal vecchio regolamento 
di disciplina. Tale direttiva 
non soltanto viola la legge dei 
principi ma ha anche impedito 
a centinaia di militari, già 
prescelti dalla base per le 
c primarie ». di presentarsi 
candidati. 

In proposito lo Stato Mag¬ 
giore Difesa ha emanato una 
nuova direttiva per precisare 
che, in attesa della promul¬ 
gazione del nuovo regolamen¬ 
to di disciplina, debbono es¬ 
sere considerate punizioni sol¬ 
tanto la consegna di rigore 
per la inosservanza della leg 
ge dei principi e quelle in 
flitto per comportamenti pu 
nibili secondo quanto prevede 
il nuovo regolamento. 


! ROMA — U mondo del lavo- 
i ro non può restare indiffe¬ 
rente ai problemi della ma¬ 
gistratura italiana, soprattut¬ 
to in questi momenti difficib 
che vedono i giudici esposti 
ai colpi crudeli dell’offensiva 
terroristica. Per questo i se¬ 
gretari generali della Federa¬ 
zione CGIL-CISL-UIL — La¬ 
ma. Camiti e Benvenuto — 
hanno voluto incontrare il 
vicepresidente del consiglio 
superiore della magistratura, 
al quale hanno annunciato 
che le forze sindacali scende¬ 
ranno in campo con proprie 
iniziative per contribuire a 
risolvere i problemi della 
giustizia. 

L’incontro tra i segretari 
della Federazione sindacale e 
il vicepresidente del CSM. 
Zilletti. è avvenuto ieri mat¬ 
tina al palazzo dei Marescial¬ 
li ed è durato circa due ore. 
Durante il colloquio, i diri 
I genti sindacali hanno affer¬ 
mato la necessità di sostene 
re l’impegno operativo delle 


istituzioni democratiche e in 
particolare delle istituzioni 
giudiziarie. ■; che — afferma 
un comunicato — vanno po¬ 
ste in condizioni, anche at¬ 
traverso idonee misure di si¬ 
curezza. di rispondere m 
modo sempre più incisivo ed 
efficace alle loro finalità ». 

Il vicepresidente del CSM 
ha esposto ai tre segretari 
sindacali i progetti. le pro¬ 
poste. i vari documenti di la¬ 
voro elaborati dall’organo di 
autogoverno della magistra¬ 
tura per risolvere i problemi 
che ormai da troppi anni in¬ 
ceppano il - funzionamento 
della macchina giudiziaria. 
Lama. Camiti e Benvenuto 
hanno apprezzato molte delle 
proposte esposte da Zilletti 
ed hanno quindi assicurato 
un impegno diretto dei sin¬ 
dacati in questo campo. 

Per prima cosa i dirigenti 
sindacali hanno annunciato 
che dedicheranno attenzione 
ai problemi della giustizia 
durante i prossimi incontri 


. con i rappresentanti delle 
forze politiche. Inoltre sarà 
organizzata — probabilmente 
per la fine di aprile — una 
manifestazione a sostegno dei 
problemi della magistratura. 
Il vicepresidente Zilletti ha 
espresso a Lama. Camiti e 
Benvenuto « il più vivo ap¬ 
prezzamento » per l’interesse 
espresso dalle forze sindacali. 

Intanto la prima commis¬ 
sione referente del Consiglio 
superiore della Magistratura 
ieri ha proseguito la sua in¬ 
chiesta per fare chiarezza 
j sulla gestione degli uffici 
| giudiziari romani, soprattutto 
i in relazione allo scandalo 
Caltagirone. Ieri è stato con¬ 
vocato a testimoniare il giu¬ 
dice Alibrandi (che ha forni¬ 
to la sua versione sulle lun¬ 
gaggini dei procedimenti al 
palazzinari e sulla sconcer¬ 
tante restituzione dei passa¬ 
porti poco prima della fuga), 
insieme ad altri dieci magi¬ 
strati della Procura e della 
Procura generale. 


Dalla nostra redazione 

MILANO — E’ dal febbraio 
dell'anno scorso che la Gi¬ 
vaudan si dichiara disponi¬ 
bile a liquidare con una 
transazione finanziaria i dan¬ 
ni civili provocati dalla nu¬ 
be tossica dellTcniesa. Alla 
fine sembra proprio averla 
spuntata con la conseguenza 
che il « capitolo diossina » 
viene ridotto a un caso di or¬ 
dinaria amministrazione e che 
l’intero procedimento penale 
in corso rischia di essere for¬ 
temente indebolito. 

! fatti sono presto raccon¬ 
tati. Il governo italiano e la 
Giunta lombarda e la Givau¬ 
dan S.A. hanno concordato u 
na proposta di transazione per 
103,5 miliardi di lire a risar¬ 
cimento delle spese che lo Sta¬ 
to italiano e la Regione han¬ 
no dovuto o dovranno soste¬ 
nere per tutti gli interventi d; 
bonifica, di risanamento e il 
ripristino ambientale, i con¬ 
trolli sanitari, la ricostruzio- 
zione delle abitazioni. 

Resta fermo l’impegno del¬ 
la multinazionale svizzera ad 
accollarsi i danni subiti dai 
privati che vengono liquidati 
direttamente e separatamente 
nell’ufficio aperto a Milano. 
E' cosi per quanto riguarda 
i Comuni che risolveranno i 
loro rapporti con la Givaudan 
separatamente. A prima vi¬ 
sta può sembrare che la con¬ 
clusione dell’affare diossina 
sia ormai alle porte. Ma in 
realtà le cose non stanno co¬ 
si. Il fatto certo è che con 
questo accordo, che dovrà es¬ 
sere deciso in ultima istanza 
dal governo italiano sentito 
il Consiglio di stato, la Re¬ 
gione Lombardia non sarà più 
parte civile al processo con¬ 
tro la Givaudan (l’istruttoria 
al tribunale di Monza è an¬ 
cora lontana dall’essere esau¬ 
rita) e quindi l’accusa perde¬ 
rà uno dei suoi punti di for¬ 
za: di essere il rappresentan¬ 
te istituzionale delle popola¬ 
zioni colpite. Tra i querelan¬ 
ti resteranno solo i comuni di 
Seveso. Meda. C. Maderno 
e Desio, i sindacati e i privati. 

L’impressione è che sugli 
interessi della giustizia, che 
deve seguire necessariamente 
e celermente il suo corso, pre¬ 
valga l’interesse di chi ■ vuol 
chiudere subito e nel modo 
« più onorevole » possibile 
questa vicenda. E la transa¬ 
zione finanziaria rappresente¬ 
rebbe proprio la strada più a- 
gevole per ridimensionare il 
caso Seveso. “ 

Sul piano delle cifre l’accor¬ 
do prevede una serie di ripar¬ 
tizioni: 7,5 miliardi a diversi 
ministeri per le spese soste¬ 
nute per pagare l’indennità a- 
gli uomini impegnati nelle o- 
perazioni di sgombero e con¬ 
trollo, oneri sociali e previ¬ 
denziali; 40.5 miliardi alla Re¬ 
gione Lombardia. 6 miliardi 
per la ricostruzione delle abi¬ 
tazioni e per gli interventi 
in agricoltura, artigianato, 
commercio e industria 

Lo stanziamento più grosso 
riguarda la realizzazione dei 
programmi operativi (bonifi¬ 
ca, sanità, ricostruzioni civili) 
sotto il controllo dell'ufficio 
speciale di Seveso — 24 miliar¬ 
di — e i lavori di totale boni¬ 
fica delle zone Al e A5 (23 
miliardi). La Givaudan. come 
è stato ricordato ieri nel cor¬ 
so di una conferenza stampa 
alla quale hanno partecipato 0 
sottosegretario Bruno Kessler, 
l'incaricato speciale per Seve¬ 
so Luigi Noè e il-presidente 
della giunta regionale Giusep¬ 
pe Guzzetti, avrebbe voluto li¬ 
mitare qui l’impegno finanzia¬ 
rio. Dopo la trattativa (le se¬ 
dute in totale sono state tre) 
si è giunti ad un impegno per 
le spese future, che oggi non 
è possibile prevedere. E’ il ca¬ 
so, per esempio, delle tecniche 
da adottare per distruggere la 
diossina, attualmente ancora 
in discussione. Se la spesa ri¬ 
sulterà superiore, la Regione 
Lombardia si assumerà l’even¬ 
tuale eccedenza fino al 10 per 
cento dell’importo. Oltre que¬ 
sto tetto, sarà la Givaudan ad 
assumersi totalmente l’ulterio¬ 
re onere. 

Perché la rinuncia al proce¬ 
dimento civile? « FI problema 
non è tanto questo — ha ri¬ 
sposto Guzzetti — va valutato 
ciò che siamo riusciti a rag¬ 
giungere con questo accordo. 
E’ ta prima volta che una mul¬ 
tinazionale cui fa capo una 
società accusata di aver pro¬ 
curato disastri (lTcmesa - ndr) 
riconosce le sue responsabili¬ 
tà e la propria disponibilità a 
pagare. In questo modo, tra 
ì’aUro. vengono evitati i ritar¬ 
di processuali che rinvierebbe¬ 
ro di anni la soluzione. 

Kessler ha preferito invece 
parlare del « coraggio con cui 
si sono mossi gli amministra¬ 
tori». ma non ha potuto fare 
a meno di ricordare che. sul 
modo in cui è stata condotta 
l’intera vicenda, le critiche 
sono state più numerose delle 
lodi. 

A. Podio Salimboni 



Perde consistenza l'ipotesi di agguato terroristico 


Uno dei carabinieri uccisi 
indagava su una grossa gang 

Commossi funerali ieri a Torino dei tre militi assassinati 


Dalla nostra redazione 

TORINO — In un’atmosfera di intensa com¬ 
mozione si sono svolti ieri mattina i funerali 
dei tre carabinieri trucidati l’altro giorno 
dai banditi durante una rapina su di un' au¬ 
tobus che trasportava valori postali. Le bare 
con le salme di Giuseppe De Montis. e dei 
brigadieri Paolo Centroni e Sergio Petruccelli 
sono state accompagnate dai compagni di 
lavoro e dai familiari in un corteo funebre 
che si è mosso dalla caserma di via Valfré 
fino alla chiesa di Santa Barbara. Erano pre¬ 
senti il comandante generale dell’arma Ca- 
puzzo e il comandante della divisione Pa- 
strengo gen. Dalla Chiesa, oltre alle maggiori 
autorità cittadine, dal sindaco Novelli al pre¬ 
sidente della Giunta Regionale Viglione. L’ 
ultimo addio ai tre militi è stato dato dai 
cardinale Anastasio Ballestrero, che ha cele¬ 
brato il rito religioso alla presenza di una 
folla immersa nel più addolorato silenzio. 

Sul fronte delle indagini si hanno solo po¬ 
che e scarne indicazioni, poiché la consegna 
è per tutti di mantenere il più stretto riserbo. 
Pare, tuttavia, che gli inquirenti conoscano i 
nomi dei probabili autori della strage: tre 
pregiudicati appartenenti ad una banda spe¬ 
cializzata in rapine ai danni di veicoli postali. 


Due complici dei tre'autori del triplice omi¬ 
cidio dell’apparentemente inutile colpo (i sac¬ 
elli trafugati contenevano assegni non riscuo- 
tibili) sarebbero inoltre stati fermati la notte 
scorsa ed interrogati a lungo. Sugli sviluppi 
delle indagini mancano però conferme uffi¬ 
ciali. 

L’ipotesi di un agguato terroristico perde 
sempre più consistenza. Le rivendicazioni te¬ 
lefoniche succedute nel pomeriggio dell’altro 
ieri a Torino e a Roma vengono considerate 
non attendibili e opera di sciacalli o di per¬ 
sone interessate a confondere le idee agli in¬ 
quirenti. 

Prende peso, invece, l’ipotesi che i rapina- 
ori omicidi facciano parte di un’organizza¬ 
zione più vasta, quella su cui stava inda¬ 
gando il brigadiere Centroni (che proprio per 
questo forse ha trovato la morte): la stessa 
organizzazione che negli ultimi tempi ha por¬ 
tato a conclusione diversi colpi, rubando o 
rapinando valori postali, compresi assegni 
nominativi, che venivano poi riscossi con 
qualche stratagemma. 

Tra le vittime di tali attività criminali sa¬ 
rebbero molti pensionati, e persone in pro¬ 
cinto di ricevere la liquidazione per cessa¬ 
zione del rapporto di lavoro. 


Arrestato 
a Cagliari 
il figlio del 
comandante 
degli agenti 
di custodia 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Giovanni Tiloc- 
ca, 21 anni, figlio del coman¬ 
dante delle guardie di custo¬ 
dia del supercarcere nuorese 
di Badu e Carros è stato 
tratto in arresto in margine 
all'inchiesta sulla sparatoria 
avvenuta il 15 febbraio scor¬ 
so a Cagliari e collegata al 
mondo dell’eversione politica. 
Giovanni Tilocca è stato por¬ 
tato in carcere esattamente 
cinque giorni fa. ma solo ieri 
gli inquirenti hanno confer¬ 
mato la notizia. E’ quasi cer¬ 
to che insieme col giovane, 
sono state fermate altre per¬ 
sone, sempre nel Nuorese. 

Non si conoscono per ora i 
capi di imputazione per Ti¬ 
locca. anche se si parla di 
« partecipazione a banda ar¬ 
mata ». L’accusa sarebbe, 
quindi, ben più consistente di 
quella che ha colpito Mario 
Francesco Mattu, Marco Pin¬ 
na e Giulio Cazzaniga. i tre 
giovani nuoresi che furono 
arrestati' perché sorpresi as¬ 
sieme ai due terroristi coin¬ 
volti nella sparatoria di Ca¬ 
gliari. 

Antonio Savasta ed Emilia 
Libera, come si ricorderà, 
dopo la sparatoria in piazza 
Matteotti, fecero perdere le 
loro tracce nei quartieri sto¬ 
rici di Cagliari. Le indagini 
portarono all'arresto di alcu¬ 
ni giovani studenti hi una a- 
bitazione del vecchio quartie¬ 
re di Stampace. Nello stesso 
appartamento venne rinvenu¬ 
ta una pistola Luger accura¬ 
tamente nascosta nello sciac¬ 
quone del bagno, di proprietà 
del Mattu. Gli studenti, nella 
maggior parte, sono ora libe¬ 
ri. perché ritenuti estranei ai 
fatti. Solo Maria Teresa Pi- 
rerida. 25 anni, di Orune. e 
Maria Luisa Achenza. di 21 
anni, di S. Giovanni Suergiu. 
sono ancora in prigione per 
falsa testimonianza. 

Le indagini e le perquisi¬ 
zioni ebbero un seguito. 
Sempre in una '■casa di 
Stampace. in ria Carloforte. 
furono tratti in arresto gli 
studenti nuoresi Pasquale e 
Antonella Pinna, rispettiva¬ 
mente di 24 e 22 anni. Gli 
inquirenti li arrestarono per¬ 
ché la loro versione dei fatti 
fu ritenuta < lacunosa ». Era 
il 21 marzo, pochi giorni fa. 

I magistrati incaricati delle 
indagini cercano rii stabilire 
Pentita di « Barbagia rossa ». 
la consistenza di questa or¬ 
ganizzazione sarda riell’ever 
sione politica. 

9- P- 


CITTA’ DI VIGEVANO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l’appalto dei lavori di ristrutturazione di un edificio 
in Vicolo Mercalli per la formazione di alloggi ad uso 
sociale. 

Importo a base d'asta L. 142.068.237. 

Procedura prevista dall’art. 1 lettera C) della Legge 2 
febbraio 1973 n. 14. 

Domande all’Ufficio Protocollo di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 
Vigevano, li io marzo 1980 

IL SINDACO: Carlo Santagostino 


CITTA’ DI VIGEVANO 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l’appalto dei lavori di ampliamento scuole elemen 
tari Santa Maria: opere da capomastro, impianti idriso- 
sanitario, riscaldamento ed elettrico; sistemazione aroa 
per palestra scolastica e sistemazione della strada. 
Importo a base d’asta L. 258.186.089. 

Procedura prevista dall’art. 1 lettera C) della Legge 2 
febbraio 1973 n. 14. “~ 

Domande all’Ufficio Protocollo di questo Comune entro 
dieci giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia. 
Vigevano, li 12 marzo 1980 

IL SINDACO: Carlo Santagostino 


CITTA' DI RIVOLI 

PROVINCIA DI TORINO 
Ripartizione LL.PP. - Sez. Viabilità 


AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l’affidamento dei lavori per la realizzazione del 
proseguimento della via Pavia sul Corso Allamano. -- 
Importo a base d’asta L. 66.503.360. 

La licitazione avverrà con le modalità previste dal- 
l'arL 1 lettera a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 

Le eventuali domande di partecipazione alla licitazione 
dovranno pervenire all'Ufficio Tecnico Comunale, Se¬ 
zione Viabilità entro 10 (dieci) giorni dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso. 

Rivoli, li 6 marzo 1980 

IL SEGRETARIO GENERALE IL SINDACO 

Fulvio Garfodio Silvano Siviere 


PROVINCIA PI TORINO 

Avviso di licitazione privata 

d k Torino indice una gara d’appalto me- 
rfoD 6 privata per l’adeguamento impianti 
elettrici al DJ*.R. n. 547 del 27-4-1955 ed alle norme GEI 
presso 1 istituto Tecnico « Sommeiller » ed il Liceo Scien¬ 
tifico « G. Ferrans » in Torino. 

Importo a base di gara: L. 1 53.000.0 Q0 

La licitazione privata avrà luogo ad offerte seerete con 
le modalità di cui all’art, 1 lett. a) della leSS^M-SS 
n. 14 (con il metodo di cui all’art. 73 Mt. c) del rd 

SL.’S^f 10 - 1924 n ® 7 e c °" >1 Procedimento previsto 
dal successivo art. 76 - comma 1., 2 e 3 ) previsto 

j ™pZ le' «VSSaS MS £ 

carta legale Ge™Sf.T»J 

n°ÌJ - C ToriiI? Ì d * ,,# Provlnc, » - Via Maria Vittorii 

Si fa presente che la richiesta d’invito non vincolerà 
in alcun modo 1 Amministrazione. 

Tori ’o. 25 marzo 1980 

Il presidente delia giunta provinciale 
dott, Giorgio Satvetti 
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Il PCI denuncia perché non va avanti il risanamento di Sir e Liquigas 

Chimica: i «privati» al contrattacco 

Borghini e Macciotta illustrano le proposte comuniste per affrontare la crisi del settore - Il 
19 aprile manifestazione nazionale a Milano con Chiaromonte - Le oscure manovre della 
« Bastogi » - Accettare subito le proposte di cooperazione dei paesi produttori di petrolio 


Domani la riunione del Cipi sull'alito 

Braccio di ferro 
fra Fiat e Alfa 
sull’affare Nissan 


ROMA — Perché i consorzi per il sal¬ 
vataggio e il risanamento della Sir e 
della Liquigas non riescono a funzio¬ 
nare e il piano chimico non è ancora 
operativo? Dove si devono cercare le 
cause della mancata ristrutturazione del¬ 
la chimica italiana dopo che una spie¬ 
tata guerra economica, finanziaria e so¬ 
prattutto « politica » fra i più impor¬ 
tanti gruppi l’aveva ridotta in pezzi? 

« C'è una spiegaziQne per tutto questo 
ed è che la guerra chimica continua » 

— ha detto ieri Gianfranco Borghini, 
responsabile del settore industria del 
PCI. illustrando in una conferenza stam¬ 
pa le proposte comuniste per fronteg¬ 
giare la crisi chimica. « Pericolose e 
spregiudicate operazioni stanno impe 
dendo l'avvio del risanamento chimico 
e la costituzione dei consorzi » — ha ag¬ 
giunto. Di che si tratta? « Si vorrebbe 
avviare un processo di razionalizzazione 
al termine del quale la parte sana del¬ 
l’industria chimica dovrebbe restare in 
inano privata, mentre lo Stato si accol¬ 
lerebbe i comparti non redditizi ». Per 
questo il PCI è contrario alla creazione 
di un Ente chimico: « potrebbe diven¬ 
tare un carrozzone al quale accollare 
soltanto l'osso dell'industria chimica 

— ha aggiunto il compagno Giorgio 
Macciotta — mentre è sufficiente utiliz¬ 
zare ali strumenti che già ci sono. l'Eni. 
o la Sogam, per avviare un’efficace po¬ 
litica di riconversione ». 

Qual è il ruolo che sta svolgendo in 
questa operazione la Bastogi? Non è 
nuova l’intenzione della finanziaria di 


Grandi di entrare nel settore chimico 
(ma per conto di chi?) e in quello pe¬ 
trolchimico. Proprio per questo ieri sono 
sono state avanzate perplessità sulla de¬ 
cisione del governo di nominare Grandi 
commissario della raffineria « Mediter¬ 
ranea » del gruppo Monti, mentre al- 
l’Eni si vuole scaricare la rete distri¬ 
butiva « Mach », sulla cui redditività 
si avanzano molti dubbi. 

E la Montedison? Anche in questo 
caso i giochi non sono chiari. « C'è chi 
vorrebbe che la Montedison avesse in 
mano tutta la chimica italiana, facendo 
quindi morire gli altri gruppi come Sir 
e Liquigas », ha aggiunto Borghini — 

« l’impasse nella costituzione dei con¬ 
sorzi ver il risanamento dei due grupoi 
viene anche da qui ». Del resto, se la 
Montedison ha chiuso il bilancio ’79 in 
pareggio, ciò non è potuto avvenire an 
che perché i due gruppi « concorren¬ 
ti » sono praticamente fermi? 

In sostanza, « la guerra chimica con¬ 
tinua ». Intanto il deficit della bilancia 
chimica italiana aumenta: nel ‘79 oltre 
2000 miliardi, generalizzato in tutti i 
settori, anche in quelli della chimica di 
base, dove una volta si esportava. Che 
propone il PCI per fronteggiare questa 
situazione? Anzitutto la riorganizzazio¬ 
ne della presenza pubblica che è to¬ 
talitaria o quasi nel capitale della Sir . 
e della Liquigas e maggioritaria nella 
Montedison e nella Snia. E non sol¬ 
tanto per motivi di chiarezza sull’uso 
delle risorse pubbliche, ma anche per 
definire meglio il ruolo di ciascun grup¬ 


po, superando cosi quelle distorte forme 
di concorrenza che in passato hanno 
portato allo sfascio il settore. In questo 
quadro, un ruolo importante dovrebbe 
essere svolto daU’Eni e dalle due so¬ 
cietà chimiche pubbliche. l’Anie e la 
Sogam. 

L’Eni, pur conservando un impegno 
prioritario sui temi energetici, deve as¬ 
sumere un ruolo centrale sia nella fase 
di costruzione degli strumenti di risa¬ 
namento, sia nella fase successiva, at¬ 
traverso la sottoscrizione delle quote di 
capitale che non saranno sottoscritte 
da azionisti privati. Così, secondo il 
PCI, dovrebbe essere la Sogam ad in¬ 
tervenire nella Sir al posto della Gepi 
e l’Anic a rilevare le aziende chimiche 
della Liquigas. 

In secondo luogo — ha aggiunto Bor- 
ghini — è necessario accogliere subito 
le proposte avanzate daH’Opec di tra¬ 
sformare gli attuali scambi commer¬ 
ciali fra paesi produttori di petrolio 
e paesi industrializzati in accordi di coo¬ 
perazione, « non escludendo la possibi¬ 
lità di una partecipazione di capitale 
arabo nei grandi gruppi chimici ita 
liani ». 

Le proposte del PCI, sintetizzate in do¬ 
cumento, sono state discusse in questi 
giorni in assemblee con i lavoratori che 
; si concluderanno a Milano il 19 aprile 
con una assemblea nazionale dei lavora¬ 
tori chimici che verrà conclusa da Chia¬ 
romonte. 

m. v. 


Perché è fermo il mercato 
nelle « terre del vino»? 


ASTI (p.g.b.) Buona pro¬ 
duzione, quella del ’79 e ab¬ 
bondante. Ma nelle terre del 
vino sembrano tornati gli 
anni della malora. Al Nord e 
al Sud il mercato è fermo, 
non si vende, neanche a sot¬ 
toprezzo. Nelle cantine delle 
regioni vinicole centro-meri¬ 
dionali ci sono ancora gia¬ 
cenze del ’78 mentre la Fran¬ 
cia ha deciso di non impor¬ 
tare più vino da taglio. 

Nell’incontro promosso ieri 
da Confcoltivatori, Coldiretti 
e Unione delle associazioni 
vitiyinicole, l’esasperazione 
ha fatto capolino di frequen¬ 
te nelle parole dei vignaioli 
che si susseguivano alla tri¬ 
buna. Si è parlato di c stato 


di agitazione » della catego¬ 
ria, di riportare j trattori 
nelle strade. Su iniziativa del 
Comitato di difesa delle can¬ 
tine sociali è già deciso Io 
svolgimento entro aprile, a 
Roma, di una manifestazione 
nazionale di protesta. Ma 
prima si intende dure vita a 
un'iniziativa di lotta a carat¬ 
tere regionale, sulla quale 
però la Coldiretti, e così la 
Confagricoltura presente an- 
ch’essa al convegno, si sono 
riservate di decidere. 

Cosa accade dunque nel 


mercato vinicolo? A portare 
la situazione a un punto di 
rottura ha contribuito forte¬ 
mente il fatto che « sul mer¬ 
cato c’è troppo vino che vino 
non è o comunque non è 
quello indicato sull’etichet¬ 
ta ». 

Secondo quanto si è detto 
al convegno, circola un quan¬ 
titativo di Barbera che è su¬ 
periore di almeno quattro 
volte a quello effettivamente 
prodotto. Come si spiega che 
in certe zone l'estensione dei 
terreni a vigneto diminuisce 


e la produzione di vino rad¬ 
doppia? Ci sono anche altri 
dati abbastanza significativi, 
come quello che colloca Asti 
e Ragusa. province — guarda 
caso — tipicamente viticole, 
ai vertici nazionali del con¬ 
sumo di zucchero. 

La Regione Piemonte, la 
Confcoltivatori e altre orga¬ 
nizzazioni sono intervenute 
con energia perchè fosse po 
sto rimedio- a questa situa¬ 
zione. La Commissione Agri¬ 
coltura della Camera si era 
pronunciata concordemente 
per un « pacchetto » di misu¬ 
re che però sono rimaste sul¬ 
la carta. A fine mese ci sarà 
un incontro col ministro 
Marcora. 


Elezioni vicine: la De 
«gonfia» la Casmez! 


Colavitti e Di Giesi o, 
meglio ancora, De e Psdi 
sembra abbtano trovato un' 
intesa perfetta sul futuro 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, La legge stabilisce 
che la Casmez deve cessa¬ 
re la sua attività alla fine 
deiranno, per l’esattezza 
il 31 dicembre 1980. Cola- 
vitti, che ne è direttore 
generale, e Di Giesi, che 
è ministro per il Mezzo¬ 
giorno, non sono d'accor¬ 
do. E fin qui nulla di ma¬ 
le, ognuno può avere ed 
esprimere liberamente le 
proprie opinioni. Il guaio 
è che nel caso specifico 
della Cassa, non siamo di 
fronte ad opinioni, ma ad 
atti concreti con i quali, 
se li interpretiamo bene, 
si intendono realizzare al¬ 
cuni obiettivi precisi: lun¬ 
ga vita alla Casmez. ge¬ 
stione clientelare della 
stessa, esautoramento del¬ 
le Regioni meridionali e 
una fruttuosa... campagna 
elettorale. 

1 fatti. Colavitti (con il 
benestare, naturalmente, di 
Di Giesi) ha presentato al 
Consiglio di amministrazio¬ 
ne una proposta comples¬ 
siva (dovrebbe discuterla 
forse domani) che letteral¬ 
mente stravolge tutti i 
compiti che fino a dicem¬ 
bre sono affidati all’ente 
dalla legge 183 per l'inter- 
vento straordinario nel 
Mezzogiorno. In sintesi si 
chiede al Consiglio d’am¬ 
ministrazione di nominare 
nove (ma c’è chi parla di 
10 o 11) direttori centrali 
delle ripartizioni (furono 
istituite in numero di no¬ 
ve al posto delle quattro 
preesistenti alcuni mesi ad¬ 
dietro con il solo voto con¬ 
trario del rappresentante 


comunista, e senza speci¬ 
ficarne contenuti, funzioni 
e responsabilità); aumenta¬ 
re l’organico di 846 unità 
passando cosi da 3.429 a 
4.275; istituire 339 uffici, di 
cui 264 presso la sede cen¬ 
trale e 75 in quelle perife¬ 
riche. 

Scusate se è poco per un 
ente che ha appena nove 
mesi di vita! Ma nella pen¬ 
tola di Colavitti bolle sicu¬ 
ramente anche qualcos’al¬ 
tro se egli stesso si preoc¬ 
cupa di precisare nella re¬ 
lazione che accompagna le 
proposte che il « prospet¬ 
to del personale a regime 
(4.275 unità - ndr) rappre¬ 
senta soltanto un accenno 
(la sottolineatura è nostra - 
ndr) di quella che potreb¬ 
be essere la necessità di 
personale nel prossimo an¬ 
no » (ma la Casmez non 
deve chiudere!?). 

A parte la legittimità del¬ 
l’ampliamento dell’organi¬ 
co una domanda, visto che - 
non ne parla, al dottor Co- 
ìavitti è d’obbligo. Con 
quali modalità verranno le 
846 unità necessarie per 
portare « l’organico a re¬ 
gime »?. Il sospetto, si fa 
per dire, c che il criterio 
sia quello solito, partico¬ 
larmente caro alla De. in 
particolare in fase di cam¬ 
pagna elettorale. Il senso 
vero dell’operazione è che 

— dice Colavitti — bisogna 
€ far fronte alle impreve¬ 
dibili (?) evenienze che 
potranno interessare l’isti¬ 
tuto » quest’anno. Insomma 

— è questo che vuol di¬ 
re? — quanti miliardi « a 
pioggia » gli sono stati 
promessi da Di. Giesi e, 
quindi, come gestirli e farli 
fruttare alla De e al Psdi? 


ROMA — La riunione del Cipi (comitato interministeriale per 
la programmazione industriale) è confermata per domani, 
giovedì: si parlerà dell'affare Alfa-Nissan. La cosa non è 
ufficiale e non appare all'ordine del giorno dei lavori, ma è 
data per certa. Il Cipi, anziché dare un parere di « affida¬ 
mento » sull'ipotesi di accordo nel suo complesso, dovrebbe 
pronunciarsi su un aspetto particolare: la costituzione della 
nuova società Alfa-Nissan per il montaggio delle 60 mila vet¬ 
ture « cherry » in una fabbrica da dislocarsi nel mezzogiorno. 
Ciò — pare — in base a norme varate al tempo dello scan¬ 
dalo Egam per impedire degenerazioni speculative 
La decisione di convocare il Cipi, durante la crisi di 
governo, è stata duramente condannata dai parlamentari 
comunisti. Il compagno Margheri. in una dichiarazione, ha 
detto che la procedura adottata da Cossiga non può essere 
accettata dal Parlamento. E’ in questa sede, ha concluso 
Margheri, che la questione ormai deve essere discussa. 

L'accordo Alfa-Nissan, dunque, sta per passare il suo pri¬ 
mo esame uhiciale, mentre si avvicinano anche le conclu¬ 
sioni della <r commissione dei saggi », presieduta da Prodi e 
costituita dal governo per un’analisi della situazione nel set¬ 
tore auto. Intanto sul tavolo del Cipi, della stessa commis¬ 
sione Prodi, del governo, il dossier Alfa-Nissan-Fiat cresce 
ogni giorno. La Fiat ha messo per iscritto le sue osserva¬ 
zioni contro l’accordo in una relazione che è stata consegna¬ 
ta ai diversi ministeri interessati (Di Giesi per il Mezzogior¬ 
no e Bisaglia per l’industria) e alle organizzazioni sindacali. 
L'Iri, dal canto suo, ha fatto altrettanto per sostenere i lati 
positivi dell'intesa con la Nissan. 

Vediamo, in sintesi le due tesi contrapposte: 

A L’abbraccio con la Nissan sarà soffocante per l’Alfa, al 
punto da fargli perdere la sua identità? La Fiat sostiene 
di si. in quanto la nuova vettura prodotta da Alfa e Nissan 
deformerebbe l’immagine della casa automobilistica di Are- 
re; l’Alfa Romeo sostiene invece che la nuova macchina è 
nello « stile » tradizionale del « biscione » e anticipa le nuo¬ 
ve generazioni Alfasud; 

La nuova vettura « mangerà » spazi alla produzione ita¬ 
liana? La Fiat sostiene di sì e quantifica l’effetto di <t can- 
nibalizzazione »: 18 mila Fiat Ritmo in meno, 12 mila Alfa. 
L’accordo con i giapponesi, dice inoltre la Fiat, comporte¬ 
rebbe un contributo netto di soli 60 miliardi e 3.700 posti di 
lavoro in più. L’Alfa replica: le vetture prodotte e vendu¬ 
te in Italia con la Nissan non rappresenterebbero che il 2 
per cento dell’intera produzione nazionale e si rivolgono ad 
un mercato già interessato alle auto straniere. Fra esporta¬ 
zioni. riduzioni delle importazioni di vetture estere ecc. il 
benefìcio annuo per la bilancia commerciale sarebbe di 130/ 
110 miliardi. Inoltre l’Alfa sostiene che il modello di vettura 
che la Fiat propone di costruire insieme all’Alfa (cilindrata 
1.300/1.500) non è sostitutiva della produzione che verrebbe 
fatta con la Nissan e. anzi, sarebbe ripetitivo rispetto alle 
seconde generazioni delle Alfasud. 

Ieri, infine, il consiglio di fabbrica dell’Alfa Romeo — sta¬ 
bilimenti di Milano e Arese — ha approvato una mozione 
(tre contrari e sei astenuti) in cui si sottolinea a proposito 
dell'ipotesi di accordo con la Nissan come « alla pacata e ne¬ 
cessaria valutazione di merito si è sostituita l’unilateralità di 
giudizio da parte soprattutto di settori politici e industriali 
che sembrano spinti a rimettere in discussione un ruolo di¬ 
namico. autonomo ed efficiente delle partecipazioni statali 
nel sistema industriale italiano 


Enti locali 
Riprende la 
trattativa 
contrattuale 

ROMA — Riprendono stama¬ 
ni a Palazzo Vidoni le trat¬ 
tative per il rinnovo del con¬ 
tratto dei 650 mila dipendenti 
degli enti locali e delle regio¬ 
ni. La riunione, dopo la mar¬ 
cia indietro fatta da Cossiga 
che aveva sospeso tutti i 
contatti con le organizzazioni 
sindacali, avrà carattere «tec¬ 
nico », nel senso che le even¬ 
tuali intese raggiunte dovran¬ 
no essere ratificate dal futuro 
governo. 

Negli incontri precedenti la 
crisi governativa si erano re¬ 
gistrati alcuni passi in avanti 
nella trattatfva anche se con¬ 
siderati tuttora insufficienti 
rispetto alla richieste conte¬ 
nute nella piattaforma sinda¬ 
cale. La federazione unitaria 
di categoria (nel pomeriggio 
di ieri si è incontrata con i 
segretari delle confedérazioni 
che seguono 1 problemi del 
pubblico impiego) ha espresso 
l’auspicio che rincontro odier¬ 
no non si traduca in un espe¬ 
diente per portare le tratta¬ 
tive per le lunghe, ma con¬ 
senta, invece, la conclusione 
del negoziato entro pochi 
giorni. 

Nel pomeriggio di Ieri il mi¬ 
nistro della Funzione pub¬ 
blica, Giannini, che nei gior¬ 
ni scorsi aveva espresso mal¬ 
contento e disappunto per 1’ 
iniziativa di Cossiga e il con¬ 
vincimento che si potesse chiu¬ 
dere sollecitamente la verten¬ 
za. si è incontrato con i rap¬ 
presentanti dei Comuni (An- 
ci). delle province (Upi) e del¬ 
le regioni per ricomporre la 
delegazione pubblica e per il¬ 
lustrare le « compatibilità » 
economiche del governo. Se 
rincontro di oggi consentirà 
un reale confronto la tratta¬ 
tiva potrebbe proseguire an¬ 
che nei prossimi giorni. Se 1’ 
esito dovesse essere invece 
negativo il direttivo della Fe¬ 
derazione di categoria, convo¬ 
cato per i prossimi giorni, po¬ 
trebbe decidere iniziative di 
lotta nel settore. 


A Strasburgo migliaia di contadini 
mentre si discute di prezzi agricoli 

La manifestazione davanti al Parlamento europeo «difeso» da una doppia 
cintura di PS - Delegazione da Veil - Si cerca una posizione di compromesso 



STRASBURGO — La manifestazione per i prezzi agricoli CEE 


Nostro servizio 

STRASBURGO — La batta¬ 
glia sui nuovi prezzi agricoli 
per la campagna 1980 si è 
sviluppata, per tutta la gior¬ 
nata di ieri, su due fronti 
diversi: sul fronte parlamen¬ 
tare, nell’emiciclo dell’Assem¬ 
blea europea, dove è parsa 
emergere una tendenza alla 
conciliazione (cinque per cen¬ 
to di aumento) tra le posizio¬ 
ni estremamente riduttive 
della Commissione CEE (au¬ 
mento del 2,4 per cento) e 
quelle della Commissione par¬ 
lamentare (aumento del 7,9 
per cento); sul fronte conta¬ 
dino, per la presenza a Stra¬ 
sburgo di migliaia di agri¬ 
coltori venuti dai nove paesi 
della Comunità (mollissimi 
anche dall'Italia). 

Dopo aver ammesso e per¬ 
fino indirettamente sollecita¬ 
to la manifestazione dei pro¬ 
pri agricoltori (l’aumento in¬ 
discriminato e più alto possi¬ 
bile dei prezzi è per la Fran¬ 
cia. come per gli altri paesi 
grandi produttori agricoli, un 
mezzo per trarre dalla Co¬ 
munità considerevoli vantaggi 
economici e finanziari, oltre 
che per tenere buono il mon¬ 
do rurale senza modificare 
pertanto i profondi squilibri 
regionali e produttivi) il go¬ 
verno francese ha dovuto ri 
correre a misure di sicurez¬ 
za eccezionali e forse spro¬ 
porzionate all'entità della ma¬ 
nifestazione: il Palazzo del¬ 
l'Europa è stato circondato 
da una doppia cintura di 
compagnie di sicurezza e di 
guardie mobili mentre « con¬ 
tadini. che in mattinata ave¬ 
vano bloccato le strade d’ac¬ 
cesso all’Alsazia, si raccoglie¬ 
vano a gruppi di dieci o t-en- 
ti a tutti gli incroci stradali 
strasburghesi paralizzando il 
traffico cittadino e distribuen¬ 
do manifesti. In serata alcu¬ 
ne centinaia di manifestanti 
sono arrivati davanti al Pa¬ 
lazzo dell’Europa dove han¬ 
no bruciato la bandiera bri- 
’ tannica ed ammainato le al¬ 
tre otto bandiere dei paesi 
comunitari, suscitando la pro¬ 
testa del Parlamento. Il pre¬ 
sidente dell'Assemblea, signo¬ 
ra Veil. ha ricevuto una de¬ 
legazione di agricoltori. 

Ma veniamo al dibattito. 
Ci sembra che vadano se¬ 
gnalate due tendenze di fon¬ 


do e ugualmente contrastan¬ 
ti: la tendenza di coloro che 
ravvisano nel meccanismo dei 
prezzi lo strumento miraco¬ 
listico per la soluzione della 
crisi dell'Europa verde e del 
bilancio comunitario e in pa¬ 
ri tempo per la garanzia di j 
un reddito agricolo conforte- \ 
cole; la tendenza di coloro 
che. senza negare la neces¬ 
sità di un aumento ragione¬ 
vole, denunciano il ricorso al 
solo meccanismo dei prezzi 
come un tentativo per evita¬ 
re di andare alle radici del 


male, che è quello delle strut¬ 
ture e dunque anche delle 
eccedenze produttive (latte, 
burro eccetera) il cui soste¬ 
gno in termini di prezzi di¬ 
vora la maggior parte delle 
risorse comunitarie. 
i A nome del gruppo comu¬ 
nista 8 apparentati, nella se¬ 
duta notturna di lunedi, la 
compagna Barbarella ha pro¬ 
posto di tener conto, certa¬ 
mente, delle esigenze imme¬ 
diate degli agricoltori ma di 
I inquadrarle nel riassetto del- 


Sciopero alimentaristi: 
altissime adesioni 

ROMA — Percentuali del 90 e del 100 per cento di asten¬ 
sione dal lavoro nello sciopero di 4 ore, ieri, dei 450.000 ali¬ 
mentaristi. I dipendenti delle aziende alimentari, che hanno 
avuto un incontro per il rinnovo contrattuale la settimana 
scorsa, hanno ancora altre ore di sciopero programmate, 
prima della ripresa della trattativa, prevista per il 2 e 3 
aprile presso la Confmdustria a Roma. Finora 11 sindacalo 
unitario del settore ila FILIA) si è dichiarato deluso del- 
Tatteggiamento della controparte, che ha eluso 1 punti prin¬ 
cipali della piattaforma. 

« La trattativa del 2 e 3 — dice Andrea Glanfagna. della 
FILIA — dovrà affrontare i punti di fondo del contratto, 
che sono l'ampliamento dei diritti d'mformazione con il li¬ 
vello regionale che è importante vista la dimensione delle 
aziende, la riduzione e il controllo del regime degli orari e 
la struttura del salario. Finora questi punti non sono stati 
attaccati ». 


la politica comunitaria, < in 
una strategia di risanamento 
produttivo e strutturale », 
pena l'aggravamento dell'a¬ 
narchia produttiva e, a ter¬ 
mine, il fallimento dell’agri¬ 
coltura europea. 

Il problema centrale — ha 
detto Barbarella — non è 
quello dei prezzi, è quello di 
sapere « che cosa, quanto e 
come produrre », mentre sia 
la relazione della commissio¬ 
ne parlamentare (liquidare 
gli eccedenti sviluppando le 
esportazioni verso i paesi 
sottosviluppati per combatte¬ 
re la fame ne! mondo, il che 
implica un uso neocoloniale 
dell'aiuto alimentare) sia le 
proposte della commissione 
esecutiva non prevedono al¬ 
cun legame tra le proposte di 
prezzo e le nuove proposte di 
riforma strutturale: e ciò 
vuol dire la persistenza di u- 
na scissione ancora profonda 
tra il meccanismo dei prezzi 
e l’intervento sulle strutture 
con la conseguenza, facilmen¬ 
te prevedibile, che le aziende 
più efficienti continueranno a 
migliorare la loro produttivi¬ 
tà e quelle meno efficienti 
potranno appena sopravvive¬ 
re. 


In sostanza — e il com¬ 
pagno Bonaccini ha ripreso 
ieri pomeriggio questo tema¬ 
tica — se il meccanismo dei 
prezzi continua ad essere 
considerato come lo strumen¬ 
to assoluto per il sostegno 
dei prodotti, senza essere af¬ 
fiancato progressivamente da 
una strategia di intervento 
che permetta di colmare i 
divari di produttività, l’Euro¬ 
pa comunitaria rischia tra 
l'altro di essere sommersa da 
una marea di latte eccedente 
(quindici milioni di tonnella¬ 
te di latte in polvere, trecen- 
tomila tonnellate di burro 
giacciono invenduti nei ma¬ 
gazzini comunitari) e travolta 
da una crisi finanziaria para¬ 
lizzante e forse mortale. 

t comunisti italiani pro¬ 
pongono dunque un aumento 
ragionevole dei prezzi come 
provvedimento immediato, il 
contenimento della spesa 
entro limiti compatibili con 
un sano equilibrio di bilan¬ 
cio, il tutto accompagnato da 
una politica strutturale di ri¬ 
sanamento produttivo. 


i 


a. p. 


Il golpe in Italia. 

r 

Tanti ci hanno provato: 
Qualcuno finalmente 

ci è riuscito. 


Ci è riuscito Panorama. Ma non preoccupatevi, 
è solo un gioco. Un gioco nuovissimo, 
divertente e avvincente, che Panorama regala a tutti 
i suoi lettori. 

Sulla cartina d’Italia (in regalo con Panorama 

di questa settimana) golpisti e governativi si 
battono a colpi di dado (in regalo con Panorama 
della prossima settimana) per il possesso 
di città, strade, centri di informazione, e muo¬ 
vono le loro pedine (in regalo con Panorama 
della settimana ancora successiya) secondo la 
loro abilità manovriera. 

) 

Il golpe. Un gioco regalato da 
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Una politica che ha dato via libera all inflazione 

Le occasioni perdute di Cossiga 1° 

Si è lasciato sfuggire il boom del 79 - Troppe tasse sugli operai e niente investi¬ 
menti - La proposta del governo di fiscalizzare una parte della « scala mobile » 


Il governo Cossiga (lo\e\a 
essere a di tregua », imece 
è stato il governo delle oc¬ 
casioni perdute, per lo meno 
sul piano econontico-socialc. 
Anzi, qui, come nei rapporti 
«on i sindacati, ha mostrato 
segni di pericolosa involuzio¬ 
ne. Quando questa coalizione 
si era insediata a palazzo 
Chigi, l’Italia stava attra\ ce¬ 
sando una fase di vero e 
proprio boom (anche se an¬ 
cora gracile). La produzione 
tirava più che negli altri pae¬ 
si avanzati; l’inflazione sem¬ 
brava sotto controllo, a li\ol¬ 
ii del 12% l’anno; le fab¬ 
briche italiane esportavano 
come quelle giapponesi; per¬ 
sino l’occupazione aumentava 
leggermente, anche nell’indu¬ 
stria. Ora, ha lasciato un’in¬ 
flazione supcriore al 20 per 
cento, primi segni di cedi¬ 
mento negli scambi con 
l'estero, un futuro di reces¬ 
sione (tutta la discussione 
ormai è se la caduta avverrà 
prima o dopo le ferie estive). 
Notevoli chances sono stale 
dunque sprecate per consbli- 
dare l’economia italiana e 
rendere quella stessa cresci¬ 
ta, in sé incerta e zoppa, più 
stabile ed equilibrata. 

Si potrebbe dire che molte 
colpe ricadono fuori del no¬ 
stro paese. E’ scoppiata tra 
l’estate e l’autunno la secon¬ 
da crisi petrolifera; c’è una 
instabilità ormai endemica 
sui mercati finanziari, per cui 
dopo la corsa all’oro siamo 
passali ad una caduta del 
metallo giallo e a un raf¬ 
forzamento del dollaro dovu¬ 
to sia agli effetti della ten¬ 
sione politica mondiale (gli 
arabi e i potentati finanziari 
sono tornati ad aver a fidu¬ 
cia » nella moneta USA, do¬ 
po il breve innamoramento 
per l’oro), sia allo stesso au¬ 
mento dei prezzi petroliferi 
(gli scambi avvengono in dol¬ 
lari quindi cresce la loro ri¬ 
chiesta sul mercato), sia alla 
stretta decisa da Carter. 

Un tale rafforzamento, se 
continuasse, significherebbe 


per l’Italia più inflazione, in 
arrivo direttamente dagli 
Stati Uniti (paghiamo in dol¬ 
lari, le nostro importazioni). 
E’ vero che le esportazioni 
potrebbero averne un certo 
vantaggio, ma non dobbiamo 
dimenticare elio stiamo en¬ 
trando in una fase di stagna¬ 
zione del commercio mon¬ 
diale; inoltre, un’inflazione 
interna molto elevata si sca¬ 
richerebbe anche sui costi 
delle merci destinate al¬ 
l’estero. 

Non si deve credere, tutta¬ 
via. che l’impennata dei prez¬ 
zi italiani sin dovuta solo alla 
tassa dello sceicco o alla cor¬ 
sa della moneta americana. 
In mezzo, ci sono i decreti 
di fine anno, cioè la scelta 
di concentrare tutti insieme 
gli aumenti delle tariffe e 
dei prezzi amministrati che 
ha prodotto uno shock infla¬ 
zionistico notevole, alimen¬ 
tando il gioco delle aspetta¬ 
tive crescenti che le impre¬ 
se avevano già cominciato 
al tempo dei rinnovi contrat¬ 
tuali (per cui nel 79 si devo 
parlare di vera e propria in- 
iìazione da profilli . come ha 
scritto Mariano D’Antonio). 

Nessuno, d’altra parte, può 
gettare indebite colpe sui sa¬ 
lari. Il costo del lavoro l’an¬ 
no scorso è cresciuto in mo¬ 
do molto contenuto e grazie 
agli aumenti di produttività 
i nostri prodotti sono stati 
competitivi. La busta paga 
dei lavoratori, poi, forse per 
la prima volta, è stata dura¬ 
mente colpita. Proprio l’in¬ 
flazione, sia direttamente (la 
scala mobile, è bene ricor¬ 
darlo. copre solo una parlo 
del salario) sia attraverso le 
ta*-e (facendo scattare le ali¬ 
quote) ha dato la botta de¬ 
cisiva. 

Il ministro Reviglio ha 
senz’altro il merito di aver 
cominciato con più serietà la 
lotta all’evasione. Ma la de¬ 
nuncia non si è ancora tra¬ 
dotta in a soldoni ». Così le 
tasse le hanno pagale soprat¬ 
tutto i lavoratori dipendenti. 


E che tasse. I.c entrate han¬ 
no superato tutte le previsio¬ 
ni. Il deficit dello stato nel 
*79 si è aggirato sui 35.000 
miliardi (invece dei 40 mila 
ipotizzali), appena il 2,3% 
in più rispetto all’anno pre¬ 
cedente. 

Potrebbe sembrare un ri¬ 
sultato positivo, invece, pa¬ 
radossalmente, è un record 
negativo del precedente go¬ 
verno. Innanzitutto perché è 
stalo ottenuto a scapito dei 
lavoratori a reddito fisso, ri- 
ducendo il loro potere d’ac¬ 
quisto e comprimendo la do¬ 
manda quando era già in fa¬ 
se calante. In secondo lungo, 
perché è dovuto alla totale 
incapacità di investire da par¬ 
te dello stato. Lo ha ammes¬ 
so Io stesso Andreatta, con¬ 
fermando clic i 10 mila mi¬ 
liardi per la casa chissà quan¬ 
do verranno speri. Eppure, 
proprio questo settore potreb¬ 
be essere un esempio di in¬ 
tervento 'anticongiunturale e 
non inflazionistico. 

Questo modo di ridurre il 
deficit, dunque, ha in realtà 
un effetto controproducente. 
La caratteristica della spesa 
pubblica italiana è proprio 
quella di essersi gonfiala sen¬ 
za aumentare, con ciò, il pe¬ 
so degli investimenti pubbli¬ 
ci, nemmeno quando si do¬ 
veva compensare la caduta di 
quelli privati. 

Nel documento messo a 
punto dal ministero del Ri- 
laeio e pubblicato ieri da 
21 ore. invece, si insiste di 
nuovo prevalentemente sul co¬ 
sto del lavoro, proponendo 
la fi=ca!izzazioue degli oneri 
sociali. Tn pratica, l’idea è 
rhe vengano pacali diretta- 
mente dalle imprese «ole fi 
punti di contingenza, gli altri 
sarebbero a carico dello sta¬ 
to. Per quanto riguarda sii 
investimenti, si parla di ener¬ 
gia. ca e a, grandi gruppi in¬ 
dustriali. ma il pezzo forte è 
la costituzione di una com¬ 
missione per la verifica del¬ 
le spese non fatte e dì un 
nucleo di ispettori (qualcuno 



l’ha già chiamata una pic¬ 
cola task force a disposizio¬ 
ne di Andreatta). 

Il tenia di un deciso spo¬ 
stamento del peso degli in¬ 
vestimenti (soprattutto quelli 
pubblici) all’interno del red¬ 
dito nazionale, viene ormai 
da tempo messo in sordina. 
Invece, l’unica strada per 
uscire dal circolo vizioso e 
per evitare una gestione mo¬ 
derata della politica antinfla- 
zionistica, è quella di soste¬ 
nere domanda e produzione 
con una politica di bilancio 
fortemente orientata verso 
gli investimenti pubblici. 
Forse, prevale ormai una sfi¬ 
ducia di fondo nella possibi¬ 
lità di mutare gli equilibri 
interni (che sono economici 
ma anche sociali e politici); 
i più avvertiti sanno che una 
operazione del genere non -i 
può affidare a governi che 
tutt’al più possono ammini¬ 
strare la congiuntura. Ma 


c’è anche chi fa un calcolo 
diverso: prima una netta 
sterzata conservatrice, poi si 
vedrà. 

L’auunonitnento di Piccoli 
(aspettate a definirci di de¬ 
stra, perché al momento op¬ 
portuno sapremo essere an¬ 
che socialmente avanzati) fa 
rabbrividire. L’attuale mag¬ 
gioranza democristiana conta, 
dunque, di riprendersi prima 
di ogni altra cosa il control¬ 
lo delle leve di comando. Già 
è scattata l’offensiva ai ver¬ 
tici della grandi strutture 
pubbliche (vedi PENI) e pri¬ 
vate (la Coufindustria). Già 
con il sindacato si è inver¬ 
tita, surrettiziamente, una 
prassi ormai decennale di con¬ 
fronto. Ora che si discute di 
nuovo governo, bisogna tene¬ 
re ben presente questo scena¬ 
rio per impedire che la svol¬ 
ta si compia. 

Stefano Cingolani 


Disavanzo di 925 
miliardi nei 
pagamenti esteri 
di febbraio 


La «cassaforte» 

di Pesenti sarà 

\ 

quotata in borsa 
Restano i segreti 


ROMA — La bilancia dei pa¬ 
gamenti di febbraio registra 
un nuovo pesante disavanzo. 
925 miliardi di lire. Le va¬ 
lute effettivamente defluite 
ammontano però a soli 360 
miliardi essendo il disavanzo 
compensato in parte dai cre¬ 
diti acquisiti all'estero dalle 
banche. Il mercato finanzia¬ 
rio internazionale resta aper¬ 
to per le imprese italiane, 
ieri è stato annunciato un 
prestito di 100 milioni di dol¬ 
lari alla Finsider mentre nei 
giorni precedenti erano stati 
annunciali prestiti alla Za- 
nussi e all’ENEL. Una ri¬ 
presa delle entrate valutarie 
dovrebbe verificarsi, già in 
questi giorni e in morto più 
pronunciato nel corso del me¬ 
se di aprile, sulla base delle 
valute apportate dai turisti. 
La previsione è di un incre¬ 
mento del 10 per cento dei 
già elevati livelli di afflusso 
turistico dall'estero registrati 
nella primavera 1979. 

Restano i gravi sauilibri 
della bilancia commerciale, 
nei settori alimentare e chi¬ 
mico in particolare, oltre al¬ 
la cronica emorragia di capi¬ 
tali. Ieri è stata data noti¬ 
zia sommaria della relazione 
annuale che l'Ufficio Cambi, 
la Banca d’Italia e la Guar¬ 
dia di Finanza presentano an¬ 
nualmente — tramite il Te¬ 
soro — per tnrormare il Par¬ 
lamento sulla vigilanza in 
campo valutario. La relazio¬ 
ne di quest’anno lamenta l'in¬ 
sufficiente rientro di capitali 
dopo la legge di penalizza¬ 
zione entrata in vigore nel 
1976. proponendo una nuova 
sanatoria. Gli esportatori di 
capitali continuano a sottrar¬ 
si al fisco e. inoltre, minac¬ 
ciano di chiudere le aziende, 
licenziando i lavoratori, nel 
caso che si applichi la legge. 

La relazione solleva nuova¬ 
mente dubbi sulla facoltà del¬ 
la Guardia di Finanza di fa¬ 
re ispezioni nelle banche. Si 
vorrebbe che l’ispezione av¬ 
venisse solo su mandato di 
magistrati, dopo che. per vie 


traverse, sia stata aperta una 
procedura giudiziaria. L’Uffi¬ 
cio Cambi propone di obbli¬ 
gare gli albergatori a tenere 
un registro delle operazioni 
di cambio, in modo da re¬ 
stringere il mercato nero del¬ 
le valute. Nessuna traccia, 
invece, della protesta di ri¬ 
costituire all’Ufficio Cambi 
l’ufficio per le indagini cam¬ 
pionarie sulla congruità dei 
prezzi e sullo stato di attua¬ 
zione della pronuncia parla¬ 
mentare a favore di una ana¬ 
grafe delle operazioni valu¬ 
tarie. 

Ieri la quotazione del dolla¬ 
ro si è attestata su 881 lire. 
La sterlina ha ripreso a sa¬ 
lire. arrivando a 1.932 lire. 
Eppure proprio ieri negli Sta¬ 
ti Uniti veniva reso noto l’au¬ 
mento dei prezzi al consumo 
di febbraio — 1,4 per cento, 
pari al 16, per cento annuo 
— mentre le prospettive non 
migliorano in Inghilterra. 
Dietro la quotazione delle due 
monete c’è un disegno di 
competizione finanziaria. 


ROMA — La Commissione 
nazionale per le società e le 
borse-Consob ha deciso — e 
il Tesoro dovrà emettere un 
decreto — che il finanziere 
Carlo Pesenti debba iscrivere 
la « sua » cassaforte, la socie¬ 
tà Italmobiliare, nei listini 
della borsa milanese. Viene 
accolta così la richiesta degli 
agenti di borsa, i quali mira¬ 
no ad ottenere che le azioni 
Italmobiliare siano contratta¬ 
te nell’ambito della borsa e 
non passino più di mano — 
come avvenuto di recente — 
mediante dei semplici giri 
concordati in famiglia fra 
I Pesenti e... Pesenti. 

I L’iscrizione d’ufficio diven- 
j ta esecutiva appena il Tesoro 
! pubblica il decreto sulla Gaz,- 
! zetta Ufficiale. Gli effetti di- 
| pendono dalla quantità di a- 
; zioni Italmobiliare che si 
| trovano in circolazione, oltre 
che dalla domanda e offerta. 
Se le vendite fossero nume¬ 


rose ne potrebbero sorgere 
serie difficoltà per Pesenti 
poiché sia lui che i suoi 
« parenti » (in affari), il Ban¬ 
co Ambrosiano e la Bastogi, . 
non dispongono di molto de¬ 
naro da spendere nella difesa 
della quotazione. L’iniziativa ~ 
degli agenti di cambio si di¬ 
mostra. tuttavia, assai tardiva 

— viene dopo mesi di « voci » - 

— in quanto il finanziere si è 
comunque assicurato. con 
mezzi non chiari, un control¬ 
lo assoluto sulla società. 

La questione > resta quella ' 
di sapere cosa avviene dietro . 
la facciata di così importanti 
j istituzioni finanziarie. Gli a- 
! zionisti ed il pubblico hanno - 
diritto di sapere dalle autori¬ 
tà vigilanti perché la segre¬ 
tezza. la quale autorizza le 
attuali denunce o illazioni, è 
fonte di incertezza e difficol¬ 
tà che si ripercuotono fino 
alle aziende di produzione, 
quindi sui lavoratori. Ieri le 
principali società facenti ca¬ 
po a Pesenti e al Banco 
Ambrosiano hanno registrato 
ribassi di quotazioni: di 945 
lire l’azione Italcementi, quo¬ 
tata 20.155 lire a fine giorna¬ 
ta: di circa 4.000 la RAS (as¬ 
sicurazioni) scesa da 122.970 
a 118.300 lire; in misura mi- - 
nore la Franco Tosi e la 
Centrale. Beninteso, tutta la 
borsa ieri era in ribasso sul¬ 
l’onda di pesanti cedimenti 
alla borsa newyorkese di - 
Wall Street che ha toccato • 
quota 765 nella serata di lu- ’ 
nedì. La vulnerabilità dei 
gruppi Ambrosiano ed Ital- 
cementi deriva, però, dalla 
mancanza di chiarezza sullo 
stato delle gestioni e sulla 
condotta dei gruppi di mag¬ 
gioranza. Sia nel Banco 
Ambrosiano che nell’Italce- 
menti sono state compiute 
per assicurare « comunque » 
il controllo a determinate - 
persone, con scambi fittizi di . 
pacchetti azionari, usando . 
basi di appoggio all’estero. 


incontri internazionali 
sull'impresa autogestita 

ROMA — La Lega nazionale cooperative ha invitato in Italia 
alcuni fra i principali esponenti del dibattito internazionale 
sull'autogestione d'impresa. Giovedì giungerà a Roma, ospi¬ 
te dell'Associazione produzione e lavoro, il prof. Jaroslav 
Vanek della Cornell University, autore di un modello teorico 
di sistema imprenditoriale gestito dai lavoratori. 

Vanek terrà un seminario giovedì alle ore 17,30 alla fa¬ 
coltà di economia e commercio dell'università di Roma, su 
invito del preside, su « Stato e problemi aperti nella teoria 
economica dell'autogestione ». Il 29 marzo il prof. Vanek 
parteciperà al convegno internazionale su « Impresa e par¬ 
tecipazione: l'autogestione cooperativa in Italia e in Europa » 
indetto dalle imprese cooperalive di Imola (Cesi, CIR, SACMI, 
Grafiche Galeatix). Fra i relatori Remigius Bjezanek, del 
consiglio superiore delle cooperalive di produzione della Po¬ 
lonia, ed Antoine Antoni segretario della confederazione delle 
cooperative di lavoro di Francia. 

Al convegno di Imola, che si svolgerà durante l'Intera 
giornata presso il Salone Cesi, interverranno numerosi stu¬ 
diosi e dirigenti del movimento cooperativo. A conclusione 
del lavori interverrà il presidente della Lega Onelìo Prandinl. 
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CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE 


FONDATA NEL 1823 - DIREZIONE CENTRALE IN MILANO - SPORTELLI 451 - MEZZI AMMINISTRATI L. 22.601 MILIARDI 



La Commissione Centrale di Beneficenza, 
amministratrice delia Cassa di Risparmio 
delle Provincie Lombarde e gestioni 
annesse, riunitasi sotto la presidenza 
del Prof. Reno Ferrara, ha approvato i bi¬ 
lanci sezionali ed il bilancio consolida¬ 
to consuntivo ai 31 dicembre 1979 (157° 
esercizio). 


Nel corso dell’anno i mezzi di provvista raccolti 
-dall’Istituto hanno raggiunto i 17154,6 miliardi, con un 
aumento di 2.953,3 miliardi, pari al 20,80%, rispetto al 
1978. 

L’incremento è dovuto per 633,2 miliardi ai depositi 
a risparmio (+18,12%), per 1.911,3 miliardi ai saldi pas¬ 
sivi dei conti correnti con la clientela (+33,78%) e per 
408,9 miliardi alle cartelle ed obbligazioni in circola¬ 
zione (+8,10%) quale risultato dell’emissione di nuovi 
titoli per 645 miliardi, al netto delle riduzioni per estra¬ 
zione od annullamento. 

Se ai dati suddetti si aggiungono i valori relativi ai 
conti diversi, ai fondi ammortamento ed accantona¬ 
mento ed agli utili, ne risulta un totale di mezzi ammi¬ 
nistrati pari a 22.601,4 miliardi, superiore di 4.576,6 
miliardi a quello del precedente anno (+25,39%). 


(miliardi di tire) 

31.12.79 

31.12.78 

Incremento: 
assoluto relativo 

Depositi a risparmio 

A.127,8 

3.494.6 

633.2 

18,12 % 

Conti correnti 
passivi 

7 569.4 

5 658,1 

1.911.3 

33,78 

Totale depositi 

11 697.2 

9 152.7 

2.544.5 

27.80 % 

Cartelle 
e obbligazioni: 

— Credilo Fondiario 

3 061.7 

2 624 3 

237,4 

8 40 

— Opere Pufcb’iche 

2 143.2 

1 994 9 

143,3 

7,44 

— Credito Agrario 

252.5 

229 4 

23,1 

10.09 =4 

Totale provvista 

17 154.6 

14201 3 

2 953,3 

20.80 =: 

Conti diversi 

3 832.8 

2 448.9 

1 383 9 

56.51 % 

Fondi vari 

702.3 

627,5 

74.8 

11 91 5 - 

Fondi oalnrnontali 
ed utili 

911,7 

747.1 

164.6 

22 03 s r 

Vezzi 

amministrati 

22 601,4 

18 024,8 

4 576.6 

25 39 : : 


Il minor incremento relativo delle obbligazioni 
(+8,10%) rispetto ai depositi e conti correnti (+27,80%) 
ha provocato un ulteriore riequilibrio della composi¬ 
zione dei mezzi raccolti, ed a Ime anno la partecipa¬ 
zione percentuale dei depositi e conti correnti, rispet¬ 
to al totale della raccolta, è salita al 68.2%, contro il 
64,5% dell’anno precedente. 

Il totale degli impieghi istituzionali è passato nel 
corso dell'anno da 8.193 a 9.588,8 miliardi, con un in¬ 
cremento di 1.395,9 miliardi, pari al 17,04%. 

A tale risultato hanno in gran parte contribuito gli 
impieghi dell’Azienda Bancaria, i quali — tenendo 
conto anche delle partite derivanti dall'accredito ‘sal¬ 
vo buon fine' di effetti e documenti, che hanno ridotto 
i saldi contabili attivi dei conti correnti — hanno rag¬ 
giunto a fine anno i 3.593,9 miliardi, con un aumento 
di 811.7 miliardi, pari al 29,17%. 

Le prospettive in tale settore non consentono tutta¬ 
via previsioni ottimistiche, a causa dei riflessi negativi 
che derivano al nostro Istituto dalle vigenti limitazioni 
all’accrescimento degli impieghi. 

Non si discutono le ragioni di politica economica 
che hanno reso necessario il ricorso a tale strumento 
restrittivo dell’attività delle istituzioni creditizie. Tutta¬ 


BILANCIO CONSOUDATO CASSA DI RISPARMIO DELLE PROVINCIE LOMBARDE E GESTIONI ANNESSE AL 31 DICEMBRE 1979 


(in milioni di lire) 


ATTIVITÀ 

1979 

1978 

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 

1979 

1978 

Cassa 

387.913 

137.794 

Depositi a risparmio e conti correnti passivi 

11.697.152 

9.152.781 

Altri valori in carico al cassiere 

426.134 

291.547 

Cartelle e obbligazioni fondiarie 

3.061.667 

2.824.289 

Buoni ordinari del Tesoro 

2.205.195 

1.476.345 

Obbligazioni della Sezione Opere Pubbliche 

2.143.240 

1.994.854 

Titoli obbligazionari 

2.890.841 

2.779.254 

Obbligazioni della Sezione di Credito Agrario 

252.566 

229.414 

Partecipazioni e titoli azionari 

75.847 

60.160 




Titoli di investimento della 




17.154.625 

14.201.338 

“Riserva speciale di liquidità" 

596.888 

639.164 




Crediti verso istituzioni creditizie 

3.211.013 

2.462.340 

Fondi fomiti dallo Stato e da Enti diversi 

47.509 

47.288 

Crediti verso la clientela: 

- 


Debiti verso istituzioni creditizie 

998.638 

508.066 

Cambiali scontate 

529.196 

' 438.358 

Passività diverse 

2.491.958 

1.632.097 

Conti correnti attivi 

1.300.707 

1.141.983 

Ratei e risconti passivi 

294.717 

261.471 

Finanziamenti alTimportazione 



Fondo ammortamento mobili e arredi, macchine. 



e all’esportazione 

656.448 

433.596 

impianti e attrezzature varie 

51.296 

33.289 

Mutui ipotecari, chirografari e diversi 

5.285.410 

4.850.228 

Fondo ammortamento immobili 

104.963 

87.934 

Altri finanziamenti e crediti diversi 

1.122.643 

857.676 

Fondo iiquidazione indennità di anzianità 

134.995 

119.436 

Scarto collocamento obbligazioni 

333.333 

287.811 

Fondo oneri integrativi previdenziali 

220.000 

170.000 

Effetti e documenti per l'incasso 

576.024 

388.568 

Fondo imposte e tasse 

161.504 

187.925 

Attività diverse 

2.700.228 

1.523.705 

Fondo svalutazione partecipazioni 

29212 

28 575 

Mobili e arredi, macchine, impianti 



Fondi e riserve patrimoniali: 



e attrezzature varie 

51.296 

33.289 

Fondo rischi su crediti * 

193.571 

162.424 

Beni immobili 

104.963 

87.934 

Fondo rischi su crediti per interessi di mora 

63.707 

— 

Ratei e risconti attivi 

147.295 

135.100 

Fondo svalutazione crediti 

80.000 

71.000 




Fondo oscillazione titoli 

65.000 

59.887 




Fondo rischi ed oneri futuri 

37.500 

10.000 




Fondi vari 

22.260 

22.329 




Fondi di riserva 

429.852 

405.620 




Utile dell’esercizio 

20.067 

16.173 


22.601.374 

18.024.852 


22.601.374 

18.024.852 

Conti impegni e rischi: 



Conti impegni e rischi: 



Impegni di firma 

573.159 

435.315 

Impegni di firma 

573.159 

435.315 

Altri impegni 

1.271.393 

1.148.317 

Altri impegni 

1.271.393 

1.148.317 

Conti d’ordine 

12.749.065 

11.666.902 

Conti d’ordine 

12.749.065 

11.666.902 

Totale generale 

37.194.991 

31.275.386 

Totale generale 

37.194.991 

31.275.386 


via il meccanismo adottato, che si basa su percentuali 
generalizzate d’incremento riferite al volume degli im¬ 
pieghi in essete a date determinate, penalizza gli Isti¬ 
tuti che hanno sviluppato da tempo relativamente 
breve la loro vocazione di sostegno creditizio delle 
iniziative economiche, ma che tuttavia dispongono di 
una notevolissima capacità potenziale di credito, a 
motivo del largo afflusso di mezzi che ad essi vengono 
convogliati per la tradizionale preferenza loro accor¬ 
data dai risparmiatori. 

Tale situazione mortifica lo slancio operativo dei 
nostri sportelli, che solo marginalmente hanno potuto 
trarre benefìcio dalla facoltà di svolgere la loro azione 
in più ampi spazi territoriali. 

Non sembra inopportuno suggerire al riguardo che 
tali circostanze vengano tenute in adeguata evidenza 
al momento del rinnovo dei vincoli, e che quindi in fu¬ 
turo, nella determinazione dei limiti di accrescimento 
degli impieghi commerciali, si tenga conto non solo 
dell’incremento degli impieghi ma anche, con oppor¬ 
tuni coefficienti di equiparazione, di quello della 
raccolta, ciò che metterebbe in grado il nostro ed altri 
Istituti di sovvenire più puntualmente alle esigenze 
delle iniziative locali, che costituiscono oggi, più che 
mai, la struttura portante del progresso economico e 
sociale del Paese. , 

Le sezioni di credito speciale offrono i seguenti ri¬ 
sultati: 

— il Credito Fondiario ha raggiunto i 3.155,9 miliardi, 


con un aumento di 275,7 miliardi, pari al 9,57%; 

— la Sezione Opere Pubbliche ha raggiunto i 2.196,9 
miliardi, con un aumento di 204,8 miliardi, pari al 

- 10,28%; 

— la Sezione di Credito Agrario ha raggiunto ì 642.1 
miliardi, con un aumento di 103,6 miliardi, pari al 
19,24%. 


(miliardi di lirel 

31 12 79 

31.12.78 

Incremento, 
assoluto relativo 

Azienda Bancaria 

3 553,9 

2.782.2 

811.7 

29.17 *4 

Credito Fondiario 

3 155 9 

2 860.2 

275,7 

9.57 S 

Opere Pubbliche 

2 196 9 

1 992.1 

204,8 

10 28 

Credito Agrano 

642.1 

538.5 

103.6 

19,24 

Totale 

9 538,8 

8.193,- 

1.395,8 

17,04 % 


Le aumentate disponibilità liquide derivanti dal mag¬ 
gior accrescimento delta raccolta nei confronti degli 
impieghi istituzionali, sono state convogliate princi¬ 
palmente; 

— negli investimenti in Buoni Ordinari del Tesoro, pas¬ 
sati da 1.476,3 a 2.205,2 miliardi; 

— nel mercato interbancario, con il conseguente au¬ 
mento dei crediti verso istituzioni creditizie, passati 
da 2.462,3 a 3.211 miliardi. 

Per quanto riguarda il conto economico, ad un tota¬ 
le di ricavi di 2.207,9 miliardi (superiore di 480,6 mi¬ 


liardi, e cioè del 278% a quello del precedente anno), 
si sono contrapposti spese, perdite, accantonamenti 
ed ammortamenti per 2.187,8 miliardi. 

Il costo globale della raccolta, comprensivo degli 
interessi sui depositi e sui conti correnti, degli inte¬ 
ressi sulle obbligazioni in circolazione e delie quote di 
disaggio sulle emissioni obbligazionarie, è risultato 
pari a 1.385,2 miliardi, superiore del 30,74% all’analo¬ 
go dato dell’anno precedente. 

Tra gli altri costi, merita rilievo relevato incremento 
del costo del personale. Principalmente in conse¬ 
guenza dell’applicazione dei nuovi accordi contrat¬ 
tuali. oltre che per raumento del personale (passato 
nel corso deiranno da 9.118 a 9.456 unità), tale costo, 
tenuto conto anche degli accantonamenti ai relativi 
fondi, ha raggiunto i 258,9 miliardi, risultando supe¬ 
riore del 24,8% a quello del precedente anno. 

In particolare, meritano di essere segnalati i costi 
per nuovi investimenti immobiliari, per circa 17 miliar¬ 
di, e le spese per impianti ed attrezzature, per altri 19 
miliardi. 

Tali investimenti, che sono stati completamente 
ammortizzati nell’esercizio, hanno consentito alNsti- 
tuto di muovere un altro importante passo verso una 
più razionale struttura organizzativa. 

Tra le realizzazioni conseguite, alcune meritano 
particolare segnalazione: 

— È stato completato il collegamento in *real tìme* 

con tutte le dipendenze, ciò che consente Tinte- 


graie gestione, oltre che dei conti correnti, anche Q 
dei depositi a risparmio e della contabilità generale. ■■ 

— È stata ulteriormente ampliata la rete di operazioni w 
estero collegata in “real time". ; £ 


— Allo scopo di favorire tali realizzazioni, si è provve¬ 
duto all’adozione di macchine terminali periferiche 
che dispongono di adeguata capacità di elabora¬ 
zione e di memorizzazione locale, in modo da per¬ 
mettere, secondo un opportuno approccio alla filo¬ 
sofia dell’informatica distribuita, una sufficiente au¬ 
tonomia operativa alle dipendenze anche quando 
venga per qualsiasi motivo a mancare il collega¬ 
mento con i calcolatori di grandi dimensioni ope¬ 
ranti presso il Centro Elettronico. Alla fine del1979 il 
numero di terminali installati assommava a circa 
1500. e costituiva nel suo complesso una delle reti 
più ampie fra quelle in esercizio in Italia. 

— Si è provveduto alla ristrutturazione di una trentina 
di dipendenze, secondo il modello operativo adot¬ 
tato da qualche anno, che prevede sia una diversa 
presentazione estetica, sia un diverso assetto fun¬ 
zionale ai fini di una migliore resa di servizi alla 
clientela. 

— Sono stati aperti 5 nuovi sportelli ad operatività pie¬ 
na (tre dei quali derivanti da trasformazione di uffici 
di credito agrario) ed altri 11 sportelli di cassa all’in- 
temo di aziende. * 
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— Si è effettuato un altro importante passo verso una 
nostra maggiore competitività sul mercato estero, 
con l’apertura del nuovo ufficio di rappresentanza 
in New York, che si aggiunge a quelli precedente¬ 
mente istituiti a Bruxelles, Londra e Fiancoforte. 
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— Si è provveduto al potenziamento della struttura re¬ 
lativa all’attività di addestramento del personale e di 
formazione dei quadri. Alla scuola già da tempo fun¬ 
zionante nel centro della città, si è aggiunta Tacqui- 
sizione di un modernissimo ed attrezzato comples¬ 
so nel comune di Angera, che permetterà di svilup¬ 
pare in modo adeguato questo importantissimo e 
vitale settore di attività. 

Tra i costi dell’esercizio devono purtroppo essere 
inclusi i danni derivanti da azioni delittuose, che nel 
1979 risultano più che raddoppiati rispetto all'anno 
precedente, nonostante le ingenti spese sostenute 
per il presidio dei nostri sportelli operativi. 

L’utile lordo derivante dalla gestione è stato preva¬ 
lentemente destinato agli ammortamenti ed agli ac¬ 
cantonamenti, effettuati con 1 consueti criteri pruden¬ 
ziali, tenuto conto anche della esigenza di rafforzare 
ancor maggiormente la indiscutibile solidità patrimo¬ 
niale dell’Istituto. 

Oltre ad aver effettuato Tammortamento di tutti gli 
oneri sostenuti nelTesercizìo per investimenti immo¬ 
biliari e per impianti e attrezzature, per complessivi 36 
miliardi, sono stati effettuati accantonamenti a fondi 
patrimoniali per 158,9 miliardi, accantonamenti a 
fondi diversi per 85,3 miliardi e svalutazioni dirette dì 
titoli per 28,4 miliardi. 


L’utile netto dell'esercizio è risultato quindi di 
20.067.4 milioni, così suddiviso: 

“ Azienda Bancaria 9.505,8 milioni 

“ Credito Fondiario 7.051,5 milioni 

— Sezione Opere Pubbliche 2.989,—milioni 

— Sezione Credito Agrario 521,1 milioni 


Tali risultati sono stati ottenuti anche col concorso 
dei collaboratori di ogni grado e qualifica, sotto la 
esperta ed energica guida del Direttore Generale 
Dolt. Alessandro Nezzo, coadiuvato dai Vice Direttori 
Generali che presiedono ai vari settori di attività e da 
tutto il personale dei quadri direttivi, intermedi ed ese¬ 
cutivi. ' 
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SPETTACOLI 


Mercoledì 26 marzo 1980 


ANTEPRIMA TV 


II film sulla Rete tre 


«Cria cuervos» 
di Carlos Saura, 
un apologo 
lancinante, 
un altro 
esempio di 
cinematografia 
« diversa » 


Qui accanto! 
un'inquadratura 
di < Cria Cuervos » 
In onda stasera 



La Spagna sotto metafora 


Cinematografie «diverse», 
autori apprezzati dal pubbli¬ 
co di buon palato, ma esclusi 
dalle grandi masse degli 
spettatori, causa quella che è 
stata ben definita «la censura 
del mercato»: sono i titoli e i 
nomi di turno, già da qual¬ 
che settimana, il mercoledì 
sera (ore 20.05) sulla Rete 
tre. Dopo l’Ungheria di I- 
stvan Szabo, la Svizzera di 
Claude Goretta. tocca oggi al¬ 
la Spagna di Carlo* Saura. 
In" seguito sarà la volta del 
tedesco occidentale Rainer 
Werner Fassbinder, scoperto 
da noi solo di recente, grazie 
al. Matrimonio di Maria 
Braun, del brasiliano Glauber 
Rocha, dell’inglese Kenneth 
Loach, del sovietico Andrei 
Mikhalkov-Koncialovksi... In 
qualche caso, si tratta di 
film che hanno circolato soio 
in rassegne specializzate, luo¬ 
ghi particolari. 

Cria cuervos, in verità, ha 
avuto nella nostra penisola, 
stagione ’77-’78, regolare an¬ 
corché limitata diffusione. Il 
regista Carlos Saura, adesso 


quarantottenne. allievo e a- 
nuco di Luis Bunuel, ha la¬ 
vorato parecchio, tra le diffi¬ 
coltà che si possono immagi¬ 
nare, sotto il regime fran¬ 
chista. Al tramonto di que¬ 
sto. e vedendo accresciuta da 
tale circostanza la sua carica 
emblematica, si colloca l’ope¬ 
ra in questione, che suscitò 
vasta eco al Festival di Can¬ 
nes 1976, riuscendo con ciò 
ad aprirsi la strada anche 
per l’Italia. 

Alleva corvi e ti becche¬ 
ranno gli occhi, suona, irto 
di significati, il proverbio i- 
berico da Saura posto in ci¬ 
ma alla storia di una bambi¬ 
na. Anna, che, dopo la morte 
della giovane mamma, assiste 
a quella del padre, ed è con¬ 
vinta di averla provocata ella 
stessa, tramite un veleno ipo¬ 
tetico (farmaco innocuo, vi¬ 
ceversa). custodito in segreto, 
quindi somministrato alla 
vittima designata. Più tardi, 
Anna ripeterà il gesto con la 
zia, che si è presa cura, a 
suo modo, di lei e delle so¬ 
relline; e che ai loro occhi 


non certo incarna l’immagine 
materna, tenera, dolorante, 
sempre presente nei sogni e 
nei vaneggiamenti della fan¬ 
ciulla; ma anzi replica e rad¬ 
doppia l'effigie odiosa, auto¬ 
ritaria quanto ipocrita, del 
genitore alto-borghese, uffi¬ 
ciale dell’esercito del Caudil¬ 
lo. e «maschio latino» nell’ac¬ 
cezione peggiore del termine: 
si guardi il suo comporta¬ 
mento verso la moglie, tradi¬ 
ta. umiliata, frustrata nelle 
sue aspirazioni; verso l’aman¬ 
te; verso la corpulenta came¬ 
riera, che pure in quel gelo 
domestico reca un po’ di 
schietto calore umano: e. na¬ 
turalmente. verso le figlie. 

La vendetta di Anna, dun¬ 
que. si compie solo in quanto 
atto rituale, esoreistico; ma 
attraverso di esso la bimba 
si libera dei suoi impulsi 
distruttivi, si avvia ad acqui¬ 
stare una matura consapevo¬ 
lezza de,la propria condizio¬ 
ne.- E passato il tempo, dive¬ 
nuta donna, potrà riflettere 
con serenità sulla drammati¬ 
ca esperienza vissuta. 

Folto, insomma, di rimandi 


metaforici o diretti alle lace¬ 
razioni e angosce di un paese 
ancora oppresso, ma alla vi¬ 
gilia di svolte decisive. Crìa 
cuervos vale però soprattut¬ 
to, secondo noi, come studio 
affettuoso e penetrante di un 
chiuso ambiente familiare, di 
un piccolo mondo femminile 
(altro personaggio importan¬ 
te, nella sua ambiguità, quel¬ 
lo della vecchia nonna infer¬ 
ma, quasi reperto di un’epo¬ 
ca antica), che ha il suo 
fulcro nello straordinario ri¬ 
tratto della protagonista, di¬ 
segnato da Ana Torrent (la si 
è rivista, di sfuggita, in Ogro 
di Pontecorvo) : un viso in¬ 
tenso. espressivo, scrutatore, 
che non si dimentica. Mentre 
Geraldine Chaplin, nella du¬ 
plice parte di Anna adulta, e 
della madre rammentata o 
sognata, raccorda i differenti 
piani narrativi, l’ardita e a 
momenti ardua struttura del¬ 
la vicenda, del resto signo¬ 
reggiata dallo stile d’un ci¬ 
neasta in stato di felicità 
creativa. 

ag. sa. 


PROGRAMMI TV 


OGGI 


□ Rete 1 


12.30 INTERVISTA CON LA SCIENZA - Incontro con G. 
Francia 

13 ALLA RICERCA DELLA STRADA REALE PERSIANA 

« La fine del viaggio » 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

14.10 UNA LINGUA PER TUTTI - Il russo 

14.40 ACICATENA - Ciclismo • Giro dell’Etna 

15,25 EUROVISIONE - CALCIO - Jugoslavia-Italia under 21 

17.15 3, 2, 1™ CONTATTO 

18.15 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

18.45 SPAZIO 1999. Nel cast: M. Landau e B. Bahu: « At¬ 
tenti ai terrestri ». Regia di Tom Clegg. 

19,20 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 
20 TELEGIORNALE 

20.40 MASH: «C’era una volta un villaggio» - Regia di 
Jackie Cooper, con Alan Alda, Wayne Roberts, Mclean 
Stevens 

21.10 GRAND’TALI A - Conversazione con uso di spettacolo 
di Maurizio Costanzo 

22.30 MERCOLEDÌ’ SPORT - Telecronache dall’Italia e 
dall’estero • Milano; tennis - Lugo di Romagna: pugi¬ 
lato. Mulas Gallo, titolo italiano dei pesi piuma 
TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


□ Rete 2 


12,30 TG 2 PRO E CONTRO - Opinioni su un tema di 
attualità 


13 

13.30 

17 

17.30 

18 

18.30 
18,50 
19,05 

19,45 

20,40 


21,35 


TG2 ORE TREDICI 

COME SVESTIRE UN ANGIOLETTO - Regia di J. 
Gierak e W Kazlowska • Tecniche del restauro 
L’APEMAIA - Diseeni animati,- « Jella fa male i conti » 
VIAGGIO ALL’INFINITO - Documentario 
TRESEI - «Genitori, ma come?» 

DAL PARLAMENTO * TG 2 Sport Sera 
SPAZI OLI BERO • I programmi dell’accesso 
BUONASERA CON... UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico « Billy e le lezioni di pianoforte » 

TG 2 STUDIO APERTO ' 

RADICI - Le nuove generazioni. Regia di John Erman - 
Con Henry Fonda, Olivia De Havìlland, Paul Kosto e 
Marion Brando (7 puntata) 

TRIBUNA POLITICA 


□ Rete 3 


□ TV Svizzera 


ORE 18: Per i più piccoli; 18,05: Per I ragazzi; 19.05: In 
casa e fuori; 19.35: Segni; 20.30: Telegiornale; 20,45: Argo¬ 
menti; 21,35: Musicalmente; 22,30: Telegiornale. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Due minuti; 20,05: Car¬ 
toni animati; 20,30: Telegiornale; 20.45: Telesport - Calcio; 
22,20: Nuda dal fiume - c - Film, regia di Jan Kadar. 


□ TV Francia 


ORE 12,29: La vita degli altri; 12,45: A 2; 15,15: Vivere 
libero: 18,10: Corso di inglese; 18.30: Telegiornale; 19.45: 
Top club; 20: Telegiornale; 20,35: Palmares 80; 21.50: Alain 
Decaux racconta; 22,45: Piccola storia. 


□ TV Montecarlo 


ORE 16.30: Montecarlo news; 16,45: Blac Beauty - Telefilm: 
17,15: Shopping; 17,30: Paroliamo e contiamo; 18: Cartoni 
animati; 19.10: Astroganga; 20: Verso l’avventura - Tele¬ 
film; 20.55: Bollettino meteorologico; 21: Nel giorno del 
Signore - Film, regia di Bruno Corbucci; 22.35: I tre della 
squadra speciale - Film, regia di Cyril FrankeL 


PROGRAMMI TV 


DOMANI 


□ Rete 1 


12^0 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA 

13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del TG 1 

13.30 TELEGIORNALE Oggi al Parlamento 

14,15 PALLAVOLO FEMMINILE - Da Roma - Italia-Resto 
del mondo 

1540 TENNIS Da Milano - Tomeo WCT 
17 3, 2. 1™ CONTATTO 

18.30 SPAZIO 1999 - «Attenti ai terrestri» 

19 TG 1 CRONACHE 

1940 SETTE E MEZZO - Gioco quotidiano a premi 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo fa 

20 TELEGIORNALE 

20,40 VARIETY - Un mondo di spettacolo 

21.45 DOLLY - Appuntamento quindicinale con 11 cinema 

22 SPECIALE TG 1 

2245 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


21,45 SI DICE DONNA 

2245 l BONANZA DI ALTMAN - Telefilm di Robert Altman - 
Con Lorne Greene, Pamell Roberts. -Dan Blocker - 
« Una speranza per Annie » 

23,10 TG 2 STANOTTE 


18.30 PROGETTO TURISMO - Animatori per l’infanzia 

19 TG 3 

19.30 UNA CASSAFORTE CHIAMATA TOSCANA Inchiesta 
sulle risorse minerarie ed energetiche del sottosuolo 
toscano 

20 TEATRINO 

20,05 CRIA CUERVOS («Cria Cuervos» 1975) - Film - Regla¬ 
di Carlos Saura - Con: Ana Torrent, Conchi Perez, 
Maite Sanchez. Geraldine Chaplin, Monica Randall 

21,55 TG 3 

2245 TEATRINO - Antologia al « Cenerentola » - G. Rossini - 
Direttore Abbado 


□ Rete 2 


1240 COME QUANTO * Settimanale sul consumi 

13 TG 2 ORE TREDICI 

1340 GLI AMICI DELL’UOMO - «Gli animali e la scienza » 

17 L’APEMAIA - Disegni animati - « Stona nella tempesta » 

1740 IL SEGUITO ALLA PROSSIMA PUNTATA 

18 SCEGLIERE IL DOMANI • Che fare dopo la scuola 
dell’obbhgo? 

1840 BUONASERA CON-, UGO GREGORETTI - Telefilm 
comico * « Billy cambia mestiere » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 TRIBUNA POLITICA • A cura di Jader Jacobelll 

21.45 LE STRADE DI SAN FRANCISCO « Trappole » - 
Telefilm di Richard Donner - Con Karl Malden, Michael 
Douglas, William Watson 

22,35 FINITO DI STAMPARE - Quindicinale di Informa¬ 
zione libraria 

23,20 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18 30 PROGETTO TURISMO • Animatori per l’infanzia 

19 TG 3 


19,30 TV3 REGIONI - Cultura, spettacolo, avvenimenti 

20 TEATRINO 

20,06 UNA B AND A UN PAESE 

21 TG3 SETTIMANALE - Programma a diffusione nazio¬ 
nale - Servizi, inchieste, dibattiti, interviste - Tutto 
sulle realtà regionali 

2140 TG 3 > 

22 TEATRO - Antologia da « Cenerentola » di G Rossini - 
Direttore Abbado 


□ TV Svizzera 


ORE 18: Per i più piccoli: 18,05: Per i bambini; 18,15: Per i 
ragazzi; 18,50: Telegiornale; 19.05: Giovani; 1945: Manimals; 
20,30: Telegiornale; 20,45: L’invasione degli ultracorpi - Film 
con Kevm McCarthy, Dana Winters, Larry Gates. Regìa di 
Don Siegei. 


□ TV Capodistrìa 


ORE 19,50: Punto d’incontro; 20: Due minuti; 20,05: L’an- 
golino del ragazzi, c.; 2040: Telegiornale; 20.45: Giovani 
eroi aH’mfemo, c. - Film; 22,35: Cinenotes; 23,05: Musica 
senza confini, c. 


□ TV Francia 


ORE 10,30: A 2 Antiope; 12.05: Venite a trovarmi; 1240: 
La vita degli altri (4.); 15: Missione impossibile (13.); 16: 
L’Invitato del giovedì; 1740: Minestra su...; 18,50: Gioco 
dei numeri e lettere; 1940: Attualità regionali; 19,45: Top 
club, a cura di Guy Lux; 20: Telegiornale; 20,35: La grande 
scacchiera; 23,15: Telegiornale. 


□ TV Montecarlo 


ORE 16,30: Montecarlo news, c.; 16.45: Black Beauty - Tele¬ 
film (1.); 17,15: Shopping; 1740: Paroliamo e contiamo; 18: 
Cartoni animati; 19.10: Astroganga; 19.40: Telemenu; 19,50: 
Notiziario; 20: Destinazione Cosmo - Telefilm; 31: Avvo¬ 
cati criminali - Film con Pat O Brien, Jane Wyatt; 22,35: 
Chrono, 23: Tutti ne parlano. 


Ancora un esaltante concerto all’Opera 

Niente più gabbie 
allo zoo del jazz 


ROMA — Gli animali della 
foresta sono usciti dallo zoo. 
Parafrasando una libera in- 
terpretaziune mutuata da un 
titolo di Steve Lacy, La fo¬ 
resta nello zoo. si arriva su¬ 
bito al tema centrale del con 
certo di Radiolre che lunedi 
sera il quintetto di turno 
(Rudd. Tchicai. Lacy, Carter, 
Me Cali), affiancato come 
sempre dalla Big Band della 
RAI, ha tenuto al Teatro del¬ 
l’Opera (pubblico numeroso, 
ma non straripante come suc¬ 
cesse due settimane fa con 
Shepp). 

1 musicisti per questa libo 
ra improvvisazione collettiva 
erano, tra i tanti possibili, 
quelli giusti. Merito rii chi ha 
programmato questa splendi¬ 
da stagione pubblica di con¬ 
certi. sottratta ai rischi di 
una « casualità oggettiva » e 
ai condizionamen'i ferrei del- 
l’impresarìato privato, e fina¬ 
lizzata invece a valorizzare le 
possibilità progettuali e opera¬ 
tive deH’islifuztonc pubblica. 

Si è detto e scritto: foresta 
come articolazione più ampia 
della realtà del linguaggio 
(musicale), in assenza di sche¬ 
mi precostituiti: zoo, invece. 
Vonpnsizione dialettica col 
linguaggio in qualche modo 
codificato E ancora: « La 
aabbia reprime la libertà del - 
l’animale, e allora si possono 
prevedere gabbie sempre più 
larghe, lino alla gabbia limi¬ 
te che contiene tutta la real¬ 
tà. ma che permette al pubbli¬ 
co dello zoo di vedere e os¬ 
servare l’animale ». 

Bene, cerchiamo di capire. 
Rosiceli Rudd. trombonista, 
compie le sue potenti escur¬ 
sioni atonali muovendo dalla 
tradizione arcaica del jazz, 
dal dixieland, per riallacciar¬ 
si così alle concezioni musi¬ 
cali africane 11 suo dinami¬ 
smo scenico, l’irruenza dei 
suoi fraseggi, la sua esatta 


assimilazione di tutti i carat¬ 
teri del free jazz ci restitui¬ 
scono l'esempio di quella par¬ 
tecipazione dei musicisti bian¬ 
chi che, come affermava Le 
Roi Jones, attesta come la cul¬ 
tura afroamericana sia diven¬ 
tata e sia tuttora « l'espres¬ 
sione di una particolare espe¬ 
rienza americana (. .) intel¬ 
lettualmente accessibile... ». 

Quindi T « animale » Rudd 
forza le resistenti sbarre del¬ 
la gabbia cercando di uscir¬ 
ne e comunque spaziando con 
grande presenza creativa e 
sottile ironìa attraverso den- 


Tragica fine 
di Mannerini 
Aveva lavorato 
con De André 

GENOVA — Riccardo Mannarini, 
un poela genovese che aveva scrit¬ 
to alcuni testi di canzoni per Fa¬ 
brizio De André e per il comples¬ 
so dei New Trolls, si è ucciso 
impiccandosi nella sua abitazione. 
Mannerini, che aveva cinquantanni, 
era da tempo ammalato e da una 
ventina di anni quasi cieco. 

Riccardo Mannerini a Genova 
era molto conosciuto: aveva co¬ 
minciato a scrìvere canzoni con Gi¬ 
no Paoli, Luigi Tenco, Umberto 
Hindi e numerosi altri che segui¬ 
vano la strada tracciata dai pri¬ 
mi cantautori genovesi. Cantico dei 
drogati, Incisa da Fabrizio Da An¬ 
dré, e Signore io sono Irish canta¬ 
ta dal « New Trolls », sono la sue 
canzoni che hanno riscosso più 
successo. 

Mannerini, secondo quanti lo co¬ 
noscevano, non ha mal a sionda¬ 
to » soprattutto perché l’ambiente 
della case discografiche non gli era 
mai piaciuto. 

Di convinzioni anarchiche, aveva 
anche scritto una cantone. Ballata 
per un ferroviere sulla morte di 
Giuseppe Pinelli. « Un disco che 
aveva dovuto produrre da solo — 
ha detto uno dei pescatori geno¬ 
vesi che da tempo, Mannerini fre¬ 
quentava — perché nessuna casa 
discografica aveva avuto il corag¬ 
gio di inciderlo ». 


tro le forme libere del jazz. 
E con lui (e come lui) Steve 
Lacy. maestro ineguagliabile 
j del sax soprano, elaboratore 
J instancabile di figure sonore 
dalla geometria perfetta ma 
mai statica: John Tchicai, sax 
contralto, l’afro danese che 
più di altri si è impegnato 
< a far emergere nella musi¬ 
ca improvvisata quella spiri¬ 
tualità che in Coltrane ha rag- 
! giunto vertici espressivi mai 
più eguagliati »; e ancora il 
contrabbassista Kent Carter, 
assiduo collaboratore di La¬ 
cy: Steve McCall. percussio¬ 
nista sensibile e attento alle 
più diverse, mutevoli fasi crea¬ 
tive del quintetto. Ma anche t 
musicisti della Big Band for¬ 
zano la gabbia, liberandosi di 
mortificanti condizionamenti 
esecutivi per troppo tempo 
sovportati 

Con questi musicisti, tutti 
in eccellente forma, il con¬ 
certo non poteva non essere 
entusiasmante e chiamare il 
pubblico ad una intensa par- 
tectvaziom. S’erazv pad di 
Ntchols ha dato il via alla 
performance; è seguito Skip- 
pv. uno dei lanli celebri bra¬ 
ni di Monte, forse il pezzo 
più bello dell’intera serata, 
quindi una escursione nel re¬ 
pertorio • ellingtonìnno con 
Warm Valley e poi Ras Mosis 
di Rudd. 

Il secondo set viene intera¬ 
gente oreuvato da composi¬ 
zioni di Tchicai (Il saluto del 
mattino, dove un attore leg¬ 
ge alcuni versi scritti dallo 
stesso sassofonista, contrap¬ 
puntati dal suono dell’orche¬ 
stra), di Lacy (Bud’s brother. 
dedicata al fratello del piani¬ 
sta Poterli p Riirninntinns), e 
ancora di Rudd che chiudono, 
dopo due bis. il concerto. Chi 
vuole ascoltarlo per intiero 
ptiò sin f mvzznrsi questa sera 
stessa (ore 22) su Radintre 


Piero Gigli 


Appuntamenti TV 

Ultimi sorsi 
di caffè ai 
tavolini di 
«Grand’Italia» 


I lettori noteranno m 
questa pagina i program¬ 
mi radiofonici e televisivi 
di domani, giovedì, oltre 
a quelli di oggi. -Lo scio¬ 
pero dei poligrafici e del 
lavoratori delle aziende 
. cariale impedirà infatti 
domani l’uscita dei giorna¬ 
li. Abbiamo ritenuto per¬ 
tanto utile, per i nostri 
lettori, pubblicare anche i 
programmi di domani. 

E veniamo dunque al 
« menù » delle due serate 
televisive. Ultimi sorsi ai 
caffè stasera a Grand’Ita¬ 
lia. La trasmissione di 
Maurizio Costanzo chiude 
i battenti dopo venti pun¬ 
tate, che hanno fatto re¬ 
gistrare alti e bassi (più 
bassi che alti, per la ve¬ 
rità). Nella vetrina di. Co¬ 
stanzo sono sfilati perso¬ 
naggi noti e meno noti 
(più i primi che i secon¬ 
di). in un’altalena di ri¬ 
tratti pubblici e privati 
che troppo spesso hanno 
avuto una pennellata sco¬ 
lorita. 

Si chiude, dunque, con 
quattro donne, impegnate 
nella vita politila del no¬ 
stro paese: Tina Anseimi. 
ex ministro della Sanità. 
Adelaide Aglietta, capo¬ 
gruppo radicale alla Ca¬ 
mera. Tullia Carrettoni, 
senatrice, eletta nelle li¬ 
ste comuniste, e Susanna 
Agnelli, deputata del PRL 
non nuova alle conversa¬ 
zioni con Maurizio Costan¬ 
zo. Per la «sezione spet¬ 
tacolo» saranno di scena 
il regista Alberto Lattua- 
da e l’attrice Dalila Di 
Lazzaro. Per il «sociale-», 
invece, si parlerà del caos 
delle assicurazioni e dell 3 
crisi degli ospedali con il 
presidente dell’Ina, Ant> 
nio Longo. 

Sulla Rete due. settima 
puntata di Radici bis (an¬ 
cora una situazione di 
tensione tra bianchi e ne¬ 
ri nella piccola Knoxville 
mentre Simon Haley rag¬ 
giunge finalmente Her«- 
ning. dove fervono ! pre¬ 
parativi per il suo matri¬ 
monio con Bertha) e il 
consueto appuntamento 
con Si dice donna. Che 
cos’è oggi il mestiere di 
attrice? Che cosa spinge 
una ragazza a tentare 
’ questa carriera? Lo han¬ 
no chiesto Elena Doni e 
Giancarlo Tomassetti alle 
allieve dello studio « Fer- 
sen » e ad un gruppo di 
attrici, tra cui Paola Pi¬ 
tagora. Delia Bocca nio, 
Anna Maria Gherardi e 
Anita Laurenzi. L’altro 
servizio della trasmissione 
è dedicato alle paure della 
donna nel corso della gra 
vidanzA. 

Infine un rapidissimo 
accenno ai programmi di 
domani sera. Tra i quali, 
merita attenzione soprat¬ 
tutto Variety (Rete uno. 
20.40) non fosse altro par 
ascoltare Edoardo Benna¬ 
to che presenta 11 suo nuo¬ 
vo LP. Uffò! Uffà \ uscito 
in questi giorni. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 9, 
12, 13, 14. 15. 19. 21. 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 8.50: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’io 80; 11: Doris Day 
e le canzoni di Llvlng Stone; 
11.15: Grande fumetto par¬ 
lante; 11.30: Il passo con la 
smorfia; 12,03: Voi ed io 80; 
13.15: Disco-story; 14,03: Ra¬ 
gazze d’oggi; 14,30: La tre¬ 
gua; 15.03: Rally; 15.25: Ju- 
goslavia-Italia; 17,30: Patch¬ 
work; 19.20: Cantanti nel cas¬ 
setto; 20,15: Italiani, io vi 
esorto alle storie!: 21.03: De¬ 
dicato i a...; 21.35: It is only 
Rolling Stones; 22.03: Causa 
d’amore di G. Baldari; 22.30: 
Europa con noi: 23.05: Oggi 



Peter Tosh a Radiodue 


al Parlamento - Buonanotte 
con... Gaio Fratini. 

□ Radio 2 

- _ -Z * v 

GIORNALI RADIO: 6.05, 

6.30, 7,30, 8,30. 940, 10. 1140, 

12.30, 13,55, 16,30, 1740. 18.30, 
1940, 22,30; 66.056.35-7.05-7.55- 
8.45: I giorni con Pia Moretti; 
740: Momenti dello spìrito; 
8,15: GR-2sport mattino; 9.05: 
Simone Weill, operaia della 
verità; 9,32: Radiodue-3131; 
10: Speciale GR2; 1142: Le 
mille canzoni; 12.10: trasmis¬ 
sioni regionali; 1240: Corra- 
dodue; 1345: Musica e cine¬ 
ma: 15: Radiodue 3131; 15,30: 
GR2-Economia; 16,32: In con¬ 
cert!; 1742: Interviste impos¬ 
sibili; 18: Le ore della musi¬ 
ca; 1342: da Firenze «A tito¬ 
lo sperimentale»; 19,50: Spe¬ 
ciale GR2-Cultura; 1947: Il 
convegno dei cinque; 20.40: 
Spazio X; 22-22,50: Nottetem¬ 
po; 22.20: Panorama parla¬ 
mentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 745. 

9.45, 11,45, 13,45. 15,15, 18.45. 

20.45, 23,56; 6: Preludio; 6,55- 
840-10,45: Il concerto del mat¬ 
tino; 748: Prima pagina; 9.45: 
Succede in Italia; 10: noL voi. 
loro Don; 12: Musica operisti¬ 
ca; 13: Pomeriggio musicale; 
15.18: GR3-Cultura; 1540: 
Un certo discorso; 17: L’arte 
in questione; 1740: Spaziotre; 
21: Concerto: dirige Riccardo 
Muti; 22: Stagione pubblica 
de «I concerti discorso»; 
23.40: Il racconto di mezza¬ 
notte; 23.55: Ultime notizie. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO. 7. 8. 9. 
10, 12, 13, 14, 15, 19, 21. 23, 6: 
Stanotte stamane, 740: La¬ 
voro flash; 740: Stanotte sta¬ 
mane (2); 7,45: La diligenza; 
8,40: Ieri al Parlamento; 840: 
Istantanea musicale; 9: Ra- 
dioanch’io *80; II: Sergio En- 
dngo e le canzoni dì De Mo- 
raes; 11.15: 11 grande fumet¬ 
to pariante (12. p.): 1140: 
« Scrivetemi "sta lettera » con 
N. Taranto; 12.03. Voi ed to 
“80; 13.15: Disco-story; 14.03: 
Per voi Donatella Moretti; 
1440. Sulle ali deU’ippogrtlo; 
15.03. Rally; 1540: Errepiuno: 
16.40: Alla Breve; 17: Patch 
work; 18.35: Spaziohbero; 
1940: Intervallo musicale; 
1940: Società alia sbarra; 
21.03: Europa musicale 80; 
21.50: Disco contro-; 22.30. 
Cattivissimo; 23,10: Oggi al 
Parlamento - Buonanotte con 
Gaio FratinL 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.05; 
640, 740, 840, 940, 10. 1140. 
1240, 1345, 1640, 1740. 16.30. 
1940. 2240; 64.06.445T.05T.55 
8,45: I giorni con Pia Moret¬ 
ti; 7.20. Momenti dello spiri 
to; 9,05: Simone Weill, operala 
della verità; 942-10,13-15-15.42 
Radiodue 3131; 1142: Le mille 
canzoni; 12,10: Trasmissioni 
regionali: 12.50: Aito gradi 
mento; 13.35: Musiche e cine 
ma; 14: Trasmissioni regiona 


i li; 1642: In concert!; 1742: 
Esempi di spettacolo radio!o- 
nico: «11 sacco di Otranto», 
di R. Durante; 18.05: Le ore 
della musica; 1842: Sportello 
informazioni; 1940: Venti 
minuti scuola; 20.10: Spazio 
x; 22: Nottetempo; 22.20: Pa¬ 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45; 
745. 9.45, 11,45, 13,45, 15.15. 
18.45, 20.45, 23,55; 6: Quotidia¬ 
na radiotre; 645-840-10,45: Il 
concerto del mattino; 748: 
Prima pagina; 9.45: Succede 
in x Italia; 10: Noi, voi. loro 
donna; 12: Antologia operi¬ 
stica; 13: Pomeriggio musica¬ 
le; 15,18: GR3-Cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Fiabe 
e psicanalisi; 1740-19.15: Spa¬ 
ziotre: musica e attività cul¬ 
turale; 18,45: Europa "80: 21: 
«Chi dell’altrui si veste pre¬ 
sto si spoglia » di G. Palomba; 
2240: Pagine da oggi si vola- 
Luce d’agosto di W. Faulkner; 
23: Il Jazz; 23,40: Il racconto 
di mezzanotte; 2345: Ulti¬ 
me notizie. 
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Conclusa a Sanremo la rassegna del film d’autore 

Ha vinto la delusione 

Purtroppo vana l’attesa di un guizzo o di una novità - Hanno deluso anche i re¬ 
gisti con un nome, come la cecoslovacca Vera Chytilova e il brasiliano Neves 


Dal nostro inviato 

SANREMO — Si aspetta¬ 
va, di giorno in giorno, il 
film-sorpresa, il lilm-novi- 
tà, ma l’attesa, alla fine, è 
andata per gran parte de¬ 
lusa. Se si fa ceco/ione per 
l’opera sovietico-usbcca di 
Ali Ciamraev Trittico, per 
quella polacca di Kieslow- 
ski Im cicatrice e, ancora, 
per la nuova pro\a del Iran- 
cese René Gilson, Ma blon¬ 
de entends-tu dans la vil¬ 
le..., diremmo proprio che 
la tredicesima Mostra del 
film d’autore di Sanremo è 
stata un po’ la sagia delle 
delusioni. Fermo restando, 
infatti, l’indubbio merito 
delle « personali » dedicate 
all’ungherese Istvan Gaal 
e al soviet ico-georgiano 
Gheorghi Danclin, quelle 
che sulla carta potevano 
apparire le occasioni mi¬ 
gliori — la cecoslovacca Ve¬ 
ra Chytilova con Panel sto¬ 
ry e il brasiliano David 
Neves con Molto piacere 
hanno, alla prova dei latti, 
smentito ogni più ottimi¬ 
stica speranza. 

La dimostrazione di 
quanto detto si può ricava¬ 
re anche da un confronto 
indiretto, ad esempio, tra 
la generosa, palpitante ope¬ 
ra di René Gilson, Ma blon¬ 
de, e appunto le pretenzio¬ 
se, distratte e furbesche 
prove di autori, per il pas¬ 
sato già raccomandabili, co¬ 
me la Chytilova e Neves. 
Confronto attraverso il qua¬ 
le si conferma una regola 
vecchia ma sempre valida: 
allorché la motivazione di 
fondo e il peso della pro¬ 
fessionalità si coniugano 
sulla base di un'autentica, 
chiara ispirazione (è il caso 
del film di Gilson) il risul¬ 
tato è comunque interes¬ 
sante; quando avviene il 
contrario (e sono gli esem¬ 
pi delle pellicole della Chy¬ 
tilova e di Neves) non ci 
sono né furbizie, né camuf¬ 
famenti che tengano, il sa¬ 
pore sgradevole della mi¬ 
stificazione affiora sempre. 

Soffermiamoci, dunque, 
su Ma blonde, un’operina 
tanto povera di mezzi quan¬ 
to densa di poetiche accen¬ 
sioni di una memoria sto¬ 
rica insieme appassionata 
e riconoscente. Siamo nel¬ 
l’estate del 1936, quando in 
Francia si dispiega esaltan- 
tante la stagione del Fronte 
Popolare e mentre in Spa¬ 
gna l'eversione fascista sca¬ 
tena la guerra contro la 
repubblica democratica: in 
tale contesto, si dispone il 
racconto di una garbata 
storia sentimentale tra Ma¬ 
ria, una operaia tessile, e 
Aldo, un minatore d’origi¬ 
ne italiana militante antifa¬ 
scista impegnato nella lot¬ 
ta politica e poi volontario 
nelle Brigate internaziona¬ 
li in terra iberica. 

Non ci sono qui né re¬ 
boanti perorazioni, né re¬ 
toriche indulgenze. Soltan¬ 
to l’emozionata ed emozio¬ 
nante scoperta della vita da 
parte dei due innamorati 
— certamente persi in una 
loro trasfigurata visione 
del mondo ma non mai di¬ 
mentichi dei tempi di fer¬ 
ro che si preparano — fa 
da filo conduttore ad una 
vicenda che, se da un lato 
si ispessisce gradualmente 
col consolidarsi di trepidi 
sentimenti, dall’altro, con 
misurate ma inequivocabili 
trasparenze allusive, forni¬ 
sce un quadro preciso di 
quegli anni e di quegli av¬ 
venimenti ricchi di passio¬ 
ne politica e di trascinanti 
ideali. 

Gilson, come già aveva 
fatto nel suo lavoro di ana¬ 
logo impianto tematico e 
stilistico La brigata (1975), 
amministra la materia evo¬ 
cativa di Ma blonde con 
sensibilissimo mestiere, 
tanto che, facendo leva so¬ 
prattutto sulla duttilità 
espressiva di attori poco 
noti ma dotatissimi quali 
Francine Caspon (Maria) 
e Jacques Zanetti (Aldo) e 
sul caldo afflato poetico e 
politico di canzoni d'epoca 
come Joli inai, giunge a un 
suo commosso omaggio 
\erso tutti gli anonimi ep- 
pur determinanti combat¬ 
tenti della causa ' popolare. 
Cineasta sinceramente de¬ 
mocratico e di coerente ri¬ 
gore professionale. Gilson 
continua con questo suo 
nuovo film quella proficua 
rivalutazione di un’umani¬ 
tà tenuta sempre ai margi¬ 
ni della storia paludata, ma 
che sostanzialmente alla vi¬ 
ta, nella sua semplice es¬ 
senzialità, ha offerto sen¬ 
za condizioni le sue miglio¬ 
ri energie e la più altruisti¬ 
ca dedizione. A costo di 
inenarrabili sacrifici e sof¬ 
ferenze. 

Ecco, perciò, che faccia 
a faccia con un simile film, 
pili stridente si fa il diva¬ 
rio, se non proprio il con¬ 
trasto, col facile estro umo¬ 
ristico del cecoslovacco 
PaneUtorv e del brasiliano 
Molto piacere. Nel primo 
la\oio, infatti, anche se la 





Un'inquadratura de < I falchi » di Istvan Gaal; al regista ungherese è stata dedicata una 
rassegna nel quadro del Festival del cinema d'autore di Sanremo 


Chytilova ceica di infonde¬ 
re una vena amaramente 
sarcastica alla situazione di 
caotico sfacelo registrabile 
in un gronde complesso 
edilizio in costruzione, l’esi¬ 
to non va oltre uno sgan¬ 
gherato sberleffo a un mi¬ 
crocosmo popolato più di 
macchiette che individui. 
Nel secondo, d'altronde, la 
svagata, ridanciana presa 
in giro della borghesia bra¬ 
siliana, pur condita varia¬ 
mente di spunti parodisti¬ 
ci e satirici, si stempera 
soltanto in una ghignante 
caricatura che lascia, a con¬ 
ti fatti, del tutto inalterato 
il tempo che trova. 


A parte ciò. la tredicesi¬ 
ma Mostra del film di San¬ 
remo, non ha potuto con¬ 
tare che su opere di labi¬ 
lissimo mestiere e di anche 
più trascurabile significato 
quali il macchinoso P.S. di 
Roland Graef (RDT), l’er¬ 
metico e noioso Mirella nel¬ 
la vita degli altri di Jcan- 
Marie Buchet (Belgio-Fran- 
cia), il barocco Aria per un 
atleta di Filip Bajon (Polo¬ 
nia), il prolisso e incongruo 
Lina Bracke di Anthony 
Marrild (Gran Bretagna) e 
l'esile, agiografico Giornate 
di guerra di Mikael Wahl- 
forses (Finlandia). 

Di conseguenza, un rilie¬ 


vo abbastanza relativo po¬ 
trà avere al proposito qual¬ 
siasi «verdetto» che la giu¬ 
ria darà oggi a conclusione 
della manifestazione, anche 
perché se pure essa vorrà 
(e saprà) puntare risoluta- 
mente sul meritevole film 
sovietico-usbeco Trittico o 
sull’altrettanto considere¬ 
vole film polacco La cica¬ 
trice non farà che sancire 
una valutazione acquisita 
fin dalle prime proiezioni: 
ad implicita riprova che 
forse ci si poteva rispar¬ 
miare nel frattempo, tanta 
delusione e tanta noia. 

Sauro Borelli 


Interessante ciclo di concerti a Roma 

Quella musica che 
si chiama donna 


ROMA — « Ci mancava anche questa » 
— andava dicendo un sospettoso musico¬ 
mane, cercando però, tra la folla, di rag¬ 
giungere, in Palazzo Braschi, la sala dove 
si è svolta e conclusa ieri (si era avviata 
il 20 marzo), la rassegna «Donna in mu¬ 
sica ». 

Promossa dall’U.D.I.. patrocinata da 
Comune, Provincia e Regione, con la di¬ 
rezione artistica di Patricia Adkins ChtU 
(ieri ha anche splendidamente cantato 
alcuni Lieder di Clara Schumann). la 
manifestazione ha portato alla ribalta 
nomi e musiche di rappresentanti del 
gentil sesso, votate alla musica, ma non 
per questo risparmiate dalla storia. 

Pensiamo ad Anna Bolena, per esempio, 
giustiziata a ventinove anni, che lasciò, 
vicina a questo evento, una commossa in¬ 
vocazione alla morte; pensiamo a Clara 
Schumann, che sopravvisse per quarant’ 
anni (1819-1896) a Robert (1810-1856), 
proteggendone fedelmente la memoria e 
le opere; pensiamo a Teresa Carreno, 
argentina (1853-1918) che, non rinunzian¬ 
do alle sue affermazioni di pianista, can¬ 
tante, direttrice d'orchestra e compositri¬ 
ce, aiutò ben quattro mariti nelle loro 
molteplici attività musicali. 

L'ascoltatore scettico, che borbottava 
sulla presenza delle donne in musica, ha 
dovuto poi prendere atto della lezione 
di dignità e di consapevolezza che gli ve¬ 
niva anche dal settore femminile (ma 
sono distinzioni superflue) della produ¬ 
zione musicale. 

C’è stato un momento, diciamo cosi, 
«pittoresco» (ma non troppo: sono cose 
da approfondire), con l’esecuzione di pa¬ 
gine pianistiche d’una «compositrice-in¬ 
termediaria », Rosemary Brown, la quale 
è visitata dagli spiriti di famosi musicisti 
(Bach. Beethoven. Debussy. Chopin, Liszt) 
che. non senza andare spesso anche in 
collera, « dettano » alla Brown curiose mu¬ 
siche riecheggianti gli atteggiamenti dei 
rispettivi autori. 

Quando la pianista australiana. Rhonda 
Gillespie. ha attaccato pagine « ricevute » 
da Brahms. Rachmaninov e Liszt. si è 
scatenato su Roma un temporale minac¬ 
cioso. che ha spalancato nuove curiosità 
su certi fenomeni parapsichici. 

La rassegna ha avuto tre puntate sulla 
produzione del nostro tempo, e sono sem¬ 
brate in linea con le esperienze più ag¬ 


giornate un Tema e vartmiont di Ruth 
Gipps, presidente dell’Unione dei compo¬ 
sitori britannici, un Angklung di Anne 
Boyd, la più giovane delle compositrici 
straniere, un Nonetto di Gloria Coates, 
una Musica per viola, piano e percussione 
di Nacy van der Vate, una Pantomima 
per llauto, di Therèse Brenet. 

La rappresentanza italiana ha avuto, 
in un’antica pagina di Barbara Giuranna 
(la più anziana compositrice della rasse¬ 
gna) — un Adagio e Allegro (1936) per 
strumenti — il primo segno di una fem¬ 
minile vitalità musicale, autonoma e, in 
un certo senso, più vicina a certe svolte 
indicate da Prokofiev che, mettiamo, da 
Casella. 

Un momento di brillante musicalità è 
scaturito dalle Marionette (1975) di Te¬ 
resa Procaccini, per pianoforte e dieci 
strumenti, il cui ascolto è stato integrato 
dalla aderente partecipazione del mimo 
giapponese Hai Yamanouchi. E' stata an¬ 
che àpplaudita una novità di Irma Ravi- 
nale (certe preziose Improvvisastont per 
chitarra), magicamente interpretate da 
Mario Gangi. 

Il traguardo più nuovo è stato raggiun¬ 
to dalla più giovane compositrice della 
rassegna. Ada Gentile, con il brano To- 
pether, per violoncello e clarinetto. L’am¬ 
pia e tormentata pagina riesce dall’inter¬ 
no ad accostare (Togrther significa «in¬ 
sieme») 1 due strumenti così apparen¬ 
temente lontani. L’autrice, riducendo la 
gamma timbrica delle due fonti sonore 
ad una loro scarnificata essenza, sviluppa 
poi un discorso in inedite, raffinate situa¬ 
zioni. schiettamente musicali. Si tratta 
di una piccola meraviglia che ha, nel 
dispettoso scontro tra i due protagonisti 
del discorso (il clarinetto magico di Vin¬ 
cenzo Mariozzi e il violoncello stregato 
e stralunato di Maurizio Gambini). pal¬ 
piti di invidiabile felicità costruttiva e 
fantastica 

Giustamente ad Ada Gentile in aggiun¬ 
ta ai fiori, è stata offerta in omaggio 
una bella pianta di azalee, che idealmente 
giriamo anche alle trionfanti realizzatrici 
della singolare rassegna. La quale, appun¬ 
to. ci mancava, ma è arrivata, è andata 
bene, e già si prepara a repliche in altre 
città e a un nuovo programma 


Erasmo Valente 


Un’Alice 
dei nostri 
giorni per 
il Perigeo 


ROMA — Le moderne avven¬ 
ture di Alice nel paese del¬ 
l'adolescenza. Ovvero un’Ali¬ 
ce dei nostri giorni la giro 
per la sua città, tra sogno 
e realtà, incubi premonitori 
e lancinanti emozioni. L’idea 
non è di strepitosa origina¬ 
lità, ma la novità nasce dal¬ 
l’incontro di musicisti e can¬ 
tanti di eterogenea prove¬ 
nienza, riuniti attorno al ri¬ 
nato (ma una tantum ) Peri¬ 
geo. Ne è venuto fuori un 
doppio album che probabil¬ 
mente diventerà uno spetta¬ 
colo teatrale o uno special 
televisivo: un progetto ambi¬ 
zioso, dunque, che travalica 
i confini del semplice pro¬ 
dotto musicale per aprirsi al 
fascino dell'opera rock con 
immagini e suoni. Complici 
del tutto Giovanni Tommaso 
(che ha curato il versante 
musicale) e Maurizio Monti 
(autore della liberissima rie¬ 
laborazione dell’affascinante 
romanzo di Lewis Carrol): 
aiutati nell’impervia fatica 
da un gruppo d’amici, tra i 
quali fanno spicco Lucio Dal¬ 
la (ormai quasi dappertutto). 
Rino Gaetano. Anna Oxa. 
Ivan Cattaneo. Jenny Sorren- 
ti. Nino Bonocore e Lina 
Sastri. 

Adolescente inquieta e ma- 
liziosetta. questa Alice è im¬ 
maginata allo scoperto di un 
protervo mondo metropolita¬ 
no. denso di insidie e dì blan¬ 
dizie: una serie di incontri 
« emblematici » e di esperien¬ 
ze rivelatorie (tra cui il ses¬ 
so come « violenza » e la dro¬ 
ga come avventura in qual¬ 
che modo «conoscitiva») la 
avvicineranno alla Vita, cal¬ 
derone infernale e confuso 
dove pur bisogna imoarare a 
muoversi. Del prototipo vitto¬ 
riano — un’Alice saputella e 
ingenuamente spaventata — e 
rimasto ben poco: e forse è 
meglio così. Questa Alice dei 
nostri giorni è in fondo più 
simpatica, e strappa un sor¬ 
rìso anche auando risponde 
a quel curioso Cappellaio 
Matto che ciancia ancora di 
Moralità. fmi.an.) 


Stabile di 
Bolzano: 
immotivata 
la chiusura 


BOLZANO — No dell’UNAT 
— l’Associazione dei teatri a 
gestione pubblica — alla chiu¬ 
sura dello Stabile di Bolza¬ 
no, annunciata dall’ammini¬ 
strazione comunale per il 30 
giugno prossimo. L’UNAT lo 
ha espresso nel corso dell’as¬ 
semblea riunitasi nel giorni 
scorsi a Bolzano, per discu¬ 
tere della funzione del tea¬ 
tro a gestione pubblica nelle 
aree geografiche sociali e 
culturali di collegamento con 
la cultura di altre nazioni • 
nelle regioni. 

■ In questo quadro l’UNAT 
ha affrontato il problema 
dello Stabile di Bolzano pre¬ 
cisando che la decisione di 
chiusura del teatro è ante¬ 
riore « al previsto riconosci¬ 
mento legislativo dell’ente nel 
ddl sulla legge organica per 
il teatro di prosa, approvato 
dal Consiglio dei Ministri il 
15 marzo scorso ». 

Anche per questo — dice 
l’UNAT — «le difficoltà isti¬ 
tuzionali ed operative non 
sembrano all’associazione suf¬ 
ficienti per motivare l’inter¬ 
ruzione dell’attività dell’ente 
bolzanino, della quale l’asso¬ 
ciazione ritiene invece oppor¬ 
tuna la prosecuzione, per con¬ 
sentire tempi di riflessione 
e maturazione di un proget¬ 
to politico culturale che ri¬ 
lanci la presenza del Teatro 
di Bolzano in termini terri¬ 
torialmente e qualitativa¬ 
mente differenziati rispetto 
al passato. «Occorre cioè — 
ritiene l’UNAT — concretare 
l’aggancio ad una realtà ope¬ 
rativa, più ampia che abbia 
una nuova dimensione terri¬ 
toriale ». 

«In tal senso « appare prio¬ 
ritario, anzitutto — aggiunge 
l’associazione — il coinvolgi¬ 
mento della provincia autono¬ 
ma e del comune di Trento 
nella definizione dì una ipo¬ 
tesi istituzionale di organismo 
di produzione pubblica regio¬ 
nale ». 


Incontro con Hiliry Harvey 

Tra San Francisco 

e Roma suonando 

* 

«country» e Bach 




Hiliry 


concerto 


ROMA — Che cosa ci fa in 
Italia una ragazza americana 
che canta e suona il violon¬ 
cello? Fa musica, nasal¬ 
mente. Poi mangia gli spa¬ 
ghetti, gida ao sole mio» e 
impara ritaliano. La ragazza 
in questione si chiama Hiliry 
Harvey, venticinque anni ap¬ 
pena compiuti, un diploma al 
«Dominican College» di Sa¬ 
cramento. e una lunga — ma 
poco redditizia — carriera 
musicale. Dopo essersi esibi¬ 
ta, fino a poco tempo fa, con 
i Pandemonium e con Ga¬ 
briella Ferri, adesso è al fian¬ 
co di Gianni Morandi nel re¬ 
cital Cantare. Timida, ma 
molto loquace, Hiliry (o me¬ 
glio Ilaria. come è stata già 
ribattezzata) è un po’ sorpre¬ 
sa dall'idea di essere inter¬ 
vistata: forse si sottovaluta, o 
forse non si sente interessan¬ 
te, chissà... 

«Sono qui da sette mesi e 
proprio non mi va di andar¬ 
mene. Ci sto bene. La gente 
parla, sorride, ti invita a 
pranzo, si ricorda di te. 

Sembra una sciocchezza, ma 
neppure nella «liberissima» 

Caiifornia mi sono mai senti¬ 
ta così libera. LTtalia è 
O.K». 

Fa piacere sentirsi dire 
queste cose. Abituati come 
siamo a mitizzare TAmerica, 
spesso ingenuamente, non è 
di poco conto sapere che 
questa vecchia, sgangherata 
Italia si trascina ancora die¬ 
tro ribollenti emozioni. Pur i qrando la signora delia pen- 


annl, decisi di frequentare il 
College, per suonare il vio¬ 
loncello. Tutto sommato è 
stata una buona idea». 

Già, visto che con questo 
strumento così «classico» Ila- 
ria riesce a mettere insieme 
tranquillamente schegge di 
rock e di .country assapo¬ 
rando il tutto con un po’ di 
napoletanissima tarantella. 
«Lo sai che stavo per incide¬ 
re a New York, non più di 
un anno fa. Vedrai vedrai di 
Luigi Tenco? In italiano, s’in¬ 
tende. Da noi. in America, 
l'Italia è ancora un paese di 
sogno (terrorismo a parte), 
la patria di Fellini e di Pa va¬ 
rani: però la gente è dispo¬ 
sta a conoscere le novità, 
basta mettergliele sotto il na¬ 
so. Che ti devo dire? A me 
queste vecchie canzoni di 
Morandi piacciono davvero, 
sono piene di ritmo e di mu¬ 
sica, mica è vero che sono 
sdolcinate». Miracoli di Se 
perdo anche te e di Un mon¬ 
do d’amore. 

Comunque. cTìecchè ne di¬ 
ca, Ilaria è di gran lunga più 
affascinante quando canta in 
inglese i suoi brani, tenere 
ballate di sapore soft che ri¬ 
cordano le atmosfere di Ca¬ 
role King e di Joni MitchelL 
The called il dream è una di 
queste, un piccolo gioiello 
sulla capacità del sentimento 
di vincere rincomprensione 
delle lingue. «Sì. l’ho scritta 
appena arrivata a Roma. 


non arrivando alla appassio¬ 
nata devozione di quel moc- i 
cioso di All american boy [ 
che sognava dì essere. Gì- j 
mondi nello scuderia Cinza- t 
no, Ilaria già si sente italia- i 
na. quasi maniacalmente. Ne I 
dice di tutti ì colori sui pasti \ 
«al tramezzino» dei suoi ami- i 
ci di San Francisco, e ride 
bonariamente delle sette mi¬ 
stico-religiose nate come fun¬ 
ghi nella sua città. «Sono 
proprio ridicoli, quasi come 
questi "arancioni” che vedo 
per le strade di Roma...». 

Ma torniamo alla musica. 
«Tra le note mi ci sono tro¬ 
vata sin da bambina. Mio 
padre suonava il violino in 
una big band che tirava a 
campare nelle contrade cali¬ 
forniane: ìs sera, a casa, mi 
insegnava a leggere la musi¬ 
ca. a capire i passaggi e le 
armonie. Poi cominciai a 
strimpellare la rhiìarra e un 
po’ p.ù tardi, verso i quindici l 


sione, senza capire una paro¬ 
la d’americano, mi disse "dai 
cocca, entra, qui starai be¬ 
bé"...». 

«Sai. un altro posto che a- 
mo è il Messico. Li hai visti 
quei film di Pechimpah. tipo 
Voglio la testa di Garda. Da 
piccola ogni week-end k> pas¬ 
savo in un paesino ai confini 
con la California: lì ascoltavo 
per ore il suono delle chitar¬ 
re. mentre i grandi manda¬ 
vano giù tequila. Qualche 
tempo fa ci sono tornata con 
una bislacca compagnia di 
ventura: c’era un clown, un 
geologo, un cantante ed io 
che suonavo. .Che spasso. In 
giro per scuole e piazze, 
spesso per pochi dollari, a 
volte per un po’ di pesce. 
Però è stato bellissimo. A 
proposito- il Messico e l’italia 
non hanno una bandiera qua¬ 
si uguale? Me lo sentivo». 

mi. an. i 


Riceve tutte le TV. 

Telepiù è il nuovo settimanale TV più pratico e più 
completo: ha tutti i programmi di tutte le TV, 
nazionali, locali ed estere. I programmi sono 
raggruppati giorno per giorno, con 8 pagine giornaliere, 
per rendere più semplice la consultazione. 

E partono dal 
sabato, in modo da 
presentare il fine 
settimana televisivo 
nello stesso fascicolo. , 

F ilodiretto 
con tutto lo TV. 

Telepiù è l'unico giornale, 
insieme a TV Sorrisi e 
Canzoni, in contatto 
quotidiano con tutte le 
stazioni TV d'Italia, per 
essere sempre 
aggiornatissimo sulle loro 
programmazioni. 

E la massima garanzia che 
un settimanale di 
televisione può dare. 

Trasmotto 
compro a colori. 

Le 96 pagine di Telepiù sono 
tutte a colori: fotografie, 
disegni, schede illustrative 
delle principali trasmissioni 
della settimana. 

E nemmeno un grammo 
di pubblicità. Per questo 
Telepiù è anche più bello. 





Tutto da guardare, tutto da leggero. 

Oltre ai programmi. Telepiù è ricchissimo di 
articoli, rubriche, servizi sul mondo dello spettacolo 
e sulle più importanti novità televisive. 

Insomma, Telepiù merita di essere 

visto anche 
quando non hai voglia 
di guardare la TV. 

11 canone? 

Solo 200 Uro. 

Quanto saresti disposto 
a spendere per un 
settimanale così? 
...Troppo. Bastano 
200 lire. 

Ecco perchè Telepiù 
ti dà di più e ti costa di 
meno: 96 pagine per 
sole 200 lire. 

Trova di meglio. 



Ti da di pia, ti costa 



\. * 


















PAG. 10 r Unità 


Im àùàmii ,-r - - ■ - - - - 

ROMA - REGIONE 


Mercoledì 26 marzo 1980 


Enti e società pubbliche morosi con TAcea per ben 77 miliardi 

Quando ministri e ministeri 
« si scordano » delle bollette 


L'azienda si trova con questo « buco » mentre è impegnata nella realizzazione di opere indispensabili alla 
collettività - Per farsi pagare ricorrerà anche alle vie legali - Da risolvere ancora il contenzioso con il Vaticano 


Se un utente, uno qualsiasi 
non paga la bolletta, qualche 
tempo dopo, puntuale, arriva 
un operaio dell’Acca e gli 
stacca la corrente. Se, inve¬ 
ce, non paga un ministero il 
discorso cambia: lì nessuno 
può far nulla. Un ministero 
non può restare al buio. E 
ad approfittarsene sono in 
molti. Con enti pubblici e lo 
cali, con aziende nazionali e 
municipalizzate e mettiamoci 
dentro pure il Vaticano l’Acea 
ha un credito di ben 77 mi¬ 
liardi (<Ji cui il 31 per cento 
per il settore acqua e il 46 
per cento per quello dell’e¬ 
nergia elettrica). 

Insomma i più « ricchi » 
sono anche i più morosi. La 
situazione è stata presa in e- 
same l’altro giorno dal con¬ 
siglio di amministrazione 

Il fenomeno, l’evasione dal¬ 
le bollette ha raggiunto livelli 
davvero allarmanti. Soprat¬ 
tutto se paragonati con gli 
impegni che l’Acea s; è as¬ 
sunti. Il completamento del 
nuovo acquedotto delle Ca¬ 
pore (che garantirò il defini¬ 
tivo approvvigionamento idri¬ 
co della capitale), i piani di 
tive di energia, l’automazione 


di alcuni procedimenti (tele¬ 
comandi e telecontrolli idrico 
e elettrico): sono tutte inizia¬ 
tive che costano. Per l’esat¬ 
tezza. solo quest’anno l’a¬ 
zienda ha preventivato ben 
133 miliardi di investimenti. 

Tanti soldi da spendere, 
per cose giuste, ma si e co 
stretti a fare i conti con un 
* huco » di ben 77 miliardi. 
Settantasette miliardi «dovuti» 
all’Acea ma che ministeri e 
C. continuano a non pagare. 
Era i debitori — è chiaro 
occorre fare alcune di¬ 
stinzioni. Tra i . « morosi » 
ad esempio ci sono lo 
facp, l’Atac, l’Aeotral (i loro 
debiti assommano a 13 rm 
bardi) che hanno reali diffi¬ 
coltà di cassa e che. comun¬ 
que sembrano intenzionati a 
regolarizzare la loro posizio¬ 
ne. Diverso il discorso per 
quanto riguarda i ministeri. 
Possibile che uffici jon bi¬ 
lanci dell’ordine di miliardi 
davvero non abbiano i soldi 
per pagare le « bollette »? E 
risanamento delle borgate 
(acqua, fogne, illuminazione 
pubblica), lo studio e la spe¬ 
rimentazione di fonti alterna- 
c’è da tenere presente che i 


debiti dei dicasteri, e delle 
aziende pubbliche ammonta¬ 
no a ben 30 miliardi. Pe: 
completare il discorso occor¬ 
re fare un accenno anche ai 
Vaticano. Con la Santa Sede 
«esiste da decenni un corneo* 
zioso 

A tutto questo come si f i 
fronte? Per ora l’Acea ha evi 
tato l’ostacolo con un mas¬ 
siccio ricorso agli istituti 
privati di credito. Le conse¬ 
guenze sono. però, miliardi 
di interessi passivi che Dosa¬ 
no negativamente sul bila¬ 
ncio. E’ chiaro che cosi non 
si può andare avanti. Il con¬ 
siglio di amministrazione i n- 
cora una volta ha rivolto un 
appello al buon senso degli 
enti. Ma non ci si limita a 
questo. L’Acea ha deciso mi¬ 
rile di adottare una serie di 
misure per far fronte alla s> 
funzione, compreso il ricorso 
a azioni legali. « Non si t*\u- 
ta — ha detto Mancini presi¬ 
dente dell’Aeea — di cedi¬ 
menti a visioni aziendalisti¬ 
che: si tratta solo di impedi¬ 
re che. per quanto riguarda 
ministeri ed enti pubbli 'i. 
vada consolidandosi una di¬ 
storta visione 


Anche lo sport 
per la difesa 
dell'ambiente 
e del territorio 

« Non basta dire no, lot¬ 
tiamo insieme per vivere 
l’ambiente»: a questo slogan 
si ispirano due manifestazio¬ 
ni sportive, un raduno ciclo- 
turistico su un percorso di 30 
chilometri, e" una corsa podi¬ 
stica non competitiva, che si 
svolgeranno domenica a Ro¬ 
ma. organizzate dall’Uisp. 
Partiranno alle 9.30 da piaz¬ 
za di Siena, per raggiungere 
per strade diverse, piazza Na- 
vona, dove per tutta la gior¬ 
nata ci saranno spettacoli, 
animazione culturale, doman¬ 
de e risposte tra cittadini e 
la lega ambiente dell’Arci. 

Le iniziative, aperte a tut¬ 
ti. rientrano nel programma 
del 1. congresso nazionale del¬ 
la Lega ambiente, nata l’an¬ 
no scorso fra tutte le asso¬ 
ciazioni. 1 cittadini e i grup¬ 
pi Impegnati sui temi" del¬ 
l’ambiente. dell’energia. di un 
diverso uso del territorio. 


Dal « British 
Museum » 
gigantografie 
sugli Assiri 

Tutte le meraviglie dei ri¬ 
lievi assiri da domani in mo¬ 
stra nell’edificio della Curia 
al Foro romano. L’esposizio¬ 
ne è organizzata dalla So 
vrintendenza archeologica di 
Roma ed è composta da gi¬ 
gantografie che riproducono 
le ricchissime collezioni del 
British Museum. e da una 
raccolta, per ora poco cono¬ 
sciuta, di proprietà del museo 
barocco. 

Curata dal Centro per la 
i antichità e la storia dell’arte 
i del vicino Oriente e dall’Isti- 
j tuto per l’Oriente, la mostra 
| vuole avvicinare il grosso 
I pubblico alla grande produ- 
j zione artistica orientale 

I rilievi che decoravano per 
metri e metri le regge assire 
servivano a illustrare e cele¬ 
brare le imprese dei sovrani. 


Una parte dei negozi terrà le saracinesche abbassate 

L'Unione Commercianti insiste: 

i 

oggi « serrata » degli esercizi 

La Confesercenti, la giunta capitolina e le associazioni dei consumatori con¬ 
trarie - « C’è la volontà di mettere i bastoni fra le ruote deH’amministrazioiie » 


Pressioni, proteste, inviti 
« alla ragione » non hanno 
fatto desistere l’Unione Com¬ 
mercianti. Una delle due or¬ 
ganizzazioni degli esercenti 
romani ha confermato per og¬ 
gi lo « sciopero generale ». 
come l’ha chiamato. Uno scio¬ 
pero contro tutto e tutti. Solo 
per ricordare alcune prese di 
posizione ricordiamo il comu¬ 
nicato della giunta capitolina, 
secondo il quale l’agitazione 
appare chiaramente « uno 
sciopero a carattere politico, 
rivolto pregiudizialmente con¬ 
tro fattuale amministrazione 
comunale » o quello (se vo¬ 
gliamo, insospettabile) del 
« movimento dei diritti dei cit¬ 
tadini » o quello della « lega 
per la libertà di commercio » 
che esprimono « sdegno e per¬ 
plessità sulle velleità corpo¬ 
rative e anticostituzionali del¬ 
l’Unione Commercianti, clic 
vuole attuare una serrata per 
rivendicare posizioni 'egemoni- 
che quanto illegittime ». 

Insomma tutti contrari, ma 
l’Unione insiste. Perché? Le 
ragioni vere sembrano solo 
ed esclusivamente di caratte¬ 
re politico. Si vuole intralcia¬ 
re le amministrazioni democra¬ 
tiche. magari per tirare la 


« volata » elettorale a qual¬ 
che partito d’opposizione. 

E che questa non sin solo 
una supposizione lo dimostra 
anche il fatto che su tutti i 
motivi « ufficiali » dello scio¬ 
pero (la lotta al dilagante abu¬ 
sivismo. l’assedio della gran¬ 
de distribuzione, il problema 
dei mercati rionali) c’è stata 
una dichiarata disponibilità 
della giunta comunale a tro¬ 
vare soluzioni adeguate. An¬ 
cora ieri il sindaco si è detto 
disponibile a aprire un con¬ 
fronto con le organizzazioni di 
categoria allo scopo di rag¬ 
giungere « un protocollo d’in¬ 
tesa sui problemi del commer¬ 
cio e della distribuzione e a 
affrontare con la massima ur¬ 
genza i problemi dell’abusi¬ 
vismo ». Una frase che suona 
molto più che una semplice 
dichiarazione di buone inten¬ 
zioni. ma per l’Unione Com¬ 
mercianti. per le forze politi¬ 
che che ci sono dietro è stato 
ancora troppo poco. Dall’agi¬ 
tazione corporativa si è dis¬ 
sociata nettamente l’altra or¬ 
ganizzazione dei commercian¬ 
ti. la Confesercenti. che ha 
invitato i suoi iscritti a tenere 
aperte le saracinesche. 


Anche la Confesercenti ha 
accusato l’Unione di volere 
uno « sciopero politico », di vo¬ 
ler solo attaccare la giunta, 
senza curarsi affatto dei pro¬ 
blemi della categoria, né tan¬ 
tomeno del rischio che i com¬ 
mercianti si trovino compieta- 
mente isolati dal resto della 
città. E poi perché ci sono dav¬ 
vero tutte le condizioni per 
arrivare, rapidamente, a una 
intesa con l’amministrazione 
che affronti tutti i nodi del 
settore. 

A questi incontri, la Con¬ 
fesercenti si presenta con un 
pacchetto di proposte preci¬ 
se. Si va dalla richiesta di 
maggiore severità contro il fe¬ 
nomeno dell’abusivismo (che 
ovviamente comporta anche 
la sanatoria per alcuni casi) 
allo snellimento delle pratiche 
per l’autorizzazione, maggiore 
presenza dei vigili nei quar¬ 
tieri. Per i mercati rionali si 
chiede l’aecorpamento di quel¬ 
li piccoli, il decongestionamen¬ 
to di quelli sovraffollati, con¬ 
cessione di nuove licenze in 
caso di necessità. 

Anche il segretario regiona¬ 
le della Ceil Salvatore Bona- 
donna ha definito l’agitazione 
« strumentale e corporativa ». 


Attentato 
alla sezione 
comunista 
di Casalpalocco 

Attentato, Ieri notte, alla se¬ 
zione comunista di Casalpaloc¬ 
co. Numerose bottiglie incen¬ 
diarie sono state lanciate den¬ 
tro e fuori i locali della sezio¬ 
ne. Si sono sviluppati principi 
di incendi che hanno parzial¬ 
mente distrutto mobili, suppel¬ 
lettili e ingresso della sezione. 

Altre molotov sono state tro¬ 
vate per strada inesplose. E' 
stalo trovato anche uno zai¬ 
netto, forse una borsa per la 
scuola, pieno di svastiche, di¬ 
menticato probabilmente da 
uno degli attentatori. 

Il fuoco ha distrutto anche 
l'impianto della luce. I com¬ 
pagni di Casalpalocco che si 
sono recati in sezione subito 
dopo aver saputo dell'accadu¬ 
to hanno indetto per oggi alle 
18,30 una manifestazione in ri¬ 
sposta at vile attentato e con¬ 
tro la violenza, alla quale in¬ 
vitano gli abitanti del quar¬ 
tiere. 


In funzione dal prossimo anno scolastico l'elaboratore di Monteporzio 


Ora al professore ci pensa il «cervellone» 

ÀI « manufatto » sarà affidato il destino di circa un milione di dipendenti di tutta Italia - Ancora 
non « collegate » Roma, Imperia, Pisa e Aosta - Finirà finalmente il « balletto » degli insegnanti? 


Un caso di tifo non denunciato a Ostia 


Un’intera classe 
a casa 

per «protesta» 


Tutti i bambini della I B 
della elementare di via Ca¬ 
podanni di Ostia da lunedì 
scorso non vanno a scuola per 
« protesta ». I genitori si ri¬ 
fiutano di sottoporre i loro 
figli a una discriminazione di 
fatto che la direzione scola¬ 
stica vorrebbe operare. 

I fatti risalgono a ima 
quindicina di giorni fa: nella 
prima elementare un’alunna 
si assenta. Broncopolmonite, 
dice il fratellino. Solo dopo 
15 giorni si « scopre » che la 
malattia in questione è tifo 
e che la bambina è ricovera¬ 
ta al San Camillo a Roma. 

Venerdì e sabato scorso la 
scuola chiude per due giorni, 
per consentire all’Ufficio di 
Igiene la disinfezione delle ! 
aule (ma l’ospedale e i geni¬ 
tori della malata non aveva¬ 
no il dovere di denunciare 
immediatamente l'infezione, j 
pericolosa per tutti?). A que- ) 
sto punto, evidentemente, una ! 


« crisi di coscienza » spinge il 
direttore didattico ad allesti¬ 
re un bagno particolare per 
tutti bambini della I B: se il ! 
tifo ha attecchito in quella j 
classe, può ancora fare altre 
vittime, deve aver pensato. 

àia c’è ancora un altro pro¬ 
blema da risolvere. Ci sono 
alcuni piccoli che frequenta¬ 
no il tempo pieno e quindi 
mangiano a scuola. Se non de- i 
vono avere contatti con gli j 
altri bambini, li si metterà 
con un tavolino a parte, cir- ! 
condato da filo spinato? f j 
genitori della I B a questo ! 
punto decidono di tenersi i | 
figli a casa, ma una doman- ■ 
da nasce loro spontanea: per- I 
che loro e i loro bambini de- ! 
vono pagare le « colpe e le ' 
inefficienze » della direzione ! 
e del medico scolastico? E 
perchè a loro spese devono 
fare il test per la salmonello- 
si. ora che è scoppiato il j 
caso? , l 


Con chi se la prenderà, il 
prossimo anno, il professor 
Rossi se lo trasferiranno in 
una scuola di uno sperduto 
paesino della provincia? Con 
il « manufatto ». Con questo 
strano termine si intende il 
cervello elettronico di Mon¬ 
teporzio Catone che sta im¬ 
magazzinando dati su dati 
per poi poterli sfornare al 
momento giusto. Il « manufat¬ 
to » è una complessa strut¬ 
tura in cemento, acciaio e ve¬ 
tri a prova di proiettile. Ad 
esso saranno affidate le sorti 
e il destino di circa un mi¬ 
lione di dipendenti (tanti so¬ 
no coloro che nel nostro Pae¬ 
se dovrebbero assicurare il 
servizio scolastico). 

I tempi operativi, però, non 
sono stati rispettati e quindi 
il « cervellone » è in ritardo 
sui tempi di marcia. Il con¬ 
tratto quadriennale era stato 
stipulato dal ministero della 
Pubblica Istruzione con la 
ITALSIEL, una società a par¬ 
tecipazione statale che opera 
nel mercato delle telecomu¬ 
nicazioni. Nel maggio del 77 
doveva essere messa a punto 
la fase di progettazione e a 
dicembre del 7 8 quella di svi¬ 
luppo <scadenze rispettate), 
ma il funzionamento avrebbe 
dovuto avviarsi nel novembre 
del ’79 te ciò non è avvenuto). 
84 provveditorati da tutta Ita¬ 
lia hanno mandato se hede e 
dati che il « cervellone » ha 
divorato e memorizzato: re¬ 
stano da a sistemare » le infor¬ 
mazioni relative a Roma. Im¬ 
peria. Pisa e Aosta (non an¬ 
cora collegato e quelle di 
Avellino. Catania, Catanzaro, 
Chieti, Rieti e Treviso (che 
stanno cominciando a orga¬ 


nizzarsi adesso). La prima fa¬ 
se, e cioè l'amministrazione 
degli organici di diritto e i 
trasferimenti, comunque, sa¬ 
ranno avviati già dal pros¬ 
simo anno scolastico. 

Si spera dunque, che alme¬ 
no da questo punto di vista, 
l'informatica vinca sull’uomo: 
che si eviti cioè lo scandaloso 
« balletto » dei professori che 
ogni anno puntualmente si 
ripete e che costituisce una 
delle « piaghe » del servizio 
scolastico in Italia. Se le de¬ 
cisioni le prenderà il cervel¬ 
lone, con tutte le informazio¬ 
ni di cui dispone, forse sarà 
possibile evitare tutti i disagi 
che i ragazzi sono ancora co¬ 
stretti a subire quando un 
professore si avvicenda a un 
altro, in un « carosello » inter¬ 
minabile e ozioso. 


Assemblea 
] del collettivo donne 
di piazza Bologna 

Oggi alle ore 17 presso la 
scuola Fratelli Bandiera 
in piazza Ruggero di Sicilia, 
su iniziativa del collettivo 
donne di piazza Bologna, si 
I svolgerà un'assemblea per di- 
{ scutere insieme alle donne del 
quartiere (che hanno contri¬ 
buito alla raccolta di mille 
firme sulla proposta di legge 
contro la violenza sessuale) 
la partecipazione alla manife¬ 
stazione nazionale del 29 
marzo. 


Il « manufatto » successiva- 
mente passerà ad occuparsi 
della « gestione giuridica e 
contabile » del personale (sta¬ 
to matricolare, ricostruzione 
di carriera, liquidazione degli 
assegni) e infine della gestio¬ 
ne della popolazione scolasti¬ 
ca, degli organi collegiali, 
del bilancio. 

Ma come funzionerà in pra¬ 
tica questo « cervellone » con¬ 
tro cui il nostro professor 
Rossi potrà protestare per il 
suo trasferimento ingiusto? 

La direzione generale del 
personale del ministero della 
pubblica istruzione ha decen¬ 
trato presso Villa Lucidi (vi¬ 
cino al « manufatto ») 28 di¬ 
pendenti. 6 programmatori e 
15 operatori di macchina. Da 
parte sua l'ITALSIEL ha in¬ 
caricato 200 tecnici che pre¬ 
siedono al funzionamento del¬ 
le macchine e traducono in 
cifre e codici la « normativa » 
che viene elaborata a viale 
Trastevere. 

In teoria tutto perfetto. Ma 
c’è chi storce il naso. Il « cer¬ 
vellone » non è flessibile e di¬ 
sponibile come l’animo uma¬ 
no. Non è sensibile alle rac¬ 
comandazioni. per esempio. 
Delle bustarelle, poi, non sa¬ 
prebbe proprio cosa farsene. 
Inoltre la « normativa » deve 
restare relativamente stabile, 
altrimenti la proorammazione 
va a farsi benedire. Come 
conciliare tutto ciò con abi¬ 
tudini e costumi Unicamente 
« ministeriali »? Staremo a 
vedere. Anche il professor 
Fossi del resto avrà il suo bel 
da fare ver convincere il 
« manufatto » che lui in auel 
paesino sperduto proprio non 
ci vuote andare. 


Singolare comportamento del preside della « Fuà Fusinato 


» 


« Se sei donna 
e studentessa 
la manifestazione 
non fa per te » 


Il capo dell'istituto 
magistrale ha 
negato alle alunne 
il permesso di 
partecipare ai cortei 
« Attente a quello 
che fate perché 
questo è l'ultimo 
quadrimestre » 


« Siete dome, non potete 
avere una coscienza politi¬ 
ca. Quindi se volete andare 
alla manifestazione è per 
andarvene a spasso ». Que¬ 
sta logica c ferrea », che ha 
avuto come conseguenza l'as¬ 
senza forzosa delle studen¬ 
tesse della c Fuà Fusinato » 
alla manifestazione contro il 
terrorismo col presidente 
della Repubblica, è quella 
del preside dell’istituto ma¬ 
gistrale (esclusivamente fem¬ 
minile) di via IV Novembre. 

La mattina di lunedi, in¬ 
fatti, le ragazze sono entra¬ 
te regolarmente a scuola, 
convinte che alle 9.30, co 
me dappertutto a Roma, si 
sarebbe formato il corteo per 
raggiungere Porta S. Paolo. 
Invece si sono sentite op¬ 
porre gli « argomenti » del 
preside e per di più si sono 
viste sprangare il portone. 
Chiuse dentro fino alle 13,30, 
comprese le maggiorenni. 

Le studentesse sono venute 
a raccontarci questa storia, 
stanche dei 'terrorismo psi¬ 
cologico che il professor Bu¬ 
da esercita all’interno del¬ 
l’istituto ogni volta che si 
profilano manifestazioni o as¬ 
semblee. La <Fuà Fusinato », 


per precisa volontà del suo 
capo d'istituto non ha rispo¬ 
sto affatto all'appello lancia¬ 
to dal sindaco più di un me¬ 
se fa: niente assemblea, nes¬ 
suna raccolta di firme, nes¬ 
sun annuncio della manife¬ 
stazione. 

Tuttavia le ragazze aveva¬ 
no deciso ugualmente di par¬ 
tecipare. Lunedì quindi en¬ 
trano a scuola e successiva¬ 
mente chiedono ai preside di 
uscire per raggiungere Porta 
S. Paolo per le 11. Alla ri¬ 
sposta del professor Buda le 
studentesse si siedono sulle 
scale, improvvisano un’as¬ 
semblea, chiedono spiegazio¬ 
ni, vogliono vedere il fono¬ 
gramma che il ministero del¬ 
la Pubblica Istruzione (con 
colpevole ritardo) ha man¬ 
dato nella stessa mattinata. 
Ancora un'incredibile rispo¬ 
sta del professor Buda: « La 
disposizione ministeriale non 
consente di avvisare le fa¬ 
miglie. Comunque non ve lo 
faccio vedere perché la po¬ 
sta è personale ». 

Alle viraci proteste e do¬ 
po una lunga discussione il 
preside oppone un « compro¬ 
messo »; che vada una dele¬ 


gazione accompagnata dai 
professori che desiderano ac¬ 
compagnarla. « O tutte o 
nessuno » replicano le ragaz¬ 
ze, ma il preside minaccia : 
€ Attente a quello che fate, 
perché questo è il 2. quadri¬ 
mestre ». Lo movimentata 
mattinata si conclude con un’ 
assemblea improvvisata nel¬ 
la palestra. A questo punto 
anche i professori si sono 
schierati con le studentesse 
e il professor Buda non può 
rifiutarsi di autorizzarla; 
ma prima lancia un altro 
« disinteressato » consiglio: 
€ Commemorate le Fosse Ar- 
deatine e le vittime del ter¬ 
rorismo nelle vostre aule, 
ogni classe per suo conto ». 
Una preghierina e via, in¬ 
somma. « Qui, dicono le ra¬ 
gazze, la politica è una cosa 
"sporca" di cui non solo non 
si può discutere, ma che de¬ 
ve rimanere patrimonio indi¬ 
viduale e segreto ». Già pre¬ 
cedentemente il preside si è 
mostrato particolarmente so¬ 
lerte nel segnalare telefonica, 
mente alle famiglie le assen¬ 
ze delle alunne in occasioni 
di scioperi , cortei e manife¬ 
stazioni. L'8 marzo si è ar¬ 


rivati all’assurdo: le donne 
che hanno partecipato al cor¬ 
teo delle studentesse, il gior¬ 
no successivo hanno dovuto 
portare la giustificazione 
scritta e firmata dai genitori 
(i quali evidentemente, da 
parte loro, si assoggettano 
troppo facilmente a queste 
richieste incredibili). Insom- 
ma il professor Buda ha 
istaurato un clima più con¬ 
geniale a un sultanato che a 
una scuola, disprezzando le 
norme più elementari di de¬ 
mocrazia scolastica (per non 
parlare dell’aspetto educati¬ 
vo e pedagogico). 

Ieri mattina a conclusione 
di tutta la vicenda il presi¬ 
de. alla collana dei suoi sin¬ 
golari atteggiamenti ha ag¬ 
giunto un’altra « perla »: Al¬ 
le 8.20. visto che le ragazze 
aspettavano un giornalista di 
* Paese sera » con cui parla¬ 
re, ha sprangato il portone 
la seconda volta in due gior¬ 
ni, lasciando fuori dalla scuo¬ 
la circa cinquanta ragazze, 
cui non ha permesso di rien¬ 
trare neppure nelle ore suc¬ 
cessive. In questo caso, evi¬ 
dentemente. il consenso dei 
genitori non era necessario. 


La visita del Presidente al « Forlanini » per commemorare Felice Saiemme, martire dei nazisti 


Pertini in corsia tra i camici bianchi 


Accolto da medici, infermieri e 


malati - I discorsi 


dei presidenti della giunta regionale e dell'ente ospedaliero 


Caro Presidente, 
perché non hai parlato? 


La cellula Pei della Banca 
Commerciale Italiana, dopo 
la manifestazione contro il 
terrorismo a Porta S. Paolo, 
ha inviato al Presidente del¬ 
la Repubblica, una lettera 
aperta che pubblichiamo. 
Caro Presidente, 

di ritorno dai'.a manifesta¬ 
zione a Porta San Paolo, 
vorremmo sottoporti alcune 
considerazioni e una do¬ 
manda. 

In questi ultimi giorni 
molti di noi sono stati im 
pegnati nella raccolta di fir¬ 
me contro il terrorismo in¬ 
detta dal Comune di Roma. 
Abbiamo visto persone fir¬ 
mare con convinzione e de¬ 
cisione. altre invece tnnee 
rarsi dietro un «ma a che 
serve», rifiutando la prò 
pria adesione. 

Su questo « ma a che ser¬ 
ve» ci siamo interrogati e 
al di delle risposte. ab 
h:amo una certezza: molti 
cittadini, pur convinti della 


necessità di lottare contro 
il terrorismo, hanno paura 
di un qualsiasi, seppur mi¬ 
mmo. impegno personale 
Per cui si invoca la pena di 
morte, di cui altri dovreb¬ 
bero assumersi la responsa¬ 
bilità. ma si rifiuta una 
personale adesione ideale. 

In occasione della mani 
festazione del 24. noi comu¬ 
nisti. d'accordo con le altre 
forze politiche presenti in 
az.enda .avevamo distribuito 
un manifestino ai colleglli, 
nel quale spiegavamo l'im¬ 
portanza di partecipare. Spe¬ 
ravamo che l'azienda con¬ 
cedesse a tutti, per l’invito 
del sindaco di Roma e d'ac¬ 
cordo con la Federazione 
CGIL-CISL-UIL. due ore di 
permesso e accettasse che 
altre due ore fossero defai 
cate dal monte ore annuo 
sindacale di assemblea. Co¬ 
si non è stato. La miopia 
della nostra azienda e del 
l'Assicredìto ha impedito 


una larga e massiccia parte¬ 
cipazione di lavoratori- Do¬ 
po una intera giornata di 
trattative si è ottenuto che 
una delegazione di soli 80 
lavoratori si recasse alla ma 
nifestazione. Qui per molli 
di noi è stata una grande 
sorpresa vedere tanti giova¬ 
ni e studenti, quindicenni e 
ventenni, venuti a testimi 
mare ma anche a sentire 
te. un uomo il cui passato 
ed il cui presente sollecitano 
in molti di noi e in tutti 
questi giovani la necessità 
di una « nuova resistenza » 
al terrorismo. Migliaia e mi¬ 
gliaia di giovani che. come 
te. hanno passato oltre due 
ore sotto la pioggia perché 
non vogliono limitarsi a de 
legare la lotta al terrorismo, 
ma cercano di fare qualcosa 
in più. 

Per tutto questo credia 
mo che gli oltre centomila 
lavoratori e studenti aspet 
tasserò ieri una tua parola 
e per questo abbiamo visto 
e capito la delusione sul viso 
di molti nostri giovani com 
pagni. Potresti quindi dirci 
perché hai deciso di non 
prendere la parola? 

Fraterni saluti. 


Tra i viali del Forlanini 
ieri c’era un ospite speciale: 
Sandro Periini. In visita al 
nosocomio per malattie in¬ 
fettive per ricordare Felice 
Saiemme che il 24 marzo del 
43 fu strappato dal suo letto 
della settima corsia dalle SS 
e trucidato nelle Fosse Ar- 
deatine. 

Ad accogliere il presidente 
c'erano tutti: il direttore sa¬ 
nitario. Saverio Monaco — 
— che era medico a Regina 
Coeli nel periodo in cui vi 
fu rinchiuso dai fascisti lo 
stesso Pertini. l’assessore Ra- 
nalli, il presidente della giun¬ 
ta regionale Santarelli, e poi 
i medici, gli infermieri, i ma¬ 
lati. Tutti hanno salutato il 
Presidente con entusiasmo e 
con calore. Santarelli , nel 
suo discorso ha affermato 
che Pertini è € un punto di 
riferimento per tutti gli ita¬ 
liani, scossi da troppi av¬ 
venimenti. nonché l'esempio 
a cui chiunque sia investito 
di responsabilità , pubbliche 
deve ispirarsi nella pratica di 
governo ». Anche i malati si j 
sono stretti intorno al Capo | 
dello Stato, attraverso Gra ! 
zia Capuano « siamo legati a , 


te. tramite il nostro martire 
Felice Saiemme». 

Ma non è stata solo la com 
memorazione di un antifasci¬ 
sta. Ma anche l’occasione 
per ricordare, come ha det- | 
to il presidente dell'ente | 
ospedaliero Fusco, che * gli ! 
ospedali non sono un'isola di ! 
silenzio politico e sindacate. ì 
ma intendono contribuire al- j 
la battaglia per sconfiggere ! 
le forze terroristiche ». ; 

A Pertini è stata offerta j 
una medaglia sulla quale il J 
nucleo aziendale socialista ha ! 
j fatto incidere da un lato la j 
ì sua effige e dall’altra il sim- i 
! bolo dell’Internazionale socia 
j lista. Uguali medaglie sono 
! poi state donale al profes 
! sor Monaco e al più vecchio 
i militante socialista. Primo 
| Egizi. Il Presidente della Re 
pubblica non ha pronuncia 
to alcun discorso, ma ha co 
municoto con tutti altra ver 
so le calorose strette di mo 
no e deponendo, prima di rien 
trare al Quirinale, una corono 
(Talloro sulla lapide che ri 
cordo il martino di Felice , 
Saiemme. i 



Ieri mattina nel cortile della scuola 


Incendiata l’auto 
di un’insegnante 
del liceo Cavour 


Mandata in fiamme anche la macchina del 
direttore di un ufficio di collocamenlo 


Con due incendi dolosi so- | 
no state distrutte ieri le auto 
di un'insegnante del liceo Ca- t 
vour in ria Vittorino da Fel- ; 
tre e quella del direttore del- ; 
l’ufficio di collocamento di via | 
Raffaele De Cesare, al quar- i 
tiere Tuscolano. In tutti e due l 
i casi gli attentatori hanno I 
usato liquido infiammabile ! 

L’auto dell'insegnante. la * 
professoressa Maddalena Ri¬ 
beri (una «A112») era par¬ 
cheggiata all’interno del corti¬ 
le della scuola. Approfittando 
del fatto che in quel mo¬ 
mento non c’era nessuno, e 
che la macchina era stata po¬ 
steggiata in un punto poco 
risibile dall'entrata, i teppisti 
hanno gettato benzina sul mo¬ 
tore 

L’altro incendio doloso ha 
colpito, come dicevamo, il di¬ 
rettore dell’ufficio di colloca¬ 
mento del quartiere Tuscola¬ 
no. La « 128 » di Elio Tullio 
è andata completamente di¬ 
strutta dopo che alcuni indi¬ 
vidui l’avevano cosparsa di 
benzina. 


Dibattito 
sulla sinistro 
e la crisi 
del governo 

Un momento di confronto 
tra le forze di sinistra sulla 
gravità della situazione poli 
tica di quest'ultimo periodo. 
Questo l’obiettivo di un di¬ 
battito che si svolge oggi alle 
17.30 all’Auditorium di via Pa¬ 
lermo. organizzato dalle fede¬ 
razioni romane del Pdup e 
del Movimento lavoratori per 
il socialismo sul tema «Le 
sinistre di fronte alla crisi di 
governo ». 

Interverranno Luca Carie¬ 
rò. segretario nazionale del 
MLS, Lucio Magri, segretario 
nazionale del Pdup, Nevol 
Querci della direzione nazio¬ 
nale del Psi; Aldo Tortorella 
della direzione nazionale del 
1 partito comunista. 
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Aperta ieri sera in consiglio la discussione sul documento 


Aggredito dai banditi in via Nomentana f mentre tornava nella sua abitazione 


Comune: venerdì si vota 
il bilancio per T80 


Rapito sotto casa il conte Antolini Ossi 
concessionario BMW per il Centro-Sud 


La DC annuncia, con un comunicato di poche righe, il suo << no » — Attesi i contri¬ 
buti dei partiti della maggioranza — Gii investimenti, le basi produttive e i 14 progetti 


Lo hanno costretto a scendere dall’auto e a seguirli - Il ricco commerciante ha tentato disperata- 
mente di difendersi - Del sequestro sono stati testimoni alcuni passanti interrogati dalla polizia 


Otto righe di comunicato. 
Alla segreteria del comitato 
romano della DC sono basta¬ 
te. Bastate per dire « no * 
tanto al bilancio del Comune, 
quanto a quello della Provili 
eia. La linea scelta è dunque 
quella « dura ». Dura per chi, 
in vero, non si capisce. Ma 
tant’è. Il dibattito apertosi 
ieri sera in Campidoglio sul 
documento finanziario per 
l'anno in corso non dovrebbe 
riservare altre sorprese. Da 
una parte l'opposizione al 
buio della DC e della destra, 
d'altra la maggioranza che 
sostiene la giunta. 

Una discussione inutile dun¬ 
que? Sembra proprio di no. 
Domani e venerdì il consiglio 
dedicherà due intere sedute 
fiume all’analisi del docu¬ 
mento. Se dagli interventi dei 
rappresentanti del gruppo 
scudocrociato, viste le pre¬ 
messe. ci sarà da aspettarsi 
i soliti ritornelli fritti e ri¬ 
fritti sull’* incapacità di go¬ 
verno della giunta Petrosel- 
li t; non formali, né di rou¬ 
tine dovrebbero essere invece 
i contributi dei partiti della 
maggioranza. 

Il bilancio è per eccellenza 
il documento principe di una 
amministrazione locale. Ci so 
no dentro lo stato di salute 
dell'ente cosi come le sue prò 
spetti ve. il suo futuro. La re¬ 


lazione è stata presentata al 
consiglio circa un mese fa 
dall'assessore Vetere. D’allo- 
ra la discussione ha investito 
le circoscrizioni, le associa¬ 
zioni di categoria, i sindacati, 
le forze sociali e produttive. 
Ora ritorna all'assemblea ca¬ 
pitolina per la definitiva ra¬ 
tifica. 

I criteri essenziali del bi 
lancio '80 del Campidoglio so¬ 
no la difesa degli investimenti 
produttivi, nonostante il pe 
sante attacco condotto dal 
governo centrale alle possi¬ 
bilità di spesa degli enti lo¬ 
cali: il completamento dei 14 
progetti già in stato di avan¬ 
zata realizzazione ner le basi 
produttive, lo sviluppo aeri 
colo, le infrastrutture di ba¬ 
se. le borgate, l’ambiente, il 
commercio, il traffico, la di 
rez'onalità. la scuola, i ser¬ 
vizi. la cultura e lo snort. 
il centro storico, l'edilizia 
pooolare. il decentramento; il 
controllo e il contenimento 
della snosa corrente: la nro- 
grammazione e il coordina¬ 
mento degli interventi. 

Teri sera sono intervenuti 1 
consiglieri Cntolo (PUTÌ e 
Ciancamerla (MSI). Tutti e 
due. inutile dirlo, contrari. 
Ambedue al bilancio hanno 
oualcosa da nmoroverare F- 
francamente non ce ne di¬ 
spiace. 



j «Siamo lavoratori 
; come voi». E invece 
j erano rapinatori 


« Siamo lavoratori come voi. 
Non abbiate paura ». Con que¬ 
ste parole un po' ciniche, de¬ 
magogiche e clamorosamente 
false, hanno dato l’assalto, ar¬ 
mi alla mano, ad un’agenzia 
di assicurazioni al quartiere 
Celio. Hanno minacciato i di¬ 
pendenti. li hanno legati, im¬ 
bavagliati e denudati. Il bot- 
! tino della rapina — anzi del- 
| l‘« esproprio proletario ». eo- 
| me lo chiamano loro — è sta- 
, to molto magro: circa due- 
j cento.mila lire in tutto. Ma i 
j rapinatori si sono portati via 
; anche i contrassegni di assi- 
j ritrazioni in bianco, 
j E' successo ieri all’agenzia 
di assicurazioni della SAI di 
I via Annia Faustina. Cinque 
! giovani — fra essi una donna 
j —sono entrati nel locale, han- 
I no tirato fuori le pistole, e le 
[ hanno puntate contro i quat- 
i tro impiegati che a quell'ora 
stavano in ufficio. E cosi, sot- 
j to la minaccia delle armi, uno 
| dei cinque ha trovato l’impu¬ 


denza di dire « siamo lavora¬ 
tori come voi ». 

Ma ovviamente non hanno 
mostrato la « solidarietà » che 
dicevano di sentire: i cinque 
rapinatori se la sono presa 
con calma, hanno legato e 
imbavagliato con larghi cerot¬ 
ti i dipendenti ed hanno co¬ 
minciato a rovistare nell’uf¬ 
ficio. Sembra che l'obiettivo 
principale dell’azione crimina¬ 
le non fossero i- soldi: infatti 
i giovani hanno prima cerca¬ 
to negli archivi e così si sono 
impossessati di molti contras- 
segni in bianco, elenchi con 
nominativi di clienti, contrat¬ 
ti di assicurazioni già stipu¬ 
late. Resta la domanda: a co¬ 
sa possono servirgli i nomi 
dei clienti? 

Comunque i rapinatori non 
hanno disdegnato neanche i 
soldi. Anzi, quando si sono 
accorti che in cassa ce n’era- 
no pochi, hanno rivolto la lo¬ 
ro attezione ai portafogli dei 
lavoratori (* come noi » 


Un ricco commerciante, con¬ 
cessionario per tutto il Cen¬ 
tro-Sud della * BMW », il con¬ 
te Tommaso Ossi Antolini, è 
stato rapito ieri sera in via 
Nomentana, a due passi dal 
residence dove abitava. 

L’uomo, che ha quarantano¬ 
ve anni, stava tornando a ca¬ 
sa a bordo della sua auto, 
una « BMW » naturalmente, 
poco prima delle 20,30. Alcuni 
sconosciuti armati lo lianuo 
costretto a bloccare l’auto 
mettendo una « Peugeot * di 
traverso, con targa francese 
e la scritta « CD » ha scen¬ 
dere e a seguirlo. Il com¬ 
merciante. secondo la rico¬ 
struzione fatta in seguito dal¬ 
la polizia, si è difeso con 
energia. Sembra anzi che ab¬ 
bia ìngagìgato una vera e pro¬ 
pria colluttazione con i ban¬ 
diti die dovevano essere al¬ 
meno tre- 

Portafogli, documenti, ban¬ 
conote e spiccioli che aveva 
addosso l’imprenditore, perfi¬ 
no le chiavi della macchina, 
erano sparsi per strada, tan¬ 
to che quelli che sono passa¬ 
ti un minuto dopo il rapimen¬ 
to hanno pensato a uno scip¬ 
po riuscito male. Ma nono¬ 
stante i tentativi di difendersi 
Tommaso Ossi Antolini non 
è riuscito a fuggire né ad 
attirare l’attenzione dei fami¬ 


liari, che lo aspettavano in 
casa. Solo qualche tempo do 
po i parenti del rapito sono 
scesi in strada perché hanno 
visto ritornare da solo il ca¬ 
ne. un bassotto ohe il conte 
portava sempre con se.. Si 
sono dovuti limitare a racco¬ 
gliere gli effetti personali del- 
Luomo sparsi a terra. 

Il rapimento è avvenuto sul¬ 
la via Nomentana. all’altezza 
dei numeri 246. 248. a poca 
distanza dall’incrocio con la 
circonvallazione Nomentana. 
Il rapito abita in una traver¬ 
sa quasi parallela alla gran¬ 
de arteria, via Maes. All’ag¬ 
gressione del commerciante 
hanno assistito alcuni testi¬ 
moni e fra questi un ragazzo, 
la cui testimonianza è ritenu¬ 
ta preziosa dagli investigatori. 

Tommaso Ossi Antolini. ori¬ 
ginario di Bologna, è il titola¬ 
re della concessionaria della 
« BMW » di via Salaria e ge¬ 
stita dalla società Sa.Mo.Car, 
e di numerose altre sparse per 
la città. 

Le indagini della polizia so¬ 
no scattate subito soprattut¬ 
to per quanto riguarda la ri¬ 
cerca di alcune auto, le cui 
caratteristiche sono state se¬ 
gnalate da testimoni, sulle 
quali sarebbero fuggiti i ban¬ 
diti. 

Con il rapimento del conte 


I Tommaso Antolini salgono a 
tre le persone in mano ai ra¬ 
pitori a Roma. Gli altri due 
sono l’imprenditore Ercole 
| Bianchi, rapito a Monteroton- 
I do il 13 dicembre dell’anno 
scorso e Barbara Piattelli, la 
figlia ventiquattrenne del crea 
tore di moda, sequestrata il 
10 gennaio scorso. 

Cinque giorni fa era stato 
liberato a Velletri l’industria¬ 
le Carlo Teìchner per-il qua¬ 
le è stato pagato un riscatto 
di 600 milioni. 


136 nuovi bagnini 
per le spiagge 
del Comune 

La giunta comunale ha de¬ 
liberato l'assunzione tempo¬ 
ranea di 136 persone da uti¬ 
lizzare sulle spiagge libere In 
concessione al Comune per la 
prossima stagione balneare. 

Di esse 44 saranno adibite 
ai servizi di sicurezza a mare 
ed alla pulizia delle aree. 60 
alla custodia, rastrellamento 
e livellamento degli arenili, 
alla rimozione dei rifiuti del¬ 
le zone verdi, ai piccoli lavo¬ 
ri per la conservazione dei 
beni comunali, 32 alla pulizia, 
guardianìa e sorveglianza dei 
servizi igienici, degli spoglia¬ 
toi e delle zone circostanti i 
manufatti comunali. 


Le proposte dei sindacati per 


razionalizzare la rete dei rifornimenti 


Petrolio: soltanto per trasportarlo 
spendiamo cinque miliardi l'anno 


Il convegno dei lavoratori del gruppo Monti - Sempre in crisi i distributori 
della catena Mach - Chiesto il prolungamento dell’oleodotto Gaeta-Pomezia 


INPS 

« Le pensioni e il fun¬ 
zionamento dellTNPS»: è 
il tema di un incontro- 
dibattito promosso dalla 
Federazione del PCI e dal¬ 
la cellula INPS che s; 
tiene nella sala della Fono 
Roma (via Maria Cristi¬ 
na 5). 

I lavori, presieduti da 
Franco Speranza, hanno 
inizio oggi e seguiranno 
anche nella giornata di 
domani. 


ITALIA-URSS 

Domani alle 18. nella se¬ 
de dell’Associazione Italia- 
URSS in piazza Campitel- 
li 2. conferenza su « Lo 
stalo attuale della ricer¬ 
ca e della lotta contro 1 
tumori in Unione Sovie¬ 
tica». La terrà l’accade¬ 
mico Nicola) Trapemikov. 
direttore dell* Istituto di 
oncologia sperimentale e 
clinica deH’Accademia del¬ 
le scienze mediche del- 
1URSS. All'incontro, che 
sarà diretto dal professor 
Ercole Sega dell' Istituto 
dei tumori « Regina Ele- 
na » di Roma, prenderan¬ 
no parte anche altri pro¬ 
fessori e cimici 


Se la raffineria di Gaeta 
riaprisse i battenti e funzio¬ 
nasse regolarmente, si rispar¬ 
mierebbero cinque miliardi. I 
soldi che oggi si spendono 
per il rifornimento. E’ uno 
dei dati più importanti emer¬ 
si al convegno dei lavoratori 
del petrolio, organizzato a 
Gaeta dalla federazione uni¬ 
taria CGIL. CISL. UIL dalle 
organizzazioni di categoria e 
dal coordinamento del grup¬ 
po Monti. Un fatto, insomma, 
che già da solo legittima la 
richiesta del sindacato della 
soluzione definitiva della ver¬ 
tenza Gip. Ma non è solo 
questo il problema. Come ri¬ 
solvere la crisi del gruppo 
Monti? In che modo evitare 
il blocco della distribuzione 
della rete Mach? E come rea¬ 
lizzare un sistema di rifor¬ 
nimento adeguato su tutto il 
territorio della regione? Sono 
le domande all’ordine del 
giorno, alle quali è però dif¬ 
ficile rispondere concreta¬ 
mente fino a quando il go- 
\erno non si deciderà ad at¬ 
tuare il famoso piano petroli¬ 
fero nazionale. 

Uno degli obiettivi della 
manifestazione era proprio 
questo: sollecitare forze poli¬ 
tiche e imprenditoriali ad 
impegnarsi per risolvere in 


tempo le questioni di tutto il 
settore. Secondo i sindacati 
infatti il piano nazionale 
dovrà avere riscontro nelle 
regioni, attraverso iniziative 
di pianificazione, integrazione 
e ristrutturazione. Solo cosi 
sarà possibile risolvere la 
crisi del gruppo Monti e dare 
risposte concrete ai lavorato¬ 
ri in cassa integrazione. Le 
proposte per far riaprire la 
raffineria di Gaeta ci sono: il 
sindacato propone di raziona¬ 
lizzare. integrare e collegare, 
attraverso gli oleodotti, le 
strutture petrolifere del La¬ 
zio. Il progetto, in particola¬ 
re, prevede il prolungamento 
dell'attuale oleodotto — che 
collega Gaeta a Pomezia e 
possiede un comparto portua¬ 
le per l’attracco delle super- 
j petroliere — raccordandolo 
j alla raffineria di Roma e aila 
j centrale Enel di Civitavec¬ 
chia. 

In questo modo — hanno 
detto al convegno — si riu¬ 
scirebbe a creare un sistema 
integrato che eviterebbe al 
Lazio di dioendere per i pro- 
; dotti petroliferi da altre re- 
j gioni. sia per l’approvvigio- 
j namento delle industrie sia 
! per il rifornimento dei 3.700 
> distributori e del sistema ae- 
I roportuale che da solo as>or- 


be circa il 60 per cento del¬ 
l’intero consumo nazionale 
Allora: la Gip di Gaeta, la 
raffineria di Roma e l’oleo¬ 
dotto Gaeta-Pomezia non 
possono essere sacrificati alla 
politica dei rinvii e dei gio¬ 
chetti di potere. Abbandonar¬ 
li alla crisi, infatti, signifi¬ 
cherebbe mettere in discus¬ 
sione anche -lo sviluppo eco¬ 
nomico della regione e il fu¬ 
turo delle fabbriche. Pensia- 
j mo, ad esempio, a cosa po- 
j trebbe succedere se venisse 
! chiuso l’oleodotto Gaeta-Po- 
j inezia: molte aziende dell'a- 
j rea industriale romana chiu- 
i derebbero i battenti (non po- 
; tendo sopportare un costo 
i aggiuntivo per il rifornimen- 
! to) e migliaia di lavoratori 
j rimarrebbero a spasso. Per 
} questo il sindacato ha chiesto 
l nel corso del convegno in- 
j contri con i ministri deH’in- 
{ dustria. delle partecipazioni 
j statali e con Alberto Grandi, 
j commissario .straordinario 
ì per il gruppo Monti. Intanto 
• lunedi tutti i lavoratori pub- 
! blici e privati del settore 
i petrolifero scenderanno in 
I sciopero. Il 14 e 15 aprile. 
J invece, tutta l’industria si 
fermerà per chiedere impegni 
concreti per le aziende in 
crisi. 



t 


Trastevere ore 7 

Piazza Santa Maria in Trastevere, mattina presto: per 
coperta un manifesto di carta che neanche lo salva dall'umi¬ 
dità, una scarpa sì e una no, accucciato a terra davanti ad 
una farmacia, come se ne aspettasse aiuto, dormendo come 
si può dormire in queste condizioni. E’ un barbone, e questo 
è l’unico modo che ha trovato di passare la notte in città. 


Il movimento di fronte alle nuove domande della crisi 


Casa, agricoltura, turismo: 

le cooperative scelgono 
la via della programmazione 

Una politica unitaria -> Confronto con il Comune e la Regione 


Comincia domani, a Pa¬ 
lazzo Braschi, la 2. confe¬ 
renza d'organizzazione del¬ 
la Lega delle cooperative 
regionale. I lavori saran¬ 
no aperti da una relazione 
di Francesco Granone, 
presidente del comitato re¬ 
gionale e si concluderan¬ 
no sabato, con un inter¬ 
vento di Alvaro Bonistalli, 
della presidenza della Le¬ 
ga nazionale. 

Ottocentosedici cooperative, 
77 mila soci, quattrocento mi¬ 
liardi di fatturato: questo il 
« biglietto da visita » della 
Lega regionale delle coopera¬ 
tive. Un risultato conquista¬ 
to, giorno per giorno, costrui¬ 
to nelle maglie del sistema 
produttivo della regione. Un 
risultato che è il fiore all’oc¬ 
chiello di una delle leghe più 
giovane di tutta Italia, tan¬ 
to più importante in quanto 
è stato raggiunto dopo il 
«grande riflusso» dei primi 
anni settanta, dopo i falli¬ 
menti e la sperimentata fra¬ 
gilità della direzione. 

Ora la Lega toma a fare i 
conti sul suo progetto, sulle 
sue proposte, su ciò che è 
stato fatto e su quello che 
invece rimane ancora da fa¬ 
re. Un dato va sottolineato 
subito: rispetto a quattro- 
cinque anni fa è mutato II 
governo della regione e della 
città, sono cambiate le scel¬ 
te. gli indirizzi, il «buon go¬ 
verno» è diventato un fatto 


e la programmazione è en¬ 
trata, a pieno diritto, nella 
politica industriale. La Lega, 
allora, si trova oggi a fare i 
conti con questa realtà 
La programmazione diven¬ 
ta proposta politica. Anche 
se alcuni limiti restano. «Il 
movimento cooperativo — 
dice il compagno Surace — 
è stato uno stimolo non irri¬ 
levante della programmazio¬ 
ne. Pensa al ruolo che han¬ 
no svolto in questo senso le 
cooperative agricole, al gros¬ 
so movimento per la colti¬ 
vazione delle terre incolte, 
alle proposte per il riassetto 
della rete distributiva. Però, 
ancora non siamo stati ca¬ 
paci di far uscire questa po¬ 
litica. diciamo, "intersetto¬ 
riale”. dall'ambito della me¬ 
diazione tra esigenze diver¬ 
se e a farla diventare poli¬ 
tica unitaria, proposta d’in¬ 
sieme ». E questo è il « nodo » 
su cui si confronterà la se¬ 
conda conferenza d’organiz¬ 
zazione. Nel momento in cui 
la Regione e il Comune im¬ 
boccano la strada della pro¬ 
grammazione. è necessario, 
anche da parte del movimen¬ 
to cooperativo, uno sforzo 
maggiore. « Di questo — dice 
Surace — siamo convintL 
Ma anche da parte della Re¬ 
gione noi vogliamo maggiore 
unitarietà. 

Casa, agricoltura, edilizia, 
commercio: sono 1 settori, 
per cosi dire. « forti » del mo- 


« » • 

vimento. E anche in questi 
campi la questione è sempre 
quella della programmazione. 
«Il problema della casa ad 
esempio — dice Surace — 
non significa solo tirar sù 
nuovi palazzi. Ma vuol dire 
Intervento unitario sul terri¬ 
torio: significa servizi, opere 
di urbanizzazione, strutture 
commerciali, scuole. Cosi si 
costruisce un quartiere ». Tut¬ 
to questo vale anche per gli 
altri settori. Agricoltura: non 
basta mettere in piedi le coo¬ 
perative. bisogna farle funzio¬ 
nare bene, trovare mercati, 
costruire una rete commer¬ 
ciale adeguata. «Deve muta¬ 
re anche — dice Surace — 
la cultura aziendale. 

II problema di oggi, allora, 
è quello di rilanciare. In ter¬ 
mini nuovi, la cooperazione. 
L'obiettivo è una cooperativa 
per ogni comune della re¬ 
gione. ma anche arrivare ad 
una presenza più omogenea, 
senza zone d’ombra. E questo 
vuol dire fare i conti con le 
esigenze della gente, essere 
presenti in settori nuovi, co¬ 
me la pesca e il turismo, 
oppure i servizi e le attività 
culturali. Qui si giocano il 
futuro e il ruolo della coope¬ 
razione. Al banco di prova 
delle nuove domande. «Que¬ 
sto però non significa — dice 
Surace — tralasciare i vecchi 
settori. Anzi. La cooperazione 
al dettaglio e al consumo ha 
un grosso valore per noL 


L’allergia 
del direttore 


«Tu denunci gli scandali e 
ia corruzione? E la vieni a 
lare proprio qui in ufficio? 
E io ti stacco i manifesti dal¬ 
la bacheca. Lo faccio proprio 
io, con le mie mani: Io: che 
sono il direttore ». Non sono 
soltanto i desideri repressi e 
un po' tristi di qualche no¬ 
stalgico. 

E' successo, purtroppo, dav¬ 
vero: airufficio delle poste di 
Roma ferrovia il direttore 
Anastasia si è permesso di 
staccare dalla bacheca — cioè 
dal posto assegnato all'af 
fissione — un manifesto del 
PCI. Perche'' Guarda caso 
quel manifesto parlava del¬ 
io scandalo Caltagirone. dei 
-oidi presi dal democristiano 
Evangelisti 

Chissà perché al direttore 
Anastasia quelle denunce non 
piacciono, e lui non ce le vuo¬ 
le SelVuffleto <che però non 
e «suo»/. Così un bel gior¬ 
no — mentre il Gip democri¬ 
stiano risponde con altri vo¬ 
lantoni dove si parla (figu¬ 
rarsi > della corruzione nei 
paesi dell Est 'sempre così 
Imo quando qualcosa non va 
dicono fin f/rss e leggio »> 
— il direttore Anastasia si 
prc-u-nta e stacca di sua ma¬ 
no il foglio del PCI. 

E un fatto grave: una cen¬ 
sura. un bainglto al dibatti 
to e un'offesa alla democra¬ 
zia Un episodio piccolo, ma 
intollerabile, che ia denun¬ 
ciato come hanno fatto i co 
munisti delle PT Adesso il 
Direttore faccia il braio. e 
restitui rà »f manifesto, per¬ 
che sia ria ffisso. 


I tecnici sconsigliano la riapertura al traffico del monumento 


Ponte Milvio 
è davvero «mollo» 
Resterà chiuso 



Si è sempre chiamato 
« Ponte Mollo ». è crollato 
e saltato più volte. e tut¬ 
te le volte è stato rimesso 
in sesto: ma questa volta 
sembra che per Ponte Mil¬ 
vio si avvicini la definitiva 
chiusura al traffico. In 
questi giorni uno scaro di 
sondaggio è stato effettua¬ 
to fra le arcate centrali 
per verificare la stabilità 
statica delle strutture por¬ 
tanti. Il risultato dei rilie¬ 
vi sì potrà conoscere solo 
fra qualche giorno. 

Ma comunque la commis¬ 
sione tcncica (formata da 
esperti della quinta e deci¬ 
ma ripartizione, archeolo 
g i della sorrtntendenza. 
alle antichità e da due do¬ 
centi dell'Università) sem 
bra già orientata — al di 
là dell'esito della perizia 
— a non riaprire più il 
ponte al traffico. Già da più 
di un anno il passaggio e 
bloccato alle autombili. 

Ia chiusura diventerà *• 
forse definitiva, o quasi: '• 
sottrarre il ponte al peso e 
' alle vibrazioni delle mac 
chine rimane — secondo il 
parere della commissione 
tecnica — l'unico modo per 


conserrare un monumento 
che ha servito i romani per 
più di duemila anni. 

In realtà Vappellalno 
« Ponte Mollo » non nasce 
per !’« elasticità » o l'insi¬ 
curezza del passaggio. Il 
nome probabilmente nasce 
dal « cognomen » gentilizio 
* Mulvius » che via via di¬ 
vento i. Molvius. Molcum, 
Molltim ed infine Mollo: 
conservando sempre l'al¬ 
tro nome elegante di Mil¬ 
vio. 

Le sue prime tracce nel¬ 
la storia si trovano in una 
cronaca di Livio, che parla 
dei romani che accorrono 
al ponte per far festa ai le¬ 
gati che annunciavano la 
vittoria sui Cartaginesi di 
Asdrubale: siamo nel 207 
a.C. Allora era ancora tut¬ 
to di legno. Nel 115 a.C.. in 
rece d console .\larco Emi¬ 
lio Scauro lo ricostruisce 
lutto in muratura. Ma il 
passaggio non per questo 
• diivnta più sicuro: non 
perché non sio solido: ma 
perché è un punto strato 
giro fondamentale nella 
storia di Roma, la porta 
che dalle strade del nord 
introduce alla capitale. 


Tutti sanno della batta¬ 
glia di Costantino contro 
Massenzio, quella in nome 
del cristianesimo e dell' 
* in hoc signo vinces ». 
Massenzio, fuggendo, pre¬ 
cipitò nel fiume, e con lui 
— si dice — i suoi tesori, 
1500 anni dopo (nel I8IS) 
si fondò addirittura una so¬ 
cietà per azioni per il re¬ 
cuperò dei tesori tiberini, 
con un capitale di 36 mila 
scudi interamente versato. 
Naturalmente invano. Sul 
ponte si svolsero altre bat¬ 
taglie. nel corso del tempo 
fu più volte ricostruito. 

Nel 1146 si deve compie 
re il primo restauro com¬ 
pleto. Ma si dovette rifarlo 
tutto anche nel 1870: Gan 
baldi, infatti, lo fece sal¬ 
tare, anche se riuscì ad e 
ritare che le mine distrug¬ 
gessero le arcate. L'archi¬ 
tetto Azzurri, dopo, inizio 
l'opera di restauro segucn 
do i rccchi piani. 

Ora si tratta di nuovo di 
salvare il ponte, perché i 
piloni erosi dalla corrente. 
c sotto il peso del trafhco. 
sono pericolanti. Col tem¬ 
po è diventato davvero 
Mollo. 


Assemblee di rendiconto 


Queste le assemblee di 
rendiconto previste per oggi. 

Alle 18.30 Comitato di Zo¬ 
na con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della fe¬ 
derazione e membro del CC. 

GUIDONIA alle 17 nel 


l’aula consiliare assemblea 
cittadina con il compagno 
Paolo Ciofi del CC. 

XIV ZONA: alle 17 a Fiu¬ 
micino Catalani (Quattruc 
ci » : X ZONA alle 18 a Nuo¬ 
va Tuscolana (Fredda); 


PONTE MILVIO alle 20 
(Borgna); GENZANO alle 
18,30 comizio (Velletri) ; 
SCIOLARI alle 12 (Piccoli): 
TIVOLI alle 18 al quartiere 
Medioevale (Panella): VIL¬ 
LA ADRIANA alle 18 


COMITATO REGIONALE 

E' convocato per 093 ! alle ara 
17 presso '! Teetro della Federa¬ 
zione In Vìa dei Frentani, un 
attivo regionale dei compagni am¬ 
ministratori e operatori socio-sani¬ 
tari sul temi: « Il personale de! 
serv : ii social, e sanita-i e l’avvio 
del funzionamento delle USL ». 
Introduce il compagno Carlo Pe- 
rucc . del Comitato Regionale. 
Conclude il compagno Giovanni 
Berlinguer, responsi!»'!» della Se- 
z.one Ambiente e san.ta della 
Direi One. 

ROMA 

DIPARTIMENTO PER I PRO¬ 
BLEMI DELLO STATO — COOR¬ 
DINAMENTO PUBBLICO IMPIE¬ 
GO a:.e 17 In fed. (Bonacci). 

SEZIONE FEMMINILE — Alle 
17 n fed. O d.G.: * Lancio cam¬ 
pagna elettorale; discussane pro¬ 
gramma festival nazionale de.le 
donne» (Napoleteno-Bracci-Tori:). 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM¬ 
PAGNO TRENT'.N ALLA XVII 


ripartitori 

CIRCOSCRIZIONE: alle 18 a 

Tr onfale assemblea sul rapporto 
Partito-sindacato con i! compagno I 
Bruno Trent.n, segreta-io de.la ! 
CGIL. SEZIONI OPERAIA TIBUR- J 
TINA e SETTECAMINI alle 17.30 ! 
con II compagno Franco Ferri del I 
C.C.; BALDUINA alle 20.30 (Ce.-- I 
vellini) ; TRASTEVERE alle 19.30 
(Politi): ESOUILINO alle 19 ! 
(Sarrecchie) : MACAO alle 18. i 
COMITATI DI ZONA — Il 
circ.: alle 18 a Nomentano com- 
m.ssione territorio (Fotf.); XV 
circ a,le 17.30 a Ostiense re- 
sponsab li organizzazione e propa¬ 
ganda (Lorenzi); XVI circ. alle 
17,30 a Monteve.-de Vecchio riu¬ 
nione traffico e trasporti (L. R©*- ( 
s.-Panatta); alle 19 riunione e*- j 
sa (Catalano); XVIII circ alle 18 * 
ad Au-tl : a coordinamento scuola ‘ 


{Mollame) ; LITORANEA alle 1* 
a Marino assemblea USL (Abbe- 
mond') ; «ile 18 « Pomezia attivo 
distretto scolastico (Bartolini-Ber- 
nardini). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN¬ 
DALI — ACOTRAL alla 17 a Via 
La 5pezia coordinamento Appio 
Tuscolano (D’Andre*). 

AVVISO ALLE SEZIONI — Do- 

men'ca 30 marzo si svolger! in 
tutta Italia la prima diffusione 
straordinari* dell’Unità per la cam¬ 
pagna elettora'e. La Commissiona 
Stampa e oropaganda invita i Co¬ 
mitati d' Zona dalla città e del!» 
provincia ad organizzare in ogni 
sezione 1 * riuscita di questa im¬ 
portante iniz at'va del Part.to. 

F.G.C.I. 

AULA IV di Giurisprudenza ora 
10. Incontro-dibattito su: «Contro 
la violenza una legga dalia parta 
delle donne ». Partecipano: Silvia 
Salvato del PCI, Eleni Ma rinucci 
de! PSI. UDÌ. MLD. Organizzato 
dalie compagne della FGCl di G'o- 
risprudenz* 
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Il pretore ordina la riassunzione di trenta lavoratori del « Ritz » e dello « Sporting » 


Ieri mattina a Viterbo 


Ai Parioli due alberghi di classe 
tra specchi, velluti e lavoro nero 

Erano stati licenziati sei mesi fa, poi avevano ripreso il posto dopo Pinter- 
vento del sindacato e di nuovo messi sulla strada - Il comportamento anti¬ 
sindacale della CITA -1 precari costretti a firmare una lettera di dimissioni 


Rapinano la 
casa di un 
medico vestiti 
da poliziotti 

Hanno preso gioielli, pellicce e quadri 


Licenziati in trenta, e 
riammessi al lavoro dopo l’in¬ 
tervento del sindacato sono 
stati di nuovo cacciati. Una 
storia di lavoro nero che è 
cominciata un anno fa e si è 
conclusa solo adesso, con un 
decreto del pretore Marco 
Pivetti, che ha ordinato alla 
CITA (Compagnia italiana 
turismo e alberghi) di rias¬ 
sumere i lavoratori. Il 
« Ritz » e lo * Sporting » di 
piazza Euclide sono due 
grossi alberghi, moderni e do¬ 
tati di tutti i comfort, al 
centro dei Parioli, le stanze 
sono eleganti, moquette, 
specchi e lampadari dapper¬ 
tutto. Cameriere e facchini 
hanno belle divise, ma non 
hanno il contratto. 

Il lavoro nero, si sa, ha le 
sue regole e quelle della CI¬ 
TA erano tra le più raffinate: 
ai trenta precari l’ammini¬ 
strazione aveva fatto firmare 
una lettera di dimissioni. Era 
il prezzo da pagare per l'as¬ 
sunzione. Niente contratto, 
paga giornaliera (12.600 lire, 
poi ridotte a 10.000).-nessun 
contributo nè libretto di la¬ 
voro e assistenza sanitaria. 
< Un esempio tra i più classi¬ 
ci di lavoro nero » come è 
scritto nelle motivazioni del 
decreto del pretore. 

Per sei mesi hanno lavora¬ 
to in piena clandestinità, 
sempre sperando che un 
giorno sarebbero stati assun¬ 
ti. E invece, nell'ottobre '70 è 
arrivato puntuale il licenzia¬ 


mento. Allora, l’intervento 
del sindacato, la Filcams 
Cgil, servì a far tornare i 
trenta lavoratori al loro po¬ 
sto. Ma solo due giorni dopo 
ramministrazione della CITA 
comunicò che il lavoro era 
finito e che non c’era più 
bisogno di loro. 

A questo punto tutta la vi¬ 
cenda è finita nelle aule del 
tribunale del lavoro. 11 sin¬ 
dacato non solo ha chiesto la 
regolare assunzione dei tren¬ 
ta ma ila denunciato anche 
la condotta antisindacale del- 
l'a/ienda: infatti a chi è sot¬ 
toposto a questo genere di 
rapporti per i quali non vie¬ 
ne applicato il contratto è 
praticamente t proibito » ade¬ 
rire all’organiz/azione sinda¬ 
cale con la paura di perdere il 
posto di lavoro. 

Il pretore Pivetti accoglie 
le ragioni dei lavoratori; or¬ 
dina alla società di provvede¬ 
re alla regolare assunzione 
del personale e vieta ulteriori 
assunzioni di personale da a- 
dibire alle mansioni di came¬ 
riere. Ma c‘è di più. La sen¬ 
tenza infatti assume un ca¬ 
rattere di novità assoluta 
proprio quando definisce an¬ 
tisindacale la condotta della 
società alberghiera. Seguendo 
gli atti del processo si legge 
che: « La società che occupa 
60-70 dipendenti regolari, ha 
utilizzato in modo continua¬ 
tivo. quanto meno negli ulti¬ 
mi due anni, e con maggiore 
intensità nel periodo mar¬ 


zo ottobre una trentina di la¬ 
voratori extra... ». 

« 11 rapporto di lavoro — 
dice ancora il magistrato — 
si svolgeva con le seguenti 
modalità: l’asNiinzione non 
avveniva tramite l'ufficio di 
col.ocamento. Al momento 
dell'assunzione ma anche do¬ 
po. ogni tre mesi, l’azienda 
faceva sottoscrivere a ciascun 
lavoratore una dichiarazione 
in cui chiedeva (li volerlo 
considerare a disposizione 
per lo svolgimento di lavori 
extra compatibilmente con i I 
suoi impegni familiari, non j 
che una seconda lettera di | 
dimissioni preventive in juì 
il lavoratore dichiarai a che a 
decorrere da una certa data . 
non sarebbe più stato dispo- ! 
(libile per motivi familiari e j 
che la lettera stessa doveva 
valere come preavviso ». 

Una vera e propria frode 
visto che i camerieri e i fac- < 
chini svolgevano il loro lavo- I 
ro con turni identici a quelli I 
degli altri dipendenti rego- ; 
larmente assunti pur senza 
essere iscritti nei libri paga, 
àia l’antisindacalità in questo 
caso è proprio nelle modalità 
dei rapporti di lavoro che e- 
rano attuati e gestiti in modo 
tale da sottrarli totalmente 
nel loro svolgimento alla di¬ 
sciplina stabilita dalla legge e 
per di più in modo da ma¬ 
scherare come rapporti occa¬ 
sionali quelli che in realtà e- 
rano rapporti continuativi... 

La sistematica violazione del¬ 


le norme di legge a tutela e 
garanzia dei diritti dei lavo¬ 
ratori lede in definitiva la 
potenzialità conflittuale dei 
lavoratori e scoraggia o co¬ 
munque rende inefficace l’or- 
ganizz.azione della loro auto¬ 
tutela ». 

« Non è affatto accidentale 
il fatto — si legge ancora nel 
decreto — che in tutte le 
realtà aziendali in cui vien 
fatto ricorso al lavoro nero 
ciò si accompagni alla totale 
assenza del sindacalo: e solo 
questa assenza può consenti¬ 
re il formarsi di tale feno¬ 
meno. sicché simili scelte 
imprenditoriali non possono 
che accompagnarsi alla con¬ 
sapevole volontà di escludere 
l’organizzazione da rapporti 
così costituiti ». 

Infatti, i trenta lavorato¬ 
ri fino alla fine della vicenda 
non erano iscritti al sindaca¬ 
to né partecipavano alle as¬ 
semblee a differenza dei loro 
compagni per paura di per¬ 
dere il lavoro. Clandestinità e 
precarietà quindi gli elementi 
sottesi a questa storia. Clan¬ 
destinità e precarietà voluta 
e peraltro accentuata dall'a¬ 
zienda con l’ignobile espe¬ 
diente della lettera di dimis¬ 
sioni. Una sentenza esempla¬ 
re questa che conclùde la 
vertenza del Ritz e dello 
Sporting che forse riuscirà a 
fare da deterrente nel mondo 
sotterraneo e poco quantifi¬ 
cabile del lavoro nero. 


Non hanno avuto problemi: 
vestiti da poliziotti, hanno ra¬ 
pinato la casa di un medico 
e si sono portati via alcune 
centinaia di milioni di gioiel¬ 
li. pellicce e quadri d’autore. 
E lo hanno fatto con tutta 
tranquillità avendo il tempo 
di caricare tutto su un furgo¬ 
ne e una macchina. 

E‘ successo ieri mattina 
I molto presto vicino Viterbo 
nella residenza del dottor 
Giusti (un tisiologo molto co 
nosciuto nel capoluogo della 
Tuscia), che si trova sulla 
via Cassia a circa un chilo¬ 
metro e mezzo da Viterbo. 
Erano in tre e per farsi apri¬ 
re i cancelli hanno detto di 
essere del commissariato e 
che dovevano soltanto fare 
degli accertamenti. 

Appena entrati in casa, pe¬ 
rò. hanno aggredito il medico 
e sua moglie; li hanno lega¬ 
ti. imbavagliati e rinchiusi 
in uno stanzino a piano ter¬ 
ra della villa. La stessa sor¬ 
te è toccata poi a due perso- 

* ne di servizio. Dopo aver neu- 
| tralizzato tutti i presenti nel- 
j la casa i tre hanno comin- 
i ciato a razziare dappertutto: 

hanno forzato una cassaforte 
che conteneva gioielli di gran¬ 
de valore; hanno aperto gli 
| armadi delle camere da let- 
I to dove erano depositate mol- 

* te delle pellicce della signora 


Giusti. Subito dopo sono scesi 
al piano di sotto dove, nei 
saloni, erano alle pareti nu¬ 
merosi quadri d’autore. An¬ 
che qui non hanno risparmia¬ 
to niente. Li hanno caricati 
uno ad uno in un furgone 
che avevano parcheggiato al- 
l’esterno, nel giardino. In tut¬ 
to — è stato calcolato — i 
tre rapinatori travestiti da 
poliziotti sono rimasti nella 
casa per circa un’ora. 

Dopo aver riempito di tut¬ 
to quanto erano riusciti a 
prendere sia il furgone che 
una « 128 » i banditi si sono 
dati alla* fuga percorrendo la 
Cassia in direzione di Roma. 
Prima di dare l‘allarme il 
dottor Giusti è rimasto per 
oltre un paio d’ore ancora 
legato e imbavagliato nello 
stanzino. Quando è riuscito 
a liberarsi finalmente ha te¬ 
lefonato alla polizia, ma era 
troppo tardi. A nulla, infatti, 
sono serviti i numerosi posti 
di blocco delle « volanti » in 
tutta la zona. 

Soltanto verso mezzogiorno 
alla polizia di Viterbo è ar¬ 
rivata una segnalazione: un 
furgone seguito da una c 128 » 
era stato visto nei pressi di 
Corso Francia a Roma. Un 
equipaggio delle «volanti» 
ha fermato le due macchi¬ 
ne. ma — a quanto pare — 
sono estranee alla rapina. 


Uno studio per salvare dal degrado gli specchi d'acqua della provincia di Latina 


Ma un lago inquinato può 
diventare un «acquario»? 


Potranno riprodursi cefali, spigole e forse crostacei - L’iniziativa affidata ad un’équipe delia fa¬ 
coltà di Scienze dell’Università • Un convegno per presentare il piano a Sabaudia - Lavoreran¬ 
no gli stessi giovani chiamati con la 285 al censimento delle sorgenti e cooperative di pescatori 


Cefali, spigole e farse cro¬ 
stacei: questo si potrà pro¬ 
durre e in abbondanza nei 
laghi costieri della provin¬ 
cia di Latina. Fogliano, Mo¬ 
naci, Caprolace, Sabaudia 
nel parco del Circeo; Fondi 
e altri laghi minori sono il 
test su cui una équipe di ri¬ 
cercatori dovrà iniziale a 
lavorare proprio per render¬ 
li produttivi e per salvarli 
dal degrado e dall'inquina¬ 
mento. 

Due anni 
di lavoro 

L’iniziativa di questa ri¬ 
cerca è partita dall'Ammi¬ 
nistrazione provinciale di 
Latina che ha « appaltato » 
all'università di Roma, alla 
facoltà di Scienze in parti¬ 
colare. i lavori. F~ interessa 
to l'tstttuto di zoologia, clic 
deve analizzare in particola¬ 
re le colonie animali; dì geo¬ 
logia che si occupa delle se¬ 


dimentazioni presenti sul 
fondo dei laghi e sulla strut¬ 
tura idrogcoloaica, sugli ap¬ 
provvigionamenti idrici (i 
laghi sono di tipo retrodu 
naie, salmastri> ; di botani¬ 
ca che deve studiare le fio¬ 
riture alani’. 

L’appalto della ricerca è 
stato affidato all'Università 
e non a caso: da un lato si 
è voluto privilegiare il rap¬ 
porto tra l'ente locale e una 
struttura pubblica: dall'al¬ 
tro si è teso ad ottenere un 
lavoro complessivo comple¬ 
to e con minor spesa possi¬ 
bile — 130 milioni circa pre¬ 
visti per i due anni di lavo¬ 
rii — che potrà fruttare al¬ 
l'economia della zona gros¬ 
si guadagni. 

Tuttavia, come ha ribadi¬ 
to il coordinatore della ri¬ 
cerca, il professor Augusto 
Vigna Taglianti. questo è an¬ 
cora uno studio prelimina¬ 
re. di base, su cui program¬ 
mare l'utilizzo produttivo 
delle acque lacustri. 

Ma questo è solo un aspet¬ 


to dello studio. L’altro ver¬ 
sante riguarda l'ecologia. 
Non dimentichiamo che i 
quattro laghi più grossi so¬ 
no all’interno del parco na¬ 
zionale del Circeo, e questo 
vuol dire anche che si do¬ 
vrà definire con più preci¬ 
sione quali animali possono 
insediarsi possono nidifi¬ 
care. 

Un insolito 
appalto 

Della ricerca per ora esi¬ 
ste soltanto il piano che sa¬ 
rà presentato sabato, a Sa¬ 
baudia, in un convegno pro¬ 
mosso appunto dall'assesso¬ 
rato alla Programmazione. 
Si attende che venga sigla¬ 
ta la convenzione tra l'Uni¬ 
versità e l'Amministrazione 
provinciale, in un accordo a- 
nomalo, nel suo genere. In¬ 
fatti per la prima volta sa¬ 
rà l’ente appaltatore che for¬ 


nirà i materiali per la ri¬ 
cerca e rimborserà le per 
sone interessate, con un no¬ 
tevole risparmio di tempo e 
di procedure burocratiche. £" 
probabile, comunque, che i 
lavori del piano inizieranno 
prima dell'estate e che se¬ 
guiranno gli studi che a li¬ 
vello individuale alcuni ri¬ 
cercatori — sopratutto nel 
settore idrogeologico — han¬ 
no già portato avanti. 

Per in ricerca è previsto 
l’impiego di pochi tecnici, 
ma l'utilizzazione 'di quegli 
stessi giovani che, tramite la 
285, sono stati già chiamati 
per il censimento sulle sor¬ 
genti d'acqua. Ma anche le 
cooperative di pescatori, pre¬ 
sentì sul territorio saranno 
chiamate a dare una mano, 
a fornire il contributo della 
loro esperienza maturata ne¬ 
gli anni. Insomma si sta per 
attuare un modo nuovo di 
fare ricerca, di studiare V 
ambiente attraverso il con¬ 
tributo di forze economiche 
e sociali diverse. - 



Primo maggio in 

JUGOSLAVIA 


GIRO 
DEI LAGHI 

PARTENZA: 1- m»gg o 

DURATA: 4 gior.ii 

TRASPORTO: 
puCmin da Roma 

ITINERARIO: Roma. 
PoiTumia. Bled. Zagabria, 
Pluvie», Rjiafca, Roma 


li p-ograrr.ma prevede la ustcn-taziO 1 ".» in alberghi 
d. prima categoria in camere depp e con servizi 
e trattamento di pens-ore comp’eta. Visita alle 
grotte di Postumi*. Visite delie città toccate dal 
programma. A Piitvice, v.sua de! parco naz-ona r e 
ecn i suoi sedei laghi scendenti a scalinata l’uno 
sJi'altro. 
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Orfaninatiaee tecnica ITALTURIST 


Gli « oggetti 
in pieno sole» 

; di Fabrizio Zitelli 

i 

j « In pieno sole ». potremmo 
j definire gli oggetti che il co- 
j iore acceso e scintillante di 
1 Fabrizio Zitelli ritaglia nelle 
variopinte immagini dei suoi j 
quadri, esposti — fino a sta- j 
sera — alla galleria d’arte mo- j 
dema in Palazzo Margutta. ; 
j Sono cinquantadue tele che ! 
l’artista mantovano, grafico e , 
scenografo, ha realizzato con- | 
segnandovi, come dice bene j 
Fidia Gambetti nel catalogo, j 
I « il mondo nel quale un uo- . 
j mo tuttora impegnato come I 
j lui. ritrova una ragione di j 
| credere nella vita e di spera- : 
i re nei futuro». 1 

! E’ un semplice, ma Intenso, j 
! atto di fiducia nella pittura. ; 
ì nell'efficacia del suo linguag- 
; gio: a in pieno sole ». appun¬ 
to. raffigurando zone di as¬ 
sorta dimensione umana, la 
quotidianità di un terrazzo 
‘ Infiorato, un interno domati 
, co carico di luce estiva, un 
: tavolo apparecchiato, la inti- 
j olita di un corpo femminile, i 
j attento alla pettinatura del j 
I primo mattino. Zitelli, fa del j 
! colore lo strumento primo, è 
| quasi « fauve ». nel ricordo 
{ della tecnica, e dei motivi: 
ma più familiare, è forse il j 
ricordo di certo Guttuso post- i 
cubista, di Migneco. e perché 
no. di Mario Mafai, in una 
sensualità meditativa e so 
gnante che meno « francese » 
e più vicina alla nostra tra- 
1 dizione. t 


Roma utile 


COSI- IL TEMPO - Tem¬ 
perature registrate alle ore 
II; Roma Nord 14 gradi; 
Fiumicino 5; Viterbo 10; 
Latina 14; Frosinone 9; 
Monte Terminillo —3 (190 
centimetri di neve). Tem¬ 
po previsto: piogge e possi¬ 
bili temporali. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del j 
fuoco: 4441; Vigili urbani: i 
«"80741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823, San t 
Giovanni 7578241, San Fi- I 
lippo 330051. San Giacomo 
883021. Policlinico 492856. 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-24; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
-=oUl58; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra¬ 
dale ACI : 116; Tempo • 

viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far- j 
macie effettuano il turno i 
notturno: Boccea: via E. I 
Bonifazi 12; Esquilino: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon- ! 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44: Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle i 


Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario¬ 
li: via Bertoloni 5; Pia- 
tralata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio; piazza P. Mil- 
vio 18; Prati, Trionfale, Pri- 
mavalle: piazza Capecela- 
tro 7; Quadraro: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio, Ludovisi: via E. Orlan¬ 
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sonnino 
n. 18; Trevi: piazza S. Sil¬ 
vestro 31; Trieste: via Roc- 
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni I 
sulle farmacie chiamare i 
numeri 1921. 1922, 1923, 1924. 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA Centralino 

4951251 4950351; interni 333, 
>21. 332, 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto il saba¬ 
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Ooria Pamphili, Collegio 
Romano l a. martedì, vener¬ 
dì, sabato e domenica; 10-13. t 
Musei Vaticani, viale del • 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago- ; 
sto, settembre); 9-13 (tutti 
gli altri mesi). Galleria Na¬ 
zionale a Palazzo Barberi¬ 
ni, via IV Fontane 13. ora¬ 
rio: feriali 9-14. festivi 9J3. 


Chiusura il lunedi. Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle Arti 131, orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19; sabato, 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti¬ 
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al¬ 
le 19. ma è riservata agli 
studiosi che abbiano un ap- ' 
posilo permesso. Museo e 
Galleria Borghese, via Pin- 
ciana: feriali 9-14 domeni¬ 
che (alterne) 913: chiuso 
il lunedì. Museo Nazionale 
di Ville Giulia, piazza di 
Villa Giulia. 9; feriali 9-14; 
festivi: 9-13; chiuso il lune¬ 
di. Museo Nazionale d'Arte 
Orientale, via Merulana 248 
• Palazzo Brancaccio); feria¬ 
le 9-14; festivi: 9-13. chiuso 
il lunedi. Musei Capitolini 
e Pinacoteca, piazza del 
Campidoglio; orario: 914, 

17 20 martedì e giovedì. 
20,30-23 sabato. 913 domeni¬ 
ca. lunedi chiusi. Museo 
Nazionale di Castel S. An¬ 
gelo, lungotevere Castello: 
orario: feriali 8 14. domeni 
ca 9-13. lunedi chiuso. Mu¬ 
seo del Folklore, piazza 
Sant'Egidio n. lb. orario: 
9-13,30. 17-20 martedì e gio 
vedi, lunedì chiuso. 
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Di dove in quando 



Georges Prètres all'Auditorio 

Melodrammatico e 
vecchio il Franck 
delle «Béatitudes» 



Qualcosa del fuoco heetho- 
vernano arrivò a Franck, 
quando era un ragazzo, at¬ 
traverso le lezioni del vec¬ 
chio Antonio Reicha. coeta¬ 
neo e amico di Beethoven 
(nato nello stesso 1770, Rei¬ 
cha morì a Parigi nel 1836, 
nove anni dopo il suo più 
illustre coetaneo), che ebbe 
per le mani anche quei « dia 
voli » di ragazzi quali fu¬ 
rono Berlioz e Liszt, per 
esempio. 

Riprendendo le idee di lu¬ 
cro, che già animarono i 
paterni genitori di Mozart 
e Beethoven, anche il pa¬ 
dre di Franck attuò, in un 
primo momento, lo sfrutta¬ 
mento del figlio, avviandolo 
in tournées concertistiche. 

Franck era un eccellente 
pianista. Poi inserì nei pro¬ 
grammi le sue prime com¬ 
posizioni e, infine, come era 
fatale, si ribellò alla routine, 
prese moglie, ebbe almeno 
quattro figli, si dedicò alla 
composizione e all’insegna- 
mento, nonché alla musica 
per organo. Nato nel 1822, 
mori nel 1890, avendo av¬ 
viato una sua scuola, ma 
senza lasciare troppi rim¬ 
pianti. 

Nel corso del tempo. 
Franck sostituì il fuoco bee- 
thoveniano con le vampe del 
melodramma, travasando nel 
suo grosso oratorio, Les Bea- 
titudes. composto tra il 1869, 
e il 1879. quel clima appunto 
melodrammatico, di stampo 
biblico e mistico, tra San¬ 
sone e Dalila. Lohengrin, 
Faust (Gounod). che. pe¬ 
rò. non gli servì molto a 
movimentare la sua visione 
sinfonico corale. 

Di questi tempi. Franck 
è incappato in una sorta di 


postumo -sfruttamento, in¬ 
centrato su sue partiture 
monumentali, ma inerti. E’ 
il caso delle Béatitudes — 
eseguite nell’Auditorio di Via 
della Conciliazione da Geor¬ 
ges Prètre — che riflettono 
e ampliano il discorso evan¬ 
gelico della Montagna, sen¬ 
za per questo persuadere di 
più. Le Beatitudini di Pe* 
trassi — pochi minuti — 
non hanno bisogno di sup¬ 
porti per arrivare al centro 
delle cose. 

Georges Prètre ha voluto 
dare una prova suprema del¬ 
la sua bravura, lavorando a 
tutto tondo in una materia 
musicale, così invecchiata. 
Ha avuto dalla sua l’orche¬ 


stra ben disposta, il coro 
in piena e qualificata effi 
cienza vocale, cantanti d 
straordinario impegno: Te 
resa Zylis-Gara. Alexandri 
na Miltcheva. Carmen Gon 
zales, Antonio Savastano 
Renato Bruson, Jacques 
Mars e Boris Carmeli. 

IL pubblico, o pago di se- 
gilire il gesto di Prètre. o 
porgendo l’orecchio ad un 
ascolto saltuario, o sonnec¬ 
chiando. o squagliandosela: 
ha avuto ampie possibilità 
di scelte per « fronteggiare » 
l’avvenimento. 

e. v. 

NELLA FOTO: la beatitudi¬ 
ne di Georges Prètre. 


Massimo Predella al Foro Italico 


Alle « Tre domande » di 
Dallapiccola risponde 
un visionario Bartòk 


Con Tre Domande e Due 
Risposte di Daliapiccola, 
Massimo Pradella ha polla¬ 
to al Foro Italico, nuovo per 
Roma, una pagina di una 
ventina d’anni fa, commis¬ 
sionata a suo tempo dada 
« New Haven Symphony Or¬ 
chestra ». Erano gli anni in 
cui Daliapiccola lavorava al- 
VU liste, e materiali musica¬ 
li, provenienti dal cantieie 
di questo maggiore e forse 
capitale lavoro, furono uti¬ 
lizzati nella formulazione 
delle Tre Domande, con il 
rigoroso rispetto di tutti i 
nessi logico-costruttivi, che 
guidavano il pensiero musi¬ 
cale del compositore. 

All’ascoltatore è ripropo 
sta l’estasi inquieta, la lu¬ 
minosa tensione sonora, sot¬ 
tesa al fatale destino che so¬ 
spinge è controlla ad un tem¬ 


po l’Eroe della ricerca in un 
universo governato da ine¬ 
luttabili, magiche correla¬ 
zioni. 

L’impianto formale, coeren¬ 
temente intessuto di para¬ 
metri serializzati, è però solo 
l’alveo in cui scorre un det¬ 
tato sonoro di grande fisci- 
no nella magistrale, ispira¬ 
ta evocazione timbrica, che. 
a sua volta, sembra farsi 
struttura di un’espressione 
di sublime panicità. 

Nella seconda parte del 
concerto, Pradella ha diret¬ 
to il Concerto per orchestra 
di Bartdk (New York, 1944), 
una delle ultime opere del¬ 
l’esule maestro ungherese 
che, nella estrema difesa di 
una propria austera morali¬ 
tà nell’arte e nella vita, sa¬ 
rebbe scomparso dopo po¬ 
co, ben lungi dalla califor¬ 


niana mecca degli emigrati 
di successo. 

Pradella ha qui ottenuto 
ciò che un’orchestra più mo¬ 
tivata avrebbe offerto anche 
alla partitura di Dallapicco- 
la: una trasparente sottoli¬ 
neatura del visionario, tale 
da arricchire, con metafisici 
riflessi, la derivazione fol¬ 
clorica dell’opera, assai dot¬ 
ta. però, nelle sue compo¬ 
nenti strettamente linguisti¬ 
che. 

Il programma includeva 
anche la Sinfonia n. 104, in 
re magg., - ultima creazione 
sinfonica di Haydn. diretta 
da Pradella con queU’impe- 
gno costante e sensibile, che 
è stato il filo rosso che ha 
attraversato, nella sua elo- 
balità. il momento interpre¬ 
tativo della serata- 

li. p. 



Giancarlo Palermo al Politecnico 

C’è una strana spia 
chiusa nel camerino 
della grande attrice 



Giancarlo Palermo nello spettacolo: « La sarta della si- 


Alla sala B del Politecni¬ 
co, Giancarlo Palermo pre¬ 
senta la « bizzarria comica », 
a propria firma. La Sarta 
delta Signora 5. Coricon.i il 
riferimento (quella S. sta¬ 
rebbe per Saveria) a una 
delle nostre più note, ap¬ 
prezzate attrici della gene¬ 
razione di mezzo è esplìci¬ 
to. e suffragato dalle cita¬ 
zioni di alcune sue prove 
in personaggi famosi: da 
Caterina, la « bisbetica » sha¬ 
kespeariana. a Margherita 
Gauthier. dalla protagonista 
della Vita che ti diedi di Pi- 
randello a Lady Macbetn. 

Dunque, la sarta di com¬ 
pagnia. sola nel carnei ino 
della Signora, dà sfogo ai 
suoi diversi sentimenti la- 
more e gelosia, ammirazione 
e invidia) nei riguardi di 
quella, imitandone virtù e 
vezzi, ripercorrendo le tap¬ 
pe della di lei carriera, ri¬ 
portando splendori e mise¬ 
rie della vita scenica alla 
propria misura quotidiana, 
plebea, meridionale, intima 
di buon senso e di follia. 

Più forse della carica sa¬ 
tirica e parodistica (pun¬ 
tuale. comunque, sul suo 
oggetto precipuo, vaga e 
sbiadita nei contorni, che 
toccano figure o episodi di 
vario peso nel mondo del 
teatro nostrano), nella bre¬ 
ve composizione — una qua¬ 
rantina di minuti — e nel¬ 
la resa offertane dall'auto¬ 
re interprete si rileva un la¬ 
voro sul linguaggio. Gian¬ 
carlo Palermo adotta un na¬ 
poletano quasi arcaico, ricco 
di espressività, ma poi cor¬ 
rotto e degradato dal con¬ 
tatto con termini gergali, 
come pure dall’ambizione di 
« parlar pulito » della mono¬ 
logante. La quale inoltre, 
per nobilitarsi o adeguarsi 


gnor* S. Coriconi » 

. all’ambiente, si è attribuita 
il nome d’arte di Felicta. e 
insomma vorrebbe anche es¬ 
sere una versione al femm.- 
nile di Felice Sciosciammoc- 
ca, il « marno » partenopeo 
reso celebre soprattutto da 
Eduardo Scarpetta (e i cui 
panni lo stesso Palermo ha 
in altre occasioni indossato). 


Nell’apparente semplicità, 
la cosa è pertanto abbastan¬ 
za complessa (fin troppo, a 
tratti); ma chi voglia ma¬ 
gari fermarsi alla superfi¬ 
cie buffonesca, ha modo di 
divertirsi. Repliche fino A 
domenica. 

ag. sa. 
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Cinema e teatri 


Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza 8. Gigli, 8 • Tele¬ 
fono 463641) 

Alle 20,30 (ir» abb. alle » Terze Serali » ree. 51) 
rappresentazione di « Elektra » tragedia in un at¬ 
to di Hugo Von Hofmannsihol, musico di Richard 
Strauss (in lingua originale). Maestro concertato- 
re e direttore Lovro Von Motaeic, maestro del 
coro Vittorio Rosetta, regia di Maria Eira D'Ono- 
frio. Interpreti principali: Olivia Stapp, Anne Evans, 
Anny Schlemm, Fritz Uhi, Peter Wimberger. 

ATTIVITÀ’ DECENTRATE DEL TEATRO DELL’OPE¬ 
RA - TEATRO ARALDO (Viale della Serenissima) 
Alle 11: « Rccitarcantando » della Coop. Teatro 
della Tosse di Genova (per le scuole). 


Concerti 


ACCADEMIA FILARAMONICA (Via Flaminia, 118 
tei. 3601752) 

Ore 1 1 

Presso 11 Teatro O impico: o La Passione secon¬ 
do San Giovanni * di J.S. Bach interpretata dai 
complessi vocali e strumentali olandesi diretti da 
Marinus Voorberg. Biglietti in vendita alla Fi¬ 
larmonica. Dalle 16 al botteghino del Teatro. 
ARCUM (Piazza Edipo, 12 - tei. 7596361) 

Presso la Salctta di Via Astura n. 1 tutti i lunedi 
alle ore 18 continuano i Seminari sulla ritmica. 
Tutti i mercoledì alle ore 18.30: * Evoluzione 

de! linguaggio musicale •-> c « Dagli ultimi proces¬ 
si linguistici dell‘800 alla dodecafonia ». Tutti i 
giovedì alle ore 19: « I fondamenti della teoria 
musicale ». Tutti i venerdì alle ore 19: « Il sacro 
nella musica ». Ingresso gratuito. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfa¬ 
lone n. 32-a - Tel. 655952) 

Domani olle 21,15 

Ciclo completo delle sonate * partite e suite per 
violino solo e violoncello solo di Johann Seba- 
stian Bach; violinista: Miha Pogacnik, violon¬ 
cellista Csaba Onczay. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMANO 
DELLA CHITARRA (Via Arenula n. 16 - Tele¬ 
fono 6542203) 

Domani alle 21,15 

Presso l’Auditorium deil'IILA (Istituto Italo-La- 
tino-Americano - Piazza Marconi n. 26 - EUR) 
concerto del chitarrista cubano Manuel Barrueco. 
In programma musiche dì Scarlatti, Bach, Gonzales, 
Aibeniz. Biglietteria ore 21 presso Auditorium. 
BELLI (Piazza S. Apollonia n. 11-a - Tel. 5894875) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 

« Edith Piai una donna, una vita » di G. Calda¬ 
roni e R. De Vita. Con: Raffaella De Vita (pia¬ 
noforte), R. Cristiano (chitarra), G. Mellano. 
Regia di Giancarlo Mazzoni. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fmcassini. 46 - tei. 3610051) 

Domani alle 20,30 

Presso l'Aula Magna dell’Università degli Studi 
di Roma, concerto gratuito riservato a docenti 
e studenti universitari. Munchner blechblasorsolisten. 
Musiche di Puree!!, Gabrieli. Brade, Pezel. Albi- 
noni, Bozza, Koetsier, Arnold. Gli inviti fino ad 
esaurimento sono in distribuzione presso il Tea¬ 
tro Ateneo dalle ore 10 alle 13. 

CIAC MUSICA (Via Cirene n. 8. quartiere africano) 
Ore 21.15 

Quartetto d’erchi: G'anni Maialoni (violino). Ire¬ 
ne Spotorno (violino). Carlo Rea (viola). Anto¬ 
nello Camporeale (contrabbasso). 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 81 - tei. 656871) 
Ora 21,15 

Il Gruppo Teatro La Tarumba presenta: « L’ul¬ 
timo nostro di Krapp » di Semuei Beckett- Regia 
di Guglielmo Ferroriola. 

ANFITRIONE (Via Mereiai? 35 tei 3598636) 

Ore 21,15 (ultima settimana) ' ’ 

La Coop. CTI in « L’importanza di essere... Erne¬ 
sto » di Oscar Wilda. Regia di Paolo Paolcni 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli n. 67 - Tele¬ 
fono 6793269) 

Domani alle 21,30 c Prima » 

Oreste Lionello. Isabella Biagini in: « A me mi 
ha rovinato Woody Alien ». nov.tà di Castel¬ 
late'! e Pingitore. 

BELLI (Piazza 5 Apollonia, 11/a • tei 5894875) 
Ore 21,15 (ultima settimana) 

« Edith Piai una donna, una vita, una voce » di 
G. Caldaroni e R. De Vita. Regio di Giancarlo 
Mazzoni. 

CENTRALE fVia Ceisa. 6 tei 6797270) 

Ore 21 (fem.) 

La Compagnia del Teatro Comico di Silvio Spac- 
cesi con la partecipazione straordinaria di G-usi 
Raspanì Dandolo presenta: a Ma altrove c’è po¬ 
sto? », novità in due tempi di Giulio Perfetta. 
Regia di Lino Procacci. 

COLOSSEO (Vie Capo d’Atnca 5 *ei 736255) 
Ore 20,45 

« Casa di bambola » di H. Ibsen. Regia di Julio 
Zuloe'u. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinte, 19 - tei. 6565352) 
Ore 21,15 

La Coop. Quarta Parete presenta: « Catilina difen¬ 
de la Repubblica » di Guglielmo Negri. Regia di 
Costantino Carrozza. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - tei. 4758598) 

Ore 21 « Prima » 

In programmazione con l'ETI la Coop. Comp. It. 
di Prosa Luigi Sportelli presenta Lydia Alfonsi 
in: « Una luna per i bastardi » di Eugene O’Neill. 
Con Luigi Sporteli: e Andrea Bosic. Regia di 
Beppe Menegatti. Scene e costumi di Aldo Buti. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - tei. 862948) 

Ore 21,15 

In programmazione con l'ETI la Compagnia del 
Teatro Alfred Jerry presenta: « La Medea di 
Portamedina » due tempi d: Marialuisa e Mario 
Ssntella. Regia e musiche di Mario Santella. 

DEI SERVI (Via dei Mortaio n. 22 tei 6795130) 
Ore 21 (ultima settimana) 

« E’ difficile essere ebrei » di Sha'on Aiecheo 
Reg.a di Maria Novella. Interpretato da» "Grup¬ 
po Teatrale Anno Frank”. 

DON BOSCO (Via Publio Va erio - tei 7484644) 
Ore 20.15 (ultima sett mana) 

La Compagnia Stabile de: Teatro di Rom» Chec- 
co Durante in: « Er marchese der spillo », tre atti 
comicissimi di D. Berardi e E. Liberti. Regia di 
Enzo Liberti. 

ELISEO (Via Nazionale 183 tei. 462114) . 

Ore 20.30 turno L-1 

Il Living Theatre presento: « L’Antigone di So¬ 
focle » di Bertolt Brecht. Regia di I. Malina e 
J. Beck. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 - tei. 465095) 
Domani alle 21,30 

li Piccolo Eliseo presenta Alice ed Ellen Kesster 
in: « Kcsslcrkabarett », uno spettacolo musicale a 
cura di Giuseppe Patroni Grilli. 

ETI-QUIRINO (Via M Minghetti 1 tei 67945S5) 
Ore 21 (abb. sp. tur. II) (ultima settimana) 
Vittorio Gassman m. « Fa male, il teatro », mono¬ 
dramma di Luciano Codgnoia Reg.a di Vittorio 
Gessman 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle. 23/a - te.e- 
fono 5543794) 

Ore 21 c Prima » 

La Coop. Teatroggi presenta: * Marat-Sade » di 
P. We.ss. Con: Bruno Cir.no. Ang ola Baggi, 
Roberto Bisacco -e con Angela Cardile. Reg a di 
Bruno Cirino. 


GIULIO CESARE (Viale Giulio Osar*, 229 • tele¬ 
fono 353360) i 
Ore 21 

Antonella Sten! in: « Celestina gatta gattina ». Re¬ 
gia di Daniele D’Anza. 

MONGIOVINO (Via G. Genoechl 19, ang. Via C 
Colombo ■ tei. 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta-, 
■ Recital per Garcia Lorca • New York e lamento 
per Ignazio ». Prenotazioni ed informazioni dalle 
ore 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G. Sorsi n. 20 - Telefono 
803523) 

I Ore 21 

La Compagnia « Comica » Teatro Popolare presen¬ 
ta: « Quanta ’mbruoglle po’ mi figlio » di Nino 
D’Alessio. Con: Cerio Croccolo e Giacomo Rizzo 
- e con Antonella Patti e Nello Ascoli. Regia di 
Giuseppe Sollazzo. 

PARNASO (Via S Simone. 73 tei. 6564192) 

Ore 21,15 (ultima settimana) 

La San Carlo di Roma presenta le Compagnia II 
Caldcron in: • Cosi coma par magia ». Regia di 
Gruppo. 

PORTA-PORTESE (Via Nicolo Bertoni 7. ang Via 
Ettore Rolli tei 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso laboratorio prepa 
razione professionale ai Teatro. Pomeriggio-sera 
martedì, giovedì e sabato. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - tei. 4756841) 

Ore 21,15 

Garinei e Giovannini presentano: « Accendiamo la 
lampada », commedia musicale di Pietro Garinei e 
Jaja Fiastri. 

TEATRO ULPIANO (Via L. Cetematta. 38 tele¬ 
fono 3567304) 

Domani alle 21,15 «Trasformazioni» ovvero « tl 
malinteso » di Albert Camus. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Lar¬ 
go Argentine - tei. 6544601-2-3) 

Ore 20.30 

Il teatro stabile del Friuli-Venezia Giulia pre¬ 
senta: « Caldcron » di P. Paolo Pasolini. Regia di 
Giorgio Pressburger. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 52 
tei 5817472) 

5ala A - Ore 21,15 

Il Club Teatro presenta: a Ritiro » teatro da pre¬ 
dicare di Claudio Remondi. Tratto da * Oedalus » 
di Joyce. 

Seia B - Ore 21,30 

Il teatro Instabile di Roma presenta: ■ Il tacchi¬ 
no » di S. Mrozek. Regia di G. Leonetti e F. Ma¬ 
stelli. 

Sala C - Ore 21,30 

Feppe Lanzetta presenta: « Il Granpape mariuolo, 
Arraggiato Ridcns, Nu poco eroe e nu poco scar- 
ralone » di Peppe Lanzetta. Regia di Toto Nappa. 
ALBERICO (Via Alberico II. 29 tei 6547137) 
Ore 21 (Ultima settimana) 

Farid Chopel in: « Chopelia ». Botteghino ore 11- 
13/17-21. 

ARCAR (Via F.P. Tosti, 16/a - Viale Somalia, avan¬ 
ti Cinema Ritz - tei. 8395767) 

Ore 21,15. 

« Parole nuove » di Armando Rispoli. Regia del¬ 
l'autore. 

CAFFÈ’ TEATRO Ol PIAZZA NAVONA (Corsia 

Agonale 9. ang Piazza Navone tei 659337) 
Ore 21 

« Dialogo » di Natalia Ginzburg Regie di Lorenzo 

Salvati. 

Ore 22.15 

Il Patagruppó presenta: « Insulti al pubblico ■ da 
Peter Handke. Regia di Bruno Mazzali. 

DEL PRADO (Via Sora. 28 Tai 543 19.333) 

Ore 20 

Teatro Incontro: studi auerti su « Clizia ». 

Ore 21 

Paolo Pieri irì: « Ho quasi pronto un volume di 
versi, sareste disposto a prenderlo? • da Gabriele 
D’Annunzio. Regia di Paolo Poli. 

LA COMUNITÀ’ (Via Giggi Zanezzo. 1 Piazza 
Sennino 'tei. 5817413) 

Ore 21.30 

Massimo De Rossi in: « Don Giovanni Byron *. 
Musiche di Arturo Annecchino. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n 18 Tele 
fono 6559424) 

Ore 21.30 (ultimi giorni) 

L’Assessorato alla Cultura del Comune di Roma 
presenta: «Virginia», novità assoluta di Adele- 
Marzìcie e Francesca Pensa. Prenotazioni al bot¬ 
teghino. ✓ . 

LA PIRAMIDE (Via fc. Baritoni. St tei. 576t62) 
Ore 21 

La Compagnia dell'Elio presenta: « Oracula il vam¬ 
piro » da! romanzo di B. Stoker. regia di Gabriela 

Salvatores. 

POLITECNICO (Via G.B Tieooio. 13/a taietono 
3607559) 

Sala A - Domani alle 21,15. 

La Coop. il Politecnico rappresenta: ■ I «ogni 
dì Clitennestra » di Dacia Maralni. Ragia di 
Giancarlo Sammartano. (VM 1B). 

Sala B 

Boxe Teatrale: alle 21,30 G. Paiermo in: « La 
sarta della Signora CoriconI ». Alle 22,30 Donato 
Sennini in: « lo • Majakovakll ». 

MISFITS TEATRO (Via dei Mattonato. 291 
Ore 21.30 ' 

Il gruppo Policromia presenta: « Citarsi addosso, 
Woody Alien parade ». Musiche di F Vertinelli. 
IL SALOTTINO (Via Capo d’Africa, 32 - Tele¬ 
fono 733601) 

Ore 21,15 

La Coop. Phersu in: « Guarda ’n po’ » di Mino 
Frabetti a Alberto Mazzolanì. Regìa degli autori. 


VI SEGNALIAMO 


Sperimentali 


TEATRO 23 (Via G. Ferrari n. 1 • Piazza Mancini • 
tei. 384334) 

Ore 21.15 

La Coop. Acquarlus presenta: ■ Adorabile Caline » 
(da « La Bisbetica domata ») di Pasqua! Cam. 
CONVENTO OCCUPATO 

La Cooperativa teatrale l’Aulidea presenta « Par... 
Samuel Beckett » performance di Salvio Condalli 
TORDINONA (Via degli Acqutsparta n. 16-a) 

Ore 21.30 

« Trìttico » di Raffaele Milani e Laura Falqui dal 
. Teatro Da Camera ex teatro della Pantomima. 
SPAZIOZERO TEATROC1RCO (Via Gs.vani Testac¬ 
cio - ex mattatoio • tei. 6542141 573089) 

Ore 16.15 

Spettacoli per le scuole in collaborazione con I* 
Assessorato ala Pubblica Istruzione delle Pro¬ 
vincia: oggi ■ Sentieri selvaggi » di Spazlozero. 

Attività per ragazzi 


CLOWN TATA AL SALOTTINO (Vie Capo D'Afri¬ 
ca n. 32 - Tei 733601) 

Domani alle 16 

« Mio fratello superman » di Gianni Taffone 
con il clown Tata di Ovada e con la partecipa- 
z.one dei bambini. 

CRISOGONO (Vìa Sen Gallicano. 8 - tei. 5891S77) 
Ore 10 

La Nuova Opera dei Burattini presenta spettacolo 
alle scuole. Per informazioni tei.: 5891194. 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 - tei. 7822311) (Segreteria) 
Ore 17 

Teatro Stabile per ragazzi. Gli irrigarti del gio¬ 
co presentano-, « E la mamma perchè non gioca? ». 
Laboratorio sui gioco bambini L. 500. Adulti 
L. 1.000. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 - 
Sede legale - Vìa Carlo della Rocae. 11 - Tei. 
2776049-7314035) 

Ore 15 

Cooperativa di servizi culturali: laboratorio di 
tecnica teatrale presso la scuoia per assistenti 
all'Infanzia * Gobetti » di Via Genovesi. 


TEATRI 

• « Edith Plaf: una donna, una vita, 
una voce » (Belli) 

CINEMA _ 

• ■ Ratataplan » (Alcyone, Anlana) 

• « Lenny » (Beisito) 

• « La terrazza » (Capito!, Radio City) 

• « Salto nel vuoto » (Capranichetta) 

• « Supertotò » (Gregory, King, Mae¬ 
stoso) 

• « Cane di paglia » (Ulista) 


IL TORCHIO (Via Emilio Morosini 16 - tei. 582049) 
Ore 16,30 

« Ciccio e Perlina » di Leonetto S«d. Ragia di 
Aldo Giovannetti. 


Cabaret 


8 ATACLAN (Via Trionfala. 130» Piazzala Co¬ 
dio tei 310749) 

Ore 21 

« Cabaret chantant », novità con Fiorenzo Fio¬ 
rentini 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 • tei. 5810721-5800989) 
Ore 22,30 

« Taja, taja, Mastro Titla » di Mariò Amandola. 
Regia di Merlo Amendola. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82e - telefono 
737277) 

Ore 21,30 

« Tu... tumpò » cabaret In due tempi d! Ghigo 
De Chiara. Regia di Antonello Riva. Prenotazio¬ 
ni teletono 737277. 

PARADISE (Via Mario O» Fiori tei. 6784838- 
8441561) 

Alle ore 22,30 e alle 0,30 
Le più affascinanti playmate di playboy in « Pa¬ 
radise », superspettacoto musicala con coreografìe 
di Kim Seven. 

TUTTAROMA (Via dai Salumi. 36 tei 58946S7) 
Ore 22 e ore 0,2 

Canzoni e musica no-stop Sergio Centi e la sua 
chitarre. Al pienoforte: Maurizio Marciti!. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ 8AR (Via Aurora. 27 rete- 
fono 483718-483586) 

Ore 22 

Carlo Loffredo e il Marcello Rosa Group. 

FOLK STUDIO (Via G Saccm A . rei o89237) 
Ore 21.30 

Le canzoni d’eutore di Fabio Deli. 

MURALES (Via dei Fienaroli n. 30-b tei. 5813249) 
Ore 21,40 

Concerto del gruppo « Girovaghi e filastrocche ». 
Apertura locate ore 20.30. Inizio concerto ore 
21.40 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini - Tel. 6544934) 
Domani alle 21.30 

Trio del chitarrista brasiliano: trio De Paula. 
Alessio Urso- Osvaldo Mazzei. 

PENA DEL TRAUCO (ARCI Via Fonte dell'Olio. 5 
tei 5895928) 

Óre 22 

Folklore sudamericano: Dakar folclorista peruvia¬ 
no, Carlos Riva folklorista uruguayano. Romano 
chitarrista Internazionale. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 
tei 6540348) 

Ore 21,30 

Concerto di Jazz Moderno con Fabio Forte e Vir¬ 
gilio Fraterneii (tromboni), M. Monconi (basso), 
A. Botta (batteria) e Nunzio Berraco alla chitarra. 
Ore 23,30 

Concerto per fiati e contrabbasso in assoluta li¬ 
bertà 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia 34) 

Ore 20,30 

■ La chitarra folk », secondo programma. Folks 
songs di vari paesi con Mario Berti e Franco Bri¬ 
gagli. Ingresso unico L. 1000. 

CINEMA TEATRO ORIONE (Via Tortona 3) 

Delle 19 alle 23, concerto rock: Lunar sex e 
thanatos. 

LUNEUR LUNA PARK PERMANENTE (Via dalla 
Tre Fontane. EUR te» 5910608) 

Il posto ideale per trascorrere una piacevole 
serata. 


Cineclub 


MISFITS (Via de; Mattonato. 29) 

Alle 18,30 e alle 23.30 ■ Casino Royala (007 
Casino royale) di John Huston. 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi, 2/a) 

Alla 17-19-21-23 c Estasi di an delitto (ver¬ 
sione italiana) di Luis Bunuei. 

FILM5TUDIO '70 
Studio 1 

Alle 18,30-20,30,22.30: « Gcrirud » di C. T. 
Oreyer. 

Studio 2 

Alle 18,30-20,30-22,30: « El Cochecito » di M. 
Ferreri. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 tei. 869493) 

Amarcord 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 - 
tei 312283) 

Alle 16.30 13.30 20,30 22,30 « La «cala a chioc¬ 
ciola » di Robert Siodmak. 

CIRCOLO ARCI FUORISEDE (Via C Oe Louis. 24 ) 
Alle 20 - 24: « L’Agnese va a morire » di L. Ca¬ 
iani. ’ 

CIRCOLO ARCI (X Circoscrizione) 

Alle 16-22: «I Cantari » di Loteanu. 

GRUPPO Di AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34 - tei 7822311 Segreteria) 
Riposo 

L’OFFICINA FILM CLUB (Via Senato. 3 tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16,30-20,30: « Montparnaseel 9 » di Jac¬ 
ques Becker. Alte 18.30-22,30: « Grfabi » di 

Jacques Becker. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico’o Morom, 3 - te¬ 
letono 5895782) 

Seia A - Ore 22,30 
« Treccia » di Riccardo Caporossi. 

Ore 17; « Westtront » (Germania 1930) di George 
Pabst. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia 
n. 871 - te!. 3662837) 

Alle 17, 19 e 21 (ingresso L. 1.000) « Vaghe 
stette dell'Orsa » 1965 di Luchino Visconti. 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA 

Alle 19,30 « Target for Tonight », 1941, di H. 

Watt. 


{ Prim o maggio a CUBA 


*-4.1 




PARTENZA: 24 aprile - DURATA: 12 gorr.i - TRASPORTI: 
voli di linea - ITINERARIO: Milana. 8erl;ro, Avana, Guatai, 
Cenfuegcs, Varadero, Avana, Berlino, Mìiano 


il programma precede- sistemazione tn alberghi 
di J' caf., fa camere doppie con sertizf c tratta¬ 
mento pensione completa, cinte delle Città con 
guide focati; rutta af grande allevamento di coc¬ 
codrilli ed escursione in battello all’Aìdta Tatua; 
rutta ad una fabbrica; due giorni a dispainone 
per attirila balneari a Varadero 


f W 


' * . 


UNITA* VACANZE 

MILANO 

Vieto F. Tatti 75 - Tal. (02) «42. SS.57-441.81-46 
ROMA 

Via Bai Taurini 19 - Tal. (04) 495.01.41-491.12J1 
Organizzaziana tecnica ITALTURIST 


■ Provaci ancora Sani > (Universa), 

■ Minnlo e Moskowitz » (Africa) 

«li matrimonio di Maria Braun » 

(Augustus) 

« I lautari » (Bristol) 

« Chiedo asilo » (Clodio) 

«Gii arlstogatti » (Doria) 

«La chiamavano Bilbao» (Nuovo) 
«II Decameron» (Planetario) 
«Soldato blu» (Rialto) 

« Let it ba » (Trianon) 

« 007 Casinò Royale» (Mlsfits) 

■ Personale di Biily Witder » (L’Of¬ 
ficina) 

« Personale di Bunuei » (Sadoul) 

« El cochecito» (Filmstudlo 2) 

« Gertrud » (Filmstudlo 1) 


Prime visioni 


ADRIANO {p.za Cavour. 22. tei 352153) L. 3500 
Caià Express con N Manfredi Satirico 
(16-22.30) 

ALCYONE (vis L. Lesina, 39, t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

ALFIERI (via Reperii. 1) L. 1200 

Inferno di D. Argento • Drammatico • VM 14 
AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello. 101. 
tei. 4SI570) L. 2500 

Mondo porno di due sorelle 

(10-22.30) 

AMBASSADE (vie A Agiati, 57. tei. S408901) 

L. 2500 

Dieci con D. Moore - Satirico • VM 14 
(t 6-22,30) 

AMERICA (vie N dei Grande. 6. tei. 5816168) 

L. 2500 

tl lupo e l'agnello con M Serrauit Satirico 
(16-22.30) 


TEATRO TENDA 

PUZZL MANCINI «lUttONO 393969 

4 1 rassegna 
internazionale 
Idi teatro DODolara 



MÌNIO 

«n 

storia della tigre 
e altre storie 

C.T. LA COMUNE 

DA VENERDÌ' 28 MARZO 
Tutte le sere ora 21 
Domenica e festivi ore 13 
Lunedi riposo 
Sono in vendita i biglietti 
tiro a giovedì 3 aprile 


ANIENE (p.za Sempione. <8. rw 890817) L. 1700 
Ratataplan con M. Nicheiti • Comico 
ANTARES (v.le Adriatico. 21. rei tJ9U947) L. 1500 
Manhattan con W Alien - Sentimentale 
(15,30-22.30) 

APPIO (via Appiè 56. tei. 779638) L. 2000 
Un sacco ballo con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

AQUILA (via L'Aquila. 7 a rei 7594951) L. 1200 
Un caldo corpo di femmina 
ARCHIMEDE O’ESSSAl «vie Archimede. 71. reia¬ 
fono 875567) L. 2000 
Il matto con F. Giormelli • Drammatico 
(16,30-22,30) 

ARISTCN (via Cicerone. 19. te» 3S3230) L. 3500 
Fog con J. Housemen - Drammatico 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna, rei 6793267) L 3000 
Fuga dall'inferno con J. Miller • Drammatico 
(16-22,30) 

ARLECCHINO (vie Flamini*. 37. tei 3603546) 
L. 2500 

Scusi lei - è normale con A. M. Rizzoli - Comico 

VM 18 

(16-22,30) 

ASTORIA (vi* di V. Belami. 6. tei SI 15105) 
L. 1500 

Il ladrone con E. Montesano • Dremm dico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale ionio, 225, tei 8186209} L. 2000 
Il ladrone con E. Montesano • Drammatico 
(16-22.30) 

ATLANTIC (via Tuscoiana. 745. rei 7610656) 
L. 1500 

Mani di velluto con A. Ceientano - Comico 
(16-22.30) 

AUSONIA (via Padova. 92. tei. 426160) t_ <200 
studenti L 700 

Zabrinskie Point di M. Antognoni - Drammatico - 
VM 1S 

BALDUINA (p Balduina. 52, tei 347592) L- 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22.30) 

BARBERINI <p Baroenm. 25. lei 47517071 L 3500 
E ora punto e a capo con B. Reynolds - Senti¬ 
mentale VM 14 
(16-22,30) 

BSLSITO (p.ie M d'Oro. 44. rei. 340887) L 1500 
(16.15-22.30) 

Lenny con D. Hoflman - Drammatico - VM 18 
BLUE MOON (via dei 4 Cantoni, o3, tei. 481336) 
L 4000 

Le depravate del piacere 
(16.30-22,30) 

BOLOGNA • L 2000 
Riposo. 

CAPITOL (via G. Sacconi, re». 393280) L. 2000 
La terrazza di E. Scola - Satirico 
(16.30-22.30) 

CAPRANICA (p.za C«Dran;ca. 101. tei 6792465) 
L 2500 

La mia brillante carriera con J. Oavìs - Dramma¬ 
tico 

(16-22,30) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio, 125. reia¬ 
fono 6796957) L. 2500 

Salto nel vuoto di M Bei occhio Drammatico • 
(16-22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo. 90. tele¬ 
fono 350584) L. 2500 
Piedone d’Egitto con B Spencer Comico 
(15,45-22.30) 

DEL VASCELLO <p.za R Pilo. 39. tal 588454) 
L. 2000 

Ciao marziano con P. Franco • Comico 
(16-22.30) 

OIAMANTE (via Pranestina. 23. tal 295608) 
L 1500 

Le avventore di Peter Pan • D'animazione 
OIANA (via Appia N., 427 rei 780146» l 1500 
Fragole e sangue con B. Davìson - Drammatico 
VM 18 

OVE ALLORI (via Casilina. 506. tei 273207) 
L 1000 

Wang Yu, la tigre del Kung Fu 
EDEN (p. Cola di Rienzo 74. tei 380188) L 2500 
Il ladrone con E Montesano Drammatico 
EMBASSY (via Stoppini. 7. ret 87024 5) L 3000 
Baltimore Euliet con J Cobum - Satirico 
(16-22.30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita. 29. te) B57719) 
L. 3500 

The Rose con 6. Midier Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. tei. 6991078) L 1300 
La lunga notte di Entebba con H. Btrgar - Dram¬ 
matico 


ETOILE (p.za In Lucina, 41. tei. 6797556) L. 3500 
Kramer contro Kramer con D. Hofiman • Senti¬ 
mentale 
(16-22,30) 

EURC1NE (via Liszt. 32, tei. 5910986) L 2500 
Piedone d’Egitto con B. Spencer - Comico 
(15.45-22.30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107, tei. 865736) L. 2500 
Il ladrone con E Montesano Drammatico 
(16-22.30) 

FIAMMA (via Bissolati, 47* tei. 4751100) L 3000 
Rag. Arturo De Fanti bancario precario con . Vil¬ 
laggio - Comico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (via S. N. Da Tolentino, 3. tele¬ 
fono 4750464) L. 2500 

Molto di più con A. Cllver - Drammatico 
(VM 14) (16-22,30) 

GARDEN (v. Trastevere, 246, tei 582848) L 2000 
Caboblanco con C. Bronson • Avventuroso 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.zza Vulture, tei. 894946 L. 2000 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentana. 43, tel.864149) L. 3000 
Un sacco bello con C Verdone Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto, 36, tei. 75S002) L. 2000 
Mani di velluto con A. Ceientano • Comico 
(16-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tei. 6380600) 

L. 2500 

Supertotò • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Celi Express con N Manfredi Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37, tei. 8319541) L. 2500 
Supertotò • Comico 
(16-22,30) 

INDUNO (vìa G. induno. I, tei. 582495) L. 2000 
Amore a! primo morso 
(16-22,30) 

LE GINE5TRE (Casalpalocco. tei. 6093638) L 2000 
La misteriosa pantera rosa e il diabolico ispettore 
Clouseau • D'animazione 
' (16-21) 

MAESTOSO (via Appia Nuova, 176. tei. 786086) 

L. 3000 

Supertotò • Comico 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE 

Chiuso per restauro 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 21, tele¬ 
fono 6090243) L. 1500 
Riposo 

MERCURY (v P Castello. 44, tei. 6561767) L. 1500 
Odissea erotica 
(16-22,30) 

METROPOLITAN (via del Corso. 7, tei. 6789400) 

L. 3500 

Il cavaliere elettrico con R. Redtord - Sentimentale 
(15,45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica, 44, tei. 460285) 

L. 2500 
Sexy Boom . 

(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. tei. 460285) L. 2500 
Squadra speciale 44 magnum con T. Donovan • 
Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36. tei 780271) L. 2500 
Fog con J. Houseman - Drammatico 
(16-22,30) 

NIAGARA (via P. Matti 16. tei. 6273247) L. 1500 
L’Infermiera nella corsìa del militari con N. Cas¬ 
sini - Comico (VM 18) 

(16-22,30) 

NUOVO STAR (via M Amari. 18, tei. 789242) 

L. 1500 

Speed Cross con F. Testi - Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V Carmelo, rei. 5982296) L 2000 
Mani di velluto con A. Ceientano • Comico 
(16-22,30) 

OLIMPICO 

Ore 21 Concerto 

PALAZZO (p.za dei Sanniti, 9. • tei. 4956631) 

L. 1500 

Manhattan con W. Alien * Santimonia!» 

(16-22,30) 

PARIS (vìa Magna Grecia. 112. tei. 754368) 

, L. 2500 

. Calò Express con N. Manfredi - Satirico - - 
(16-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede. 19, tei. 5803622) 
L. 1200 

Invasion of thè body snatchers (« L’Invastane de¬ 
gli ultracorpi »} con 5. Peckimpsh - Drammatico 
(16,30-22,30) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane, 23. rota- 
tono 480119) L. 3000 
Dieci con D. Moore Satirico • VM 14 
(16-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, tei. 462653) L. 3000 
Il tamburo di latta con D. Bennent • Drammatico 
VM 14 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Minghetti, 4, tei. 6790012) 

L. 2500 

Saint Jack, con B. Gassar* Drammatico VM 14 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre, 96. tei. 464103) 

L. 2000 

La terrazza di E. Scola • Satirico 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnlno, 7, tei. 5810234) L. 2500 
Fog con J. Houseman - Drammatico 
(16-22.30) 

REX (corso Trieste, 113, tet. 864165) U 1800 
Caboblanco con C Bronson • Avventuroso 
(16-22,30) 

RITZ (via Somalia, 109, tei. 837481) L. 2500 
11 mago di Lublino con L. Fletcher - Drammatico • 
VM 14 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23, tei. 460883) L- 3000 
Tess di R Polanski - Drammatico 
( 16-22,30) 

ROUGE ET NOIRE (vie Salaria. 31. tei. 864305) 

L. 3000 

Il lupo e l’agnello con M. Serrauit - Satirico 
( 16-22,30) 

ROYAL (via E. Filiberto. 175, tei. 7574549) 

L. 3000 

Il lupo e l'agnello con M. Serrauit • Satìrico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 21, tei. 865023) L. 3000 
Il malato immaginario con A Sordi Satirico 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.zza C. di Rienzo, tei. 351581) 

L. 2000 

La liceale, il diavolo e l’acquasanta con G. Guida - 

Comico 

SUPERCINEMA (via Viminale, tei. 485498) L. 3000 
Piedone d'Egitto con B. Spencer - Comico 
(15,45-22,30) 

TlFFANY (via A. De Pretis. tet. 462390) U 2b00 1 
The porno story of Christina, 

(16-22,30) 

TREVI (vie 5. Vincenzo 9, tet. 6789S19) L. 2500 
Molto di più con A. CJiver * Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

TRIOMPHE (p. Annìbaliano, 8, tei. 8380003) 

U 1800 

Inferno con D. Argento - Drammatico (VM 14) 
(16-22,30) 

ULISSE (via Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1500 
Cane di paglia con D. Hoffman - Drammatico - 
VM 18 

UNIVERSAL (via Bari, 18, tei. 856030) L 2500 
Provaci ancora Sam con W. Alien - Satirico 
(16-22.30) 

VERSANO (p.za Vernano. 5. tet. 851195) L. 1500 
La Lana con J. Caybourgh - Drammatico - VM 18 

VIGNA CLARA (pj» S. Itemi 22. tal. 3280359) 

L 2500 

Un tacco bello con C Verdone * Satirico 
(16,15-22,30) 

VITTORIA (p.za S.M. Liberarne*, tei. 571357) 

L. 2500 

Provaci ancora Sam con W.-Alien - Satirico 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

Riposo 

ACILIA (tei. 6030049) 

Riposo 

ADAM 

Riposo 

AFRICA D'ESSAI (v. Gallia a Sidama, 18. telefono 
8380718) L. 1000 

Mìnnie e Moskowilch con J. Cassavetes • Satirico 
APOLLO (via Canon, 98, tal 7313300) l. 800 
Squadra volante con T. Mitian - Gioita 
ARIEL (via di Monteverde. 48, let. 530521) 
L. 1000 

Manhattan con W. Alien - Satirico 
AUGUSTUS (c.so V Emanuela, 203. tei. 655455) 
L. 1500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygalla 
Drammatico - VM 14 
AURORA 
Vedi Teatri 

BOITO (via Leoncavallo, 12-14, tei. 8310198) 
L. 1200 

L’oro dei Mackenna con G. Peck - Avventuroso 
BRISTOL (via Tuscoiana. 950, tei. 7615424J 
L. 1000 

I laulari con D. Chebescescu - Drammatico 
BROADWAY (via dei Narcisi, 24. tei. 2815740) 
L. 1200 
Lolite supersexy 

CASSIO (via Cassia. 694) L. 1000 
Riposo 

CLODIO (v Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
re 1500, ridotti L 1000 
Chiedo asilo con R. Benigni • Satirico 


La mattina seguente aprimmo la porta e vedem¬ 
mo un sepolcro con sette lati e (ette angoli.„ 

EPTAGONALE 

Delta NUOVA COMPAGNIA DELL’ARCO in coll, 
con il TEATRO STABILE DELL’AQUILA 

Al teatro LE DUE TENDE 

DAL 26 MARZO AL 13 APRILE ORE 21,30 
Prenotazioni ed Informazioni • Tel. 310028 


DEI PICCOLI (Villa Borghese) L 500 
Riposo 

DOR1A (via A. Doria 52, tei 317400) L. 1000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
ELDORADO (v.le dell’Esercito 38, tei. 5010652) 
Erotismo dei sensi 

ESPERIA (piazza Sonnlno 37 tei 582884) L. 1500 
Mani di velluto con A. Ceientano * Comico 
ESPCRO - L. 1.500 

Giallo napoletano" con M. Mastrolannl - Giallo 
FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56) 

I duellanti con K. Carradine - Avventuroso 
HARLEM (v dei Labaro 64. tei 6564395) L 900 

L’amour viole con J. Bellen - Drammatico - VM 18 
HOLLYWOOD (via dei Pigneto 108. tei. 290851) 
L. 1000 

Nel mirino del giaguaro con J. Wiseman - Giallo 
JOLLY (via L Lombarda 4. tei. 422898) L. 1000 
Le liceali supersexy 

MADISON (via G. Chiabrera, 121. tei. S126926) 
L. 1000 

Gioventù bruciata con J. Dean - Drammatico 
MISSOURI (via Bombelll 24. tei. 5562344) L_ 1200 

II dormiglione con W. Alien - Satirico 
MONDIALCINE (via dei Trullo 330, tei. 5230790) 

L. 1000 

Peccati di famiglia con M. Placido - Satirico . 
VM 18 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23. t. 5562350) 
L. 1200 

Bruce Lee, il campione 

NOVOCINE D’ESSAI (vta Card. Merry del Val 14. 
tei. 5816235) L 700 ter. L. 800 festivi 
Brancicone alle crociate 

NUOVO (via Ascianghi IO. tei. 588116) l_ 900 
La chiamavano Bilbao con B. Luna - Drammatico - 
VM 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tal. 464760) L. 800 
Felicity 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

. Amore senza limiti con C. JLopez - Drammatico • 
VM-18 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Il decameron con F. Cittì - Drammatico - VM 18 
PRIMA PORTA (piazza Saxa Rubra 12-13. tet¬ 
tano 6910136) !_ 800 
Le pornocoppie 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1000 

Soldato blu con C. Bergen - Drammatico - VM 14 
RUBINO D’ESSAI (vìa S. Saba 24, tei 570827) 
L. 900 • 

Concerto con delitto con P. Falk - Giallo 
SALA UMBERTO (v d. Mercede 50. tei. 6794753) 
L 900 

I desideri erotici di Cristine 
SPLENDID (v. Pier delle Vigna 4, tal. 620205) 
L. 1000 

Amori, vizi a depravazioni di Justin» 

TRIANON (via Muzio Scevola 101, tei. 780302) 
L. 800 

Let It Be - Musicale 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1000 

Quant’è bella la Bernarda tutta nuda a tutta calda 

e Rivista di spogliarello 

VOLTURNO (via Vo'tumo 37. tei. 471557) L 1000 
La pornoninfomane e Riviste dì spogliarello 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli, tei. 6610705) I™ 2000 
America Graffiti n. 2 con B. Hopkins 
(16-22.30) 

CUCCIOLO (via dei PauottinJ, telefono 6603186) 
L. 2000 

Un sacco bello con C. Verdone Satirico 
SUPERGA (via Marina 44, teL 6696280) L. 2000 
Rapid, sete di sangue 

Fiumicino 

TRAIANO (tei. 6000775) 

Riposo 

Saie diocesane 

DELLE PROVINCE (v. d. Provine* 41, teL 420021) 
Sulle olì dell’arcobaleno 
EUCLIDE 

Più forte ragazzi con i. Hrii - Comico 
NOMENTANO 

Che borie se incontri gli orsi con W. Matthan * 
Avventuroso 
ORIONE 

Concerto Roc 

PANFILO (via Pais'ello 24-B, teL 864210) 

Un tipo straordinario con H. Winktar - Comic* 
RIPOSO 

Piedone l'Africano con B. Spencer - Avventuroso 
TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957765) 

I due nemici con A. Sordi - Satirico 

TRASPONTINA 

Pista, arriva il gatto della r.rri con D. fona* . 
Comico 


avvisi economici 

ALBERGHI E PENSIONI 

PASQUA L. 45.000 tutto compre¬ 
so 3 giomì ai mar* Hotel Mala¬ 
ga (lesolo fido) Tel. (0421) 
96.17 38 


IN CROCIERA 
PER LA FESTA DE 
L'aUNITA'» SUL MARE 

-rr» 

UNITA VACANZE 

3jMs2 . V •« FjVc 75 V- V 

T** 4 ^ M2JJ57 - MJI 14J ; 

tOM» . V* cfr> Il llg i 

T***2-o C*) 49 30 141 . «f 51 731 


VIA 

Soggiorni al mare 

UNITA VACAMI 

■UM • VW» Mto M. Tt . M W? |f 17 
• tto M fto»H Mi • Tal «fin al 



COLOMBI GOMME 

Sondrio s.a.s. 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 256.401 
GUI DONI A V. per 5. Angelo 
Tel. 467742 
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Improvvisa decisione dei magistrati: oggi sarà interrogato (come teste) Rivera 


\ 

Casarsa libero: la «linea dura» si attenua? 


La concessione della libertà provvisoria al perugino preludio ad altre scarcerazioni - Grandi acclama¬ 
zioni dei soliti curiosi per Paolo Rossi - Il presidente del Artilan Colombo confessa di aver dato dei soldi 
a Cruciani, tramite Morini, ma dà una diversa motivazione - Oggi sarà interrogato, tra gli alltri, Garla- 
schelli - I bolognesi Paris e Petrini invitati dai magistrati a tenersi a disposizione per ogni evenienza 


ROMA — Per la squallida vi¬ 
cenda delle scommesse clan¬ 
destine una giornata ricca di 
importanti colpi di scena: pri¬ 
ma l’arresto e la rapida con¬ 
cessione della libertà provvi¬ 
soria a Casarsa, poi le ricor¬ 
renti « voci » sulla confessio¬ 
ne del presidente del MUan 
Felice Colombo, quindi, nella 
notte, il confronto a Regina 
Coeli fra i due giocatori del¬ 
la Lazio Cacciatori e Wilson 
e il trasferimento di Massimo 
Cruciani da Rebibbia a Regi¬ 
na Coeli. 

Da un punto soppratutto 
sportivo la notizia che desta 
più scalpore riguarda la con¬ 
fessione del presidente mila¬ 
nista. Interrogato lunedì 3 era 
dai due sostituti procuratori 
Monsurrò e Roselli, Colombo 
avrebbe ammesso di aver con 
segnato al giocatore Giorgio 
Morini venti milioni in con¬ 
tanti da portare a Cruciani, 
ma per una ragione diversa, 
rimasta per ora misteriosa, da 
quella sostenuta dagli accu 
satori che parlano di «pre¬ 
mio contributo per l’ope¬ 
ra di convinzione da lui 
fatta verso i giocatori laziali 
suoi amici per agevolare la 
vittoria dei rossoneri. Qual e 
questa ragione misteriosa? 
Impossibile dirlo. Ma le « vo¬ 
ci » che corrono parlano di ri¬ 
catto. Sotto l’aspetto sportivo, 
quella di Colombo, se vera, è 
una grave ammissione, che 
potrebbe costare al Milan la 
retrocessione in serie B per 
illecito sportivo. 

Nel tentativo di sciogliere 
al più presto il bandolo di? 
questa intricata matassa, i 
magistrati hanno convocato 
per questa mattina Gianni 
iRvera, vice presidente del 
Milan: deporrà come teste. 

Altro fatto importante del¬ 
la giornata, la « strana » me¬ 
tamorfosi della vicenda di Ca¬ 
sarsa. Il giocatore, che al pa¬ 
ri dei compagni di squadra, 
era ricercato sulla base del 
mandato di cattura, spiccato 
dai giudici, in relazione alio 
scandalo delle scommesse. ,L.n 
prigionia del perugino è du¬ 
rata soltanto un paio d’ore. 
Entrato nella caserma de.ìa 
Finanza alle 16,40 ne è usci¬ 
to sorridente alle 18.25. dopo 
la concessione della libertà 
provvisoria. 

L’improvvisa e imprevedi¬ 
bile decisione dei magistrati 
ha radicalmente mutato il cli¬ 
ma che si respirava fino a 
ieri intorno all’inchiesta. Ba¬ 
sti dire che la folla di cu¬ 
riosi che per tutto il giorno 
ha stazionato davanti al por¬ 
tone della caserma Cadorna 
non faceva che chiedere ai 
giornalisti se Rossi sarebbe 
stato arrestato. Invece, non 
solo Paolino se n’è andato 
tranquillamente a piede li¬ 
bero, ma addirittura non si 
è ritenuto di confermare il 
provvedimento di arresto per 
il suo inguaiatissimo com¬ 
pagno. Decisiva, forse, è sta¬ 
ta ieri la presenza del pro¬ 
curatore capo aggiunto. Ar¬ 
naldo Bracci, che per la pri¬ 
ma volta ha partecipato in 
prima persona agli interro- 



Un campionato inquinato: 
potrà risultare «valido»? 


ROSSI e CASARSA lasciano'in auto la caserma della Finanza dopo essere stati interrogati 


gatori. Ora è difficile preve¬ 
dere cosa accadrà, ma si ha 
la sensazione che il clima 
debba rasserenarsi rapida¬ 
mente almeno per qualcuno 
dei giocatori incriminati. 

Ieri pomeriggio al suo ar¬ 
rivo al carcere Paolo Rossi 
è stato accolto come se fosse 
reduce dai « Mondiali » argen¬ 
tini: malgrado la presenza di 
numerosi finanzieri, il grup¬ 
petto composto da lui e dagli 
avvocati Brustenghi e Dean, 
è stato sballottato come una 
foglia dal vento mentre ten¬ 
tava di guadagnare il porto¬ 
ne della caserma. Dalle fine¬ 
stre della scuola Amerigo 
Vespucci. che si trova nella 
stessa via, una folla di ra¬ 
gazzine quindicenni scandiva 
a gran voce « Pao-li-no, Pao- • 
li-no » sporgendosi a tutto bu¬ 
sto verso il loro idolo. 

Poi la lunga attesa davanti 
al portone sprangato, inter¬ 
rotta alle 16,40 dalla notizia 
dell’avvenuta costituzione di 
Casarsa. Il giocatore ricerca¬ 
to aveva telefonato pochi mi¬ 
nuti prima da li vicino: una 
rapida corsa di una macchi¬ 
na senza contrassegni e an¬ 
che l’ultimo mandato di cat¬ 
tura viene eseguito. A questo 
punto due brevi interrogato- 
ri (meno di una ventina di 
minuti ciascuno) per i due 
calciatori umbri entrambi as¬ 
sistiti'dai propri legali. . 

Alle 18.20 il portone si apre, 
ne esce l'avvocato Brusten¬ 
ghi che percorre rapidamen¬ 
te via dell’Olmata risponden¬ 


do telegraficamente alle do¬ 
mande dei giornalisti e dei 
tanti curiosi: arriva così la 
conferma che a Gianfranco 
Casarsa è stata concessa la 
libertà provvisoria. Si capi¬ 
sce subito che calciatori e 
avvocati vogliono evitare un 
nuovo assalto di folla, per 
cui tutti girano intorno alla 
caserma per raggiungere la 
porta carraia in via Paolina. 
Qui infatti arriva subito una 
Citroen Cx guidata da Bru¬ 
stenghi. che viene fatta en¬ 
trare dai finanzieri. 

LA GIORNATA — I primi 
ad arrivare all’appuntamento 
con i magistrati sono i bo¬ 
lognesi Zinetti, Savoldi, Pa¬ 
ris. Colomba, Petrini e Dos- 
sena. preceduti di qualche 
minuto • dal - loro allenatore 
Perani. Erano stati convo¬ 
cati per le 9, ma prima di 
essere interrogati hanno do¬ 
vuto attendere fino a mez¬ 
zogiorno. Dopo il « clan » pe¬ 
troniano, sono arrivati alla 
spicciolata tutti gli altri. Il 
laziale Viola, Cesare Barto- 
lucci, il « supertestimone » 
che avrebbe presentato Del¬ 
la Martira. suo amico d’in¬ 
fanzia, a Massimo Cruciani 
Poi i quattro del Taranto 
Petrovich, Renzo Rossi, Qua¬ 
dri e Massimelli. Infine al¬ 
le 10.10 gli avellinesi Cor¬ 
dova, Di Somma. Cattaneo 
e Claudio Pellegrini, fratello 
di Stefano, tuttora rinchiuso 
a Regina Coeli 

CORDOVA — L’ex centro¬ 
campista della Roma e del- 


Casorsa subito dopo lo scarcerazione 


« 


Ho capito che ero libero 
da un gesto dell’avvocato 


» 


Dopo un breve inseguimento il giocatore umbro e Rossi rispondono alle 
domande dei giornalisti - Paolino: « Il campionato deve continuare » 


ROMA — « Va bene, siete sta¬ 
ti bravi. Vi prometto che par¬ 
leranno con voi. Ma aspetta¬ 
te prima che Casarsa riafi 
bracci sua moglie». Con qut 
ste parole, pronunziate dal 
l'avvocato Dean a piazza Ese 
dra. si è concluso trionfal¬ 
mente il « furioso inseguimen 
to » lanciato da un nutrito 
gruppo di giornalisti alle cal¬ 
cagna della Citroen CX su 
cui sedevano Rossi e Casarsa 
in compagnia dei loro legai; 

L'inseguimento era comin¬ 
ciato all'uscita della vettura 
dalla porta carraia della ca 
serma Cadorna, sita in via 
Paolina. Per fendere la calca 
di fotografi e curiosi qualche 
collega ha anche rischiato di 
investire qualcuno; poi è sta¬ 
to un breve giro nel traffico 
caotico della zona intorno al¬ 
la stazione. La macchina gui¬ 
data dall'aw. Brustenghi si 
era a un certo punto persa 
fra i « sensi vietati » della zo¬ 
na. cosicché erano interve¬ 
nuti I « cacciatori » per indi 
care la giusta direzione che 
portava a piazza Esedra (che 
gli avvocati — come tutti 1 
non romani — chiamano piaz¬ 
za della Repubblica). Qui. in 
un caffè, attendevano la mo¬ 
glie di Casarsa e la compagna 
di Luciano Zecchini, l’altro 
giocatore del Perugia attuai 
mente in carcere. Casarsa e 
Rossi si trattenevano per al¬ 
cuni minuti con loro prima di 
sottoporsi in mezzo al par¬ 
eheggio che si trova davanti 
al colonnato, al fuoco di fila 
deùe domande. 

Prima però l'avvocato Dean 
rilascia una delle sue «clas¬ 
siche » e circostanziatissime 
dichiarazioni. 

« La costituzione sponta¬ 
nea di Casarsa c il suo im¬ 
mediato rilascio — afferma 
Dean — testimoniano che 


gistratura ordinaria e spor¬ 
tiva. Gli avvenimenti odierni 
testimoniano che il mondo 
del calcio ha rigettato i ten¬ 
tativi di insinuante deca¬ 
denza espressi nei giorni 
scorsi. 

« L'atto di responsabilità 
della magistratura romana 
dovrebbe produrre effetti sta¬ 
bilizzanti nelle convinzioni 
popolari e degli sportivi, non¬ 
ché nelle istituzioni sportive 
del nostro Paese ». 

Dean ribadisce che Casar¬ 
sa e del tutto innocente, ma 
che resta comunque imputato 
« m attesa della chiarifica¬ 
zione che, sull’episodio conte¬ 
statogli verrà sicuramente ef¬ 
fettuata nei prossimi giorni ». 
Dean ribadisce infine l'asso¬ 
luta estraneità del Perugia a 
qualsiasi responsabilità e con 
ferma di aver chiesto per il 
solo Della Martira la forma¬ 
lizzazione dell’istruttoria. 

E finalmente ecco davanti 
ai giornalisti, sorridente co¬ 
me al solito, il «divino Pao¬ 
lino ». Afferma che rmterro- 
gatono si è svolto in un cli¬ 
ma tranquillo. Qualcuno chie¬ 
de cosa abbia provato dome¬ 
nica all’arresto dei suoi com¬ 
pagni: «Per la verità me ne 
sono accorto molto tardi. Que¬ 
sta stona all’inizio mi era 
sembrata ridicola, avevo pen¬ 
sato a uno scherzo. Poi, man 
mano che la situazione si ag¬ 
gravava, ho dovuto prenderla 
sul serio, ma sono stato for¬ 
te della mia coscienza, che 
e assolutamente tranquilla ». 

— Ti ha fatto piacere l'ac¬ 
coglienza della gente oggi? 

« Certo, è un buon segno 
che la gente non cambi at¬ 
teggiamento, malgrado tutte 
le polemiche. C'è solo da spe¬ 
rare che tutto si risolva pre• 


oricni. m ,n,i Pomici \ *."*££* 


<*< «»«" I l» Martira? 


condivisi Ribadì*™ il nostro 
pieno affidamento nella ma- 


Sei preoccupato per 
lartlra? 

« Tutto il nostro mondo i 


rimasto allucinato da questa 
storia. La preoccupazione è 
per tutti quelli che sono in 
carcere ». 

— Allora, la maglia azzurra 
col «nove» sarà tua agli 
« europei »? 

« La squadra non la faccio 
io. ma certo ci conto molto ». 

— Eri molto preoccupato 
— prima deirinterrogatorio — 
per Casarsa? 

a Mi aspettavo la libertà 
provvisoria. Adesso — scher¬ 
za Paolino — sono preoccu¬ 
pato perché dovrò offrire la 
cena anche a lui! ». 

— Sei d’accordo che il cam¬ 
pionato prosegua? 

« Mi sembra l’unica solu¬ 
zione possibile, c — a propo¬ 
sito — ho visto un’ottima Ro¬ 
ma che potrà puntare al se¬ 
condo posto ». 

E passiamo a Gianfranco 
Casarsa. comprensibilmente 
assai sollevalo dagli ultimi 
avvenimenti. 

« E’ stato il momento più 
brutto della mia vita. Ho ca¬ 
pito di essere libero solo 
quando Favvocato Brustenghi 
mi ha stretto il braccio con 
un gesto rcssieuratorio ». 

« Questi giorni — prose¬ 
gue — ho pianto come un 
bambino. E pensate che com¬ 
pio 27 anni fra sei giorni... 
E queste notti ho dormito 
con un occhio solo, come uno 


la Lazio ed ora in forza al¬ 
livellino. non è più amato 
dai tifosi della capitale. Le 
passate polemiche con la La¬ 
zio e la Roma ed ora la 
vicenda delle scommesse 
clandestine gli hanno fatto 
perdere molte simpatie. Per, 
lui ci' sono stati insulti a 
ripetizione, la gente gli si è 
stretta intorno e si è temuto 
il peggio. « Ciccio » è sbian¬ 
cato e, il volto teso, ha acce¬ 
lerato il passo, defilandosi 
nel portone della caserma. 
Il suo interrogatorio è du¬ 
rato quasi oltre un’ora. Cic¬ 
cio è andato via verso le 
14,15 uscendo dalla porta po¬ 
steriore su via Paolina. E’ 
salito su una BMW in com¬ 
pagnia del suo legale, avvo¬ 
cato Leone. Oggi il giocato¬ 
re sarà messo a confronto 
con Massimo Cruciani. 

POMERIGGIO — I sette 
del Bologna hanno lasciato 
via dell’Olmata alle 15. Per 
evitare la ressa dei curiosi 
e dei giornalisti hanno chie¬ 
sto l’aiuto della Finanza, che 
li ha caricati su due alfette 
e condotti ad una stazione di 
taxi. A Roma sono rimasti 
Paris e Petrini, che sono sta¬ 
ti invitati dai magistrati a 
stare a disposizione, nel caso 
ci fossero necessità di im¬ 
provvisi e chiarificatori con¬ 
fronti. A tarda sera per ulti¬ 
mi sono andati via Brignami 
e Ammoniaci. Interrogatorio 
breve dove è stato chiarito 
ogni cosa. 

GARLASCHELLI — L'ala 
della Lazio doveva essere in¬ 
terrogato ieri mattina. S’è 
-presentato regolarmente al¬ 
l’appuntamento con i magi¬ 
strati, che gii hanno comuni¬ 
cato che per lui se ne sa¬ 
rebbe riparlato domani (oggi, 
ndr). Renzo appariva abba¬ 
stanza disteso per ciò che 
lo riguarda personalmente, 
contrariato invece per tutta 
la vicenda. « E' tutta una 
cosa allucinante. Tutto si po¬ 
teva risolvere senza far ri¬ 
corso alle manette. Non sia¬ 
mo delinquenti, non c’era 
bisogno di arrestare i do¬ 
dici. nessuno sarebbe scap¬ 
pato. Bastava convocarci ». 

« E poi — continua il gio¬ 
catore — l'arresto mi sembra 
una cosa eccessiva. Questo 
fatto sta dilatandosi oltre 
misura: sta oscurando vi¬ 
cende politiche e scandali 
di portata molto più grande. 
Si parla molto di più delle 
scommesse clandestine che 
della crisi di governo. E’ un 
assurdo ». 

L'ala laziale prima di an¬ 
dare via racconta un epi¬ 
sodio avvenuto domenica, 
dopo la partita, allo stadio 
Adriatico di Pescara, episo¬ 
dio che gli ha fatto venire 
i sudori freddi. Quando i 
finanzieri hanno proceduto 
asli arresti anche Garla- 
schelli è stato trattenuto nel 
gruppo. Per il giocatore sono 
stati attimi terribili. Non 
riusciva a darsi una spiega¬ 
zione. Poi l’equivoco è stato 
chiarito. I finanzieri lo ave¬ 
vano scambiato per Caccia¬ 
tori. Per lui c'è stata sol¬ 
tanto la lettera con il man¬ 
dato di comparizione e un 
grosso sosniro di sollievo. 

VIOLA — E’ stato il pri 
mo degli interrogati di ieri 
a uscire dalla caserma del¬ 
la Finanza. Per lui quaranta 
minuti di interrogatorio. «E’ 
durato anche di meno — 
sottolinea il laziale —, sì è 
perso molto tempo per la 
trascrizione del verbale ». 

Sul giocatore pende Tim- 
putazione di concorso in 
truffa aggravata e continua¬ 
ta verso Trinca e Cruciani 
e gli scommettitori. All’in- 


che sta in guerra. E" per que¬ 
sto che son venuto con mia j . . . „ . . 

moglie: io sono un impulsivo | V: r . ro ?_ a 1 ® ° 

e lei è Fuutca capace di dar 


rata i magistrati hanno prò-, 
seguito gli interrogatori nel 
carcere romano. Come abbia¬ 
mo già accennato, c’è stato 
un confronto tra Wilson e 
Caricatori: fra i due c’è sta¬ 
ta concordanza nel riferire i 
fatti e le circostanze. L’in¬ 
contro sarebbe terminato con 
un abbraccio. I magistrati 
hanno poi sentito fino a tar¬ 
da notte il palermitano Ma- 
gherini. per. il quale il suo di¬ 
fensore — l’avv. Gallina Mon¬ 
tana — ha chiesto la scarce¬ 
razione per assoluta mancan¬ 
za di indizi. 

Oggi, infine, i magistrati 
comtneeranno a esaminare le 
richieste di libertà provvi¬ 
soria. 


Paolo Caprio 


Il campionato, come si sa, 
continua a camminare. An¬ 
che Bracci, Monsurrò e Ro- 
selli, titolari dell’inchiesta sul¬ 
lo scandalo delle scommesse, 
hanno chiara l’intenzione di 
far procedere la macchina 
giudiziaria secondo quella che 
si definisce «linea dui a ». 
Mentre la giustizia sportiva, 
che da qualche tempo è con 
le mani in mano, a quel che 
si sa su « invito » della ma¬ 
gistratura, dichiaia di colei 
si quanto prima rimettersi in 
moto. Giù. perchè se il cam¬ 
pionato continua, «e vuol 
continuare pulito», per usa¬ 
re le stesse parole del presi¬ 
dente della Federcalcio, Arte¬ 
mio Franchi, non si vede co 
me si oossa ancora riteneie 
« estraneo » il fatto che do¬ 
dici calciatori e un dirìgente 
si trovino a respirare l’aria 
pesante di Regina Coeli sen¬ 
za che la «giustizia sporti¬ 
va » si decìda a prendere aal 
canto suo provvedimenti. Con 
tutta probabilità oggi la Pre¬ 
sidenza della Federcalcio c 
quella della Lega, si riuni¬ 
ranno congiuntamente. Ve¬ 
dremo se procederanno alla 
« sospensione cautelativa » de • 
giocatori arrestati. Si tratta 
di una scappatoia, nei mean¬ 
dri delle leggi federali , ma 
quanto mai urgente per met¬ 
tere una pezza a una situa¬ 
zione insostenibile: perchè 
altrimenti sembra un incon¬ 
dizionato atto di fiducia ver¬ 
so chi. non scordiamolo, si 
trova in carcere. D’accordo, 
le accuse non sono state pro¬ 
vate e le condanne non un 
cora formulate. Ma davvero 
si può supporre che la Guai- 
dia di Finanza abbia messo 
in piedi un cosi spettacolare 
« blitz » senza averne buone 
« motivazioni »? 

E’ un interrogativo, un dub 
bio, uno dei tanti che la do¬ 
menica delle manette ha in¬ 
nescato Artemio Franchi, co 
stretto a Zurìgo da intermina¬ 
bili e stressanti riunioni del- 
l’UEFA, ci ha pensato su un 
giorno intero. Poi l’altro ter. 
ha rilasciato un’intervista a- 
mareggiata, preoccupata e 
non troppo circostanziata 
considerato però anche il ter¬ 
reno magmatico su cui anco 
ra si muove la vicenda. Di 
ceva il presidente della Fé 


derazione Gioco Calcio: vo¬ 
gliamo che il campionato con¬ 
tinui, e continui pulito. Sa 
crosanto. Ma c’è un dubbio, 
fin qui « può » considerarsi 
pulito, e quindi regolare? 

Prendiamo l’ultima giorna¬ 
ta. Domenica qualcuno ha sa¬ 
puto, durante Vintei vallo, de¬ 
gli arresti imminenti. Ad e- 
sciupio la Lazio, a Pescara. 
E‘ soltanto un caso che i 
biancazzurri nel secondo tem¬ 
po abbiano, come si dice, 
« mollato », consentendo agli 
abruzzesi di vincere? Oppuie 
il condizionamento psicologi¬ 
co c’è stato ad ha avuto pe¬ 
santi riflessi sui giocatori in 
campo? E Morini, uscito a 
venti minuti dalla fine, rien¬ 
tra negli spogliatoi soltumo 
per un indolenzimento mu¬ 
scolare? E non fermiamo l'at¬ 
tenzione su episodi importan¬ 
tissimi ma pur sempre limi¬ 
tati. Fra quattro giorni ai 
giocherà ancora: dodici cal¬ 
ciatori saranno costretti a di 
sertare anche se per qualcu¬ 
no — come ieri per Gasai sa 
— ci potrebbe scappare la 
libertà provvisoria. 

Se la Commissione Disci¬ 
plinare della Lega non prou¬ 
ve alla «sospensione caute¬ 
lativa », come si risponderà 
al quesito regolamentare che 
prevede che ogni società 
metta in campo la migliore 
formazione disponibile? Gli 
arrestati possono essere con¬ 
siderati alla stregua di « in¬ 
fortunati », o comunque im¬ 
possibilitati a scendere in 
campo per cause di forza 
maggiore? La detenzione a 
Regina Coeli tra l’altro per 
fatti concernenti il calcio 
si può risolvere nascondendo 
la testa sotto la sabbia? Il 
campionato ha tutta l’aria di 
aver bisogno di una lavande¬ 
ria. Considerati i precedenti, 
dalla domenica del « blitz » 
a quelli delle partite « truc¬ 
cate », e analizzati gli inter¬ 
rogativi sul futuro, davvero 
si può considerare comples¬ 
sivamente « valido » il tor¬ 
neo ’ 79-80? Lasciamo da par¬ 
te lo scudetto dell’Inter sul 
quale non ci sono i benché 
minimi dubbi. Ma dalle parti 
della serie B si capisce ben 
poco. A, JCatanzaro, Pescara 
e tràine si sono affrettati a 


pavesare gli stadt con stri¬ 
scioni inneggianti alla « puli¬ 
zia della nostra serie A ». A 
Milano i tifosi dicono che la 
serie B non è un dramma in 
sé, quanto piuttosto per i « mo¬ 
di » in cui si concretizzereb¬ 
be. E il Milan pare la so¬ 
cietà maggiormente « indi¬ 
ziata» di retrocessione, e per 
la vittoria, secondo l’accusa 
« comprata », con la Lazio, 
e per l’implicazione del pre¬ 
sidente. Non stanno allegre 
nemmeno Avellino e Perugia, 
anch’esse in odore di rétro- 
cessione per la presunta 
vcombine » del pareggio (2-2) 
Non correrebbe rischi la La¬ 
zio visto che la « responsabili¬ 
tà oggettiva, per una società i 
cui giocatori « comprano » la 
sconfitta, non sussiste. Il dan¬ 
no c’è già stato. Ma comun¬ 
que guardiamo ancora al fu¬ 
turo. Tre squadre « sentono » 
la B: dovessero essere co¬ 
strette, dalle ferree leggi del 
calcio, ad abdicare, allora 
Catanzaro. Udinese e Pe¬ 
scara continuerebbero la lo¬ 
ro corsa in serie A. Ma l’in¬ 
chiesta federale, si sa, non 
ha i tempi, le procedure, tan¬ 
tomeno le « prove » simili a 
quelle della magistratura or¬ 
dinaria. E se le squadre da 
mandare in B fossero più 
di tre? Se l’inchiesta della 
Federcalcio individuasse altri 
colpevoli? Quante promozio¬ 
ni si renderebbero necessarie 
dalla serie cadetta? C’è di 
mezzo l'intera struttura del 
campionato, e quindi del cal¬ 
cio. Ed è un problema parec¬ 
chio complesso. 

Torniamo pure alle dichia¬ 
razioni di Franchi. Siamo in 
difficoltà — dice — ma non 
al punto da rinunciare ai 
campionati europei. Insinua¬ 
no che la Germania Federale 
abbia chiesto alt’UEFA di 
spostare l’edizione dell’« eu¬ 
ropeo» in RFT. Franchi ieri 
è tornato in Italia. Al suo 
arrivo a Fiumicino ha detto: 
«Ho parlato con il presiden¬ 
te della Federcalcio tedesca. 
Si è stupito nell’apprendere 
la notizia ». Tutto bene: avre¬ 
mo gli « europei ». Non do¬ 
vremmo avere però l’apertu¬ 
ra delle frontiere agli stra¬ 
nieri. Almeno pare. E in que¬ 


sto caso non ce ne rammari¬ 
cheremmo, contrari, come da 
sempre siamo stati, al prov¬ 
vedimento. Franchi ha detto: 
« Bisognerà riflettere ». Il 
Consiglio Federale avrebbe 
dovuto riunirsi fra tre gior¬ 
ni per ratificare il « parere » 
formulato venerdì scorso dai 
presidenti della Lega profes¬ 
sionisti. decisi per il «si» an¬ 
che grazie a un « escamota¬ 
ge » che vedeva il fronte rap¬ 
presentato solo dai presiden¬ 
ti della serie « A ». Ma saba¬ 
to il CF della Federcalcio 
non si riunirà. O se lo farà 
non discuterà di stranieri. 

Si sussurrava anche che 
Franchi si sarebbe quanto 
prima dimesso. « Non ho mai 
pensato di lasciare il mio po¬ 
sto — ha risposto il presi¬ 
dente —. Non so chi abbia 
messo in giro certe voci. Cer¬ 
to è che in questo momento 
provo una grande amarezza 
ed angoscia, ma sono sicuro 
che il calcio uscirà vittorio¬ 
so anche da questa vicenda. 
Sia a livello di società che 
di giocatori l’ambiente è fon¬ 
damentalmente sano ». Per 
cui, detto delle « voci », non 
si sa quanto attendibili, che 
vorrebbero il Totocalcio parte 
civile in merito allo scan¬ 
dalo delle scommesse (ma il 
CONI su questo punto, pare 
decisamente contrario ad 
un’azione penale) non resta 
che attendere gli sviluppi, 
fuori dell’ambito dèlia magi¬ 
stratura, della vicenda: oggi 
come si è detto, ci dovrebbe 
essere la riunione della Feder¬ 
calcio e della Lega. Franchi 
ha affermato che sulla sospen¬ 
sione « cautelare » dei gioca¬ 
tori verrà presa una decisio¬ 
ne nei prossimi giorni (ma for¬ 
se oggi stesso). Che la giusti¬ 
zia sportiva ricomincerà pre¬ 
sto il suo corso, al massimo 
tra una settimana. E che il 
campionato (e c’è di mezzo 
ancora il Totocalcio che sen¬ 
za partite di A vedrebbe ri¬ 
dotte le giocate e quindi il 
montepremi, e non dimenti¬ 
chiamo che la schedina fi¬ 
nanzia tutto lo sport italiano ) 
continua. E non a Regina 
Coeli. 

Roberto Omini 


stituto procuratore Roselli 

mi tranquillità e ,,carezza .. I Glan°l Vtìm-o 
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care subito Anche perche I _ mj hanno chiesto le so- 

conclude polemicamente — il [ cose . comunque non ve- 
Perugia e l unica società che , devo l'ora di essere ascol- 


mt paga., checché ne pensi 

qualcuno! » 


Fabio de Felici 


tato Avevo come un peso 
dentro, che non mi dava 
piu pace ». 

REGINA COELI — In se 


chi viene in giugno o in settembre trova 
qualcosa di speciale. I prezzi tanto per cominciare 
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Beati gli ultimi e beati i primi. Sulla nostra Riviera l'estate è lunga e comprende anche giugno e settembre, mesi in cui tutto è 
pronto per garantirle lavacanza più completa. Quando si parla di stagione bassa i, si allude soltanto ai prezzi. 
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Primavera e autunno 

sono da sempre le 
stagioni ideali per le 
cure termali. Dalle 
Terme di Riolo, Brisighella. 
Ceni a. Castro caro. Bagno di 
Romagna, Fratta, 

Riccione, dai centri 
Talassoterapia 
di Punta Manna 
e Rimmi, il mare 
è a due passi. 




Un mare tutto per te, dove il 
vicino di ombrellone è più fontano e i 
bambini possono correre, nell'acqua e 
fuori, senza dover chiamare il bagnino 
per ritrovare la mamma. 

£ una spiaggia che \ edi perdersi a vista 
d’occhio e ti viene in mente che è 
lunga più di 100 chilometri. - 


Settembre è la stagione giusta per co¬ 
noscere le uve di Romagna: in grappolo e 
in bicchiere. È il momento in cui 
nascono Albana, Trebbiano e Sangiovese, 
vini da portare con sè in città a ricordo di 
una vacanza felice. 





Una giornata in barca 

sul Po, il più 
grande fiume d’Italia, 
magari con tappa al 
boscor.e di Mesola - 
un'oasi conservata 
intatta - è come 
un tuffo nel passato. 


Il passato sono an¬ 
che le città d'arte. Dalle 
più vicine come Rimini, 
Ravenna, Ferrara a quel¬ 
le un po’ più distanti - 
Bologna, Venezia, Urbi¬ 
no. In giugno e settem¬ 
bre spostarsi è più faci¬ 
le, mare e ritorno non è 
un viaggio ma una pas- 
seggiata. 


Cattolica, Misano, Riccione, Rimini, Bellaria-lgea Marina, 
San Mauro Mare, Gatteo Mare, Cesenatico, Cervia - Milano 
Marittima, Ravenna e le sue marine. Lidi di Comacchio. 
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Mercoledì 26 marzo 1980 

L'« Olimpica » oggi a Mostar (TV ore 15,30) 


SPORT 


l'Unità PAG. 15 


« Olimpica » oggi a Mostar (TV ore 15,30) Stasera semifinale di Coppa 


Azzurrini: un pari Juve-Torìm: 

• mm giusto il derby 

6 Si VU U IflOSCU «d e l momento» 

La Jugoslavia ò comunque avversario difficile - Vicini fiducioso | Fatina e Salvadori i grandi assenti 





e si va a Mosca 


Dal nostro inviato 

MOSTAR — Mentre in Italia 
i magistrati stanno « tor¬ 
chiando » i giocatori implicati 
nella squallida vicenda delle 
scommesse clandestine e del¬ 
le partite truccate, oggi, qui, 
al Gradski Stadion 1*« Olim¬ 
pica» azzurra aitronta la Ju¬ 
goslavia in una partita che 
vale la partecipazione all'O 
limpiade di Mosca <19 lu- 
glio-3 agosto». Per la squadra 
di Azelio Vicini è un po' l’ul¬ 
timo round, non fucile anche 
se è vero che gli azzurrini, 
nel primo incontro giocato 
con gli jugoslavi, al « Flami¬ 
nio » di Roma, ebbero la 
meglio (1 a 0). 

Comunque sulla carta gli 
jugoslavi erano e restano i 
favoriti. Dopo 1 balcanici è 
toccato alla modesta Turchia 
subire la superiorità tecnica 
degli italiani. In due partite i 
turchi hanno rimediato ben 
sette reti. Solo che oggi a 
Mostar (una cittadina che in 
pochi anni è notevolmente 
cambiata: più moderna, più 
industrializzata), gli azzurri 
si troveranno di fronte un 
avversario forte, lo stesso, 
più o meno, che sabato scor¬ 
so. a Sarajevo, ha battuto 
con facilità l'Uruguay. Una 
nazionale, quella jugoslova al¬ 
lestita da Miljanic e Toplak, 
che ha messo in mostra nu¬ 
merosi pregi tecnico-tattici e 
che ha sete di rivincita. 

I balcanici, infatti, si sono 
aggrappati al torneo olimpico 
poiché, nonostante la loro 
indiscussa abilità, sono fuori 
da ogni giro internazionale. 

Ed è appunto perché le O 
lnnpiadi sono un grosso tra¬ 
guardo sotto ogni profilo che 
gli jugoslavi oggi moltipliche- 
ranno i loro sforzi per avere 
la meglio sulla nostra giova¬ 
ne rappresentativa. Da quan¬ 
do la Federcalcio jugoslava 
ha richiamato a dirigere la 
nazionale Miljanic <è stato 
anche allenatore del Reai 
Madrid) le cose sono cambia¬ 
te: c’è stato un completo | 
rinnovamento dei quadri e la i 
squadra ha collezionato ben 
sette risultati utili fra i quali 
uno. a Zagabria, contro i 
nostri «moschettieri». Ed è 
proprio contro questo squa¬ 
drone che i nostri giocatori i 
dovranno combattere. La Ju- , 
goslavia per l’occasione dovrà 
sostituire solo le due ali ri¬ 
spetto a sabato scorso perché 
Petrrjvic e Susic non possono 
giocare avendo giocato negli 
ultimi mondiali. Ma tutti co¬ 
loro che Miljanic manderà In 
campo giocano nel massimo 
campionato jugoslavo e van¬ 
tano molta esperienza. Detto 
che l’« Olimpica » italiana 
corre molti rischi va anche 
fatto presente che la squadra 
di Vicini non va sottovaluta¬ 
ta: si dirà che è un po' leg- 
gerina. ma bisogna pur ag¬ 
giungere che sul piano tecni¬ 
co non è molto inferiore a: 
padroni di casa. Per questo il 
responsabile degli azzurri ha 
riconfermato l’« 11 » che e 
Brescia ha rifilato cinque gol 
ai turchi. A proposito di gol 
va tenuto presente che agli ] 
azzurrini per staccare il bì- i 
glie t to per Mosca, basta un ì 
pareggio Potrebbe andar be- I 
ne anche una sconfitta per 1 
a 0 per superare il turno, ma 1 
in questo caso gli jugoslavi, i 
contro la Turchia, nell’ultima j 
gara, non dovrebbero vincere i 
con uno scarto maggiore di ! 
quattro goal. Ed è perché gli j 
jugoslavi temono di non rea- i 
lizzare tanti goal ai turchi | 
che oggi cercheranno di vin- I 


cere con un punteggio più 
sostanzioso. Toplak, in occa¬ 
sione di un ricevimento of¬ 
ferto alle due rappresentative 
presso l'Hotel Ruza dal sin¬ 
daco di Mostar, è stato molto 
chiaro. Dopo aver elogiato gli 
italiani lm detto a chiare no¬ 
te che i suol uomini vogliono ' 
vincere 

Resta a vedere ora se 1 
nostri calciatori glielo per¬ 
metteranno. Vista la posta in 
palio dire che in questa gara 
non si andrà tanto per il sot- | 
tile non è errato. Vicini è sta¬ 
to molto deciso in proposito: 

« Giochiamo tutto e vogliamo 
andare ad onorare i Giochi 
di Mosca. Dobbiamo giocare 
con intelligenza, non accetta¬ 
re alcuna provocazione ma 
allo stesso tempo dobbiamo 
essere molto decisi». 

Lo partita avrà inizio alle 
15.30. sarà diretta dall'au¬ 
striaco VVohrer 


Così in campo 


ITALIA JUGOSLAVIA 


Galli 

Otti 

Tener 

F. Bareti 
Terrario 

G. Baresi 
Fanna 

Sacchetti 

Altobelli 

Beccalossi 

Ancelottì 


1 Pantelic 

2 Zo. Vujovlc 

3 Hrstlc 

4 Curkov 

5 Primorac 

6 Rozic 

7 Kranjcir 

8 Sliskovic 

9 Zi. Vujovic 

10 Klincarsk! 

11 Repcic 


Loris Ciullini 


IN PANCHINA 

JUGOSLAVIA: 12) Simeunovlc, 
13) Mirocevic, 14) Janjanin, 15) 
Pesic, 16) Pasic. 

ITALIA: 12) Malgioglio, 13) 
Tastoni, 14) Guerrini, 15) Pileg- 
gi, 16) Ugolotti. 


TORINO — Stasera alle 20.30 
al « Comunale » si gioca 
l'« andata » della semifinale 
della Coppa Italia tra Juven¬ 
tus e Tonno: con quest'in¬ 
contro la « Coppitalla » regala 
ai tifosi della Mole altri due 
derbies e il totale salirà a 
177. 

Dovrebbe essere un derby 
« pulito » tra due squadre 
«pulite» e se usiamo il con¬ 
dizionale è per via di quelle 
comunicazioni giudiziarie che 
hanno raggiunto Boniperti e 
Trapattoni e delle quali non 
si conoscono ancora bene i 
perché. 

Sarà quella di stasera la 
nona volta che le due torine¬ 
si si incontrano in Coppa Ita¬ 
lia e mai per le due la 
« Coppitalia » è stata tanto 
importante visto che il Tori¬ 
no è tagliato fuori da tutto a 
l’UEFA non è sicura e la Ju¬ 
ventus è si ancora in Coppa 
delle Coppe ma il primo av- 


Al « Pantalica » duello sul traguardo dei due big 

Saronni sprint «regale» 
rimonta e batte Moser 

Terzo Knudsen, quarto Gavazzi - Corsa vivace su un percorso selettivo 


Nostro servizio 

FLORIDI A — Un Saronn; 
ben determinato e piu che 
vigile ha fatto masticare a- 
maro sul tormentato circuito 
del « Pantalica » — prima 

prova del campionato italia¬ 
no a squadre — un Moser 
che non è apparso al meglio 
della condizione. Per il porta¬ 
colori della GIS è la terza 
vittoria: si aggiudicò il «Tro¬ 
feo » nel 1977 e nel 1978. men¬ 
tre il campione d'Italia l'ave¬ 
va vinto nel 1976. 

Alla partenza da Solarino. 
uno dei quattro paesi orga¬ 
nizzatori. insieme a Feria, 
Sortino e Fioridia. hanno pre¬ 
so il via 81 corridori di otto 
gruppi sportivi per misurarsi 
su un saliscendi di 206 chilo¬ 
metri con una punta massi¬ 
ma di 779 metri d'altezza al 
bivio di Roccalta. 

L'inizio della gara è stato 
senza storia eco un'andatura 
felpata da convegno ciclotu¬ 
ristico. Nella prima ora di 
corsa sotto un cielo splendi¬ 
do e tra due ali di folla en¬ 
tusiasta. sono stati percorsi 
solo 29 chilometri. Braun ha 
forato ma i suoi compagni di 
squadra non se ne sono ac¬ 
corti. anzi Moser e Fossato 
hanno forzato l'andatura co 
stringendo poi il tedesco a 
un duro inseguimento per 
rientrare nel gruppo. 

Dopo due ore di gara il 
gruppo compatto ha accele¬ 
rato l'andatura per alcuni 
chilometri, ma poi il ritmo è 
nuovamente diminuito e si 
è andati cosi avanti con brevi 
allunghi sempre però ben con¬ 
trollati. Ha tentato la fuga 
Salviatti ma è stato subito 
ripreso. Al secondo passag¬ 
gio da Roccalta, l’unica aspe¬ 
rità del circuito, un gruppet¬ 
to comprendente i migliori 
ha accumulato un lieve mar- 
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Lo sprint vincente di SARONNI 


glne di vantaggio sul resto 
del gruppo notevolmente de¬ 
cimato da continui ritiri. Do¬ 
po 127 chilometri di corsa al 
traguardo volante a Sortino 
è passato per primo Lando- 
ni seguito a ruota dal benia¬ 
mino locale Carmelo Barone. 
Altri tentativi di fuga si so¬ 
no registrati dopo 147 chilo¬ 
metri di corsa. Bonolotto e 
Bertacco. infatti, sono riusci¬ 
ti ad accumulare 47" di van¬ 
taggio sul gruppo. Poi si so¬ 
no staccati anche Battaglin 
e Seccia, ma la loro fuga si 
è conclusa a 20 chilometri dal 
traguardo. Il gruppo compat¬ 
to ha proseguito con anda¬ 
tura sostenuta. Sulla curva 
prima del rettilineo d'arrivo 
lungo circa 390 metri, è en¬ 
trato per primo Saronni se¬ 


guito da Moser e da tutti gli 
altri. Sono cominciate le pri¬ 
me schermaglie, ma non c’è 
stato il tempo per i tenten¬ 
namenti e in una forsenna¬ 
ta volata Saronni è riuscito 
a superare Moser pochi me¬ 
tri prima della linea del tra¬ 
guardo. 

L'ORDINE DI ARRIVO 

1) Saronni (Gi»-g«!»ti) in 5 ora 
25’ alla madia di km. 37,846; 2) 
Mo*er ( Sanso n-Campagnolo) s.i.; 
3) Knudsen (Nor.) s-t.; 4) Ga¬ 
vazzi (Magnillex) s.t.; 5) Braun 
(RH) s.t.; G) Maartans (Bel.) 
s.t. ; 7) G.B. Baronchelli s.t.; 8) 
Seccia s.t.; 9) Vendi s.t.; 10) Lo¬ 
ro s-t.; 11) Lualdi s-t.; 12) Conti¬ 
ni s.t.; 13) Vanotti s.t.; 14) Poz¬ 
zi s.t.; 15) Battaglin e.t.: 16) 
Sgalbazzi s.t.; 17) Casiraghi s.t.; 
18) Paisuelto s.t.; 19) Panizza 
s.t.; 20) Fraccaro s.t. 


versano sarò l’Arsenal e tn 
finale ci sarà di sicuro il Va¬ 
lencia. Poco da mordere. 
«Toro » e Juve in Coppitalia 
non hanno mai pareggiato: 8 
volte hanno vinto i biancone¬ 
ri e 2 volte i granata. Questa 
volta funziona la formula di 
Coppa ad eliminazione. I gol 
segnati in trasferta, in caso 
di parità, contano il doppio e 
11 Torino stasera gioca secon¬ 
do il calendario a casa del¬ 
la Juventus. La sfida incro¬ 
ciata Milano TTorino si è con¬ 
clusa domenica con una dop¬ 
pia vittoria delle torinesi ed 
è sullo slancio di queste due 
sonanti vittorie che Juventus 
e Torino si scontreranno per 
la 176. volta. 

La Juventus, dopo quattro 
0 0 consecutivi (Torino, Na¬ 
poli, Riieka e Lazio» ha se¬ 
gnato contro gli jugoslavi nel 
« ritorno » due gol e la stessa 
regola ...del 2 ha funzionato 
anche contro I’Inter di Ber- 
sellini. Il Torino, dopo 11 li¬ 
cenziamento di Radice, ha 
visti Rahitti raccogliere 1 
frutti maturi di un albero 
che era stato troppo avaro 
ed arcigno se si pensa ai va¬ 
lori potenziali della squadra 
granata. 

Un derby non soltanto 
« pulito » (su questo non ci 
piove) ma in grado di garan 
tire uno spettacolo dignitoso 
e di farci dimenticare almeno 
per 90* il calcio chiarchierato 
di questi giorni. Due squadre 
In ottima salute e con la vo¬ 
glia di togliersi ancora qual¬ 
che sfizio. 

Circa le formazioni non 
dovrebbero esistere problemi. 
Giovanni Trapaftonì avrebbe 
voluto confermare la squadra 
che ha battuto l’Inter ma gli 
impegni della nazionale o- 
limpioa impediranno In ri¬ 
conferma di Fanna. Il suo 
posto sarà assunto da Ma¬ 
rocchino. 

Ercole Rabittl ex Juventi¬ 
no. licenziato dalla « vecchia 
signora » nel 1971 per « grave 
infermità», é al suo secondo 
derby alia guida del granata 
e il primo è finito 0-0. Da 
quando Rabitti ha rilevato il 
«testimone» di Glgl Radica 
il Torino non ha più perso e 
ha guadagnato un punto In 
med'a Inglese con la vittoria 
sul Milan al a Meazza ». 

Come il suo colleva dirim 
pettaio anche Rabitti non 
potrà schierare le formazione 
vincente di domenica perchè 
Salvadori oltre a un nuovo 
attacco di sciatalgia risente 
di una botta al ginocchio, 
sicché Rabitti si è visto co¬ 
stretto (come tante volte Ra¬ 
dice) a rispolverare nel ruolo 
di « lìbero » il giovane Mesi. 

Per concludere: JUVEN¬ 
TUS: Zoff. Cuccureddu. Gen¬ 
tile. Furino. Brio. Scirea. 
Causio. Tardelli. Bettega. 
Prandelll. Marocchino. 
TORINO: Terraneo, Volpa¬ 
ti. Vullo. P. Sala. Danova. 
Masi. C. Sala. Peccl. Grazlanl, 
Zaccarelli. Pulici. 

Nello Paci 


Domani il Milan 
in amichevole (ore 16) 
contro la Casertana 

CASERTA — n Milan che 
domenica giocherà a Napoli, 
contro i partenopei, dispute¬ 
rà una amichevole a Caserta 
contro i rossoblu locali. La 
partitia inizierà alle 16 e sa¬ 
rà arbitrata dal signor Espo¬ 
sito. 


Phonola 


10 anni di garanzia 
colore-natura 


2 anni assolutamente gratis 


Colore-natura: lo splendore dei colori 
come sono nella realtà, 
inalterati per molti, molti anni. 

Questa è la grande forza di 

Phonola International, che consente di 

offrire gratis una totale garanzia 


su ogni TVColor per ben 24 mesi. 

E senza operazioni complicate: 
basta spedire la "Garanzia speciale" 
insieme alla "Garanzia normale", 
entrambe in dotazione a tutti i 
TVColor Phonola. 


8 anni con un comodo abbonamento 



CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
Riparti 2 ion* Lavori Pubblici 

Avviso di licitazione privata per i lavori di siste¬ 
mazione di alcune strade comunali. 

Delib. C.C. n. 610 deìl’8 10-1979. 

Importo a base d’asta: L 111.500.000 oltre airi VA. 
Procedura prevista dall’ert. l lett. a» della Legge 2-2-1973 
n. 14. con il metodo di cui aU'art. 73 lett. c) del R.D 
23-5-1924 n. 827 e con il procedimento previsto dal sue 
cessivo art. 76. 1.. 2., 3. comma. 

Gli interessati iscritti all'Albo Nazionale del Costruttori 
per importi non inferiori a quello dell'appalto e per la 
corrispondente categoria, possono chiedere di essere Invi¬ 
tati alla zara presentando domanda in bollo all'* Ufficio 
Protocollo" Generai della Città di Settimo Torinese a 
entro il giorno 9-1 1980. 

IL SINDACO 


COMUNE DI VERCELLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

pe- I>pp3ito dj: lavori occorrenti al.a costruziona della Via Leon- 
cava'Io e de. posteggio previsto dal Piano Rego atore Generale. 
Procedura d: cui all’art. 1, lett. c) de la legge 2-2-1973, n. 14. 
Importo a base di gara L. 276.500.000. 

Le domande di mv.to. in carta legale, indirizzate al Sig. Sindaco 
de! Comune di Verce li — Uit.clo Contratti — devono pervenire 
entro martedì 8-4-1980. La richiesta d’.nvito non 4 comunque vin¬ 
colante per t’Ammlnistraz one. 

IL SINDACO, t. Beierdì 


COMUNE DI VERCELLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per .'appa.to dei lavori occorrenti alla costruzione delle strade e fo- 
gnatu-e de .o nuova sede de. servizi di nettezza urbana (1. stralcio). 
Procedura d. cui ali'art. 1 leu. c) della egge 2-2-1973, n. 14. 
Importo a base di gara L. 168.000.000. 

Le domande di .rv.to. in carta legale, nd.rizzate ai Sig Sindaco 
dei Comune di Verce li — Ulbc o Contratti — devono pervenir# 
entro martedì 8-4-1980. 

La r.ch est* d'inv'to non 4 comunque vincolante per l'Ammini- 

«frazione. 

IL SINDACO. E. Baiardi 


Ramazzotti-Cup: dopo Bertolucci e Zugarelii 


Scoafitto aache Paaatta 

Le rìgide regole del tennis milionario - Monte premi di circa 180 milioni 


MILANO — Il Tennis dei 
giorni nostri si dillerenzta da 
quello di Nicola Ptetrangeli 
perché è malato (o ricco) di 
mi lozione, perché è agonisti¬ 
camente feroce e perché è 
retto da norme ferree Vi 
proponiamo qualche esempio: 
se un giocatore nel cambio 
di campo allunga la sosta al 
di là del minuto e mezzo 
viene ammonito. La seconda 
come la terza infrazione gli 
procurano un punto di pena¬ 
lizzazione. la quarta gli costa 
un « game » e la quinta la 
squalifica. Il regolamento — 
giustamente ferreo perché 
tiene conto che 1 premi a 
disposizione dei giocatori so¬ 
no davvero cospicui — pre¬ 
vede pure che tra un punto e 
l'altro non possano correre 
più di trenta secondi di ri¬ 
tardo. Le infrazioni, assom¬ 
mate, possono produrre per¬ 
sino la squalifica del colpevo¬ 
le. Sono puniti anche i gesti 
di esagerata insofferenza, 1 
gestì osceni, le parolacce e 
cosi via. Chi getta via la pal¬ 
la o la racchetta subisce la 
medesima sorte: ammonizio¬ 
ne, perdita di un punto, di 
un punto successivo, perdita 
del « game », squalifica. 

La popolarità — certamente 
crescente — di questa disci¬ 
plina da sola non potrebbe 
giustificare né i premi né 
l'inflazione del tornei. La 
« Ramazzo!ti Cup» ha un 
monte premi di 200 mila dol¬ 
lari (circa 180 milioni di li¬ 
re). Il vincitore intasca un 
assegno di 35 mila dollari, lo 
sconfitto nella finale ne in¬ 
tasca 17.500. Chi perde al 


i primo turno — e magari ha i 
j la possibilità di rifarsi col 
doppio — se ne toma a casa 
con 1.575 dollari. Le cifre na¬ 
turalmente sono lorde e van¬ 
no ridotte del 20 per cento di 
ritenuta d’acconto. II premio, 
dedotte le tasse, può essere 
incassato direttamente dal 
giocatore che se l'è guada¬ 
gnato oppure ricevuto a casa. ; 
In questo caso provvedere la 
banca a spedirgliela 

lì tennis dei nostri giorni è 
quindi un tennis milionario, 
che paga però le tasse A dif¬ 
ferenza, come ben sappiamo, 
di molte categorie professio¬ 
nali del nostro paese. 

Torniamo alla « Ramazzot- 
ti Cup » per raccontarvi la de¬ 
lusione del pubblico — fittis¬ 
simo — per l'iraprevedibUe 
sconfitta. 7-6 6-3, di Adriano f 
Panatta col ventottenne au¬ 
straliano Rod FTawley, un ra¬ 
gazzo di Brisbane che fa il 
maestro di tennis a Franco- 
forte. Questo Frawley. nume¬ 
ro novantanove nella classi- 
fisa del compiuter, alla fine 
dell'anno scorso e risalito di 
40 posizioni in questo inizio 
di stagione, ha giocato con 
una continuità straordinaria 
e non ha concesso spazio al¬ 
l’azzurro. Panatta ha giocato 
benino ma con moite pause 
alternando troppi errori a ra¬ 
ri colpi felicL di quelli cioè 
capaci di appassionare ed en¬ 
tusiasmare la platea. La gen¬ 
te, fiduciosa, ha atteso inva¬ 
no la riscossa di Adriano e 
alla fine dell’incontro lo ha 
sonoramente fischiato. 

11 primo seL 7 6, è finito) 


al tie-breàk. Il sostanziale 
equilibrio della partita si è 
rotto sul cinque pari con due 
colpi vincenti dell'australia¬ 
no. sempre abile nel trafig¬ 
gere l'azzurro quando scende¬ 
va a rete e formidabile con 
le palla del servizio e dispo¬ 
sizione. 

Panatta le ha tentate tutte: 
ha attaccato perfino sulla se¬ 
conda palla del servizio espo¬ 
nendosi alle risposte misura¬ 
tissime e implacabili del mae¬ 
stro di Francoforte. La secon¬ 
da partita è stata più rapida 
— 38 minuti contro i 53 della 
prima — e si è praticamente 
risolta al settimo gioco quan¬ 
do Frawley ha tolto il servi¬ 
zio a Panatta. Il match a 
quel punto era scritto e I’ 
hanno concluso i fischi. 

Remo Musumeci 


A Tiziano Bieller 
il « gigante » 
di Valraalenco 

CASPOOGIO — Tiziano Biel¬ 
ler ha vinto il gigante di a- 
pertura della settimana in¬ 
ternazionale di Vaimalenco 
al quale hanno preso parte 
140 concorrenti in rappresen¬ 
tanza di dieci nazioni. Con 
il tempo di 2’13''87. ha prece¬ 
duto Giuseppe Carletti ed 
Efrcm MerellL 


E non basta. Per chi lo desidera, 
la Phonola offre anche la possibilità di 
aprire un convenientissimo 
abbonamento, che dà diritto 
ad ulteriori 8 anni 


di assistenza tecnica per 

qualsiasi intervento. Una sicurezza in più 

di Phonola International. 



La burocrazia, quando de¬ 
ve affrontare un problema 
che non è di « routine », è 
solita trincerarsi dietro ri¬ 
sposte evasive. E* rimasta 
celebre la vicenda del pilota 
inviato in Manciuria, prima 
della guerra, per collaudare 
un apparecchio venduto da¬ 
gli italiani ai giapponesi. I. 
figli del Sol Levante preten¬ 
devano che il collaudatore si¬ 
mulasse un incidente di vo¬ 
lo. per accertare la funzio¬ 
nalità dell’aereo. Il pilota, che 
rischiava di rimetterci la pel¬ 
le, chiese istruzioni a Roma, 
c La S.V. adotti ogni provve¬ 
dimento ritenuto utile per sod¬ 
disfare i committenti», dice¬ 
va il telegramma di risposta. 
Evasivo ed assurdo. 

Ma forse la burocrazia sta 
cambiando. E’ difficile cre¬ 
derlo. pure qualche segno di 
mutamento si può cogliere. 
All’avanguardia del nuovo 
corso potrebbe essere la 
Azienda ferroviaria. Le deci¬ 
sioni più importanti, quelle 
che toccano gli interessi del 
cittadino utente, vengono re¬ 
se pubbliche dalle F.S. con 
molto anticipo e (quel che 
più conta) chiarendo le ra¬ 
gioni di necessità che le han¬ 
no determinate’. 

Non più il c Palazzo ». dun¬ 
que. ma la mitica « Casa di 
vetro ». senza raggiri e se¬ 
greti. 

Il servizio ferroviario non è 
soddisfacente. Lo sanno tut¬ 
ti. Ma non tutti sanno che 
si svolge al limite delle pos¬ 
sibilità umane e tecniche con 
un traffico quasi quadrupli¬ 
cato rispetto all’anteguerra. 
Ogni giorno le Fi», effettua¬ 
no novemila treni e traspor¬ 
tano un milione e duecento¬ 
mila viaggiatori. Sarebbe co¬ 
me traslocare tutti gli abi¬ 
tanti della città di Torino 
ogni ventiquattr’ore. Ciascun 
viaggiatore compie, media¬ 
mente, un percorso di cento 
chilometri che è superiore a 
quello di tutte te altre Reti 
dell’Europa occidentale. I 
carri merci caricati e quelli 
che entrano carichi sono die¬ 
cimila al giorno. 

A fronte di esigenze di .no¬ 
bilita tanto cresciute, la re¬ 
te F.S., che ha ancora U set¬ 
tanta per cento delle linee 
a semplice binario, presenta 
inadeguatezze strutturali * 
funzionali, influenti sulla re¬ 
golarità della circolazione e 
sulla capacità di trasporto. 

Il < Programma Integrati¬ 
vo » (190O-'85) d’imminente 


UN TRENO 
CHIAMATO 
DESIDERIO 


presentazione al Parlamento 
assicurerà il potenziamen¬ 
to e la riqualificazione tec¬ 
nologica della rete. Frattan¬ 
to, per evitare che la situa¬ 
zione si degradi - irreversi¬ 
bilmente con più grave disa¬ 
gio degli utenti. l’Azienda La 
il dovere di selezionare le 
risorse disponibili e di uti¬ 
lizzarle al meglio. 

In questo quadro si sta 
procedendo (anche con la 
consulenza dei rappresentan¬ 
ti degli Enti locali e delle Or¬ 
ganizzazioni sindacali) ad un 
attento esame dei servizi 
viaggiatori per individuare i 
treni di ogni categoria che 
abbiano un bassissimo indi¬ 
ce di frequentazione e per i 
quali sia possibile operare fu¬ 
sioni. sostituzioni e. al limi¬ 
te. soppressioni. Per i treni 
con un'affluenza contenuta, e 
tuttavia non eliminabili sen¬ 
za alterare 0 livello di mo¬ 
bilità di determinate zone e 
linee, sarà attuata, nei pe¬ 
riodi di punta, una program¬ 
mazione di sostituzione con 
autocorse, regolarmente in¬ 
cluse negli orari per il pub¬ 
blico. 

Saranno in ogni caso ga¬ 
rantiti su tutte le linee i ser¬ 
vizi pendolari. 

I provvedimenti avranno 
attuazione dal 31 maggio I9R0. 
con l’entrata in vigore del¬ 
l’orario estivo. 

Nessuna linea in nessuna 
regione d’Italia verrà sop¬ 
pressa o disabilitata. 

II riassetto consentirà eco¬ 
nomie di mezzi di trazione e 
di personale che saranno uti¬ 
lizzate per un maggiore as¬ 
sorbimento e un più celere 
disimpegno del traffico mer¬ 
ci. Altro obiettivo fondamen¬ 


tale è la regolarità nella cir¬ 
colazione dei treni viaggiato¬ 
ri. Per conseguire tale risul¬ 
tato occorre anche disporre 
d’intervalli d’orario liberi dai 
treni durante i quali si pro¬ 
cederà all’esecuzione intensi¬ 
va e programmata di lavori 
di manutenzione che sono la 
condizione indispensabile per 
migliorare Teseremo e ga¬ 
rantire la massima efficien¬ 
za degli impianti sottoposti 
ad uno sforzo incessante. 
Le restrizioni nei servizi viag¬ 
giatori che l’Azienda è co¬ 
stretta ora ad adottare non 
hanno carattere permanente 
e definitivo. 

Sullo sfondo della crisi e- 
nergetica, le Fi». non inten¬ 
dono ridurre ed appiattire il 
proprio ruolo al servizio del¬ 
la collettività. Al contrario, 
ambiscono ad accrescerlo. 11 
« Programma Integrativo » 
costituisce la premessa per¬ 
ché le ferrovie diventino uno 
degli assi portami del siste¬ 
ma delle comunicazioni de] 
Paese, secondo gli indirizzi 
tracciati dalla Conferenza 
Nazionale dei Trasporti. 

I provvedimenti del pros¬ 
simo orario, che saranno ri¬ 
partiti equamente su tutta la 
rete e per ogni categoria di 
treni, rappresentano una ne¬ 
cessità: tuttavia l’Azienda in¬ 
tende agire con ponderazione 
e discernimento, salvaguar¬ 
dando il livello dì servirlo 
attuale e le aspettative degli 
utenti. 

Per esempio, col nuovo ora¬ 
rio le relazioni che interes¬ 
sano la Puglia subiranno al¬ 
cune modifiche e limitazioni. 
Ma i provvedimenti hanno 
motivazioni precise e ben pon¬ 
derate. 


A determinare le variazio¬ 
ni. rispetto alTorario attua¬ 
le. sono soprattutto inderoga¬ 
bili necessità delle F.S., con¬ 
nesse con l’esecuzione di im¬ 
portanti lavori per potenzia¬ 
re l’armamento e gli appara¬ 
ti di sicurezza. D’altra parte, 
nel tracciare il piano di ra¬ 
zionalizzazione dei servizi of¬ 
ferti al pubblico, si è tenuto 
conto — per i treni a medio 
e a lungo percorso — delle 
possibili soluzioni alternati¬ 
ve, cosi da pervenire a prov¬ 
vedimenti limitativi soltanto 
nei casi in cui per l’esisten¬ 
za di altre adeguate relazio¬ 
ni non si creavano inconve¬ 
nienti per l’utenza. 

Alcuni particolari. Col 1. 
giugno ’80, il treno 2509, Mi- 
lano-Lecce. sarà limitato a 
Pescara. Però il treno 2507, 
che finora circolava da Mila¬ 
no a Bari nel periodo estivo 
e da Bologna a Bari nel pe¬ 
riodo invernale, collegherà in 
via permanente Milano e Lec¬ 
ce: una relazione pratica- 
mente diurna, che non com¬ 
porta il pagamento di alcun 
supplemento, per eoi il prov¬ 
vedimento si risolve in un 
vantaggio per i viaggiatori 
diretti a Lecce. 

Una duplice considerazione 
ha, poi. determinato la sop¬ 
pressione, per i rapidi 959 e 
958 Milano-Bari. della sezione 
per e da Lecce (e anche per 
e da Taranto). In primo luo¬ 
go. l’utilizzazione dei due ra¬ 
pidi in quella sezione risulta, 
nel periodo estivo di maggior 
traffico, inferiore al 20% e 
al 12%. rispettivamente, dei 
posti offerti. Inoltre, per la 
necessità di garantire ade¬ 
guati intervalli nella circola¬ 
zione per l’esecuzione di la¬ 
vori sulla linea adriatica il 
rapido 969 avrà una marcia 
molto vicina a quella del ra¬ 
pido 911 Roma-Foggia-Bari- 
Lecce. E mentre risulta in¬ 
dispensabile mantenere que¬ 
sti rapidi tra Foggia e Bari, 
non appare altrettanto neces¬ 
sario mantenere gli attuali 
collegamenti tra Bari e Lec¬ 
ce. dove 0 rapido 911 garan¬ 
tisce le comunicazioni da Mi¬ 
lano a Lecce. 

In senso inverso, una re¬ 
lazione da Lecce opportuna¬ 
mente adattata consentirà ai 
viaggiatori di utilizzare a Ba¬ 
ri il rapido 958 per Milano. 

Insamma, qualche treno in 
meno oggi per averne doma¬ 
ni tanti di più e finalmente 
in orario. 
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L'« Olimpica» oggi a Mosto r (TV ore 15,30) 


SPORT 


l'Unità PAG. 15 


« Olimpica » oggi a Mostor (TV ore 15,30) Stasera semifinale di Coppa 


Azzurrini: un pari Juve-Torino: 

• mm giusto il derby 

e Si VU U IflOSCU «del momento» 

La Jugoslavia ò comunque avversario difficile - Vicini fiducioso I Fanna e Salvadori i grandi assenti 




e si va a Mosca 


Dal nostro inviato 

MOSTAR — Mentre in Italia 
i magistrati stanno « tor¬ 
chiando » i giocatori implicati 
nella squallida vicenda delle 
scommesse clandestine e del¬ 
le partite truccate, oggi, qui, 
al Gradski Stndion l'« Olim¬ 
pica » azzurra aitronia la Ju¬ 
goslavia in una partita che 
vale la partecipazione all’O 
limpiade di Mosca (19 lu- 
glio-3 agosto). Per la squadra 
di Azelio Vicini è un po’ l’ul¬ 
timo round, non fucile anche 
se è vero che gii azzurrini, 
nel primo incontro giocato 
con gli jugoslavi, al « Flami¬ 
nio » di Roma, ebbero la 
meglio (1 a 0). 

Comunque sulla carta gli 
jugoslavi erano e restano i 
favoriti. Dopo 1 balcanici è 
toccato alla modesta Turchia 
subire la superiorità tecnica 
degli italiani. In due partite ì 
turchi hanno rimediato ben 
sette reti. Solo che oggi a 
Mostar (una cittadina che in 
pochi anni è notevolmente 
cambiata: più moderna, più 
industrializzata), gli azzurri 
si troveranno di fronte un 
avversario forte, lo stesso, 
più o meno, che sabato scor¬ 
so. a Sarajevo, ha battuto 
con facilità l’Uruguay. Una 
nazionale, quella jugoslova al¬ 
lestita da Miljanic e Toplak, 
che ha messo in mostra nu¬ 
merosi pregi tecnico-tattici e 
che ha sete di rivincita. 

I balcanici, infatti, si sono 
aggrappati al torneo olimpico 
poiché, nonostante la loro 
indiscussa abilità, sono fuori 
da ogni giro internazionale. 

Ed è appunto perché le O 
limpiadi sono un grosso tra¬ 
guardo sotto ogni profilo che 
gli jugoslavi oggi moltipliche- 
ranno i loro sforzi per avere 
la meglio sulla nostra giova¬ 
ne rappresentativa. Da quan¬ 
do la Federcalcio jugoslava 
ha richiamato a dirigere la 
nazionale Miljanic (e stato 
anche allenatore del Reai 
Madrid) le cose sono cambia- i 
te: c’è stato un completo j 
rinnovamento dei quadri e la i 
squadra ha collezionato ben 
sette risultati utili fra i quali 
uno. a Zagabria, contro i 
nostri «moschettieri». Ed è 
proprio contro questo squa¬ 
drone che i nostri giocatori > 
dovranno combattere. La Ju- , 
gòslavia per l’occasione dovrà 
sostituire solo le due ali ri¬ 
spetto a sabato scorso perché 
Fetrgvic e Susic non possono 
giocare avendo giocato negli 
ultimi mondiali. Ma tutti co¬ 
loro che Miljanic manderà in 
campo giocano nel massimo 
campionato jugoslavo e van¬ 
tano molta esperienza. Detto 
che l'« Olimpica » italiana 
corre molti rischi va anche 
fatto presente che la squadra 
di Vicini non va sottovaluta¬ 
ta: si dirà che è un po' leg- 
gerina. ma bisogna pur ag¬ 
giungere che sul piano tecni¬ 
co non e molto inferiore a: 
padroni di casa. Per questo il 
responsabile degli azzurri ha 
riconfermato l'« Il » che a 
Brescia ha rifilato cinque gol 
ai turchi. A proposito di gol 
va tenuto presente che agli 
azzurrini per staccare il bi- j 
ghetto per Mosca, basta un ! 
pareggio. Potrebbe andar be- i 
ne anche una sconfitta per 1 ’ 
a 0 per superare iì turno, ma 1 
in questo caso gli jugoslavi, j 
contro la Turchia, neirultima 
gara, non dovrebbero vincere ! 
con uno scarto maggiore di ! 
quattro goal. Ed è perché gli j 
jugoslavi temono di non rea Ì 
lunare tanti goal ai turchi j 
che oggi cercheranno di vin- I 


cere con un punteggio più 
sostanzioso. Toplak, in occa¬ 
sione di un ricevimento of¬ 
ferto alle due rappresentative 
presso l’Hotel Ruza dal sin¬ 
daco di Mostar, è stato molto 
chiaro. Dopo aver elogiato gli 
italiani ha detto a chiare no¬ 
ie che i suol uomini vogliono 
vincere 

Resta a vedere ora se 1 
nostri calciatori glielo per¬ 
metteranno. Vista la posta in 
palio dire che in questa gara 
non si andrà tanto per il sot¬ 
tile non è errato. Vicini è sta¬ 
to molto deciso in proposito: 
« Giochiamo tutto e vogliamo 
andare ad onorare i Giochi 
di Mosca. Dobbiamo giocare 
con intelligenza, non accetta¬ 
re alcuna provocazione ma 
allo stesso tempo dobbiamo 
essere molto decisi ». 

Lo partita avrà inizio alle 
15.30. sarà diretta dall’au- 
striaco Wohrer 

Loris Ciullini 


Così in campo 


ITALIA JUGOSLAVIA 


Galli 

Osti 

Tesser 

F. Baresi 
Ferrarlo 

G. Baresi 
Fanna 

Sacchetti 

Altobelli 

Beccalossi 

Ancelotti 


1 Pantelic 

2 Zo. Vujovlc 

3 Hrstic 

4 Curkov 

5 Primorac 

6 Roric 

7 Kranjcar 
S Sliskovic 

9 Zi. Vuiovic 

10 Ktincarski 

11 Repcic 


IN PANCHINA 

JUGOSLAVIA: 12) Simeunovlc, 
13) Mlrocevic, 14) Janjanin, 15) 
Pesic, 16) Pasic. 

ITALIA: 12) Malgioglio, 13) 
Tassotti, 14) Guerrini, 15) Pileg- 
gl, 16) Ugolotti. 


TORINO — Stasera alle 20.30 
al « Comunale » si gioca 
l'« andata » della semifinale 
della Coppa Italia tra Juven¬ 
tus e Tonno: con quest’in¬ 
contro la «Coppitalla » regala 
ai tifosi della Mole altri due 
derbies e il totale salirà a 
177. 

Dovrebbe essere un derby 
«pulito» tra due squadre 
« pulite » e se usiamo il con¬ 
dizionale è per via di auelle 
comunicazioni giudiziarie che 
hanno raggiunto Boniperti e 
Trapattoni e delle quali non 
si conoscono ancora bene i 
perché. 

Sarà quella di stasera la 
nona volta che le due torine¬ 
si si Incontrano in Coppa Ita 
lia e mal per le due la 
« Copoitalia » è stata tanto 
importante visto che il Tori¬ 
no è tagliato fuori da tutto * 
l’UEFA non è sicura e la Ju¬ 
ventus è si ancora in Coppa 
delle Coppe ma il primo av- 


Al « Pontalica » duello sul traguardo dei due big 

Saronni sprint «regale» 
rimonta e batte Moser 

Terzo Knudsen, quarto Gavazzi - Corsa vivace su un percorso selettivo 


Nostro servizio 

FLORIDIA — Un Saronni 
ben determinato e piu che 
vigile ha fatto masticare a- 
maro sul tormentato circuito 
del « Pantalica » — prima 

prova del campionato italia¬ 
no a squadre — un Moser 
che non è apparso al meglio 
della condizione. Per il porta¬ 
colori della GIS è la terza 
vittoria: si aggiudicò il «Tro¬ 
feo » nel 1977 e nel 1978. men¬ 
tre il campione d’Italia l'ave¬ 
va vinto nel 1976. 

Alla partenza da Solarino. 
uno dei quattro paesi orga¬ 
nizzatori. insieme a Feria, 
Sortino e Fioridia. hanno pre¬ 
so il via 81 corridori di otto 
gruppi sportivi per misurarsi 
su un saliscendi di 206 chilo 
metri con una punta massi¬ 
ma di 779 metri d’altezza al 
bivio di Roccalta. 

L'inizio della gara è stato 
senza storia con un’andatura 
felpata da convegno ciclotu¬ 
ristico. Nella prima ora di 
corsa sotto un cielo splendi¬ 
do e tra due ali di folla en¬ 
tusiasta. sono stati percorsi 
solo 29 chilometri. Braun ha 
forato ma i suoi compagni di 
squadra non se ne sono ac¬ 
corti. anzi Moser e Fossato 
hanno forzato l’andatura co 
stringendo poi il tedesco a 
un duro inseguimento per 
rientrare nel gruppo. 

Dopo due ore di gara il 
gruppo compatto ha accele¬ 
rato l’andatura per alcuni 
chilometri, ma poi il ritmo è 
nuovamente diminuito e si 
è andati cosi avanti con brevi 
allunghi sempre però ben con¬ 
trollati. Ha tentato la fuga 
Salviatti ma è stato subito 
ripreso. AI secondo passag¬ 
gio da Roccalta, l’unica aspe¬ 
rità del circuito, un gruppet¬ 
to comprendente i migliori 
ha accumulato un lieve mar- 
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Lo sprint vincente di SARONNI 


gine di vantaggio sul resto 
del gruppo notevolmente de¬ 
cimato da continui ritiri. Do¬ 
po 127 chilometri di corsa al 
traguardo volente a Sortino 
è passato per primo Lando- 
ni seguito a ruota dal benia¬ 
mino locale Carmelo Barone. 
Altri tentativi di fuga si so¬ 
no registrati dopo 147 chilo¬ 
metri di corsa. Bortolotto e 
Bertacco. infatti, sono riusci¬ 
ti ad accumulare 47" di van¬ 
taggio sul gruppo. Foi si so¬ 
no staccati anche Battaglin 
e Beccia, ma la loro fuga si 
è conclusa a 20 chilometri dal 
traguardo. Il gruppo compat¬ 
to ha proseguito con anda¬ 
tura sostenuta. Sulla curva 
prima del rettilineo d’arrivo 
lungo circa 300 metri, è en¬ 
trato per primo Saronni se¬ 


guito da Moser e da tutti gli 
altri. Sono cominciate le pri¬ 
me schermaglie, ma non c’è 
stato il tempo per i tenten¬ 
namenti e in una forsenna¬ 
ta volata Saronni è riuscito 
a superare Moser pochi me¬ 
tri prima della linea del tra¬ 
guardo. 

L’ORDINE DI ARRIVO 

1) Saronni (Git-gtlali) in 5 ora 
25' alla media di km. 37,846; 2) 
Moser (Sanson-Campagnolo) s.t.; 
3) Knudsen (Nor.) «.t.; 4) Ga¬ 
vazzi (MagniUe*) a.».; 5) Braun 
(Rft) s.t.; 6) Maertans (Bel.) 
s.t.; 7) G.B. Baronchelli s.t.; 8) 
Boccia s.t.; 9) Vandl s.t.; 10) Lo¬ 
ro s.t.i 11) Lualdi a.t.i 12) Conti¬ 
ni s.t.; 13) Vanotti M-; 14) Poz¬ 
zi s.t.; 15) Battaglin a.t.; 16) 
Sgalbazzi s.t.; 17) Casiraghi s.t.; 
18) Passtiello s.t.; 19) Panizza 
s.t.; 20) Fraccaro s.t. 


versario sarà l’Arsenal e In 
finale ci sarà di sicuro il Va 
lencia. Poco da mordere. 
«Toro» e Juve in Coppitalla 
non hanno mai pareggiato: 8 
volte hanno vinto i biancone¬ 
ri e 2 volte i granata. Questa 
volta funziona la formula di 
Coppa ad eliminazione. I gol 
segnati in trasferta, in caso 
di parità, contano il doppio e 
il Torino stasera gioca secon¬ 
do il calendario a casa del¬ 
la Juventus. La sfida incro¬ 
ciata Milano TTorino si è con¬ 
clusa domenica con una dop 
pia vittoria delle torinesi ed 
è sullo slancio di queste due 
sonanti vittorie che Juventus 
e Torino si scontreranno per 
la 176. volta. 

La Juventus, dopo quattro 
0 0 consecutivi (Torino, Na¬ 
poli, Riieka e Lazio) ha se¬ 
gnato contro gli jugoslavi nel 
« ritorno » due gol e la stessa 
regola ...del 2 ha funzionato 
anche contro i'Inter di Bor¬ 
sellini. Il Torino, dopo il li¬ 
cenziamento di Radice, ha 
visti Rabitli raccogliere 1 
frulli maturi di un albero 
che era stato troppo avaro 
ed arcigno se si pensa ai va¬ 
lori potenziali della squadra 
granata. 

Un derby non soltanto 
« pulito » {su questo non ci 
piove) ma in grado di garan¬ 
tire uno spettacolo dignitoso 
e di farci dimenticare almeno 
per 90' i! calcio chiacchierato 
di questi giorni. Due squadre 
in otrima salute e con la vo¬ 
glia di togliersi ancora qual¬ 
che sfizio. 

Circa le formazioni noti 
dovrebbero esistere problemi. 
Giovanni Trapattoni avrebbe 
voluto confermare la squadra 
che ha battuto i’Inter ma gli 
impegni della nazionale o- 
limpica impediranno la ri¬ 
conferma di Fanna II suo 
posto sarà assunto da Ma¬ 
rocchino. 

Ercole Rahitti. ex Juventi¬ 
no. licenziato dalla «vecchia 
signora » nel 1971 per « grave 
infermità ». è al suo secondo 
derby alia guida dei granata 
e il primo è finito 00. Da 
quando Rahitti ha rilevato il 
«testimone» di Gigi Radici* 
il Torino non ha più perso e 
ha guadagnato un punto in 
med'a inglese con la vittoria 
sul Milan al « Meazza ». 

Come il suo collega diiim 
pettaio anche Rahitti non 
potrà schierare la formazione 
vincente di domenica perchè 
Salvadori oltre a un nuovo 
attacco di sciatalgia risente 
di una botta al ginocchio, 
sicché Rahitti si è visto co¬ 
stretto (come tante volte Ra¬ 
dice) a rispolverare nel ruolo 
di « libero » il eiovane Masi. 

Per concludere: JUVEN¬ 
TUS: Zoff. Cuccureddu. Gen¬ 
tile. Furino. Brio. Scirea. 
Causio. Tardelli. Bettega. 
PrandelU. Marocchino. 
TORINO: Terraneo. Volpa¬ 
ti. Vulio. P. Sala. Danova. 
Masi. C. Sala. Feccl. Grazlanl. 
Zaccarelli. Pulici. 

Nello Paci 


Domani il Milan 
in amichevole (ore 16) 
contro la Casertana 

CASERTA — Il Milan che 
domenica giocherà a Napoli, 
contro i partenopei, dispute¬ 
rà una amichevole a Caserta 
contro i rossoblu locali. La 
partitia Inizierà alle 16 e sa¬ 
rà arbitrata dal signor Espo¬ 
sito. 


Phonola 


10 anni di garanzia 
colore-natura 


2 anni assolutamente gratis 


Colore-natura: io splendore del colori 
come sono nella realtà, 
inalterati per molti, molti anni. 

Questa è la grande forza di 

Phonola International, che consente di 

offrire gratis una totale garanzia 


su ogni TVColor per ben 24 mesi. 

E senza operazioni complicate: 
basta spedire la “Garanzia speciale" 
insieme alla “Garanzia normale”, 
entrambe in dotazione a tutti i 
TVColor Phonola. 


8 anni con un comodo abbonamento 


E non basta. Per chi lo desidero, 
la Phonola offre anche la possibilità di 
aprire un convenientissimo 
abbonamento, che dà diritto 
ad ulteriori 8 anni 


di assistenza tecnica per 

qualsiasi intervento. Una sicurezza in più 

di Phonola International. 



CITTA' DI SETTIMO TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
Ripartizione Lavori Pubblici 

Avviso di licitazione privata per i lavori di siste¬ 
mazione di alcune strade comunali. 

Delib. C.C. n. 610 dell’8 1CM979. 

Importo a base d’asta: L. 111.500.000 oltre allTVA. 
Procedura previste daH’ert. 1 lett. a» della Legge 2-2 1973 
n. 14. con il metodo di cui allart. 73 lett. c) del R.D 
23 5-1924 r,. 827 e con il procedimento previsto dal sue 
cessivo art. 76. 1.. 2., 3. comma. 

Gli interessati iscritti all’Albo Nazionale del Costruttori 
per importi non inferiori a quello dell’appalto e per la 
corrispondente categoria, possono chiedere di essere invi¬ 
tati alla gara presentando domanda in bollo all’»» Ufficio 
Protocollo Generale della Città di Settimo Torinese » 
entro il giorno 9-4 1930. 

IL SINDACO 


COMUNE DI VERCELLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

p*- l>pp»lto d*: lavori occorrenti «I a costruzione della Vi» Cion¬ 
cava.lo e de, posteggio previsto dal Piano Rego.arore Generale. 
Procedura di cui ali’art. 1. lett. c) de'la legge 2-2-1973, n. 14. 
Importo a base d: gara L. 276.500.000. 

Le domande di inv.to, in carta legale, indirizzate al Sig. Sindoco 
de; Comune di Verce ii — Uff.cio Contratti — devono pervenire 
entro martedì 8-4-1980. La richiesta d’invito non è comunque vin¬ 
colante per l'Amm.nistraz.one. 

IL SINDACO. E. Baiardì 


COMUNE DI VERCELLI 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA 

per l'appT.to dei lavori occorrenti alla costruzione delle strade e fo- 
g.iatu-e de .« nuova sede da. servizi di nettezza urbana (1. stralcio). 
Procedura d. cui al.'art. 1 leu. c) deila egge 2-2-1973, n. 14. 
Importo a base di gara L. 168.000,000. 

Le domande di ,nv.to. in carta legale, ndirizzate al S:g Sindico 
de, Comune di Verce li — Uific.o Contratti — devono pervenire 
entro martedì 8-4-1980. 

La neh,està d'invito non è comunque vincolante per l’Amminì- 
jtririone. 

IL SINDACO. E. Baiardi 


Ramazzotti-Cup: dopo Bertolucci e Zugarelli 

Scoafitto aache Paaatta 

Le rìgide regole del tennis milionario • Monte premi di circa 180 milioni 


MILANO — Il Tennis del 
giorni nostri si dillerenzia da 
quello di Nicola Pietrangeli 
perchè è malato (o ricco) di 
inibizione. perchè è agonisti¬ 
camente feroce e perché è 
retto da norme ferree. Vi 
proponiamo qualche esempio: 
se un giocatore nel cambio 
di campo allunga la sosta al 
di là del minuto e mezzo 
viene ammonito. La seconda 
come la terza infrazione gli 
procurano un punto di pena¬ 
lizzazione. la quarta gli costa 
un « game » e la quinta la 
squalifica. li regolamento — 
giustamente ferreo perché 
tiene conto che 1 premi a 
disposizione dei giocatori so¬ 
no davvero cospicui — pre¬ 
vede pure che tra un punto e 
l’altro non possano correre 
più di trenta secondi di ri¬ 
tardo. Le infrazioni, assom¬ 
mate, possono produrre per¬ 
sino la squalifica del colpevo¬ 
le. Sono puniti anche i gesti 
di esagerata insofferenza, ! 
gesti osceni, le parolacce e 
cosi via. Chi getta via la pal¬ 
la o la racchetta subisce la 
medesima sorte: ammonizio¬ 
ne, perdita di un punto, di 
un punto successivo, perdita 
dei «game», squalifica. 

La popolarità — certamente 
crescente — di questa disci¬ 
plina da sola non potrebbe 
giustificare né 1 premi né 
l'inflazione del tornei. La 
« Ramazzotti Cup » ha un 
monte premi di 200 mila dol¬ 
lari (circa 180 milioni di li¬ 
re). Il vincitore Intasca un 
assegno di 35 mila dollari, lo 
sconfitto nella finale ne in¬ 
tasca 17.500. Chi perde al 


i primo turno — e magari ho ( 
la possibilità di rifarsi col ì 
doppio — se ne torna a casa J 
con 1.575 dollari. Le cifre na- J 
turalmente sono lorde e van- ! 
no ridotte del 20 per cento di 
ritenuta d’acconto. Il premio, 
dedotte le tasse, può essere 
incassato direttamente dal 
giocatore che se l’è guada¬ 
gnato oppure ricevuto a casa. 
In questo caso prowederà la 
banca a spedirgliela 

Il tennis dei nostri giorni è 
quindi un tennis milionario, 
che paga però le tasse A dif¬ 
ferenza, come ben sappi ama 
di molte categorie professio¬ 
nali del nostro paese. 

Torniamo alla « Ramazzot¬ 
ti Cup » per raccontarvi la de¬ 
lusione del pubblico — fittis¬ 
simo — per l’imprevedibile 
sconfitta. 7-6 6-3, di Adriano ì 
P anatta col ventottenne au- ; 
strabano Rod Frawley. un ra¬ 
gazzo di Brisbane che fa il 
maestro di tennis a Franco¬ 
forte- Questo Frawley, nume¬ 
ro novantanove nella classi¬ 
fisa del compiuter, alla fine 
dell’anno scorso e risalito di 
40 posizioni in questo inizio 
di stagione, ha giocato con 
una continuità straordinaria 
e non ha concesso spazio al¬ 
l’azzurro. Panatta ha giocato 
benino ma con molte pause 
alternando troppi errori a ra¬ 
ri colpi felicL di quelli cioè 
capaci di appassionare ed en¬ 
tusiasmare la platea. La gen¬ 
te, fiduciosa, ha atteso inva¬ 
no la riscossa di Adriano e 
alla fine dell’incontro lo ha 
sonoramente fischiato. 

Il primo sei, 74, è finito) 


al tie-breàk. Il sostanziale 
equilibrio della partita si è 
rotto sul cinque pari con due 
colpi vincenti dell’australia¬ 
no, sempre abile nel trafig¬ 
gere l’azzurro quando scende¬ 
va a rete e formidabile con 
la palla de] servizio a dispo¬ 
sizione. 

Panatta le ha tentate tutte: 
ha attaccato perfino sulla se¬ 
conda palla del servizio espo¬ 
nendosi alle risposte misura¬ 
tissime e implacabili del mae¬ 
stro di Francoforte. La secon¬ 
da partita è stata più rapida 
— 38 minuti contro i 53 della 
prima — e si è praticamente 
risolta al settimo gioco quan¬ 
do Frawley ha tolto il servi¬ 
zio a Panatta. Il match a 
quel punto era scritto e 1* 
hanno concluso I fischi. 

Remo Musumeci 


A Tiziano Bieiier 
il « gigante » 
di Valmalenco 

CASPOGGIO — Tiziano Blel- 
ler ha vinto il gigante di a- 
pertura della settimana in¬ 
ternazionale di Valmalenco 
al quale hanno preso parte 
140 concorrenti in rappresen¬ 
tanza di dieci nazioni. Con 
il tempo di 2*13"87. ha prece 
duto Giuseppe Carletti ed 
Efrcin Merci IL 


La burocrazia, quando de¬ 
ve affrontare un problema 
che non è di « routine », è 
solita trincerarsi dietro ri¬ 
sposte evasive. E’ rimasta 
celebre la vicenda del pilota 
inviato in Manciuria, prima 
della guerra, per collaudare 
un apparecchio venduto da¬ 
gli italiani ai giapponesi. I 
figli del Sol Levante preten¬ 
devano che il collaudatore si¬ 
mulasse un incidente di vo¬ 
lo. per accertare la funzio¬ 
nalità dell'aereo. Il pilota, che 
rischiava dì rimetterci la pel¬ 
le, chiese istruzioni a Roma, 
* La S.V. adotti ogni provve¬ 
dimento ritenuto utile per sod¬ 
disfare i committenti», dece¬ 
va il telegramma di risposta. 
Evasivo ed assurdo. 

Ma forse la burocrazia sta 
cambiando. E’ difficile cre¬ 
derlo, pure qualche segno di 
mutamento si può cogliere. 
All’avanguardia del nuovo 
corso potrebbe essere la 
Azienda ferroviaria. Le deci¬ 
sioni più importanti, quel'e 
che toccano gli interessi del 
cittadino utente, vengono re¬ 
se pubbliche dalle F.S. con 
molto anticipo e (quel che 
più conta) chiarendo le ra¬ 
gioni di necessità che le han¬ 
no determinate’. 

Non più il < Palazzo ». dun¬ 
que. ma la mitica < Casa di 
vetro », senza raggiri e se¬ 
greti. 

I] servizio ferroviario non è 
soddisfacente. Lo sanno tut¬ 
ti. Ma non tutti sanno che 
si svolge al limite delle pos¬ 
sibilità umane e tecniche con 
un traffico quasi quadrupli¬ 
cato rispetto all'anteguerra. 
Ogni giorno le F.S. effettua¬ 
no novemila treni e traspor¬ 
tano un milione e duecento¬ 
mila viaggiatori. Sarebbe co¬ 
me traslocare tutti gli abi¬ 
tanti della città di Tonno 
ogni ventiquattr’ore. Ciascun 
viaggiatore compie, media¬ 
mente, un percorso di cento 
chilometri che è superiore a 
quello di tutte le altre Reti 
dell’Europa occidentale. I 
carri merci caricati e quelli 
che entrano carichi sono die¬ 
cimila a) giorno. 

A fronte di esigenze di mo¬ 
bilità Unto cresciute, la re¬ 
te F.S., che ha ancora il set¬ 
tanta per cento delle linee 
a semplice binario, presenta 
inadeguatezze strutturali • 
funzionali, influenti sulla re¬ 
golarità della circolazione e 
sulla capacità di trasporto. 

Il « Programma Integrati¬ 
vo» (190O-’85) d'imminente 


UN TRENO 
CHIAMATO 
S 



presentazione al Parlamento 
assicurerà il potenziamen¬ 
to e la riqualificazione tec¬ 
nologica della rete. Frattan¬ 
to. per evitare che la situa¬ 
zione si degradi - irreversi¬ 
bilmente con più grave disa¬ 
gio degli utenti, l'Azienda La 
il dovere di selezionare le 
risorse disponibili e di uti¬ 
lizzarle al meglio- 

In questo quadro si sta 
procedendo (anche con la 
consulenza dei rappresentan¬ 
ti degli Enti locali e delle Or¬ 
ganizzazioni sindacali) ad un 
attento esame dei servizi 
viaggiatori per individuare i 
treni di ogni categoria che 
abbiano un bassissimo indi¬ 
ce di frequentazione e per i 
quali sia possibile operare fu¬ 
sioni. sostituzioni e. al limi¬ 
te. soppressioni. Per i treni 
con un’affluenza contenuta, e 
tuttavia non eliminabili sen¬ 
za alterare il livello di mo¬ 
bilità di determinate zone e 
linee, sarà attuata, nei pe¬ 
riodi di punta, una program¬ 
mazione di sostituzione con 
autocorse, regolarmente in¬ 
cluse negli orari per il pub¬ 
blico. 

Saranno in ogni caso ga¬ 
rantiti su tutte le linee i ser¬ 
vizi pendolari. 

I provvedimenti avranno 
attuazione dal 31 maggio I9R0. 
con l’entrata in vigore del¬ 
l’orario estivo. 

Nessuna linea in nessuna 
regione d’Italia verrà sop¬ 
pressa o disabilitata. 

’ Il riassetto consentirà eco¬ 
nomie di mezzi di trazione e 
di personale che saranno uti¬ 
lizzate per un maggiore as¬ 
sorbimento e un più celere 
disimpegno del traffico mer¬ 
ci. Altro obiettivo fondamen¬ 


tale è la regolarità nella cir¬ 
colazione dei treni viaggiato¬ 
ri. Per conseguire tale risul¬ 
tato occorre anche disporre 
d'intervalli d’orario liberi dai 
treni durante i quali si pro¬ 
cederà all'esecuzione intensi¬ 
va e programmata di lavori 
di manutenzione che sono la 
condizione indispensabile per 
migliorare l’esercizio e ga¬ 
rantire la massima efficien¬ 
za degli impianti sottoposti 
ad uno sforzo incessante. 
Le restrizioni nei servizi viag¬ 
giatori che l’Azienda è co¬ 
stretta ora ad adottare non 
hanno carattere permanente 
e definitivo. 

Sullo sfondo della crisi e- 
nergetica, le F.S. non inten¬ 
dono ridurre ed appiattire il 
proprio ruolo al servizio del¬ 
la collettività. Al contrario, 
ambiscono ad accrescerlo. Il 
€ Programma Integrativo » 
costituisce la premessa per¬ 
ché le ferrovie diventino uno 
degli assi portanti del siste¬ 
ma delle comunicazioni del 
Paese, secondo gli indirizzi 
tracciati dalla Conferenza 
Nazionale dei Trasporti. 

I provvedimenti del pros¬ 
simo orario, che saranno ri¬ 
partiti equamente su tutta la 
rete e per ogni categoria di 
treni, rappresentano una ne¬ 
cessità; tuttavia l’Azienda in¬ 
tende agire con ponderazione 
e discernimento, salvaguar¬ 
dando il livello di servirlo 
attuale e le aspettative degli 
utenti. 

Per esempio, col nuovo ora¬ 
rio le relazioni che interes¬ 
sano la Puglia subiranno al¬ 
cune modifiche e limitazioni. 
Ma i provvedimenti hanno 
motivazioni precise e ben pon¬ 
derate. 


A determinare le variazio¬ 
ni. rispetto all’orario attua¬ 
le, sono soprattutto inderoga¬ 
bili necessità delle F.S., con¬ 
nesse con l’esecuzione di im¬ 
portanti lavori per potenzia¬ 
re l’armamento e gli appara¬ 
ti di sicurezza. D'altra parte, 
nel tracciare il piano di ra¬ 
zionalizzazione dei servizi of¬ 
ferti al pubblico, si è tenuto 
conto — per i treni a medio 
e a lungo percorso — delle 
possibili soluzioni alternati¬ 
ve, cosi da pervenire a prov¬ 
vedimenti limitativi soltanto 
nei casi in cui per resisten¬ 
za di altre adeguate relazio¬ 
ni non si creavano inconve¬ 
nienti po’ l’utenza. 

Alcuni particolari. Col 1. 
giugno '80. il treno 2509, Mi¬ 
la no-Lecce. sarà limitato a 
Pescara- Però il treno 2507, 
che finora circolava da Mila¬ 
no a Bari nel periodo estivo 
e da Bologna a Bari nel pe¬ 
riodo invernale, collegherà in 
via permanente Milano e Lec¬ 
ce: una relazione pratica- 
mente diurna, che non com¬ 
porta il pagamento di alcun 
supplemento, per cui il prov¬ 
vedimento si risolve in un 
vantaggio per i viaggiatori 
diretti a Lecce. 

Una duplice considerazione 
ha, poi. determinato la sop¬ 
pressione. per i rapidi 959 e 
958 Milano-Bari, della sezione 
per e da Lecce (e anche per 
e da Taranto). In primo luo¬ 
go. rutilizzazkme dei due ra¬ 
pidi in quella sezione risulta, 
nel periodo estivo di maggior 
traffico, inferiore al 20% • 
al 12%. rispettivamente, dei 
posti offerti. Inoltre, per la 
necessità di garantire ade¬ 
guati intervalli nella circola¬ 
zione per l’esecuzione di la¬ 
vori sulla linea adrìatica II 
rapido 959 avrà una marcia 
molto vicina a quella del ra¬ 
pido 911 Roma-Foggia-Bari- 
Lecce. E mentre risulta in¬ 
dispensabile mantenere que¬ 
sti rapidi tra Foggia e Bari, 
non appare altrettanto neces¬ 
sario mantenere gli attuali 
collegamenti tra Bari e Lec¬ 
ce. dove 0 rapido 911 garan¬ 
tisce le comunicazioni da Mi¬ 
lano a Lecce. 

In senso inverso, una re¬ 
lazione da Lecce opportuna¬ 
mente adattata consentirà ai 
viaggiatori di utilizzare a Ba¬ 
ri il rapido 958 per Milano. 

Insomma. qualche treno in 
meno oggi per averne doma¬ 
ni tanti di più e finalmente 
in orario. 







































PAG. 16 l'Unità 


SOTTOSCRIZIONE 


Mercoledì 26 marzo 1980 


Una grande galleria d'arte: 

la nostra sottoscrizione 
è diventata anche questo 


Sono testimonianze particolarmente 
significative quelle che in questi giorni 
giungono all’Unità da parte di artisti, 
pittori, scultori, disegnatori. Ciascuno, 
generosamente, ha voluto aderire alla 
sottoscrizione per il rinnovamento de¬ 
gli Impianti tipografici del nostro gior¬ 
nale e ha donato una o più opere: tele, 
disegni, incisioni, litografie, sculture, vi¬ 
gnette. 

Al nomi di artisti prestigiosi e ormai 
noti in tutto il mondo si accompagnano 
quelli di artisti meno conosciuti, o an¬ 
cora molto giovani, e comunque ugual¬ 
mente impegnati in uno sforzo di ricer¬ 
ca culturale e di sperimentazione. 

E’ una grande « galleria d’arte» quel¬ 
la che stiamo mettendo assieme in que 
sti giorni; ed è al tempo stesso la testi¬ 
monianza di un legame strettissimo — 
che vogliamo sempre più saldo ed este¬ 
so — tra il giornale del PCI e il mondo 
dell’arte e della cultura. Nelle poche pa¬ 
role che accompagnano l’offerta di un 
quadro, di un disegno, di un’opera d’ar¬ 
te, (alcune riproduzioni le abbiamo pub¬ 
blicate in queste pagine, cosi come via 
via abbiamo pubblicato le vignette dei 
disegnatori) i nostri sostenitori ci invi¬ 
tano a proseguire con decisione nella 
battaglia per il rinnovamento della cul¬ 
tura, per lo sviluppo della democrazia, 
per la crescita della nostra società ci¬ 
vile. 

Pubblichiamo qui di seguito le brevi 
lettere con le quali numerosi artisti 
hanno accompagnato le loro opere nei 
giorni scorsi. La prima lettera è di un 
uomo particolarmente caro a noi comu¬ 
nisti e all'Intero movimento democrati¬ 
co italiano: Giacomo Manzù. I nomi 
che pubblichiamo oggi sono stati pre¬ 
ceduti da altri nei giorni scorsi. Ci 
sembra giusto ricordarti: Cesare Zavat- 


tlni, Massimiliano Drisaldi, Paolo Ci- 
nanni, Valeriano Trubbiani, Edoardo 
Sanguineti, Giovanni Stradone, Gal, 
Giancarlo Moscara, Enzo e Carlo Soz¬ 
zo, Dino Mattone, Chiappoli, Mario Del 
Vecchio, Bruno Fanesi, Amleto D’Otta¬ 
vi, Aldo ' Turchiaro, Eugenio Miccini, 
Primo Conti, Natale Fllanìno, Houamel 
Abdelkader, Italo Scelza, Alberto Bardi, 
Altan, Bruno Canova, Renzo Vespigna- 
ni, Giuseppe Pedicelli, Vannini, Passe 
Partout, Mellana. Gustavo Francalan- 
cia. Luciano Cacciò, Graziano Migliet* 
ta. Bruno Renzi. Giovanni Canu, Mario 
Nigro, Franco Gentilini, Franco Vacca- 
rone. 

Né sarebbe giusto dimenticare un 
altro gruppo numeroso di sostenitori: i 
cinquanta pittori di Napoli che (ne 
abbiamo già dato notizia in una lettera 
nei giorni scorsi) stanno allestendo una 
mostra a sostegno dell’Unità in una gal¬ 
leria cittadina. 


Caro Rcichìin, ho ricevuto la tua let¬ 
tera e comprendo benissimo il signifi¬ 
cato dell’invito al quale rispondo con 
un mio disegno. Cari saluti e auguri 
di successo. 

GIACOMO MANZU’ 


Cara Unità, per contribuire al tuo 
rinnovamento tecnologico mando una 
mia scultura recente dal titolo « Giova 
ne nella città * che vuole essere una fi¬ 
gura attuale di questi nostri giorni 
tragici, di lotta . di speranze popolari 
che sono sempre vive, semmai più tese 
e più esigenti: non possono piu atten¬ 
dere. Accetta questa mia opera come 
il contributo di un compagno artista 
che vuole il necessario rinnovamento 


tecnologico per resistere e battere la 
concorrenza, andare molto avanti, ma 
anche come fondamento di una rinno¬ 
vata azione di lotte popolari e cultu¬ 
rali e di un dibattito critico e autocri¬ 
tico per la verità comunista e per la via 
comunista in Europa. Le nostre sono 
ancora le idee e le speranze più pure e 
più necessarie. Con i miei più vivi au¬ 
guri di buon lavoro e di successi. 

VINCENZO GAETANIELLO 

Cari compagni, due «opere » — una 
mia l’altra di mio figlio Carlo — per 
contribuire alla meritevole iniziativa 
per il rinnovamento e potenziamento 
delle nostre tipografie dell'Unità. Fra¬ 
terni saluti. 

ENZO e CARLO SOZZO 

Cari compagni, pochi giorni fa ho la¬ 
sciato un disegno per la stampa comu¬ 
nista. Un caro saluto. 

MARIO SASSO 

Caro Rcichìin, la tua iniziativa per 
promuovere una speciale sottoscrizione 


per finanziare gli impianti di nuove 
tecnologie per la stampa dell'Unità la 
ritengo utile ed importante. Infatti, al¬ 
cuni giorni fa ho invitato il compagno 
Imbeni, segretario della Federazione del 
PCI di Bologna, al quale ho consegna¬ 
to un olio di cm. 50 x 70 in cornice. 

Attorno a questa idea ho suggerito 
di scrivere ad altri artisti della citta e 
alfine di coinvolgere attorno alla sotto¬ 
scrizione un arco più ampio di iute- 
tesse, di lotta politica e culturale. Con¬ 
fido nella sensibilità e nella generosità 
di altri artisti, e nell’attesa ti auguro 
uno splendido successo e ti saluto. 

ALDO BORGONZONI 

Caro Direttore, ho accolto con pia¬ 
cere il tuo invito, però come ho avuto 
modo di accennare all’amico Dario Mi- 
cacchi in occasione di una delle nostre 
telefonate di lavoro, posso mandare so¬ 
lo i due pezzi di grafica — allegati — 
per il momento non avendo assoluta- 
mente niente di più. per via dei mici 
impegni artistici. Mi auguro tuttavia, 
che questo mio modesto * invio » sia 
almeno sufficiente a testimoniare la mia 


disponibilità al tuo invito. Con l’auspi 
ciò che in altro momento possa « ri¬ 
spondere» più € sensibilmente » ad even¬ 
tuali analoghi inviti, io formulo i più 
sinceri auguri che l'Unità possa conti¬ 
nuare, sempre più suffragata di mezzi 
e di pensiero, la sua meritoria opera di 
mediazione politica culturale. Cordial¬ 
mente. 

GRAZIANO MIGLIETTA 

Caro Direttore, non vi è dubbio che 
la stampa comunista deve assolvere 
sempre meglio alla sua funzione di in¬ 
formazione e formazione politica di 
grandi masse umane. Uno strumento 
costruito dagli uomini per gli uomini 
è una impresa straordinaria, di valen¬ 
za storica, cui tutti vogliamo parteci¬ 
pare. Donare un’opera significativa da 
parte di un pittore vuole avere -indie 
un valore emblematico, di saldatura 
delle forze della ricerca e creatività ar¬ 
tistica al movimento operaio, per una 
cultura della trasformazione, necessa 
ria per edificare vie originali e nuovi 
assetti economici, sociali e culturali in 
Italia, in Europa e nel mondo Fraterni 
saluti. 

LORIS RICCI 

Cari compagni, desidero partecipare 
alla sottoscrizione, per rinnovare gli im¬ 
pianti dell’Unità con quattro opere gra¬ 
fiche: tre incisioni e una litografia. 
Cordiali saluti. 

FRANCO MULAS 

Caro Rcichìin. voglio anche io sotto¬ 
scrivere per l’Unità mandando una mia 
opera 11 nostro giornale deve ammoder¬ 
narsi per essere sempre e meglio pre¬ 
sente come voce insostituìbile sui fatti 


politici nazionali e internazionali. L'uni¬ 
co giornale che scrive, lotta e vive con 
il contributo dei lavoratori. Importante 
è anche il suo ruolo, oltre che per la 
emancipazione dei popoli, anche per la 
sua funzione culturale nella società. E’ 
quindi con orgoglio che partecipo al¬ 
l’appello dell’Unità ed auguro a te e a 
tutti i compagni che vi lavorano di ren¬ 
dere sempre più efficace il nostro or¬ 
gano dei lavoratori. Ti saluto cordial 
■mente. 

REZA OLIA 

Signor Alfredo Rcichìin. accogliendo 
con piacere la Sua richiesta, Le invio 
unite alla presente due xerigrafie. con 
l'augurio che il Suo progetto abbia il 
migliore dei successi. Cordiali saluti 

ALDO CALO’ 

Caro Direttore, ecco il mio modesto 
contributo per il nostro giornale. Chi lo 
offre è uno sconosciuto giovane pittore 
romano. Auspico che l’Unità dia mag¬ 
gior peso e spazio ai problemi dei gio¬ 
rdani artisti i quali sono giornalmente 
sfruttati da mercanti inumani e da 
affaristi senza scrupoli che panano le 
loro tele in maniera assolutamente ina¬ 
deguata. Fraterni saluti 

FABIO MILANI 

Caro Reichhn, in occasione della inau¬ 
gurazione della mia mostra personale 
di 52 dipinti a via Margutta, non voglio 
dimenticare l’Unità che è uno strumen¬ 
to così prezioso per il progresso cultu 
rate del nostro Paese, inviando per la 
sottoscrizione un dipinto a olio. Frater¬ 
ni saiuli. 

FABRIZIO ZITELLI 


Non è tardi per contribuire ( ma 


non c'è più molto tempo) 


I comunisti 
sono diversi 
dagli altri 

Per festeggiare 11 pensio¬ 
namento del compagno Al¬ 
tero Pergolotti, lavoratore 
delle FS, un gruppo di fer¬ 
rovieri di Ancona ha sotto- 
scritto 95 000 lire. Il com¬ 
pagno Pergolotti. scrivono, 
andando in pensione ha an¬ 
che rinunciato all’incarico 
di segretario regionale della 
Fist-Cgil. «Questo atto con¬ 
ferma che i comunisti sono 
diversi dagli altri e sanno 
cogliere il momento giusto 
per passare la mano a com¬ 
pagni più giovani che mol¬ 
to devono al suo insegna¬ 
mento ». 

Una sottoscrizione 
che è anche 
un referendum 

« Questa sottoscrizione — 
scrive, fra l’altro, un grup¬ 
po di compagni di San Gio¬ 
vanni in Fiore che ha rac¬ 
colto per l'Unità 371 mi¬ 
la lire — sta diventando un 
vero e proprio referendum, 
un vero spartiacque, dicia¬ 
molo senza retorica, fra so¬ 
stenitori. cittadini puliti e 
maneggioni, corruttori, cor¬ 
rotti, preambolisti di ogni ge¬ 
nere». Il denaro è stato rac¬ 
colto anche per ricordare la 
figura di un compagno 
scomparso Antonio De Mar¬ 
co. per molti anni diffusore 
del giornale. 

Abbiamo ragione 
a sentirci 
diversi 

Alcuni collaboratori deila 
rubrica «Leggi e contraiti 
— che prestano gratuita¬ 
mente il loro prezioso con¬ 
tributo all’Unità — hanno 
voluto anch’essi partecipare 
alla sottoscrizione, inviando¬ 


ci 300 mila lire, accompagna¬ 
te da queste righe: «Sotto¬ 
scriviamo perché l’Unità ab¬ 
bia i mezzi necessari per 
essere sempre più voce e 
strumento di lotta dei lavo¬ 
ratori. Questa sottoscrizione 
ha un profondo significalo, 
dimostra la solidarietà cne 
anima il nostro partito, la 
disponibilità di tanti com¬ 
pagni a farsi coinvolgere 
senza esitazione in un co¬ 
mune impegno ideale. E’ 
questo 11 nostro partito, e 
senza superbia ma con rea¬ 
lismo. abbiamo ragione di 
sentirci diversi ». Guglielmo 
Simoneschi. giudice; Gio¬ 
vanni Alleva, docente uni¬ 
versitario: Cecilia Assaliti, 
docente universitario; Nino 
Raffone. avvocato. 

La storia di un altro 
compagno 
« inventato » 

Cari compagni, eccovi un 
altro contributo — 75.000 li¬ 
re — per rinnovare gli im¬ 
pianti tecnologici del nostro 
giornale. Questo « debito » 
verso l’appello lanciato ai 
comunisti e a tutti i demo¬ 
cratici se lo era assunto mio 
padre. Fernando Zanarini. 
che però non ha potuto far¬ 
vi fronte: è morto un mese 
fa. Ora mi accingo volentie¬ 
ri a rispettare quella cne fu 
una delle sue ultime volon 
tà. espressa in più occasio¬ 
ni. con ostinazione. com’e r a 
sua abitudine quando si trat¬ 
tava di questioni grandi o 
piccole, che riguardassero la 
classe operaia ed i comuni¬ 
sti in primo luogo. 

« Nando » era tipografo. 
Ebbe la soddisfazione di la¬ 
vorare in un quotidiano di 
sinistra neH’immediato do¬ 
poguerra. quando a Bologna 
si stampava « Il progresso 
d’Italia ». un giornale che 
ebbe una fine infelice, ma 
meritava molto di più defin 
sorte che gli toccò Per for¬ 
za di cose « Nando » passò 


al « Resto del Carlino ». do¬ 
ve restò tenacemente attac¬ 
cato ai suoi ideali anche nei 
periodi più difficili. All’idea 
di una società finalmente 
giusta, mio padre dedicò mi¬ 
gliaia di ore « straordinarie » 
per la diffusione della stam¬ 
pa comunista e per seguite 
altre attività, tutte modeste 
ma fondamentali per la cre¬ 
scita delle forze demociati- 
che. 

« Nando » è stato insomma 
uno tra quelle migliaia e mi¬ 
gliaia di comunisti che -er¬ 
ta stampa « indipendente » 
e quotidiani di partito ot¬ 
tusi i.gm6 « lì Fuoolo » pre¬ 
tenderebbero esistere scio 
nella fantasia. Non voglio¬ 
no capire che proprio sut- 
l’impegno tenace, onesto di 
questi compagni si fonda :n 
gran parte la forza del no¬ 
stro partito che ha il dove¬ 
re di non deludere le attese 
create con tanto sacrificio. 

Per questo è necessario 
che « L'Unità » si adegui — 
nella tecnologia, ma ancora 
più nel modo di fare polis¬ 
ca — per far capire m ter¬ 
mini sempre più chiari e 
convincenti chi sono e cosa 
vogliono i comunisti italia¬ 
ni. E questo è quanto anche 
mio padre desiderava. Ro¬ 
mano Zanarini. 

Un augurio 
per il « lungo 
cammino » 

Dario. Enzo e Janme Ro- 
scani accompagnano un as¬ 
segno di centomila lire con 
poche parole perché « non 
pensiamo ci sia molto da ag¬ 
giungere a tutte quelle stra¬ 
ordinarie manifestazioni di 
solidarietà, solo l’augurio 
rinnovato di sempre mag 
gion successi, sicuri come 
siamo che questo nostro 
giornale debba percorrere il 
lungo cammino di chi "v e- 
ne da lontano e andrà lon¬ 
tano” ». 
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LOMBARDIA 

Da Milano — Maria Borra L. 20.000; la sezione del PCI 
« A. Farina » di Villasanta L. 400.000, Pietro e Lidia Cala¬ 
ti oni di Macheno L. 20.000; Carmelo Irocitano di Biassono 
L 5.000, la sezione « Dimitrov » L. 400.000, la sezione « A. 
Granisci » L. 146.000; Morandi di Melegnano L. 107.000; 
dal Circolo cultuiale «Iacopo Lombardini» di Cmiseiio 
Balsamo riceviamo il secondo versamento di L. óO.DoO; la 
cellula della barmitaha L. 54.000; Cesare Vanzulli di Gar¬ 
bugliate L. 10 000, Giordano Giussani L. 10.000, Enzo Ma¬ 
nimetti di Cimsello Balsamo L 10.000; la sezione « S. Pie¬ 
tro Cusico-Zibido » di Sesto S. Giovanni L. 100.000; la cel¬ 
lula T. Noce « Piada » L. 79.000, Giovanni Coiomoo L. lo 000, 
dal Comitato cittadino di Casalpusterlengo L 400.000, Ugo 
Burgatto L. 5 000; Roberto Ghisoni di Virinone L 10.000; 
Renzo Della Vecchia di Rho L-. 5 000; Maria Rosa Rama 
e Fabrizio Pignatel L. 50.000; Bertrand Schwarz professore 
di pedagogia all’Università di Parigi venuto a Milano in 
occasione del Convegno nazionale sulla educazione perma¬ 
nente organizzato dal Comune, ha sottoscritto L. 100 000; 
i dipendenti della TEMI (tipografia dove si stampa rUnuai 
L. 5.936.900; un gruppo di compagni della verniciatura del- 
l’Autobianchi turno A di Desio L. 40 000; Furio Ciuchi di 
Tavazzano L. 1.000; compagni e simpatizzanti della VEAM 
di Arese L. lioooo; la sezione « F.lh Meneghini » di Cusano 
Mtl. L. 107.000, Albores Schiavina della sezione « Pozzom- 
Salardi » L. 50.000; la cellula « Di Vittorio » del deposito 
ATAM di Via Novara isecondo versamento) L. 20.090; N. N. 
L. 5.000; un compagno della sezione «Visconti» L. 40 000; 
Faustim L. 5 000; Lucia Lingardi L. 10.000; Edoardo Mus- 
sida pensionato L. 50.000; Gaetano Cairo (secondo versa¬ 
mento) L. 50.000; Novella Sansoni L 100000; Enrico Can- 
diani della sezione «Abito» L. 5 000; Mario Sangermani 
della sezione « Abico » L. 2.000; Ines Colombi della sezione 
« Abico » L. 5.000; Angelo Orsenigo della sezione « Abico » 
L. 1.000; dalla sezione « Sisti »: Giuseppe Novati L. 50 000, 
Irce e Claudio Rivo L. 5.000. Piero Quaglia L. 10.000. Marian¬ 
gela e Rino Sisti L. 10.000; dal congresso interfabbnche 
della sezione « A. Gramsci » di Rho L. 108.000: dori ssa 
Maria Teresa Gobbi di Garbagnate L. 30.000; a mezzo Mon¬ 
dani Bardone L 10.000; Anna Fogliani L. 20.000; Pasquale 
Chisu sez. « Engels » L. 5.000; Lavoratori Conotificio Ce¬ 
nema di Gratosogho L. 50000: Angela Messori di Monza 
L. 70 000; un gruppo di compagni di Brusuglio: De Ber¬ 
nardi L. 20.000. Azzini L. 5.000. Ghizzi L. 2.000, Vigorelli 
L 10.000. Deplano L. 50.000, Giannini L. 50 000: Angela 
Crepatti Spadoni L. 50.000; Dina, Floreana, Josette ed En¬ 
rica Radi nel secondo anniversario della morte del com¬ 
pagno Redmo Radi, iscritto dal *43, diffusore, L. 50.000; 
Renato Ghidoni L. 30.000; Aw. Ascenti L. 50.000; Riccardo 
Ghidoni L. 50.000; Ugo Baiocco di Sesto S. Giovanni 
L. 6.000; Ester e Walter Comelli L. 20.000; Moroni L. 250.000; 
Carlo Scarsellini L. 5.000; sez. « L. Mantica » di Senago 
L 160 000; Guido Nebuloni dì S. Giuliano Mìl. L. sonoo; 
Paola Pedrazzi di S. Giuliano Mil. L. 50.000; Luigi Treven- 
zuali di San Giuliano L. 50.000; sez. PCI di' Corbetta 
L. 100.000; sez. «Togliatti» di Pademo D L. 200 000; Giu¬ 
seppe Rolfi di Arconate L. 10.000; sez PCI di Arconate 
I. 63.000; Giorgio Novarini L. 10 000; sez. PCI di Cavacurta 
Camairago L. 100.000; sez. PCI di Carpiano L. 100 000; 
sez. PCI di Locate T. L. 116.000: sez. PCI di Opera L 300 000; 
sez. « Montoli » L. 200.000; Gianni Grossi di Cavenago, m 
ricordo del padre Paolo Grossi L. 50 000. 

Da Bergamo — La sezione « Primo Gmelll » di Masano 
di Caravaggio L. 180.000; Eugenio Ferrari di elusone 
L KB 000; la sezione del PCI di Scansorosciate L. 500.000; 
amici e compagni del bar Pergoletto di Romano di Lom¬ 
bardia L. 57.000; la sezione del PCI di Pignolo L. 250.000: 
Gino Radaelli di Ciserano L. 10.000; la sezione del PCI 
di Bonata Sotto L. 50000; la sezione del PCI di Colognoia 
L. 220.000. 

Da Pavia — I coniugi Alfredo Lengua e Ersilia Miglio 
di Cassolnovo a ricordo dei loro cari L. 20.000; la sezione 
del PCI di Rivanazzaro L. 70 000; Cesarino Sacchi, sin¬ 
daco di Giussago L. 50 000. 

Da Como — Anna e Luigi Ferraretto di Ponte Lambro 
L. 25.000; Luigia e Paolo Uboldi di Mozzate L. 70 000; 
Luciano Bartoli di Cantù L. 20000; la sezione del PCI 
di Sala Comacina L. 72.000; sezione del PCI di Tremezzo 
L. 100 000; la sezione di Casnate con Bemate L. 65 000; 
la sezione di Cemobbio L. 279.000; due compagni di Pel¬ 
ilo Intelvi L. 20.000; da Cemobbio sottoscrivono i com¬ 
pagni: Rita Borghi L. 3.000, Raffaello Ferro L. 10.000. 
Giovanni L. 50.000. Paolino Pennacchioli L. 30 000. Giu¬ 
seppe Dell’Oca L. 11.000, Giuseppe L. 10 000; Serena So- 
cerdoti L. 10.000. Orlando Merazzi L. 5 000. Giovanna Bos¬ 
si L. 5.000. Luigi Bernasconi L. 10 000. Antonio De Cassan 
L 10.000. Loretta Mazzoni L. 5 000. Nicola Cibali L. 2 000, 
Fausto Urio L. 5.000. Gaetano Rocca L. 10 000. Aldo Sala 
L. 30 000, Angelo Dell’Oca L. 10 000. Luigi Broccardo 
L. 10.000, Claudio Malagodi di Albate L. 27.000. Pieri o 
Tembini (simpatizzante) L. 10.000. da un compagno 
L 20 000. Rosa Capitani di Camerista L. 10 000, compagni 
cellula UPIM L. 30 500. 

Da Lecco — La sezione del PCI di Barzago L. 100.000; 
sezione di Osbago L. 100.000; i compagni della sezione di 
Valmadrera: Rino Bordignon L. 50 000. Rino Sandionigi 
L. 10.000. famiglia Manzoni L 10.000. Giuseppina Maggi 
L 5.000. Nobile Brusadelli L. 10 000. Luigi Dell’Oro L. 10 000. 
Gianfranco Gilardoni L. 5 000. Angelo Rigamonti L. 10.000. 
Giovanni Rusconi L. 20 000. Teodoro Rusconi L. 5.000. Fe¬ 
lice Capiaghi L 5.000. Antonio Turrini L. 5000. Alfredo 
Crimella L. 10 000, Galbusera e Ferraris L. 5 000. Vittorio 
Moretto L. 10.000. Franco Isacchi L. 5.000. Carlo Isacchi 
L. 5.000. Giuseppe Mazzocchi L. 5.000; Carlo Monaco Li¬ 
re 10.000; la sezione del PCI di Valmadrera L. 50.000; 
la sezione di Chiuso L. 100000; Benzi Napolitano di Chiuso 
L. 10.000; la sezione di Electro Adda L. 50 000: la sezione 
di Oggiono L. 250 000; la sezione di Olgiate Calco L. 200 000: 
i compagni e i lavoratori della ditta Star di Civate 
L 112 500 

Da Mantova — Vittorio Brassi L, 5000; la sezione «B 
Angeli» L. 120000; Maientmo Mortoro (pensionato d. 
Quistello) L. 50000. 

Da Crama — Giuseppe Piacentini di Sergnano L. 50 000 
(secondo versamento). 

Da Cramona — La sezione del PCI di Casalmaggiore 
L. 300 000; la sezione di Ostiano L. 100.000; compagni e 
simpatizzanti di Robecco Oglio L. 100.000; Aurelio Parizzi 
di Stagno Lombardo L. 20.000; Mario Guerrini L. 5 000; 
Ermete Ceruti L. 2 000; la cellula del PCI dellA Tecno- 
masio e 1 simpatizzanti L. 60.000; la sezione « Percodani » 


* 
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L 127.000; Gianfranco Berneri L. 10.000; la sezione di 
Pessina Cremonese L. 150 000; Ottorino Ruggeri di Gron- 
tardo L. 20.000; Angelo Gaiardi L. 20 000; Dino Bognotti 
di Ostiano L. 10.000; la sezione di Gadesco P. Delmona 
L 100 000; Cesare Azzali di Casalmaggìore L. 50 000; Et¬ 
tore Zaneboni L. 20.000; Paolo Romagnoli di Pess.na 
L. 25.000. . , _ 

Da Vare»* — Famiglia Cecchi di Castellanza L. 20 000; 
la sezione « Beiforte » L. 100.000; Donelli C. L. 50.000; Giu¬ 
liano Roma L. 10.000; Franco Zarini L. 50.000; Franca 
Centofante L 50 000; G. Carlo Aloardo L 58 200; la se¬ 
zione Ferrovie Nord Milano L. 100 000; Angelo Chiesa 
L 111800; la sezione «Caiello» di Gallarate L. 300.000: 
la sezione di Castiglione Olona L. 200.000; la sezione di 
Arcisate L. 200.000; la sezione di Gazzada L. 100 000; la 
sezione di Germignaga L. 100 000; la sezione di Olgiate 
Olona L. 71.000: Enrico Simonetto di Cadrezzate L. 10 000; 
Francesco Onorati di Comercio L. 10.000; la sezione di 
Cassano Magnago L. 260.000; Silvio Bonizzoni di Busto 
Arsizio L. 5.000; la sezione di Jerago con Orego L. 150 000; 
Michele Mauriello L. 15.000; Gioachino Brandalisa di Bu¬ 
sto Arsizio L. 5 000; Giovanni Rogora di Cugliate L. 10 
mila: la sezione di Gemonio L 100.000; Giuseppe Brivio 
di Cardano al Campo L. 30.000; la sezione di Gazzada 
Schianno L. 100.000; Giovanni Rovizzoli di Gallarate lire 
20 . 000 . 

Da Brescia — Domenico Speranza di Montichiati L. 10 
mila; Ines Pasinetti di Rovezzo L. 10.000; la sezione del 
PCI di Cailina L. 100.000: dai lavoratori della ditta Ber- 
tuetti L. 60.000: Oliviero Bonometti L. 10 000; ritornando 
dalla manifestazione di Firenze i compagni di Pontenpivo. 
Alfaniello. Manerbio. Quinzano sottoscrivono L. o3 000; 
Michela Rizzi e Bruno Galli di Boario Terme L. 190.000; 
la sezione del PCI di Zone L. 50.000. 


LAZIO 

Da Roma — Dalla sezione di Monteverde Nuovo: Lo¬ 
renzo Musella L. 80.000, Leo Mastropasqua L. 30 000. Luigi 
Pranno L. 5.000, Luciana Clemente L. 5 000 (con questo 
terzo versamento la sezione Monteverde Nuovo raggiunge 
un totale di L. 723 500); la sezione del PCI del quartiere 
Trieste L. 100.000 (secondo versamento); il pensionalo 
Adriano Marziale L. 3.000; la cellula del PCI della facoltà 
di Scienze politiche dell’università L. 45.000; Stefano Brau e 
frmiglia L. 160 000; docenti e studenti della facoltà di 
magistero L. 175.000: Gianluca L. 30.000; - Marta Dassu 
L. 30.000: Aurelio Di Stefano L. 50.000: la sezione del PCI 
d: Colleferro L 300.000; la sezione ATAC. zona Est. ef¬ 
fettua un secondo versamento di L. 223.500; il compagno 
Eugenio Felici di Ostia Antica iscritto al PCI dal ’21 
L. 10.000: Carlo Siniscalchi L. 50.000: la cellula INPS della 
sezione Garbatella effettua il secondo versamento di 
L 657.000: Agostino Gargiulo L. 10.000; Loredana e Mario 
Manetti della sezione Centro L. 50.000; Piero Schirripa 
L. 50.000. 


UMBRIA 

Da Perugia — La sezione del PCI « F. Innamorati » di 
Foligno L. 200000. 

ABRUZZO 

Da Teramo — Fausto Pencone della sezione «Di Giovan- 
nantonio» L. 25 000; Gabriella Ciabattoni di Pineto lire 
25 mila. 

SARDEGNA 

Da Cagliari — La cellula del PCI della facoltà di inge¬ 
gneria deU’università L. 125.000. 


CALABRIA 

Da Cosenza — Salvatore Iannitelli di Paterno CaL lire 
5.C0O, i seguenti compagni della sezione di S. Giovanni 
in Fiore: Antonio Candalise L. 10.000. Giuseppe Oliverio 
L. 20.000. Battista Granata L. 10.000. Salvatore Friio 
L 10.000. Saveno Foglia L. 10.000. Pietro Barile L. 10000. 
Giovanni Varca L. 10.000, Mimma Orefici L. 10.000, Ga¬ 
briele Piluso L. 10.000, Salvatore Secreti L. 10.000. Gian 
netto Oliverio L. 10000. Mario Oliverio L. 10.000, Fran¬ 
cesco Succurro L. 10.000, Saverio Saccomanno L. 10 000, 
Vincenzo Aiello L. 10 000, Pietro Marra L. 10.000, Pino 
Barberio L. 10.000, Franco Alessio L. 10.000, Giovanni 
Basile L. 10.000, Giovanni Lona L. 5.000, Giovanni Pulice 
L 10000, Francesco Loria L. 10.000, Pietro Guido L. 10 
mila. Franco Provenzale L. 10.000, Santo Rubino L. 1.000, 
Giuseppe Spina L. 5.000, Antonio Acri L. 10.000, Antonio 
Lopez L. 10.000, Francesco Oliverio L. 10.000. Franco Madia 
L. 10.000, Antonio Talerico L. 10.000, Tommaso Oliveno 
L. 5.000, G. Battista Romano L. 5.000. Pasquale Guzzo 
L. 10.000. Francesco Mazzucca L. 5.000, Giuseppe Ventrice 
L. 10 000, Salvatore De Simone L. 10 000, Giuseppe Man¬ 
cina L. 5000, Giovanni Alessio L. 10.000, Salvatore Spina 
L. 10.000. 


PUGLIA 

Da Bari — La sezione « Gramsci » di Castellana Grotte 
L. 100 000; coniugi Modola L. 50.000. 

Da Brindisi — Rosa Fazzìna della sezione « Gigante » 
L. 10 000; Rocco Argentieri di Ceglie Messapico L. 10 000. 
Da Lecce — Paolo Buttazzo di Lequile L. 20.000; aw. Santo 
Loifreda L. 10.000; ì compagni della sezione « Gramsci » 
L 150.000. 

BASILICATA 

Da Matera — La sezione « Gramsci » di Montescaglioso 
L 140.000 

Da Potenza — Antonio Coppola dì Moliterno L. 10 000. 

MARCHE 

Da Ascoli Piceno — Umberto Elenteri L. 10 000; Giovanni 
Matti L. 10 000. 

Da Ancona — Due compagne di Montecarotto L 14.000; 
Guerrino Cucchi di Montecarotto L. 50.000; la sezione 
« Gramsci » di Chiaravalle L. 600.000. 

Da Pesaro — Ferdinando Ballerini L. 15 000; la sezione 
« S. Maria » di Montegranaro L. 66.000; Silvio Francolini 
L. 50.000. 

VENETO 

Da Padova — Gruppo PCI al Cons. com. L. 130 000; Vanni 
Garon L. 20.000; donne della sez PCI di Noventa Pad. 
L. 50.000; sez. PCI di Torre L. 60.000; in memoria del 
comp. di lavoro e rappresent. sindacale in azienda Sil¬ 
vano Bilato, i lavoratori ditta F.lli Piccin sottoscrivono 
L. 60.000; comp. e amici zona di Prà di Este L. 52.000; Sil¬ 
vano Bertocco (pensionato) L. 25.000; donne riunite per 
l’8 marzo sez. Voltabarozzo L. 250.000; Olga e Aronne 
Molinari — pers. polit., comand. partig. — operaio pen¬ 
sionato L. 50.000; in memoria della compagna Franca 
Camuffo la famiglia sottoscrive L. 50.000; Giuliana Sar¬ 
tori nel 12. anniv. della morte del comp. Lionardo Sartori 
sottoscrive con la famiglia L. 50.000; Gian Pietro Pezzolo 
di Teoio L. 561.000; Luigino Frasson L. 100.000. 

Da Treviso — Sezione PCI di Breda di Piave L. 150.000. 
Da Verona — Enzo e Paola Rossi di Bussolengo L. 20.000. 

SICILIA 

Da Messina — La Cooperativa Territorio e Ambiente 
I, 110.000; il compagno Enzo Mezzina L. 10.000; Ferdinando 
Totaro di Roccalumera L. 5.000. 

Da Trapani — Giovanni Venturini di Paceco L. 5.000. 
Da Enna — Giuseppe Castellano L. 20.000: Maria Gulizia 
L. 20.000: Matteo Vicino L. 10.000; Nunzio Di Leo L. 10.000; 
Teresa Cirmia L. 5.000; Pietro Di Natale L. 5.000; Ales¬ 
sandro Costa L. 5.000; Franco Palermo L. 5.000: apparato 
della Confesercenti: Rita Alberti L. 5.000. Egidio’ Cassata 
L. 10.000. Giuseppa Chiaramente L. 10.000. Anna Cozzo 
L 20.000, Giuseppe Gangi L. 10 000. Gaetano Giunta Lire 
10 000, Attilio Greco L. 10.000. Francesco Gufino L 20.000, 
Gaspare Manno L. 10.000. Nunzio Plumari L. 10.000. Gio¬ 
vanni Schinocea L. 10.000, Enrico Vaccan L. 10.000. 

EMILIA-ROMAGNA 

Da Rimini — Giorgio e Ivana Malagrida L. 300.000: Dacio 
Mercanti L. 20.000; la sezione del PCI « Paglierani » Lire 
iO.OOO, la sezione « Meluzzi » L. 50.000; il Comitato comu¬ 
nale di Misano Adriatico L. 2.000.000; il Comitato comu¬ 
nale di Riccione L. 147.700: Daniele Imola e Vania Ma¬ 
gnani di Riccione L. 10000; Elio Montanini di Riccione 
L. 5.000; Dante Matteoni di Riccione L. 10.000; Tonino 
Schiavo di Riccione L. 10.000. _ , . 

Da Piacenza — Luciano Samuelli di Cossalenga L. 50.000; 
la sezione « Novella » L. 200 000; la sezione « Di Vittorio » 
L. 200.000; Luigi Antonioni L. 7 000; Oreste Fermi L. 15.000; 
Giovanni Passera L. 20.000; P. Angelo Solari L. 20.000; 
Silvana Rossi L. 30000; Gianni Carini L. 30 000; Lina 
Gadolini L. 20.000: Gerardo Massarenti di Carpaneto Lire 
1COOO; Giuseppe Armenia di Carpaneto L. 10.000; Visconti- 
Bussacchini di Lusagnano L. 2.000. 

Da Modena — Luigi Pini di Carpi L. 50.000; Socrate Turcl 
dì Novi Modena L. 50 000: la polisportiva « Rinascita » 
di S. Vito L. 50.000; Cavazza e Abbati L. 100.000. 

Da Reggio Emilia — Renzo Franceschi L. 10.000: Erasmo 
Ballabeni L. 5.000: Paride Salami L. 10.000; famiglia Conti 
L. 40.000; Giovanni Chiessi L. 10.000: Ermes Chiessi Lire 
10.000; Maggio Bertolini L. 10000; Iano Marastoni L. 10 000; 
Paolino Bartoli L. 15000: Fulvio Ferri L. 10.000; Primo 
Mazzali L. 15 000; Francesco Bertolini L. 50 000: Emidio 
Annigoni L. 20.000: Walter Annigoni L. 20 000: Renzo Bar- 
toli L. 30000; Luigi Comia L. 10.000; Velia e Piero Piron- 
dini L. 50.000: Anna e Ernesto Fontanesi L. 20 000: Ivo 
Catellani L. 5.000; Umberto Fontanesi L. 40 000: Aldo 
Ferri L. 10.000; Remo Pioppi L. 10.000; N. Bertolini Lire 
20.000; L. Bertolani L. 30 000: Natale Fiorani L 10 000; 
Virginio Bocedi L. 100 CWO; Ivo Scalabrini L. 10000; Ma¬ 
nuela Dalla Salda L. 15000: Rocco De Vietro L. 5 000; 
Giancarlo Lugli L. 20.000: Paride Montanari L. 10 000; 
Lindo lori L. 10.000: Walter Grassi L. 10 000: Marta Eu- 
sani L. 10 000: Germano Armani L. 5 000; Ettora Grasselli 
L 10.000; Artemio Spaggiari L. 20 000; Mara Campaldi 
L. 10.000: Paola Davoli L. 10.000; Giuseppe Forghieri Lire 
25 000: Rina Paterfini L. 6.000; Spaggiari e Manfredi 
L. 20 000: Afro Montecchi L. 15.000; Giorgio Benotto Lire 
15 000. Maria, Amos e Leo Franchi L. 15 000; Renato Ferra¬ 
ri L. 4.000: Nello Baroni L. 10 000: Luigi Foracchia L. 5 000; 
Aristid Neroni L. 10.000; Algeri Gilberto L 5000; Gino 
Minighini L. 5.000: Onnie Malaguti L. 30 000; Alberto 
Piagnoli L 10.000: Savio Ruggeri L 15000: Circoli U.D.I. 
via Bainsizza L. 50.000; Franco Boniburini L. 10000: Gino 
Bonini L. 20 000; dipendenti CAAM (negozio) L. 104 500; 
d : pendenti CAAM (via Meucci) L. 162 000; famiglia Andrea 
Stradini L 30.000; Mauro Camellini L. 10 000; Fernando 
Cavicchioni L. 20.000; Romano Benevelli L. 10 000; Clau¬ 
dio Giacopini L. 10.000; Nino Bertolini L. 10000: Matilde 
Bassi L. 5000; Ampillo Bedogni L. 10000: Renzo Salsi 
(2. versamento) L. 30000; Cittadini e simpatizzanti della 
sezione « F.lli Cervi » L. 206.000; Elio Ferretti e famiglia 
di Correggio L. 30 000. 

DALL'ESTERO 


Dalla Svizzera — I delegati al congresso delle colonie 
del Basso Zurighese L. 150 000; Giovanni Savoia di Zurigo 
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DAL MONDO 


Stanno assassinando una nazione 


Impegno 
del PCI 
per i 
diritti 
del popo¬ 
lo del 
Salvador 

ROMA — La segreteria del 
PCI ha inviato all'arcivescovo 
del Salvador il seguente tele 
granitila: 

« A nome dei due milioni di 
iscritti comunisti e di undici 
milioni di elettori del nostro 
partito vi giunga, assieme a 
sentimenti di addolorata par¬ 
tecipazione, la testimonianza 
della più profonda indignazio¬ 
ne e della condanna per l’e¬ 
secrabile e vile assassinio di 
monsignor Romero, il cui no¬ 
bile impegno per la libertà e 
l'indipendenza del Salvador ri¬ 
marrà un fulgido esempio per 
tutti gli uomini che aspirano 
agli ideali di libertà e di giu¬ 
stizia nel mondo intero ». 

Ieri presso la Direzione del 
PCI. Alberto Ramos, rappre¬ 
sentante del « Coordinamento 
rivoluzionario di massa », l'or¬ 
gano dirigente del movimento 
democratico del Salvador, si 
è incontrato con i compagni 
Antonio Rubbi, del CC e re¬ 
sponsabile della sezione Este¬ 
ri. Renato Sandri. della sezio¬ 
ne Esteri. Renzo Eoa capo re¬ 
dattore dell't/m7à. 

Alberto Ramos. commentan 
do il brutale assassinio di 
inonsienor Romero. di cui si 
era avuta notizia nella mat 
tinata. ha motivato che ciò 
avviene eontemporaneamen 
te alla ripresa della assi¬ 
stenza militare statunitense al 
governo del Salvador e all’ac¬ 
centuata offensiva della de¬ 
stra reazionaria, coperta dal¬ 
l’impotenza e passività della 
giunta di governo. Alberto Ra¬ 
mos ha chiesto l’appoggio dei 
comunisti e dei democratici 
italiani alla lotta del suo po¬ 
polo per la libertà e l’indi¬ 
pendenza del Salvador. 

I compagni del PCI hanno 
assicurato che i comunisti di¬ 
spiegheranno tutto il loro im¬ 
pegno, unitamente a tutti gli 
antifascisti e democratici ita¬ 
liani attorno ad una campa¬ 
gna di solidarietà a difesa dei 
diritti del popolo del Salvador 
e deH'Ameriea latina. 


Dal nostro corrispondente 


L'AVANA — Ho conosciuto 
monsignor Oscar Arnuljo Ro¬ 
mero il 21 ottobre dello scorso 
anno. Era domenica. La pri¬ 
ma domenica dopo il golpe 
militare che il 15 ottobre ave¬ 
va destituito il dittatore Car¬ 
los Humberto Romero. A San 
Salvador ero arrivato da po¬ 
che ore e la mia prima tappa 
era stata la basilica del Sacro 
Cuore. Da due anni, dall’al¬ 
tare di quella chiesa, l'arci¬ 
vescovo del Salvador aveva 
utilizzato le sue omelie dome¬ 
nicali per mettere sotto ac¬ 
cusa uno dei più brutali regi¬ 
mi tirannici centro-americani. 
Ricordo di esser rimasto pro¬ 
fondamente colpito e affasci¬ 
nato dalla capacità di monsi¬ 
gnor Romero di comunicare 
con i presenti, di farli sen¬ 
tire partecipi aitivi, prologo 
nisti. Le sue parole erano 
l’eco di quel migliaio di per¬ 
sone presenti (ma certamen 
te pure di altre decine di 
migliaia che seguivano per 
radio le sue prediche dome¬ 
nicali) che anche con la sem 
pi ice presenza nella basilica 
volevano testimoniare la loro 
volontà di cambiamento. Ope 
rat. contadini, studenti, eie 
mentì della piccola e media 
borghesia. che interrompeva 
ito con ripetuti applausi i pas 
saggi più significativi di quel 
l'omelia: * ...gli autori del 
golpe parlano di giustizia e 
libertà. E queste sono le aspi 
razioni per cui lotta il no 
stro popolo. Ma vogliamo dire 
con chiarezza, per evitare 
equivoci, che questo governo 
meriterà la fiducia e la col 
laborazione del popolo solo 
quando dimostrerà che le bel 
le promesse non sono lettera 
morta, ma verità e speranza...» 

Subito dopo l’omelia avevo 
avvicinato monsignor Rome 
ro per chiedergli un'intervi¬ 
sta per « l’Unità ». Avevo pre 
so appuntamento per il po¬ 
meriggio del giorno successi 
vo. Ma quando ero giunto 
nei locali dell'arcivescovado, 
mi era venuto incontro e mi 
aveva detto: « Devi scusarmi, 
ma mi hanno avvertito che 
il soccorso giuridico ha orga¬ 
nizzato una assemblea con i 
familiari di 19-5 ” desapareci¬ 
dos ”. Se per te va bene, l'in¬ 
tervista la spostiamo a doma¬ 
ni nel pomeriggio. Intanto, se 
vuoi, vieni con me a questo 
incontro. Potrai renderti con¬ 
to del dramma che si vive in 
questo paese ». 

Avevo preso posto nelló sita 
Fiat 127 per raggiungere il 
collegio di San Josè dove era 
prevista la riunione . Quella 
stessa mattina ero stato te¬ 
stimone di uno dei tanti mas¬ 
sacri che da anni insangui¬ 
nano le strade del Salvador: 
tre giovani erano stati uccisi 


i 


1 


Imiei 
incontri 
con mons. 
Romero 




Pubblichiamo la riproduzione della lettera che mons. Romero 
aveva scritto il 26 febbraio scorso a Paolo Parra dell'As¬ 
sociazione internazionale contro la tortura, per ringraziarlo 
delle iniziative deM'associazione in favore della difesa dei 
diritti umani nel Salvador 


e almeno un centinaio feriti, 
durante un corteo funebre. 
Monsignor Romero aveva 
commentato: « L ’ oligarchia 
non è davvero disposta a fare 
le valigie e si prepara a sca¬ 
tenare la guerra civile. La 
sola politica che conosce è il 
terrore. Tassassimo ■ politico. 
L’obiettivo è di frenare le 
lotte popolari. Ma è un obiet¬ 
tivo destinato al Fallimento ». 

Lei — avevo chiesto — 
ha ricevuto qualche avverti¬ 
mento. qualche minaccia? Con 
il suo solito sorriso bonario 
e triste, monsignor Ramerò 


aveva evitato di dare una ri¬ 
sposta diretta: « L’oligarchia, 
la destra, i militari più rea¬ 
zionari. non mi considerano 
certamente un loro amico. Ma 
quello che importa è sentirmi 
amico, fratello, del popolo cnt 
soffre ma che lotta per cam¬ 
biare questo ingiusto sistema 
sociale ». E l’incontro con le 
famiglie dei « desaparecidos » 
mi aveva permesso in effetti 
di vedere dal vivo 3 contatto 
diretto, umano, tra questo pre¬ 
lato. cosciente del ruolo nuo¬ 
vo che deve giocare la chiesa 
cattolica soprattutto in que- 


l sto sub continente, e centi- 
I noia di credenti e no che 
soffrono ma che non si ras¬ 
segnano. Nelle parole dì mon¬ 
signor Romero non c'era po¬ 
sto per nessun tipo di rasse¬ 
gnazione; al contrario, il suo 
richiamo era sempre rivolto 
alla speranza. Una speranza 
che non rimandava solo « aliai 
di là », ma che diventava un 
preciso messaggio politico. 

Ho rivisto monsignor Ro¬ 
mero domenica 27 gennaio, 
ancora una volta al fermine 
di una omelia appassionata e 
lucida, durante la quale ave¬ 
va accusato la nuova giunta 
di governo civile e militare 
(di cui fa parte solo la DC) 
di continuare a « massacrare 
il settore organizzato del po¬ 
polo. per il solo fatto che 
lotta per la libertà ». 

Quando mi è arrivata la 
notizia dell'uccisione di mon¬ 
signor Romero ho ripensato 
a due giudizi che avevo rac¬ 
colto su di lui. Il primo, nel¬ 
l’ottobre scorso, di Roberto 
Castellano Cavo, della dire¬ 
zione del PC salvadoregno, 
ucciso dalle bande di estre¬ 
ma destra qualche settimana 
fa: « Monsignor Romero è un 
vero combattente della liber¬ 
tà e della democrazia. Sotto 
la sua guida la Chiesa sal¬ 
vadoregna ha scelto di stare 
a fianco del popolo che soffre 
e che lotta per la sua comple¬ 
ta liberazione ». Il secondo 
— di segno completamente 
opposto — dall’ambasciatore 
italiano a San Salvador: « Io 
sono un cattolico praticante, 
ma non sono per niente d’ac¬ 
cordo con quello che dice e 
fa monsignor Romero. Il com¬ 
pito della Chiesa non è di 
fare politica, di schierarsi, 
ma lui ama fare la vedette, 
la vittima. Ma. in fondo, sa 
che è un intoccabile... ». 
Chissà cosa dirà adesso l’am¬ 
basciatore italiano nel Sal¬ 
vador davanti al cadavere di 
monsiqnor Romero. 

Nuccio Ciconte 


Rituale il cordoglio del Papa 

Nel messaggio inviato all’episcopato salvadoregno non una parola suH’im- 
pegno civile e sociale che l’arcivescovo ha pagato con il prezzo della vita 


CITTA’ DHL V \TICANO - Il 

Papd. in un messaggio all’epi- 
.«copatn salvadoregno, si è dello 
n trafìtlo di doiore per il «arri* 
leco a«'a*sinio » e ha espresso 
n profonda riprovazione per 
qne*io crimine esecrabile b che. 
olire a a colpire in maniera 
crndtde la dignità della per¬ 
sona. ferisce nel ‘ profondo la 
coscienza della comunità eccle¬ 
siale e coloro che nutrono sen¬ 
timenti di fraternità umana ». 

Di fronte a queste parole 
— che appaiono semplicemente 
rituali — sorprende e amareg¬ 
gia il fatto che Giovanni Pao¬ 
lo II. che coglie ogni occa¬ 
sione per parlare dei diritti 
fondamentali dell’uomo, non 
abbia posto l’accento su que¬ 
sto tema di fronte ad una 
realtà sociale che offre tanti 
elementi in questo campo e 
«oprammo nella tragica circo¬ 
stanza dell'uccisione crudele 
di un suo arcivescovo che ha 
pagalo con la vita la sua no¬ 
bile battaglia per i diritti 
umani e in difesa delle mas«e 
popolari. 

Fi tratta di nn’omi««ione 
grave; né si può dire che il 


Papa non sapesse visto che il 
presule assassinalo gli aveva 
consegnalo personalmente, ai 
primi del febbraio scorso, un 
dossier sulla drammatica situa¬ 
zione esistente nel Salvador e 
sulle continue minacre di mor¬ 
te a cui era stato fatto segno 
dalle squadre fasciste. In que¬ 
sto dossier sì documentava che 
nel 1978 e 1979 erano state 
assassinale 896 persone (con¬ 
tadini. operai, insegnanti e an¬ 
che tre gesuiti), nc erano 
state arrestale 1.531 fra cui 
8 sacerdoti e ne risultavano 
disperse 205. 

In nn hreve incontro che 
io ebbi con lui tramite un 
comune amico sacerdote, mon¬ 
signor Romero ini di««e che 
la situazione in El Salvador 
si era fatta « esplosiva » ed 
aggiunse: « Continuerò a bat¬ 
termi per i diritti doH’uomo 
e «oprammo per quelli dei piu 
poveri ». Aveva Io «tesso «or- 
riso con cui mi accolse insie¬ 
me con gli altri rollerhi a 
Pnebla durante la Conferenza 
episcopale latino-americana, 
nella quale era uno dei più 
vanificativi punti di riferi¬ 


mento proprio per il suo im¬ 
pegno sociale. 

Due giorni prima che fosse 
assassinato, mons. Romero, 
dopo aver rilevato in un suo 
appello che nelle ultime due 
settimane più di 200 persone 
erano rimaste vittime della 
violenza politica, si era rivolto 
ai militari con questa esorta¬ 
zione che forse ha segnato la 
sua condanna a morte: « Vi 
imploro, in nome di Dio. fate 
che cessi la repressione. Nes¬ 
suno è tenuto ad obbedire ad 
una legge immorale ». Rife¬ 
rendosi alle riforme annun¬ 
ciale ma non attuate, monsi¬ 
gnor Romero diceva nel suo 
appello che « le riforme non 
valgono nulla se sono mac¬ 
chiate di sangue ». 

Quando nel 1977 mons. Ro¬ 
mero fn nominato da Paolo VI 
arcivescovo di San Salvador, 
al posto di mon«. Chavcz defi¬ 
nito dalla borghesia i rivolu¬ 
zionario ». il governo in ca¬ 
rica e i potenti dell'economia 
levarono un sospiro di sollievo 
e gli offrirono subito una casa 
con pavimenti di marmo nel 
ricco quartiere d’E«caIon ed 


una Cadillac. Il nuovo arcive¬ 
scovo rifiutò. Un mese dopo, 
uno dei suoi collaboratori, pa¬ 
dre Rutilio Grande, veniva 
assassinato presso la porta d’A- 
guilares da un movimento di 
destra. Orden. Da quel mo¬ 
mento. mons. Romero, che 
quando era vescovo di San¬ 
tiago de Maria nel 1974 si era 
mostrato aperto alle riforme 
sociali ma moderato, decise di 
schierarsi con più vigore dalla 
parte dei poveri e dei perse¬ 
guitati. Rifiutò di assistere alla 
cerimonia del giuramento del 
generale presidente, promosse 
ona serie di iniziative per 
avviare un’azione di coscien- 
tizzazione tra le masse. Per 
questi suoi meriti era stato 
proposto da alcuni deputati 
inglesi per il Premio Nobel 
della Pace. Le sue omelie in 
cattedrale, dirfnse dalla radio 
della diocesi Ysax. erano se¬ 
guite da un crescente numero 
di contadini, operai, inse¬ 
gnanti. giovani, ma farevano 
anrhe accrescere i rischi per 
la sua vita. 

In una intervista a Ln Croix 
del 6 febbraio aveva detto che 



c la forza principalmente re¬ 
sponsabile dei nostri mali è 
l’oligarchia di estrema destra 
che non vuole cedere niente 
dei suoi privilegi e che si è 
alleala ai militari difensori de¬ 
gli interessi dei ricchi ». Aveva 
aggiunto che « la Chiesa non 
ha mezzi politici, ma essa 
dispone delta sna forza mo¬ 
rale. delle sue condanne e dei 
suoi incoraggiamenti ». 

Alceste Santini 


Anche nel vicino Guatemala si uccide ogni giorno 

Il tragico record quotidiano è di sei assassinati — Una conferenza organizzata dal Comune di 
Firenze, a un anno dall’uccisione del leader democratico Colom Argueta — Terrore e nichel 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — Adesso il Gua¬ 
temala un primato ce l'ha 
davvero: quello della « densi¬ 
tà » di assassini rispetto al 
numero di abitanti. Set morti 
al giorno — questo il triste 
record — rappresentano il 
volto spietato di una dittatu 
ra che sa reggersi in piedi 
solo grazie al clima di paura 
e di terrore infuso nella po¬ 
polazione Alla situazione del 
Guatemala il Comune di Fi¬ 
renze ha voluto dedicare una 
apposita conferenza — svol 
tasi alla Biblioteca Comunale 
d: Sant’Egidlo - ed un anno 
e.-atto dalTassasstnio del lea 
der democratico guatemalte 
co Manuel Colom Argueta 
Quello di Argueta è solo 


’ il caso piu emblematico di 
| una spirale di terrorismo vo¬ 
luto ed imposto dal regime 
reazionario di Lucas Garcìa: 
sono infatti ormai più di 60 
mila le persone uccise negli 
ultimi anni nel paese del¬ 
l’America Latina. 

In Guatemala — come ha 
ricordato il prof. Paolo Ba¬ 
rile, introducendo la confe¬ 
renza — non passa giorno 
che non si assiste ad una 
sparatoria o ad un massacro 
In quel paese non esistano 
prigionieri politici, non esisto¬ 
no testimoni dei delitti: le 
«Squadre della Morte» o lo 
stesso esercito (che rappre¬ 
senta il partito politico nu 
mero uno) agiscono indistur¬ 
bati e in maniera feroce per 
togliere ogni spazio esiguo ri¬ 


masto all’opposizione, per im¬ 
pedire ai contadini o agli stu¬ 
denti di manifestare la loro 
volontà di cambiamento. 

Ma le statistiche sul Gua¬ 
temala parlano da sole e di¬ 
mostrano le profonde spere¬ 
quazioni e le tensioni sociali 
esistenti: gli analfabeti sono 
il 75.80 per cento, l’età me¬ 
dia della vita è 38 anni, il 
45 per cento della popolazione 
vive con 60 mila lire l’anno. 

« La tragedia del nichel 
questa è la tragedia del Gua 
temala» aveva detto Argue 
ta. E in effetti I giacimenti 
del nichel (utilizzato per la 
costruzione di armi) sono di 
totale proprietà delle multi¬ 
nazionali americane le quali 
— grazie agli appoggi del po¬ 


tere locale — difficilmente in¬ 
tendono rinunciare ai loro in¬ 
troiti. Lo stesso, del resto, 
era avvenuto nel "54 quando 
la CIA aveva provocato il 
colpo di stato per tutelare 
gli interessi della « United 
Fruits Company ». 

Quali insegnamenti trarre 
dalla vicenda guatemalteca? 
Quali i compiti delle forze 
democratiche europee? A giu 
dizio del compagno on. Achil¬ 
ie Occhietto, della direzione 
, del PCI. la solidarietà attiva 
| si deve esprimere denuncian- 
I do l'efferatezza deU’imperia 
Usino, riconoscendo che an¬ 
che in Occidente esiste la 
questione del diritti civili e 
appoggiando pienamente le 
forze che lottano contro qual¬ 


siasi oppressione interna ed 
esterna. 

« I regimi barbari dell’A¬ 
merica Latina, come quello 
del Guatemala — ha aggiun¬ 
to l'oratore comunista — non 
sono 'elementi estranei al ca¬ 
pitalismo. ma sono invece 
parte di questo ingranaggio, 
funzionali al sistema politico, 
sociale e culturale voluto dal- 
rimperiaUsino e dalle multi¬ 
nazionali ». 

La stessa denuncia è par¬ 
tita dagli esponenti delle al¬ 
tre forze politiche presenti al¬ 
la Conferenza e da Anna Bor- 
ghini. vedova di Colom Ar¬ 
gueta, che dalla morte del 
marito è tornata a vivere a 
Firenze. 

m. f. 
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datevi che i contadini assassi¬ 
nati sono anche essi vostri 
fratelli », aveva aggiunto dal 
pulpito. Era stata l’ultima oc¬ 
casione di scontro con la giun¬ 
ta di governo: lunedì proprio 
poche ore prima dell’assassi¬ 
nio. il portavoce delle forze ar¬ 
mate Marco Aurelio Gonzales 
l’aveva accusato di aver com¬ 
messo « un crimine », incitan¬ 
do i soldati alla disobbedienza. 

Altrettanto significativi, i 
suoi due ultimi interventi po 
litici nella vita del paese scon¬ 
volto dalla miseria, dalla re¬ 
pressione e dalla violenza: 
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mo tipo- di soluzione, tanto 
che i repubblicani — ricevu¬ 
ti nel primo pomeriggio — 
sono stati pregati da Cosstga 
di ritornare anche nella tar¬ 
da serata, al termine delle 
consultazioni. « Se ci rivedia¬ 
mo — ha detto Spadolini —, 
vuol dire che c’è la porta 
aperta per il tripartito ». 

Il segretario del PRI ita vo¬ 
luto accertarsi degli umori so¬ 
cialisti in modo diretto, par¬ 
lando con Craxi: sembra che 
abbia avuto subito la sen¬ 
sazione di un « via libera » so¬ 
cialista per il governo a tre. 

Un capitolo a parte meri¬ 
tano le reazioni dei socialde¬ 
mocratici, i quali hanno mi¬ 
nacciato tuoni e fulmini ap¬ 
pena hanno avuto la certezza 
che le deliberazioni democri¬ 
stiane avevano ridotto a nien¬ 
te o quasi le speranze di un 
loro reimbarco nel governo. 
La DC ha deciso in sostanza 
di cogliere al volo, e subito, 
la disponibilità socialista di 
entrare nel governo: e ha da¬ 
to mandato a Cossiga di ten¬ 
tare di costituire un governo 
sulla base di un « asse » DC- 
PSI, lasciando a lui la scel¬ 
ta tra la formula del bicolo¬ 
re e quella del tripartito con 
la presenza dei repubblicani. 
A questo orientamento la DC 
è arrivata sotto il pungolo 
di due timori concomitanti. 
Da un lato, vi è il timore 
che. se Cossiga fallisce, pos¬ 
sa riemergere la candidatura 
di un non democristiano a 
Palazzo Chigi. Dall’altro la¬ 
to. vi è una segreteria Pic¬ 
coli che è stata eletta con un 
magro 58 per cento dei voti, 
la quale sarebbe sottoposta a 
contraccolpi rischiosissimi nel 
caso di un esito negativo — 
dal punto di vista de — della 
crisi di governo. Piccoli ha 


Il Salvador verso la guerra civde 


l’invito pubblico alla Democra¬ 
zia cristiana a ritirarsi dalla 
Giunta di governo, per non 
condividere le responsabilità 
dei massacratori del ■ popolo 
salvadoregno, e l’invio di una 
lettera al presidente america¬ 
no Carter per esortarlo a ri 
nunciare ad ogni intervento 
nel Salvador. 

Il brutale assassinio di mon¬ 
signor Romero rischia di far 
esplodere la situazione già te¬ 
sissima del paese. Subito do 
po il crimine, mentre la giun¬ 
ta proclamava tre giorni ai 
lutto nazionale, una serie d; 
esplosioni hanno fatto saitate 


Cossiga 

quindi necessità di presentar¬ 
si sulla scena con un risul¬ 
tato da esibire: un governo 
fatto: e il ritorno del PSI. 
dopo sei anni, in un ministe¬ 
ro di coalizione. 

Dinanzi al fatto che Tipo¬ 
tesi del tripartito DC-PSI PRI 
stava prendendo forma, il 
PSDI ha reagito in modo as¬ 
sai poco protocollare, sfioran¬ 
do più di una volta il ricorso 
alla ritorsione polemica più 
plateale, o addirittura all’in¬ 
sulto. La direzione socialde¬ 
mocratica ha deciso ieri mat¬ 
tina che il partito si schiere¬ 
rà all’opposizione, se non riu¬ 
scirà ad entrare nel governo. 
Poi è arrivata una lunga sfil¬ 
za di dichiarazioni. « Il pre¬ 
sidente del Consiglio — ha 
detto Pietro Longo dopo il 
breve colloquio con Cossiga 
(si è trattenuto meno di un 
quarto d’ora) — ci ha, con 
molta amabilità, pruposio nn 
governo tra DC e PSI. Non 
ho poi ben capito se nel go¬ 
verno c’è anche una compar¬ 
sa repubblicana, ma questo 

10 considero un problema del 
tutto secondario... ». E ha ag¬ 
giunto: « Rinvieremo il giu¬ 
dizio alle future elezioni re¬ 
gionali e amministrative ». 

Staccatosi dai microfoni te¬ 
levisivi, il segretario social- 
democratico ha detto anche: 
« A noi sta bene così. La DC 
ci sta regalando un sacco di 
voti ». « Noi non siamo delle 
comparse politiche, non vedo 
perché dobbiamo reincontrare 
Cossiga ». « Se la DC si vuo¬ 
le ciucciare il PSI, che se lo 
ciucci pure! ». Un altro so¬ 
cialdemocratico. Vizzini, ha 
descritto così il colloquio con 

11 presidente incaricato: c Un 
incontro squallido dal punto 
di vista costruttivo (sic). Era 
in realtà, solo un commiato ». 

Piccoli è stato molto cau¬ 
to. dopo il colloquio con Cos- 


una dozzina di edifici pubbli¬ 
ci, negozi, fabbriche, uff ci, 
e banche della capitale. Uno 
degli ordigni ha gravemente 
danneggiato la facciata della 
ITT, la multinazionale amen 
catta sinistramente nota per il 
ruolo svolto nel golpe cileno 
e per il suo intervento negli 
affari interni dei paesi del¬ 
l’America Latina. 

Le strade di San Salvador 
sono state pattugliate per tut¬ 
ta la giornata da squadre mo 
bili della polizia che hanno 
continuato a percorrere la cit¬ 
tà sparando raffiche di mitra 
a scopo intimidatorio. Mentre 

orientato per 

siga. Non si è sbilanciato 
sui vari tipi di governo di 
cui si discute, pur facendo 
capire che vi è « luce verde » 
per il presidente incaricato. 

« Cossiga — ha aggiunto — 
vuole fare presto, e anche 
noi ». 

I liberali hanno fatto pres¬ 
sioni. per evitare la loro esclu¬ 
sione. Hanno anche cercato 
di prendere tempo, convocan¬ 
do per giovedì la direzione 
del loro partito, ma antici¬ 
pando un giudizio polemico: 
si va in una « direzione sba¬ 
gliata — ha detto Zanone — 
perché si prefigurano soluzio¬ 
ni che comporterebbero un 
prezzo di una divisione 
tra i partiti ». 

II meccanismo per la costi¬ 
tuzione del governo sembra 
comunque essersi messo in 
moto, e già. infatti, si par¬ 
la della spartizione dei mini¬ 
steri: sette ai socialisti, tre 
ai repubblicani, il resto alla 
DC. Nomi di possibili mini¬ 
stri? Nel PRI si parla di Vi- 
sentini (ex ministro delle Fi¬ 
nanze e del Tesoro in passati 
governi) e dell’ex segretario 
del partito Biasini. Il sen. 
Spadolini potrebbe entrare nel 
governo come vice-presidente 
senza portafoglio, se Craxi fa¬ 
cesse altrettanto. 

Nomi di candidati socialisti 
vengono rimbalzati in diversi 
ambienti: si parla di Giuliano 
Vassalli (ministro della Giu- 1 
stizia, o addirittura — se- t 
condo alcuni — vice-presiden- [ 
te del Consiglio). Manca. De 
Michelis, Cicchitto, Lagorio, j 
Formica. Cipellini, Fossa. Per I 
quali ministeri? Al PSI potreb¬ 
be toccare il dicastero degli 
Esteri, e per questa eventua¬ 
lità qualcuno ha fatto il nome 
di De Martino (che pare sia 


la giunta e ì rappresentanti 
delle forze armate si riuniva 
no d’urgenza, convocando an 
che i responsabili degli orga 
ni di stampa, gli studenti — 
asserragliati nelle due u u 
versità, la nazionale e la cai 
tolica — lanciavano attraver 
so gii altoparlanti esposti alle 
finestre l’accusa di assasst no 
alle squadre di estrema destra 
della « Union Guerrera Blan 
ca ». Un portavoce governati 
vo ha assicurato, in una inier 
vista diffusa dalla radio, clic 
gli assassini dell’arcivescovo 
verranno cercati in tutto u 
paese. Ma la tensione monta 

il tripartito 

stato interpellato in qualche 
modo) e qualche altro quel¬ 
lo di Giolitti, attualmente 
rappresentante italiano nella 
CEE. Per conto dei socialisti 
dovrebbero però rimanenere 
nel governo anche Reviglio 
(Finanze) e Giannini (Funzio 
ne pubblica). Altri possibili 
incarichi per i socialisti, il 
Lavoro o le Partecipazioni sta¬ 
tali. 

Napolitano 
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internazionale del Partito la¬ 
burista per un incontro al 
quale hanno partecipato nu- •. 
morosi deputati laburisti. Na¬ 
politano Ita espresso Tinte- 
resse del nostro parlilo per 
questi colloqui che si colloca¬ 
no nel quadro delle iniziative 
del PCI verso tutte le forze 
della sinistra europea ed ha 
poi illustrato sia le posizioni 
di politica internazionale, sia 
il punto di vista del PCI sulla 
situazione politica italiana nel 
momento attuale. 

E’ seguito uno scambio di 
idee in modo particolare sulle 
questioni dello sviluppo eco¬ 
nomico e dell’occupazione, 
quali si pongono in Italia e 
in Europa. Partecipavano al 
dibattito alcuni membri della 
direzione del partilo laburista 
come Tony Benn, Frank Ali¬ 
ami, e altri parlamentari fra 
i quali l’onorevole Stuart 
Holiand. I rappresentanti del 
partito laburista si sono rife¬ 
riti alia politica di stampo 
nettamente reazionario porta¬ 
ta avanti dal governo conser¬ 
vatore ed hanno convenuto 
sulla opportunità ed utilità di 
più approfonditi scambi di 
esperienze e di opinioni fra 
le forze della sinistra europea 
su questi problemi . 


Le scelte di Carter in America centrale 
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sostegno alla giunta di San 
Salvador, dove la violenza 
resta la stessa di prima. 
Sono solo cambiati gli uo¬ 
mini che gestiscono il pote¬ 
re. Viene da chiedersi se 
non abbia ragione chi so¬ 
stiene che, in America cen¬ 
trale, la sola forma di do¬ 
minazione che il super-po¬ 
tente vicino del nord può 
esercitare è quella che si 
regge sulla repressione e 
che è proprio la natura del 
dominio ad impedire altre 
vie: vie di collaborazione, 
di consenso, di confronto 
politico. 

Nel Salvador oggi la po- j 
litica viene invece fatta 


con le armi. Il tentativo è 
di spazzar via la sinistra. 
Una sinistra che — nella 
storia del paese — non è 
mai stata probabilmente 
così forte. C’è la spinta a 
nuove alleanze, a intese con 
i nuovi protagonisti, fra 
cui una parte della Chiesa, 
a superare quella tradizio¬ 
nale frantumazione orga¬ 
nizzativa e politica che tn 
America latina hanno tan¬ 
to favorito il mantenimento 
dei vecchi assetti. E forse 
si deve anche a questa spin¬ 
ta unitaria il travaglio del 
le forze centrìste: la DC si 
è spaccata e una sua ala 
ha posto fine alla collabo- 
razione con la giunta di go¬ 


verno, sempre più esposta 
ai condizionamenti di quel¬ 
la destra che scatena le 
« squadre della morte », 
che ha soprattutto nel¬ 
l’esercito e nell’apparato 
poliziesco il fulcro del suo 
potere e che è anche rap¬ 
presentata nella stessa 
giunta. 

Quali sono le prospet¬ 
tive? 

« Lavoriamo — dice an¬ 
cora Alberto Ramos — 
per costruire un ‘ fronte 
democratico rivoluzionario 
che raccolga le forze dispo¬ 
ste a lottare per un gover¬ 
no rispondente alle esigen¬ 
ze di rinascita e di svilup¬ 
po. E’ l’unica via di uscita 


per il Salvador. Sappiamo 
che la lotta sarà lunga, che 
dovremo difenderci con 
ogni arma perchè i nostri 
nemici sono tanti. Non ci 
scontriamo solo con la vio¬ 
lenza della repressione in¬ 
terna. Sappiamo che in 
Guatemala viene addestra¬ 
to dalla CIA un esercito di 
mercenari, composto da ex 
guardie di Somoza, da esu¬ 
li cubani, da ex militari 
sud-vietnamiti. Sappiamo 
che c’è anche il pericolo di 
un intervento americano 
diretto, se noi dovessimo 
prendere il potere. Mà ab¬ 
biamo fiducia nel nostro 
popolo. Così come l’aveva 
monsignor Romero ». 


Colombo confessa ? Sul Milan lo spettro della B 
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10 Casarsa ». Il calcia¬ 
tore perugino era. come si sa, 

11 tredicesimo nella lista dei 
mandati di cattura firmati 
dai due PM Roselli e Mon- 
surrò. Ma fino a ieri non 
s’era presentato. Lo ha fatto 
solo nel pomeriggio, alle 16,40 
in punto, costituendosi in via 
dell’Olmata. Ora, si è subito 
pensato, la magistratura ha 
tutti i 14 a sua completa di¬ 
sposizione. Ma cronisti e pub¬ 
blico sono rimasti sbigottiti 
quando hanno visto poco dopo 
la mezz'ala umbra uscire li¬ 
bero dalla caserma della Fi¬ 
nanza. I giudici gli avevano 
infatti concesso subito la li¬ 
bertà provvisoria. 

Come mai questa imprevista 
mossa da parte dei giudici? 
Forse Casarsa ha trovato in 
Della Martire e Zecchini, gli 
altri due atleti del Perugia 
detenuti a Regina Coeli. depo¬ 
sizioni che Io hanno favorito? 
Oppure fin da prima « le pro¬ 
ve » contro di lui erano «issai 
vaghe? Un piccolo mistero 
per ora destinato a rimanere 
tale. 

Ma di misteri, per l'appun¬ 
to. ce ne sono anche di gran¬ 
di. Cos'hanno concluso i quat¬ 
tro PM (Roselli e Monsurrò e 
gli altri due. Guardata e 
D’Ambrosio, che si sono ag¬ 
giunti all’ultimo momento) 
l’altra notte nel carcere ro¬ 
mano quando hanno sottopo¬ 
sto i 12 calciatori e il presi¬ 
dente del Milan Colombo a 
stressanti interrogatori? Dav¬ 
vero. come si dice in giro, le 
« acciarate » prove si sono ri¬ 
dotte ai famosi assegni di 
Pellegrini. Giordano, e Della 
Martire? Davvero i giudici 
hanno finito come ha raccon¬ 
tato l’aw. Longo. per conte¬ 
stare come « indizio » a Ste¬ 
fano Pellegrini di « non aver 
esultato quando segnò il gol 
alla Lazio» in occasione del 


chiacchierato incontro tra la 
squadra romana e TAvellino? 
E vero, per esempio che il 
portiere laziale Cacciatori 
avrebbe « cantato » mettendo 
nei guai Wilson? 

Iemotte Roselli e Monsur¬ 
rò a Regina Coeli hanno mes¬ 
so a confronto *i due laziali, 
àia da alcune voci attendi¬ 
bili raccolte sembrerebbe che 
i laziali siano filati in per¬ 
fetto accordo. E allora come 
stanno veramente le cose? 

Senza contare anche lo stret¬ 
to riserbo per Tinterrogato- 
rio. avvenuto sempre nella 
nottata, di Guido Magberini 
calciatore del Palermo. 

L’ultimo dei ipisteri è rap¬ 
presentato dalla procedura 
che si vuol seguire. 

Bracci, procuratore capo 
aggiunto, ha parlato chiaro: 
vuole « saltare » la formaliz¬ 
zazione e arrivare ad un pro¬ 
cesso in diretta forse fin da 
maggio. Ma questo non è T 
orientamento degli avvocati 
che invece, e ovviamente, pre¬ 
feriscono un iter giuridico 
normale. 

La Procura ha solo quattro 
giorni di tempo per decidere 
se rinviare direttamente a 
giudizio o passare la mano 
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al giudice istruttore. La cosa 
non è di poco conto. Nel pri¬ 
mo caso infatti la « linea du¬ 
ra » della magistratura avreb¬ 
be come risultato una deten- 


Improwisa 
scomparsa 
del compagno 
Aldo Marica 

CAGLIARI — ET morto a Ca¬ 
gliari, all’età di 43 anni, il 
compagno Aldo Manca. Da 
tempo soffriva per un grave 
male che lo aveva sottrat¬ 
to. mentre era ancora nel 
pieno delle forze, alla sua at¬ 
tività di dirigente del PCL 

Aldo Marica, che era stato 
per lunghi anni redattore de 
l’« Unità ». aveva rappresen¬ 
tato il Partito comunista ita¬ 
liano nel consiglio comunale 
cagliaritano e nel consiglio 
regionale sardo. Dirigente del 
partito in Sardegna era sta¬ 
to membro della segretena 
federale cagliaritana. Di Ma¬ 
rica erano note le qualità 
intellettuali, ie alte doti di 
umanità e l'onestà per la 
quale si era distinto nell’im¬ 
pegno di dirigente di partito 
e di pubblico amministra¬ 
tore. 

Fin da giovane, come re¬ 
dattore de « l’Unità », aveva 
acquisito una profonda co¬ 
noscenza della città di Ca¬ 
gliari e dei suoi problemi. 
Questo patrimonio di espe¬ 
rienza aveva poi saputo tra¬ 
sferire con passione ed intel¬ 
ligenza nelle battaglie con¬ 
dotte nel consiglio comuna¬ 
le cagliaritano. 

La figura del compagno 
Marica sarà ricordata nella 
prossima seduta del consi¬ 
glio regionale sardo e del 
consiglio comunale di Ca¬ 
gliari. 

Ai familiari giungano, in 
questa dolorosa circostanza, 
le più sentite condoglianze 
dei comunisti sardi e della 
redazione de a l’Unità». 


zione degli atleti per diverso 
tempo, nell’altro invece — con 
l’istruttoria formale — sareb¬ 
be questione scontata la liber¬ 
tà provvisoria per tutti. 


Seminario 
della Cispel 
domani 
a Firenze 

ROMA — Sul tema: «I ser¬ 
vizi pubblici locali nell’eco¬ 
nomia e nella società» si 
apre domani a Firenze un 
seminario di studio di due 
giornate organizzato dalla 
Cispel (Confederazione ita¬ 
liana dei servizi pubblici de¬ 
gli enti locali). Al semina¬ 
rio farà seguito — sabato 29 
marzo — la XXV assemblea 
generale della Cispel, che sa¬ 
rà aperta da una relazione 
del presidente Armando Sar¬ 
ti. Il dibattito nelle due gior¬ 
nate di domani e venerdì sa¬ 
rà dedicato a quattro temi 
fondamentali introdotti da 
altrettante relazioni: i rap¬ 
porti economico finanzLarì tra 
l’ente locale e la sua azien¬ 
da; i costi del lavoro nelle 
aziende municipalizzate; prez¬ 
zi e tariffe dei servizi pub¬ 
blici; programmazione e or¬ 
ganizzazione nelle imprese 
pubbliche locali. 


In occasione del decimo 
anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

UMBERTO CIAMBELLA 

il figlio Claudio, il fratello 
Renato, la cognata Marcel¬ 
la, i nipoti Gabriella, Rossa¬ 
no, Mario sottoscrivono 100 
mila lire per il rinnovamen¬ 
to tecnologico dell’Unità. 
Roma 28 marzo i960 
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Il significato deirincontro Berlinguer-Mitterrand 

L'azione per rafforzare 
la sinistra in Europa 

targa eco sulla stampa francese al colloquio di Strasburgo - Polemica di Mar- 
chais che distorce il senso deH’iniziativa - Una dichiarazione di Berlinguer 


In seguito alla clamorosa fuga dell’ex-scià in Egitto 

Più acuta la crisi Iran-USA 
Manifestazioni ieri a Teheran 

Gotbzadeh definisce « estremamente difficile» una soluzione per gli ostaggi - Secondo un gior¬ 
nale egiziano la CIA voleva uccidere Reza Pahlevi - L’URSS per un negoziato sulPAfghanistan? 


Nostro servizio 

STRASBURGO — L’incontro 
tra Mitterrand e Berlinguer, 
avvenuto nel tardo pomerig¬ 
gio di lunedi a Strasburgo, 
ha suscitato un grande inte¬ 
resse negli ambienti politici 
francesi ed europei, echi e 
commenti nella stampa pari¬ 
gina. « Le Monde » dedica al¬ 
l’avvenimento un’ampia cro¬ 
naca commentata di prima 
pagina. Per l’autorevole quo¬ 
tidiano della sera francese. 
Berlinguer e Mitterrand « vo¬ 
gliono promuovere l'eurosini¬ 
stra » come « una risposta alla 
crisi internazionale », puntan¬ 
do sul ruolo della classe ope¬ 
raia e su tutte le forze po|)o- 
lari e democratiche europee. 

In questo senso, sottolinea 

* Le Monde », Strasburgo ap¬ 
pare come « mi laboratorio 
dell'eurosinistra » se è vero 
che negli ultimi quindici gior¬ 
ni Berlinguer, dopo avere in¬ 
contrato nei rispettivi paesi i 
leader socialisti Soares e 
Gonzales, ha avuto nella ca¬ 
pitale alsaziana, sede del Par¬ 
lamento europeo, due lunghi 
colloqui con Brandt e Mitter¬ 
rand. Dopo avere illustrato 
il contenuto del comunicato 
pubblicato lunedì sera al ter¬ 
mine dell’incontro e sottoli¬ 
neato il ruolo che in esso 
viene dato al movimento ope¬ 
raio. alla necessità di azioni 
comuni per la difesa della 
distensione e dell’indipenden¬ 
za dei popoli, all’importanza 
che deve avere la conferenza 
di Madrid, ' il commento di 

* Le Monde » sottolinea anco¬ 
ra che rincontro tra Berlin¬ 
guer e Mitterrand è, in fondo, 
una tappa « nella marcia di 
avvicinamento a lungo ter¬ 
mine della sinistra europea * 
dato che per il segretario ge¬ 
nerale del PCI « non v'è so¬ 
luzione alla crisi che nell'am¬ 
bito europeo e che ciò dipen¬ 
derà dalle risposte che darà 
il movimento operaio euro¬ 
peo » come forza di disten¬ 
sione e come forza unitaria 
contro l’offensiva padronale. 

Per Mitterrand, oltre ai te¬ 
mi detti, v’è evidentemente 
« la preoccupazione di non la 
sciare a Giscard d'Estaing e 
a Schmidt il monopolio del¬ 
l'affermazione di una via eu¬ 
ropea ». 

« Le Matin », che dedica l 


Il congresso di Budapest 

Il POSI) non gradisce 
le asprezze polemiche 

Gli interventi di Kiriienko, Le Van Luong e Dorticos 
Oggi Gian Carlo Pajetta parla agii operai dell’lkarus 


Dal nostro inviato 

BUDAPEST — Hanno portato 
il loro saluto al XII congres¬ 
so del POSU soltanto i capi 
di tre delegazioni ospiti: Kiri- 
lenko per il PCUS, Dorticos 
per il Partito comunista di 
Cuba. Le Van Luong per il 
Partito comunista del Vie¬ 
tnam, tutti e tre membri dei 
rispettivi uffici politici. 

Anche qui a Budapest ha 
trovato applicazione il crite¬ 
rio di ridurre al minimo i 
saluti degli ospiti in modo — 
ci è stato detto — da non 
togliere spazio al dibattito 
congressuale. Al recente 
congresso del Partito Operaio 
Unificato Polacco avevano 
parlato i tre paesi confinanti: 
URSS, Cecoslovacchia. RDT. 
Qui — cosi ci hanno spiegato 
— il criterio è stato quello dì 
far parlare i rappresentanti 
dei paesi socialisti di tre 
continenti diversi. Le altre 
delegazioni avranno invece 
incontri in fabbriche, coope¬ 
rative. aziende agricole di 
Stato. Il compagno Gian Car¬ 
lo Pajetta parlerà oggi agli 
operai della grande fabbrica 
di autobus « Ikarus » alla pe¬ 
riferia della capitale. 

La platea del congresso ha 
dato l'impressione, ascoltan 
do gli interventi di saluto, di 
volersi uniformare alla e- 
strema prudenza di toni che 
aveva contraddistinto la rela¬ 
zione di Jànos Kàdàr. * Il 
congresso dimostra di avere 
ben presente la complessità 
della situazione intemaziona¬ 
le e dei suoi intrecci con i 
problemi interni. Il dibattito 
è vivace e spregiudicato, ma 
le asprezze polemiche non 
sembrano gradite. 

Andrej Kiriienko ha colto 
perfettamente il clima con un 
intervento i cui accenti do 
minanti erano rivolti ai pro¬ 
blemi della cooperazione e 
conomica all'intemo del 
campo socialista. Si è dilun¬ 
gato su questi aspetti ricor¬ 
dando puntualmente i colos¬ 
sali e variegati programmi, 
in atto e futuri, tra Unione 


Sovietica e Repubblica Popo¬ 
lare Ungherese e l’accordo, 
recentemente siglato tra i 
due paesi, per una coopera¬ 
zione a lungo termine. Ha 
anche detto, però. che 
l’URSS non ha alcuna inten¬ 
zione « di rinunciare ai rap¬ 
porti commerciali attualmen¬ 
te in atto con i paesi capita¬ 
listici » e alle forme di colla¬ 
borazione in ogni campo 
« tra paesi con differenti si¬ 
stemi sociali, su un piano di 
parità ». Sulla politica inter¬ 
nazionale nessuna novità. Ki- 
rilenko ha scelto però di e* 
sporre i punti cruciali quasi 
con le stesse parole con cui 
li aveva già presentati Kà¬ 
dàr. In particolare ha dichia¬ 
rato la disponibilità sovietica 
al ritiro delle truppe dall’A¬ 
fghanistan « non appena sarà 
interrotta l’aggressione » e 
c quando saranno date garan¬ 
zie che le ingerenze esterne 
negli affari del popolo afgha¬ 
no non si rinnoveranno ». 

Incredibile asprezza di toni, 
invece, nell’intervento di Le 
Van Luong. applaudito osten¬ 
tatamente da tutta la delega¬ 
zione sovietica, che si è con¬ 
centrato in una violenta re¬ 
quisitoria contro la « direzio¬ 
ne di Pechino, traditrice della 
causa rivoluzionaria del po¬ 
polo cinese e di altri popo¬ 
li ». che « ha commesso la 
più deleteria fellonia di tutta 
la storia del movimento ope¬ 
raio intemazionale ». Sugli 
avvenimenti afghani Le Van 
Luong ha sottolineato < il 
sostegno incondizionato al- 
Tapnoggio internazionalista 
dell’Unione Sovietica » ed ha 
portato il c saluto caloroso 
alla grande vittoria del popo¬ 
lo deH’Afghanistan ». 

Anche Osvaldo Dorticos. se 
pur con minori aggettivazio 
ni. non ha rinunciato alle 
durezze polemiche parlando 
di « tradimento della camaril¬ 
la cinese, complice abomine¬ 
vole dei circoli imperialistici 
mondiali ». I comunisti un¬ 
gheresi ascoltavano attenti. 

Giuliefto Chiesa 


all'avvenimento un vistoso ti¬ 
tolo su tutta l'ultima pagina, 

« Le Figaro », la radio, la 
televisione, hanno dato a loro 
volta notevole rilievo all’in¬ 
contro tra il segretario gene¬ 
rale del PCI e il primo se¬ 
gretario del PS riprenden¬ 
do poi, come del resto « Le 
Monde », il commento negati¬ 
vo die nella tarda sera di 
lunedi era stato fatto a que¬ 
sto proposito da Georges 
Marchais che partecipava alle 
giornate parlamentari del PCF ! 
a Le Havre. 

In effetti, interrogato su 
questo incontro, il compagno 
Marchais ha detto di non ave¬ 
re alcuna osservazione di prin¬ 
cipio da fare ma di conside¬ 
rare « mal scelti » il momen¬ 
to e il luogo: il momento per¬ 
chè il PCF considera di « es¬ 
sere vittima », assieme al suo 
segretario generale. « di una 
congiura cui Mitterrand par¬ 
tecipa direttamente accanto 
alle forze reazionarie giscar- 
dianc e golliste con l'obietti¬ 
vo chiaramente formulato di 
indebolire il PCF »; il luogo 
perchè in questi giorni si tie¬ 
ne a Strasburgo una sessione 
straordinaria dell’assemblea 
europea sui prezzi agricoli 
« dove una maggioranza rea¬ 
zionaria e socialista si pre¬ 
para a colpire duramente il 
mondo rurale e i contadini 
francesi ». 

Ieri, prima di lasciare Stra¬ 
sburgo dove aveva partecipa¬ 
to alla seduta mattutina del 
parlamento europeo. Enrico 
Berlinguer ha fatto la se¬ 
guente dichiarazione: « Ho 
avuto ieri a Strasburgo una 
cordiale conversazione con 
Francois Mitterrand, primo 
segretario del Partito socia¬ 
lista francese. Questo incon¬ 
tro. previsto da tempo, segue 
di quindici giorni quello, svol¬ 
tosi sempre a Strasburgo, con 
XVillg Brandt e altri numerosi 
colloqui che dirigenti del PCI 
ed io stesso abbiamo avuto 
negli ultimi mesi con espo¬ 
nenti comunisti e socialisti di 
diversi paesi dell'Europa oc¬ 
cidentale come la Spagna, il 
Portogallo, i paesi scandinavi. 
Proprio in questi giorni, del 
resto, il compagno Napolita¬ 
no è a Londra, per incontri 
con i dirigenti del partito la¬ 
burista. del partito comunista 


e del movimento sindacale 
britannico ». 

« Siamo decisi a continuare 
ed intensificare questa nostra 
iniziativa e questi contatti, 
nella convinzione che la com¬ 
prensione e la ricerca di tutte 
le possibili convergenze fra 
le forze di sinistra c demo¬ 
cratiche di ogni orientamento 
vanno perseguite con tenacia, 
superando vecchie e nuove 
diffidenze, affinchè il movi¬ 
mento operaio europeo svolga 
la sua essenziale funzione in 
favore della distensione, con¬ 
tro la politica antipopolare 
della destra e per aprire nuo¬ 
ve vie allo sviluppo democra¬ 
tico e al rinnovamento della 
società ». 

« Non comprendo come il 
mio incontro con Mitterrand 

— che rientra in questa no¬ 
stra politica che non è di 
oggi e che è ben nota ai com¬ 
pagni dei partiti comunisti e 
dello stesso PCF —- possa es¬ 
sere interpretato e presentato 
come una iniziativa che può 
danneggiare il PCF. Vorrei 
ricordare, tra l'altro, che sia 
la direzione del nostro parti¬ 
to. con un mio telegramma, 
sia il gruppo parlamentare 
comunista a Strasburgo han¬ 
no nettamente condannato la 
campagna calunniosa contro 
Georges Marchais ed hanno 
espresso a lui e al PCF la 
loro solidarietà ». 

« In quanto ai problemi in 
discussione nella sessione in 
corso al Parlamento di Stra¬ 
sburgo sui prezzi agricoli, 
vorrei precisare che il PCI 
non ignora certo le rivendica¬ 
zioni degli agricoltori france¬ 
si e di alcuni altri paesi, ma 
tiene conto anche di quelle 
dei contadini italiani e innan¬ 
zitutto di quelle del nostro 
Mezzogiorno, e si adopera per 
pervenire a soluzioni che con¬ 
cilino esigenze molto diverse 
da paese a paese e mirino 
soprattutto ad assicurare uno 
sviluppo e un rinnovamento 
dell'intera agricoltura dell'Eu¬ 
ropa comunitaria nell'interes¬ 
se di tutti i lavoratori delle 
campagne e di tutta la popo¬ 
lazione dei nove paesi ». 

Mario Didò, a nome del 
gruppo parlamentare sociali¬ 
sta italiano a Strasburgo, 
aveva commentato rincontro 
Berlinguer-Mitterrand dicendo 
« Considero importante che il 
PCI stabilisca contatti con i 
partiti socialisti e socialde¬ 
mocratici europei ». 

A completare questa crona¬ 
ca va detto che Georges Mar¬ 
chais ha rinnovato ieri alle 
i3. nel corso del telegiornale, 
le osservazioni critiche già 
riferite aggiungendo che esi¬ 
stono ormai larghe conver¬ 
genze tra i comunisti italiani 
e i socialisti francesi sulla 
austerità, mentre il PCF vi è 
contrario. suH'allargamento 
dell’Europa comunitaria slla 
Grecia, alla Spagna e al Por¬ 
togallo mentre il PCF vi si 
oppone, sui poteri sovranazio- 
nali del Parlamento europeo 
che il PCF combatte. 

« L'obiettivo di Mitterrand 

— ha aggiunto in sostanza 
Marchais — era di cercale 
presso Berlinguer una cau¬ 
zione alla sua politica di al¬ 
leanze con la destra dopo 
avere criticato a suo tempo 
il compromesso storico che in 
Italia può avere una sua giu¬ 
stificazione ma che in Fran¬ 
cia non ne ha. Mitterrand si 
prepara ad allinearsi a de¬ 
stra in una coalizione a tre 
per condurre una politica an¬ 
tinazionale e antipopolare ed 
aveva bisogno per questo del¬ 
l'ombrello del compromesso 
storico ». 

Augusto Pancaldi 


Attentato a Salisbury: 
uccisi tre bambini 


Queste ultime dichiarazioni 
di Marchais appaiono addirit¬ 
tura sconcertanti, tanto sono 
fuori della realtà. Esse, in pri¬ 
mo luogo, contengono una 
grossolana mistificazione del¬ 
la strategia del t compromes¬ 
so storico » presentata come 
un'alleanza con la destra rea¬ 
zionaria. In secondo luogo 
travisano il senso dell'incon¬ 
tro fra Berlinguer e Mitter¬ 
rand. che si inquadra con 
tutta evidenza nel tentativo 
di rafforzare il peso e J'ini- 
ziativa ■ dell'insieme della si¬ 
nistra europea contro lo schie¬ 
ramento moderalo e conser¬ 
vatore. Del resto questo obiet¬ 
tivo — stando alle dichiara¬ 
zioni del PCF e ai documenti 
comuni sottoscritti con il no¬ 
stro e con altri partiti comu¬ 
nisti — dovrebbe far parte 
anche della strategia dei co¬ 
munisti francesi. 

C’è da chiedersi di fronte 
a una cosi evidente forzatura 
propagandistica quale costrut¬ 
to politico e quali vantaggi 
per la causa della pace e del¬ 
la democrazia abbia il tenta¬ 
tivo di confondere tutto e tutti 
e di mettere i socialisti sullo 
stesso piano della destra. 
Questo è un errore che il mo 
cimento operaio ha pagato 
duramente. 


SALISBURY - Tre hambini 
morti e 19 feriti, di cui alcuni 
gravemente, questo il bilancio 
di un vile attentato compiuto 
l’altra notte a Salisbury. L’at¬ 
tentato, il primo compiuto do¬ 
po le elezioni di fine febbraio, 
e indubbiamente il più grave 
degli ultimi mesi, è stato 
compiuto nel quartiere di 
Mabvuku, alla periferia della 
città. Una bomba a mano è 
stata lanciata da sconosciuti 
contro i partecipanti ad una 
festa popolare per la vittoria 
di Mugabe. La polizia, in un 
comunicato, informa che è 
stata aperta una inchiesta e 
che si sospettano ambienti 
politici avversi al partito del 
primo ministro. 

Ci si domanda ora se l’at¬ 
tentato costituisca un fatto i- 
solato oppure l’inizio di una 
campagna terroristica delle 
forze reazionarie sconfitte. 
Altri fatti avvenuti in questi 
giorni lasciano infatti pensa¬ 
re che si tenti di avviare una 
campagna destabilizzatrice. Si 
sono avuti tra l'altro scioperi 
in alcune fabbriche e in di¬ 
verse scuole per rivendicare 


[ cose che il governo di Maga- 
he ha già annunciato clic 
concederà appena assumerà i 
poteri previsti dalla Costitu¬ 
zione il prossimo 18 aprile. 
In particolare quattromila o- 
perai sono scesi in sciopero 
| per rivendicare migliori con¬ 
dizioni di lavoro 
L'agenzia UP1 d’altra parte 
informa che funzionari euro¬ 
pei avrebbero iniziato la 
distruzione di documenti 
compromettenti riguardanti il 
periodo del governo della 
minoranza bianca (1965-1979) 
e che l’operazione dovrebbe 
essere portata a termine en¬ 
tro la mezzanotte del 17 apri¬ 
le 

. Si è avuta intanto confer¬ 
ma che avrà luogo il primo 
aprile a Lusaka (Zàmbia) un 
vertice economico dei capi di 
Stato dei paesi della regione. 
Alla riunione che dovrebbe 
gettare le basi per una poli¬ 
tica di cooperazione regionale 
parteciperanno oltre allo 
Zimbabwe e allo Zambia, an¬ 
che Mozambico. Angola. Tan¬ 
zania. Botswana. Swaziland. 
Malawi e Lesotho. 


TEHERAN - Come era pre¬ 
vedibile. il trasferimento dell' 
ex-scià da Panama al Cairo 
sta rendendo più acuta la cri¬ 
si Iran-USA e più difficile la 
situazione dei -19 ostaggi ame¬ 
ricani. da ITI giorni rinchiu¬ 
si dentro l’ambasciata occupa¬ 
ta a Teheran. Ieri per tutta la 
giornata manifestazioni si so¬ 
no svolte davanti alla sede di¬ 
plomatica, fin dalle prime ore 
del mattino decine di migliaia 
di persone si sono dirette a 
quella volta da tutte le parti 
della città. Gli slogans scan¬ 
diti dai manifestanti erano 
contro lo scià, contro Carter, 
contro Sadat e si compendia¬ 
vano nel grido « morte ai tre 
corrotti ». Quasi contempora¬ 
neamente il ministro degli e- 
steri Gotbzadeh teneva una 
conferenza stampa nella qua¬ 
le ha definito, fra l’altro, la 
fuga dello scià da Panama 
« una vittoria morale » per 
l'Iran, giacché ha dimostrato 
che le argomentazioni del go¬ 
verno di Teheran per la estra¬ 
dizione di Reza Pahlevi erano 
valide. 

Gotbzadeh non ha avuto 
mezzi termini nel delineare le 
conseguenze del gesto di Sa¬ 
dat. La fuga dello scià in E- 
gitto — ha detto il ministro 
degli esteri — renderà « estre¬ 
mamente difficile» la soluzio¬ 
ne-dei problema degli ostag¬ 
gi americani poiché « ha mi¬ 
nato la fiducia nei negozia¬ 


ti » e potrebbe quindi rendere 
il nuovo parlamento (che sa¬ 
rà eletto nella prima metà 
di aprile) meno disposto ad 
una rapida soluzione. « Gli 
USA — ha detto ancora Gotb 
zadeh — ci hanno accusato di 
aver violato , il diritto inter¬ 
nazionale, ma in effetti sono 
loro stessi a violarlo conti¬ 
nuamente, e lo hanno fatto 
anche adesso favorendo la fu¬ 
ga dello scià. Per risolvere il 
problema degli ostaggi deve 
esistere un minimo di fiducia 
reciproca: noi abbiamo volu¬ 
to averne, ma gli Stati Uniti 
ci hanno tradito all'ultimo mo¬ 
mento facendo scappare lo 
scià ». Gotbzadeh ha infine 
dichiarato che nessuna richie¬ 
sta di estradizione sarà pre¬ 
sentata all’Egitto: sarebbe del 
tutto inutile perché Sadat « è 
un fantoccio degli Siati Uniti 
e di Israele ». 

Al Cairo intanto (dove ieri 
è giunto da Tel Aviv l’inviato 
speciale del presidente ameri¬ 
cano. Sol Linowitz, i cui col¬ 
loqui con Begin — malgrado 
le speranze di Sadat — non 
hanno avuto alcun esito con¬ 
creto), il presidente egiziano 
si è recato all’ospedale di 
Maadi a fare visita allo 
scià. Lo stesso Sadat ha det¬ 
to poi che Reza Pahlevi « ha 
la febbre alta » e sarà ope¬ 
rato « appena i medici lo ri¬ 
terranno opportuno ed ha 
ribadito — in esplicita pole¬ 


mica con i dirigenti iraniani 
— che l’ex-monarca è suo o- 
spite « permanente ». 

Una versione inedita (e ov¬ 
viamente difficilmente con¬ 
trollabile) della fuga dello 
scià in Egitto è stata pubbli¬ 
cata ieri mattina dal quoti¬ 
diano egiziano Al Akhbar per 
la penna di un giornalista as¬ 
sai noto. Mussa Sabri. il qua¬ 
le sostiene che Reza Pahlevi 
ha lasciato Panama perché 
era stato informato che agen¬ 
ti della CIA « complottavano 
per ucciderlo » e per risolve¬ 
re così il problema degli o- 
staggi. La eliminazione del¬ 
lo scià sarebbe stata compili-. 
ta avvelenando il suo cibo e 
facendo poi credere che fos¬ 
se morto per il suo male. Que¬ 
sta informazione — scrive 
Mussa Sabri —- « poteva es¬ 
sere falsa ma lo scià . era 
mentalmente disposto a cre¬ 
derla vera ». 

Infine una notazione sulla 
crisi afghana. Dopo uno 
scambio di dichiarazioni pole¬ 
miche fra il presidente ira¬ 
niano Bani Sadr (che aveva 
espresso pieno appoggio ai 
ribelli islamici) e l’agenzia 
sovietica Tass. Gotbzadeh nel¬ 
la conferenza stampa di ieri 
ha detto che l’URSS ha ac¬ 
cettato & in linea di princi¬ 
pio » la proposta iraniana di 
un negoziato sul problema af¬ 
ghano con i Paesi della re¬ 
gione e le parti interessate. 


Nel Paese Basco 
tre vittime 
del terrorismo 
in dodici ore 

MADRID — Tre morti in do¬ 
dici ore, è il bilancio della 
nuova ondata di violenza che 
ha ripreso ad insanguinare il 
Paese Basco dopo un periodo 
di relativa tranquillità. Le vit¬ 
time degli ultimi attentati, che 
portano a 35 il numero dei 
morti dall’inizio deH’anno, so¬ 
no il conio Enrique Aresti, 
avvocato e industriale, non di¬ 
rottamente impegnato in atti¬ 
vità politica; il gioielliere Da- 
maso Sanchez. e l'operaio Jo¬ 
sé Arcedo. Nessuno dei tre 
delitti, commessi in ore e in 
località diverse, è stato riven¬ 
dicato. 

: I nuovi assassini sono avve¬ 
nuti dopo che nei giorni scor¬ 
si sedici membri dell’ETA po¬ 
litico-militare erano caduti 
nelle mani della polizia. Il 
gruppo, stando all’accusa, pro¬ 
gettava atti di terrorismo con¬ 
tro i turisti stranieri la pros¬ 
sima estate. Fra gli arrestati, 
due sono implicati nel rapi¬ 
mento del deputato centrista 
Ruperez, liberato lo scorso 
gennaio. 



■.CARCIOFO 
LO CONOSCIAMO 

-per questo beviamo Cynar 

a base di carciofo 


Il carciofo é sempre più apprezzato 
per le sue qualità salutari 
ed i suoi pregi alimentari. 

Tipico ortaggio mediterraneo, 
così genuino e nostrano, 
il carciofo é di casa, presente 
sulle nostre mense nelle più 
svariate e gustose ricette. 

Un alimento sano che 
ci è molto familiare. 
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Incredibile sortita del vice presidente della giunta, il socialista Cingari | L'improvvisa esercitazione nella marina di Osalfa che è fuori dalle «servitù» 


Dimissioni per disciplina di partito 
Abbracci ai fascisti per vocazione? 

Una lunga filippica sulla bontà dell’operato della giunta Ferrara (sic!) - Il 
marcio sarebbe in tutti gli altri posti - Al termine dell’intervento il capo¬ 
gruppo missino gli è andato incontro e gli ha stretto calorosamente la mano 


Dalla nostra redazione 
REGGIO CALABRIA — Il di¬ 
battito sulle dimissioni della 
giunta calabrese di centro- 
sinistra. formalizzate final¬ 
mente lunedì sera alla segre¬ 
teria generale dell’Assemblea 
regionale, non ha avuto ieri 
momenti formali. Dentro il 
Consiglio regionale, riunitosi 
a Palazzo San Giorgio di Reg¬ 
gio, è stata subito polemica, 
a partire dalla lunga intro¬ 
duzione al dibattito svolto dal 
presidente della Giunta, Al¬ 
do Ferrara, ma, in modo par¬ 
ticolare. neH’intervento del 
vice-presidente dell’esecutivo 
nonché assessore ai Beni cul¬ 
turali, il socialista Gaetano 
Cingari. 

Quest’ultimo — come dire¬ 
mo più avanti — ha parlato 
per 45 minuti dissociandosi 
dalle posizioni ufficiali del 
suo partito ma. più comples¬ 
sivamente. muovendo un in¬ 
decoroso attacco alla Regio¬ 


ne, ai partiti, ai sindacati, 
ai comunisti in modo parti¬ 
colare Sostenuto in questo 
suo compito dal gruppo del 
MSI che non ha risparmiato 
gli elogi a scena aperta fino 
al suggello finale della calo¬ 
rosa stretta di mano fra il 
Cingari e il capogruppo 
dei deputati missini, Benito 
Falvo. 

Filo conduttore della rela¬ 
zione del presidente Ferrara 
è stata la difesa a spada 
tratta dell’esecutivo da lui di¬ 
retto. La Giunta — ha detto 
in sostanza il presidente — 
non ha colpe, rivolgetevi ad 
altri, al Consiglio, allo sta¬ 
tuto, alle commissioni (qui 
è stato vivacemente contesta¬ 
to anche da esponenti del suo 
partito, presidenti di commis¬ 
sioni consiliari) ai comunisti 
che con la loro opera stru¬ 
mentale e destabilizzante — 
sono sempre parole di Fer¬ 
rara — non hanno fatto poli¬ 


tica in questo periodo e che 
hanno avuto sul problema 
delle nomine un atteggiamen¬ 
to perverso. 

A questo cumulo di inesat¬ 
tezze — per usare un eufe¬ 
mismo — lia dato man for¬ 
te, subito dopo, come detto, 
il socialista Gaetano Cingari, 
storico di professione, craxia- 
no di stretta osservanza, an¬ 
ticomunista di gran valore. 
Cingari, il cui intervento ha 
suscitato vivacissime reazioni 
dai banchi comunisti (il com¬ 
pagno Tommaso Rossi, segre¬ 
tario regionale del partito ad 
un certo punto del discorso 
di Cingari ha affermato che 
si trattava di affermazioni 
qualunquiste. senza un mini¬ 
mo di dignità ed onestà in¬ 
tellettuale), non ha avuto il 
benché minimo dubbio. I ma¬ 
li reali della crisi calabrese 
stanno «nei meccanismi isti¬ 
tuzionali complicati ». la crisi 
della Giunta Ferrara è « la 


In palese contraddizione con le linee del bilancio 

Il secondo piano triennale 
sconfessa la giunta Ghinami 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Ieri sera è ini¬ 
ziata la discussione in consi¬ 
glio regionale sulle direttive 
del secondo piano triennale 
di sviluppo. Successivamente 
si passerà all’esame del bi¬ 
lancio 1980 e della legge fi¬ 
nanziaria. L’assemblea deve 
approvare tre documenti im¬ 
portanti, dunque. Purtroppo 
ancora una volta la giunta 
Ghinami si presenta impac¬ 
ciata e imbarazzata. 

Cosa sono le direttive dei 
secondo piano tnennale? E’ il 
testo degli indirizzi della 
programmazione, per i pros¬ 
simi anni. E’ stato preparato 
dalla commissione consiliare 
competente composta da e- 
sponenti di tutti i partiti au¬ 
tonomistici. Si tratta di un 
testo che accoglie parti im¬ 
portanti della proposta co¬ 
munista. La sua approvazione 
in commissione è un atto 


significativo che sconfessa a- 
pertamente la linea della 
giunta Ghinami. 

« Le direttive del 2. piano 
triennale — ha affermato il 
compagno Lello Sechi — si- 
muovono lungo una linea di 
rilancio della programmazio¬ 
ne e degli interventi diretti 
alla trasformazione e alle ri¬ 
forme. Si riconosce che la 
programmazione è bloccata 
da troppo tempo e che non 
bisogna aspettare ancora. La 
Sardegna non può attendere 
oltre. La crisi incalza e 1 la¬ 
voratori devono avere delle 
risposte. L’unica risposta cne 
il consiglio deve dare è la 
ripresa di una politica di in¬ 
vestimenti e di programma¬ 
zione. C’è però un problema. 
Ed è il problema politico che 
sta a monte del blocco della 
rinascita. E’ fuori di dubbio 
che l’attuale giunta non è ca¬ 
pace di avviare la ripresa 
della politica autonomistica ». 


I partiti che governano la 
Regione sarda offrono garan¬ 
zie per l’attuazione delle di¬ 
rettive del secondo piano 
tnennale? Se si guarda quan¬ 
to ha fatto la giunta nel pas¬ 
sato, la risposta è abbondan¬ 
temente negativa. E viene 
confermata dalla proposta di 
bilancio presentata dall’ese¬ 
cutivo. 

II testo del bilancio ripro¬ 
pone la lìnea assistenzialisti- 
ca, degli Interventi non coor¬ 
dinati che sono tutt’altra co¬ 
sa dalla programmazione. La 
solita politica del giorno per 
giorno serve soltanto ad in¬ 
grassare il sistema del sotto- 
governo e delle clientele de. I 
partiti che sostengono Ghi- 
naml sapranno sciogliere la 
palese contraddizione tra le 
direttive del piano triennale e 
un progetto di bilancio tra I 
più arretrati che la Regione 
abbia conosciuto? 


Crolla la montatura della DC 1 Operazione dei CC a Manfredonia 


Assolto l’ex 
sindaco di 
Loreto Aprutino 

PESCARA — E' stato assolto con formula 
piena dal tribunale di Pescara il compagno 
Zopito Garofalo, consigliere di amministra¬ 
zione dell'ospedale civile dì Pescara e mem¬ 
bro dell’ufficio di presidenza della commis¬ 
sione federale di controllo della Federazio¬ 
ne pescarese del partito. I fatti per cui il 
compagno Garofalo ha subito questo proces¬ 
so risalgono a sette anni fa, allorché egli 
era sindaco di Loreto Aprutino. 

In quella veste fu denunciato dalFallora 
segretario della locale sezione- de di inte¬ 
resse privato in atti di ufficio. La denun¬ 
cia parlava dì favoritismo nei confronti dì 
un piccolo imprenditore edile locale a sua 
volta denunciato per concorso nello stesso 
reato e ora assolto con formula piena. 

Sono bastati pochi minuti di camera di 
consiglio per emettere la sentenza di asso¬ 
luzione per « non sussistenza degli addebi¬ 
ti ». tesi peraltro sostenuta dallo stesso 
pubblico ministero. 

Finisce così col più ampio riconoscimento 
di correttezza al compagno Garofalo una 
storia montata per discreditare un sindaco 
e un'amministrazione esemplari, e insieme 
con la brutta figura e la malafede di certi 
personaggi che dovrebbero invece nasconde¬ 
re la faccia. 


Fuggono all’alt 
e sparano: 
due catturati 


MANFREDONIA — Due persone sono state 
arrestate, una terza, identificata, è ricerca¬ 
ta, al termine di una operazione condotta 
dai carabinieri di Manfredonia per sventare 
una estorsione ai danni di un industriale 
della zona. Nel corso di un conflitto a fuoco 
i militari hanno ferito uno dei malviventi 
arrestati. 

E’ avvenuto alla periferia di San Giovan¬ 
ni Rotondo, dove ì carabinieri avevano isti¬ 
tuito posti di blocco per intercettare una 
« Giulia 2000 » a bordo della quale viaggia¬ 
vano i tre che si erano recati in una loca¬ 
lità concordata con l’industriale Enzo Ber- 
tani al quale, con la minaccia di rapimen¬ 
to, dovevano estorcere 80 milioni. 

La « giulia » coi tre a bordo non si fer¬ 
mava all'alt ed anzi dalla vettura venivano 
esplosi colpi di arma da fuoco contro i 
carabinieri. Dopo un lungo inseguimento, i 
malviventi lasciavano l’auto e proseguivano 
la fuga a piedi. I militari deH’arma rispon¬ 
devano al fuoco dei banditi e ferivano uno 
di questi, Matteo D’Amico. 23 anni, proprie¬ 
tario della « Giulia 2000 ». 

L'altro arrestato è Fiorenzo Pagliara, 18 
anni. Vincenzo De Luca, 19 anni, è il ban¬ 
dito che è riuscito a far perdere le sue 
tracce. Gli 80 milioni sono stati recuperati. 


Filippo Veltri 


A centinaia hanno partecipato alla manifestazione di lunedì 

A tarino tanti giovani decisi a lottare per la pace 


Nostro servizio 

LARINO — E’ stata una im¬ 
ponente. grande manifesta¬ 
zione. quella che si è svolta a 
Lanno iunedi sera per la 
pace nel mondo e contro il 
bo-.cottaggio delle Olimpiadi. 

Centinaia di giovani prove¬ 
nienti da ogni angolo della 
regione si sono ritrovati fin 
dalle prime ore del pomerig¬ 
gio in P.azza del Popolo con 
bandiere e striscioni. Poi con 
il passare delle ore la piazza 
si è riempita, si sono accese 
le fiaccole e il corteo è parti¬ 
to quando erano le 18,30. Gli 
slogans per la pace nel mon¬ 
do rimbombavano da ogni 
angolo del centro fremano, 
quando continuavano ad ar¬ 
rivare delegazioni di giovani, 
di studenti, di lavoratori. 

Il corteo ha lasciato alle 
spalle la città nuova, per di¬ 
rigersi verso il cuore del cen¬ 
tro storico, dove 0 ltri citta¬ 
dini attendevano in piazza 
Duomo l’inizio del comizio. 

Ha iniziato a parlare il 
eompagno Raffaele Vitiello 
consigliere regionale del PCI 
•he è intervenuto anche a 
nome deiramministrazlone 


democratica di Larino. Vitiel¬ 
lo ha voluto ricordare nel 
suo intervento il compagno 
Rodolfo laizzi di Ururi. mor¬ 
to nei giorni scorsi, che tanto 
ha dato alla battaglia per la 
democrazia nel suo comune e 
nell'intera regione. 

Poi il compagno Costantino 
Pizzi della Fiom ha portato il 
saluto dei lavoratori dello 
stabilimento FIAT di Termo¬ 
li. Mentre si andava avanti 
con gh interventi, la piazza 
continuava a riempirsi, no¬ 
nostante il freddo si facesse 
sempre più sentire. Qua e là. 
sparsi per la piazza anche i 
gruppi di giovani di colore: 
erano i nigeriani che qui a 
Larino frequentano l'istituto 
tecnico agrario. 

Parlava poi il compagno De 
Luca, segretario della FGCI 
regionale. «Quella di oggi — 
affermava il dirigente dei 
giovani comunisti — è una 
giornata indimenticabile. Ma 
questa non è la prima nostra 
manifestazione per la pace 
che si svolge nella regione, 
altre si sono tenute ad Iser- 
nìa e in altri piccoli comuni». 

Po; l’appello finale, prima 
di passare la parola al segre¬ 


tario nazionale della FGCI: 
«lanciamo qui a Larino la 
proposta per far nascere an¬ 
che nella nostra regione un 
comitato permanente per la 
pace e il disarmo». L’appello 
veniva raccolto dalla piazza 
che salutava la proposta con 
un lungo caloroso applauso. 
Le conclusioni della manife¬ 
stazione vengono affidate al¬ 
l’intervento di Marco Fuma¬ 
galli. 

E’ venuto da Milano in ae¬ 
reo con qualche decimo di 
febbre sulle spalle, per essere 
presente alla manifestazione 
che ha segnato un ritorno al¬ 
la piazza dei giovani comu¬ 
nisti nel Molise dopo una fa¬ 
se di stasi dell’organizzazio¬ 
ne. «Abbiamo imparato dalla 
storia — ha detto Fumagalli 
— che le nostre lotte, anche 
nel passato, sono servite a 
far avanzare tra l popoli del 
mondo una domanda enorme 
di democrazia. Oggi le popo¬ 
lazioni dell’Asia, dell’Africa, 
del Terzo Mondo, guardano a 
noi con interesse sapendo 
che possono contare sulla 
nostra forza. 

«Non vogliamo tornare In¬ 
dietro sul terreno della pace 


Gente terrorizzata ad Orosei 
per una guerra «simulata» 

Otto navi da guerra, dieci elicotteri, tredici carri armati hanno partecipato alle manovre — Un fuggi fug¬ 
gi generale — Perché non si è dato un preavviso? Si vuole militarizzare anche questa parte del Nuorese? 


crisi dell’Istituto regionale nel 
suo complesso ». Tutto poi de¬ 
ve ricondursi « alla prassi as¬ 
sembleare e al guazzabuglio 
del periodo dell’intesa, al fi¬ 
nanziamento e al matrimonio 
fra DC e PCI ». 

Dal ’76 al ’79 è stato un 
periodo rovinoso per il Mez¬ 
zogiorno e la Calabria, con 
una ispirazione di tipo cen¬ 
trista. Veemente è stato l’at¬ 
tacco di Cingari al sistema 
dei partiti, ai sindacati, agli 
strumenti nuovi che la Re¬ 
gione cercò di darsi proprio 
negli anni delle larghe mag¬ 
gioranze per una svolta de¬ 
mocratica e programmatoria. 
Il tutto per motivare l’aperto 
dissenso con la decisione del 
suo partito di uscire dalla 
maggioranza e dalla giunta 
di centro-sinistra: «Ho dato 
le dimissioni ha detto Cin¬ 
gari per. disciplina di par¬ 
tito. Io volevo restare in ca¬ 
rica. La crisi introduce ora 
confusione nell’opinione pub¬ 
blica ». 

E, andando oltre. Cingari 
ha difeso senz'altro al pa¬ 
ri • dì Ferrara, l’operato 
della Giunta e dei tre asses¬ 
sori socialisti, bollando come 
frontista la proposta del PCI 
di dare subito un governo 
alla Calabria con una unione 
delle forze laiche e di sini¬ 
stra. Logica conclusione di 
questa aberrante requisitoria 
è stata come detto la 
stretta di mano fra Cingari 
e il capogruppo del Movi¬ 
mento sociale. 

Gli interventi dei rappre¬ 
sentanti comunisti (ricordia¬ 
mo che la mozione di sfidu¬ 
cia alla Giunta era stata il¬ 
lustrata la settimana passata 
dal compagno Rossi) hanno 
teso a mettere in evidenza 
come di fronte « ad una giun¬ 
ta ed a una maggioranza or¬ 
mai sgretolata — cosi ha e- 
sordito il compagno Guara- 
scio, vice-presidente del con¬ 
siglio regionale — in cui non 
c’era più una guida, un indi¬ 
rizzo, una linea politica, de¬ 
diti solo al clientelismo più 
sfrenato, occorreva arrivare 
ad un chiarimento politico di 
fondo. E’ assurdo oltre che 
un imbroglio — ha detto Gua- 
•rascio — che partiti di go¬ 
verno attacchino contempo¬ 
raneamente Ferrara e la 
Giunta: così facendo si inse¬ 
riscono ulteriori guasti e con¬ 
fusioni nel tessuto democra¬ 
tico ». 

La proposta che i comuni¬ 
sti avanzano è precisa e non 
lascia margini a tutti: « Ri¬ 
teniamo — ha detto ieri in 
aula Guarascio — che ci sia 
il tempo per fare una nuova 
giunta regionale che abbia il 
consenso del consiglio, che 
soprattutto sia capace di af¬ 
frontare alcuni problemi ur¬ 
genti e che possa consentire, 
nella chiarezza delle posizio¬ 
ni politiche, quella svolta pro¬ 
fonda dì cui la Calabria ha 
bisogno dopo la politica di 
sfascio e lo spreco degli ulti¬ 
mi anni. Quello che non può 
essere tollerato — ha con¬ 
cluso il vice-presidente comu¬ 
nista dell’assemblea — è che 
la giunta dimissionaria gesti¬ 
sca la fase elettorale». 

Dal canto suo il compagno 
Fittànte, capogruppo dei de¬ 
putati comunisti, ha definito 
« assurdi e qualunquisti » i 
discorsi di Cingari e Ferrara. 

« Idee e propositi come 
quelle espressi da Cingali e 
Ferrara — ha detto Pittan¬ 
te — non aiutano la soluzio¬ 
ne de: problemi calabresi, 
l’instaurarsi di un rinnovato 
rapporto fra i partiti demo¬ 
cratici, il recupero della cre¬ 
dibilità dell'istituto regionale. 
Particolarmente grave — ha 
detto ancora il capogruppo 
del PCI — l’intervento di Cin¬ 
gali, ricco di argomenti che 
hanno ripreso il più vieto ar¬ 
mamentario qualunquista. 
Tutto ciò è sconfortante — 
ha concluso Pittante — ed 
In contraddizione fra l’altro 
con i pesanti giudizi espressi 
sulla giunta regionale dal PSI 
e dalla stessa corrente cra- 
xiana ». 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Non è passata 
una settimana dal « sopral¬ 
luogo » della commissione Di¬ 
fesa della Camera sulle « ser¬ 
vitù » in Sardegna, ma i mili¬ 
tari continuano a far da sé. 
Nella marina di Orosei c’è 
stata una esercitazione in 
grande stile: otto navi da 
guerra, dieci elicotteri, tredici 
carri armati, più un numero 


imprecisato di mezzi leggeri 
sono stati impiegati per ma¬ 
novre belliche in quelle in¬ 
cantevoli coste del Nuorese. 
adibite ad uso civile, e quin¬ 
di mai incluse nel vasto e- 
lenco delle « servitù ». Dun¬ 
que, una « guerra simulata » 
in una zona fuori da ogni 
vincolo militare. 

Perchè le manovre sono 
state decise ed attuata senza 


alcun preavviso? La zona in¬ 
teressata è la marina di Osal- 
la. a pochi chilometri da 0- 
rosei. Tutto intorno case co¬ 
loniche e campi coltivati. Qui 
è scoppiata « la guerra » sen¬ 
za preavviso. L’autorità mili¬ 
tare non ha informato nessu¬ 
no: le amministrazioni 

comunali, le popolazioni, 1 
contadini, i pescatori erano 
all’oscuro di tutto. 


Lo « sbarco » è avvenuto 
durante un giorno di lavoro. 
Nelle campagne è successo il 
finimondo. Cannoneggiamenti 
delle navi, mitragliamenti 
dagli elicotteri, manovre di 
carri armati hanno gettato 
panico e terrore. La gente 
transitava o lavorava da 
quelle parti, ignara del peri¬ 
colo. Quando si sono sentiti i 
primo scoppi, si è verificato 
un fuggi fuggi. 

Un altro fatto inaudito. 
Nessuno sapeva nulla delle 
manovre. Come è stato possi¬ 
bile dare il via ad una 
« guerra simulata » in una 
zona militare? Adesso sorgo¬ 
no altri interrogativi. Forse 
si vuole « militarizzare » an¬ 
che questa parte del Nuore¬ 
se? L’esercitazione sulle coste 
centro orientali è il preludio 
dì lina nuova strategia delle 
autorità militari? Si vuole 
passare alla fase dello sbarco 
e delle manovre a sorpresa? 
E la Giunta regionale, il pre¬ 
sidente Ghinami sapevano 
qualche cosa? Se sapevano 
delle manovre, perchè non 
hanno avvertito? E se invece 
erano all’oscuro, come la po J 
Illazione deH’Ogliastra. in¬ 
tendono ancora stare a guar¬ 
dare? 

Queste sono le domande 
sollevate da lina interroga¬ 
zione urgente del gruppo 
comunista al Consiglio regio¬ 
nale rivolta al presidente del¬ 
la Giunta. « Ghinami deve 
venire in aula per dire che 
cosa ne pensa — spiega il 
compagno Gesuino Muledda. 
primo firmatario della inter¬ 
pellanza —. e lo deve fare al 
più presto. Quel che è suc¬ 
cesso ad Orosei è davvero i- 
naudito. La popolazione è 
spaventata, avendo vissuto 
momenti di vero terrore ». 

« Non si può stare a guar¬ 


dare. bisogna intervenire — 
ha detto infine Muledda — 
presso il governo per indivi¬ 
duare chi sono i responsabili 
della ennesima, pericolosis¬ 
sima operazione bellica. De¬ 
vono finire queste azioni 
provocatorie ai danni dei 
sardi ». Il presidente della 
Giunta è quindi chiamato in 
causa in prima persona. Ghi¬ 
nami poteva e può convocare 
d’urgenza il comitato misto 
paritetico regionale sulle ser¬ 
vitù militari. Perchè non lo 
fa? Ancora una volta il Comi¬ 
tato paritetico è stato tenuto 
aH’o.scuro dai militari. 

L’autorità civile, in questo 
caso il capo dell'esecutivo 
regionale, fa finta (li niente. 
Vuole ancora minimizzare, 
come ha fatto per il Sinis? 
Questa volta di concreto, ol¬ 
tre al mitragliamento, ci so¬ 
no il panico e il terrore dei 
contadini di Orosei. Non si 
può assolutamente ritenere 
innocua l’intera faccenda. 

La delegazione della com¬ 
missione Difesa della Camera 
in due giorni di visita si è 
fatta un’idea precisa. Il com¬ 
pagno Baracetti lo ha detto a 
chiare lettere: « la Sardegna 
' è un immenso campo di 
guerra ». C'è una legge del 
Parlamento che impone la 
riduzione delle servitù milita¬ 
ri nella nostra isola. Quando 
si ineomincerà ad attuarla? 

Antonio Martis 


NELLA FOTO: recenti mano¬ 
vre militari dei reparti della 
NATO di stanza in Sardegna 
frequentemente al centro di 
polemiche per il problema det¬ 
te « servitù » militari 


Qualche spiraglio per la vertenza della raffineria di Milazzo 

Polo chimico: tanti in corteo 
Il 3 aprile incontro a Messina 

A migliaia hanno partecipato allo sciopero per l'immediata 
ripresa produttiva — La discussione sul blocco del pontile 


I limiti dell'iniziativa del governo 

Prospettive incerte 
per i 1300 edili 
licenziati a Taranto 

I provvedimenti di sospensione dal lavoro furono 
firmati il 9 febbraio - L’iniziativa del sindacato 


- Nostro servizio 

MI LAZZO — Nuova, mas¬ 
siccia presenza dei lavora¬ 
tori in piazza e nelle vie 
cittadine a sostegno della 
occupazione nell’area della 
raffineria «Mediterranea» 
di Milazzo. In migliaia 
hanno partecipato , allo 


sciopero generale cittadino 
per l’immediata ripresa 
produttiva in questo polo 
chimico siciliano, fonte in¬ 
sostituibile d’occupazione 
' non solo per l’area di Mi¬ 
lazzo, per la fascia tirreni¬ 
ca. ma per l’intera provin¬ 
cia di Messina. E qualche 


Intervento del presidente Russo 
per la sorte della raffineria 

. Dalla nostra redazione 

PALERMO — Un « nuovo autorevole intervento » del mini¬ 
stro dellTndustria. Antonio Bisaglia, è stato richiesto ieri 
con un telegramma dal presidente de’.I’ARS compagno Mi¬ 
chelangelo Russo, per sbloccare la situazione dell’area di 
Milazzo. Russo ha sollecitato il ministro ad accelerare le 
procedure commissariali per la ripresa delle attività nella 
raffineria Mediterranea e scongiurare licenziamenti sia presso 
la stessa azienda, sia presso quelle che gestiscono servizi 
indotti in mare e a terra. 

Il presidenté dell’Assemblea fa rilevare che il mancato 
approvvigionamento della centrale elettrica, infatti, deter¬ 
mina interruzioni. dell'erogazione dell’energia in un3 rile¬ 
vante parte del territorio. Inoltre numerosissimi utenti sici¬ 
liani — rileva il presidente dell’assemblea — a causa della 
attuale situazione alla Mediterranea, non riescono ad 
approvvigionarsi delle bombole di gas per uso domestico. 


e della democrazìa, ecco per¬ 
chè siamo anche qui nel Mo¬ 
lise. in questa regione bianca, 
a manifestare il nostro sde¬ 
gno contro gli oppressori, a 
fianco degli oppressi». La 
manifestazione si è conclusa 
con un appello a tutte le for¬ 
ze giovanili affinchè a fianco 
dei giovani comunisti, anche 
essi si mobilitino contro il 
boicottaggio delle Olimpiadi e 
il terrorismo che ancora in 
questi giorni sta mietendo 
nuove vittime. 

Di fronte a questa massic¬ 
cia presenza di popolo c’è 
stato ancora una volta chi ha 
creduto opportuno ignorare 
l’avvenimento: quelli della 
RAI che dopo aver dato In 
apertura di giornale radio la 
notizia alle ore 14.30, hanno 
evitato dì fare le riprese per 
il TG3. 

Evidentemente, a questi 
signori, difensori del plura¬ 
lismo a parole, danno fasti¬ 
dio le bandiere rosse, ora 
che si trasmettono 1 pro- 

f ammi a colori, specie se si 
alla vigilia di una campa¬ 
gna elettorale. 



Giovanni Mancinonej ti manifestazione a Larino 


segnale da Roma è giunto 
sebbene esso sìa ancora 
confuso: il commissario 
della Mediterranea, Alber¬ 
to Grandi, ha deciso di in¬ 
contrarsi giovedì 3 aprile, 
in prefettura, a Messina, 
con sindacati e forze poli¬ 
tiche per discutere della 
vertenza della raffineria di 
Milazzo. 

E’ un appuntamento im¬ 
portante, che deve essere 
nello stesso tempo una 
svolta in questa vicenda 
lunga e tormentata, che ha 
già dato vita ad alcuni e- 
pisodi di tensione, frutto 
della esasperazione dei la¬ 
voratori. Il problema sul 
tappeto é sempre quello 
della ripresa produttiva 
dell’impianto milazzese. 
fermo dal 27 dicembre 
scorso. Come? Attraverso 
l’intervento diretto dell’R 
NI, ma anche con una ri¬ 
gorosa applicazione della 
legge Prodi. Un provvedi¬ 
mento legislativo nato ap¬ 
punto per salvaguardare 
l’occupazione nelle grandi 
aziende in crisi e allo stes¬ 
so tempo programmare la 
futura attività aziendale e 
produttiva degli impianti. 
Grandi questo finora non 
lo ha fatto. E’ auspicabile 
che lo faccia nei prossimi 
giorni, rendendo cosi l'ap¬ 
puntamento del 3 aprile 
un momento di verifica e 
non soltanto uno scambio 
di vedute. 

La grand» giornata di 
sciopero di Milazzo non si 
è conclusa in Piazza Baele, 
con il comizio di chiusura 
ma è continuata all'interno 
della Mediterranea, dove i 
lavoratori della raffineria, 
delle imprese appaltatrici 
e i marittimi, hanno di¬ 
scusso sul blocco del pontile 
in atto da alcuni giorni. 
Blocco che fa temere un 
black-out di gigantesche 
proporzioni se perdurerà 
ancora. 

Infatti l’impraticabilità 
del pontile esclude il ri- 
fornimento di olio com¬ 
bustibile alla centrale ter¬ 
moelettrica dell’ENEL di 
San Filippo del Mela, im¬ 
pianto che rifornisce di 
luce elettrica gran parte 
della Sicilia e della Cala¬ 
bria. Un’assemblea delica¬ 
ta, ma le cui decisioni 
dovrebbero portare nelle 
prossime ore al ripristino 
della normalità. 

e.r. 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO — Continua ad 
essere precaria la situazione 
dei 1.300 edili della provin¬ 
cia di Taranto che il 9 feb¬ 
braio scorso, dopo anni di 
cassa integrazione, hanno ri¬ 
cevuto le lettere di licenzia¬ 
mento. L'unico risultato che 
si sia riusciti ad ottenere do¬ 
po quella data è l’immissio- 
ne di questi operai tra co¬ 
loro che usufruiscono della 
indennità di disoccupazione 
speciale ed in forme tra l’al¬ 
tro ancora discusse, mentre 
per quanto concerne le pro¬ 
spettive di ricollocamento di 
questi lavoratori si naviga 
ancora nel buio. Si può di¬ 
re infatti che a riguardo tut¬ 
to tace, e tra i diretti inte¬ 
ressati nella vicenda, ossia in 
primo luogo gli edili, regna 
uno stato di tensione non in¬ 
differente. E le cause, come 
abbiamo detto, sono molte¬ 
plici e facilmente individua¬ 
li. Vediamole una per una. 

C'è anzitutto il problema 
dell’entità della disoccupazio¬ 
ne speciale da assegnare ai 
lavoratori. L’indennità infat¬ 
ti. che è stata fissata sino ad 
ora. è pari all'80 per cento 
del salario reale e non figu¬ 
rativo. cioè dell'ultimo mo¬ 
mento in cui gli operai risul¬ 
tavano occupati, è che per 
molti corrisponde al 1974. Su I 
questo gli edili hanno logica¬ 
mente puntato i piedi, rite¬ 
nendo ed a ragione che rap¬ 
presentasse una forma quan- 


Fidi illegittimi 
del Banco di 
Napoli di Pescara: 
l’inchiesta prosegue 

» 

PESCARA — Prosegue l’in¬ 
chiesta giudiziaria sui fidi 
illegittimi erogati dal Banco 
di Napoli di Pescara, per ol¬ 
tre 4 miliardi. li procuratore 
dr. Quadrini. che ha fatto 
arrestare il direttore e il vice 
direttore della filiale abruz¬ 
zese dell’Istituto per pecula¬ 
to, ha interrogato in carcere 
il dr. Francesco Ciancaglini 
e il suo vice. dr. Giuseppe 
Carlone. 

11 magistrato intende co¬ 
noscere il meccanismo che ha 
provocato il « buco » di 4 mi¬ 
liardi, scoperto dalla stessa 
banca, che inviò a settembre 
1979 un ispettore a Pescara 
e informò la magistratura. 
Ciancaglini si sarebbe detto 
innocente e avrebbe sostenu¬ 
to di aver sempre agito nell’ 
interesse dell'istituto da lui 
diretto. Tra i beneficiari dei 
fidi troppo disinvolti, il fi¬ 
nanziere Franco Ambrosio, 


’ to meno provocatoria di as¬ 
sistenza. Ciò che chiedeva¬ 
no invece I lavoratori e il sin¬ 
dacato, e che sembra stia per 
essere accolto dal governo è 
che il citato 80 per cento sia 
rapportato al salario medio 
delle ultime quattro settima¬ 
ne del febbraio di quest’an¬ 
no. Richiesta dunque più che 
giustificata, tenendo conto del¬ 
la svalutazione che la mone¬ 
ta italiana ha avuto dal 1974 
ad oggi. 

Questa è però soltanto una 
prima questione ancora in boV 
lo. Rimane cioè il proble¬ 
ma fondamentale: come e 
quando questi lavoratori sa¬ 
ranno reinseriti nell'ambienté 
produttivo? Abbiamo detto al¬ 
l'inizio che su questo piano 
tutto o quasi tace, e non vuo¬ 
le essere una pura afferma¬ 
zione pessimistica. 

E’ noto ormai che le pro¬ 
spettive. a livello di piani e 
di progetti, per ricollocare i 
1.300 edili e non sono «li¬ 
stelli di carta. Il piano ag¬ 
giuntivo. ma non solo, i pia¬ 
ni per gli interventi in ope¬ 
re pubbliche finanziati dalla 
CASMEZ o dalI’ANAS, o an¬ 
cora dall'istituto autonomo ca¬ 
se popolari, possono divenire 
realtà. Manca però, ed è qui 
che le parti in cause si scon¬ 
trano. la volontà politica di 
alcune istituzioni di mettere in 
atto tutto ciò. Il governo na¬ 
zionale infatti, in anni ed an¬ 
ni. si è guardato bene dal 
superare il limite di sempli¬ 
ce incontri tesi ad assumer¬ 
si ben precisi impegni che 
poi sono stati puntualmente 
disattesi. 

Per non parlare della Re¬ 
gione Puglia, che quando c’è 
da mettere in pratica quello 
che si è teorizzato e scritto 
dopo faticosi confronti, non 
fa altro che defilarsi dalle 
proprie responsabilità. Non ci 
sono dunque prospettive? No 
di certo. Intanto c'è la pos¬ 
sibilità. a patto che si crei 
un grosso movimento intorno 
a questo obiettivo, di sblocca¬ 
re i vari piani di edilizia ap¬ 
prontati dai comuni (quello 
di Taranto si sta muovendo 
da tempo in questa direzio¬ 
ne). In questa maniera non 
si sanerebbe logicamente tut¬ 
ta la situazione, ma è chia¬ 
ro che la sua gravità ne ri- 
risulterebbe alleggerita. 

E’ poi restano, è chiaro, 
gli obiettivi di fondo della 
lotta degli onerai edili, che 
sono quelli citati in preceden¬ 
za. mi che devono vedere 
conglobare attorno a sè an¬ 
che le altre categorie di la¬ 
voratori. La ricollocazioTie nel 
mondo produttivo degli edi¬ 
li. è questo che bisogna Im¬ 
porre è un elemento fonda- 
mentale dello sviluppo di tat¬ 
to il tessuto nolitico e soda¬ 
le della provincia. 

Paolo Melchiorre 
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Delegazione del Pei a Monserrato , Elmas e S. Elia 

«Viaggio» nella disgregazione 
oltre la cerchia di Cagliari 


Dalla redazione 

CAGLIARI — Monserrato 
ed Elmas, un tempo fioren¬ 
ti centri agricoli dell'entro- 
terra cagliaritano, ed oggi 
1 razioni-dormitorio abbando¬ 
nate ai margini della grande 
città. Come S. Elia, antica 
borgata di pescatori, da sem¬ 
pre situata « oltre la cer¬ 
chia » della vita cagliarita¬ 
na. In queste tre « realtà >, 
costrette sul bilico perico¬ 
loso che sta tra la dispersio¬ 
ne degli emarginati e la spe¬ 
ranza di rinnovamento, i co¬ 
munisti hanno organizzato 
manifestazioni popolari, in¬ 
contri nelle strade, dibattiti 
con i lavoratori e con la gen¬ 
te, durante il sopralluogo di 
una delegazione di parla¬ 
mentari, guidata dal compa¬ 
gno Giovanni Berlinguer, 
responsabile della commis¬ 
sione Igiene e Sanità del co¬ 
mitato centrale del PCI. 

Il « viaggio » inizia ad El¬ 
mas. Il presidente della cir¬ 
coscrizione, Giuseppe Ghia- 
ni, tecnico dell'ENEL. mo¬ 
stra ai deputati comunisti i 
locali occupati dalla delega¬ 
zione comunale della popo¬ 
losa frazione. « Siamo preoc¬ 
cupati — dice — per le con¬ 
dizioni dello stabile, che ri¬ 
sale al secolo scorso e che 
fino al 1937 ospitava il Co¬ 
mune autonomo di Elmas. 
L’edificio deve essere restau¬ 
rato e consolidato, ma la 
giunta de cagliaritana si li¬ 
mita a fare promesse. E’ la 
sua prassi, del resto. La fra¬ 
zione è completamente disa¬ 
strata, ma sindaco ed asses¬ 
sori non intervengono mai 
per migliorare, almeno un 
po’, la situazione ». 

La pulizia e l’ordine re¬ 
gnano nei locali. E’ un mo¬ 
tivo d’orgoglio per tutti In 
pochi mesi di attività questa 
sede della circoscrizione, è 
divenuta punto di riferimen¬ 
to dei cittadini. Ecco un da¬ 
to costante. Da una parte 
l’incuria e l’inerzia degli am¬ 
ministratori democristiani, 
impegnati solo a coltivare 
gli interessi clientelari e cor¬ 
porativi; dall’altra parte la 
volontà del consiglio di cir¬ 
coscrizione di ribellarsi a Ha 
filosofia dell’abbandono e 
dello sfascio. 


Anche a Monserrato la 
« cricca di De Sotgiu » viene 
messa sotto accusa. « L’ul 
tima volta che abbiamo de¬ 
nunciato al sindaco le in¬ 
tollerabili condizioni di vita 
di questa frazione — dice 
Franco Locci, presidente 
della circoscrizione — ci ha 
risposto che i provvedimenti 
avremmo dovuto adottarli 
noi direttamente, una volta 
ottenuta l’autonomia comu¬ 
nale ». 

Vi era certo ironia nelle 
parole di De Sotgiu nei con¬ 
fronti del movimento che 
spinge all’autonomia della 
frazione, ma anche il disin¬ 
teresse che giunge fino alla 
provocazione nei confronti 
di un’intera popolazione co¬ 
stretta a vivere in condizio¬ 
ni disumane. 

Fogne a cielo aperto, ratti 
che invadono le abitazioni, 
scarichi che sì ergono insie¬ 
me a rifiuti di ogni genere 
nelle acque di Molentargius 
e Santa Gilla: ecco l’ag¬ 
ghiacciante quadro di Mon¬ 
serrato, come di Elmas, 
« Quando chiediamo lo spur¬ 
go dei pozzi neri — denun¬ 
cia un cittadino nell’intervi¬ 
sta registrata col video tape 
dai compagni della sezione 
di Monserrato — dobbiamo 
attendere sette e persino ot¬ 
to mesi ». 

Perché non intervengono 
subito? Alla domanda dei 
parlamentari comunisti, d 
cittadini rispondono quasi 
all’unisono: «Perché il Co¬ 
mune di Cagliari dispone di 
un solo automezzo per que¬ 
sto servizio, mentre si spre¬ 
cano le autovetture per sin¬ 
daco. assessori e altri fun¬ 
zionari. Avviene che. non 
essendovi altra possibilità di 
scelta, gli escrementi devono 
essere riversati per la stra¬ 
da, e non si tratta purtrop¬ 
po di casi isolati ». 

Proprio da qui nasce il 
triste primato di Cagliari*, 
colera, epatite virale, salmo- 
nellosi. tifo e paratifo, scab¬ 
bia ed altre malattie della 
pelle. « Le iniziative dei par¬ 
lamentari rtaz.onali e regio¬ 
nali del PCI — spiega il com¬ 
pagno Francesco Macis — 
hanno costituito occasione 
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di dibattito e di confronto 
per cercare di trovare solu¬ 
zioni, per vedere come si 
esce da una tragica condizio¬ 
ne di sottosviluppo ». 

Due grandi assemblee po¬ 
polari, prima nella borgata 
di S. Elia e poi nella fra¬ 
zione di Monserrato hanno 
permesso di mettere a fuoco 
i problemi. Nella borgata dei 
pescatori, hanno parlato so¬ 
prattutto i protagonisti del¬ 
la lotta. «Lo stagno di San¬ 
ta Gilla e il Golfo degli An¬ 
geli, con i loro prodotti, era¬ 
no le maggiori ricchezze del¬ 
la città — interviene il com¬ 
pagno Salvatore Puxeddu, 
presidente del comitato di 
lotta —. e proprio qui a S. 
Elia la domenica mattina 
funzionava un fiorente mer¬ 
cato di prodotti ittici. I prov¬ 
vedimenti anticolera ci han¬ 
no privato del lavoro e del 
pane per i nostri figli ». 

Qual è la risposta dei co¬ 
munisti? « Non siamo ve¬ 


nuti a promettere niente — 
replica Giovanni Berlinguer, 
concludendo le assemblee 
popolari —, ma a discutere 
e impegnarci insieme a tut¬ 
ti voi nella lotta per cam¬ 
biare le cose, per fare in mo¬ 
do che Cagliari possa utiliz¬ 
zare tutte le sue immense 
risorse ». 

Il primo problema è quel¬ 
lo di risanare la laguna per 
restituirla al lavoro dei pe¬ 
scatori e dei salinieri, ed an¬ 
che per migliorare le condi¬ 
zioni ambientali dentro le 
fabbriche dell’area industria¬ 
le, nonché per creare un 
grande arco naturale da of¬ 
frire allo svago dei caglia¬ 
ritani e dei turisti. 

Finora si è andati avan¬ 
ti nell’anarchia più comple¬ 
ta. anzi programmando la 
distruzione delle lagune. In 
particolare lo stagno di San¬ 
ta Gilla doveva scomparire, 
secondo il progetto del por¬ 
to-canale, per fare posto ad 


una immensa discarica del¬ 
le industrie. 

« E’ invece possibile — 
spiega infine Giovanni Ber¬ 
linguer — che le varie atti¬ 
vità convivano. Per realizza¬ 
re un simile obiettivo dob¬ 
biamo lavorare, con inizia¬ 
tiva politica e di massa, at¬ 
torno ad un progetto per il 
recupero della laguna e per 
il risanamento igienico-sa- 
nitario di Cagliari ». 

Il « giro » non si conclude 
qui. Deputati nazionali e 
consiglieri regionali, consi¬ 
glieri comunali e circoscri¬ 
zionali, lavoratori e cittadi¬ 
ni compiono !a battaglia 
giorno per giorno, nei quar¬ 
tieri e nelle sedi parlamen¬ 
tari. C’è da rimboccarsi le 
maniche, ed entrare in cam¬ 
po tutti quanti, per battere 
il « blocco dell’intrallazzo » 
che domina il capoluogo sar¬ 
do da oltre trent’anni. 

Giuseppe Podda 


La sconvolgente vicenda di una emigrata appena giunta a Francatila a Mare 


Le offre un passaggio e poi la violenta 

G.L., di 49 anni, madre di cinque figli doveva incontrarsi con un’amica - Per sei ore in balia del¬ 
l’aggressore - Guglielmo Coratella di 25 anni è stato rintracciato dai carabinieri - Ora è in carcere 


Dopo stadio e piscine a Sassari 
arriva il Palazzetto dello Sport 


Dal nostro corrispondente 

PESCARA — « Allora mi 
raccomando, ci vediamo 
stasera alle nove » e Gu¬ 
glielmo Michele Caratella, 
25 anni, « soddisfatto » e 
contento saluta e se ne va 
tranquillamente a dormire. 

Sembra un saluto norma¬ 
le, una promessa di rive¬ 
dersi. però per G.L., la don¬ 
na cui quel saluto è diretto, 
49 anni, pugliese ma emi¬ 
grata da anni in Lussem¬ 
burgo con il marito e cin¬ 
que figli, quelle parole si¬ 
gnificano la fine di un in¬ 
cubo cominciato « un seco¬ 
lo fa ». Invece sono passate 
poco più di sei ore, dal mo¬ 
mento in cui, stanca e as¬ 
sonnata (sono le tre del 
mattino) scende alla stazio¬ 
ne di Pescara da un treno 
proveniente dal Lussem¬ 
burgo; deve recarsi a Fran- 
cavilla a Mare, dove un’ami¬ 
ca l’aspetta per una que¬ 
stione di un contratto di af¬ 
fitto. 

Prende un taxi che la 
porta nella piccola cittadi¬ 
na, dà l’indirizzo di quel¬ 
l’amico al conducente che 
poco dopo si ferma presso 
un distributore di benzina 
che fa servizio notturno, 
non conosce la zona e cer¬ 


ca informazioni. Nel bar 
del distributore si trova 
un giovane, è Guglielmo Ca- 
rateìla detto « lo sfregiato » 
per via di uija brutta cica¬ 
trice che gli segna il viso ed 
una fedina penale lunga co¬ 
sì (ma questo G.L. non lo 
sa); è molto gentile, «non 
si preoccupi signora, io co¬ 
nosco la zona e posso ac¬ 
compagnarla »; la donna 
ringrazia e accetta, paga il 
conducente del taxi, sale 
sulla grigia «Mini » di Ca¬ 
ratelli e per lei comincia 
una notte di inferno. 

Questi la porta in aperta 
campagna, le salta letteral¬ 
mente addosso, le strappa 
i vestiti, la violenta, la de¬ 
ruba e la violenta di nuo¬ 
vo. In tutto la tiene chiusa 
in quell'auto per sei lun¬ 
ghissime ore. Alla fine, gen¬ 
tile, l'accompagna dall’ami¬ 
ca, così come aveva pro¬ 
messo. Però, minaccia, vuo¬ 
le rivederla quella sera 
stessa. 

Mezz’ora dopo, invece, 
G.L. racconta tutto ai ca¬ 
rabinieri e adesso Gugliel¬ 
mo Caratella è in galera 
per rispondere di violenza 
carnale c rapina. 

Sandro Marinacci 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI — La realizzazione 
degli impianti sportivi di 
Sassari sta volgendo al ter¬ 
mine. Ieri mattina sono stati 
consegnati alla ditta dei fra¬ 
telli Ronco i lavori relativi 
alla costruzione del nuovo 
FaLazzetto dello sport. Questa 
struttura si affianca agli im¬ 
pianti di nuoto già realizzati 

Il Falazzetto sorgerà a bre¬ 
ve distanza dalle piscine e 
dallo stadio della Torre, avrà 
una superficie coperta di 
3.536 metri quadrati, e com¬ 
prenderà un campo centrale 
di 30 metri per 20, con tri¬ 
bune che potranno tspitare 
3.100 spettatori seduti, desti¬ 
nati ad incontri di pallaca¬ 
nestro. pallavolo, tennis e 
pallamano. Comprenderà an¬ 
che palestre separate per la 
ginnastica, per judo, per l’a¬ 
tletica pesante, per la scher¬ 
ma e per il pugilato. 

L’importo del progetto del 
Falazzetto dello sport è di 
poco inferiore al miliardo e 
mezzo di lire e sarà coperto 
dall’amministrazione comuna¬ 
le di sinistra con un mutuo 
di cinque miliardi contratto 


attraverso il banco di Sar¬ 
degna. 

L’idea della costruzione di 
una nuova e moderna strut¬ 
tura sportiva è nata anni fa, 
ma ima serie di ritardi ed 
inadempienze ne hanno 
sempre prorogato la messa 
in opera. C’è voluta la buona 
volontà degli amministratori 
comunali di sinistra per dare 
l’avvio ai lavori. Ormai è 
completato il . settore delle 
piscine. Entro il prossimo 
anno il «palazzetto dello 
sport» di Sassari, sarà cosi 
interamente completato. 

Alla luce deHe precedenti 
esperienze il problema più 
complesso riguarda ora la 
gestione dei nuovi impianti 
di «Lu Fangazzu» e del «Lat¬ 
te dolce». L'amministrazione 
comunale ha scelto, tra po¬ 
lemiche e difficoltà, di avvia¬ 
re inizialmente la gestione 
delle piscine alla stessa ditta 
del fratelli Ronco che ne ha 
curato la realizzazione. La 
scelta ha suscitato alcune 
preoccupazioni, soprattutto da 
parte degli enti di promozio¬ 
ne sportiva. L’esigenza am¬ 
piamente riconosciuta dal 
Comune è infatti quella di 


garantire alla cittadinanza la 
possibilità di usufruire di un 
servizio sportivo con costi 
ridotti al minimo e con una 
seria programmazione dell’at¬ 
tività. Le richieste degli enti 
sportivi sono quindi dirette 
ad ottenere la gestione e la 
programmazione dell’attività 
motoria, lasciando alla ditta 
Ronco l’esclusiva manuten¬ 
zione e gestione tecnica degli 
Impianti. 

Sono in gioco interessi di¬ 
versi, e la DC naturalmente 
vi è dentro anche se cerca di 
pescare nel torbido. I de¬ 
mocristiani, infatti, sul pro¬ 
blema delle nuove strutture 
sportive vanno sferrando un 
attacco, anche in vista delle 
imminenti elezioni, a tutto 
l’operato della giunta di si¬ 
nistra. Intanto l’attqale am¬ 
ministrazione ha condotto in 
porto, nell’arco di pochi anni, 
un’opera destinata all’intera 
collettività soprattutto ai gio¬ 
vani, conrariamente a quan¬ 
to promesso e mai realizzato 
dalia DC durante la sua lun¬ 
ga gestione della cosa pub¬ 
blica. 

Ivan Paone 


Le cinque proposte del PCI per la città dello Stretto 


Punto per punto il progetto per 


Dal nostro corrispondente 

MESSINA — I comunisti lan¬ 
ciano un programma di lotte 
e di sviluppò per la città e 
al tempo stesso una sfida. 
A chi? A tutte quelle forze 
della conservazione, respon¬ 
sabili storiche del tracollo e- 
conomico di Messina, che ten¬ 
tano di porre nuove opzioni 
sulla città dello stretto. Il 
disegno è quello di sempre: 
sbarrare, costi quel che co¬ 
sti, la strada a chi si batte 
per la rinascita del terzo cen¬ 
tro siciliano, una delle zone 
più « meridional: » 

Non sfugge a nessuno la 
penosa operazione di riciclag¬ 
gio, iniziata l’anno scorso, con 
estrema disinvoltura, dalla 
DC e che sta proseguendo 
in queste settimane con l’im¬ 
missione nei partiti «laici» 
— PRI e PLI — dei cape¬ 
lloni dell’ondata reazionaria 
• fascista degli anni ’70-’72 


(i sostenitori dei « boia chi 
molla » di Reggio, coloro che 
sottacevano deliberatamente 
le violenze dei fascisti alla 
università di Messina, trasfor¬ 
mata in un bivacco, quando 
addirittura non vi partecipa¬ 
vano in prima persona). Il 
fulcro di questa operazione 
resta sempre la DC: nella 
città in cui tra guilottiani e 
andreoitiani. gli «antipream- 
bolisti» raccolgono il 100 per 
cento, la DC non si discosta 
un millimetro dal vecchio si¬ 
stema di potere. 

Nonostante la fine del tra¬ 
dizionale unanimismo gullot- 
tiano — le correnti come ar¬ 
ticolazioni strumentali — que¬ 
sto partito è arroccato intor¬ 
no alla difesa dei privilegi 
di alcune categorie sociali, ed 
è assente dal dramma della 
classe operaia cittadina, che 
difende duramente il proprio 
posto dì lavoro dall'attacco 
padronale (l’IMSA, 220 lavo¬ 


ratori, giunta al sesto mese 
di occupazione, la CO.RA- 
tessile, 80 operaie, azienda a 
prevalente occupazione fem¬ 
minile, anch’essa occupata 
sebbene da tre settimane). 
Così la città va allo sbara¬ 
glio, tra la completa indiffe¬ 
renza della amministrazione 
di centro-sinistra, senza che 
il PSI — Vittima predestina¬ 
ta se l'operazione riciclaggio 
degli ex fascisti andrà in por¬ 
to elettoralmente — abbia la 
forza di dar vita a una qual¬ 
che azione autocritica, desti¬ 
nata almeno a salvargli la 
faccia e a distinguerlo dallo 
sfascio amministrativo. 

Su questo tessuto politico, 
assai deteriorato, si innesta 
il programma-sfida che i co¬ 
munisti messinesi hanno mes¬ 
so a punto con la conferenza 
cittadina, svoltasi nei giorni 
scorsi, con la partecipazione 
dei compagni Ferdinando Di 
Giulio, capogruppo comunista 


alla Camera dei deputati, e 
Pancrazio De Pasquale, de¬ 
putato europeo. Lo spunto è 
dato dai significativi succes¬ 
si che la breve stagione del¬ 
le intese ha prodotto nella 
città dallo stretto. Successi 
inariditi dalle inadempienze 
del centro-sinistra. Ciò ha 
portato a conseguenze gra¬ 
vissime per l'attività edilizia, 
per la piccola e media im¬ 
prenditoria artigianale, 

I tradizionali sbocchi oc¬ 
cupazionali (il pubblico im¬ 
piego, per fare un esempio) 
si sono ristretti. Un malesse¬ 
re si è diffuso e si continua 
a diffondere in ogni strato 
sociale. Un malessere da tra¬ 
sformare però in lotta con¬ 
sapevole, togliendo spazio 
contemporaneamente a chi 
tenta di utilizzarlo per i prò¬ 
pri fini. 

Bisogna dunque lavorare 
per uscire dalla crisi di Iden¬ 
tità. Come? II PCI propone 


Messina 


> cinque linee di intervento: 
! l'organizzazione dell'area sud 
I della città a polo attrezzato- 
! integrato per insediamenti 
! commerciali artigianali-indu- 
! striali; un approdo attrezzato 
; per rimbarco dei mezzi gom- 
j mati pesanti nell’area sud; 
| la riqualificazione dell’area 
portuale; il turismo, inteso 
come scelta produttiva per 
l’uso del territorio; un pro¬ 
gramma di rimboschimento, 
di opere idraulico-forestali, di 
riconversione agricola, di 
strade interpoderali per rivi¬ 
talizzare l’economia dei vil¬ 
laggi collinari. Ecco un pro¬ 
gramma di lotte e di svilup¬ 
po per la città. Ma da solo 
non basta. Ad esso si deve 
accompagnare la mobilitazio¬ 
ne dei comunisti e delle for¬ 
ze sane di Messina per por¬ 
re un alt all’arroganza di¬ 
struttrice della DC 

Enzo Raffaele 
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In Sicilia un uso distorto e clientelare della legge «285» 


Un firmamento di imbrogli 
contro le eoo p di giovani 

Le esperienze positive delle associazioni « Timognosa » e « Tuttoincoop » - Il 
« ruolo » del Collocamento sull’episodio delle 150 assunzioni alla Montedison 


Nostro servizio 

SORTINO (Siracusa) — Coi 
soldi ricavati dalla gestione 
del bar delia villa comunale 
hanno comprato quattro vi¬ 
telli e seminato a coltura in¬ 
tensiva sette ettari di terra 
attraverso la cooperativa a- 
gricola « Timognosa ». A 
promuovere l’iniziativa sono 
stati alcuni giovani di Sorti- 
no incoraggiati daU’ammi- 
nistrazione comunale diretta 
dal compagno professor Ma¬ 
rio Blaneato. 

Oltre alla « Timognosa » 
hanno costituito la cooperati¬ 
va « Tuttoincoop » formata da 
35 soci. Ne fanno parte mu¬ 
ratori e pittori, che dal pros¬ 
simo mese saranno impegnati 
nella costruzione di un asilo 
nido, ed inoltre ragionieri, 
geometri ed operatori mec¬ 
canografici. E’ la cooperativa 
libraria sortinese che svolge 
la sua attività nel campo del¬ 
la cultura. Nel ventaglio delle 
esperienze cooperativistiche 
giovanili della provincia di 
Siracusa, queste iniziative si 
caratterizzano per la loro fi¬ 
nalità produttiva. 

Ciononostante i soci pro¬ 
motori hanno dovuto supera¬ 
re mille ostacoli: progetti che 
hanno fatto la « navetta » da 
un ufficio all’altro per essere 
poi restituiti per cavilli bu¬ 
rocratici. Per altre cooperati¬ 
ve tutto è invece andato li¬ 
scio; le maglie dell’assessora¬ 
to regionale alla presidenza, 
preposto all'attuazione della 
legge sull’occupazione giova¬ 
nile, si sono di colpo aperte 
facendo passare le conven¬ 
zioni più disparate come 
quella di Priolo. per la cu¬ 
stodia degli impianti sportivi, 
vale a dire di un campetto di 
calcio. Sono le 60 « coopera¬ 
tive di Nieita » (dal nome 
dell’assessore regionale alla 
presidenza) come le chiama 
il compagno Gianninoto nel 
corso del dibattito su giovani 
e cooperazione svoltosi a 
Sortino. 

«Si tratta — dice Gianni¬ 
noto — di cooperative per lo 
più prive di scopi produttivi, 
legate da un cordone cliente¬ 
lare ed elettoralistico che 
mortifica i giovani che non 
vogliono vivere di assitenza ». 
Aggiunge il compagno Vito 
Lo Monaco, segretario di Fe¬ 
derazione: « Questo dimostra 
l'uso distorto che si sta fa¬ 
cendo in Sicilia della legge 
” 285 Vogliamo vederci 
chiaro: chiederemo una veri¬ 
fica di tutte le convenzioni fin 
qui fatte». Che la legge sul¬ 
l’occupazione giovanile rischi 
di diventare pascolo riservato 
alle più spregiudicate mano¬ 
vre clientelari Io conferma il 
compagno Cammarata il qua¬ 
le denuncia un episodio su 
cui bisogna fare luce. Si trat¬ 
ta di questo. 

La Montedison deve fare 
circa 150 assunzioni, qualifica 
richiesta operatore di im¬ 
pianto chimico o in subordine 
— ecco l’espediente — mano¬ 
vale chimico. Siccome dalla 
prima categoria ncn ci sono 
praticamente disponibilità, si 
fa ricorso ai manovali chimi¬ 
ci. C’è però un ostacolo: nel¬ 
le liste speciali previste dalla 
legge sull’occupazione giova¬ 
nile risultano iscritti solo 
manovali e non manovali 
chimici. Ed è ovvio dal mo¬ 
mento che quella di manova¬ 
le è una qualifica generica. 

Chi tiene i fili dell’opera¬ 
zione sa come aggirare l’o¬ 
stacolo: basta fare sapere ai 
propri raccomandati di ri¬ 
chiedere la variazione della 
qualifica da manovale sem¬ 
plice a manovale chimico. 

Siamo sul filo del rasoio 
della legalità. I collocatori lo 
dovrebbero sapere: tanto più 
che la commissione provin¬ 
ciale sul Collocamento ha ri¬ 
tenuto arbitrario il criterio di 
riconoscere la qualifica di 
manovale chimico. La beffa 
tra l’altro è che alcuni periti 
chimici iscritti nelle liste 
speciali come manovali non 
vengono avviati al lavoro 
perchè scavalcati in gradua¬ 
toria dai « manovali chimi¬ 
ci ». Ma c’è dell'altro per la 
seconda fetta di assunzioni: 
bloccata la possibilità — do¬ 
po la decisione della com¬ 
missione provinciale sul Col¬ 
locamento — di fare ricorso 
ai manovali chimici, spunta¬ 
no improvvisamente non 
meglio precisati enti di for¬ 
mazione professionale che ri¬ 
lasciano. dopo un corso di 
due e tre mesi, la qualifica 
di operatore di impianti chi¬ 
mici. 

Qual è la natura di questi 
enti? Chi li sovvenziona? A 
quanto pare uno di questi 
corsi si tiene in un convento 
di cappuccini. « Siamo in 
presenza di atti che se con¬ 
fermati assumono aspetti as¬ 
sai gravi » è il giudizio di 
Vito Lo Monaco. Vogliamo 
fare piena luce su questa vi¬ 
cenda — aggiunge Rino Pisci¬ 
teli©, segretario provinciale 
della FGCI. 

Salvo Baio 


Accordo 
con la coop 
Agri Troia 
per i 
contratti 
della 285 


TROIA — La mobilitazione dei giovani della cooperativa 
« Agri Troia » riesce ad imporre il rispetto delle leggi per 
ravviamento al lavoro dei giovani. Una delegazione di gio¬ 
vani della cooperativa, costituitasi ai sensi della legge 285 
per l’occupazione giovanile, si è portata in delegazione 
presso la Comunità montana del sub-Appennino meridiona¬ 
le per rivendicare l’applieazione in concreto dei principi 
affermati in teoria dalla Costituzione e dagli statuti della 
Comunità montana. 

I giovani hanno prospettato il problema riguardante il 
progetto speciale 285 predisposto dalla Regione Puglia per 
la gestione di un servizio socialmente utile nel settore del¬ 
la forestazione che comporta l’assunzione di 52 giovani per 
un anno. Le assunzioni possono avvenire attraverso richie¬ 
ste numeriche ai diversi uffici comunali (articolo 26 legga 
285) oppure attraverso la stipula di convenzioni con coo¬ 
perative di giovani costituitesi ai sensi della predetta legge 
che avvia al lavoro i giovani. 

I soci della cooperativa « Agri Troia » hanno rivendi¬ 
cato l’applicazione di questa seconda possibilità per tutte 
le cooperative e in particolare per le quattro unità da as¬ 
sumere nel comune di Troia. L’incontro con i capigruppo 
dei partiti rappresentanti in Consiglio (DC, PCI. PSI • 
PSD1) e con il presidente della giunta dottor Melino hanno 
indotto l’amministrazione monocolore de a cambiare pare¬ 
re e cercare una soluzione di compromesso che consiste 
nell’assunzione diretta di due unità e nella convenzione 
con la cooperativa per altre due unità. 

I giovani della cooperativa nel sottolineare la tortuosità 
di una tale deliberazione si sono dichiarati insoddisfatti 
della decisione assunta anche se l’accettano perché essa 
rappresenta almeno il riconoscimento del principio per 11 
quale si sono battuti. _ 


La politica dei cento giorni 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Crisi siciliana, 
centesimo giorno. Dove è il 
nuovo presidente della Regio¬ 
ne? Perchè non salta fuori 
il governo? Ancora ieri sera 
all'ARS ha preso le mosse un 
altro turno di votazioni dagli 
esiti assolutamente incerti. E 
i tempi della crisi e del vuoto 
politico si allungano irrime¬ 
diabilmente. Come definire a 
questo punto la situazione si- 
cliana? La scorsa settimana 
il segretario regionale della 
DC Rosario Nìcoletti aveva 
proclamato: « Siamo per far 
presto, per far bene ». Laddo¬ 
ve quel presto era ovviamente 
un’altra « fanciullesca » men¬ 
zogna; e que bene cos’era? 
Una' promessa di sapore auto¬ 
critico? Intanto il fatto è 
che prevalgono il tardi e il 
male, anzi malissimo. 

E ieri l’accreditato Giornale 
di Sicilia titolava significati¬ 
vamente l’editoriale del suo 
direttore. Lino Rizzi, con que¬ 
sta dura e netta denuncia: 
« Un’ingiuria ai problemi del¬ 
la Sicilia ». Il principale quo¬ 
tidiano di Palermo coglie — 
e non è cosa da sottovaluta¬ 
re — essendo per tradizionale 
collocazione sintonizzato su 
lunghezze d'onda tutt’altro 


che da « opposizione » — il 
nodo vero, scottante della vi¬ 
cenda siciliana. Quello, ap¬ 
punto dei problemi che marci¬ 
scono e che « ingigantiscono 
nell’indifferenza e nell’abban¬ 
dono ». 

Rizzi censura con serenità 
chi si « consola » al ricordo di 
crisi ancora più estenuanti, 
di record ineguagliati delle 
fumate nere al Palazzo dei 
Normanni nel tentativo di in¬ 
trodurre qualche motivo di 
rassegnazione. E, più sfuma¬ 
to, ma egualmente fermo, de¬ 
finisce le pause fatte cadere 
sulla crisi (l’attesa per gli esi¬ 
ti del congresso democristia¬ 
no, l'intreccio, secondo Rizzi, 
delle cosiddette preclusioni tra 
DC e PSI) « un’offesa per la 
Sicilia ». 

Dalle colonne del « diario » 
intervistato dal vice diretto¬ 
re Angelo Arisco, il segreta¬ 
rio regionale della CISL Ser¬ 
gio D’Antoni, che era legato 
da stretta amicizia e affinità 
politiche a Piersanti Mattarel¬ 
lo, il presidente della Regio¬ 
ne assassinato, denuncia a sua 
vòlta: all male peggiore è il 
nulla. E’ urgente risolvere la 
crisi, occorre un governo che 
possa rilanciare in vari modi 
la politica di avanzamento ». 


E ancora: « Consideriamo gra¬ 
vissimo l'attuale momento di 
stallo, il protrarsi di una cri¬ 
si che dura ormai da oltre 
tre mesi, e della quale non si 
intravvedono sbocchi positivi. 
Ci vuole una grande solida¬ 
rietà tra le forze politiche, 
una grande capacità di guar¬ 
dare agli interessi generali, 
una sorta di patto costituzio¬ 
nale che esalti l’autonomia so¬ 
stanziale della Regione ». 

Sempre ieri, dal Giornale di 
Sicilia, in un articolo di cro¬ 
naca politica, i lettori hanno 
appreso che un incontro tra 
DC e PSI ed una riunione del¬ 
la delegazione democristiana, 
abilitata alle trattative hanno 
dovuto subire rinvìi forzati 
per « l'assenza di Nìcoletti». 

Dov’era il segretario? A Ro¬ 
ma, alla direzione del suo 
partito, a prendere contigli 
dall’area del « preambolo »? 
Quasi involontariamente sem¬ 
bra replicargli il sindacalista 
D’Antoni: <( E’ necessario — 
dice — al più presto un go¬ 
verno capace, che blocchi un 
eventuale processo di riap 
propriazione delle scelte sic: 
liane da parte del potere nc 
zionale ». 

s. ser. 


Presentata dal gruppo comunista alla Regione Calabria 


Una proposta per far ritornare 


gli emigrati (almeno per il voto) 

In pratica si tratta di rendere effettivo, con adeguati ri¬ 
sarcimenti economici, l’art. 48 della Carta costituzionale 


Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA — Il 
gruppo regionale comunista 
(primo firmatano il compa¬ 
gno Marco De Simone) ha 
presentato una proposta di 
legge per « favorire la parte¬ 
cipazione degli emigrati alle 
prossime consultazioni eletto¬ 
rali per il rinnovo dei consi¬ 
gli comunali, provinciali e 
regionali. Si tratta, in prati¬ 
ca, di rendere effettivo, con 
adeguati risarcimenti econo¬ 
mici, l’art. 48 della Costitu- j 
zione che sancisce il dirit¬ 
to-dovere del voto per tutti i i 
cittadini italiani. j 

In Calabria il fenomeno { 
dell’emigrazione ha dimen- I 
sioni notevoli non soltanto j 
nei centri interni, montani e i 
collinari. L’esperienza ha fin 
qui dimostrato che solo in 
occasione delle elezioni poli- ' 
tiche generali la mobilitazio¬ 
ne degli emigrati assume un 
grosso impegno. Nelle altre 
consultazioni elettorali, inve¬ 
ce, gli indici di partecipazio¬ 
ne sono, spesso, assai limita¬ 
ti. Non si tratta tanto di una 
sottovalutazione del significa¬ 
to politico di quel voto, 
quanto della perdita secca 
spesso di cinque-sei giornate 
di lavoro per le quali non è 
previsto, dalle leggi nazionali, ( 
alcun rimborso. La Regione i 
Calabria, secondo i comuni- . 
sti. non può esimersi dal- 
l’obbligo politico e morale 
(basti pensare aH’importanza 
notevole che hanno le rimes¬ 
se degli emigrati nell’teono- 1 
mia nazionale e regionale) J 
«di adottare provvidenze atte j 
a favorire l’esercizio del di- i 
ritto di voto per le decine e ! 
decine di migliaia di lavora- » 
tori costretti ad emigrare al- ì 
l'estero per trovare lavoro». 

Siamo consapevoli che la 


Regione Calabria, per l’impo¬ 
nenza dell’emigrazione, dovrà 
affrontare un onere maggiore 
rispetto ad altre regioni: tut- j 
tavla, il progetto di legge 
presentato dal PCI suona 
non soltanto come un atto di 
sensibilità politico verso i la¬ 
voratori all’estero, ma come 
un segno concreto di giusti¬ 
zia e di tutela dei diritti dei 
cittadini italiani, spinti dalle 
diseguaglianza economiche e | 
sociali a cercare lavoro al¬ 
trove. 

LL’art. 2 del breve ma signi¬ 
ficativo progetto di legge del¬ 
l’iniziativa comunista p. evede 
la corresponsione dì un In¬ 
dennizzo di 80 mila lire per 
gli emigrati provenienti dai 
paesi europei e di lire 150 
mila per quelli provenienti 
da paesi extraeuropei, quale j 


Convegno sui j 

problemi della ! 

occupazione ! 

giovanile 

REGGIO CALABRIA — Si 
terrà, oggi mereoledì 26 mar¬ 
zo. alle ore 17.30 nella sala 
del consiglio provinciale, il 
convegno promosso dalla Fe¬ 
derazione comunista e dalla 
FGCI sui problemi dell'occu¬ 
pazione giovanile. Le propo¬ 
ste saranno illustrate da Leo¬ 
ne Zappia, della segreteria 
provinciale della Federazio¬ 
ne comunista, e dal segreta¬ 
rio provinciale della FGCI 
Girolamo De Maria. 

Il dibattito sarà concluso 
dal segretario della Federa¬ 
zione comunista Enzo Fantò. 


contributo per il mancato 
guadagno in conseguenza del- 
l'eflettiva perdita di giornate 
lavorative, sprecate in lqpghi 
e disagevoli viaggi di andata 
e ritorno. 

Tale indennità dovrà essere 
corrisposta dai Comuni cai 
cittadini italiani emigrati, 
iscritti nelle liste elettorali, 
per la loro partecipazione al¬ 
le elezioni regionali ed am¬ 
ministrative ». Il progetto di 
legge comunista prevede, 
giustamente, una procedura 
snella per la corresponsione 
dell'indennità, che dovrà av¬ 
venire. dietro presentazione 
del «certificato elettorale vi¬ 
dimato dalla sezione elettora¬ 
le ove è stato esercitato il 
diritto di voto e la certifica¬ 
zione di lavoratore, o familia¬ 
re. emigrato all'estero». 

La somma complessiva che 
la Regione Calabria dovrà 
rimborsare ai Comui# su 
«presentazione delle ricevute 
di quietanza degli interessa¬ 
ti» è prev:sta. per l’esercizio 
finanziario della Regione 
1980. in 800 milioni di lire, 
inseriti in apposito capitolo. 
Sul carattere di estrema ur¬ 
genza della proposta legge 
comunista non esistono dub¬ 
bi. Spetta, ora. alle altre for¬ 
ze politiche democratiche, 
dopo il superamento dell’at¬ 
tuale crisi determinata dal 
fallimento politico ammini¬ 
strativo della giunta dimis¬ 
sionaria. procedere con ur¬ 
genza all’approvazione del 
provvedimento che non man¬ 
cherà di incentivare il rientro 
degli emigrati per l’esercizio 
del loro diritto al voto in 
occasione delle imminenti 
consultazioni elettorali. 

Enzo Lacaria 
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Mercoledì 26 marzo 1980 


A colloquio col capogruppo compagno Mombello 


Perché i comunisti 
hanno votato no 
al bilancio regionale 


L’avvocato' della ragazza spera nella libertà p rovvisoria ma lancia un appello per il reinserimento 


o Joe Pace la vicenda di T 
3 anni e 4 mesi: e quando 


Nonostante le polemiche della stampa locale la posizione del PCI è sem¬ 
pre stata propositiva senza mai perdere di vista gli interessi dei cittadini 


A diciassette anni il primo «buco» - Poi due anni di tentativi di uscita dal giro e di ricadute - A colloquio col padre 
«Viviamo giorni terribili ma non sappiamo proprio come aiutarla» - «Da soli abbiamo paura di non farcela» 


ANCONA — Il bilancio di 
previsione per il 1980 con i 
relativi allegati: bilancio plu¬ 
riennale, esercizi finanziari 
dell’ESA, della finanziaria 
Marche’ degli EPT, e delle 
Aziende di Soggiorno, sono 
stati gli argomenti più im¬ 
portanti discussi nella mara¬ 
tona consiliare della scorsa 
settimana. 

I nostri lettori sono stati 
informati del dibattito sul 
merito delle diverse voci del 
bilancio, ma pensiamo utile 
ritornare sul senso politico 
del voto contrario del gruppo 
comunista, anche perché la 
stampa locale ha cercato di 
fare passare l’idea di un 
nostro atteggiamento stru¬ 
mentale in chiave elettorali¬ 
stica. 

« Spunti di natura elettora¬ 
listica in consiglio regiona¬ 
le », « posizione di chiusura 
pregiudiziale del PCI che in¬ 
troduce anche il tema per il 
dopo elezioni... ». questi sono 
stati i titoli della stampa lo¬ 
cale a commento della seduta 
consiliare. 

Siamo a colloquio con il 
compagno Giacomo Mombel¬ 
lo. presidente del gruppo 
comunista, che ha fatto la 
dichiarazione di voto al ter¬ 


mine del dibattito e che con¬ 
sidera, pur rispettando l’au¬ 
tonomia degli organi di in¬ 
formazione, « veramente 
strumentali e non obiettivi i 
titoli sparati dalla stampa lo¬ 
cale i>. 

« La nostra è stata sempre 
una opposizione netta e chia¬ 
ra a questa maggioranza che 
è nata sulla pregiudiziale an¬ 
ticomunista imposta dalle 
forze moderate della DC, ma 
mai un’opposizione per prin¬ 
cipio; ogni volta che è stato) 
possibile abbiamo dato il 
nostro costruttivo contributo 
ad atti amministrativi e leggi 
che sono giunti a maturazio¬ 
ne anche e proprio grazie al 
nostro impegno; anche nel¬ 
l’ultima seduta si sono votati 
provvedimenti che portano il 
nostro qualificante contribu¬ 
to ». 

« Noi non perdiamo mai di 
vista gli interessi complessivi 
dei cittadini marchigiani — 
sottolinea Mombello —, è 
questo il nostro modo di es¬ 
sere e di fare politica, che ci 
ha fatto diventare così for¬ 
ti! ». 

Anche nella vicenda del bi¬ 
lancio ci si è attenuti a que¬ 
sta regola: « il nostro — ha 
proseguito — è stato, più che 


un voto contro, un voto per 
costruire; per richiamare con 
vigore, alla necessità impro¬ 
rogabile di imprimere una 
svolta nel modo di governare 
la Regione ». 

Forte, sul bilancio e su 
questo ultimo scorcio di le¬ 
gislatura, è stata l’ipoteca di 
quelle forze moderate della , 
DC che hanno imposto la 
rottura della politica di soli¬ 
darietà; di quei settori, cioè, , 
che sono più sensibili agli in- ! 
teressi particolari e corpora¬ 
tivi, che non alle esigenze 
complessive di una regione, 
le Marche, che ha bisogno di 
una guida precisa e decisa: 

« Ecco perché — dice Mom¬ 
bello — noi puntiamo ad un 
rafforzamento delle sinistre e 
del nostro partito, anche co¬ 
me garanzia contro il preva¬ 
lere di qualsiasi pregiudizia¬ 
le ». 

« Ecco, dunque, il senso del 
nostro voto contrario. Un vo¬ 
to non per chiudere la parti¬ 
ta ma, anzi, perché si man¬ 
tenga viva ed aperta tra tutte 
le forze del cambiamento la 
convinzione che è ormai ora 
anche per le Marcile di vol¬ 
tare pagina; che la lotta per 
questi obiettivi può essere 
vincente ». 



Approvato dal Consiglio comunale il piano particolareggiato 


Una boccata di ossigeno per il centro storico di Fano 

Uno strumento attraverso cui si potrà recuperare il patrimonio edilizio esistente - Verranno utilizzati (come inizio) i finanziamenti della 
legge 475 * Il progetto ha accolto i suggerimenti proposti dalla cittadinanza - Hanno votato contro la DC e il PRI con motivazioni strumentali 


Venerdì 
ad Ancona 
di scena 
« Zio Vania » 
di Cechov 

ANCONA — « Zio Vania » di 
Anton Cechov, sarà il scena 
ad Ancona, al Teatro Speri¬ 
mentale, venerdì 20 marzo, 
alle ore 21,30. 

La compagnia che darà vi¬ 
ta all’opera del celebre scrit¬ 
tore russo sarà la « Oreste 
Calabresi » che, sotto la re¬ 
gia di Ugo Gianangeli, com¬ 
prende anche: Evro Piange- 
relli, Titti Buzzarelli, Giulia¬ 
na Scattolini, Gabriella e 
Lucio Cartechini. Andres 
Caldarelli, Corrado Persi- 
chini, Maris Gianangeli e lo 
stesso regista in veste di 
attore. Costumista è Giulia¬ 
na Speranza. L’opera, che 
è Tinizio di una nuova ricer¬ 
ca per questo giovane gruppo 
teatrale (che da oltre tre 
anni si era specializzata ne¬ 
gli autori italiani contempo¬ 
ranei), è già stata presen¬ 
tata in numerose città ed 
anche la 3. Rete TV ne ha 
trasmesso una selezione di 
brani che ha riscosso un no¬ 
tevole favore. 


Presentato 
al Comune 
di Pesaro 
il bilancio 
per il 1980 

PESARO Al Consiglio co¬ 
munale di Pesaro è stato pre¬ 
sentato il bilancio di previ¬ 
sione per il 1980. L’illustra¬ 
zione è stata svolta a nome 
della Giunta comunale dal¬ 
l’assessore Mario Monaccia- 
ni. Per quanto riguarda il 
quadro finanziario, Monaccia- 
ni ha sottolineato come an¬ 
che quest’anno, purtroppo, a 
causa della mancata appro¬ 
vazione della riforma della 
finanza locale e ancor df più 
dei vistosi ritardi con cui so¬ 
no stati approvati i provvedi¬ 
menti finanziari per il 1980, 
gli enti locali si sono trovati 
neH’impossibilità di predi¬ 
sporre i loro bilanci in tempi 
utili. 

Monacciani inoltre ha in¬ 
formato che per quest’anno 
il bilancio del comune di Pe¬ 
saro prevede investimenti per 
oltre 33 miliardi di lire che 
saranno destinati tra l’altro 
per tre nuove scuole mater¬ 
ne (San Martino, Villa Fa- 
stiggi. Pozzo Basso), tre nuo¬ 
ve scuole elementari (Tom- 
baccia. Cattabrighe. Pozzo), 
per una mensa sociale a 
Tombaccia. per l’ampliamen¬ 
to della rete del gas metano. 


Per amare 
la natura 
l’Arci 
propone... 
di visitarla 


ANCONA — Come è ormai 
consuetudine, anche per ■ il 
1980 l’ARCI-Natura, Lega per 
l’Ambiente, di Ancona, ha 
organizzato un interessante 
programma di gite ed escur¬ 
sioni domenicali, sotto il ti¬ 
tolo unico di « Conosci il tuo 
ambiente». Dopo il Monte 
Conuro (visitato domenica 
scorsa), il programma com¬ 
prende: Gola della Rocca 
(13/4), Monte San Vicino e 
Monte Canisito (27/4), Grotta 
di S. Eustachio e Orto bota¬ 
nico di Camerino (11/5), Val¬ 
le di Rio Sacro e lago di 
Fiastra (25/5), Monte Castris 
e Fonte Avellana (8/6), Mon¬ 
te Vettore (22/6). Foresta di 
Campigna, nell’Appennino 
forlivese (20/7), Monte Fu¬ 
maiolo e San Meo (24/8), 
Gola e valle dellTnfemaccio 
(7/9), Boschi di Monte Ne¬ 
rone i5/10). 

Nei mesi di Giugno e Set¬ 
tembre, inoltre, sono previ¬ 
sti «week-end naturalistici» 
rispettivamente al Parco del¬ 
la Maremma e al Parco de¬ 
gli Abbruzzi. Ad Agosto, in¬ 
vece, è in programma un 
« trekking » 


FANO — L’approvazione 
da parte del Consiglio co¬ 
munale di Fano del piano 
particolareggiato del cen¬ 
tro storico rappresenta un 
atto significativo per la 
città. Sarà ora possibile 
realizzare grossi interventi 
di recupero nel centro sto¬ 
rico. In particolare l’am¬ 
ministrazione comunale 
vuole predisporre ali’in- 
terno del centro storico un 
progetto di recupero resi¬ 
denziale per un insedia¬ 
mento di circa 6500 abitan¬ 
ti. Di conseguenza sono 
stati dimensionati i servizi 
sociali per far fronte alle 
esigenze della collettività. 

- Con questa proposta la 
Giunta ha cercato di effet¬ 
tuare un tipo di politica 
finalizzata sia al riuso fisi¬ 
co del patrimonio edilizio 
esistente, sia al suo recu¬ 
pero sociale che eviti cioè 
l’esoulsione dal centro an¬ 
tico dei ceti più deboli. A 
questo proposito la Giunta 
ha utilizzato i finanzia¬ 
menti previsti dalla legge 
457 (piano decennale per 
la casa) che sono di 450 
milioni. La cifra non è cer¬ 
to sufficiente ma è stata 
ugualmente stanziata per 
recuperare il patrimonio 
edilizio' residenziale di 
proprietà comunale. 

Hanno votato contro a 
questo piano particolareg¬ 
giato la Democrazia cri¬ 
stiana e il Partito repub- 
blicano-Unione cittadina. 


La motivazione che 
queste forze politiche han¬ 
no addotto per il voto 
contrario appaiono piut¬ 
tosto strumentali, certo 
non coerenti con le pro¬ 
poste di piano che la 
Giunta ha fatto e con l’ac¬ 
coglimento da parte di 
quest’ultima di molte op¬ 
posizioni che potevano 
migliorare questo impor¬ 
tante strumento urbanisti¬ 
co. > « 

La DC e il PRI conti¬ 
nuano a sollevare la pole¬ 
mica sull'istituto Maestre 
Pie « Venerinì » (che rien¬ 
tra nel piano particolareg¬ 
giato) allo scopo di creare 
confusione attorno allo 
reali scelte dell’ammini¬ 
strazione comunale. 

A questo proposito l’as¬ 
sessore all’Urbanistica com¬ 
pagno Ghiandoni afferma: 
«la Giunta in diverse oc¬ 
casioni ha ribadito che 


Domenica ad Ancona 
musiche di Chopin 

ANCONA — 552. concerto, do¬ 
menica __ prossima alle ore 
17,15 al centro Sperimentale, 
organizzato dalla Società « A- 
mici della Musica ». Di scena 
questa volta, «I grandi ro¬ 
mantici»: un recital del pia¬ 
nista Jorg Demus. che ese¬ 
guirà brani scelti delle opere 
di Brahms, Schumann e 
Chopin. 


non si arriverà mai allo 
esproprio di questo edifi¬ 
cio finché questo ultimo 
sarà di proprietà dell’isti¬ 
tuto Maestre Pie "Vene- 
rini ”, Esso potrà quindi 
continuare a svolgere tran¬ 
quillamente il suo ruolo di 
scuola privata ». 

Ricordiamo anche che la 
DC e il PRI avevano addi¬ 
rittura chiesto il ritiro del 
piano esecutivo: ciò signi¬ 
fica non permettere ai cit¬ 
tadini fanesi di avere un 
importante strumento con 
il quale è possibile realiz¬ 
zare interventi di recupero 
che invece stanno avve¬ 
nendo e continueranno a 
svilupparsi. Pertanto il vo¬ 
to contrario al piano par¬ 
ticolareggiato del centro 
storico da parte di queste 
due forze politiche assume 
una caratteristica pre-elet- 
torale. 

« Si ha l’impressione 
comunque — continua il 
compagno Ghiandoni — 
che questo strumento ur¬ 
banistico sia stato accolto 
molto favorevolmente dal¬ 
la cittadinanza. Non vi è 
mai stata una vera opposi¬ 
zione a questo piano. Se ci 
sono state delle osserva¬ 
zioni che potevano miglio¬ 
rarlo e che quindi porta¬ 
vano un contributo reale 
all’interesse della colletti¬ 
vità sono state accolte fa¬ 
vorevolmente . 

ma. g. 


PESARO — Per il «caso» Pa¬ 
ce, l’americano della Scavoli¬ 
ni coinvolto in una vicenda 
di droga, ci siamo forse, an¬ 
che noi de «L’Unità» lasciati 
prendere troppo la mano dal¬ 
le implicazioni puramente 
sportive del fatto di cronaca. 
Non era facile sfuggire alla 
logica della notizia, costituita 
soprattutto dagli umori e 
dalla presenza fisica della ti¬ 
foseria pesarese durante il 
processo. 

Poi la sentenza, la scarce¬ 
razione (ritenuta dai più un 
atto dovuto, quasi ineluttabi¬ 
le) dell’atleta di colore, e il 
seguito della polemica che ha 
ruotato sulla possibilità o 
meno che Joe Pace conti¬ 
nuasse a militare nonostante 
tutto nella maggiore squadra 
di basket pesarese. Ci siamo 
un po’ tutti dimenticati di 
quella ragazza poco più che 
diciannovenne, Tiziana Del 
Monte. Per lei nessun ap¬ 
plauso alla fine del processo, 
e la dura realtà del ritorno a 
Rocca Costanza. Tre anni e 
quattro mesi, per spaccio di 
droga, niente libertà provvi¬ 
soria, troppi i processi pen¬ 
denti a suo carico. 

Tiziana ha cominciato con 
l’eroina neppure diciassetten¬ 
ne e a casa purtroppo non se 
ne sono accorti tanto presto. 
Poi il piano inclinato, comu¬ 
ne a tanti come lei. il vortice 
di amicizie ambigue, la ne¬ 
cessità di procurarsi la «ro¬ 
ba», di procurarne, come lei 
stessa ha ammesso, anche 
per altri. 

E’ stata arrestata dai cara¬ 
binieri in un albergo di Pesa¬ 
ro. ma a casa telefonava ogni 
giorno: «dormo da un’amica, 
sto bene». 

Al pàdre, che era andato 
alla direzione di quell’alber¬ 
go, quasi in un patetico ten¬ 
tativo di indagare, di saperne 
di più sulla figlia, avevano 
risposto: «tutto pagato, la 
signorina non ci deve nulla». 

Cosa si prospetta ora per 
Tiziana? Il suo legale, l’avvo¬ 
cato Carlo Alberto Bondei, 
spera che il giudice accolga 
la nuova domanda di libertà 
provvisoria che si accinge a 
presentare. Il cumulo dei 
procedimenti in sospeso po¬ 
trebbe tradursi nell’affida¬ 
mento sociale, che significa 
controllo costante da parte di 
assistenti sociali, ma che 
vuol dire anche che Tiziana 
deve trovarsi un lavoro stabi¬ 
le. 

«Il caso di questa ragazza 

— afferma l’avvocato Bondei 

— è forse il più grave tra 
quelli che mi sono capitati. 
Ma sono convinto che Tizia¬ 
na sia ancora recuperabile». 
E aggiunge con un calore che 
non ha nulla di professiona¬ 
le: «Certo, dovrete compiere 
un grande sforzo di volontà, 
e insieme darsi un orizzonte, 
uno scopo, trovare una per¬ 
sona che l’aiuti». Ma è que¬ 
sto che desidera la ragazza? 
In tribunale, con una sfron¬ 
tatezza probabilmente voluta, 
non aveva forse affermato 
che a lei la droga piaceva, 
punto e basta? Bondei vuole 
ricordare che tempo fa la ra¬ 
gazza aveva trovato un lavo¬ 
ro che l’appassionava: dipin¬ 
geva le cancellate, aveva di 
che vivere e pareva essere 
uscita dal «giro». 

Tiziana è in carcere da più 


di due settimane dove riceve 
le visite di un suo fratello. I 
genitori invece non se la sen¬ 
tono di andarla a trovare là. 
Cerchiamo il padre e gli 
chiediamo se ha voglia di par¬ 
lare per «L'Unità». E’ il gior¬ 
nale che ha diffuso per anni, 
che non dimentica mai di at¬ 
taccare ogni mattina alla ba¬ 
checa, il giornale del suo 
partito. 

Non è un colloquio facile, j 
«Credimi, in famiglia viviamo j 
giorni terribili, ma nello j 
stesso tempo, questa è una ' 
cosa che non dovrei dire, 
pensiamo che fin quando Ti- j 
ziana è là dentro, almeno J 
non le succede nulla». 1 

Ma il dopo, dato che il , 
problema non si risolve così? | 
Il dopo speriamo che comin¬ 
ci subito, che la facciano l 


tornare a casa prima possibi¬ 
le. Noi l’aspettiamo tutti ma 
abbiamo paura di non farcela 
da soli ad aiutarla. Il padre 
di Tiziana accenna al centro 
pubblico di assistenza che 
non do\rehbc tardare l’aper¬ 
tura a Pesaro, afferma di es¬ 
sere disposto a fare qualsiasi 
sacrificio («mia moglie, se 
necessario, non farà la sta¬ 
gione negli alberghi»). 

Questa disponibilità a capi¬ 
re può. sopra ogni cosa, aiu¬ 
tare Tiziana. Può aiutarla a 
compiere quel grande sforzo 
di volontà eli cui parlava il 
suo avvocato. Che altro c'è 
da esprimere su questa vicen¬ 
da così amara, se non una 
proposizione di speranza? 

g. m. 


Non ci sarà concorso ma assunzioni per punteggio 


...intanto i consultori 
della Vallesina devono 
potere funzionare 


ANCONA — Si concluderà 
(forse con una « soluzione 
tecnica » la vicenda del con¬ 
corso per ì cinque posti di 
assistente sociale per i con¬ 
sultori familiari deU’Unità sa¬ 
nitaria locale della Vallesina, 
contestato fino ad osa dalle 
partecipanti. 

Come si ricorderà, al « col¬ 
loquio », da sostenere davanti 
ad una apposita commissio¬ 
ne, si era iscritta a suo tem¬ 
po anche Lucia Reggiani, la 
giovane assistente sociale ar¬ 
restata il 10 novembre dello 
scorso anno nell’ambito delle 
indagini sulla « colonna mar¬ 
chigiana» delle BR e tuttora 
in carcere in attesa di pro¬ 
cesso per il reato di «asso¬ 
ciazione sovversiva e parte¬ 
cipazione a banda armata». 

Nelle settimane scorse le 
altre candidate (una trenti¬ 
na) si sono rifiutate di parte¬ 
cipare per due volte al col¬ 
loquio, affermando che la 
commissione esaminatrice si 
sarebbe dovuta recare in pri¬ 
gione per ascoltare anche la 
Reggiani. Ogni cittadino, af¬ 
fermavano infatti le ragazze, 
è innocente finché non si pro¬ 
va il contrario e la carcera¬ 
zione preventiva, in attesa di 
giudizio, non mette affatto in 
discussione il diritto della lo¬ 
ro collega a partecipare al 
concorso. 

A questo punto il Comitato 
esecutivo di coordinamento 
dell’ULS n. 9 (che compren¬ 
de i comuni di Camerata Pi¬ 
cena. Chiaravalle. Falconara 


I programmi 
di Tele Pesaro 

ORE 15,00: Pallavolo femmi¬ 
nile ISA Fano-Burro Giglio 
Reggio Emilia; 16,00: Film: 
Wichita: 17,30: Telefilm; 18 
e 30: Rubrica: Francesco 
Guccini; 18,50: Motori non 
stop; 19,50: Andiamo al ci¬ 
nema; 20.05: I nostri pro¬ 
grammi; 20,10: Cartoni ani¬ 
mati; 20.30; TelePesaro gior¬ 
nale; 21,00: I sogni nel cas¬ 
setto - quiz condotto da Mi¬ 
ke Buongiorno; 22.10: « Noi 
donne»; 22,45: TelePesaro 
giornale; 22.25: Film: Terro¬ 
re deU'oltretomba. 


Marittima, Montemarciano e 
Monte S. Vito) ha deciso di 
« precedere al conferimento 
sulla base della graduatoria 
di merito per titoli già com¬ 
pilata ». come informa un co¬ 
municato stampa. 

«Le amministrazioni inte¬ 
ressate — prosegue la nota 
— hanno deliberato di accb 
gliere la proposta, allo scopo 
di dotare al più presto le po¬ 
polazioni di un fondamentale 
servizio e di dare soddisfaci¬ 
mento alle pressanti richieste 
di organizzazioni di massa ». 

« Le amministrazioni della 
Vallesina — conclude il co¬ 
municato — hanno cosi re¬ 
spinto. nell’esclusivo interes¬ 
se della collettività, le mano¬ 
vre di clloro che strumenta¬ 
lizzano il garantismo. E’ su¬ 
perfluo sottolineare come di 
altri provvedimenti sia stret¬ 
tamente competente la ma¬ 
gistratura ». 

Si tratta di una iniziativa 
che, se da un lato ha una 
sua motivazione difficilmente 
contestabile, dall’altro potreb¬ 
be accendere nuove polemi¬ 
che. i questo sono indubbia¬ 
mente consapevoli anche al- 
l’ULS n. 9, dove infatti si 
tende a « sdrammatizzare » la 
cosa, e al tempo stesso a 
« spiegare » i motivi reali del¬ 
la decisione. 

Il ragionamento, in sostan¬ 
za. è questo: i consultori fa¬ 
miliari e gli altri servizi sa¬ 
nitari devono partire nel più 
breve tempo possibile, e se 
anche Lucia Reggiani risul¬ 
tasse tra le cinque candidate 
migliori non potrebbe in ogni 
caso prendere se.-vizio, alme¬ 
no finché resta in carcere. 

D'altra parte, si ricorda, 
questo incarico è provvisorio. 
« a termine ». Solo quando sa¬ 
ranno approvate alcune leggi 
regionali e quando sarà pos¬ 
sibile definire la pianta or¬ 
ganica del personale, sarà 
possibile bandire un concorso 
regolare e « definitivo ». A 
quella data (un anno, forse 
poco meno) se Lucia Reg¬ 
giani sarà tornata in liberta 
potrà tranquillamente pren¬ 
dere parte alle prove, come 
qualunque altra assistente so¬ 
ciale. Nel frattempo, però, i 
servizi sanitari dell’ULS a- 
vranno potuto funzionare re¬ 
golarmente. 


Le iniziative della Comunità dell'Esina contro il terrorismo 


Una battaglia che si vince solo 
con un impegno in prima persona 

Dopo l'assemblea di sabato a Fabriano ci sono in programma in¬ 
contri nelle scuole e nelle fabbriche e una mostra fotografica 


La prima di una serie di 
iniziative proposte dalla Co¬ 
munità montana Alta Valle 
dell’Esino è iniziata sabato 
scorso al cinema Excelsior di 
Fabriano. L’assemblea con¬ 
giunta degli eletti nei Consi¬ 
gli Comunali e nelle Circo- 
scrizioni della zona Montana, 
ha affrontato il tema: «Mani¬ 
festazioni contro il terrori¬ 
smo». 

E’ un’iniziativa importante 
che va oltre le solite adesio¬ 
ni. che mira a coinvolgere la 
massima parte dei cittadini; 
sono previste infatti assem¬ 
blee nelle fabbriche maggiori 
della zona, nelle scuole ed_ u- 
na mostra fotografica; il tut¬ 
to filtrato attraverso un’otti¬ 
ca ben precisa: «l’importanza 
dell’impegno di ogni singolo 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo». 

All’assemblea sono interve¬ 


nute. quasi tutte le forze po¬ 
litiche e sociali. Ha aperto i 
lavori il presidente della Co¬ 
munità montana. Otello 
Biondi; la relazione, breve e 
significativa, mirava ad un 
ulteriore chiarimento di un 
dato di fatto che deve essere 
preciso nella mente di ognu¬ 
no: «Solo l’impegno, fattivo 
per lina reale battaglia con¬ 
tro il terrorismo da parte di 
ogni singolo — ha detto 
Biondi — potrà battere le 
forze dell’eversione; solo il 
restare fermi al nostro posto 
di lavoro e il rimanere anco¬ 
rati ai valori della Resistenza, 
che hanno portato alla nostra 
Costituzione democratica, può 
essere il modo per battere il 
terrorismo; le impazienze 
non servono, ci distogliereb¬ 
bero dal nostro impegno 
Poi ancora altri interventi, 
da parte di organizzazioni del 


mondo del lavoro e della 
scuola; tutti nell’ottica di una 
volontà reale, e non di una 
semplice commemorazione. 

«I lavoratori sono in prima 
fila in questa battaglia — ha 
detto Rolandcf Pettinari della 
segreteria regionale della 
confedei azione unitaria dei 
sindacati — perchè hanno 
pagato con i loro morti, co¬ 
me Guido Rossa e tutti gli 
altri». Al termine della mani¬ 
festazione è stato approvato 
all’unanimità un documento 
che ribadisce quanto detto 
neH’assemblea; e, quel che è 
più importante, con la mani¬ 
festazione si sono date delle 
scadenze, per altri incontri 
con la popolazione. Primo tra 
tutti in ordine dì tempo, 
quello con gli studenti del- 
l’istiuto Tecnico Commerciale 
di Fabriano, che si terrà og¬ 
gi- 



Vasta partecipazione al congresso provinciale dell'ANPI 


Mai come oggi parlare di 
resistenza non è rievocazione 


La relazione ha affrontato i temi della pace, della lotta 
al terrorismo e il programma delle attività da svolgere 


PESARO — Una grande par¬ 
tecipazione ha caratterizzato 
il congresso provinciale del- 
l’ANPI di Pesaro e Urbino. 
Partigiani di tutte le zone 
della provincia sono convenu- > 
ti nel capoluogo rispondendo j 
*on entusiasmo all'appello 
del Comitato provinciale del- * 
a associazione. Si può af¬ 
fermare che riniziativa di 
Pesaro, anche se preceduta 
da tutta una serie di impegni 
già realizzati, costituisce un 
momento di rilancio dell’AN- 
PI nella vita politica, sociale 
o culturale dell’intero territo¬ 
rio provinciale. 

Non dunque un congresso 
c rievocativo », ma la scena 
in campo aperto della forza 
partigiana pesarese con i 
suoi grandi legami di massa 
per contribuire attivamente 
alla soluzione dei problemi 
posti dalla crisi. Tra l’altro 


l’ANPI è componente attiva j 
del comitato unitario antifa¬ 
scista. 

Non è un caso che l’appel¬ 
lo dell’ANPI sia stato raccol¬ 
to oltre che dagli iscritti dal¬ 
l'ampio ventaglio delle forze 
politiche e sociali. Allo spe- : 
rimentale di Pesaro erano I 
presenti le autorità civili e 
militari. I partiti (PCI. PSI. 
DC. PSDI). i sindacati, i 
rappresentanti dei partigiani 
cattolici, delle associazioni 
combattentistiche, parlamen¬ 
tari dei partiti democratici, 
rappresentanti delle assem¬ 
blee elettive locali con i gon¬ 
faloni dei comuni, magistrati. 
Seguito con particolare at¬ 
tenzione l’intervento di un 
rappresentante del sindacato 
di polizia. 

La relazione, svolta a nome 
del comitato dell'ANPI da 


Carlo Paladini e Renato Poz¬ 
zolesi. ha toccato temi politi¬ 
ci (pace e distensione, lotta 
al terrorismo, crisi politica) 
c organizzativi (programma 
di attività dell’ANPI nella 
provincia), nonché un pro¬ 
blema assai sentito da tutti 
gli ex combattenti: quello 
della estensione della legga 
j 336 anche ai dipendenti di a- 
ziende private e lavoratori 
autonomi (ciò significa un a- 
deguamento del 7 per cento 
di queste pensioni). 

li congresso aperto dal 
prof. Giuseppe Mari è stato 
concluso dalla medaglia d’oro 
della Resistenza Arrigo Bol- 
drini. A Pesaro erano presen¬ 
ti delegazioni partigiane di 
Ravenna. Rimini e Ancona. 
Nel nuovo comitato provin¬ 
ciale entrano anche tre ex 
generali dell’esercito coman¬ 
danti partigiani. 
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A Terni lo sviluppo del settore, altro faccia della crisi 

Le aziende artigiane in pieno 
boom, ma Fattuale politica 
del credito le penalizza 

In tutta la regione le « fabbrichette » sono più di 20 mila e danno 
lavoro a 42 mila persone - A colloquio con De Logu della CNA 


Sotto accusa a Foligno funzionari delle FS per gli ambienti di lavoro 

Dopo le indagini alle Grandi Officine 
inviate 7 comunicazioni giudiziarie 

Tutto era partito da un esposto presentato alla Procura della Repubblica da parte di Medicina 
Democratica — Venerdì previsto un incontro tra sindacati, ULS, Regione e consiglio di fabbrica 


Il Centro 
Farini 
non sarà 
un rifugio 
accademico 
provinciale 


TERNI — Secondo gli ultimi 
dati disponibili dalla Camera 
di Commercio, c’è stato nella 
provincia di Terni, in questi 
ultimi anni, un fiorire di at¬ 
tività artigianali. Negli anni 
die vanno dal 1973 al 1978 
nel comprensorio ternano si 
sono iscritte 825 nuove im¬ 
prese artigiane, nel compren¬ 
sorio di Orvieto 470 e in 
quello di Narni-Amelia 392. 

In passato lo sviluppo era 
stato molto meno accentuato. 
Per fare il riferimento più 
immediato, negli anni che 
vanno dal 1968 al 1972, che 
pure erano stati anni di forte 
crescita, le nuove ditte arti¬ 
giane erano state: 518 nel 
comprensorio di Terni, 237 in 
quello Orvietano. 225 m quel¬ 
lo Narnese Amerino. Come si 
spiegano queste cifre, che 
sembrano contrastare con li¬ 
na convinzione più o meno 
generalizzata, secondo la qua¬ 
le l'artigianato viene dato 
quasi per spacciato? 

«Una prima considerazione 
da fare risponde Carlo De 
Logu della Confederazione 
nazionale artigiani di Terni 

è che nei periodi di crisi, 
l’artigianato diventa una sor¬ 
ta di ultima spiaggia. Quando 
tutte le altre strade sono sta¬ 
te battute si è visto che non 
è possibile trovare lavoro 
nelrindustria, o in qualche 
altro settore ambito, ci si ri¬ 
fugia nell’artigianato e si 
mette in piedi un’attività 
qualsiasi. Ma a spiegare il 
gonfiarsi del numero delle 
ditte artigiane, concorrono 
anche altri fattori. C’è un ri¬ 
flesso, che si coglierebbe an¬ 
cora di più se i dati fossero 
più aggiornati, di quei feno¬ 
meni che sono andati sotto il 
nome di lavoro nero, di eco¬ 
nomia sommersa». 

«Ci sono casi di operai che, 
una volta usciti dalla fabbri¬ 
ca, vogliono fare un altro la¬ 
voro. Allora regolarizzano la 
loro posizione, facendo iscri¬ 
vere all’albo artigiano la 
moglie o il figlio, in maniera 
da avere una qualche coper¬ 


tura. Adesso poi c’è un nuo¬ 
vo fenomeno che, secondo 
me, ha assunto proporzioni 
rilevanti, soprattutto nell’edi¬ 
lizia». 

Di che cosa si tratta? 

«C’è un proliferare di ditte 
artigiane, perchè, ad un certo 
punto, chi ha qualche dipen¬ 
dente, in alcuni casi uno so¬ 
lo, non riesce più a far fron¬ 
te a tutte le spese, soprattut¬ 
to a quelle relative ai contri¬ 
buti, o comunque trova un 
sistema per spendere meno. 
Di che cosa si tratta? Il 
meccanismo è semplice. Sup¬ 
poniamo che io abbia una 
ditta artigiana di muratori. A 
un certo punto, invito chi la¬ 
vora per me a iscriversi co¬ 
me artigiano. In questa ma¬ 
niera posso anche dargli di 
più come salario, facendomi 
poi fare la fattura per la 
prestazione d’opera. Ai con¬ 
tributi deve invece pensarci 
lui». 

«Credo che ormai siano 
numerosi gli artigiani che 
sono iscritti semplicemente 
come murator’. Lo ripeto, è 
anche comprensibile, perchè 
in certi casi l’artigiano non 
ce la fa. proprio a sostenere 
tutte le spese, ma mi risulta 
che a questo meccanismo 
fanno ricorso anche le grandi 
imprese, che trovano conve¬ 
niente subappaltare a arti¬ 
giani, o a consorzi di artigia¬ 
ni». 

L’artigianato ha in Umbria 
un peso di tutto rispetto. Al¬ 
la fine dello scorso anno, c’e¬ 
rano nella regione 20438 ditte 
artigiane, che davano lavoro 
a 442 534 persone, vale a dire 
ad un numero uguale a quel¬ 
lo degli occupati nelle grandi 
industrie. Nel comprensorio 
di Terni vi sono 2194 imprese 
artigiane che tengono occupa¬ 
ti 4976 persone, a Orvieto 
1091 ditte con 2544 occupati, 
nel comprensorio Name- 
se-Amerino 1002 ditte con 
2256 occupati. Un settore che 
gioca quindi un ruolo fon¬ 
damentale nell’economia loca¬ 
le. Ha possibilità di sviluppo? 


« Le possibilità ci sono — 
risponde De I/3gu — ma oc¬ 
corre in primo luogo scio¬ 
gliere una serie di nodi deci¬ 
sivi. Il primo è quello del 
credito. In questi giorni la 
politica del credito è al cen¬ 
tro di un acceso dibattito. 
Per quanto riguarda l’artigia- 
nato in passato è stato fatto 
ben poco. L’unica ad interve¬ 
nire è stata la Regione, che 
ha svolto un’opera meritoria. 
Poi c’è l’Artigiancassa, che 
pone però del limiti che 
spesso sono un vero e pro¬ 
prio capestro alio sviluppo 
dell’impresa artigiana. Non 
concede infatti mutui per un 
importo superiore a 60 mi¬ 
lioni». 

«Proprio in questi giorni 
mi è capitato il caso di una 
ditta artigiana che opera nel 
settore del movimento terra 
e che per comprare i mac¬ 
chinari necessari deve spen¬ 
dere cifre ben più consisten¬ 
ti. Tanto è vero che si è do¬ 
vuta cancellare dall’Albo ar¬ 
tigiani. Noi abbiamo cercato 
di supplire alle carenze costi¬ 
tuendo una cooperativa di 
garanzia, attraverso la quale 
siamo riusciti a fare ottenere 
mutui per un miliardo e 300 
milioni ad un interesse del 7 
per cento». 

Come funziona? 

«Ci sono circa 600 soci, ar¬ 
tigiani, che sottoscrivono una 
quota che appunto costituisce 
la garanzia per ottenere il 
mutuo, il cui interesse viene 
ridotto grazie ad un interven¬ 
to della Regione. I soci pre¬ 
sentano la richiesta, il con¬ 
siglio di amministrazione e- 
samina la domanda e poi dà 
l’autorizzazione». 

«Se però non si imbocca 
una nuova strada e gli istitu¬ 
ti di credito, nel loro com¬ 
plesso, non cambiano politica 
sostenendo l’impresa artigia¬ 
na. nonostante ‘la buona vo¬ 
lontà, le potenzialità di svi¬ 
luppo, che pure et sono, sa¬ 
ranno sempre soffocate». 

Giulio C. Proietti 



Incontro dei delegati delle piccole imprese ternane 


Attivo per l'elaborazione della piattaforma 


TERNI — Si è tenuto ieri mattina alla Sala XX Settembre 
l’attivo dei delegati delle piccole aziende. Scopo della riunio¬ 
ne era l'elaborazione della piattaforma rivendicativa da pre¬ 
sentare alla controparte imprenditoriale: l’Asso industriali 
e la Confapi. 

Fra gli argomenti, discussi dai delegati sindacali c'è stato 
quello riguardante la gestione della prima parte del nuovo 
contratto di lavoro. Le questioni, cioè, collegate all’occupa¬ 
zione, ai nuovi investimenti, ai programmi di sviluppo, alla 
organizzazione del lavoro. 

Nel corso del dibattito è stata riilevata, ancora una volta, 
la precarieità nella quale si trova il settore. 

E’ stata anche rilevata la scarsa capacità imprenditoriale 
dei dirigenti delle piccole aziende del Ternano. La logica im- 


j prenditoriale, tipica delle nostre zone, è infatti quella che 
! vede la piccola azienda soggetta completamente al futuro 
I dei grandi gruppi. Non appena questi riducono le commesse, 
! anche il settore delle piccole aziende entra in crisi. 

A questo proposito è stata ricordata anche la recente 
vicenda del fallimento della ILMI, una piccola azienda me¬ 
talmeccanica che occupava una quarantina di addetti. A lo¬ 
ro è stata espressa con un comunicato — emesso al termine 
della riunione — la solidarietà della FLM. 

Proprio partendo dal recente, drammatico esempio, è sta¬ 
ta sollecitata nel corso dell’incontro la necessità che le con¬ 
troparti imprenditoriaili affrontino con maggiore chiarezza 
le questioni e assumano impegni dando maggiori garanzie 
ai lavoratori. 


Protesta all'Istituto di Educazione Fisica 


I Comitati provinciali adotterebbero la misura in caso di aumenti 


Da 10 giorni all’ISEF 
non si fanno lezioni 

Rivendicata la trasformazione in facoltà universitaria - Nel capoluogo 
umbro esistono anche problemi contingenti: mancano aule e attrezzature 


La carne costa sempre più cara 
Si deciderà il prezzo amministrato? 

Avviata un'indagine tecnica per verificare gli effettivi costi del prodotto ~ Nei giorni 
scorsi l'Assessore Provantini aveva inviato una lettera alle associazioni dei macellai 


Incontro Comune A1CS 


Costruire 

edifici 

senza 

barriere 

architetto¬ 

niche 

Per costruire la città de¬ 
gli anni 80, a Terni si terrà 
conto delle esigenze degli 
handicappati. Questo quan¬ 
to ha assicurato ieri matti¬ 
na l’assessore all’urbanisti- 
ca àiario Cicioni nel cor¬ 
so di un incontro con i rap¬ 
presentanti dell’AICS — 
Associazione italiana assi¬ 
stenza agli spastici — che 
si è tenuta a Palazzo Spa¬ 
da. «Al momento di proget¬ 
tare i futuri edifici — ha 
detto Cicioni — verranno 
abolite le barriere architet¬ 
toniche >. 

« Quegli impedimenti, 
cioè, che come i gradini, 
le porte troppo piccole de¬ 
gli ascensori, non permet¬ 
tono ai menomati fisici una 
autonomia di movimento. 
Non si tratterà sicuramente 
di una trasformazione at¬ 
tuabile in poco tempo. Ci 
vorranno degli anni, ma 
ciò che più conta, attual¬ 
mente, è la volontà dell’ 
amministrazione 

Nella progettazione del 
nuoto villaggio «Bosco*, 
ad esempio, certi criteri 
sono stati già adottati. 

Come si ricorderà, pro¬ 
prio su questa pagina pub¬ 
blicammo una lettera in¬ 
viata al sindaco da alcuni 
dei trenta ragazzi meno¬ 
mati che frequentano i cor¬ 
si professionali della scuo¬ 
la ENAIP. I ragazzi — che 
si erano recati in lisita a 
Palazzo Spada — furono 
scossi dal fatto che una di 
loro, costretta su una car¬ 
rozzella. non riuscì ad en¬ 
trare nella porta dcll’a- 
scensore 


PERUGIA — Da più di dieci 
anni all’ISEF di Perugia non 
ci sono lezioni. Ogni attività 
didattica è stata sospesa a 
tempo indeterminato, ed a 
deciderlo, questa volta oltre 
agli studenti sono stati anche 
i docènte 

Alla base di questa agita¬ 
zione c’è una lunga serie di 
rivendicazioni, che vanno dal¬ 
la completa latitanza del go¬ 
verno sui problemi di questo 
istituto, alla mancanza di au¬ 
le ed attrezzature 

Ma il punto qualificante 
della lotta che studenti e do¬ 
centi stanno portando avanti, 
è la severa critica, da essi 
rivolta al governo, per avere 
ignorato del tutto l’ISEP dal¬ 
la nuova riforma universita¬ 
ria. 

Oggi l’ISEF è un istituto 
regionale ad autonomia didat¬ 
tica, amministrativa e disci¬ 
plinare, come risulta dalla 
legge n. 88 del 7-2-o3. Tutto 
ciò comporta una serie di 
problemi: infatti l’ISEF non 
è considerato, nei fatti, quale 
istituto superiore a livello u- 
niversitario. nonostante que¬ 
sto venga recitato dalla legge 
del ’58. 

Quindi, studenti e docenti, 
chiedono innanzitutto che es¬ 


so sia trasformato in facoltà 
universitaria, per fare in 
modo che possa rientrare 
nell’ambito delTa nuova ri¬ 
forma per usufruire della ne¬ 
cessaria autonomia e del fi¬ 
nanziamenti che servano ad 
adeguare la professionalità 

Ad essere sacrificata è an¬ 
che la problematica della e- 
ducazione motoria che do¬ 
vrebbe essere affrontata e 
studiata con rigore scientifi¬ 
co. Ci sono però anche pro¬ 
blemi legati alla realtà speci¬ 
fica di Perugia. 

In questi giorni anche tutte 
le altre sedi ISEF italiane 
sono in agitazione. Gli stu¬ 
denti hanno lamentato anche 
la scarsa attenzione da parte 
delle forze sociali ed istitu¬ 
zionali ai problemi dell’intera 
struutura; ed in un loro do¬ 
cumento hanno chiesto un 
sollecito intervento per la ri¬ 
soluzione degli stessi. 

Inoltre, per sensibilizzare e 
informare anche l’opinione 
pubblica, oggi, presso il Pa¬ 
lazzo dei Priori a Perugia, è 
stata allestita una mostra fo¬ 
tografica che documenta le 
condizioni attuali degli ISEF 
di tutta Rana e di Perugia. 

Franco Arcuti 


Un altro 
iraniano 
arrestato 
per droga 

PERUGIA — Ancora un arre¬ 
sto ieri a Perugia in seguito 
alle indagini avviate dalla 
questura perugina all’indo¬ 
mani del ricovero di Maria 
Letizia Chiacchella. Kamal 
Mosemi Teymourloi, un ira¬ 
niano di Tabriz, è il giovane 
arrestato ieri mattina negli 
uffici della squadra mobile. 

L’iraniano era stato convo¬ 
cato per un colloquio, ma gli 
inquirenti gli hanno conte¬ 
stato il mandato di arresto 
per spaccio di stupefacenti. 
Infatti, dalie indagini, sem¬ 
bra accertato che a vendere 
l’eroina a tagliata » a Maria 
Letizia e all’altro giovane in 
sua compagnia, la notte di 
venerdì scorso, sia stato pro¬ 
prio lui. 


PERUGIA — La carne, dopo 
i recenti aumenti stabiliti 
dalle associazioni dei macel¬ 
lai per effetto, della liberaliz¬ 
zazione decisa dal governo, 
potrebbe, in Umbria, tornare 
nuovamente al prezzo am¬ 
ministrato ». 

La misura verrebbe adotta¬ 
ta infatti dai Comitati Pro¬ 
vinciali Prezzi (qualora non 
ci fosse alcun altro modo per 
scongiurare gli aumenti), che 
si avvarrebbero dei poteri 
previsti da un decreto legi¬ 
slativo del 1947. 

Lo ha annunciato ieri lo 
stesso presidente dei Comita¬ 
ti Prezzi, l’assessore regionale 
allo sviluppo economico Al¬ 
berto Provantini. al termine 
di una riunione del comitato 
di Perugia. 

Il nuovo prezzo ammini¬ 
strato della carne verrebbe 
ad essere fissato sulla base 
dei costi effettivi del prodot¬ 
to, e non dei listini predi¬ 
sposti dalle associazioni di 
categoria, le quali — come si 
ricorderà — hanno stabilito 
un aumento, per i vari tagli 


| di carne, pari rispettivamente 
al 31,1 e al 19,7 per cento a 
Perugia; al 13,9 e al 10,4 per 
cento a Terni. A questo sco¬ 
po, il Comitato Prezzi di Pe¬ 
rugia effettuerà nei prossimi 
giorni un’indagine tecnica, 
per determinare l’effettivo 
aumento dei costi (analoga¬ 
mente si comporterà il Comi¬ 
tato Prezzi di Terni), per da¬ 
re quindi il via (sentita la 
commissione consultiva) alla 
decisione di amministrare, a 
dispetto della delibera del 
CIPE e del CIP, il prezzo 
della carne. 

Provantini ha motivato tale 
linea di condotta con la ne¬ 
cessità di impedire il grave 
aumento del costo della vita 
causato dal rialzo del prezzo 
di prodotti di prima necessi¬ 
tà come la carne, e dopo che 
sono rimasti senza risposta 
— ha aggiunto — le sollecita¬ 
zioni fatte pervenire ai mi¬ 
nistri Andreatta e Bisaglia. 
perché revocassero la deci¬ 
sione di liberalizzare il pane 
e la carne, e li riportassero 


al regime dei prezzi ammi¬ 
nistrati. 

Nei giorni scorsi (dopo a- 
ver informato della situazio¬ 
ne anche le organizzazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL e i 
movimenti cooperativi), Pro¬ 
vantini si era anche diretta- 
. mente rivolto, con una lette¬ 
ra. alle associazioni dei ma¬ 
cellai, nella quale si invitava 
la categoria a riflettere sulla 
grave situazione determinata 
dagli aumenti, sul rischio che 
la responsabilità di tale 
situazione potesse essere at¬ 
tribuita non soltanto al go¬ 
verno centrale, ma. anche in 
qualche modo, ai piccoli e- 
sercenti, e sulla necessità di 
motivare gli eventuali aumen¬ 
ti in base ai dati oggettivi. 

L'eventuale decisione di ri¬ 
portare la carne al regime 
amministrato, grazie al de¬ 
creto legislativo del 1947 — 
ha detto ancora Provantini — 
sarà una scelta obbligata dal¬ 
le circostanze, per far dimi¬ 
nuire il prezzo di un essen¬ 
ziale genere di consumo e 
per combattere rinflazione. 


Superato l'iniziale shock i giocatori perugini sono tornati ieri ad allenarsi 


Si respira aria di «quiete dopo la tempesta» 


PERUGL\ — Il Perugia nel giorno in cui 
riprende la preparazione si sbottona. 

Il no comment è scaduto. Spara a zero 
Silvana Ramaccioni, direttore sportivo della 
società: « La vicenda ha avuto sfumature 
allucinanti. Quanto è accaduto domenica mi 
ha fatto sperare che tutti i delinquenti fos¬ 
sero già dentro, ma l’assassinio avvenuto 
il giorno dopo di tre carabinieri è la prova 
che non tutti i delinquenti sono in carcere. 
Dopo due giorni sono ancora scioccato di 
quanto è capitato domenica. In fin dei conti 
le cose che si contestano ai giocatori sono 
gravissime, però erano note fin dal 1° marzo 
ed arrivare alla fine di marzo per vedere 
le teste di cuoio in azione mi sembra illo¬ 
gico. Quella di domenica è stata una sce¬ 
neggiata che mi ha fatto male, mi ha messo 
paura. Per come si sono svolti i fatti c'è 
da essere soltanto molto, molto amareggiati. 
Tengo quasi a giustificare i giocatori, visti 
gli eventi del dopopartita. Perché quanto 
accaduto negli spogliatoi ha dell’alluci¬ 
nante ». 

Il Perugia come sta vivendo la vicenda? 
«Come società non ci sono iniziative pre¬ 


cise. I» presidente sta assistendo da buon 
padre i giocatori, anche se da lontano. Non 
vedo cosa si possa fare in casi di questo 
genere ». 

E’ caduto il mito del calcio pulito. Incer¬ 
tezze sul finale e sulla sorte del campio¬ 
nato. « Per quanto riguarda il campionato 
— prosegue il direttore sportivo — sarà 
tutto da vedere. Ma il calcio ncn soccombe. 
In questo frangente, sebbene non abbia nulla 
contro la magistratura ordinaria, ho una 
illimitata fiducia nella giustizia sportiva. 
Pertanto il calcio ne verrà fuori in ma¬ 
niera cristallina. Se ci sono colpevoli, che 
paghino. Per i giocatori giuste le radiazioni 
e per le società non la serie B ma le man¬ 
derei in serie C. Lo ripeto: il calcio non 
finisce. Finisce semmai la fiducia nelle isti¬ 
tuzioni per cose fatte in questa maniera 
(il blitz di domenica) ». 

D’Attoma ha proposto la sospensione del 
campionato... « Non sono d'accordo. Chi di 
dovere dovrà valutare quanto è successo. 
Sospendere il campionato vorrebbe dire solo 
dare maggiori soddisfazioni a chi le cerca, 
con pubblicità anche più grande. Dopotutto 


il calcio ed il campionato rimangono sem- , 
pre un gioco. Un gioco pulito. Un organo 
sano dal quale deve essere tolta ora la 
parte malata ». 

Fin qui il sanguigno direttore sportivo. 
Al ritorno sul terreno di allenamento c’è 
Ilario Castagner, il quale ha offerto le sue 
valutazioni. « A questo punto non si sa cosa 
dire — esordisce il tecnico. — In merito alia 
sospensione del campionato • sarebbe giusta ! 
per quelle squadre che hanno giocatori !m- ! 
plicati e innocenti. Una decisione tale ora . 
la potrebbe prendere l'Associazione italiana 
calciatori, che potrebbe promuovere uno scio 
pero. Ma squadre come il Catanzaro, che 
domenica prossima gioca contro la Lazio 
non Faccetterebbe. La storia è chiara menti 
bruttissima. Al termine della partita di Ro 
ma. Goretti mi disse che verso la fine dei 
primo tempo Benetti gli si era avvicinato 
dicendogli che la Finanza avrebbe effettuato 
gli arresti a fine partita. Non so se anche 
gli altri giocatori sapevano. A questo punto ’ 
non ci rimane che concludere il campionato 
nella maniera più dignitosa possibile. Il no¬ 
stro lavoro in prospettiva (rafforzamento. 


straniero. n.d.r.) prosegue perché siamo con¬ 
vinti. nonostante le voci, che il Perugia non 
rischia la retrocessione ». 

Castagner non ritiene giusto che venga 
applicata la sospensione cautelativa per tutti 
i giocatori, anche quelli con il mandato di 
comparizione. Il Perugia, come è noto, in 
questo secondo elenco ha Rossi che è stato 
interrogato dai magistrati proprio ieri sera. 

Gli altri giocatori sono tutti apparsi al¬ 
quanto repressi. Tornare sul campo e pen¬ 
sare che degli amici e colleghi sono in car¬ 
cere, non è di certo piacevole. « La spe¬ 
ranza è la solita — diceva Dal Fiume —. 
che tutto si concluda al più presto ». I tifosi 
~ontinuano ad avere le reazioni più dispa¬ 
iate. La tradizionale flemma perugina ha 
-ubilo un duro colpo. Tutti si augurano però 
"he la verità venga presto a galla ed i col- 
oevoli vengano puniti severamente. « Ci sono 
ragazzi che vanno in carcere per furtarelli 
stupidi. Ma sono ragazzi che forse fanno 
la fame. Questi signori del calcio non meri¬ 
tano attenuanti», diceva ieri un tifoso. 

Stefano Dottori 


PERUGIA — Iniziarono i la¬ 
voratori, alcuni anni fa: i 
primi in Italia tra i dipen- 
• denti delle fabbriche delle 
ì FF.SS. 

Ed ora alla base delle set- 
ie comunicazioni giudiziarie 
inviate dal pretore di Foli¬ 
gno, dottor Medoro, alla di¬ 
rezione nazionale locale del¬ 
le Grandi Officine di Foligno, 
il problema di sempre alle 
OR: la tutela della salute 
nell’ambiente di lavoro. 

, I sette indiziati: il diretto- 
i re generale delle FF.SS., ine. 
i Ercole Semenza, ing. capo- 
officine Cresci, il suo vice, 

| ing. Apostolo, l’ing. Finocchi 
j c tre capotecnici. Annibaldi. 

Calisti e Mancini. L’accusa: 

! violazione degli artt. Gó9 e 
j 674 del codice penale. 

1 La rumorosità di alcuni re- 
j parti avrebbe, insomma, cau- 
i .iato il disturbo delle occu- 
' pozioni o del riposo delle per- 
' -.oiie e dei gas nocivi sareb¬ 
bero presenti in alcune parti 
delle lavorazioni. Un esposto 
presentato da « Medicina De¬ 
mocratica » alla Procura del¬ 
la Repubblica, nel quale si 
denunciavano, tra i dipenden¬ 
ti delle GR. 31 morti per 
tumore tra il ’76 ed il ’77, 
le indagini sono partite da 
qui. 

Si trattava, infatti, di una 
indagine condotta tra gli abi¬ 
tanti di Foligno, dalla quale 
risultò die tra i folignati col¬ 
piti da tumore la maggior 
parte era costituita da lavo¬ 
ratori delle Grandi Officine. 

« Un collegamento, comun¬ 
que — come dice il dottor 
Lamberto Briziarelli dell’Isti¬ 
tuto di igiene dell’Università 
di Perugia —, non evidentis¬ 
simo, poiché non è dimostra¬ 
bile cosa succedesse alle GR 
dieci anni fa ». 

E. comunque, una grave po¬ 
tenzialità, privilegio delle 
Grandi Officine rispetto al re¬ 
sto della popolazione. 

Seguì il lavoro del MESOP 
(Servizio di Medicina del La¬ 
voro della provincia di Ter¬ 
ni) ed il grosso impegno da 
parte deH’Amministrazione 
comunale folignate. 

Sicurezza 
del lavoro 


Ne scaturì una piattaforma 
rivendicativa, che poneva al 
centro i problemi della sicu¬ 
rezza del lavoro, la riforma 
sanitaria poi, e l’impegno da 
parte dell’ULS: « Nel nostro 
intervento — dice Rita Lo- 
renzetti amministratore del- 
l’ULS e assessore alla Sani¬ 
tà del comune di Foligno — 
abbiamo voluto accertare se 
c’erano condizioni effettive di 
rischio, che dovevano essere 
modificate, ad esempio con 
nuovi investimenti per l’am- 
modernamento dei reparti ». 

Al centro del lavoro del- 
l’ULS: i punti della piatta¬ 
forma, come la formazione 
degli operai e la sicurezza, 
la contrattazione periodica di 
reparto sull ’ organizzazione 
del lavoro e l'attuazione di 
misure di sicurezza degli im¬ 
pianti. 

A questo punto i primi in¬ 
tralci: « L’impossibilità per 
l’ULS — dice Rita Lorenzet- 
ti — di entrare ufficialmente 
in fabbrica, tant’è vero che 
recentemente, dopo circa un 
anno di lavoro, attraverso un 
nostro tecnico in fabbrica, ab¬ 
biamo sospeso il nostro inter¬ 
vento ». 

Secondo la riforma sanita¬ 
ria, infatti, l’assistenza ai di¬ 
pendenti delle FF.SS. è attua¬ 
ta da un intervento interno al¬ 
l’azienda. 

Venerdì prossimo, nel cor¬ 
so di un incontro tra ULS, 
Regione, organizzazioni sin¬ 
dacali e consiglio di fabbri¬ 
ca. verrà chiesta l’&pplicazio- 
ne del protocollo di intesa tra 
le organizzazioni sindacali e 
la Regione che prevede nel¬ 
le GR un ridimensionamento 
nello dei servizi aziendali por 
accrescere le competenze del 
servizio sanitario nazionale. 

« Speriamo — conclude Rita 
Lorenzetti — che la magi¬ 
stratura faccia chiarezza e si 
creino condizioni per una 
maggiore disponibilità su que¬ 
sti temi, da parte della dire¬ 
zione aziendale ». 

In quella, che non è la 
fabbrica della morte, ma nep 
pure quella della salute, c’è 
ora bisogno che prenda sem 
pre più piede un discorso 
complessivo sulla salute. At 
tu ale, del resto, non solo alle 
GR. ma anche altrove, ma¬ 
gari. come dice il dottor Bri¬ 
ziarelli, anche nello stesso 
comprensorio di Foligno. 


TERNI — « Costruire un 

nuovo rapporto fra intellet¬ 
tuali, masse e potere »; questo 
uno degli scopi cui tende 
l’attività del centro Farmi. 

Una attività che verrà arti¬ 
colata attraverso il funzio¬ 
namento di gruppi di lavoro 
che opereranno per aree di 
interesse. Otto sono state le 
aree finora individuate: «Pro 
blemi dello sviluppo e ge¬ 
stione dell'economia; la sto¬ 
ria della repubblica; il siste 
ma dei parlili oggi; /'analisi 
della società di massa; sesso 
eros e famiglia; differenzia¬ 
zioni nel terzo mondo; la cit¬ 
tà; le filosofie della crisi; il 
problema della scienza. Le a- 
ree sono state presentate lu¬ 
nedì nel corso dell’inaugura¬ 
zione del Centro. 

Alt'iiiiziatiua ha partecipato 
anche il prof. Umberto Cer- 
roni, docente di scienza della 
politica all’università di Ro¬ 
ma. Del centro, la cui attività 
si articolerà intorno alla bi¬ 
blioteca di Carlo Farini, figu¬ 
ra di primo piano del movi¬ 
mento operaio, fanno parte 
diecimila volumi. Duemila di 
questi sono stati già catalo¬ 
gati. Insieme ai gruppi di ri¬ 
cerca funzionerà infatti una 
attività di lettura. 

Alla biblioteca di Carlo Fa 
rini è stata unita quella del- 
l’avv. Alberto Guidi, ex depu¬ 
tato del PCI scomparso nel 
1972. « Riguardo il centro Fa¬ 
rini non si pensa fin da ora 
con un progetto dejmitivo — 
ha affermato Giovanna Pe- 
trelli del comitato promo¬ 
tore — ma aa un processo 
continuo ài jormaziune e di 
elaborazione ». 

E’ certo che il centro Fari¬ 
ni non dovrà essere un « ri¬ 
fugio accademico » per pochi 
intellettuali di provincia che, 
esclusi dai grandi fatti della 
cronaca nazionale, intendono 
lì cercare uno sfogo ai loro 
bisogni. Dovrà essere un 
centro nel quale ritrovarsi con 
la volontà di studiare, di 
crescere per potere analizza¬ 
re e capire la realtà nella 
quale ci muoviamo. 

Parlare di intellettuali, di 
cultura oggi, noti è parlare di 
un problema settoriale. Signi¬ 
fica parlare dell’organizzazio¬ 
ne dello stato moderno, si¬ 
gnifica ricercare le ragioni — 
come già fece Gramsci — per 
cui fra grandi masse e intel¬ 
lettuali c’è sempre stato di¬ 
stacco. 

« Una frattura da colmare 
— è stato detto nel corso 
dell’inaugurazione — non 
procedendo verso una barba¬ 
rie collettiva, ma provocando 
una crescita in tutti i sogget¬ 
ti sociali ». Significativo, da 
questo punto di vista, è stato 
l'intervento di Umberto Cer- 
roni. Quello fra intellettuali 
e grandi masse operaie — ha 
affermato — è il grande ap¬ 
puntamento cui va incontro 
il socialismo dei primi del 
’900 ». 

Unificare la cultura per 
abbattere il frammentarismo 
in cui è divisa la nostra so¬ 
cietà. E’ necessario combat¬ 
tere sia la visione sociale di 
chi alimenta oggi le temati* 
che del riflusso, sia quella di 
chi predica il rifiuto della 
politica come pratica di vita. 
Entrambe queste concezioni 
provocano la disaffezione nei 
confronti dell’organizzazione 
sociale. Impediscono — è 
stato detto — la possibilità 
di dar risposte alle richieste 
reali che provengono dalla 
società. « Cosi il terrorismo 

— continua Cerroni — nel 
nostro paese è la risultante 
di una trasformazione accele¬ 
rata avvenuta senza che con¬ 
temporaneamente si fosse 
pensato ad organizzare la 
crescita della società ». 

Una società in contìnuo 
mutamento, proprio per 
questo in crisi, che ha genera¬ 
to nei cittadini continui 
traumi. Solo negli ultimi 20 
anni, ad esempio, sono stati 
20 milioni gli italiani — circa 
la metà della popolazione — 
che hanno cambiato domici¬ 
lio. Come potevano processi 
di questa portata verificarsi 
senza generare conseguenze 
fra la gente? A iutto ciò, alla 
continua trasformazione dei 
rapporti sociali . ha fatto ri¬ 
scontro — quasi per assurda 

— una completa « fissità » 
nella gestione del paese. Tut¬ 
to si trasforma, tutto cambia 
meno le forze al governo, al¬ 
la direzione dello stato. 

A questi problemi oggi oc¬ 
corre dare risposte. E’ dalle 
continue domande emergenti 
dalla vita di tutti i giorni e 
dalle contraddizioni sociali 
che bisogna partire per riuni¬ 
ficare una società spezzettata. 
E’ chiaro che solo colletti¬ 
vamente, in una società M 
massa come la nostra, sarà 
possibile trovare le soluzioni 
necessarie. 


Paola Sacchi 


Angelo Ammanti 
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Il Comune pubblica l'elenco dei redditi in rosso 


Grazie a una dinamica politica della spesa 


Ora si indaga sui contribuenti 
che si dichiarano in perdita 

Sono i nomi di 255 persone che svolgono attività di impresa commerciale o lavori autonomi 
I dubbi nascono quando il passivo viene denunciato per più anni di seguito - La lista dei «poveri» 


Fra i piti bassi di tutta Ital 
i residui passivi della Toscana 


L’efficienza della macchina amministrativa della Reg ; one è dovuta anche 
alla stabilità politica della legislatura - Quali sono le variazioni al bilancio 


La morsa si stringe. Pri¬ 
ma il ministro Reviglio con 
il suo libro « rosso », oggi 
ci si mette anche il Comu¬ 
ne con una indagine sulle 
dichiarazioni «negative», su 
quei contribuenti cioè che 
hanno affermato di gestire 
una attività di impresa com¬ 
merciale o un lavoro auto¬ 
nomo in perdita. Ne è ri¬ 
sultato un elenco di 255 no¬ 
mi che hanno segnato ac¬ 
canto alla corrispondente ci¬ 
fra dichiarata un «meno», 
o più di uno, per gli anni 
'74, ’75, '76. 

Accanto a queste cifre so- | 


no riportati gli altri even¬ 
tuali redditi del dichiarante 
o di suoi familiari. In qual¬ 
che caso compensano la per¬ 
dita, in altri casi no. La que¬ 
stione è tutta qui: come 
sbarca il lunario l’ingegnere, 
l'industriale edile, l’architet¬ 
to, l'avvocato che presenta un 
conto In « rosso »» allo Stato? 
Come mangia, come fa la 
spesa, o mette benzina nel¬ 
la macchina? 

E’ chiaro che un reddito 
negativo può essere compen¬ 
sato in molti modi, prestiti, 
mutui bancari, eccetera. Re¬ 
sta però un dubbio quando 


la cosa si ripete per anni, 
.due o più. lì Comune per 
ora si è limitato a redigere 
l’elenco, che riportiamo in 
parte. Starà poi all'ufficio 
imposte avviare una verifica 
capillare sia per quanto ri¬ 
guarda I singoli casi, che per 
intere categorie. Il prossimo 
passo dovrà essere dunque 
quello dell'accertamento del¬ 
la reale situazione di que¬ 
ste attività; i dati del Comu¬ 
ne registrano casi che pre¬ 
sentano più di un elemento 
di sospetto. 

Il complesso dei contri¬ 
buenti « sotto zero » è stato 


suddiviso per attività: su 255‘ 
casi di bilancio « rosso» il 6 
per cento appartiene alla 
classe del lavoro autonomo, 
il 94 per cento a quella di 
impresa. Nei primo gruppo 
campeggiano gli architetti, 
gli avvocati e procuratori, gli 
ingegneri, i commercialisti, 
consulenti di azienda, geome¬ 
tri, pittori, perfino un mini¬ 
stro del culto (ortodosso). 
Tra le attività di impresa 
« negative » spiccano quelle 
degli artigiani edili, dell’ab- 
bigliamento, le macellerie, i 
bar, pizzerie, ristoranti, I > 


rappresentanti e agenti di 
commercio. 

Il 63 per cento dei 255 con¬ 
tribuenti oggetto di Indagine 
ha dichiarato reddito com¬ 
pletamente negativo (senza 
nessuna compensazione) per 
uno, due o tre anni. 

Spulciamo dall'elenco del 
Comune una lista più breve 
(per evidenti ragioni di spa¬ 
zio) di questi « poveri del 
fisco». Pubblichiamo di se¬ 
guito Il nome del contribuen¬ 
te, l'anno in cui la dichiara¬ 
zione è stata effettuata, la 
cifra (sempre negativa) de- 
> nunciata. , 


Mohammad Amadpur Germanshahi: 1975 —35 
milioni 393.000, 1976 —3.566.137; Gino Basagni: 1974 
—10.401.000, 1975 —19.813.000, 1976 —16.097.000; Adria- 
Bnttelli: 1975 —118.000, 1976 —596.000; Ivo Bazzec- 
chi: 1974 2.2296.000. 1975 —1.396.000; Luigi Bechelli: 
1974 —2.144.000, 1975 589; Luisa Becherucci: 1975 
—910 000, 1976 —26.191.000; Mauro Biancalani: 1974 
—36.793.000, 1975 —6.905.000; Alfredo Bissaro: 1974 
—3.191.000, 1975 —479.000; Pier Nello Boccacci: 1975 
—2.476 000, 1976 —463.000; Abbado Bocci: 1974 —109 
milioni 260.000, 1975 —7.673.000. 1976 —21.028.000; 
Carlo Bombini: 1975 —156.835.000, 1976 —261.711.000; 
Teresa Gallo: 1975 —2.154.000. 1976 —8.683.000; Sil¬ 
vano Calamai: 1974 —7.612.000, 1975 —12.010.000; 
Roberta Calcnaci: 1975 —558.000, 1976 —26.694.000; 
Marcello Campagnano: 1976 —41.478.000; Giuseppe 
Caruso: 1975 —51.558.000; Franco Cesarini: 1975 
—2.240.000.000, 1976 —2.867.000; Giuseppe Checcacci: 
1975: —1.251.000, 1976 —667.000; Mario Chiarugi: 1975 
—25.067.000, 1976 —7.000.000— Vincenzo Chiti 1975 
—1.168.000, 1976 —1.453.000; Roberto Ciancili: 1975 
—450.000; Mario Ciardetti: 1975 -494.000. 1976 —7 
milioni 199.000; Luigi Colombo: 1974 —281.000, —6 
milioni 389.000: Cesare Centi: 1974 —31.998.000, 1975 
—64.450.000, 1976 —27.937.000; Dino Conti: 1975 — 
—130.000; Pier Luigi Coppini: 1974 —663.000, 1975 
—706.000; Alfonso Corsini: 1975 —9.591.000. 1976 —10 
milicni 650.000; Bruno Corti: 1975 — 12.537.000, 1976 
—31.548.000; Fausto Corvi: 1974 —18.231.000, 1975 
—2.790 000, 1976 —33.639.000; Alberto Del Moro: 1975 j 
—124.000, 1976 —1.028.000; Libero Di Bali: 1975 I 

S 


—9,351.00, 1976 —5.636.000; Liberato Di Bari: 1974 
-398.631.000, 1975 —904.000.000, 1976 —166.110.000; 
Luciano Di Bari: 1974 —11.909 000, 1975 —59.000.000, 
1976 —143.328.000; M. Cristina Giannini: 1974 t 4 
milioni 743.000, 1975 —5.428.000, 1976 —2 402 000; Leo 
nello Falorni: 1974 —5.445.000, 1975 —3 364.000, 1976 
-566.000; Eliseo Falsetti: 1975 —2.980.000; 1976 —4 
milioni 629.000; Vinicio Fantini: 1975 —1.061.000, 
1976 —7.720.000; Marianna Ferlazzo: 1974 —18.144.000, 
1975 —21.586.000, 1976 —1.972.000; Vladimiro Fissi: 

1974 —4.784.000, 1975 —18.142.000, 1976 —16.452.0000; 
Roberta Faldi: 1974 —3.823 000. 1975 —10.765.000. 1976 
—15.239.000; Filippo Foti: 1974 —2.006.000. 1975 —6 
milioni 9.000, 1976 —4 831.000; Giafranco Giannini: 

1975 -4.581.000, 1976 —2.879.000; Maurizio Giardini: 
1975 —8.618.000, 1976 —2.626.000; Giancarlo Girgi 
1975 —5.230.000, 1976 —6.259 000; Federa Giusti: 1974 
— 1.056.000, 1975 —1.612.000, 1976 -6.083.000: Ferrerò 
Gori 1975 —10.420.000, 1976 —3.406.00; Lorenzo Gori: 

1975 —11.700.000, 1976 —39.715.000; Adam Grumbaum 
e Gerda Erb: 1974 —30.652.000. 1975 —17.246 000; 
Carlo Guarducci Maddalena Beoelh 1975 —4.351.000, 

1976 —1.611.000; Flora Innocenti: 1974 —10.643 000. 
1975 —492 000; Roberto Innocenti: 1974 —772.000, 
1975 —1.036.000, 1976 —941.000; Izzo Gennaro: 1975 
—3.018.000, 1976 —4.393.000; Senatori Tatiana: 1975 
—1.628.000. 1976 —3.381.000; Mario Landi: 1974 —4 
milicni 303.000. 1975 —2.348.000: Maurizio Lascial- 
fari: 1975 —5.845.000. 1976 —8 010.000; Corrado Lecoi: 
1975 —99.429.000. 1976 —15 686 000; Fidalma Lisio: 
1974 62.731.000: 1975 —74.836.000. 1976 -92.238.000: 
Marcello Salvatore Lo Cicero: 1975 —14.379.000. 1976 i 


' -1.408.000; Luigi Leni Coppodè: 1975 —194.559.000; 

Mario Mansueti: 1974 —550.000; 1975: —1.145.000; 
Ferruccio Marchi: 1974 —94.999.000, 1975 —41.838.000, 
.1976 —39.002.000; Paolo Mazzoni: 1974 —8.779.000, 

1975 —3.591.000; Angilcno Meacci e Wilma Bai- 
leggi: 1975 —109.283.000, 1976 —9.798.000; Giovanna 
Mengiardi: 1975 —17.263.000, 1976 9.963.000; Ezio 
Messini: 1974 9.478.000, 1975 —11.643.000, 1976 10 mi¬ 
lioni 252.000; Antonio Ortoleva e Lucia Di Gaogi: 

1974 —7.555.000, 1975 —55.865.000, 1976 —38.716000; 
Gemma Palloni: 1974 —5.818.000, 1975 —3.362.000, 

1976 —4.263.000; Tosca Cacioli: 1974 —32.424.000, 1975 
—36.382.000; Arnaldo Pini: 1975 —5.590.000, 1976 —16 
milioni 862.000; Mario Pugi: 1974 —15.573.000, 1975 
— 16 500.000, 1976 —5.000.000: Leandro Radicchi: 
1974 —76.417.00, 1971 —3.096.000, 1976 —18.238.000; 
Roberto Ricialdi: 1974 —25.970.QÒ0, 1975 —31.527 000, 
1976 —4.537.000; Laura Saccarai: 1975 —3 620.000; 
Mario Santcni: 1974 —12.240.000, 1975 —10.121.000; 
Eleonora Caroti: 1974 —2.160.000. 1975 —1.685.000. 
1976 —1.860.000; Pier Francesco Scarselli: 1974 —70 
milicni 714.000; 1975 —197.316.000. 1976 —33.874.000; 
Dante Serra: 1975 —22.065.000; Enza Stracciati: 1974 
—21.818.000. 1975 —27.705.000: Concetta Todaro: 1974 
—4.624.000, 1975 —172.000; Mario Tempestinl: 1975 
—451.000, 1976 5.727.000; Orlando Trambusti: 1975 
—35.885.000, 1976 —29.002.000; Filomena Trozzi: 1975 \ 
—83.342.000; Vanda Turchini: 1974 —2.249.000, 1975 
—2.668.000; Cesare Turrini: 1974 1.212.000, 1975 —4 
milioni 55.000. 1976 —9.686.000; Vinicio Vannini: 

i 1974 —16.315.000, 1975 —24.591.000. 


Riguardano tutti i rami dell'attività amministrativa 


Anche il « Popolo » lo ammette 


Approvate in consiglio comunale ! 
oltre un centinaio di delibere ! 

I 

In apertura di seduta i fatti luttuosi di questi giorni j 


Una città 
più vivibile 
di tante altre 


Il consiglio comunale che 
intensificherà nei prossimi 
giorni i suoi lavori fino alla 
scadenza della discussione 
sul bilancio preventivo, pre¬ 
vista verso la metà del mese 
di aprile, smaltisce nelle riu¬ 
nioni convocate in questa 
settimana il lungo elenco di 
delibere poste all’ordine del 
giorno. Ieri ne sono state 
approvate oltre un centinaio, 
riguardanti tutti i rami del¬ 
l’attività amministrativa. 


Lutto 

Lunedì scorso è morto nel¬ 
l’ospedale di Careggi il com¬ 
pagno Alfredo Banti della 
sezione « F. Pucci » di San 
Niccolò. Il compagno Alfredo 
era iscritto al PCI fin dal 
1921. Ai familiari giungano le 
fraterne condoglianze dei 
compagni della sezione, che 
nel ricordarlo a quanti lo co¬ 
nobbero e stimarono ha sot¬ 
toscritto 10 mila lire pei la 
stampa comunista, e della no¬ 
stra redazione. 


Ma la seduta sì è aperta 
con una comunicazione del 
vicesindaco Morales sui fatti 
luttuosi avvenuti in questi 
giorni in Italia e all’estero. 
Il consiglio — ha detto Mo¬ 
rales — rivolge un commosso 
pensiero ai tre carabinieri 
uccisi a Torino, Sergio Pe- 
truzzelli. Giuseppe De Mon- 
tis, e Paolo Centroni. Ricor¬ 
diamo anche l’ennesimo epi¬ 
sodio di cui é rimasto vitti¬ 
ma nei giorni scorsi a Geno¬ 
va il professor Giovanni Mo¬ 
retti consigliere comunale 
della de ferito alle gambe 
dalle br. 

Lontano da noi. ha conti¬ 
nuato Morales. in un’altra 
parte del mondo, è avvenu¬ 
to ieri un crimine inaudito 
che ci emoziona profonda¬ 
mente. Monsignor Oscar Ar- 
nulfo Romero. arcivescovo di 
E1 Salvador è stato trucidato 
da assassini fascisti mentre 
celebrava la messa. Monsi¬ 
gnor Romero era famoso nel 
mondo ed anche a Firenze 
per la sua opera a favore 
della pace e dei diritti umani. 


Un altro pensiero com¬ 
mosso ha concluso Morales 
questa sera il consiglio co¬ 
munale lo rivolge alla figu¬ 
ra di Renato Cappugi scom¬ 
parso nei giorni scorsi. Re¬ 
nato Cappugi è stato uno 
degli esponenti più validi e 
coerenti di una lunga mili¬ 
zia politica che lo vide fra 
i promotori del partito popo¬ 
lare e poi animatore del mo¬ 
vimento sindacale della CISL 
ed infine parlamentare del¬ 
la Democrazia cristiana. 

Le delibere: una discussio¬ 
ne. per quanto breve, si è 
svolta sul problema delle af¬ 
fissioni di manifesti sui mu¬ 
ri cittadini. Rispondendo 
agli interrogativi posti dal 
de Matteini sui problemi del¬ 
l’abusivismo registrato in 
questo settore e della neces¬ 
sità di allargare la vigilan¬ 
za. l’assessore al ramo Bo¬ 
scherini ha annunciato che 
proprio nel centro storico 
l’amministrazione ha avvia¬ 
to un esperimento, facendo 
collocare una ventina di 
grandi cartelloni su cui sarà 
possibile l’affissione. 


Ma os’è questa Firenze che 
i comunisti amministrano dal 
1975? L’interrogativo toma 
frequentemente nello « spe¬ 
ciale Toscana » che il « Po¬ 
polo » ha pubblicato domeni¬ 
ca scorsa e, fra le pur con 
traddittorie risposte che si 
danno, affiora un giudizio po¬ 
sitivo che invano si tenta di 
ricacciare fra le righe. . 

Parlando del sindaco Elio 
Cabbuggiani, e della ammini 
strazione da lui presieduta 
Domenico Sassoli non può 
fare a meno di riconoscere 
l'esistenza di una linea pre¬ 
cisa che ha teso a rilanciare 
il ruolo di Firenze nel mondo 
secondo una visione nuova, 
moderna adatta agli anni ot¬ 
tanta. 

Ciò risalta anche fra le ri¬ 
ghe di un discorso, abbastan¬ 
za spesso contraddittorio che 
vorrebbe, in sostanza, dimo¬ 
strare come i comunisti e 
Gabbuggiani, mirassero uni¬ 
camente a sostituire un uni¬ 
versalismo (quello lapiriano) 
con un altro (quello mar¬ 
xista). 

Per Sassoli Vammimstrazio- 


ne Gabbuggiani dovrebbe pe¬ 
rò fare i conti con una po¬ 
litica culturale < decisamente 
passiva. Ed è qui che coglia¬ 
mo una evidente contraddi¬ 
zione con quanto, nella stes¬ 
sa pagina, scrive il consiglie¬ 
re comunale Giovanni Pol¬ 
lanti che considera invece 
questo bilancio positivo ritro¬ 
vando — e ci sembra giusto 
— quale « l’impulso cattolico 
nella ripresa culturale ». 

Scrive Pollanti: « L’aspetto 
più eclatante dell’oggi è la 
fioritura di molte attività 
culturali. Firenze (e la To¬ 
scana) è rimasta fuori dalla 
ventata di violenza che ha 
sconvolto i grandi centri ur¬ 
bani del Nord. Il tessuto so¬ 
ciale non è mutato profonda¬ 
mente come è successo nelle 
grandi città industriali e per 
altre ragioni nelle città del 
Sud. Per uesto Firenze è di¬ 
ventata più umana e più vi¬ 
vibile di tante altre ». 

Siamo d'accordo. Ma se co¬ 
si è, non è forse perchè in 
questi cinue anni ha ammi¬ 
nistrato una giunta aperta a 
tutti ì contributi positivi? 


Gli operatori manifestano il loro ottimismo per lo sviluppo del settore 

Un roseo futuro per il turismo fiorentino 


! 


Gli operatori turistici fio¬ 
rentini. radunati al Palazzo 
dei Congressi per la « Confe¬ 
renza turìstica cittadina ». 
vedono il futuro colorato di 
ottimismo. Nel fondo, il cli¬ 
ma che si è respiralo nelie 
due giornate del convegno, è 
stato di fiduciosa attesa per 
le * magnifiche sorti progres¬ 
sive * di una industria Gie 
già lo scordo anno ha fatto 
« boom ». Tutto lascia pensa¬ 
re che nella prossima stagio¬ 
ne le cose vadano sulla stes¬ 
sa strada. 

In sala e durante le com¬ 
missioni. dunque. niente 
< piagnistei » o sterili lamen¬ 
tazioni; al contrario un di¬ 
battito tutto sul concreto, te¬ 
so ad eliminare le strozzatu 
re che potrebbero limitare il 
fìusso dei visitatori, cercando 
soluzioni per sviluppare ogni 
potenzialità di Firtnze. Un u- 
nico avvertimento. I» ha 
lanciato dalla tribuna, ieri 
mattina, il professor Piero 
Barucci, incaricato di tirare 
le fila della discussione. 

Il turismo è fonte di ric¬ 
chezza e di benessere. Se 
gestito male, però, può tra¬ 
mutarsi in un nemico. « Il 
turismo — ha detto il prof. 
Barucci — è un maledetto 
imbroglio che tende ad ag 
gredire le peculiarità del luo¬ 
go Firenze non deve essere 


svenduta. Pertanto stiamo at¬ 
tenti a non lacerare l’equili- 
brio della città, la sua convi¬ 
venza. il centro storico, l’hin- 
terland ». 

Un esempio concreto: il 
1 rapporto tra turismo ed arti¬ 
gianato non deve essere visto 
nei termini riduttivi del visi¬ 
tatore che arriva in cerca di 
c ricordi » da portar via. In 
questo caso spesso assistia¬ 
mo ad una dequalificazione 
dell'artigianato. « Il rapporto 
— ha aggiunto Barucci — va 
rovesciato: deve essere l’arti- 
gianato. con la sua tradizio- 


La Toscana non « stanca ». 
Il turista ne trae sempre un 
buon ricordo, tanto che spes¬ 
so ritorna una seconda, ter¬ 
za ed anche quarta volta. Lo 
si ricava da una indagine- 
campione, effettuata dal Di¬ 
partimento Turismo della Re¬ 
gione. secondo la quale, su 
un campione di visitatori 
italiani intervistati nel pe¬ 
riodo giugno settembre 1979. 
« la decisione di visitare la 
Toscana è dovuta soprattut¬ 
to ad esperienze precedenti 
particolarmente positive: il 
52 per cento delle persone si 
è dichiarato in tal senso ». 
c Altro fattore determinante 


ne, a divenire elemento trai¬ 
nante del turismo ». 

La città ha bisogno di am¬ 
pliare la propria offerta. 
! spesso negli alberghi si tocca 
il « tutto esaurito ». In questa 
direzione si è mossa l’ammi¬ 
nistrazione comunale con il 
recupero di alcune strutture 
cittadine. 

Anche sul fronte degli spazi 
capaci di accogliere convegni 
e manifestazioni espositive ci 
sarà molto da lavorare. 
Mostre e congressi, ormai, 
stanno stretti nelle sedi at¬ 
tuali. « Le strutture espositive 
— ha detto l’assessore comu- 


la scelta della Toscana, ri¬ 
sulta legato ai consigli di 
amici o parenti 
Dallo studio si ricavano 
anche altre indicazioni di 
estremo interesse. Una gros¬ 
sa fetta di italiani che arri¬ 
vano in veste di turisti sono 
gente giovane e di buona cul¬ 
tura. Il 46 per cento degli 
intervistati aveva meno di 
trent’anni, il 55 per cento 
possedeva il diploma di scuo¬ 
ia media superiore ed il 17 
per cento la laurea. Gli im¬ 
piegali e gli studenti sono 
circa il 42 per cento; più della 
metà, il 65 per cento, lavora 
nel terziario. 


naie Marino Bianco — non 
bastano. Siamo d’accordo — 
ha aggiunto — con il proget¬ 
to di costruire a Castello un 
nuovo polo espositivo che 
possa integrare il « triango¬ 
lo » Palazzo dei Congressi. 
Palazzo degli Affari. Fortezza 
da Basso. Ci dobbiamo fare 
carico — ha detto ancora 
Bianco — della mancanza di 
un grosso auditorium, capace 
di ospitare migliaia di perso¬ 
ne ». 

Le preoccupazioni per il 
turismo cittadino non devono 
nascere rispettto alla doman¬ 
da tradizionale di valori cul- 


Ancora un dato che fa ono¬ 
re alla Toscana: alla doman¬ 
da se «durante questo viag¬ 
gio ha già visitato o intende 
visitare altre regioni? ». un 
buon 80 per cento risponde 
che è venuto per visitare so¬ 
lo la Toscana. 

Nel suo viaggio, il turista 
italiano utilizza soprattutto 
il « mezzo proprio ». la mac¬ 
china. mentre solo il 24 per 
cento ha dichiarato di aver 
preso il treno, IT per cento 
ha preferito l’aereo. I turisti 
Italiani si lamentano però 
di una cosa: «i prezzi sono 
troppo alti ». 


...e tornano ancora in Toscana 


turali. Da questo lato Firenze 
è in una c botte di ferro », è 
un centro di arte e di storia 
unico a] mondo ed i turisti 
continueranno a visitarla. Il 
fianco scoperto è invece quel¬ 
lo del turismo commerciale e 
congressuale. 

Per questo gli operatori tu¬ 
ristici hanno posto particola¬ 
re attenzione al problema dei 
collegamenti. Il dito è stato 
puntato sulla necessità di un 
aeroporto efficiente. L'argo¬ 
mento è stato affrontato an¬ 
che dal presidente della Re¬ 
gione. Mario Leone, che ha 
ricordato le scelte maturate 
nel convegno ' regionale di 
Tirrenia. nell’ottobre del 1978. 
« Nel quadro del sistema aero- 
portuale regionale, all'aero¬ 
porto fiorentino venne attri¬ 
buito un terzo livello. 

Su queste indicazioni — ha 
continuato Leone — oggi oc¬ 
corre riaffermare l'accordo 
tra tutti gli enti locali, gli 
operatori pubblici e privati, 
poiché non sono più soppor¬ 
tabili ulteriori ritardi ». Poco 
prima, l’assessore comunale 
Marino Bianco aveva comu¬ 
nicato che nei prossimi gior¬ 
ni il Consiglio comunale darà 
il « via libera » al prolunga¬ 
mento di 380 metri delle pi¬ 
ste di Perctola. 

a. la. 


A pochi mesi dalla fine del¬ 
la it'giaiulUiU, il Consiglio re¬ 
gionale ha approvato un 
piovvcuinienio ui aoretaa- 
menio e ui variazione al 
Oliando l0bu. E un tuia che 
si e leso necessario — ha 
detto il comuiiisiu Malvezzi, 
pi elidente ueua prima coni- 
missione conciliare — visto 
ene questa imminente sca¬ 
denza non potrà consentire 
1 appiovaztone uei conto con¬ 
sumavo nei una elmo U su 
giugno piossnno. 

xi piovveumiciito tornisce 
pere un quauio complessivo 
a^^ai vicino una realtà oei ri- 

suiLau ucua (,totiuuc testua¬ 
le cne si e cinusu ai or ui- 
ceiuute uei lani. ì residui ai¬ 
titi — ita detto JYia»ve.t.zi en¬ 
ti andò nel inumo oei prov- 
VcUliltcIllO — ainillO ut imo a 
2U2 minaidi; la giacenza di 
cassa usuila di li» niuiarei e 
mezzo; ì residui passivi am¬ 
montano a izò miliardi. 

Il saioo imanziano positivo 
e peicio di a4 indiami. Vi 
sono poi aa registi are varia¬ 
zioni nella parte delle entrate 
con un inciemento di 122 mi¬ 
liardi dovuti a maggioii ilus¬ 
si nnanzian. Tutto ciò si 
traduce, per quanto riguarda 
la spesa, m maggiori stan- 
zitìineiiLi neU’amuito dei di- 
veisi miei venti di program¬ 
ma (nella lonnazione si han¬ 
no maggiori spese per oltre 8 
miliardi, nella promozione 
delia salute di 9 miliardi e 
mezzo, neho sviluppo delle 
attività economiche di 68 mi¬ 
liardi, nell’assetto di territo¬ 
rio di circa 13 miliardi, per 11 
progetto Amiata di circa un 
miliardo e mezzo*. 

Stanziamenti da circa lo 
miliardi sono stati inseriti i- 
noltre per finanziare provve¬ 
dimenti relativi alle autolinee 
pubbliche al diritto allo stu¬ 
dio all’agricoltura. 

Al di la dell apparente ari¬ 
dità. queste cifre stanno a 
dimostrare che la macchina 
del governo regionale ha fun¬ 
zionato ed ha trovato nel 
tempo un sempre maggioro 
adeguamento dei suol stru¬ 
menti e dei suoi meccanismi. 

Lo ha messo in risalto l’as¬ 
sessore Pillinl il quale ha ri¬ 
levato il notevole processo di 
accelerazione della spesa do¬ 
vuto ad un maggiore impe¬ 
gno della giunta regionale e 
ad una maggiore speditezza 
nell’adozione del 1 provvedi¬ 
menti da parte del consiglio. 
Ciò ha consentito la forte ri¬ 
duzione dei residui passivi 
(oltre 6 miliardi in meno). 
Oggi la Toscana registra fra 
tutte le regioni il più basso 
valore procapite nei residui 
passivi e questi risultati ap¬ 
prezzabili. ha aggiunto Polli¬ 
ni, possono essere ulterior¬ 
mente migliorati a condizione 
che le traslazioni statali sia¬ 
no più tempestive. 

Pollini ha rilevato inoltre 
che i residui passivi, i quali 
peraltro non sono l’unico e- 
lemento per valutare l’effi¬ 
cienza dell’amministrazione, 
sono ad un livello più basso 
nelle regioni come la Toscana 
ove si è verificata una situa¬ 
zione di stabilità politica e 
un più avanzato processo di 
delega. Nonostante questi ri¬ 
sultati positivi, la DC e il 
MSI hanno annunciato il loro 
voto negativo, riconfermando 
la posizione assunta in sede 
di approvazione del bilancio 
di previsione della Regione 
per il 1980. 

Nella stessa seduta 11 con¬ 
siglio regionale sempre.con il 
voto favorevole di PCI e PSI 
e con quello contrario di DC 
e MSI. ha approvato anche la 
legge che regola il procedi¬ 
mento di scelta dei soggetti 
incaricati della realizzazione 
dei programmi di edilizia a- 
gevolata e convenzionata e 
nello stesso tempo indica le 
procedure per la formazione 
dei programmi stessi. 

Mentre il comitato intermi¬ 
nisteriale per la programma¬ 
zione economica tarda a far 
conoscere quale sarà la ri- 
partizione dei fondi tra le 
Regioni per il secondo bien¬ 
nio di applicazione del piano 
casa (si sa però che le pro¬ 
poste parlano di una riduzio¬ 
ne del 10 per cento dei fondi 
assegnati alla Toscane) la 
Regione in pratica ha voluto 
compiere gli atti che le spet¬ 
tano, creando le condizioni 
perché tutto il meccanismo 
possa mettersi in movimento 
tempestivamente appena vi 
sa ranni gli stanziamenti fi¬ 
nanziari. 

La discussione sul provve¬ 
dimento si è protratta a lun¬ 
go in consiglio regionale che 
ha approvato anche numerosi 
emendamenti al testo presen¬ 
tato. Il comunista Menotti 
Galeotti. esprimendo un 
complessivo apprezzamento 
sulla legge, ha soprattutto e- 
videnziato la definizione 
chiara e precisa del ruolo at¬ 
tivo assegnato ai comuni e 
alle associazioni intercomuna¬ 
li nel processo programmati- 
co. 

Ha aggiunto inoltre che gli 
operatori pubblici e privati 
hanno ora a disposizione una 
normativa che rappresenta 
un punto di riferimento certo 
e che i in grado di promuo¬ 
vere interventi non solo dal 
punto di vista quantitativo 
ma anche sul terreno della 
qualità e della economicità. 

E* una legge essenziale per 
l’attività nel settore della ca¬ 
sa. ha ribadito l'assessore 
Maccheroni, il quale non ho 
mancato di sottolineare l’at- 
teggiamenio contraddittorio 
del gruppo dell A DC 



Il Comune 
rispetta 
l’impegno 
per via 
N. Sauro 


11 comune ha rispettato gli impegni assunti ed ha con 
eluso i lavori in via Nazario Sauro nei tempi che erano stati 
indicati e cioè entro martedì 25 marzo. 

I tubi deU'acquedotto sono stati cambiati ed è tornata 
l'acqua agli abitanti della zona. Ora spetta alla ditta appalta- 
trice della SIP — chè sta operando nella zona — concludere 
rapidamente il proprio lavoro ripristinando la sede stradale 
com'è di sua competenza. 

Ieri mattina l’assessore Bassi — che più volte nei giorni 
scorsi aveva seguito i lavori — si è incontrato con i commer¬ 
cianti della zona che hanno commentato favorevolmente la 
puntualità deU'amministrazione comunale. 


Per gli atti di violenza di alcuni ospiti 

Protesta dei dipendenti 
dell’Albergo Popolare 

La ricomparsa di un cliente che aveva minacciato un 
addetto con un coltello sta airorigine dello sciopero 


Manifestazione 
dei dipendenti 
del servizio 
Posta Ferrovia 

Continua lo sciopero dei 
lavoratori addetti al servizio 
Posta Ferrovia per protesta¬ 
re contro lo stato di abban¬ 
dono e le carenze organiz¬ 
zative che si registrano nel¬ 
l’azienda. In particolare, la 
protesta dei lavoratori è sta¬ 
ta completamente ignorata 
dalla dirigenza. 

Per oggi, alle ore 9. è pre¬ 
vista una manifestaziortb a 
cui sono chiamati ad aderi¬ 
re anche i lavoratori del te¬ 
legrafo e dei servizi decen¬ 
trati. 

La manifestazione si svol¬ 
gerà in Piazza delia Repub¬ 
blica. Come è noto, l’agita¬ 
zione dei dipendenti del ser- 
. vizio Posta Ferrovia dura 
ormai da oltre otto giorni. 


I trenta dipendenti dell’al¬ 
bergo Popolare hanno occu¬ 
pato simbolicamente per tut¬ 
ta la giornata di ieri l’immo- 
bile di via della Chiesa per 
rivendicare una maggiore 
sicurezza, dopo una serie di 
atti di violenza avvenuti al¬ 
l’interno dell’albergo da par¬ 
te di alcuni ospìtL 

La protesta è terminata in 
serata dopo un incontro con 
l’assessore all’assistenza An¬ 
na Bucciarelli ed 1 rappre¬ 
sentanti ■ sindacali. 

L’assessore ha assicurato 
ai lavoratori che l’opera di 
riorganizzazione intrapresa 
dalla amministrazione comu¬ 
nale procede e che si cer¬ 
cherà di accelerare i tempi 
onde rimuovere le cause al¬ 
l’origine della protesta. 

Del resto dei risultati sono 
già evidenti: da un media di 
300 presenze al giorno dello 
scorso anno siamo già scesi 
alle 210. Il nuovo regolamen¬ 


to dell’Albergo Popolare In¬ 
fatti vieta alle persone non 
residenti a Firenze di sosta¬ 
re più di tre giorni di seguito 
e non possono rìpresentarsi 
prima che siano trascorsi al¬ 
meno sei mesi. Con questo 
provvedimento si riesce ad 
evitare cosi che la delinquen¬ 
za proveniente da fuori, che 
gravita sulla città, possa 
convergere all’Albergo Popo¬ 
lare^ 

. La protesta dei dipendenti 
era nata dal fatto che l’altra 
sera si era ripresentata all’ 
albergo una persona che una 
ventina di giorni prima ave¬ 
va minacciato con un coltel¬ 
lo un dipendente ed era sta 
to necessario l’intervento del 
carabinieri. Per un problema 
burocratico non era stato pos¬ 
sibile impedire a questa per¬ 
sona di dormire nelle camere 
dell'albergo e solo il giorno 
successivo questo è potuto 
avvenire. 



Sgomberato l’ex Albergo Nazionale 


Oltre un centinaio di poliziotti e carabi¬ 
nieri coadiuvati da alcuni vigili urbani han¬ 
no sgombrato l’ex albergo Nazionale in piaz¬ 
za Santa Maria Novella, occupato abusiva- 
t mente da alcuni mesi. 

> Nei locali sono state trovate trentasette 
| persone, per lo più giovani o giovanissimi, 
I che vivevano in condizioni igieniche estre- 
j inamente precarie. Tra essi non vi erano 
I famiglie o bambini. 

La polizia ha trovato una decina di gio¬ 
vani stranieri alcuni dei quali erano privi 
del visto di soggiorno e di mezzi di sosten¬ 
tamento. Questi sono stati provvisti tutti 
di foglio obbligatorio di via e rispediti ai 
paesi di orìgine. 

Stessa sorte è toccata anche a cinque tta- 
l liani che avevano precedenti penali per reati 
1 contro il patrimonio. Nell’androne dello sta¬ 


bile sono stati trovati anche cinque ciclo 
motori ed una decina di biciclette alcuni dei 
quali sembra siano stati rubati. 

Tutte le persone che gli agenti hanno tro¬ 
vato all’interno dei locali dell’ex albergo 
Nazionale sono state denunciate a piede li¬ 
bero. 

Lo sgombero, effettuato con uno spiega¬ 
mento di forze un po’ eccessivo rispetto al 
numero degli occupanti, è stato deciso in 
seguito ad una ordinanza emessa dal pre¬ 
tore su richiesta della proprietà^ 

Anche da parte del comune era stata 
emessa una ordinanza in cui si chiedeva lo 
sfollamento dell’ex albergo Nazionale in 
quanto le condizioni igienicoambientaii non 
erano più tali da permetterne l’abitabilità. 
Tutto comunque si è svolto abbastanza tran¬ 
quillamente. 
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Si allargano le indagini sui sequestri di persona in Toscana 

I 

Oro nel mirino degli inquirenti 
c'è il don dei sordi «senesi» 

Arrestato un pastore - E’ stata rinvenuta un’interessante documentazione bancaria - Rapporti con 
il veterinario trovato in possesso di 8 milioni provenienti dal riscatto per il rapimento De Andrè-Ghezzi 


SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 


Di nuovo nel mirino degli 
inquirenti U clan dei sardi 
che vive e opera nella zona 
di Radicofani in provincia di 
Siena, considerato uno dei 
« centri » dell’anonima se¬ 
questri come dimostrano 
ampiamente i recenti e cla¬ 
morosi episodi. 

E’ stato arrestato un pa¬ 
store trovato in possesso di 
documenti definiti dagli in¬ 
vestigatori « interessanti » ai 
fini delle indagini sui se¬ 
questri di persona avvenuti in 
Toscana e in Sardegna. L’o¬ 
perazione è stata compiuta 
dagli uomini del nucleo anti¬ 
sequestri di Firenze in colla¬ 
borazione con il nucleo ope¬ 
rativo dei carabinieri, con la 
squadra mobile, con la Cri 
minalpol e la questura di 
Siena. 

Dunque ancora una volta la 
zona di Radicofani è nell’oc¬ 
chio del ciclone dopo l’arre¬ 
sto del medico Marco Cesari, 
trovato in possesso di otto 


milioni provenienti dal ri 
scatto dei cantanti Fabrizio 
De André e Dori Ghezzi. Non 
è la prima volta e non sarà 
rultima. E* ormai convinzio¬ 
ne degli investigatori che nel 
la zona del senese e in parti 
colare in quella di Radicofani 
c’è una delle « centrali » del¬ 
l’anonima sequestri. Non si 
tratta si semplici sospetti. 

E’ dall’epoca del sequestro 
di Marzio Ostini che le inda¬ 
gini di polizia e carabinieri 
sono dirette nella zona di 
Radicofani. Proprio quel se¬ 
questro ha squarciato un ve¬ 
lo sull’attività dell’anonima 
sequestri sarda; gli arresti e 
le successive condanne di 
Giacomino Baragliu, Giovanni 
Piredda, Gianfranco Pirrone. 
De Murtas, Antonio Soru 
hanno confermato l’esistenza 
di una vera e propria orga¬ 
nizzazione con ramificazioni 
nell’alto Lazio, a Roma, a Fi¬ 
renze. nel pratese e nel gros¬ 
setano. 


Per ora gli inquirenti com’è 
noto sono riusciti ad indivi¬ 
duare i « manovali », gli ese¬ 
cutori materiali dei sequestri, 
i riciclatori. I mandanti, i 
padrini, i boss sono rimasti 
nell'ombra anche se più di 
una volta sono stati fatti i 
nomi degli « intoccabili », dei 
« cittadini al di sopra di ogni 
sospetto ». Si ricorderà cer¬ 
tamente che Andrea Curreli, 
il servo pastore che accusò i 
vecchi padroni del sequestio 
di Marzio Ostini, rivelò anche 
il nome di un « insospettabi¬ 
le ». 

La Procura di Montepul¬ 
ciano ha aperto un’ inchiesta 
che procede a passo di luma¬ 
ca sul sindaco di Radicofani 
Alberigo Sonnini, esponente 
della Democrazia Cristiana, 
notabile fanfaniano, poi pas¬ 
sato ad altre correnti de. Un 
inchiesta che per un anno ha 
dormito sonni tranquilli no¬ 
nostante i ripetuti solleciti 
delle parti civili di Marzio 


Ostini. Ora l’indagine è affi¬ 
data al giudice istruttore di 
Montepulciano e si spera di 
poter arrivare ad una rapida 
conclusione. 

Dopo l’arresto di Marco 
Cesari, medico veterinario, 
amante delle auto sportive di 
grossa cilindrata, la polizia 
fiorentina ha compiuto una 
serie di perquisizioni in caso¬ 
lari, poderi, cascinali. Per¬ 
ché? Evidentemente gli inve¬ 
stigatori sulla scorta di ele¬ 
menti raccolti in questi mesi 
hanno ritenuto di dover 
compiere una serie di con¬ 
trolli. Controlli che hanno 
portato all’arresto di Davide 
Ventroni. 40 anni, un pastore 
di Posada in provincia di 
Nuoro, da tempo residente 
nel podere Casanova a Radi- 
cofani. 

Gli agenti hanno rinvenuto 
nel casolare numerose muni¬ 
zioni, una baionetta e due 
banconote false. Ma la cosa 
più importante ai fini delle 


indagini sui sequestri è costi¬ 
tuita da una copiosa docu¬ 
mentazione bancaria dalla 
quale emergono collegamenti 
tra il pastore e il medico Ce¬ 
sari. 

Di cosa si tratta? Il segreto 
istruttorio è tassativo. Lo 
stesso pubblico ministero 
Fleury che ha autorizzato le 
perquisizioni non ha rilascia¬ 
to dichiarazioni. Si trattereb¬ 
be di matrici .di assegni per 
svariati milioni rilasciati dal 
medico e dallo stesso Ven¬ 
troni. Quindi si tratta di sta¬ 
bilire quali raoporti esistes¬ 
sero tra il veterinario e il 
pastore. La polizia sospetta 
che anche il pastore sia in¬ 
vischiato nel riciclaggio di 
denaro provenuto dai se¬ 
questri. 

E si prevedono nei prossi¬ 
mi giorni ulteriori sviluppi 
della vicenda. 

g. s. 


Le irregolarità accertate dalla Guardia di Finanza 

Ricevute fiscali «fasulle» 

/ 

in 5 ristoranti maremmani 

Sono state sequestrate 412 ricevute fiscali — Le multe 
ammontano ad un totale di oltre venti milioni di lire 


GROSSETO — Irregolarità in 
412 ricevute fiscali rilasciate 
da cinque esercenti di risto¬ 
ranti della città e di zone 
limitrofe ai loro clienti, sono 
state accertate dalle Fiam¬ 
me Gialle in occasione di 
operazioni di controllo messe 
in atto aU’indomani del con¬ 
trastato provvedimento adot¬ 
tato dal ministro delle Fi¬ 
nanze Reviglio. 

Al 21 marzo scorso, a venti 
giorni dall’entrata in vigore 
della legge, la Guardia di 
Finanza ha già rimesso ver¬ 
bali che porteranno il fisco 
ad incassare 20 milioni e 600 
mila lire. Qualora tale cifra, 
entro 15 giorni daH’emissione 
della multa non venisse pa¬ 
gata, nelle casse dello Stato 
andrebbero 82 milioni e 400 
mila lire. 

Ma vediamo nel dettaglio 
in cosa consiste questa ope¬ 


razione. La Guardia di Fi¬ 
nanza non fornendo per 
« scrupolo » le generalità dei 
titoli dei ristoranti ha invece 
in modo preciso illustrato le 
irregolarità registrate. In un 
ristorante cittadino 168 sono 
state le fatture redatte in 
maniera imprecisa: la multa 
è stata di 8 milioni e 400 
mila lire da pagare entro il 
5 aprile che diventerà di 33 
milioni e 600 mila lire qua¬ 
lora non venisse saldata en¬ 
tro i termini previsti. 

Proseguendo in tale control¬ 
lo. contravvenzioni alla legge 
sono state riscontrate in un 
secondo ristorante in flagran¬ 
te nella compilazione di 26 
fatture. La multa da pagare 
oscilla da un milione e 200 
mila lire a 5 milioni e 200 
mila. Ad un terzo titolare di 
ristorante le fatture conte¬ 
state sono state 146 con una 


multa che varia dai 7 milio¬ 
ni e 300 mila a oltre 29 mi¬ 
lioni: mentre 38 e 34 fatture 
non in regola sono state con¬ 
testate rispettivamente ad al¬ 
tri due titolari che dovranno 
pagare multe aggirantesi su 
un milione e 700 mila lire 
Come si vede quindi, da 
questi primi seppur parziali 
controlli della Guardia di Fi¬ 
nanza scaturisce la tendenza 
di alcuni ristoratori a mette¬ 
re in atto raggiri alle dispo¬ 
sizioni accettate dopo prote¬ 
ste e chiusura degli esercizi. 
Con l’entrata in vigore della 
ricevuta fiscale nei ristoranti 
della Maremma, ma pensia¬ 
mo non solo di essa, si sono 
portati « ritocchi » al listino 
dei prezzi. Per questo giudi¬ 
chiamo positiva l’opera di vi¬ 
gilanza e di controllo della 
Guardia di Finanza. 


Organizzato dalla Provincia e dall'UPI 


Si apre domani il convegno 
sulla formazione professionale 


Si costituisce 
Tomicida di 
Pontassieve 

L'omicida di Pontassieve. 
Salvatore Matta. 33 anni, im¬ 
bianchino. si è costituito ieri 
mattina alla Procura della 
Repubblica. Il 27 gennaio 
scorso nel corso di una vio¬ 
lenta lite — al centro della 
disputa una ragazza di quin¬ 
dici anni — Salvatore Matta 
uccise a colpi di pistola Ber¬ 
nardo -Alvarez. 28 anni, spo¬ 
sato con figli. 

L’omicida subito dopo il 
delitto fuggi assieme alla mo¬ 
glie, ai figli e al fratello. 
Raggiunse Palermo dove vi 
è rimasto per tutto questo 
tempo. 

Ieri mattina accompagna¬ 
to dai suoi legali Mormino 
di Palermo e Ventura di Fi¬ 
renze. Salvatore Matta si è 
costituito. Si è presentato al 
sostituto procuratore Silvio 
Della Monica. 

Dopo un breve colloquio 
l'omicida è stato accompa¬ 
gnato al carcere delle Mura¬ 
te. Nei prossimi giorni sarà 
nuovamente interrogato sul¬ 
la tragica vicenda. 


I « Sviluppo economico, for¬ 
mazione professionale e si¬ 
stema educativo», è il tema 
| di un convegno organizzato 
dall’Unione Province italiane 
e dalla Provincia di Firenze, 
che si apre domani al Palaz¬ 
zo degli Affari. L’agenda dei 
lavori, presentata ieri matti¬ 
na nel corso di una confe¬ 
renza stampa tenuta dal pre- 
j sidente della Provincia. Fran- 
J co Ravà. dalTassessore regio 
naie. Luigi Tassinari, e dal¬ 
l’assessore provinciale. Mila 
Pieralli. è fitta di iniziative e 
di interventi qualificati. 

I lavori si apriranno alle 
10.30 con la relazione intro¬ 
duttiva di franco Ravà; se¬ 
guirà il saluto del sindaco, 
Gabbug?iani. e del presidente 
della regione. Ledone. Alle o- 
re 15, tavola rotonda sul te¬ 
ma «Formazione professiona¬ 
le in funzione dello sviluppo 
economico e della riconver¬ 
sione produttiva e tecnologi- 
; ca»; partecipano il ministro 
del lavoro. Vincenzo Scotti 
l'assessore regionale Luigi 
Tassinari. Ruggero Ravenna, 
segretario nazionale della Fe¬ 
derazione sindacale unitaria, 
Enrico Paoletti. rappresen¬ 
tante delia Confindustria. 
Gianvito Matroleo. membro 
del Consiglio direttivo dell’U¬ 
nione province italiane. 

1 La mattina di venerdì 28 


sarà dedicata ad un confron¬ 
to sulla formazione profes¬ 
sionale e sugli sbocchi occu¬ 
pazionali nei settori dell’agri- 
coltura. industria ed artigia¬ 
nato. Parteciperanno: l’asses¬ 
sore provinciale Athos Nucci. 
il rappresentante della Con- 
fagricòltura Lazzaro Guerrie¬ 
ri. il presidente nazionale 
della Confcoltivatori Giusep¬ 
pe Avolio. l’assessore della 
Regione Piemonte, Fausto 
Fiorin. Domenico Mirane del¬ 
la Confindustria, Ettore Bet- 
tinetti, segretario nazionale 
della Federazione unitaria 
sindacale. Mila pieralli. Piero 
Cheli, presidente nazionale 
della CNA. Giuseppe Altini 
della Confederazione Genera¬ 
le dell’Artigianato. Gianfranco 
Giovacchini, Federazione uni¬ 
taria sindacale; preside En¬ 
nio Abate dell’esecutivo nazio 
naie dell’ANCI. 

Sabato 29. ore 9.30 tavola 
rotonda su « Sistemi educati¬ 
vi e ruolo delle regioni e del¬ 
le Autonomie locali ». Parte- 
! cipano Baldassare Armato. 
Onorio Gengarle. Giancarlo 
Tesini, Gilberto Bonalumi. 
Pietro Mezzapesa, segretario 
dell? commissione istruzione 
del senato, e gli assessori al¬ 
la pubblica istruzione della 
Regione Liguria (Malerba), 
j Basilicata (Savino) ed Emilia 
I Romagna (Severi). 


4 GRANDI MAGAZZINI D’ARREDAMENTO IN FIRENZE 


CASA del MATERASSO 


Via Klairapiana, 1W r. - V.la Glannattl, M r. - Via A. dal Fallatolo, 1M r. - P.la Parta al Prato 

PROPOSTE SPECIALI DEL MESE 


Sopracoperta 1 P. L, 7400 i 
Sopracoperta 2 p. L 10.000 j 
Serrilo da tav. * 6 L 7.900 . 
Serrilo da tar. i 12 L 11.900 
r ippeto disegno o- 
rienlale (150x 
215 em.) L, 59.500 i 


Lenzuolo col. 1 p. l— 
Lenzuolo cot. 2 p. L. 
Federe puro col. L. 
Tappeto or. «ut. 
Belucistan (97* 


0.250 ; Cenericci cotone 
9.500 Cuscino da letto 
1.950 Materassi de 
! Reti da 
{ Tendaggi da 


175 em.) 


L. 195.000 1 Cretonne da 


L. 1.350 
L. 3.950 
L. 14.900 
L 15.900 
L. 1.350 
L. 3.550 


TAPPETI DI OGNI TIPO, MISURA E QUALITÀ’ 
TENDAGGI - MOQUETTES - STOFFE - PIUMONI 


per i vostri •- 

.^«ECAfLI» 

» v ^ v” , V , *■» * % ' V , s 


CAVUROTTO 

ARGENTERIA • GIOIELLERIA 
OROLOGERIA 
ARTICOLI DA REGALO 

rL PIU’ VASTO ASSORTIMENTO - I MIGLIORI PREZZI 

VIA CAVOUR, 26-28 r ■ VIA DEL CORSO, 52 r 


PORTE BLINDATE NOVITÀ'; 

SERRATURE DI SICUREZZA COLORI E VERNICI 






M CICOtlN AftWWO 


50124 firenze - 24/c viale I. arlosto - tei. (055) 226590 
50142 firenze - 87/89 viale f. talenti - tei. (055) 712301 




<S!IREiM)N» 

cmonimm hemmle • l sFmjafu> 
tu eieavoir -nustost 
nruFNzc 


iurte gegl peuiC'hau 
C CROCHI HAItOtJlL LO €JTfOr 

G(*£P! A r fi- Alt A Laccare z I 


MEDAGLIA D’ORO DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI FIRENZE 

« Premio Qualità e Cortesia 1971 » 


TESSUTI PER 
L'ARREDAMENTO 


ecol TAPPETI ORIENTALI 


IL NEGOZIO PUT QUALIFICATO PER LE PROPRIE 
CREAZIONI E COLLEZIONI D’AVANGUARDIA 

Un assortimento selezionato dì tappeti autentici 
e garantiti da un regolare certificato d’origine 

Borgo degli Albizi, 78/R - FIRENZE - Tel. 055-282.787 210.198 



TENDE ALLA VENEZIANA 
ÌENDE VERTICALI 
PORTE PIEGHEVOLI 
SCHERMI ANTI-INSETTI 

Vìa di Scandicci, 12-R - FIRENZE - Tel. 70.11.55 


CALZOLERIA 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


mezzi 


Remo 2 


PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 

PREZZI 


FIRENZE 

VIA S. ANTONINO, 72-f - Tel. 272591 



CINEMA 


ARISTON 

Piazza Ottaviani - Tel. 287.833 

Amltyville horror, diretto da Stuart Rosem- 
btrg in Technicolor, con James Brolin, Margot 
Kider • Rod Steiger. (VM 14) 

(15.35, 18. 20.20, 22,45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via del Bardi, 27 - Tel. 284.332 
(Ap. 15,30) 

Capolavoro erotico di Gerard Damiano: Giochi 
bagnali, in technicolor, con Giorgina Spelvlng 
e Richard Palla (VM 18) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 

Per il divertimento di lutti e per le risate 


più belle ecco che arriva il Rag De Fanti 
Bancario precario, a colori, con Paolo Viilag 
gio, Katerine Spaak. Anna Mazzamauro. Carlo 
Giuifrè Regia di Luciano Salce 
(15,30. 17.15, 19. 20.45. 22.45) 

Rid. AGIS 
CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 / 

Borgo degli Albizi - Tel. 282.687 
Porno Strike, in technicolor, con Lefevre Vi- 
docq, Valny 5. Pierre e Coutant Geneve. 
(VM 18) 

(15, 16.35, 18,10, 19.45. 21,10, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
« 10 ». Diretto da Slake Edwards, in techni¬ 
color. con Dundley Moore, Julie Andrews, 
8o Dt-rek. Musiche di Henry Mancini. (VM 14) 
(15,30. 17.55 20.20. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani. 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15.30) 

Kramer contro Kramer, di Robert Benton. in 
teehn'coior, con Dusrin Hottman. Meryi Streep, 
Jane! Alexendei * lustm Hanry Per tutti! 
(15,55, 18,15, 20,30, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 
Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
« PrimB » 

Laura Gesmer in: Sexy moon, in technicolor, 
con Livia Russo, Gabriele Tinti. (VM 18) 
(15 , 16,40, 18.20, 19.40, 21,05, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschi - Tel. 215112 
(Ap. 15,30) 

Café Expres*,*-di Ninni Loy. in Technicolor, 

con Nino Manfredi. Adotto Celi, Mensa Lau- 

rito e Vittorio Caprioli 

(15,50, 18,05. 20.25. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccaria - Tel. 663.611 

(Ap. 15,30) 

Zulu Dawn. in techn : color, con Burt Lancester. 
Peter O’Toole, diretto da Douglas Hickox 
Per tutti! 

(15,45. 18.05. 20,25. 22.45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215 954 

L'insegnante va al mare con tutta la classe, 

in technicolor, con Annamaria Rizzoli, Libo 

Banfi e Alvaro Vitali (VM 14) 

(15,30, 17,25. 19.05, 20.50. 22.45) 
ODEON 

Via dei Sassett! - Tel. 214 068 
(Ap. 15.30) 

Il lupo e l'agnello, di Francesco Massaro, a 
colori, con Michel Serrault. Tomas Milian. 
Ombretta Colli e Laura Adami. Per tutti! 

(16. 18,15 20.30. 22.45) 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184/r - Tel. 575 891 
Il divertente fi'm di WilTam Friedkin a colori: 
Pollice da sca*">. con Peter Folk. Peter Bolle 
e Gena Rowiands. Per tutti! 

(15,30. 17.20. 19.10. 21. 22.45) 
SUPERO NEM A 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
(Luce rossa) « Prima » 

Satiafaction love (Amore soddisfatto), a Co¬ 
lori. con Josej Ray. (VM 18) 

(15.30, 17.15. 19, 20.45, 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Il più divertente movimentato ed entusia¬ 
smante film dell’annollt Reggeranno le pira¬ 
midi? Piedone d'Egitto, a colori, con Bud 
Spencer Regìa di Steno 
(15, 17. 19, 20.45. 22.45) 

Sono in vendita dalle 16 alte 22 I biglietti 
per i posti numerati validi per lo spettacolo: 
« La dodicesima notte a, di William Shake¬ 
speare. con M. Ranieri. Monica Guerritore. 
regia di G. De Lullo che debutterh mercoledì 
9 aprile. 


ADRIANO 

Via Romagnosi - Tel. 483 607 
(Ap. 15,30) 

Inferno, di Dario Argento, In technicolor, con 
DBria Nicolodi, Gabriella Lavis, Alida Valli. 
(VM 14) 

(16, 18,1S, 20.35, 22,45) 

ALDEBARAN 

Via F. Baracca. 151 - Tel. 110.007 
Oggi riposo 

De domani: Aragosta a colazione, con Enrico 
Montesano. Per tutti! 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 62/r - Tel. 663.945 
Le goditrici, a colori, con Claudine Beccarie e 
Earl Martin. (VM 18) 

Domani: Attenti a quei due. Ancora insieme. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Un thriller geniale, emozionantis¬ 
simo vincitore al Festival deila Fantascienza 
di Avoriaziii L'uomo venuto datl’impossibite, 
a colori, con Malcom Me Dowell, Mary Steen- 
burgen. 

(15, 17,30, 20, 22.45) 

Rid. AGIS 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68 10 506 
Bus 3. 8. 23. 31 32 33 
Vedi rubrica Teatri , 

CAVOUR 1 

Via Cavour - Tel. 587.700 
Apocaiypse now. diretto da Francis Coppo’®, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duvall, Martin Scheen. (VM 14) 

(16.05. 19.10, 22.20) 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212 178 
(Ap. 15,30) 

Hard core (Rigorosamente vietato minori di 
18 anni): Pomolibido, a Colori, con M. Four- 
n’er e P. Cocharon. 

EDEN 

Via della Fonderia - TeL 225.643 
Un film di grande successo! Amici miei, con 
Ugo Tognani, Gastone Moschin. Philippe Noi- 
ret, Duilio Del Prete, in techn.color. 

(U s.: 22,45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ore 15,30) 

Geniale film di Woody Alita: Provaci ancora 
Sant, in technicolor, con Woody Alien e Diana 
Keaton Per tuttil 
fU.s.- 22 40) 

FIORELLA 

’ Via D’Annunzio - Tel. 660240 

(Ore 15.30) 

Ragazzi! Arriva il Fantaaroe 1980: Lupin Ift, 
cartoni animati in technicolor, con i famosi 
personaggi. Lup’n. Fujiko c Zenigata. Per tutti! 

FLORA SALA 

Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
Oggi chiuso 


FLORA SALONE . 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.10Ì 
(Ap. 15,30) 

Lupin III, nuove avventure animate a colori, 
con Lupin, Fuyìko, G ghen, Ghemon. Zeni- 
gota P?r tuttil (U.s : 22,45) 

GOLDONI D'ESSAI 

Via dei Serragli • Tel. 222.437 
(Ap. 15) - 

Un film di Roman Polanskì: Tess, In techni¬ 
color, con Peter Firth, Nastasia Kìnski, Leig 
Lawson. Per tutti! 

Platea L. 2.000 

Rid. AGIS. ARCI. ACLI, ENDA5 L. 1.400 
(15.40, 19,05, 22,30) 

IDEALE 

Via Fiorenzuola - Tel 50 706 
La patela bollente, di Steno, in technicolor, 
con Renato Pozzetto, Edwige Fenech, Mas¬ 
simo Ranieri. (VM 14) , 

ITALIA 

Via Nazionale - Tel. 211.069 
(Ap. ore 10 ant m.) 

Morbosità di una orientale, m colori, con Izumi 
Skima, Ann Charton. (VM 18) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel 366.808 
(Ap 15.30) 

Il ladrone, di Pasquale Festa Campanile, In 
technicolor, con Enrico Montesano, Edwige 
Fenech, Bernadette Lslont e Claudio Cassmelli. 
(15,45, 18.05. 20.25. 22.45) 

MARCONI 

Via Giannotti - Tel. 630 644 

Oggi riposo 

Domani: Capitan Rogcr’s 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime visioni. 

Il più eccezionale e prestigioso film dell'anno 
interpretato da due grandi attori e diretto da 
un maestro del cinema: Il cavaliere elettrico, 
a colori, con Robert Redford e Jane Fonda. 
Regia di Sydney Pollack. 

(15,30. 18. 20 15. 22.45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675 930 
(Ap. 16) 

Poliziesco: Cielo di piombo ispettore Callaghan, 
in technicolor, con Clini Eastwood, Harry Guar¬ 
dino. Per tuttil 
(U.s.: 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini - Tel. 362.067 

Mani di velluto, con Adriano Celentano, Eleo¬ 
nora Giorgi, Olga Karlatos, John Sharp. Diver¬ 
tente colori, per tutti. 

(16. 17.40. 19.20. 21. 22 40) 

Domani: Assassinio sul Tavera, con Tomas 
Miiian. 

VITTORIA 

Via Pagnini - Tel. 480.879 
il matrimonio di Maria Brown, di Ramer Fass- 
binder in techn color, con Hanna Schygulla, 
Klaus Lewitsch Per tutti! 

(15.30. 17,50. 20.10. 22.40) 

CINKMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222 388 
L’Associazione Sheherazade presenta: L’incon¬ 
tro internazionale del cinema delle donne. 
Inizio proiezioni: ore 15.30. 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo - Tel. 282.137 
La difficoltà e l’entusiasmo di essere donna: 
Girlfriends, regia di Clauda Valli, con Mela¬ 
nia Mayron e Eli Woliach 
(15. 17. 19. 21. 23) 

Ingresso L 2 000 (AGIS 1.500) 

(17, 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 

Via Pisana. 17 - Tel. 226.198 
(Ap. 15,30) 

« Personale di Sam Peckinpah » 

Un v/estern entrato nella leggenda. Il mucchio 
selvaggio, con William Hoiden, E. Borgnine, 
W. Oates. Colori. 

L. 900 (AGIS 700) - (U.s.: 22,30) * 
Domani: Cane di paglia. , < 1 

SPAZIOUNO - - ’ 

Via del Sole, 10 - Tel. 215 634 
« NOUVELLE VAGUE > (Il parte) 

Ore 18.30 - 20.30 - 22,30: Weelc End, di 
J.L. Godard, con J.P. Leaud e M. Dare. 
(FR 1967). Soie oggi 


ALBA 

Via F. Vezzanl (Rifredi) - Tel. 452.296 
Oggi chiuso 

Domani (ore 20,30 - 22.30): Letti selvaggi, 
con U. Andress. L. Antonelli, 5. Kristel, M. 
Vitti e R. Benigni. Technicolor. (VM 14) 
Rid AGIS 

GIGLIO (Galluzzo) 

-Tel. 204.94.93 

(Oggi e domani). Ore 20,30: Vieni amore 
mio... vieni, a Colori. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 

Oggi ch’uso 

CIRCOLO L’UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) - 1 

Oggi chiuso 

ARCOBALENO 

Via Pisana. 442 - Legnaia j 

Oggi ch'uso 

ARTIGIANELLI 

Via Serragli, 104 - Tel. 225 057 v 

Oggi chiuso 

Domani. (Ap. 15.30). Fantascienza: Guerre 
planetarie (il pianeta degli uomini spenti), 
con R. Reins, M. Brent e J. Derval. Techni¬ 
color scope. Per tutti! (Rid. AGIS) 

ASTRO 

Piazza S Simone 

Today in Engiish: Love and bullets, by Sturat 
Sosemberg with Charles Bronson, Rod Ste'ger. 
Shows at: 8.15 - 10.30. 

ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Oggi ch'uso 

FARO D’ESSAI 

Via F Paoletti. 36 - Tel. 469.177 
Ogg! chiuso 

FLORIDA 

Via Pisana. 109/r - Tel 700.130 
Oggi chiuso 

Domani. (Ap. 15.30). Un divertente western 
spaghetti: Amico stemmi fontano almeno un 
palmo! Movimentato technicolor, con G. Gem¬ 
ma e G. Eastman. Per tutti! (U.s.: 22.45) 
ROMITO 
Via del Romito 
Oggi chiuso 

Domani: (Ap. ore 15) Butch Cessidy, a Colori. 
(U.s.: 22.40) - Rid. AGIS 

NUOVO (Galluzzo) 

Via S. Francesco d’Assisi - Tel. 20.450 

Oggi chiuso 


gangster, di A. Parker. L. 800/600 
CINEMA ROMA (Peretola) 

(Ore 20.30) 

(Ore 20,30): Eccitazione carnale, a Colori, 
con Dominique Seiourme. (Solo oggi). 
(VM 18) - (Us: 22.40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 
Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel. 640 982 
Oggi chiuso 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 

Tel. 442 203 (Bus 28) 

(Ore 21,15) «Concerto degli Ice». 

Domani (Speli ore 20,30 - 22,30): Il tocco 
della medusa, di J. Gould, con R. Burton, 
L. Ventura. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciano. 53 • Tel 640.207 
Oggi chiuso 

Domani (Ore 21,30): Hardcore,' di Paul 
Schrader, con George Scott e Peter Boyle. 
(VM 14) 

MANZONI (Scandicci) 

Piazza Piave. 2 

Oggi chiuso 

Domani (Ore 20.30): Civiltà e vizio, di Roman 
Polanskì (VM 18) - (U.s.: 22.30) 
MICHELANGELO 
(San Casciano Val dì Pesa) 

Oggi chiuso 

CINEMA GARIBALDI 

(Fiesole hus 7) 

Oggi chiuso 

CASA DEL POPOLO CALDINE 

Via Faentina 
Oggi chiuso 

Domani (ore 21,30): L'Indistruttibile, con 
Bruce Lee. 


TEATRI 


- Tel. 225 057 


S.M.S. QUIRICO 

Via Pisana. 576 - Tel. 701.035 

Oggi ch'uso 

CASTELLO 

Via R. Giuliani. 374 - Tel. 451 480 
(Spett. ora 20.30 - 22.30) 

« Hollywood contro Hollywood » 

I guerrieri dell'inferno, dì Kare! Beisi, con 
Nick Nolte. Tuesdey Wetd. (USA 1978). 
Rd. AGIS 
Domani: Alambrista! 

S. ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano - Tel. 690.418 
Bus 34 
Ogg : chiuso 

Domani. (Spett. ore 20.30 - 22.30): Piccoli 


A * PASQUA 

§ vittadello 

CONVENIENZA , □ SCELTA 

un assortimento completamente nuovo 
uomo donna e bambino 

FIRENZE - Borgo 5. Lorenzo - Via Brunellescht 
PRATO - Via Cesare Guasti angolo via Banchelli 


CHI ESINA USANESE (PT) 
. , TEL. («7tl «UH 
* DlRSXlONtt TRINCI AVELLI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia. 16 Tel. 216.253 
CONCERTI 1979-'80 

In collaborazione con la XVI Esposizione Eu¬ 
ropea di Arte. Scienza e Cultura - Firenze e 
Toscana dei Medici nell'Europa del 500. 
Domani sera, ore 20.30: Concerto de! Cle- 
mcncic Consort, diretto da René Clemencic. 
Musiche rinascimentali. (Abbon. 5) 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 21,15. Alberto Lionello in: Serata d’onoro, 
di 5. Siede, con Erika Blenc, Massimo Mesciu- 
iam. Mico Cundari, Isidora Juice, Paola Pie- 
racci. Maria Grazia Bon. Regia di Alberto 
Lionello (Prod. Plexus). 

(Abbonamento turno « B ») 

TEATRO AMICIZIA 

Via li Prato. 73 - Tel. 218 820 
Tutti i sabati alle 21,15. Tutte le domeniche 
e festivi alle ore 17 e 21,30: la Compagnia 
del Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa- 
squini, presenta: « Che che... nu mi «poso 
più », tre atti di Lidya Faller e Silvano Nelli. 
(2. mese di successo!) 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci, 23 - Tel. 68.10 550 
Ghigo Masino e Tina Vinci presentano una 
novità assoluta di Silvano Nelli, B. Faller e C-- 
« Alfonso detto ponzi ». Prenotarsi al 6810550. 
Spettacoli: sabato ore 17 e ore 21,30. Dome¬ 
nica ore 17 e 21.30. 

TEATRO DELL’OR IUOLO 

Via dell’Oriuolo. 31 - Tel. 210.555 
Il giovedì, venerdì e sabato alle ore 21,15 
e la domenica ore 16.30. La Cooperativa 
Oriuolo presenta: « Tre topi grigi » (The 
mousetrap), dì Agatha Christie. I! «giallo» 
rappresentato a Londra con successo da! 1952. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tel. 213 282 
Questa sera ore 21, Paolo Poli in: Musliea, 
di Ida Omboni e Paolo Poli Novità assoluta. 
Prevendita dalle 10 alle 13.15 e dalle 16 
alle 19. 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanì. 84 - Tel. 215.543 
Metodo Orazio Cotta, dizione fonetica, truc¬ 
co. cento, voice productions, mimo, scherma, 
danza, yoga. L’unica scuola professionale per 
attori in Toscana. Lezioni ed esercitazioni 
quotidiane per un totale di 35 ore settimanali. 

TEATRO COMUNALE MANZONI 

Corso Gramsci - TeL 0573/22607 
(Pistoia) 

Sabato 5 aprile, ore 21 (fuori abbonamento). 
Teatro Stabile di Torino presenta: Les benne* 
(Le serve), di Jean Genet. Interpreti princi¬ 
pali: Adriana Asti. Manuela Kustermen. Regia 
di Mario Mìssiroli. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - Tel. 68.12.191 

Centro Teatrale Affratellamento 
Teatro Regionale Toscano 
Oggi chiuso 

Domani, ore 21,15 la Compagnia del Collet¬ 
tivo: presenta: « Amleto ». di W. Shakespeare, 
con Roberto Abbati, Paolo Bocelii, Gigi Del¬ 
l'Aglio, Stefania Rocchetta. Marcello Vazzoier. 
Scene e costumi di Nlca Magnani. 

TEATRO VÉRDI 

Via Ghibellina - TeL 296.242 

Sono invendita dalle 16 alle 22 I biglietti 

per i posti numerati validi per lo spettacolo: 

« La dodicesima notte », di William Shake¬ 
speare. con M. Ranieri; M. Guerritore, regia di 
G. De Lullo che debutterà mercoledì 9 aprile. 

TEATRO RONDO' DI BACCO 

Palazzo Pitti - TeL 210 595 • 

Oggi riposo 

Questa sera alle ore 21,15 il Teatro Stabile 
dell’Aquila presenta: « Assurdo quotidiano: 
L’ultimo nastro di Krapp », di Samuel Beckett. 
Reg'a di Glauco Mauri. Interprete: Glauco 
Mauri. « The zoo story », di Albee. con Erne¬ 
sto Colli e Glauco Mauri. Regia di Glauco 
Mauri. 

TEATRO TENDA 

Lungarno Aldo Moro - TeL 663.132 
Domani sera Bile ore 21, dall’Inghilterra II 
rock degli anni ’80: « I motor head ». Posto. 
Unico L 4.000. Prevendite: con tempo record. 
Via Verdi 47R; R'cordi. via Calzaiuoli 105R; 
Nardi dischi, via Gioverti 64R: Teatro Tende 
ore 16.30-20. 

CENTRO HUMOR SIDE 

SMS RIFREDI ARCI 

Via Vittorio Emanuele. 303 - Tel 480.261 

Ore 21.30. F'Ims- Désordre - La Gioconde - 

L’ecumé des iours. Documenti cinematografici 

di Boris Vian attore. 

ANDROMEDA 

Via Aretina 62/r - Tel 663 945 
Sabato 29 ore 21,15 e domenica 30 ore 16.30 
e 21,15 la Comoaqn'e dì Dory Cei con Or¬ 
lando c Mi’ bisnonno Cari baldo, 3 atti co- 
m'c!ss T mi di Dory Cei. Prenotazioni telefoniche 
dalie ore 18. Un kolossal comico! 


Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 
Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.440 


DISCOTECA JUNIOR 

Aperta tutta le sere compreso 
sabato e domenica pemeriggo. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutti I venerdì liscio con | 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po¬ 
meriggio d'scoreca 

ARIA CONDIZIONATA 


IL MEGLIO DELLE MIGLIORI MARCHE 

1FATIGLIOMI ,V ruMM! 

^ /a D:ìim iri i b 1 j. r 1<‘I A i i a•*\j ■ r iK t ri i 



JUGOSLAVIA 

soggiorni al mare 



Unità vacanze 

MILANO - Viale F. Testi, 
Telef. 64.23.557 - 64.38. 

ROMA - Via dei Taurini, 
Telefono (06) 49.50.141 
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TOSCANA 


Mercoledì 26 marzo 1980 


Oggi sciopero per il contratto 


Discussi in una assemblea fra operai e Comune 


Lucchesia: 50 aziende Porto e zona industriale 
lavorano la plastica nella Viareggio «anni ’80» 


Il settore, in tutta la provincia, occupa circa 3 mila di¬ 
pendenti - A colloquio con il compagno Franchi della Fulc 


LUCCA — I lavoratori 
della gomma e della 
plastica scendono oggi 
in lotta con un primo 
sciopero di 4 ore per 
li rinnovo del contratto 
di lavoro. In provincia 
di Lucca gii addetti al 
settore sono circa 3 mi* 
la. Già da settimane 
nelle fabbriche del set¬ 
tore si è andato svilup¬ 
pando un dibattito sul¬ 
la situazione produtti¬ 
va e i contenuti della 
piattaforma contrattua¬ 
le che è stota al centro 
di una recente riunio¬ 
ne del direttivo provin¬ 
ciale della FULC. 

Alla vigilia di questo 
primo sciopero abbia¬ 
mo chiesto al compa¬ 
gno Umberto Franchi, 
segretario provinciale 
della FILCEA CGIL, di 
farci un quadro del 
settore della gomma e 
della plastica in pro¬ 
vincia di Lucca. 

c La struttura produtti¬ 
va della nostra provincia 
dice Franchi è composta 
da circa 50 aziende di cui 
solo 5 raggiungono i 100 
addetti; le altre sono pic¬ 
cole fabbriche che hanno 
da 10 a 50 dipendenti. 

Il settore è diversifica¬ 
to per molte varietà di 
prodotti. Nella plastica si 
producono; accessori elet¬ 
trici, sacchetti, accessori 
per arredamento, suole 
per calzature, plastifica¬ 
zioni di metalli per auto, 
nastri adesivi, gomma piu¬ 
ma. caschi per moto; nel¬ 
la gomma; tappeti per au¬ 
to e ricostituzione di pneu¬ 
matici ». 

Qual è la situazione del 
settore dal punto di 
vista produttivo e del¬ 
l'occupazione? 

«L’attività produttiva è 
preoccupante nel compar¬ 
to che produce suole di 
! plastica. Queste aziende, 

legate alle calzature, han¬ 
no avuto un notevole svi¬ 
luppo nel '78. con l'ampiia- 
mento degli organici e la 
nascita di minuscole azien¬ 
de familiari più che ar- 
, tigianali. Oggi si risente 

i soprattutto di una caduta 

| verticale del mercato ame- 

! rìcano e dell’Europa occi¬ 

dentale: caduta dovuta sia 


ad una mancata program 
inazione del settore (con 
una forte sovrapproduzio¬ 
ne). sia ad una politica 
protezionistica condotta 
dai grossisti che hanno ii 
monopolio dei mercati e 
delle ordinazioni. 

Le altre attività produt¬ 
tive sono in sviluppo: nel¬ 
la maggioranza delle fab¬ 
briche (in alcune anche a 
seguito di lotte aziendali) 
vengono effettuati investi¬ 
menti che rinnovano le 
tecnologie degli impianti 
e sviluppano l’occupazio¬ 
ne. Il settore registra an¬ 
che. però, il preoccupan¬ 
te sviluppo del lavoro de¬ 
centrato. come alla IG.\P 
e alla Selene, e del lavo- 
io a domicilio ». 

C'è poi la grave crisi 
della ditta Arno, occu¬ 
pata da oltre 40 gior¬ 
ni dai suoi 80 dipen¬ 
denti. Quali sono le 
cause e le prospettive 
di questa situazione? 

« La crisi della Arno è 
essenzialmente dovuta ad 
lina cattiva gestione e al 
mancato rispetto di un 
impegno padronale ad un 
, programma di investimen¬ 
ti che era stato concorda¬ 
to con le organizzazioni 
sindacali da circa due an¬ 
ni. L’azienda, che produ¬ 
ce accessori elettrici, at¬ 
tualmente ha fatto doman¬ 
da di ammissione al con¬ 
cordato preventivo a cau¬ 
sa di un grosso deficit fi¬ 
nanziario. ma il mercato 
continua ad essere buo- 


Quali sono stati f pini 
ti centrali del dibattito 
tra gli operai in prega 
razione di questo ritmo 
Vo contrattuale e in vi 
sta di questa prima 
giornata di lotta? 

« La discussione svolta 
tra i lavoratori nelle as¬ 
semblee di fabbrica ha 
evidenziato il collegamen¬ 
to tra crisi energetica e 
prospettive del settore. Per 
questo i lavoratori inten¬ 
dono battersi non solo per 
ottenere miglioramenti nel¬ 
le condizioni di lavoro c 
di vita in fabbrica, ma 
anche perché il nuovo con 
tratto sia uno strumento 
gestibile in tutte le pic¬ 
cole aziende. Un contrat¬ 


to che aumenti le capaci¬ 
tà di intervento e di con¬ 
trollo del sindacato e dei 
consigli di fabbrica sui 
processi di ristrutturazio¬ 
ne e trasformazione delle 
attività produttive, indiriz¬ 
zando il settore soprat¬ 
tutto verso la ricerca di 
linee di sviluppo legate ai 
le riforme quali quella del¬ 
la casa e deH’agricoltura». 

Quali sono gli aspetti 
della piattaforma ri¬ 
vendicatila sulle quali 
si siano soffermati di 
più i lavoratori del’e 
aziende lucchesi? 

« E' stato espresso un 
giudizio positivo su tutte 
le richieste; ma alcuni 
punti sono stati messi 
particolarmente in eviden 
za. Prima di tutto la ri¬ 
chiesta di ottenere le in¬ 
formazioni sugli investi¬ 
menti pubblici ottenuti 
dalle aziende e sul loio 
uso; la contrattazione pie 
ventiva con il consiglio di 
fabbrica di ogni fase di 
lavoro decentrato o a do¬ 
micilio; la richiesta di una 
riduzione dell’orario di la¬ 
voro per tutti i lavoratori 
addetti ai turni avvicen¬ 
dati. 

Molto sentiti, anche per¬ 
ché si inseriscono in un 
lavoro che portiamo avan¬ 
ti da anni nelle fabbriche 
lucchesi, sono i problemi 
della salute, affrontati 
con la richiesta di cono¬ 
scere le sostanze immes¬ 
se in lavorazione e l’ist; 
lozione di una scheda di 
rischio degli impianti e di 
reparto, e di una scheda 
sanitaria e di rischio per 
le lavoratrici in gravidan¬ 
za e in maternità ». 

« Un altro capitolo fon¬ 
damentale è quello di una 
diversa organizzazione dei 
lavoro, che dovrà concre¬ 
tizzarsi con la trattazione 
a livello di gruppo omoge¬ 
neo con la professionalità 
con la qualifica di grup 
po. degli organici, degli 
orari, - degli investimenti. 
Tutto questo servirà a 
combattere la logica pa¬ 
dronale che spesso inten¬ 
de le ristrutturazioni fina¬ 
lizzate al solo aumento del 
la produttività con il peg¬ 
gioramento di tutte le con¬ 
dizioni di lavoro ». 

r. *. 


Prodotti mille quintali di « casher » 

Uno speciale vino ebraico 
dalle cantine di Pitigliano 

Un particolare procedimento ne permette l'oso rispettando la 
tradizione religiosa — Un'idea della piccola comunità israelitica 


GROSSETO — Un nuovo, ma 
«antico» tipo dì vino che va 
ad arricchire la già prestigio¬ 
sa produzione vitivinicola, 
viene prodotto dalia cantina 
sociale di Pitigliano. Insieme 
al bianco «OC» di fama in¬ 
temazionale. il «Rosso Rubi¬ 
no» e all’«Aleatico». questa 
struttura vinicola della Ma¬ 
remma annovera il «Casher» 
tipo di tino particolare pro¬ 
dotto principalmente per gli 
pbrei e le comunità israeliti¬ 
che di tutta Italia. 


Sciopero 
degli 
edili 
a Siena 


SIENA — Sciopero generale 
provinciale di 4 ore (le ulti¬ 
me di ogni turno) per i lavo¬ 
ratori edili- Si svolgerà oggi 
presso la cassa edile di Siena 
tile 15. un attivo provinciale 
di tutti i consigli di impresa 
della provincia. 

Nell’ipotesi che alcuni rap- 
oresentanti non potessero es¬ 
sere presenti all'attivo, po¬ 
tranno delegare un altro la¬ 
voratore. questo è l'appello 
del sindacato. Lo sciopero è 
stato indetto per due proble¬ 
mi essenziali per cui da tenti¬ 
no stanno lottando i lavora¬ 
tori dell'edilizia della provin¬ 
cia di Siena; quello della 
mensa e quello dell'indennità 
sostituita. 


«Cascher» in lingua ebraica 
significa «idoneo» quindi, 
questo vino rispetta le loro 
secolari tradizioni religiose, 
le norme ai «casherut» — i- 
doneità al consumo — che 
riguardano non solo il pro¬ 
dotto ma la stessa lavorazio¬ 
ne e trattamento del vino; 
dalla spremitura delle uve al- 
rimbottiglìamento. 

La tradizione rabbinica 
proibisce il normale vino, 
perchè si ha il fondato so¬ 
spetto che possa essere dedi¬ 
cato a culti estranei aU’e- 
braismo ed in contrasto con 
la «orè» alias legge. Tale 
legge proibisce solo il bere 
ma non il commercio del vi¬ 
no così come è probito anche 
bere ogni derivato del vino, 
quali il vermuth o il cognac, 
che non sia casher mentre 
vengono autorizzate bevande 
alcooliche che non contengo¬ 
no aggiunte di alcool distillato 
dal vino. In concreto, quindi, 
il vino «casher» deve essere 
preparato da ebrei osservanti 
del sabato; non deve conte¬ 
nere sostanze chiarificanti nè 
essere filtrato con sostanze 
di origine animale. 

Norme rigorase per certi 
versi incomprensibili per chi 
non è di culto israelita e 
trovano spiegazione nel signi¬ 
ficato «simbolico» attribuito 
dal rito ebraico dal vino, te¬ 
nendo anche nella dovuta 
considerazione che nell’e¬ 
braismo non c’è differenza 
tra «sacro e profano». 

Come è nata l’idea di pro¬ 
durre il Cascher? E perchè a 
Pitigliano? La produzione 
particolare di questo vino, a 


Pitigliano si inserisce nella 
lunga tradizione che segna 
ancor oggi, con la presenza 
di una piccola comunità i- 
sraelitica — circa 50 persone 
— di un tempio in stato di 
degrado e il cimitero degli 
ebrei. 

Nella recente vendemmia 
tra la sua produzione, l’eno- 
polio pitiglianese ha prodotto 
mille quintali di Casher con¬ 
fezionando 13 mila bottiglie 
di tipo «Renano» e «Bordo- 
la». Il prezzo di una botti¬ 
glia. compreso il trasporto, a 
Roma, è di lire mille. Per 
seguire «momento per mo¬ 
mento» tutte le fasi della 
produzione «Casher». il rab¬ 
bino «Bahbout» della comuni¬ 
tà israelitica capitolina si è 
trasferito a Pitigliano. 

L’idea di giungere a immet¬ 
tere sul mercato questa nuo¬ 
va qualità di vino è maturata 
attraverso un ebreo pitiglia- 
nese. Roberto Paggi, trasferi¬ 
tosi a Roma ma ancora for¬ 
temente legato alla piccola 
comunità israelitica del paese 
natio. 

Un'ultima curiosità. Sul 
giornale «Shalon» portavoce 
ufficiale della comunità israe¬ 
litica italiana la notizia della 
produzione del «Casher» a 
Pitigliano ha avuto un tale 
risalto da giungere fino in 
Israele. Per questo non dovrà 
destare meraviglia se pei 
«Casher» prodotto a Pitiglia¬ 
no potranno aprirsi positivi 
sbocchi sul mercato nel Me¬ 
dio Oriente. 

p. Z. 


Presenti il vice sindaco Lippi, il consigliere Bucci e i rappresentanti della 
Fervei - Previsto anche un intervento di completamento della nuova darsena 


VIAREGGIO — Si è svolta 
una grossa assemblea nei lo¬ 
cali aella FERVEI' luna delle 
più importanti industrie me¬ 
talmeccaniche presenti nella 
Darsena di Viareggio, indu¬ 
stria specializzata nella upa- 
razione di vagoni ferroviari), 
un incontro fra operai e 
Amministrazione Comunale 
rappresentata per l’occasione 
dal vicesindaco Lippi e dal 
consigliere socialista Bucci, 
per aiscutere apertamente e 
lino in fondo tutti i problemi 
riguardanti rassetto della 
zona portuale e dell'area in¬ 
dustriale cosi come sono sta¬ 
te definite dal Piano Regola¬ 
tore Generale e dai Piani 
particolareggiati per gli Inse¬ 
diamenti Produttivi (PIP). E- 
rano presenti anche fammi- 
nistr'atore delegato e il diret¬ 
tore generale della FERVEI’. 

L’assemblea è stata aperta 
dal vicesindaco che ha fatto 
una panoramica sulle inizia¬ 
tive prese dalla Amministra¬ 
zione Comunale per la ge 
stione del Piano Regolatore 
soffermandosi soprattutto 
sull’entrata in vigore dei pia¬ 
ni per gli insediamenti pro¬ 
duttivi, sbocco indispensabile 
per dare espansione alle atti¬ 
vità produttive secondarie 
che fino ad oggi hanno tro¬ 
vato un angusto spaziq nella 
darsena. 

Si tratta infatti di attrezza¬ 
re un’area, la zona Compa- 
rini che si estende a sud del 
centro di Viareggio e che 
costeggia l’Aurelia, esclusi¬ 
vamente per le attività in¬ 
dustriali. E’ già stata insedia¬ 
ta una specifica commissione 
comunale per l'assegnazione 
de? lotti alle aziende richie¬ 
denti. Presso gli appositi uf¬ 
fici giacciono già da qualche 
tempo circa trenta domande 
fatte da imprese, e fra esse 
la FERVET, intenzionate ad 
ampliarsi nella zona indicata 
dal Piano Regolatore. 

Accanto a questo il proget¬ 
to complessivo dell’ammini¬ 
strazione comunale prevede 
anche un intervento di com¬ 
pletamento della nuova dar¬ 
sena che permetterà, nel giro 
di tre anni, di aumentare la 
flottiglia peschereccia 

Anche il trafiico marittimo 
subirà un sensibile aumento 
che sarà' conseguenza • della 
ristrutturazione delle banchi¬ 
ne di scarico e carico. Nei 
progetti della amministrazio¬ 
ne comunale l’obiettivo prio¬ 
ritario da raggiungere è quel¬ 
lo di fare di Viareggio un 
porto per le imbarcazioni di 
medio tonnellaggio (2000 al 
massimo) in modo che possa 
utilmente inserirsi nel siste¬ 
ma di porti toscani e, in par¬ 
ticolare, che offra veramente 
un servizio in più rispetto a 
quelli garantiti dai tre più 
grossi porti di'Genova, Car¬ 
rara e Livorno. 

Ma un porto con banchine 
attrezzate e con un traffico 
aumentato richiede anche 
certe • strutture viarie che 
permettano un traffico agevo¬ 
lato dalle più grosse arterie 
di scorrimento ai punti di 
scarico. Per questo motivo è 
stato portato a termine il 
progetto, da parte dell'ammi- 
nistrazione, di un’asse di pe¬ 
netrazione che dovrebbe ap¬ 
punto collegare il porto, al- 
i’Aurelia e alle autostrade. 

In questo progetto si sta 
discutendo, anche vivacemen¬ 
te, in città e principalmente 
nel quartiere della darsena 
che appunto verrebbe attra¬ 
versata da questa grossa via 
di scorrimento. Comunque 
sicuramente questa, dell’am- 
ministrezione. è una scelta di 
sviluppo per tutta la città e 
l’asse si penetrazione diven¬ 
terebbe la spina dorsale della 
città. 

'Certo che se questo proget¬ 
to fa sorgere alcune perples¬ 
sità in una parte di cittadini, 
è necessario chiarire ulterior¬ 
mente la prospettiva j)i cui 
il comune intende muoversi, 
mantenendo però fisso 11 
punto che è pur sempre una 
scelte di sviluppo. 

E poi al porto mercantile 
si affiancherà un sistema di 
darsene, anche queste in via 
di ristrutturazione, da adibire 
alle imbarcazioni da diporto. 
Viareggio rimarrà una città 
famosa per l’estate e per la 
villeggiatura, quindi ampliare 
il porto turistico vuol dire 
incentivare anche questo a- 
spetto dell’economia delia 
nostra città. 

Nel ’TP infatti il consiglio 
comunale approvò il progetto 
comunale per la ristruttura¬ 
zione delle quattro darsenet- 
te, progetto poi accolto dalla 
Marina mercantile e dalla 
Regione Toscana. Nell’attesa 
di ricevere i finanziamenti 
regionali (fra l’altro la Re¬ 
gione ha previsto per questo 
tipo - di interventi rirca 700 
milioni) la giunta ha deciso 
di approvare un primo stral¬ 
cio per l’aHestimento della 
damrsetta in cu! venivano 
ormeggiati motoscafi e picco¬ 
le imbarcazioni da diporto. 

C. C. 
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Due 

giorni di 
dibattito 
sul tempo 
pieno in 
Valdelsa 


Il distretto scolastico del¬ 
l’alta Valdelsa ha organizza¬ 
to per giovedì e venerdì pros¬ 
simi nella propria sede un 
convegno sul tema; « Il tem¬ 
po pieno in Valdelsa, anali¬ 
si prospettive riflessioni ». 

Questa iniziativa costitui¬ 
rà un momento di confronto 
pubblico con tutte le forze 
del territorio, al termine di 
una serie di seminari di stu¬ 
dio per i docenti del tempo 
pieno compiuto alle elemen¬ 
tari ed alle medie, orga¬ 
nizzati dal centro di orien¬ 
tamento della regione To¬ 
scana. Scopo di questo con¬ 
vegno è quello di compiere 
una verifica della sperimen¬ 
tazione del tempo pieno com¬ 
piuta negli ultimi dieci anni 
sulla base delle esperienze 
vissute, e delel nuove esi¬ 
genze poste dai cambiamen¬ 
ti avvenuti nella società e 
nella scuola. 

I lavori saranno aperti 
giovedì alle ore 17 dal sa¬ 
luto del presidente dell’as¬ 
sociazione intercomunale Pie¬ 
ro Pii a cui farà seguito 
una introduzione del dottor 
Ilio Guerranti, della giunta 
del distretto scolastico, e le 
relazioni elaborate nelle va¬ 
rie scuole elementari e me¬ 
die sui problemi del tempo 
pieno. 

Venerdì vi saranno le con¬ 
clusioni del professor Ga¬ 
stone Tassinari dell’universi¬ 
tà di Firenze. 


Si insedia 
l'associazione 
intercomunale 
media 
Valle 

del Serchio 


FIRENZE — Oggi, alle ore 
lfi,30, presso il Comune di 
Barga l’assessore regionale 
Fidia Arata insedierà rasso¬ 
darono intercomunale « me 
dia Valle del Sorcino », cor¬ 
rispondente alla zona n. 5 
della legge istitutiva. 

La media Valle del Serchio 
comprende i Comuni di Ba¬ 
gni di Lucca, di Barga, di 
Borgo Mozzano, Coreglia An- 
telminelli, fabbriche di Val- 
lico, con un'assemblea com¬ 
posta di 56 consiglieri, di cui 

10 del comune di Bagni di 
Lucca (1 Pei, 2 Psi, 2 Psdi, 
1 Pri, 4 De), 16 del comune 
di Barga (4 Pei. 3 Psi, l 
Psdi, 7 De, 1 Msi-Dn). 12 
del comune di Borgo a Moz¬ 
zano (2 Pei, 1 Psi. 1 Psdi, 

7 De. 1 Msi-Dn), 10 del co¬ 
mune di Coreglia Antelminel- 

11 (2 per la lista di sinistra, 

8 per la De), 8 del comune 
di Fabbriche di Vallico (2 
per la lista di sinistra. 6 per 
la De). 

All’ordine del giorno reie¬ 
zione del comitato di gestio¬ 
ne dell'Usl, la nomina del 
presidente provvisorio e la 
commissione per la redazio¬ 
ne dello statuto. 


Dopo otto mesi finalmente l'accordo per la fabbrica aretina 

« Decentramento controllato» alla Gioie 

Due nuovi stabilimenti sorgeranno a Santa Fiora e in Val di Chiana — E’ già pronta la deno¬ 
minazione sociale: si chiamerà « Giot-Conf » — Un’esperienza che non si adatta alla Lebole 


AREZZO — Otto mesi sono 
stati necessari ma alla fine 
l’accordo Gioie è arrivato in 
porto. Si tratta. del primo 
esperimento di « decentra¬ 
mento controllato » della 
produzione: due nuovi stabi¬ 
limenti sorgeranno a Santa 
Fiora, nei comune di San 
Sepolcro e in Val di Chiana. 
E per il primo siamo già a 
buon punto; la sede è stata 
. reperita, le denominazione 
sociale è pronta (si chiamerà 
Giot conf: Gioie Tiberina 
confezioni), le macchine do¬ 
vrebbero mettersi in moto 
nel mese di luglio: per la se¬ 
conda unità produttiva i 
tempi saranno un po’ più 
lunghi: il previsto insedia¬ 
mento a Vadicorte, nel co¬ 
mune di Marciano non si fa¬ 
rà più e l’azienda sta quindi 
adesso cercando raltemativa. 
sempre nella zona della Val 
di Chiana aretina. In ogni 
caso il processo di decen¬ 
tramento si concluderà nel¬ 
l’arco di due anni. In questo 
periodo l’occupazione in Gio¬ 
ie subirà un aumento del 15 
per cento con l'assunzione 
anche di giovani. 

I sindacalisti parlano di 
questo accordo con il sorriso 


sulle labbra: ed è una grossa 
novità di questi tempi. Sia 
chiaro che nessuno ha rac¬ 
colto la bandiera dei, decen¬ 
tramento, sempre sventolante- 
nei pennoni della Confindu- 
stria. tutt’altro: si fa capire’ 
che il decentramento può 
andare bene alla Gioie, ma 
non certo alla Lebole, tanto 
per fare un esempio. E l’ac¬ 
cordo fra la direzione Gioie e 
sindacati è stato raggiunto 
proprio in considerazione 
delle peculiarità produttive e 
organizzative della fabbrica 
di Castiglion Fibocchi. E l’o¬ 
riginalità di questa sta nella 
sua storia e nella sua strut¬ 
tura interna. 

Nello stabilimento di Ca¬ 
stiglion Fibocchi. l’unico, per 
ora, con il marchio Gioie, 
viene prodotto solo il 18 per 
cento deU’intero venduto. Il 
resto viene dal lavoro a « fa- j 
gon » in Italia e all’estero. | 

Altro dato: su 1107 dipen¬ 
denti solo 858 sono in produ¬ 
zione. Uno squilibrio notevole 
che sta a significare il preva¬ 
lere della commercializzazio- , 
ne sulla produzione all’inter¬ 
no della Gioie. Il decentra¬ 
mento per questa azienda 
quindi non è certo una novi¬ 


tà. anzi è la regola finora 
seguita. 

E l’accordo raggiunto con i 
sindacati è il tentativo di av¬ 
viare • un controllo . sul < de- ■ 
centramento selvaggio. Non 
solo: Il sindacato ha cercato 
di porre sul piano della trat¬ 
tativa una serie di problemi 
che il decentramento control¬ 
lato potrebbe risolvere. ■ E 
questi sono il pendolarismo, 
la salute in fabbrica, l’incre¬ 
mento dell’occupazione. 

Pendolarismo. L’80 per cen¬ 
to degli addetti non è di Ca¬ 
stiglion Fibocchi. Provengono 
da Arezzo, dalla Val Tiberina 
e dalla Val di Chiana. I due 
nuovi stabilimenti sonb stati 
localizzati proprio in funzio¬ 
ne di questa ripartizione 
geografica dei dipendenti. 

Salute in fabbrica. La Gioie 
ha registrato i primi casi di 
allergia ad Arezzo. Ci sono 
ormai 25-30 casi cronici, per i 
quali l’abbassamento o la 
perdita totale della voce è 
ormai irreversibile. Un’altra 
ventina sono a livello di sen¬ 
sibilizzazione. In tutto un 
centinaio di casi di allergia. 

Il trasferimento di molte li¬ 
nee produttive nei due nuovi 
stabilimenti permetterà di al¬ 


largare gli spazi del vecchio 
stabilimento di Castiglion Fi- 
bocchi e introdurre nuove 
tecnologie per la difesa della 
salute. Allergia e pendolari¬ 
smo provocano alti tassi di 
assenteismo: in media il 25 
per cento degli addetti è m 
infortuni nei periodi più du¬ 
ri. 

Il decentramento vuole es¬ 
sere una prima risposta a 
questi problemi. Ciò. che 
manca nell’accordo sotto- 
scritto è forse la chiarezza 
sui futuri programmi produt¬ 
tivi della Gioie. E’ vero che è 
previsto un 15 per cento di 
incremento deH’occupàzione 
ma questo non si accompa¬ 
gna a precise idee sull’au¬ 
mento della produttività. 

Il rischio che Castiglion 
Fibocchi diventi un semplice 
centro di commercializzazio¬ 
ne del gruppo Gioie non è 
poi tanto irreale. L’obiettivo 
diventa quindi adesso quello 
dì far salire quel 18 per cen¬ 
to che è attualmente il rap¬ 
porto tra prodotto e venduto 
dentro la Gioie. 

Claudio Repek 


Un nuovo 
stabilimento 
della Confar 

AREZZO — Una buona noti¬ 
zia dal disastrato mondo del¬ 
le confezioni. La Confar a- 
zienda di Rigutino, con 400 
addetti e con pochi problemi, 
ha deciso, d’accordo con i 
sindacati, di realizzare uno 
stabilimento a Castiglion Fio¬ 
rentino. 

Vi lavoreranno circa 70 nuo¬ 
vi assunti, di cui ’parte pre¬ 
si dalle liste speciali per' i 
giovani. Formalmente si trat¬ 
ta di un trasferimento di un 
reparto, quello del Pantalone. 
Ma in sostanza siamo di fron¬ 
te ad un vero e proprio nuo¬ 
vo stabilimento. 

I locali sono già stati re¬ 
periti: sono in via la Na¬ 
ve 118 a Castiglion Fiorenti¬ 
no. La produzione potrà ini¬ 
ziare alia fina del mese, il 
31 marzo. 


I primi risultati dei questionari distribuiti dal PCI a Pistoia 

Il «preambolo» non piace a nessuno 

Giudizio positivo sull'operato dei comunisti - L'ottanta per cento dei cittadini vuole un governo di unità nazio¬ 
nale - Significativo l'esame delle schede - Il sindaco in carica Bardelli ottiene il maggior numero di preferenze 


PISTOIA — Non ci sono dub¬ 
bi. Per i pistoiesi il governo 
Cossiga ha gravi responsabili¬ 
tà nella crisi del Paese. Il 
dato emerge dall'esame di cir¬ 
ca 5 mfla questionari del Co¬ 
mune di Pistoia, che offrono 
un campionario di giudizi si¬ 
gnificativi anche se non de¬ 
finitivo (in città infatti ne so¬ 
no stati distribuiti 15 mila). 
La prova del nove la forni¬ 
sce l'esame (questa volta de¬ 
finitivo) dei 1295 questionari 
di Agitano. Su questo e altri 
punti le cifre percentuali del 
piccolo e del grande comune 
coincidono con scarti mimmi 
(che non superano quasi mai 
il 2 per cento). 

Concordi sulle cause. anche 
nelle soluzioni i pareri non si 
disperdono troppo. Sembra 
che la gente non si sia fatta 
convincere troppo dai tpream- 
bolh: ISO per cento vuole un 
governo di unità nazionale, 
dunque anche con il PCI, so¬ 


lo un 2,9 per cento pensa al 
pentapartito, mentre per il 
defunto governo Cossiga spen¬ 
de il suo voto solo l’I per cen¬ 
to del totale. 

Rimaniamo ancora al dat 
generale. Il giudizio sull'ope¬ 
rato del PCI è sostanzialmen¬ 
te positivo (molto bene per 
l'II per cento, abbastanza 
bene per il 47 per cento). 
Cè comunque un 28 per cento 
che giudica in maniera criti¬ 
ca le scelte del partito. Il 
campione di elettori preso in 
esame è dec'tso. per un 3 per 
cento, a non votare lo stesso 
partito scelto nel giugno del 
1979. A questa fetta si aggiun¬ 
ge un 8.2 per cento di inde¬ 
cisi. Un segnale che può es¬ 
sere determinante per le 
prossime votazioni 

Fin qui il dato generale. 
Lo strumento del questionario 
non è meno stimolante — e 
politicamente valido — se an¬ 
diamo a veder la parte dedi¬ 


cata alla realtà locale. In¬ 
nanzitutto l'operato del Co¬ 
mune: negativo solo per VII 
per cento e positivo per l'85 
per cento, ila al di là di que¬ 
sto voto generale di * promo¬ 
zione » per l'amministrazione, 
c'è da sottolineare U salto di 
qualità del cittadino che di 
fronte alla domanda « a qua¬ 
li settori l'amministrazione si 
dovrebbe dedicare maggiore 
attenzione? ». non ha fatto un 
plebiscito per piccoli proble¬ 
mi localistici (che pure ci 
sono), ma ha messo in ordine 
questioni più ampie: difesa 
delle istituzioni democratiche 
e dell'occupazione, lotta al¬ 
l'evasione fiscale (45 per cen¬ 
to), problemi degli anziani e- 
delle donne (36 per cento). 
Dopo vengono: le strade, le 
fognature, gli acquedotti... 

Un altro aspetto è insieme 
indicativo e preoccupante: 
molli cittadini non si sentono 
informati sull'attività del Co¬ 


mune (30 per cento), o non so¬ 
no in grado dì dare giudizi 
sull'attività svolta dalla Pro¬ 
vincia (26 per cento) e dalla 
Regione (47 per cento). Sono 
problemi che non riguardano 
solo il Comune di Pistoia o la 
Regione Toscana, ma piutto¬ 
sto un modo tradizionale di 
fare informazione (o di cerca¬ 
re risposte?). Il questionario 
proposto dal PCI voleva che 
emergessero anche queste esi¬ 
genze. 

Un'ultima annotazione ri¬ 
guarda U dato che lascia forse 
più perplessi. Le circoscrizio¬ 
ni. un campo in cui l'espe¬ 
rienza pistoiese è aU'avan- 
guardia. Solo il 42 per cento 
dà un giudizio decisamente 
positivo ; il 15 per cento giudi¬ 
ca l'esperienza negativa e — 
qui occorre davvero riflette¬ 
re — a.43 per cento si divide 
fra i € non saprei » e coloro 
che non hanno risposto. 

Anche l'esame delle schede 


è significativo. Infatti è R 
sindaco in carica, Renzo Bar¬ 
delli. che ottiene U maggior 
numero di indicazioni, seguito 
dalla giunta e dal gruppo con¬ 
siliare: insieme — soprattutto 
nelle varie frazioni. emergo¬ 
no interessanti segnalazioni 
per nuove candidature. A Pi¬ 
stoia le schede ritirate sono 
oltre 8 mila di cui solo il 25 
per cento bianche e quasi ine¬ 
sistenti le nulle. A dimostra¬ 
zione della serietà con cui è 
stata condotta ed accettata la 
consultazione. Il partito di¬ 
spone quindi di materiale suf¬ 
ficiente per formare le liste, 
anche se l'ultima parola spet¬ 
ta agli organismi dirigenti. Il 
PCI ha saputo mobilitarsi con 
convinzione e capacità: un 
contributo serio è stato chie¬ 
sto alla gente e la gente lo 
ha dato. Si tratta ora di sa¬ 
perlo usare. 

Marzio Dolfi 


29 MARZO 1980 

AD AREZZO 


GIORNATA 



INAUGURAZIONE NUOVA SEDE 
Concessionaria PEUGEOT 

ARETAUTO 

VIA GALVANI, 77. (zona commerciale) ADCT7A 

Telefono 38.10.28 fUIBlsliW 


SIETE TUTTI INVITATI 
DALLE ORE 16 

AL COCKTAIL PARTY CHE SEGUIRÀ’. 

« LE ULTIME NOVITÀ’ PEUGEOT 1980 » 

VI ATTENDONO 















r 



\ 

» 


Mercoledì 26 marzo 1980 


TOSCANA 


Antologica su Fontana a Palazzo Pitti 

* * . ; 

L’arte non si ferma ai Medici 
in cantiere le mostre sul ’900 

Si prepara lina serie di esposizioni sui maestri contemporanei - La prima ras¬ 
segna si aprirà il 19 aprile - Il programma prevede iniziative su Burri e Melotti 



Firenze è percorsa in que¬ 
sti mesi dalla ventata medi¬ 
cea che riscopre fasti storici 
e ricostruisce glorie veneran¬ 
de. Ogni luogo trasuda sto¬ 
ria, le tracce indelebili del 
passato cercano di riproporsi 
con la vitalità della riscoper¬ 
ta d'arte. 

Ma poiché il fermarsi trop¬ 
po sulle glorie del passato 
può essere rischioso se non 
si affianca ad esso il vigile 
occhio moderno, ecco che il 
comitato per le Manifestazio¬ 
ni espositive Firenze-Prato of¬ 
fre per chi voglia anche ve¬ 
rificare un passato meno re¬ 
moto una importante occa¬ 
sione. 

Dal 19 aprile alla fine di 
giugno la medicea sala Bian¬ 
ca di Palazzo Pitti ospiterà 
infatti una mostra antologica 
dedicata a Lucio Fontana. 
Sarà questa la prima del ci¬ 
clo 4 Aspetti dell’arte italiana 
nella seconda metà del No¬ 
vecento » che conta in pro¬ 
gramma le successive mo¬ 
stre di Alberto Burri (sede 
in Orsanmichele dal prossimo 
autunno) e di Fausto Melot¬ 
ti (sede al Forte di Belve¬ 
dere, nella primavera del- 
1*81). La rassegna, curata da 
Vanni Bramanti, abbraccia 1’ 
intera carriera dell'artista. 

La chiave di lettura è quel¬ 


la di una 'esplorazione' (par¬ 
tendo da un’osservazione di 
Argan che attribuisce a Fon¬ 
tana più l’attitudine sperico¬ 
lata dell'esploratore che quel¬ 
la metodica del pioniere) del¬ 
l'universo fontaniano alla lu¬ 
ce di una angolazione preci¬ 
sa; non semplice omaggio, 
ma un atto critico verso una 
delle figure centrali della vi¬ 
cenda artistica contempora¬ 
nea. 

Nell'intero panorama del¬ 
l'evoluzione sono stati messi 
a fuoco i momenti emergenti, 
quelli die con maggior evi¬ 
denza risultano fecondi negli 
ultimi decenni di questo se¬ 
colo. 

Le opere, provenienti in lar¬ 
ga misura dall'Archivio Fon¬ 
tana di Milano, si dispongo¬ 
no in un arco cronologico 
che parte dalle 'tavolette gra¬ 
fite’ dei primi Anni Trenta 
e dalle sculture astratte pre¬ 
sentate nel 1935 alla mostra 
del Milione. Successivamente 
il percorso mostra la rico¬ 
struzione dell’ambiente spa¬ 
ziale del ‘49 e i primi 'bu¬ 
chi'. continuando con un 
gruppo di quadri che docu¬ 
mentano le varie tipologie 
fontaniane ('pietre', 'baroc¬ 
chi', 'gessi', 'inchiostri') fino 
ai 'tagli', le cosiddette 'at¬ 
tese' del '58. Sono questi ul¬ 


timi gli anni di un ritorno 
di Fontana alla scultura. 

La mostra presenta inoltre 
alcuni documenti delle serie 
dedicate a Venezia e New 
York e tre splendide « Fine 
di Dio» (1963). Infine, la tap¬ 
pa conclusiva con i 'teatrini' 
(196566), il grande trittico 
c La Trinità » (1966) e due 
quadri ad olio con lacerazio¬ 
ni, eseguiti ne corso del 1968. 
anno di morte dell'artista. 

Insieme ad un ricco mate¬ 
riale didattico che farà da 
supporto alla visita della mo¬ 
stra (composto da un audio¬ 


visivo esplicativo, da manife¬ 
sti, cataloghi originali e do¬ 
cumenti di vario genere) ver¬ 
rà pubblicato un catalogo in¬ 
trodotto da scritti del cura¬ 
tore della mostra e di Fili¬ 
berto Menna, comprendente 
le riproduzioni di tutte • le 
opere esposte, una bibliogra¬ 
fia curata da Franco Foggi 
e un'appendice in cui saran¬ 
no riprodotti i « Manifesti del¬ 
lo spazialismo ». 

NELLA FOTO: « Concetto spa¬ 
ziale » di Lucio Fontana (1962) 


A Montecatini 
la seconda 
edizione 
del convegno 
« Critica » 

SI svolge da oggi al 30 
a Montecatini terme pres¬ 
so la sede della azienda di 
cura e soggiorno la secon¬ 
da edizione di « Critica ». 
Il tema specifico di que¬ 
sto convegno, che ha il 
sottotitolo «L’arte da chi 
a chi », riguarda i rappor¬ 
ti intercorrenti fra la pro¬ 
duzione artistica e il pub¬ 
blico, attraverso le varie 
fasi di mediazione rap¬ 
presentate in primo luo¬ 
go dalle istituzioni pub¬ 
bliche preposte a questi 
scopi 

A Critica saranno pre¬ 
senti, infatti rappresen¬ 
tanti di grandi musei co¬ 
me il Beauborg di Parigi, 
il Guggenheim di New 
York e la National Galle- 
ry di Washington, varia¬ 
mente importanti. Inoltre 
saranno presenti i respon¬ 
sabili di alcune grandi i- 
stituzioni patrocinatrtcl 
della produzione artistica 
come il National Endw- 
ment for thè Arts statuni¬ 
tense e 11 Canada Council. 
Tali presenze costituisco¬ 
no la premessa necessaria 
. per offrire una reale vi¬ 
sione d'insieme della si¬ 
tuazione attuale 

L'elemento nuovo, ri¬ 
spetto all’edizione prece¬ 
dente, sono Invitati per la 
prima volta, alcuni artisti 
(Buren, Christo, ecc.) la 
cui opera è stata attra-' 
versata dalle problemati¬ 
che che costituiscono il 
tema del nostro conve¬ 
gno. per esempio $1 rappor¬ 
to fra artista e istituzione, 
o il rapporto fra artista e 
pubblico. 


Racconteranno, insieme ai ragazzi del CRESAT, la loro storia 



Saranno attori di teatro 
gli abitanti di «S. Croce» 


Un’assemblea nella Casa del popolo Buonarroti per di¬ 
scutere i problemi del quartiere e preparare lo spettacolo 


« Guarda, è il professore! ». 
Il professore è un anziano 
signore, con una tuta rossa 
da ginnastica, in un attimo 
di sosta del suo quotidiano 
footing mattutino. Ad accla¬ 
mare, vedendo il professore 
ritratto in una diapositiva 
proiettata, insieme a tante 
altre, sui muri della casa del 
popolo Buonarroti. • sono al¬ 
cuni abitanti del quartiere di 
S. Croce, riuniti li in una* 
assemblea organizzata dal 
CRESAT. 

Il CRESAT. che letteral¬ 
mente vuol dire « centro per 
la ricerca e lo sviluppo delle 
attività teatrali », erano una 
trentina di ragazzi riuniti in¬ 
torno a Fiorenza Bendini, as¬ 
sistente alla cattedra di Sto- 1 
ria del cinema a magistero. 
« Erano » perché adesso sono 
molti di più. 

Da parecchi mesi bussano 
di porta in porta alle case di 
S. Croce, presentano un 
questionario sulle condizioni 
di vita in quel quartiere e, 
con grande apprezzamento 
della gente intervistata, si 
mettono a discutere, ad a- 
scoltare i problemi di tutti. 

Fra una quindicina di gior¬ 
ni interromperanno il pere- 
grinaggio in quei vicoli stret¬ 
ti per improvvisarsi, ma con 
una buona dose di esperienza 
alle spalle, novelli Shake¬ 
speare. Sì. autori teatrali. 
Scriveranno, tutti insieme, il 
copione di uno spettacolo 
sulla vita in S. Croce. La 
storia, che andrà in scena, o 
meglio in piazza, alla fine 
della primavera, sarà la sto¬ 
ria anche del professore dal¬ 


la tuta rossa, anche di chi 
domenica era alla assemblea 
nella Casa del popolo in via 
di ristrutturazione. Perché 
l'attività dei giovani teatranti 
é sì lo spettacolo, ma non 
solo: è anche l’impegno a fa¬ 
re qualcosa per questo quar¬ 
tiere, bellissimo, amato den¬ 
tro e fuori le sue cerchia. 

E' il tentativo di stare in¬ 
sieme a questa gente som¬ 
mersa da mille problemi: la 
casa, i servizi sociali, gli an¬ 


ziani. la droga, una certa de¬ 
linquenza. 

Un quartiere che fin dai 
tempi dello splendore di Fi¬ 
renze Capitale, è stato degra¬ 
dato, lasciato nell’oblio. Poi 
il dramma dell'alluvione, la 
speculazione vergognosa di 
avvoltoi dell'edilizia. L’eredità 
pesante di scelte politiche del 
passato. E finalmente l’am¬ 
ministrazione di sinistra che 
qualcosa ha fatto per questo 
quartiere. 


Ma le richieste, i disagi so¬ 
no ancora molti, elevati a po¬ 
tenza perché antichi. Veniva¬ 
no fuori dalle risposte ai 
questionari, negli interventi 
degli abitanti alla assemblea, 
nelle immagini proiettate sui 
muri della casa del popolo. 
Ma proprio l’assemblea è un 
primo momento di riscatto, 

' di riaffermazione della pro¬ 
pria dignità, di volontà di 
ritrovare una vita più tran¬ 
quilla. civile e umana. 


I giovani del CRESAT e gli 
abitanti di S. Croce si riuni¬ 
ranno di nuovo, insieme agli 
altri gruppi che lavorano alla 
Buonarroti: andranno ancora 
nelle case della gente, per 
essere di più, per strappare 
più persone al morso della 
solitudine, alla paura di usci¬ 
re. di incontrarsi, di discute¬ 
re. Si parla già di incontrarsi 
con la amministrazione pub¬ 
blica. di discutere con chi 
gestisce l'Atelier Alfieri per 
ipotizzare un uso dei cinema 
più a misura S. Croce. Qual¬ 
cuno avanza l’idea di un re¬ 
cupero di alcuni edifici inuti¬ 
lizzati. . 

Si batte il tasto del pro¬ 
blema giovani e anziani:- ci 
vogliono spazi per poter fare 
sport, dove potersi riincon¬ 
trare; ci vuole una assistenza 
per gli anziani, magari le 
cooperative giovanili che ga¬ 
rantiscono il servizio a domi¬ 
cilio. E soprattutto si parla 
di come poter fare per stare 
insieme, per ritrovare quel 
clima di un tempo, quando la 
gente stava sotto casa, con 
una seggiola in strada, a 
chiacchierare con i vicini, gli 
amici. 

Qualcosa comunque comin¬ 
cia a muoversi: la casa del 
popolo presto sarà ultimata e 
già nella palestra, finalmente 
messa a posto ci vanno circa 
200 persone. Lo stesso Alfieri 
se è vero che è una struttura 
un po’ d’élite, ha recuperato 
uno spazio che non era più 
niente. r 

Daniele Pugliese 
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I dipinti sono stati già asportati dalle pareti 


Sotto le mani degli esperti 
gli affreschi di Montelupo 

Si cerca di stabilire chi sono gli autori di queste pitture che appartengono al 
Quattrocento e al Cinquecento - Presto in funzione il Museo della ceramica 


MONTELUPO FIORENTINO 

— Gli operai stavano lavo¬ 
rando al Palazzo Comunale 

— una ristrutturazione vera 
e propria, per adeguarlo al¬ 
le nuove destinazioni che do¬ 
vrà assumere — e, in mez¬ 
zo a calcinacci, terra e mat¬ 
toni, ebbero la ventura di 
vedere degli affreschi. Si, 
affreschi e pitture proprio 
che ricoprivano le pareti del 
Palazzo: un po’ malconci e 
sciupati, per via dell’ultima 
radicale trasformazione subi¬ 
ta daH’edificio nel periodo fa¬ 
scista, ma egualmente belli 
e Interessanti. 

Una sorpresa. A Montelu¬ 
po, sono abituati a trovare 
sempre qualcosa, ovunque si 
scavi, ma ceramica, maioli¬ 
ca, reperti preistorici. Dei di¬ 
pinti, non si era mai intravi¬ 
sta alcuna traccia e nessuno, 
quindi, poteva immaginare di 
averli così a portata di ma¬ 
no. Dopo la sorpresa, comun¬ 
que, si pensa subito al da 
farsi: non è certo il caso di 
andare avanti come niente 
fosse, ignorando una cosi gra¬ 
dita scoperta. 

E’ cronaca di questi ulti¬ 
mi mesi. Si prendono contat¬ 
ti con la Regione e con le 
Sovrintendenze ai monumenti 
e alle belle arti: la decisione 

— come era logico attender¬ 
si — è di provvedere subito 
a restaurarli. Si sospendono 
i lavori di sistemazione del 
Palazzo Comunale, ed arriva 
una cooperativa di giovani di 
Massa Carrara si chiama 
« Rinnovamento » e lavora 
per la Regione, secondo le 
previsioni della legge nu¬ 
mero 285: gli affreschi 
vengono « strappati », cioè a- 
sportatl dalle pareti, con una 
tecnica particolare, e portati 
via per le cure necessarie. 
Tra non molto, comunque, po¬ 
tranno essere collocati di nuo¬ 
vo al loro posto. 

Poche le notizie certe su 
questi dipinti. Abbondano so, 
lo le ipotesi e le supposizio¬ 
ni. «La Sovrintendenza alle 
belle arti — ci informa Jau- 
res Baldeschi, coordinatore 
culturale del Comune di Mon¬ 
telupo Fiorentino — sta com¬ 
piendo studi ed indagini, e 
solo al termine potremo ave¬ 
re informazioni attendibili ed 
esaurienti. Di sicuro, per a- 
desso, sappiamo soltanto che 
risalgono ad un periodo com¬ 
preso tra la fine del 1300 e. 
gli inizi del 1400. con qual¬ 
cosa che appartiene alla se¬ 
conda metà del 1500; sappia¬ 
mo anche che queste pitture 
sono legate alia funzione pub¬ 
blica dell’edificio, poiché mol¬ 
te di esse fanno riferimento 
ai potestà ». 

Dal lavori al Palazzo Co-, 
munale, si è già fatto cenno 
nel parlare della scoperta. 
E qui sta la seconda noti¬ 
zia, ben diversa dalla prima 
ma non mepo piacevole: tra 
breve — si dice a settem¬ 
bre-ottobre e in ogni caso 
entro la fine dell’anno — la 
ristrutturazione sarà ultima¬ 
ta. e qui potranno essere 
ospitati degnamente la biblio¬ 
teca comunale ed il « Mu¬ 
seo comunale della cerami 
ca e del territorio ». 

Mentre la biblioteca è in 
funzione da tempo e cambie¬ 
rà in meglio i suoi locali, 
per il museo si tratta di un 
vero e proprio atto di nasci¬ 
ta: ben comprensibile, dun¬ 
que. l’attesa che lo circonda. 

L’anno prossimo. — quando 
l’amministrazione comunale 
si sposterà nella nuova se¬ 
de — ben più adatta per l’ef¬ 
ficiente funzionamento di tut¬ 
ti I servizi , nel Palazzo 
si trasferirà anche il Labora¬ 
torio di restauro. 

La nascita del Museo è la 
più naturale conclusione di 
un lungo processo. Il territo¬ 



rio di Montelupo Fiorentino 
è ricchissimo di reperti di 
vario tipo, di cocci, vasella¬ 
me, ceramiche, . maioliche 
(dal quattordicesimo secolo 
fino al 1800), e di tanti mate¬ 
riali preistorici; e tra la gen¬ 
te, è diffuso l’interesse per 
questo genere di cose, per 
molti divenuta una vera 
«passione». C’è un efficiente 
« gruppo archeologico » c he 
va In cerca, scava (gli ultimi 
ritrovamenti sono dell’estate 
scorsa), e poi analizza i pez¬ 
zi, li classifica, lì data, li 
mette a posto; le stesse per¬ 
sone fanno parte del « Labo¬ 
ratorio di restauro », messo 
su dal Comune, che collabora 
con analoghi centri 


Nel Museo, andranno l 
frutti di queste ricerche ed 
attività. Non tutti, però, che 
sarebbero troppi, ma una 
parte: proprio adesso, si 
stanno discutendo i criteri 
espositivi. E’ già sicuro che, 
accanto ai reperti, sarà di¬ 
sposta una abbondante do¬ 
cumentazione ausiliaria che 
dia il senso esatto della loro 
collocazione originaria. « Il 
nostro Museo — dice Balde¬ 
schi — non vuole certo fon¬ 
darsi sul culto dell’oggetto 
bello in sé e per sé; dovrà 
essere una struttura aperta, 
da arricchire di continuo, che 
sia anche uno strumento di 
analisi storica del passato. 


nei suoi aspetti culturali, so¬ 
ciali ed economici. E’ proprio 
per questo che ci siamo im¬ 
pegnati, e che abbiamo chie¬ 
sto la collaborazione della 
Regione, che ci ha dato i ne¬ 
cessari finanziamenti». 

Lo studio della storia di 
Montelupo parte già da alcu¬ 
ne solide basi. Proprio i con¬ 
tinui ritrovamenti, hanno 
confermato che, per secoli, il 
paese è stato un importante 
centro produttivo di cerami¬ 
ca, i cui articoli si diffonde¬ 
vano in Italia ed all’estero. 
Un passato interessante — 
come si vede — e sicuramen¬ 
te degno di attenzione. 

Fausto Falorni 


Due concerti di pianoforte a Firenze 

Virtuosi del Romanticismo 
tra Mendelssohn e Schumann 


Giorgio Sacchetti agli « Amici della musica » e Paolo 
Bordoni al «Liceum» - Esecuzioni di alto livello espressivo 


Nel giro di due giorni si 
sono potuti ascoltare a Fi¬ 
renze ben due pianisti alle 
prese con il grande reperto¬ 
rio romantico tedesco: Gior¬ 
gio * Sacchetti ha presentato 
agii « Amici della Musica » pa¬ 
gine di rara esecuzione di 
Schumann (Novelletan. 1, Al- 
bumblàtter dall’op. 99, Album- 
blatter op. 124 e Gesange del 
Friihe) e di Mendelsshon (Sei 
Preludi e Fughe op. 35), men¬ 
tre il più giovane Paolo Bor¬ 
doni si è prodotto'per il pub¬ 
blico . del Lyceum nella So¬ 
nata in la magg. D 959 e nei 
12 valzer op. 9 di Schubert, 
e nella Sonata in fa diesis 
min. op. 11 di Schumann. 

Cominciamo con Sacchetti, 
che ha dato prova di una 
non comune sensibilità in¬ 
terpretativa neU’accostare 
Schumann e Mendelsshon, in¬ 
dividuandone con vivido sen¬ 
so strumentale e con stupe¬ 
facente chiarezza sia le di¬ 
vergenze che i punti di con¬ 
tatto. Il pregiò maggiore di 
Sacchetti sta proprio nella 
naturalezza con cui ha sa¬ 
puto evidenziare il nesso che 
lega luna all’altra tutte que¬ 
ste pagine, in poche parole 
la loro intima affinità strut¬ 
turale: quesfultima si fonda 
su quell’incessante fluire di 
immagini e di emozioni con 
cui i compositori sembrano 


aggredire lo strumento, sfrut¬ 
tandone tutte le possibilità 
timbriche ed espressive. Men¬ 
tre Schumann risolve tutto 
questo con una scrittura ne¬ 
vrotica, ricca di premonizio¬ 
ni, capace di passare dalle 
più dolci confessioni e dalla 
più sconsolata elegia alle più 
frenetiche accensioni, la fan¬ 
tasia di Mendelssohn assor¬ 
be nella sua varietà espres¬ 
siva il grande magistero con¬ 
trappuntistico bachiano. 

Il pianoforte come stato 
d’animo e come manifesta¬ 
zione del soggettivismo esa¬ 
sperato dell’artista romanti¬ 
co è emerso in queste ottime 
esecuzioni di Giorgio Sacchet¬ 
ti, capace di calarsi in tutte 
queste opere con un fraseg¬ 
gio sempre eloquente ed 
espressivamente ricco e di vi¬ 
verle intensamente. . 

Pianista anticonvenzionale 
al massimo (si è rifiutato di 
concedere il tradizionale 
« bis »), Sacchetti è un inter¬ 
prete ricco di entusiasmo ed 
ha senza dubbio una grossa 
presa sul pubblico, come han¬ 
no dimostrato i prolungati 
applausi con cui è stata sa¬ 
lutata questa sua prestazione. 

Tutt’altro il modo di por¬ 
gere di Paolo Bordoni, pia¬ 
nista che si è creato una va¬ 
sta notorietà grazie alle sue 
affermazioni in campo inter- 


| nazionale alle numerose in¬ 
cisioni discografiche. Bordo¬ 
ni sembra ricreare l’immagi¬ 
ne tradizionale, ma non pri¬ 
va di un suo fascino, del 
a virtuoso» romantico: il suo 
è un pianismo mobilissimo, 
capace di impennate improv¬ 
vise, di brillanti estroversio¬ 
ni tecniche e di intensi ri- 
piegamenti lirici. 

Il pianta bergamasco ri¬ 
serva una cura tutta partico¬ 
lare per il suono, senza dub¬ 
bio vivido e tagliante. Schu¬ 
bert è apparso luminoso nel¬ 
lo smalto, Schumann ricco 
di corposi svessori timbrici e 
di risorse dinamiche. 

Bordoni inoltre sa conferi¬ 
re ad ogni sfumatura una 
salii sita eleaanza, che può 
anche trasformarsi, come è 
avvenuto nelle pagine schu- 
bertiane. in una sorta di este¬ 
nuato lananore ricco dì sug¬ 
gestioni « démodé». 

In Sonata in fa diesis min. 
di Schumann. onera veramen¬ 
te colossale e di arande im¬ 
penno tecnico, è stata affron¬ 
tata da Bordoni con peren¬ 
toria sicurezza ed arroassin- 
pnfo lirismo, nonostante. Qual¬ 
che lieve intemperanza e 
puniche forzatura un po’ en¬ 
fatica. Anche ver lui. comun- 
oue. il successo è stato dei 
più coT' % ~'‘*L 

Alberto Palosela 


Una città 
per l’uomo: 
convegno 
di studio 
internazionale 


La crisi energetica, le ra¬ 
pide trasformazioni economi¬ 
che che segnano l'evoluzione 
della nostra società spingono 
sempre più numerosi settori 
della ricerca ad individuare 
un modo interdisciplinare per 
risolvere i problemi più scot- 
tantL 

Un Ingegnere italiano. 
Adriano Trimboli, da anni 
residente in Spagna, insieme 
ad una equipe ha studiato 
un progetto di città ideale, 
dove all’alto livello tecnolo¬ 
gico corrisponde un altissimo 
livello sociale. Il progettista 
pone attenzione soprattutto 
al risparmio energetico e all’ 
equilibrio ambientale, due 
problemi fondamentali per 
la società contemporanea. 

La «città per l’uomo» do¬ 
vrebbe essere «ecologicamen¬ 
te progettata », di ridotto 
consumo energetico, tutto è 
previsto, dalla produzione di 
energìa, alle coltivazioni in 
serra e gli allevamenti ani¬ 
mali, airuniversità, specializ¬ 
zata in ricerca e risparmio 
energetico .alla tipologia del¬ 
le abitazioni. 

Un progetto del genere, an¬ 
corché « fantascientifico », ha 
attirato l’attenzione degli or¬ 
ganismi europei preposti alla 
ricerca e di numerose impre¬ 
se. La Regione Toscana, ha 
dato il suo patrocinio ad una 
giornata di studio, che si 
svolgerà alla Fortezza da Bas- 
c-n. sale delle Armi, giovedì 
3 aprile, dalle ore 9,30. 


Stasera 
al Gramsci 
dibattito 

sulle biblioteche 
universitarie 

E’ in programma per questa 
sera un incontro su Analisi 
e proposte sul funzionamen¬ 
to delle biblioteche dell'ate¬ 
neo fiorentino. I risultati di 
una ricerca. Interverranno: 
Tommaso Giordano della fa¬ 
coltà di Magistero, Mauro 
Mugnai della facoltà di archi¬ 
tettura. Angela Viany. presi¬ 
dente dell’associazione italia¬ 
na biblioteche. Presiederà Ma¬ 
rino Raicich. Il problema del 
funzionamento e della gestio¬ 
ne delle biblioteche universi¬ 
tarie è diventato decisivo per 
il funzionamento complessivo 
dell’intero apparato di studio 
e di ricerca dell’ateneo, so¬ 
prattutto tenendo conto che 
la cosiddetta università di 
massa ha incrementato In ma¬ 
niera cospicua il numero dei 
frequentati le biblioteche di 
istituto e di facoltà. Purtrop¬ 
po. essendosi verificato lo 
stesso fenomeno anche per le 
tradizionali biblioteche citta¬ 
dine (compresa la nazionale 
che non riesce più a coprire 
il fabbisogno di studenti e ri¬ 
cercatori) le biblioteche di fa¬ 
coltà si trovano in alcuni ca¬ 
si in uno stato dì vera e pro¬ 
pria paralisi al quale biso¬ 
gna ovviare al più presto con 
misure non clamorose ma ef¬ 
ficienti. La ricerca di cui si 
darà conto nell'Incontro, pro¬ 
mosso dall'istituto Gramsci 
e organizzato nella sede di 
piazza Madonna per le ore 
21.30 dovrà cercare di sugge¬ 
rire i primi concreti rimedi. 



Per i Medici 
riapre a 
Boboli anche 
la grotta 
del Buontalenti 


L'occasione delle grandi mostre medicee sembra stimoli 
anche alla riapertura di luoghi artistici cinquecenteschi chiu¬ 
si al pubblico da anni. Ieri mattina è stata la volta della 
grotta del Buontalenti nel giardino di Boboli, riaperto con 
una breve cerimonia di inaugurazione alla quale ha parlato 
l'architetto Francesco Gurrieri che ha diretto i lavori di re¬ 
stauro per conto della Soprintendenza ai beni architettonici 
e ambientali di Firenze e Pistoia. 

La grotta, che è uno dei monumenti più emblematici del¬ 
la culturale fiorentina del tardo 500, fu eretta per volontà di 
Francesco I de’ Medici che ne affidò l’incarico al Buonta- 
lentì e fu realizzata tra il 1583 e il 1592. Gli attuali lavori di 
restauro, resi necessari dallo stato di degrado conseguente 
soprattutto alle infiltrazioni di umidità lungo le pareti, hanno 
riguardato in particolare gli affreschi del Poccetti nel secon¬ 
do e nel terzo ambiente della grotta, dove si erano verificati 
ringonfìamenti delle pareti affrescate attaccate dalle muffe 
e dall'umidità con la conseguenza della caduta di vaste aree 
di coloie. Fermate le cause di degrado della grotta, si è 
provveduto a riempire con zone neutre le parti perdute de¬ 
gli affreschi e a ritraedare fn alcuni casi la decorazione 
sui soffitti per agevolare la leggibilità delle caratteristiche 
illusionistiche dell'ambiente. 

m. b. 


A Pistoia manifestazioni internazionali 

La California 
sbarcherà nel 
centro storico 

Un incontro con l'arte dello stato americano in prò* 
gramma a maggio - Convegno sulle avanguardie 


Congresso dell'associazione Italia-Polonia 

■\ ' 

A Pisa settimana 
di cultura, arte 
e musica polacca 

Copernico e Galileo, un binomio al centro delle 
iniziative — Una mostra nel Palazzo Comunale 


E’ stata presentata la ma¬ 
nifestazione culturale, incon¬ 
tro intemazionale di arte a 
teatro, Italia-Califomia. L’ini¬ 
ziativa. curata da Enzo Bar- 
giacchi e Giuseppe Bartoluc- 
ci. si svolgerà a Pistoia dal 7 
alni maggio. Si tratta del 
primo incontro intemazionale 
arte-teatro, all'insegna di Ita- 
lia-Califomia. La manifesta¬ 
zione è organizzata dal Co¬ 
mune di Pistoia-Teatro Man¬ 
zoni, con la collaborazione 
del Teatro Regionale Toscano 
e dell’Ente Teatrale Italiano, 
con il patrocinio della Regio¬ 
ne Toscana. 

Questo primo incontro ver¬ 
te su uno scambio-partita tra 
due gruppi californiani (Sna- 
ke Theater e Soon 3). che 
saranno per la prima volta in 
Europa (accompagnati da 
Theodor Shank) e vari grup¬ 
pi italiani. La manifestazione 
rientra nel quadro della 
quinta edizione della Rasse¬ 
gna «Teatro e musica verso 
nuove forme espressive ». 

I gruppi italiani invitati 
sono il Beat ’72 di Roma, 
Magazzini criminali di Firen¬ 


ze. la Gaia Scienza di Roma. 
Ad essi si aggiungeranno 
Andrea Ciullo, con il Teatro 
Dopo. Benedetto Simonelli e 
i suoi collaboratori, e il The 
a tre. Vi saranno anche per¬ 
formance musicali, interventi 
di ambientazione sonora, e 
operazioni sullo spazio citta¬ 
dino. 

Infine, si terrà un Conve¬ 
gno con relazioni di Germano 
CelanL Renato Barilli, Franco 
Cordelli, Fernanda Pivano, A- 
lessandro Mendini, Giuseppe 
Bario lucci, e con la parteci¬ 
pazione di critici e artisti ita¬ 
liani e stranieri, sulle ten¬ 
denze extra-artistiche ed e- 
xtra teatrali degli ultimi anni. 

In altre parole, l’insieme 
della manifestazione, come 
studi e come spettacoli^ per¬ 
metterà di verificare il senso 
più generale, ma concreto, lo 
stato di fatto, se non la 
prospettiva, di metodi e di 
modi di lavorare e di vivere, 
di percepire e di comunicare 
per quella che è stata chia¬ 
mata installazione performan¬ 
ce spettacolare. 


PISA — Settimana di cultura 
polacca a Pisa. In occasione 
del congresso dell’associazio¬ 
ne Italia-Polonia che si apre 
venerdì 28 alle ore 16 nella 
sala del consiglio provinciale, 
la città di Pisa sarà al cen¬ 
tro di una serie di iniziative 
culturali, di mostre e spet¬ 
tacoli. alle quali prenderanno 
parte delegazioni dei due 
paesi. 

Le manifestazioni sono ini¬ 
ziate con l’apertura della mo¬ 
stra su « Panorama della cul¬ 
tura polacca * e — al Palaz¬ 
zotto dello sport — con lo 
spettacolo del complesso fol¬ 
cloristico, una «compagnia di 
canti e balli » organizzata da 
Wanda Kaniorowa. con una 
esperienza trentennale con¬ 
fortata da molti successi in 
tutte le parti del mondo e 
alle televisioni nazionali di 
numerosi paesi, tra cui l’Ita¬ 
lia. 

Ma un simile appuntamen¬ 
to nella città di Pisa, non 
poteva non avere come suo 
momento centrale, e qualifi¬ 
cante, la figura di Nicolò Co¬ 


pernico l'uomo che con la sua 
opera, agli albori dell'età mo¬ 
derna dette inizio a quello 
sconvolgimento del pensiero 
cosmologico che segnò una 
frattura con la cultura me¬ 
dioevale. ispirando nuove 
schiere di intellettuali e di 
scienziati, come nel caso di 
Galileo Galilei. E’ questo Il¬ 
lustre binomio che sta oggi a 
motivo deH’intenziono di pro¬ 
cedere al gemellaggio tra 
Pisa e Torum, la città nata¬ 
le di Copernico. 

All’opera del grande astro- 
nomo polacco saranno dedi¬ 
cate una mostra nel Palaz¬ 
zo Comunale, e una conferen¬ 
za del professor Dflinski — 
membro dell'accademia delle 
scienze polacche a Roma — 
presso la Domus Galileiana, 
mercoledì alle are 17.30. 

Un’altra occasione di scam¬ 
bio e di conoscenza tra le 
due delegazioni sarà giovedì 
alle 18, in comune, durante 
l'incontro con l’architetto Bie- 
gafki — colui che ha pro¬ 
gettato la ricpstrtizione di 
Varsavia. 

Varsavia — 
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Mercoledì 26 marzo 1980 


Discusso con i consigli di circoscrizione il bilancio comunale 

Ai quartieri la gestione 
diretta di 1400 milioni 


Rientrata la decisione del Consiglio di facoltà 

Il vecchio policlinico 
il primo aprile non chiuderà 


Verranno utilizzati per organizzare manifestazioni culturali, sportive e ricreative - Un passo avanti verso il de¬ 
centramento - Ieri incontro al Maschio Angioino - Da Pianura viene un significativo esempio in questo senso 


Approvata ieri una mozione in cui viene ribadita la necessità della ristrut¬ 
turazione e vengono ribaditi gli impegni del Consiglio di amministrazione 


Millequattroccnto milioni so¬ 
no a disposizione esclusiva¬ 
mente dei consigli di circo- 
scrizione per iniziative cultu¬ 
rali. ricreative e sportive da 
tenersi nel corso di quest’an¬ 
no. E’ questa la novità so¬ 
stanziale — che incide pro¬ 
fondamente nella vita dei 
quartieri — contenuta nello 
schema di bilancio per il 1980 
del Comune di Napoli. 

Dopo l’esperienza dell’anno 
scorso, quando ie circoscri¬ 
zioni hanno <r amministrato » 
1.200 milioni per le manifesta¬ 
zioni di « Estate a Napoli », 
si è deciso di aumentare ul¬ 
teriormente lo stanziamento 
e di dare sempre più mano 
libera all’iniziativa autonoma 
dei quartieri. 

« Con le elezioni dirette i 
consigli di quartiere assume¬ 
ranno maggiore rappresenta¬ 
tività ed è giusto dunque che, 
oltre ai fondi per il funziona¬ 
mento dei centri civici, abbia¬ 
no la possibilità di disporre di 
finanziamento da gestire in 
proprio » ha esordito ieri sera 
il compagno Antonio Scippa, 
assessore comunale al Bilan¬ 
cia, presentando ai consiglieri 
di quartiere, agli aggiunti del 
sindaco e ai presidenti delle 
aziende municipalizzate lo 
schema di bilancio per questo 
anno (di cui abbiamo già rife¬ 
rito le linee essenziali dome¬ 
nica scorsa). L’incontro si è 
tenuto nella sala dei Baroni 
al Maschio Angioino 
Perché questo incontro? Lo 
ha spiegato subito l'assessore 
Grieco: « Discutendo pubbli¬ 
camente il bilancio comuna¬ 
le, il più importante documen¬ 
to per la vita dell’amministra- 
zione comunale e della stessa 
città, intendiamo mettere il 
cittadino a contatto diretto 
coi problemi della collettivi¬ 
tà ». E’ un’esperienza che or¬ 
mai va avanti già da cinque . 
anni, e ha dato risultati pro¬ 
ficui. I consigli di quartiere 
contribuiscono alla compila¬ 
zione del bilancio sia nella fa¬ 
se di elaborazione che nella 
stesura finale. I consigli do¬ 
vranno far pervenire ora al¬ 
l'assessore e alla giunta un 
loro giudizio entro sabato 
prossimo: entro il 31 marzo 
infatti è prevista la conclusio¬ 
ne della discussione in consi¬ 
glio comunale e l’approva¬ 
zione. 

Anche questo, insomma, è 
la dimostrazione concreta di 
un modo profondamente nuovo 
e democratico di amministra¬ 
re la cosa pubblica instaurato 
dalla Giunta Valenzi. ’ 

Il bilancio comunale, infat¬ 
ti. non è la sommatoria del¬ 
le spese fatte o previste; rap¬ 
presenta. invece, lo strumento 
per tradurre in concreto la 
volontà dell’amministrazione. 

Questa legislatura comuna¬ 
le che sta per concludersi la¬ 
scia le finanze del Comune 
di Napoli in condizioni ben 
diverse da come le avevano 
trovate gli amministratori 
della Giunta Valenzi. Nel ’75 
il comune era sull’orlo del col¬ 
lasso; non c’erano neppure i 
soldi per pagare gli stipendi 
ai dipendenti. Quello di Napo¬ 
li era il comune più indebi¬ 
tato d’Italia, secondo solo a 
Roma. Il 1979, invece, si è 
chiuso addirittura con un a- 
vanzo di gestione. Ed ora il ' 
decentramento compie signi- { 
ficativi passi in avanti con la i 
attribuzione ai quartieri di 
somme consistenti. Alcuni 
esempi già ci sono. A Pianura 
tremila ragazzi hanno avuto 
la possibilità di partecipare a 
corsi di ginnastica gestiti dal 
consiglio di quartiere. Pro¬ 
prio Pianura otterrà uno stan¬ 
ziamento aggiuntivo per le 
spese correnti, dal momento 
che il quartiere, particolar¬ 
mente investito dal fenome¬ 
no deH'abusivismo edilizio, ha 
visto triplicare la popolazio¬ 
ne residente con un incremen¬ 
to non registrato nelle stati¬ 
stiche ufficiali. 

All’incontro al Maschio An¬ 
gioino si sono presentati anche 
quattro radicali, muniti di car¬ 
telli. che non hanno voluto 
perdere l’occasione per mani¬ 
festare contro la fame nel 
mondo. 

Ieri, infine, sempre sul te¬ 
ma del bilancio si è svolto ad 
una tv privata napoletana un 
dibattito tra Scippa e il DC 
Nino Fantini. Il \ icecapogrup- 
po consiliare dello scudo cro¬ 
ciato. in polemica con quan¬ 
to ha affermato nei giorni 
scorsi Bruno Milanesi, ha so¬ 
stenuto l’opportunità che la 
DC voti favorevolmente sul 
sul bilancio. Anche Mario For¬ 
te. l’altro giorno, ha espres¬ 
so la medesima opinione. In 
casa DC, insomma, mentre si 
avvicina la scadenza del voto 
in consiglio comunale, infu¬ 
riano i contrasti e gli scon¬ 
tri tra le correnti. 



L’appello lanciato dalla Consulta permanente antifascista 


Domani tutti in p iazza p er la paté 

La manifestazione a cui aderiscono partiti democratici e organizzazioni sin¬ 
dacali è anche contro il terrorismo - La solidarietà con i magistrati caduti 


« La corsa agli armamenti è una follia oltretutto assai 
costosa: a conti fatti si spendono nel mondo ogni minuto 
secondo 285 milioni di lire e nello stesso tempo 50 milioni 
di uomini (di questi 20 milioni sono bambini) muoiono 
ogni anno di fame». Il sen. Mario Palermo, presidente 
della Consulta permanente antifascista ha stigmatizzato 
in efficaci battute gli assurdi politici economici e morali 
di chi persegue nell’inaccetatbile gara tesa al potenzia¬ 
mento degli arsenali di guerra, e attenta alla distensione 
internazionale e alla pace fra i popoli. 

Ieri mattina nel corso di una conferenza stampa, la 
Consulta permanente antifascista e le diverse organizza¬ 
zioni aderenti (erano presenti il sen. Gaspare Papa,, pre¬ 
sidente deU’ANPI. Arnaldo Luiso e Umberto Pariavecchia, 
rispettivamente presidente provinciale e vicepresidente 
nazionale dell’ANMIG, Eugenio Sibilio, presidente del- 
l’ANCR, Vincenzo Federici, presidente dell’ANEI. Nino 
Ferraiuolo e Geppino D’Alò per la Federazione comuni¬ 
sta) hanno annunciato ai giornalisti l’iniziativa di massa 
prevista per domani pomeriggio, alle 17,30, per la pace e 
la distensione nel mondo, contro la violenza 

La manifestazione popolare alla cui preparazione sono 
impegnate le forze politiche democratiche e le stesse or¬ 
ganizzazioni sindacali, tutte aderenti alla Consulta, pre- 
vcede appunto per domani pomeriggio alle 17,30 il con¬ 
centramento a piazza Mancini. 

Ci sarà poi il corteo fino a piazza Matteotti, dove, 
per le conclusione parleranno; Gerardo Agostini, presi¬ 
dente nazionale dell’Associazione Mutilati e Invalidi di 
Guerra, Arrigo Boldrini. presidente nazionale dell’ANPI 
e Fino Campidoglio, della federazione nazionale CGIL- 
CISL-UIL. 


«No alla guerra, viva la pace» ha detto Mario Pa¬ 
lermo ricordando, cifre alla mano, gli aberranti risultati 
a cui conducono i conflitti di proporzioni planetarie. Nella 
prima guerra mondiale ci furono tredici milioni di morti. 
Le vittime della seconda guerra mondiale non è stato 
ancora possibile enumerarli con precisione. Nella sola 
Unione Sovietica i caduti furono 20 milioni. Ma oggi la 
violenza possibile o addirittura già in atto ha assunto 
forme anche più striscianti e subdole. Si chiama, per 
esempio, terrorismo e la catena di assurdi delitti che 
ormai con" frequenza quasi quotidiana si sgrana sotto i 
nostri occhi deve indurci — hanno ricordato gli interve¬ 
nuti — a rispondere con la fermezza incrollabile di chi 
crede fino in fondo nei valori della nostra democrazia 
e non intende piegarsi. 

L’iniziativa in programma per domani pomeriggio a 
Napoli- — ha sostenuto Pariavecchia — si collega diret¬ 
tamente alle manifestazioni degli ex-combattenti per la 
pace, l’ultima, in particolare, quella svoltasi a Roma nello 
scorso ottobre, a cui aderirono ben 50 paesi, e a conclu¬ 
sione della quale il 1980 fu proclamato appunto l’anno 
del «disarmo e della pace». 

Proprio nella giornata di ieri, intanto, proprio per 
testimoniare la solidarietà della città di Napoli e dell'am- 
ministrazione comunale in relazione ai gravi lutti che 
hanno colpito la magistratura, il sindaco Maurizio Va¬ 
lenzi, accompagnato dal vice-sindaco Carpino, da una 
delegazione della giunta e dai capi dei gruppi consiliari, 
ha recato visita al dr. Enrico Cortesani, primo presidente 
della corte di Appello, e al Procuratore generale della 
Repubblica dr. Roberto Angelone. 


Effettuati dai carabinieri del gruppo Napoli 1 


Per il «mercato» dei posti 3 arresti 


Il provvedimento scaturisce dalle indagini condotte dal pretore Paimeri e re¬ 
lative alla cattura, una settimana fa, del collocatore Giovanni Buonanno 


Altri tre arresti sono sca¬ 
turiti in seguito alle indagini 
condotte dai carabinieri del 
gruppo Napoli 1 al comando 
del colonnello Lanzilli e 
diretti operativamente dal 
maggiore Basta, a proposito 
del « caso » del collocatore 
Giovanni Buonanno di 32 an¬ 
ni che fu arrestato il 19 mar¬ 
zo scorso per aver falsifica¬ 
to firma e timbro in calce a 
un certificato. 

Le indagini coordinate dal 
pretore Guglielmo Paimeri, 
della 1. sezione penale della 
Pretura, stanno scavando in 
altri episodi per nulla chia¬ 


ri di cui ancora una volta il 
Buonanno è stato regista. 

Nel cassetto del Buonanno 
sono state ritrovate altre do¬ 
cumentazioni false. 

Sono stati per questo arre¬ 
stati Antonio Volgare, 31 an¬ 
ni, abitante in via S. Giorgio 
ai Mannesi (nel popolare 
quartiere di Forcella) casel¬ 
lante della tangenziale al¬ 
l’uscita di Capodimonte, che 
ha precedenti per contrab¬ 
bando e truffa. 

Perquisizioni in casa del 
Volgare hanno inoltre con¬ 
dotto al ritrovamento di al¬ 
cune cartucce detenute ille¬ 


galmente, il che potrebbe 
portare nella stessa giornata 
di oggi alla celebrazione del 
processo per direttissima. 

Arrestati anche una donna. 
Fortuna De Magistris di 55 
anni, abitante in via S. Gior¬ 
gio dei Librai 18. 

La De Magistris si sarebbe 
infatti impegnata grazie a 
un anticipo di 500 mila lire 
di procurare a un tale la li¬ 
cenza media, necessaria per 
ottenere un posto di lavoro. 
A cose fatte la donna avreb¬ 
be percepito altri 2 milioni e 
700 mila lire. 

Anche Antonio Volgare si 


sarebbe compromesso in ma¬ 
niera grave: avrebbe, infatti, 
promesso un posto al Comune 
in cambio del pagamento di 
3 milioni e mezzo. - r * - - » 

Il terzo arrestato si chiama 
Giuseppe Santucci, 24 - anni, 
geometra presso il provvedi¬ 
torato alle opere pubbliche, 
abitante a Cardito in via Na* 
zionale 28. 

Il giovane sarebbe coinvol¬ 
to perchè assunto al Provve¬ 
ditorato dietro la presenta¬ 
zione di una documentazione 
falsa. 


Venerdì si recherà all’Accademia dell’Aeronautica 


Grande attesa per la visita di Pedini 


A Napoli in forma privata, ma incontrerà il sindaco e gli amministratori in 
piazza della Repubblica - Deporrà una corona al monumento dello scugnizzo 


E’ moda 
a Napoli 
al Castel 
dell’Ovo 

La 12. edizione di «E’ mo¬ 
da a Napoli » si svolge que¬ 
st’anno il 29 e il 30 marzo 
nella suggestiva cornice di 
Castel dell’Ovo in una nuova 
formula che privilegia lo 
aspetto promozionale senza 
sacrificare quello mercantile. 
La scelta della nuova sede 
della manifestazione è stata 
dettata dall’insufficienza e 
dalle carenze dei locali della 
mostra d’Oltremare rispetto 
alle esigenze di una manife¬ 
stazione di alta moda. Nelle 
due giornate di «ET moda a 
Napoli » saranno in passe¬ 
rella 2 tra le più prestigio¬ 
se case di moda che presen¬ 
teranno le collezioni femmi¬ 
nili per l’autunno inverno 
1980-81. 


Grande attesa per la visita 
del capo dello Stato Sandro 
Pertini. Il presidente arrive¬ 
rà a Napoli venerdì in visita 
privata ma si incontrerà per 
l’occasione con 11 sindaco Va¬ 
lenzi e gli amministratori. 

Negli incontri annuncierà 
anche la data della sua visi¬ 
ta ufficiale che è prevista a 
scadenza ravvicinata. In mat¬ 
tinata Pertini si recherà pres¬ 
so l'accademia aeronautica di 
Pozzuoli. Il presidente è in¬ 
fatti atteso per l’inaurugazio- 
ne del nuovo anno accademi¬ 
co. Durante la sua visita il 
presidente della Repubblica 
visiterà la mostra sulla «Ci¬ 
viltà del 700 a Napoli», la 
prestigiosa rassegna è alle¬ 
stita presso il museo di Ca¬ 
podimonte fino alla fine del¬ 
l’estate. Nel pomeriggio, alle 
16.30, è invece in programma 
una significativa cerimonia di 
commemorazione. 

Pertini si recherà infatti in 
piazza della Repubblica dove 
alla presenza di numerose au¬ 
torità deporrà una corona ai 
piedi del monumento allo 
«scugnizzo». Attesissimo an¬ 
che nei quartieri di Napoli, 
dove sperano che sì potrà re¬ 
care nella prossima visita in 
veste ufficiale. 


Arrestati 
a Forcella 
5 spacciatori 
di droga 

Cinque persone sono state 
arrestate ieri sera nel corso di 
un'operazione anti-droga del 
nucleo regionale di polizia 
tributaria. Spacciavano cocai¬ 
na e contrabbandavano musi- 
cassette contraffatte 
La fase conclusiva dell’ope¬ 
razione della sezione stupefa¬ 
centi della Finanza è scatta¬ 
ta ieri pomeriggio quando 
pattuglie di militari del nu¬ 
cleo regionale di polizia tri¬ 
butaria e del centro operativo 
della 10. legione hanno per¬ 
quisito le abitazioni di molti 
sospettati. Nel corso di una 
di queste perquisizioni i finan- 
bieri hanno scoperto una ve¬ 
ra e propria centrale per la 
riproduzione dì musicassétte 
contraffatte per un valore di 
circa cinquanta milioni. 


Interessanti 

novità 

aH’undicesimo 

Nauticsud 

Quarto giorno di vita del¬ 
la undicesima edizione del 
Salone intemazionale della 
Nautica - Nauticsud, allesti¬ 
to nei padiglione della mo¬ 
stra d’OUremare; le 1200 im¬ 
barcazioni esposte, insieme 
con le centinaia di motori 
e di prodotti deH’accessoria- 
to (eliche, ancore, timoni, 
ecc.) e deU’arredamento na¬ 
vale vanno richiamando un 
pubblico proveniente non so¬ 
lo dalla Campania ma anche 
da altre regioni 

Più esteso e più ricco di 
espositori e di prodotti, il 
Nauticsud sta offrendo una 
valida passerella soprattut¬ 
to alla cantierìstica centro¬ 
meridionale. che spesso non 
ha altre possibilità di farsi 
conoscere. 


Il primo Policlinico non 
chiuderà il primo aprile 
prossimo così come era stato 
deciso all’unanimità — circa 
un mese fa — dal consiglio 
di facoltà per protestare con¬ 
tro ì ritardi e le inadempien¬ 
ze del consìglio di ammini¬ 
strazione sul problema, or¬ 
mai drammatico, della ri¬ 
strutturazione dei reparti. 

E’ stato deciso ieri mattina 
nel corso di una nuova, agi¬ 
tata seduta del consiglio, al 
termine della quale è stata 
approvata, quasi all’unanimi¬ 
tà (solo 9 i contrari su oltre 
100 presentì) una mozione 
presentata dal comitato di 
agitazione della facoltà. Isti¬ 
tuito proprio per portare a-' 
vanti la «vertenza ristruttu¬ 
razione ». 

Nella mozione viene ribadi¬ 
to il concetto « guida » della 
vertenza di queste settima¬ 
ne e cioè che la ristruttura¬ 
zione deve andare avanti se¬ 
condo un programma globale 
organico ed articolato che 
preveda edilizia sostitutiva 
e di recupero. Analogo con¬ 
cetto d’altra parte si ritro¬ 
va in uno degli articoli del¬ 
la convenzione Comune-Uni¬ 
versità approvata l’altra se¬ 
ra in consiglio comunale. Ed 
anche in uno studio sulla 
ristrutturazione del *• primo 
Policlinico fatto da alcuni 
studenti e professori dell’ 
istituto di analisi architetto¬ 
nica della facoltà di Archi¬ 
tettura di Napoli. 

« Comunque, siano queste 
od altre le direttive applica¬ 
te nei lavori futuri è eviden¬ 
te che non si può più andare 
avanti come si è proceduto 
finora, attraverso Interven¬ 
ti *’a pioggia”, concessi die¬ 
tro singole sollecitazioni » ci 
dice il prof. Bresciani, pre¬ 
sidente del comitato. Il pri¬ 
mo Policlinico. insomma, 
non troverà mai una sua col- 
locazione produttiva nel si¬ 
stema sanitario cittadino se 
si continuerà a procedere se¬ 
condo l’andazzo attuale in 
cui sono coinvolti centinaia 
di milioni della collettività. 
E in particolare, solo per da¬ 
re alcune cifre e, rimanere al 
momento attuale, gli 800 mi¬ 
lioni stanziati dal consiglio 
di amministrazione per rin¬ 
novare « Villa Chiara » una 
casa di cura vicina al Poli¬ 
clinico dove in futuro, non 
si sa bene secondo quale pro¬ 
getto. sarà allogato il re¬ 
parto psichiatrico. 

Ed ancora il miliardo e 
800 milioni che sono stati 
stanziati per rendere agibile 
la parte diruta degli Incura¬ 
bili. E gli altri 800 milioni 
per ristrutturare il reparto 
chirurgico del professor Lan- 
zara. evidentemnte stanco di 
aspettare che i lavori fos¬ 
sero fatti con quelli di tutti 
gli altri. 

Della necessità della ri¬ 
strutturazione dei due poli- 
elici si è discusso, sempre 
ieri mattina, nel corso di 
una assemblea indetta dal 
Partito comunista nell'aula 
di ostetricia della facoltà. 

« Cosa significa ristruttu¬ 
razione — ha chiesto provo¬ 
catoriamente il compagno 
Gabriele Mazzacca. introdu¬ 
cendo la discussione — quan¬ 
do si parla coma in questo 
caso di 4.000 posti letto, 7.000 
operatori. 50 miliardi all’an¬ 
no di bilancio decine di mi¬ 
gliaia di studenti? E’ evi¬ 
dente che non si può discu- 
tere solo in termini di am¬ 
modernamento delle struttu¬ 
re. Questo è certamente ne¬ 
cessario ma bisogna andare 
oltre, ad una visione diversa 
del servizio sanitario. Ecco 
quindi la necessità di una 
organizzazione dipartimenta¬ 
le. che tenga presente le 
strutture già esistenti ma an¬ 
che delle esigenze degli u- 
tenti. degli studenti, di quel¬ 
li che vi lavorano. Bisogna 
superare, dunque, l’attuale 
antagonismo tra le due facol¬ 
tà dando al primo Policlini¬ 
co una funzione più ambula¬ 
toriale e di day hospital e 
sfruttando, invece meglio i 
250.000 metri quadri di su¬ 
perficie coperta del secondo. 
Bisogna superare, insomma, 
la visione di una sanità di¬ 
pendente da clientele ed ac¬ 
quiescenze. ma portarla vera¬ 
mente al servizio della gen¬ 
te ». Sulle proposte comuni¬ 
ste si sono poi confrontati 
molti degli intervenuti. Dal¬ 
le parole di tutti la neces¬ 
sità che le cose cambino pre¬ 
sto e al meglio. Lo ha chie¬ 
sto anche il professore De 
Lorenzo, rappresentante del 
comune nel consiglio di am¬ 
ministrazione. che sostiene di 
ignorare quasi tutto dei mec¬ 
canismi dell’organismo di cui 
fa parte perché discriminato 
da ima gestione verticistica. 
Lo ha ribadito, nelle conclu¬ 
sioni. il compagno Antonio 
Bassolino. «Anche alla luce 
della convenzione Comune- 
Università ritardi e alibi non 
sono più ammissibili. I poli- 
turati. devono essére resi più 
produttivi dal punto di vi¬ 
sta didattico, sociale, di for¬ 
mazione. Per fare questo è 
però necessaria maggiore de¬ 
mocrazia e partecioazione. 
Basta con le decisioni di ver¬ 
tice Bisogna trovare una se¬ 
de istituzionale (il Comune?) 
dove fare incontrare le parti j 
imressate Tamministrazione 
delle due facoltà, il rettore e 
discutere finalmente con 
chiarezza di quello che I due 
policlinici devono significare I 
nella città e nell’intera re- | 
gione ». 


Il contenuto della convenzione con il Comune 


Nuovi locali per FUniversità 

Avviata anche la collaborazione per la ricerca scientifica 


« Cadono antichi steccati 
tra la città e l’università ». E’ 
un’esperienza unica in Italia 
di collaborazione tra l'ente 
locale e il mondo universita¬ 
rio. « L’Ateneo e il Comune 
di Napoli programmeranno 
insieme il loro sviluppo ». 

Il consenso per l’approva¬ 
zione definitiva (avvenuta a 
larghissima maggioranza, con 
la sola opposizione dei mis¬ 
sini) da parte del consiglio 
comunale della convenzione 
siglata tra Comune e Univer¬ 
sità è unanime. Per i prossi¬ 
mi tre anni i problemi co¬ 
muni verranno affrontati e 
risolti collegialmente. 

In che cosa consiste la 
convenzione? E’ essenzial¬ 
mente uno strumento di 
programmazione. Due i setto¬ 
ri di intervento privilegiati: 
l’edilizia scolastica e la ricer¬ 
ca scientifcai. 

L’Ateneo napoletano scop¬ 
pia. Gli iscritti sono più di 80 
mila, mentre il numero otti¬ 
male sarebbe di 40-45 mila. 
La convenzione si pone l’o¬ 
biettivo del decongestiona¬ 
mento. sia utilizzando nuove 
strutture sia con la creazione 
della terza università della 
Campania. Per quanto ri¬ 
guarda però, quest’ultimo a- 
spetto il compito di localiz¬ 
zare l'area per il nuovo inse¬ 
diamento universitario spetta 
alla Regione. Il consiglio co¬ 
munale ha accolto la propo¬ 
sta del PCI di dar vita ad un 


« gran giurì », una sorta di 
commissione di controllo, af¬ 
finché si Taccia pressione sul¬ 
la Regione e si arrivi al più 
presto ad una conferenza per 
l’università su scala regiona¬ 
le. 

La convenzione, invece, 
specifica chiaramente quali 
sono i programmi edilizi por 
la città di Napoli: recupero e 
riordino delle strutture del 
centro storico, con un pro¬ 
gressivo spostamento verso 
oriente dell’asse gravitaziona¬ 
le dell’università, e realizza¬ 
zione del complesso su mon¬ 
te S. Angelo a Fuorigrotta. 
Più dettagliatamente, nel 
centro storico è previsto il 
recupero a fini didattici e 
scientifici del complesso di 
S. Giovanni a Carbonara, del 
complesso « La Pietrasanta », 
dell'ex caserma Garibaldi e 
di palazzo Fuga (l’albergo dei 
poveri) di piazza Carlo III; 
inoltre è prevista la ristrut¬ 
turazione del plesso centrale 
di via Mezzocannone e del 
vecchio Policlinico. Per la 
struttura di piazza Miraglia. 
comunque, la ristrutturazione 
deve contemporaneamente 
significare ridimensionamento 
dei posti-letto, portandoli a 
7-800 e con l’assorbimento 
dell’ospedale degli incurabili. 

A Monte S. Angelo verrà 
concentrato il polo scientifico 
con il trasferimento delle fa¬ 
coltà di Scienze. Economia e 
Commercio e dipartimenti in¬ 


terdisciplinari con la facoltà 
di Ingegneria. Il volume edi¬ 
ficabilc è stato ridotto da un 
milione e mezzo di metri cu¬ 
bi a 400 mila: dei 92 ettari 
disponibili ne saranno utiliz¬ 
zati soltanto quattro, gli altri 
saranno destinati a parco 
pubblico. Per monte S. Ange¬ 
lo, dunque, dopo il parere 
Favorevole espresso anche 
dalla Regione Campania, è 
tutto pronto per l’avvio dei 
lavoro; l’università deve ora 
indire la gara d’appalto. 

Complessivamente per tutte 
queste opere edilizie l’univer¬ 
sità potrà utilizzare gli 80 mi¬ 
liardi già disponibili. Ma la 
novità di maggior rilievo 
contenuta nella convenzione è 
rappresentata dal rapporto di 
collaborazione instaurato nel 
campo della ricerca scientifi¬ 
ca. Il Comune, infatti, si av¬ 
varrà della consulenza dell’u¬ 
niversità su questioni centrali 
per la vita della città, dai 
trasporti, alla medicina pre¬ 
ventiva. ad alcuni settori 
qualificati dell’apparato pro¬ 
duttivo. A questo scopo nel 
centro direzionale dovrà es¬ 
sere attrezzata un’area per la 
ricerca. 

Si sono poste le basi, in¬ 
somma, per una funzione 
nuova, non più « separata ». 
dell’ateneo che è chiamato 
così ad assolvere un ruolo di 
primo piano per lo sviluppo 
civile ed economico della cit¬ 
tà. 


Per olire cento posti di lavoro 


Concorsi-beffa per ausiliari 
ai « Pellegrini » e al « Monaldi » 

Chieste prove scritte e orali per lavare i pavimenti e portar 
via la spazzatura — I criteri stabiliti facilitano le clientele 


Elezioni eguali assunzioni clientelari. E’ 
questa una equazione che négli anni scorsi 
negli ospedali ha dato sempre i suoi frutti, 
o meglio, i suoi voti. Ma quest’anno è cer¬ 
tamente maggiore l’attenzione da parte dei 
lavoratori perché le cose, vadano diversa- 
mente. E la vigilanza sta dando già i suoi 
frutti. 

. Dopo i concorsi «beffa» denunciati nei 
giorni scorsi dalle organizzazioni sindacali 
negli ospedali Ascalesi-San Gennaro. Car¬ 
darelli. Maresca, CTO è ora la volta dei 
Pellegrini. In questo ospedale è stato ban¬ 
dito un concorso a 40 posti di ausiliari con 
la solita prova pratica e orale non neces¬ 
saria evidentemente per lavare i pavimenti 
o trasportare spazzatura ma utile per por¬ 
tare avanti una selezione «clientelare».- 


Inutili sono state finora le pressioni del 
sindacato sull’amministrazione dei Pellegrini 
perché il concorso avvenga invece secondo 
i criteri selettivi previsti nel contratto di 
lavoro nazionale degli ospedalieri per le as¬ 
sunzioni di personale ausiliario. Esso preve¬ 
de in questi casi il concorso pubblico solo 
per titoli (disoccupazione, carico familiare, 
condizione precaria familiare, ecc.). Criteri 
obiettivi e limpidi, cioè, controllabili da tutti 
i cittadini. Anche se finora i risultati sono 
mancati, i lavoratori si sono dichiarati dispo¬ 
sti ad andare fino in fondo perché i criteri 
di assunzione vengano modificati. 

Analoga posizione l’hanno assunta i lavo¬ 
ratori del Monaldi dove il «solito» concorso 
«truffa» è stato bandito per altri 62 ausi¬ 
liari. 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi mercoledì 26 marzo. 
Onomastico: Emanuele (do¬ 
mani: Augusta). 


teatro nella scuola: teatro 
parola gesto. 

■FERRO E 
SCULTURA» 


nova 30. Stella: via .Fona 20). 
S. Carlo Arena: via Meterdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Amine!: 
Colli Amine! 249. Vernerò - Are¬ 
nala: via M. Pisciceli: 138; via L 
G : ordano 114; via Mediani 33; via 
D. Fontana 37: via Simone Mar¬ 
tini 80. Fuorigrolta: p.zza Marcan¬ 
tonio Colonne 21. Soccavo: via 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano - Secondìgliano: 
corso Secondìgliano 174. Posillipo: 
p.zza Salvatore di Giacomo 122. 
Bagnoli: via Acate 28. Pianura: via 
Provinciale 18. Chiaiano - Mina¬ 
nella - Piscinola: corso disiano 28 
Ch'alano. S. Giov. a Tedue., 22 
marzo Borgata Villa: 23 marzo 
corso S. G'ovanni 430; 24 marzo 
corso 5. Giovanni 909; 25 marzo 
Ponte dei Granili 65; 26 marzo 
corso 5. Giovanni 102: 27 marze 
corso S. Giovanni 43 bis: 28 mar¬ 
zo corso S. Giovanni 268. 


ATTIVITÀ’ ì 

DEL CIDI 

Presso il CPE in via S. * 
Maria La Nova 43 domani 1 
alle ore 17 la direttrice di- J 
dattica Maria Musto Ba- i 
stolla tratterà della scucia ì 
elementare tra scuola del- i 
l’infanzia e scuola media j 
con particolare riguardo al- j 
l’educazione linguistica. j 

Giovedì 27 alle ore 17 ; 
sempre presso il CPE Van- j 
da Monaco e Roberto De j 
Simone tratteranno di una 
ipotesi di educazione al i 


Oggi alle ore 19 presso 
il centro ricerche artigia¬ 
nato Ellisse in Piazza Vit¬ 
toria 7. si inaugura la 
mostra di Saverio Rotundo 1 
« Ferro e scultura ». 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Cbiaia - Riviera: via Car¬ 
ducci 21: Riviera di Chìoia 77; via 
Mergeilina 148. S. Giuseppe - 5. 
Ferdinando - MontecalvaHo: via 
Roma 348. Mercato - Pendino: 
p.zza Garibaldi 11 . Avvocata: p.zza 
Dante 71. Vicaria - 5. Lorenzo - 
Poggioreale: via Carbonara 83; 
Star. Centrale corso Lucci 5; p_zza 
Nazionale 76; Calata Ponte Casa- 


ripartito; 


) 


GLI IMPEGNI 
PER LA 
DIFFUSIONE 
DI DOMENICA 

Napoli diffonderà 13 mi¬ 
la copie dell'* Unità » in 
occasione della giornata di 
diffusione straordinaria d» 
domenica. Tra le prime 
prenotazioni: 9. Giuseppe 
Porto 120, Pendino 120, Ca- 
valleggeri 80, Arenella 70, 
Stella c Bertoli » 100. San 
Carlo Arena 100. Barra 
450. Marianella 250. Pisci¬ 
nola 80. Le prenotazioni 
devono essere comunicate 
al CDSD (20.38.96) o al 
centro diffusione dell'«U- 
nità» (32.25.44). 


ASSEMBLEA 
DEI SEGRETARI 
DI SEZIONE 
IN FEDERAZIONE 
In Federazione alle 17,30 
assemblea dei segretari di 
sezione e dei responsabili 
di zona di città con Donise. 
FOCI 

ATTIVI 

SULLE ELEZIONI 

A Chiaia alle 17.30 con 
Persico; al Rione Alto al¬ 
le 17.30 con Capozzi; ad 
Arenella alle 18 con Con¬ 
te: a Castellammare alle 
18,30 di zona con Pulcrano. 
AVVISO 

Le sezioni devono urgen¬ 
temente ritirare materiale 
di propaganda in federa¬ 
zione. I 


I gruppi di base 
a «Presa diretta» 

« Presa diretta », la ri* 
brica televisiva della terza 
rete regionale, metterà a 
confronto domani, giovedì, 
due diversi modi di fare po¬ 
litica. quello tradizionale, le¬ 
gato alle istituzioni, e quello 
dei « gruppi di base » cho 
operano prevalentemente nel¬ 
l'ambito territoriale di quar¬ 
tiere. 

L’appuntamento è alle 19.30 
per Ir. prima parte del pro¬ 
gram na ed alle 22 per la 
seconda parte, sulla terza re¬ 
te televisiva; i telespettatori 
che desiderano portare 11 
proprio contributo al dibat¬ 
tito potranno telefonare al 
615433 tra le 20 e le 21,30 di 
I domani. 


/ 
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L’iniziativa del pretore De Luca contro la speculazione Da stamane amministratori da tutta Italia a convegno 

Violano i sigilli apposti al camping È possibile costruire 
Arrestate a Paestum quattro persone scuole in modo nuovo ? 


Beatrice Taddeo e Amedeo e Alfredo Guerra, amministratrice e azionisti deir« Eden park », e 
Alfonso Santomauro, proprietario del Motel « Paestum » — I campeggi sigillati perché abusivi 


L'assemblea comincia alle 9,30 nell'Aula Magna del Politecnico - E' la seconda inizia¬ 
tiva dei mese dedicato all'edilizia scolastica organizzato dall'Amministrazione comunale 



E’ stata fatta esplodere nel municipio di Mondi-agone 

Vicenda «Salus»: un'altra bomba 

L’ordigno è scoppiato nel deposito macelline della N.U. - Il consiglio comu¬ 
nale aveva preso poco prima la decisione di requisire la clinica privata 


CASERTA — Ancora una bomba nella 
vicenda della clinica « Salus » di Mon- 
dragone. Stavolta oscure forze camor¬ 
ristiche che vogliono sbarrare il passo 
ai lavoratori e al sindacato i quali 
stanno facendo di tutto per venire a 
capo di questa intricata e spinosa que¬ 
stione (licenziamento di 62 dipendenti 
dopo la sospensione della convenzione 
con la Regione in seguito ad un'inchie¬ 
sta giudiziaria che avrebbe accertato 
gravissime irregolarità nella condu¬ 
zione della clinica) hanno voluto col¬ 
pire il Comune facendo esplodere un 
ordigno nel parco macchine della N.U. 
nella notte tra il 24 e il 25 scorso. 
Fortunatamente al momento dell’esplo- 
sione il deposito era deserto, così non 
si lamentano danni alle persone an¬ 
che se ingenti sono quelli riportati 


A Salerno alle 20 


da alcuni automezzi. Ma perché il Co¬ 
mune? La risposta è semplice. Poche 
ore prima, infatti, il consiglio comu¬ 
nale aveva votato aH’unanimità un 
ordine del giorno in cui non solo si 
esprimeva solidarietà con i lavoratori 
in lotta, ma si entrava nel merito delle 
questioni sollevate da costoro: e, cioè, 
il consiglio comunale si era dichiarato 
favorevole alla requisizione della strut¬ 
tura — l’unica in una vastissima e 
popolosa area — subordinandola, però, 
all’esame in sede di assessorato regio¬ 
nale alla sanità. Su questa linea si 
erano di fatto attestati i protagonisti 
— rappresentanti dei lavoratori, il sin¬ 
daco, i capigruppo consiliari del PCI, 
del PSI, del PRI e della DC — di un 
incontro che aveva preceduto la riu¬ 
nione del consiglio comunale. Dopo 


poche ore la inammissibile risposta 
intimidatoria: l’esplosione. C’è, dunque, 
qualcuno che lavora affinché l’assi¬ 
stenza sanitaria rimanga affidata ad 
oscuri figuri (come il dottor Sondilo 
che è l’ideatore di questa struttura), 
senza alcun controllo da parte dei lavo¬ 
ratori e delle autorità competenti. 

Il fatto è inquietante. Solo pochi 
giorni fa un attentato analogo — una 
bomba piazzata sotto le auto dei dipen¬ 
denti militanti sindacali — per puro 
caso non aveva sortito effetto. 

Intanto si allarga il fronte di soli¬ 
darietà con i lavoratori della «Salus»; 
per giovedì le organizzazioni sindacali 
hanno indetto una manifestazione cit¬ 
tadina di protesta contro gli attacchi 
camorristici e per l’assistenza sanitaria 
libera da sciacallaggi e speculazioni. 


«Pomeriggi di festa»: 
stasera un concerto 
di Severino Gazzelloni 


SALERNO — Oggi pomerig¬ 
gio alle 17 ha inizio la pro¬ 
grammazione prevista nell’ 
ambito dei « pomeriggi di fe¬ 
sta », l'iniziativa dei comuni¬ 
sti salernitani che prosegui¬ 
rà anche nella giornata di 
domani. 

Alle ore 17. all’Azienda Au¬ 
tonoma di Soggiorno e Turi¬ 
smo. si discuterà delle que^ 
stioni dell’amore con Giusi 


a 

Strumento 


della costruzione 

w> 

della elaborazione 

cr 

deila realizzazione 


della linea politica 

• ■■■ 

del 


partito comunista 


del Mugnaio e Sandra Sas- 
sarolì, psicoioga. Poi ci sarà 
una discussione su «Musica 
e spettacolo » con Alberto 
Abruzzese di « Rinascita ». 
Sempre alle 17, al cinema 
Augusteo, si proietterà il film 
« Easy Rider ». 

Alle 19,30 invece, dì nuovo 
all’Augusteo ci sarà il con¬ 
certo classico/rock con Pep- 
pe De Vita alle tastiere e 
Enrico Verdino alla batteria. 
Si tratta di un appuntamen¬ 
to di grande interesse per 
l'originalità delle interessan¬ 
ti musiche dei due giovani 
autori salernitani. 

Alle 20, al teatro Verdi, ci 
sarà un concerto con Severi¬ 
no Gazzelloni, alle 21.30 al 
teatrino S. Genesio. uno spet¬ 
tacolo di un gruppo di don¬ 
ne de! teatro La Maddalena 
di Roma Alle 21.30 stavolta 
al cinema Augusteo ci sarà 
la proiezione del film «Ba- 
dlands ». 


Al Circolo della Stampa 

Presentata anche 
a Napoli la rivista 
«Pace e guerra» 


La rivista della sinistra 
unita. Così è stata definita 
«Pace e guerra» nel corso 
della sua presentazione al 
Circolo della stampa. Hanno 
presentato la nuova «rivista 
di cui è già in edicola il pri¬ 
mo numero, Luciana Castel¬ 
lina, deputato europeo per il 
PDUP; Francesco De Marti¬ 
no. leader storico del PSI e 
della direzione di quel par¬ 
tito; Abdon Alinovi, vicepre¬ 
sidente del gruppo comuni¬ 
sta alla Camera. Moderatore 
è stata Ermanno Corsi il qua¬ 
le per prima cosa ha chiesto 
perchè questo titolo e perchè 
questa testata. Ha risposto 
Luciana Castellina che insie¬ 
me a Stefano Rodotà e a 
Claudio Napoleoni dirige il 
mensile. 

« La sinistra è consapevole 
della sua divisione ma anche 
della necessità di superarla. 
Nel 1978 si sprò di farcela con 
l’idea di un centro unitario 
che doveva lavorare a un pro¬ 


gramma comune di transi¬ 
zione. Il progetto si è poi 
ridimensionato nella costru¬ 
zione di questa rivista ». 

Alinovi d’altro canto ha so¬ 
stenuto che l’ipotesi della ri¬ 
vista risponde meglio alla 
ricerca dell’unità della sini¬ 
stra. « Quel progetto del cen¬ 
tro di cui parlava Castellina 
non ha dato risultati perchè 
presupponeva questo tipo di 
ricerca teorica, di analisi In¬ 
nanzitutto proprio perchè so¬ 
no in crisi tutte le ipotesi di 
trasformazione 

Quello dell’unità a sinistra 
è stato il « filo rosso » che 
ha attraversato tutta la di¬ 
scussione degli oratori 

Sulla necessità che la ri¬ 
vista non sai però solo una 
palestra di opinioni si è 
espresso De Martino: «La 
sinistra è molto indietro sul¬ 
la formulazione di un pro¬ 
gramma di un governo: la ri¬ 
vista deve soprattutto aiuta¬ 
re a superare questo limite». 


SALERNO — Il pretore di Ca¬ 
paccio mette i sigilli ai cam- 
pings abusivi, loro fanno finta 
di non capire, violano le sue 
disposizioni e lui, senza tanti 
complimenti, li manra in ga¬ 
lera. E’, questa, in sintesi, la 
vicenda che ha trascinato die¬ 
tro le sbarre Beatrice Tad¬ 
deo, Amedeo e Alfredo Guer¬ 
ra — amministratrice uni¬ 
ca e azionisti della società 
proprietaria dell'« Eden Park » 
— e Alfonso Santomauro, pro¬ 
prietario del « Motel Pae¬ 
stum ». Il reato di cui essi de¬ 
vono rispondere è quello di 
« violazione dei sigilli ». 

Alcuni mesi fa, infatti, il 
pretore De Luca, di Capac¬ 
cio, appose i sigilli a 14 cam¬ 
ping di Paestum, tra cui al¬ 
cuni dei più grandi e noti (ad 
esempio il « Nettuno », il « Ma¬ 
re Pineta » ed appunto l’« E- 
der. Park») e ad alcuni villag¬ 
gi turistici. I reati di cui dove¬ 
vano rispondere i proprietari 
dei campeggi posti sotto se¬ 
questro erano assai pesanti: 
si trattava di mancanza di 
autorizzazione per la costru¬ 
zione, occupazione senza con¬ 
cessione di terreno demaniale, 
danneggiamento aggravato 
della pineta. Il pretore De 
Luca, deciso ad applicare a 
tutti i costi la legge e a puni¬ 
re gli speculatori che con la 
scusa del turismo avevano di¬ 
strutto la zona di Paestum, 
raccolse una quantità di indi¬ 
zi e potè alla fine decretare 
la chiusura dei villaggi. Ora 
tutto l’incartamento relativo 
alle indagini su quei campings 
è alla procura della Repub¬ 
blica di Salerno. 

Ma vediamo di cosa si 
sono resi responsabili i quat¬ 
tro arrestati. Sembra (è an¬ 
cora stesa su tutta la vicen¬ 
da la cortina del segreto 
istruttorio) che Beatrice Tad¬ 
deo, Amedeo e Alfredo Guer¬ 
ra e lo stesso Alfonso San¬ 
tomauro abbiano apportato 
modifiche o comunque viola¬ 
to la conservazione delle ri¬ 
spettive proprietà poste sot¬ 
to sequestro dal giudice. Ad¬ 
dirittura sembra che Alfonso 
Santomauro abbia, dopo aver 
violato ! sigilli, costruita Rit¬ 
ta la pavimentazione del Mo¬ 
tel ' Paestum 

Non c’è che dire; questi 
proprietari non solo hanno 
costruito camping e villaggi 
in violazione delle norme di 
legge ma hanno dimostrato 
chiaramente la volontà di ol¬ 
traggiare anche precise di- 
SDOsizioni del pretore dimo¬ 
strando di sentirsi, sufficien¬ 
temente € protetti ». E que¬ 
sta delle c coperture ». degli 
appoggi in alto loco — so¬ 
prattutto alla Regione — è 
€ la storia » che sta dietro a 
tutta la devastazione della 
piana di Paestum. della pi¬ 
neta ed anche delle sue spiag¬ 
ge su cui decine, forse, ad¬ 
dirittura aualche centinaio di 
SDeculatori hanno buttato ce¬ 
mento. Una nota confortante, 
l'unica per chi a girare Pae¬ 
stum vede devastato un pa¬ 
trimonio ambientale storico 
unico al mondo: la magistra¬ 
tura sta dimostrando, senza 
tentennamenti nè paura del¬ 
la camorra fiorita sul mer¬ 
cato delle licenze e dell’abu¬ 
sivismo. di voler far rispet¬ 
tare la legge. Le indagini del 
sostituto procuratore della 
Repubblica dottor Micb»'l’*n- 
eelo Russo e del pretore di Ca¬ 
paccio dottor De Luca sono 
una chiara testimonianza in 
questo senso. 

Fabrizio Feo 


Per le iniziative dedicate 
al mese dell’edilìzia scolasti¬ 
ca ha inizio stamane alle 
ore 9,30 presso l’aula magna 
del Politecnico, a Fuorigrot- 
ta. il convegno nazionale « La 
scuola degli anni ottanta » 
organizzato dagli assessorati 
alla Pubblica Istruzione ed 
Edilizia Scolastica, all’Urba¬ 
nistica, ai Lavori Pubblici, al 
Centro Storico. E’ la seconda 
manifestazione che l’ammi¬ 
nistrazione comunale orga¬ 
nizza nell’ambito del mese 
dedicato all'edilizia scolastica. 

Qualche settimana fa si è 
concluso il convegno su 
« Scuola e territorio ». Pro¬ 
prio da quell’incontro scatu¬ 
rirono i dati più interessanti 
riguardanti il fabbisogno di 
aule e le realizzazioni del Co¬ 
mune a questo proposito. 
Duemilacinquecento aule co¬ 
struite dal ’72 all’80; dal ”75 
ne sono state consegnate 
milleottocento, cioè cinquan- 
tanove edifici. Millecento so¬ 
no attualmente appaltate, fi¬ 
nanziate e in corso di rea¬ 
lizzazione; altre settecento 
sono in corso di program¬ 
mazione e progettazione. Nel 
corso dell’8Q saranno conse¬ 
gnate altre quattordici scuo¬ 
le e tre asili nido. Il 64% 
dei doppi turni esistenti nel¬ 
la fascia dell’obbligo è stato 
così eliminato; per l’82 non 
esisterà più. Lo sforzo del¬ 
l’amministrazione è diretto 
nello stesso modo a risanare 
il patrimonio esistente: quat- 
trocentocinquanta vecchie au¬ 
le rimesse a nuovo. Non è 
esagerato dire che è stato 
costruito in questi anni più 
di quanto era stato operato 
dall’unità d’Italia ad oggi. 

Ma quel convegno non fu 
solo l’elogio di un bilancio, 
anche se così positivo. Fu¬ 
rono puntualizzate pure le 
carenze. Mancano ancora tre¬ 
cento aule per la scuola ma¬ 
terna (ne esistono millecen¬ 
to, ne occorrono millequattro- 
cento) ; trecentotrentaquattro 
per quella elementare (ne 
abbiamo tremilanovecentoset- 
tanta, ne servono quattromi- 
latrecentoquattro) ; settecen- 
tosessantotto per la media 
(ne esistono tremilaclnquan- 
tasel, ne servono tremilaotto- 
centoventiquattro) : 

Le cifre, però, non sono 
drammatiche. La program¬ 


mazione ha dato risultati in¬ 
credibili e nel giro di pochi 
anni sì è riusciti a tampo¬ 
nare una situazione cata¬ 
strofica. Lo stesso ingegnere 
Perrella, dell’ufficio tecnico 
aU’edllizia scolastica, che ten¬ 
ne la relazione sul fabbiso¬ 
gno di aule, cominciando il 
suo intervento fu costretto 
ad ammettere che non avreb¬ 
be accettato l’invito se il 
convegno si fosse tenuto ne¬ 
gli anni precedenti l’ammi¬ 
nistrazione di sinistra, tanto 
gravi erano le condizioni in 
cui si trovavano le scuole 
napoletane in quel periodo. 

Il convegno di questi gior¬ 
ni riapre la discussione sul- 
l’edilizia scolastica: non si 
tratta solo di spazi da co¬ 
struire ma di edificare scuo¬ 
le di tipo europeo adeguate 
alle nuove esigenze e sempre 
più intrecciate alla vita stes¬ 
sa del quartiere. 

Il convegno prosegue nel 
giorni 27. 28 e 29. Partecipe¬ 
ranno studiosi e amministra¬ 
tori provenienti da tutta Ita¬ 
lia per un confronto sull’ar¬ 
redo, sulle tecniche della pre¬ 
fabbricazione. sull’energia so¬ 
lare, sulle nuove tipologie 
scolastiche. Durante il conve¬ 
gno del Politecnico sarà espo¬ 
sta la mostra sui temi del¬ 
l’edilìzia scolastica «Scuola e 
territorio ». Inizia i lavori, 
dopo il saluto dell’assessore 
alla Pubblica Istruzione, com¬ 
pagno Gentile, la relazione di 
Vittorio Silvestrini su «Vin¬ 
coli energetici alla progetta¬ 
zione di edifici scolastici»; 
proseguirà Francesco Reale; 
« Il risparmio energetico e 
l’uso di energia solare negli 
edifici scolastici»; Massimo 
Canizzaro Garinieri: «Crite¬ 
ri energetici per l’appalto di 
i edilizia scolastica»; Curta- 
rello: «L’esperienza della Re¬ 
gione Emilia nell'ambito del¬ 
l’edilizia scolastica»; Loren¬ 
zo Matteoli: «La normativa 
attuale e le implicazioni in 
termini di risparmio energe¬ 
tico»; Gianni Scudo: «Excur¬ 
sus commentato su scuole so¬ 
lari italiane e straniere»; 
Vincenzo Rosselli: «Impian¬ 
ti di riscaldamento solare ad 
aria»; Albino Bernardini: 
« Gli spazi educativi ». Chiu¬ 
derà la giornata l’intervento 
dell’assessore Arpaìa. 


Costruzione di aule 
della sfera dell’obbligo 
nella città di Napoli 


QUARTIERI Risultanze riunione Aule costruite dal 

Prefettura del 21-6-74 giugno 74 al marzo ’80 
elementari medie elementari medie 


Colli Amine! 

24 

40 

27 

57 

Capodlchino 

20 

62 

28 

30 

Miano 

98 

20 

16 

6 

Marianella 

40 

10 

26 


| S. Pietro a Patiamo 22 

24 

16 


Poggioreale 

27 

10 

12 

« 

Vasto 

30 

6 

15 


Piscinola 

35 

8 

30 

18 

«Posillipo 

10 

18 

4 

*7 

Vomero 

8 

20 

24 

44 

Camaldoli 

72 

10 

30 


Pianura 

14 

5 

20 


Soccavo - Traiano 

61 

8 

64 

28 

Secondlgliano 

136 

16 

139 

58 

Ponticelli - Barra 

121 

10 

65 

39 

S. Giov. a Teducclo 60 

40 

12 

10 

Fuorigrotta 

90 

24 

41 

28 

Bagnoli 

44 

5 

20 


Zona Centro 

110 

200 

10 

57 

TOTALI 

1.022 

53S 

599 

402 


1.558 


1.001 


Assemblea del comitato 


regionale della FGCI 


Giovedì 27 marzo alle ore 

16 nella sala Rinascita di 
Avellino si terrà l’assemblea 
del Comitato regionale della 
FGCI e dei segretari di cir¬ 
colo. All’ordine del giorno la 
impostazione ed il program¬ 
ma elettorale dei giovani co- 

munisti per le elezioni regio¬ 
nali. Alla riunione, aperta 
dalla relazione del segretario 
regionale Luigi Izzi, parteci¬ 
perà il compagno Marco Fu¬ 
magalli, segretario nazionale 
della FGCI. 


A Salerno un’interessante ma contraddittoria assemblea 


SALERNO — «Noi giovani 
disgregati, disoccupati, non- 
garantiti non siamo disposti 
ad essere terreno di conqui¬ 
sta alla lotta armata... ». Co¬ 
sì comincia il manifesto af¬ 
fisso dai giovani della co¬ 
siddetta « area del movimen¬ 
to», quelli che si ritrovano 
nella piazzetta del bar « Net¬ 
tuno», e che hanno indetto 
l’assemblea tenuta ieri sera 
nel Salone dei Marmi del 
Comune di Salerno. All’As¬ 
semblea ci sono andati pa¬ 
recchi giovani, anche se nel¬ 
l’austera sala dei Marmi 
molte erano anche le sedie 
rimaste vuote. Questo non 
ha mancato di far storcere 
il naso a qualcuno e di ge¬ 
nerare anche un po' di rab¬ 
bia tra chi ha organizzato 
l'assemblea. Al « pienone ». 
ci hanno creduto fino al¬ 
l'ultimo in molti. Ma, co¬ 
munque, la partecipazione è 
soddisfacente. 

«D’altra parte — ha det¬ 
to Giuseppe Cesareo, per 
tanto tempo avvocato di al¬ 
cuni di questi giovani — una 
risposta al terrorismo era 
già in atto, da parte di tutti 
noi. da tempo. Si è fatto un 
tentativo per creare un con¬ 
tatto con le istituzioni, con 
i partiti democratici, della 
sinistra. C’è, quindi, qualco¬ 
sa che si muove — ha affer¬ 
mato Cesareo — ma non 
basta, anche perchè la no¬ 


stra riflessione, la nostra di¬ 
scussione non può e non de¬ 
ve essere solo sul terrorismo, 
ma sulla nostra vita, sul¬ 
l’eroina, sull’« emarginazio¬ 
ne ». Dopo l’intervento di 
Giuseppe Cesareo il silen¬ 
zio: l’assemblea stentava ad 
andare avanti, i giovani che 
vi partecipavano si guarda¬ 
vano in viso senza riuscire a 
darle un seguito. 

Ad un certo pnuto con fa¬ 
re deciso Claudio Tringali, 
segretario della sezione sa¬ 
lernitana di Magistratura 
democratica, si è avviato 
verso il microfono. « Il silen¬ 
zio è una forma di violenza, 
che non sopporto — ha det¬ 
to —. Francamente mi sfor¬ 
zo non senza difficoltà di 
capire questa assemblea. E 
allora — ha detto iniziando 
a sviluppare il proprio di¬ 
scorso — se dobbiamo par¬ 
lare di terrorismo parliamo¬ 
ne con chiarezza dicendo 
pure quali sono le condizio¬ 
ni in cui si vive in questa 
città. II terrorismo è estra¬ 
neo alla nostra mentalità, 
alla nostra cultura — ha 
continuato — cerca di espro¬ 
priarci di ogni spazio poli¬ 
tico». La provocazione del 
magistrato è stata subito 
colta da altri interventi. 

Tra questi quello di Euge¬ 
nio Mancini, un operaio. 
«Non possiamo fare affer¬ 
mazioni generiche — ha af¬ 


Quel che 

il «movimento» pensa 
del terrorismo 


fermato — non possiamo li¬ 
mitarci a dire "sono contro 
il terrorismo”»; guardiamo¬ 
ci bene in faccia, diciamo 
chiaro e tondo cosa voglia¬ 
mo, quali saranno da oggi, 
dopo quest'assemblea, le no¬ 
stre scelte ». « La risposta al 
terrorismo — ha poi detto 
Franco Massimo Lanccita. 
consigliere comunale del PCI 
— non può essere un ” no ” 
detto li. così, solo perchè 
questo può portare alla cri¬ 
minalizzazione dei movimen¬ 
ti. Il terrorismo lo si batte 
cominciando a crearsi mo¬ 
menti di confronto come 
questi. Il compito dei parti¬ 
ti della sinistra, dunque, è 
proprio quello di cominciare 
il confronto, di portarlo a- 
vanti senza tentennamenti 
chiarendo qual è lo sparti¬ 
acque con chi spara». 

Poi, al di là di questi in¬ 
terventi e di quelli che han¬ 
no fatto seguito all’interven- 
to di Lanocita (mentre scri¬ 
viamo il dibattito è ancora 
in corso) si sono notati non 


pochi elementi di profonda 
contraddizione. C’è stato 
chi è andato a dire «he In 
fin dei conti dietro li ter¬ 
rorismo c’è la destra oc che 
manovra, chi invece ha fat¬ 
to discorsi anche dal punto 
di vista della logica poco 
comprensibili. 

Un intervento pure inte¬ 
ressante, quello introduttivo, 
di Franco De Rosa, ha ri¬ 
proposto la logica del «né 
con le BR né con lo Stato » 
anche se ha sottolineato la 
necessità di un confronto, 
di una discussione serrata 
ed impietosa tra 1 giovani 
della piazza, tra gli emargi¬ 
nati. Ed è questo, certamen¬ 
te, un dato interessante ehe. 
in mezzo a tutte le contrad¬ 
dizioni. può — se non al¬ 
tro — costituire la premessa 
perchè, nonostante questi 
giovani vivano una vita dif¬ 
ficile ed amara, venga ta¬ 
gliata l’erba sotto i piedi 
alle lusinghe del terrorismo. 

f.f. 


SCHERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 


Cinema Giovani: «Nashville» (Pierrot) 

«Soldato blu» (Italnapoli) 

« Il dittatore dello stato libero di Bananas» (America) 


TEATRI 

CILEA (Tel. 6S6.2S5) 

Com-jr.e d. Napo.ì smmn'sfra- 
zlons prc.rir.clale in coì! 2 bo-a- 
z one con l'Asso:.azione teatro 
Campcn.a presentano a'.le ore 
21.15 !a ccopcztiva G!f Ipo- 
C-.t. in: « Il teatro umoristico 
i De Filippo ». Ree’ 3 d- Nel 0 
Mescla. Posto ur.'co L. 3.000 

R. dotto lire 1.500. In vendita 
presso il Masch'.o Angioino e 

S. Maria L3 Mova. 

DIANA 

Gio/adì 27 marzo ore 21 Al¬ 
do e Cario G uffrè presentano: 

« A che servono i quattrini ». 
POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel. 401.664) 

Ore 21.15 !o Compagnia il Tea¬ 
tro Eliseo d.retta d3 G. Da 
LuKo presenta: « La dodicesima 
notte », di W. Shakespeare. Re¬ 
gia De Lullo, 

DANCARLUCCIO (Vìa San Pasqua¬ 
le a Chiaia, 49 - Tel. 40S.000) 

Il Gruppo Teatro 1 presenta: 
e Giona », di Mirin Sorescu, ore 
ai. 30. 


SANNAZARO Via Chiaia 
Tel. 411.723) 

Ore 21,15 Leopoldo Mastel- 
loni presenta: « Carnalità ». 
SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando - T. 444.500) 
« Candidato al Parlamento », di 
Flaubert. Regia Buzzzelli. 
TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
r:?oso 

TEATRO L’AULIDE A (Via S. Gio¬ 
vanni Maggiore Pìgnatelli, 12- 
Tel. 285128) 

Seminano stud ; su lonesco pro¬ 
ve aperte o.e 18-21. 

CINEMA TEATRO ORIENTE (Via 
Vittorio Veneto - Torre del 
Greco) 

Riposo 

AUDITORIUM 

Venerdì 28 ore 19 Concerto di¬ 
retto da Gelmettì. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

RITZ D'ESSAI • (Tel. 218.510) 
Jesus Christ Superstar, con T. 


Neeley - M 
CINE CLUB 

Dicci, con D. Moore - SA 
(VM 14) 

MAXIMUM ( Via A. Gramsci, 19 
TeL 682.114) 

Il cavaliere elettrico, con R. 
Rediord - 5 

SPOT 

New York New York, con R. De 
Niro - 5 

EM8ASSY (via P. De Mura, 19 
Tet. 3774)48) 

Chiuso 

NO 

Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port’AI- 
Ore 19: Roma città aperta, di 
Rosseliini. Ore 21: Sciuscià, dì 
Ore 21,1S Tino Buazzelli in: 
De Sica. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Ore 19: « Un film sul PCI ». 


CINEMA PRIME VISIONI 

A8A0IR (Via Palatane Cleedle 
Tel. 377.057) 

Supertotò 

ACACIA (Tei 370.871) 

Il lupo e l'agnello, con M. Ser¬ 
ratili - SA 

ALCYONE (Via Lo monaco, 3 . 
Tel. 409.375) 

Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - 5 

AMBASCIATORI (Via CrltM, 23 
Tel. 683.128) 

Inferno, di D, Argento • DR 
(VM 14) 


ARISTON (TeL 377.352) 

Provaci ancora Sam, con W. Al¬ 
ien - SA 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 

Buio omega, con C Monreale - 
G (VM 18) 

AUGUSTEO (Piazza Duca d’Ao- 
sta TeL 415.361) 

Supertotò, con Toto - C 
CORSO (Corso Meridionale . Te 
lefono 339.911 ) 

Il mammasantissima, con M. Me- 
rola - DR 

DELLE PALME (Virole Vetrarie . 
Tel. 418.134) 

Bancario precario, con P. Vii- 
lagg'o - C 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele- 
tono 681.900) 

Calè ezpress, con N. Manfredi - 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele¬ 
fono 268.479) 

Porno erotico western 
FIAMMA (Via C. Poerio, 49 . 
TeL 416.988) 

Tess, di R. Polanski - DR 
FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
TeL 417.437) 

Yankee*, con R. Gtre * 5 
FIOKEnuni ivi* R. Bracco, • • 
Tel. 310.481) 

Baltimore 8ullet, con J. Cobum - 
SA 

METROPOLITAN (Via Oliale • 
TeL 418.880) 

Piedone d'Egitto, con B. Spen¬ 
cer - C 

PLAZA (Via Kerkaker, 2* Tele- 
tono 370.319) 

Piedone d’Egitto, con B, Spen¬ 
cer • C 

ROXV (Tel. 343.149) 

La pagella 


SANTA LUCIA (Via 5. Lucia, 69 
TeL 415.572) 

Il lupe e l'agnello, con M. Ser¬ 
ravi! - SA 

TITANUS (Corse Novara, 37 • Te- 

I et oso 298.122) 

Sex perversion 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aegeeta • Telefo¬ 
no 619.923) 

II ladrone, con E. Montesano - 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza Sen Vi¬ 
tale • TeL 616.303) 

L’uomo venuto dall'impossibile, 
con Me Dowell - G 
ADRIANO (Tee 113.005) 

La terrazza, di E. Scola - SA 
AMEDEO (Via Mitrami 99 • 

TeL 990.269) 

Il ladrone, con E. Montesano - 
DR 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 • 

TeL 249.982) 

Il dittatore dello stato libero di 
Banana», con W. Alien - C 
ARCOBALENO (Vie L carelli. I 
TeL 377.583) 

Intercepter, con M. Gibson • 
DR (VM 18) 

ARGO (Vie A. P ern i o, 4 • Tele¬ 
fono 224.794) 

Sanai albaratlen 
ASTRA (TeL 206.470) 

Sex perversion 

AVIOM (Viale degB Astro ne etl • 
TeL 7419.294) 

Foga de Alca trae, con C Cast- 
weod * A 


AZALEA (Via Cornane. 23 • Tate 
tono 619.280) 

Distretto 13, di G. Carpenter - 
DR (VM 14) 

BELLINI (Via Conte <D Rovo, 19 • 
TeL 341.222) 

Intercepter, con M. Gibson - 
DR (VM 18) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te 
lefono 377.109) 

Il fiume del grande caimano, con 
B. Bach - A 

CASANOVA (Coreo Garibaldi • 
TeL 200.441) 

Pomo nude look 

CORALLO (Piazze 6. B. Vice • 
TeL 444.800) 

Amityvflle horror, con J. Brolin 
- DR (VM 14) 

DIANA (Via L. Giordano • Tele 
tono 377.527) 

Vedi teatri 

EDEN (Via G. Seefefka » Tele 
tono 322.774) 

Pomo nude look 
EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 
TeL 293.423) 

Vieni vieni amore mio, con I. 
Pira - SA (VM 18) 

GLORIA e A • (Via Arenacela. 2S0 
Tel 291.309) 

Squadra speciale 44 Magnani, | 
con T. Donovan - DR (VM 14) . 

GLORIA e B e (TeL 291.309) 
L’ultimo combattimento di Chen, j 
con B. Lee - A 
MIGNON (Via Armando Olaz 
▼eL 324.893) 

Sexual aberation 
TRIPOLI (TeL 754.05.82) 

Soldato blu, con C. Bvgen - 
DR (VM 14) 


ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 689.444) 

II gatto il topo la paura e 
l’amore, con S. Reggiani - DR 
LA PERLA (TeL 760.17.12) 

Il corpo della ragassa, con L. 
Carati - C 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tel. 7523442) 

Le avventure erotiche di Don 
Chisciotte 


MODERNISSIMO (Vìa CiUiuaa 
- TeL 310.062) 

Il prato, con 1. Rosseliini - DR 
PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel. 75.67.802) 
Nashville, cV R. Altmzn - SA 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 - 
Tel. 76.94.741) 

Olhrer!, con M. Lester - M 
QUADRIFOGLIO (Via Cavallegaerl 
- Tet. 616925) 


Imminente in ESCLUSIVA 

METROPOLITAN 


Satlsfetion love 

VITTORIA (Via Pisciceli], 8 • Te- 
• lefono 377.937) 

Easy rider, con D. Nappo : - 
DR (VM 18) 

VALENTINO (TeL 767.85.58) 
Metti la donna altrui nel mio 
letto (VM 18) 


DA VENERDÌ’ 

AMBASCIATORI 

i CAMMA 




Be&c 


\ . «.CARLO VERDONE 

‘ VEROMCAMREL 
- V MARK3B0EGA 

V'. jktvS ■ -flEMTD SCARP -. 

OlCUIlCf «CWaio'vrFcvnr 
■ —»■ ! g njiowLoe 

■ i» towoawn ... 

—■ HOtw cicaa acflEuj 

—ICUjSl Lfc! ^EUT1£ 

CABLO VERDONE ^ .._ 


FEI 

LA< 

DELL) 


RARC£t< 


fra 

DCiN 





















